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Magistrato italiano 
in America per 
l’affare Sindona 

Il dott. Guido Viola, PM nel processo per 
Il crack Sindona, è partito per gli Stati 
Uniti tu richiesta del magistrati ameri* 
cani che si occupano della richiesta di 
estradizione presentata dall'Italia. 

A PAGINA 2 


Hanno usato anche 
bombe i brigatisti 
all’Asinara 

Nuovi drammatici particolari sulla rivo!* 
ta di martedì all'Aainara. I brigatisti a* 
vrebbero anche lanciato ordigni esplosivi. 
Il direttore sarebbe rimasto ferito, ma 
non gravemente. Proteste tra gli agenti: 
« CI dimetteremo ». A PAGINA 5 


Distensione e crisi monetaria: il mondo di fronte a scelte fondamentali 


Quante e di chi 
le armi in Europa 


Per il dollaro 
l’ora della verità 


Il dibattito sulla difesa e 
sulla sicurezza in Europa, 
accesosi nelle ultime setti¬ 
mane, sta entrando in una 
fase cruciale e assai im¬ 
pegnativa, specie dopo l'an¬ 
nuncio della proposta ame¬ 
ricana di istallare in Euro¬ 
pa 572 missili « Pershing 2 » 
e « Omise », e dopo il di¬ 
scorso pronunciato a Berli¬ 
no da Breznev. Qualcuno, 
da noi, riesuma i toni da 
guerra fredda («// monito 
che viene dal freddo » è il 
titolo del « Corriere della 
sera » di ieri) e butta 11 una 
delicata questione di politi¬ 
ca estera, che sta facendo 
discutere tutta l’Europa, a 
fini di lotta interna. Vitto¬ 
rio Zucconi ci chiama a un 
secco sì o no, misurando qui 
la nostra autonomia e indi- 
pendenza. Altri scrivono di 
« campagna di intimidazio¬ 
ne del comuniSmo interna¬ 
zionale » che vuole impedi¬ 
re all’Europa « di discutere, 
pensare e provvedere alla 
propria difesa » ( « Il Popo¬ 
lo »). Considereremo dun¬ 
que Egor Bahr, il segreta¬ 
rio della SPD, un agente 
sovietico perché propone 
che si consenta lo staziona¬ 
mento dei missili america¬ 
ni solo se nei prossimi tre 
o quattro anni fallissero tut- 
tj i tentativi di giungere a 
una seria limitazione delle 
armi atomiche tattiche? E 
dove collocare il cancelliere 
Schmidt che non vede nel 
discorso di Breznev « mi¬ 
nacce », ma al contrario un 
contributo che tiene conto 
« di importanti preoccupa¬ 


zioni europee »? E quale 
etichetta dare ai socialisti 
francesi, olandesi, belgi ali- 
ch’essi presi dalla discus¬ 
sione su questi problemi 
con un ventaglio larghissi¬ 
mo di opinioni contrastanti? 

La questione è in effetti 
troppo seria perché non la 
si discuta con responsabili¬ 
tà e realismo. Proprio alcu¬ 
ni giorni fa sulle colonne 
di questo giornale sì è ri¬ 
badito che la nostra posi¬ 
zione non ha nessun pre¬ 
giudizio a favore di questa 
o quella potenza, prende 
atto realisticamente degli 
equilibri esistenti, non cal¬ 
deggia misure unilaterali e 
chiede che si proceda ad 
accordi sempre reciproci o 
bilanciati. Ma avendo a men¬ 
te che il problema degli 
equilibri e della sicurezza, 
non si risolve puntando 
sempre più in alto verso 
nuovi livelli di armamenti, 


ma cercando di andare ver¬ 
so il basso, ossia con sem¬ 
pre meno armi. 

Si risponde a questa ra¬ 
gionevole, e fortunatamen¬ 
te sempre più diffusa, vi¬ 
sione della sicurezza, di¬ 
cendo clic proprio per pre. 
servare gli equilibri è ne¬ 
cessario prendere contromi¬ 
sure che rispondano alla 
netta preponderanza della 
potenza militare, strategica 
e tattica, nucleare e conven¬ 
zionale, dell’URSS. E si di¬ 
ce che su di essa esistono 
documenti, informazioni e 
studi insospettabili e certi. 
Quali? Sarebbe davvero uti¬ 
le avere una discussione di 
merito, e noi vorremmo 
provare a farla. 

Le fonti più autorevoli e 
insospettabili di cui ci si 
avvale in Occidente per fa- 

Romano Ledda 

(Segue in ultima) 


La NATO disponibile 
alla trattativa? 

Le capitali occidentali — dopo 1p prime risposte di dome¬ 
nica al discorso di Breznev — stanno attentamente valu¬ 
tando le proposte sovietiche sui missili in Europa. La 
NATO, al termine di una lunga riunione a livello di amba¬ 
sciatori, ha lasciato intravedere una più larga disponibilità 
alla trattativa che vede sul piatto della bilancia l’adozione 
da parte atlantica dei nuovi ordigni * Pershing 2 » e 
« Cruise » e i sovietici « SS 20 ». Della questione parle¬ 
ranno anche Cossiga e Schmidt neU’incontro in corso a 
Bonn, il cui governo tra quelli occidentali è il più aperto 
al dialogo con Mosca. IN PENULTIMA 


Ora che l’assemblea del 
Fondo monetario si è con¬ 
clusa e si conoscono le pri¬ 
me misure del * piano Car¬ 
ter » in difesa del dollaro, 
si ha l’impressione che si 
voglia fronteggiare con sac¬ 
elli di paglia la piena di 
un fiume che tracima ab¬ 
bondantemente. E’ eviden¬ 
te che l'aumento del tasso 
di sconto c l'aumento della 
riserva obbligatoria delle 
banche accentueranno la 
tendenza al rallentamento 
ed alla recessione già ope¬ 
rante negli ultimi mesi ne¬ 
gli USA. Nello stesso tem¬ 
po, queste misure rende¬ 
ranno probabilmente più 
pressante la domanda che 
i paesi produttori di mate¬ 
rie prime vanno da tempo 
ponendosi: perchè accetta¬ 
re in pagamento delle pro¬ 
prie risorse una moneta 
che svaluta continuamente 
e perchè accettarla ora che, 
da parte dello stesso pae¬ 
se che la emette, vengono 
frapposte restrizioni al pos¬ 
sibile reimpiego sul pro¬ 
prio territorio? 

Per quanto riguarda l’ 
Italia, l’aumento rilevante 
del tasso di sconto può, di 
per sè, non essere indice 
di una politica restrittiva 
della liquidità; certamente, 
però, frenerà gli investi¬ 
menti ed aumenterà i co¬ 
sti delle imprese, poten¬ 
ziando la tendenza al ral¬ 
lentamento della « ripre¬ 
sina ». 

Tornando alla crisi mo¬ 
netaria mondiale, anche 


Il DC8 della Swissair distrutto dal fuoco ad Atene 

14 i morti Rell'aereo in fiamme 
Trasportava materiale radioattivo 

Nel bagagliaio contenitori di isotopi e di plutonio - Dieci passeggeri rimasti fe¬ 
riti - Era diretto a Bombay e Pechino - Sarebbero escluse contaminazioni 


ULTIM'ORA 

Tre carabinieri 
uccisi nel Milanese 
da un malvivente 

MILANO — Tre carabinieri 
sono stati uccisi nella notte 
da un malvivente nei pressi 
di Melzo. una località ad una 
ventina di chilometri ad est 
di Milano. I militari, secondo 
I primi accertamenti, hanno 
fermato in un posto di bloc¬ 
co. un pregiudicato della zo¬ 
na. Durante il controllo dei 
documenti, questi sarebbe riu¬ 
scito ad impossessarsi del mi¬ 
tra che imbracciava uno dei 
carabinieri, e avrebbe quindi 
scaricato l'arma contro i tre 
militari, fuggendo poi a piedi 


ATENE — Solo ieri mattina 
è stato possibile fare il bi¬ 
lancio della sciagura aerea 
avvenuta domenica sera nel¬ 
l'aeroporto di Atene: quat¬ 
tordici passeggeri, dei 142 che 
si trovavano a bordo, hanno 
perduto la vita: i feriti sono 
una decina, nessuno dei quali 
in gravi condizioni. Sono ri¬ 
masti illesi i 12 membri del¬ 
l'equipaggio. 

L’aereo, uu DC 8 della 
* Swissair ». finito fuori pisia 
e poi incendiatosi, trasporta¬ 
va una quantità imprecisata 
di isotopi radioattivi e di plu¬ 
tonio: Io si è saputo solo ieri 
quando le automa di polizia, 
che hanno fatto confluire sul 
posto una squadra di esper¬ 
ti. hanno escluso ufficialmen¬ 
te che possa esserci un peri¬ 
colo di contaminazione radio¬ 
attiva I contenitori di isotopi 
e di plutonio avrebbero resi¬ 


stito al calore delle fiamme 
clic hanno incenerito il DC 8. 

Il DC-8 era giunto da Gi¬ 
nevra nel cielo di Atene in¬ 
torno alle 22 di domenica se¬ 
ra. Dopo lo scalo all’aeroporto 
della capitale greca, il veli¬ 
volo avrebbe dovuto prose¬ 
guire per Bombay e Pechino, 
dove faceva l'ultimo scalo. 

Dopo aver toccato terra, 
l'aereo ha proseguito la sua 
corsa senza arrestarsi nei li¬ 
miti prestabiliti. Dopo aver 
sfondato la rete di protezione, 
il DC 8 è finito in una piccola 
scarpata incendiandosi. Sono 
scattate le misure di sicurez¬ 
za. sia a bordo che nell’aero- 
porto. I portelloni di emergen¬ 
za sono stati fatti saltare e 
dal velivolo in fiamme sono 
scivolati via i passeggeri e 
l’equipaggio. Purtroppo nella 
confusione, quattordici perso¬ 
ne sono rimaste intrappolate. 


rimanendo vittime del fuoco; , 
dieci passeggeri si sono feriti 
gettandosi di peso fuori dal ; 
velivolo. 

Sulle cause della sciagura 
non c'è. per il momento, nes¬ 
suna comunicazione ufficiale. 
Secondo il pilota la pista era 
talmente irregolare e piena 
di pozzanghere che ha impe¬ 
dito ai Treni di funzionare; 
le autorità aeroportuali so¬ 
stengono invece che il pilota 
ha fatto un atterraggio c cor¬ 
to », toccando terra almeno i 
500 metri oltre la linea se- ! 
gnata sulla pista. ' 

Sul DC-8 si trovavano un 
centinaio di medici della Ger¬ 
mania occidentale, svizzeri e 
olandesi che si recavano a j 
Pechino a un congresso in- i 
tcrnazionale di medicina. Tut- j 
ti i 12 italiani, che figuravano i 
nella lista dei passeggeri, so- j 
no illesi- * 


dopo la conclusione dell’as- 
semblea del Fondo, sem¬ 
pre più evidente è il fat¬ 
to che alla sua origine vi è 
essenzialmente il dollaro c, 
cioè, una particolare con¬ 
traddizione che è andata 
maturando nel rapporto fra 
gli USA e il resto del mon¬ 
do capitalistico negli ulti¬ 
mi quindici anni. Il tenta¬ 
tivo di confondere la vicen¬ 
da monetaria con quella 
petrolifera non è riuscito a 
nascondere l'origine auto¬ 
noma che la crisi moneta¬ 
ria ha, come aspetto fon¬ 
damentale della crisi capi¬ 
talistica velia fase attuale. 
Lo sconvolgimento dei cam¬ 
bi negli ultimi sette anni 
riguarda prima di tutto i 
rapporti fra paesi capitali¬ 
stici avanzati (un marco 
costa oggi in lire il triplo 
di quello che costava sette 
anni fa). Questi mutamen¬ 
ti appaiono come la mani¬ 


festazione monetaria della 
diversa capacità dei vari 
paesi capitalistici avanzati 
di ridefmire il proprio ruo¬ 
lo, nel mezzo di un profon¬ 
do processo di trasforma¬ 
zione dell'economia mon¬ 
diale, che comporta anche 
una redistribuzione della 
divisione del lavoro Ira i 
vari paesi, la riorganizza- 
zicne delle arce forti tradi¬ 
zionali, il decentramento in 
una serie di paesi già ormai 
definiti « a medio reddito ». 

Questa trasformazione 
qualcuno l’ha definita * pas¬ 
saggio dallo scambio inter¬ 
nazionale all'internazionaliz¬ 
zazione delta produzione » 
in quanto basata non tanto 
sull’aumento del commer¬ 
cio estero, ma su una nuo¬ 
ra articolazione internazio¬ 
nale del capitale produtti- 

Silvano Andriani 

(segue in ultima) 


La stretta creditizia 
aiuta la moneta USA 

Le decisioni americane di stretta monetaria hanno mo¬ 
mentaneamente raddrizzato le quotazioni del dollaro. L’oro 
è sceso di prezzo, sia pure di poco. In questo quadro viene 
valutata la derisione di aumentare anche in Italia il costo 
del denaro che peserà sulle possibilità di crescita econo¬ 
mica. Il segretario della CGIL Luciano Lama sottolinea 
in una dichiarazione clic ora è più che mai urgente fare 
scelte di programmazione per impiegare in modo migliore 
le risorse che sono ora più scarse e più care. La questione 
sarà posta nella trattativa col governo e discussa dalla 
Federazione sindacale. A PAGINA 7 



Lama apre un atteso consiglio generale 


La CGIL ripensa 
la sua strategia 

Un arricchimento per gli obiettivi deiroccupazione e del 
Mezzogiorno - Il collegamento con la fabbrica - Una legge 
per i piani delle imprese - Voto segreto e consigli di zona 


I ATENE — | rèsti del DC-I svizzero distrutto dalle fiamme 


ROMA — No, la CGIL non | 
butta alle ortiche la politica j 
delPEUR, di fronte a un bi- . 
lancio a volte deludente, di [ 
fronte a fenomeni di males- j 
sete presenti anche Tra i la- j 
voratori, di fronte ad un pale- I 
se distacco con tutto il mondo | 
degli emarginati, dei disoccu¬ 
pali. La ixilitica delLEUR non 
è stata la scelta di un gior¬ 
no, magari a sostegno di un 
diverso quadro politico, da 
stracciare oggi poiché il qua¬ 
dro politico è mutato. 

Certo, molto è da rivedere, 
da cambiare, alla luce della 
esperienza fatta in questi •ulti¬ 
mi anni, innanzitutto con un 
nesso più forte ad esempio 
tra richieste di fabbrica e ri¬ 
chieste di politica economica. 
Ma gli obiettivi di fondo — 
l'occupazione, il Mezzogiorno 
— non vengono cancellati a 
favore di una iniziativa di 
semplice redistribuzione del 
reddito. 

Questo pensavamo ascol¬ 
tando ieri, nella sala del 
consiglio generale della CGIL, 
alla scuola di Ariccia, la vo¬ 
ce di Luciano Lama intento 
a leggere le 58 cartelle di 
una relazione ricca di spunti 
e proposte. Non è una riunio¬ 
ne come tante. La discussione 
si protrarrà fino a venerdì e 
il dibattito si preannuncia im¬ 
pegnativo. tanto che qualcu¬ 
no ha parlato di semicon¬ 
gresso. 

L’ambizione è grande. Biso¬ 
gna riuscire a fare quello che 
finora non si è stati in grado 
di fare: ' «Bisogna — per usa¬ 
re le parole di Lama — che 
gli uni e gli altri, la gente 
del sud e gli operai del nord, 
vedano in questo sindacato, il 
sindacato del piano del lavo¬ 
ro, il sindacato dei consigli, 
il sindacato dell’EUR. una 
forza che non subordina gli 
interessi degli uni a quelli 
degli altri, ma che coinvol¬ 
ge tutti, contemporaneamen¬ 
te. in una grande politica di 
cambiamento della società ». 

Le novità sono numerose. 
C’è. come abbiamo accenna¬ 
to. un rilancio, dopo un pe¬ 
riodo di stasi che oggi viene 
considerato un errore, dell’i- 
ziativa in fabbrica: c’è la pro¬ 
posta legislativa di Un « pia¬ 
no di impresa»; c’è la ado¬ 
zione del voto segreto nella 
elezione dei dirigenti: c’è la 
scelta, ormai, inderogabile 
dei consigli di zona con re¬ 
lativo superamento delle Ca¬ 
mere del lavoro e con nuove 
funzioni ai comitati regionali. 

La CGIL, insomma, tira le 
fila di una lunga e tormenta¬ 
ta riflessione, in una fase 
economica assai preoccupan¬ 
te. a fronte di un governo 
considerato inadeguato. E al¬ 
za il tiro. La prospettiva, co¬ 
me ha sottolineato Lama, è 
quella di un « duro scontro » 
con l’attuale direzione politi¬ 
ca. ma non limitato ai proble¬ 
mi delie tariffe, del fisco, de 
gli assegni familiari, delle 
pensioni, bensì a tutti i temi 
della politica economica. A 
proposito di pensioni, il se¬ 
gretario della CGIL è ritor¬ 
nato a parlare della richiesta 
dei pensionati per la scala 


mobile trimestrale. E’ irrea¬ 
le. ha detto, pensare di risol¬ 
vere tale richiesta con un ul¬ 
teriore esborso tutto caricato 
sul bilancio dello stato. Si ri¬ 
tiene che l’indennità di licen¬ 
ziamento, le liq'uidazioni deb¬ 
bano restare come sono? «A 
me non pare conveniente — 
ha risposto Lama — ma se 
è così, troviamo altre solu¬ 
zioni ». Se no bisognerà dire 
no ai pensionati. 

Il rilancio del movimento 
più generale dovrà comunque 
essere radicato nei processi 
produttivi, con le lotte sui te¬ 
mi dell'organizzazione del la¬ 
voro. degli orari, dell’ambieu- 
te. del decentramento, degli 
investimenti. Sono da rinno¬ 
vare i premi di produzione e 
bisognerà adottare una politi¬ 
ca salariale che premi la pro¬ 


fessionalità (mutando appun¬ 
to la organizzazione del la¬ 
voro). Un ripristino della ini¬ 
ziativa in fabbrica, dunque, 
che dovrà far proprio l’obiet¬ 
tivo della produttività, da non 
considerare « una invenzio¬ 
ne del nemico ». ma un terre¬ 
no di lotta che porti al mi¬ 
glioramento delle condizio¬ 
ni di lavoro e airaumento 
deiroccupazione. Il collega¬ 
mento con Testcrno dovrà tra¬ 
dursi nell’impegno sul merca¬ 
to del lavoro, la mobilità, il 
lavoro decentrato. 

Questa è la « carta rivendi¬ 
cativa » dell’industria: per il 
pubblico impiego, dopo i ri¬ 
sultati raggiunti con la scala 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima pagina) 


Da ieri a Madrid 


Lunghi colloqui 
tra Carrillo 
e Berlinguer 

Oggi il segretario generale del PCI in¬ 
contra il leader socialista Felipe Gonzalez 


Dal nostro inviato 

MADRID — Alla sede del 
Partito comunista spagno¬ 
lo sono cominciati ieri 
mattina, e sono proseguiti 
nel tardo pomeriggio, i 
colloqui tra la delegazione 
del PCI diretta da Enrico 
Berlinguer, che era arriva¬ 
ta nella capitale spagnola 
domenica sera proveniente 
da Lisbona, e la delegazio¬ 
ne del PCE diretta da San¬ 
tiago Carrillo. Della dele¬ 
gazione Italiana fanno par¬ 
te Antonio Rubbi, Gaetano 
Di Marino e Antonio Tato. 
La delegazione spagnola, 
oltre al segretario genera¬ 
le comprende Manuel Az- 
càrate. dell’esecutivo del 
partito e responsabile del¬ 
le relazioni internazionali, 
Eleonor Barnao della se¬ 
zione esteri e membro del¬ 
la segreteria dell’esecutivo, 
Jaime Ballesteros della se¬ 
zione d'organizzazione e 
anch’esso membro della 
segreteria dell’esecutivo. 

L’ambasciatore d’Italia 
Marras ha poi cordialmen¬ 
te ricevuto a colazione la 
delegazione italiana del 
PCI. Alla colazione erano 
anche stati invitati Santia¬ 
go Carrillo. Manuel Azcà- 
rate. i leaders delle « co- 
misiones obreras» Nicolas 
Sartorius e Marcelino Ca- 
macho. 

Questa mattina il segre¬ 
tario generale del PCI si 


incontrerà con Felipe Gon¬ 
zalez, che alla fine di set¬ 
tembre, a chiusura del 
congresso straordinario, e- 
ra stato rieletto a grandis¬ 
sima maggioranza segreta¬ 
rio generale del PSOE 
(Partito socialista operaio 
spagnolo), terrà a mezzo¬ 
giorno una conferenza 
stampa all’hotel Conven- 
ciòn e in serata vedrà i 
dirigenti di partito delle 
regioni e delle nazionalità, 
e tra questi i leaders co¬ 
munisti di Catalogna e di 
Euzkadi (Paese Basco) 
Antonio Gutierrez e Ro¬ 
berto Lerchundi, cioè delle 
due grandi comunità dove 
il prossimo 25 ottobre si 
svolgerà il referendum sul¬ 
l'autonomia. 

Secondo le brevi dichia¬ 
razioni fatteci da Santiago 
Carrillo ed Enrico Berlin¬ 
guer al termine dei collo¬ 
qui della mattinata, le due 
delegazioni avevano de¬ 
dicato la prima parte delle 
conversazioni ad un ampio 
scambio di Informazioni 
sulle rispettive situazioni 
nazionali, riservando la se¬ 
conda parte ad un esame 
della situazione intema¬ 
zionale. del contributo che 
i partiti comunisti, assie¬ 
me ai partiti socialisti e 
alle altre forze democrati¬ 
che. possono dare per il 
superamento della crisi In 
cui versa l’Europa. 

a. p. 


Mentre i liberaldemocratici del premier Ohira mancano la maggioranza assoluta 


In Giappone i comunisti da 17 a 41 deputati 



dite se non vi pare giusto 


TOKIO — Il PC giapponese ha più che raddoppiato la sua 
rappre.-entan/a alla Camera nelle elezioni dj domenica, 
passando da 17 a 41 seggi «39 comunisti e 2 indipendenti di 
sinistra). I comunisti, che hanno ottenuto il loro maggiore 
successo del dopoguerra, sono i veri vincitori delle elezioni, 
che hanno frustrato la speranza del primo ministro Ohira, di 
assicurarsi una maggioranza stabile. I liberaldemocratici han¬ 
no ottenuto 248 seggi, uno di meno. Ecco i risultati (tra pa¬ 
rentesi la situazione precedente): 

LIBERALDEMOCRATICI. 248 (249) 

SOCIALISTI. 107 (123) 

KOMEITO. 57 ( 55) 

COMUNISTI. 41 (17) 

DEMO-SOCIALI. 36 ( 29) 

NUOVO CLUB LIBERALE. 4 (17) 

FEDERAZIONE SOCIALDEMOCRATICA 2 ( — ) 

INDIPENDENTI. 17 (19) 

La Camera conta cinquecentoundici seggi. Il PLD. che 
puntava sul controllo di 271 seggi, potrà continuare a 
governare solo con l'appoggio di otto indipendenti. 


Fronfilla della de-lra. «lobi* > 
«ione per il ccnlro. «traordi- 1 
nana avanzala — dì propor- J 
/inni che non è evaporato de- i 
finire • -loriche » — dei rn- 
ni il ni «l i : que-ie le caratteri- ^ 
-tirile, eliMpienlenienle indirà- ■ 
le dalle cifre, del ri-ullalo 
elrlloialc in Giappone. In ri* | 


-ubalo rbe ri riguarda da mi¬ 
rino. ria |K-r ciò che quc-ln 
pae-e rappresenta nell'area 
del rapilali-mo più -viliippa- 
lo. -ia per i traili comuni che. 
anche -e in nna situazione dì- 
»er»a. collegano la «Iratrgia 
dei comuni-li siappnnr<i a 
quelle dei grandi parlili comu¬ 


ni-li dell'Europa ocridCnlale. 

la «confina «Iella de-ira ap¬ 
pare lantn più elamoro-a se -i 
ron-idera che il primo mini- 
-Iro Ohira. terzo leader e«prc«- 
-o in porhi anni dal parlilo 
ron-ervatore nell’inlenlo «li 
arginare il «lerlino «lei «noi 
ron-en«i. aveva volnlo que-le 
elezioni anticipale proprio per 
rnn*oli«Iare il .«no potere in 
nn momento ritenuto sfavore¬ 
vole per i «noi avversari, e 
rhc que-lo calcolo era confor¬ 
talo dalla grande maggioranza 
dei prono«lici. AI contrario, i 
liberaldemocratici non «olo 
non recuperano la maggioran¬ 
za a««olnia «foggila loro di 
mano con la frana del dicem¬ 
bre '76. quando «i volò per la 
Camera, e ron rin«nrre«*o «lei 
luglio '77. quando furono rin¬ 
novali meli dei «eggi «lei Se¬ 
nato. ma «rendono ancora al 
«li -olio del poco confortevole 
livello torcalo allora. 

Dal canto loro, i Ire parliti 


«lei centro — il Knmeiln. che 
trae il «un ntasgìnr -o«iecn«» 
dal l'organizzazione huddi«la 
Soka C.nkkni, i demo—ociali 
e la « federazione -ociahlemo- 
rraliea ». u«eila da una «ei«- 
«inne «ociali-la — non hanno 
molle ragioni «li compiacerai 
del volo. Favoriti dal ri«uliato 
«lei '76. il Komeita e i «lemo- 
- ociali hanno guadagnalo an¬ 
cora qualcosa, ma l'c«ito non 
conforta il loro disegno «ii 
qualificarsi come alleali indi¬ 
spensabili e in qualche modo 
condizionatili del governo con¬ 
servatore. o come futura alter¬ 
nativa ad c»«<«. «olio la ban¬ 
diera di un fal«o * rinnova¬ 
mento ». Anrhe perché questo 
«li*egno. che «ì era tradotto 
alle elezioni dello «corso apri¬ 
le in un generale rovescia¬ 
mento di alleanze e nella con¬ 
seguente riron«egna «Ielle ani- 
minorazioni di Tokio, di Osa¬ 
ka e di altre grandi città alla 
de«lra, pre*upponeva l’i*ola- 


menlo e l’emarginazione <l«-i 
nummi-li. 

In quo-lo quadro, l'avan¬ 
zata dei comuni-li a-«iime lut¬ 
to il -no rilievo. II PC n«»n 
soltanto recupera «l'un ha’z«» 
le -ensihili |>cr«lile -ubile nel 
"76 e nel "77. per effetto «Iel¬ 
le quali la «ua rappre-enlanza 
alla Camera era -tata più rhe 
dimezzata e quella al Senato 
riilotla. ma va anche olire i 
risultali «lei "72. che erano 
-tati il «no maggior .«nrce*«o 
del dopoguerra. Ed è da que- 
-le posizioni clic es«o rilancia 
a un Parlilo socialista <!ura- 
menle penalizzato per calcoli 
egemonici non legati a nn pro¬ 
getto politico-economico con¬ 
scguente la proposta di lolla- 
re uniti. 

Che rosa «i mnnve «nlla «ce¬ 
na giapponese? E’ forse pre- 
-lo per ri-pomlere a questa 
domanda. Tutto -emhra indi¬ 
care. tuttavia, che la eri-i eco¬ 
nomica da cui il pac-e. come 


lutto l’OcriiIcnle indu-lrializ- 
zalo. è colpito c che *i ri (Iel¬ 
le- acutamente -ul terreno fi¬ 
nanziario e«l energetico, ha 
rapprc-entato nel volo di do- 
nirnirj nn fattore «li primo 
piano. Nella facciala «lei «r mi¬ 
racolo » giappone-e appaiono 
ormai «empre più ntimcro-e 
le rrepr. ma per gli uomini 
«Iella vecchia classe dirigente 
non vi è nulla da cambiare cd 
è ovvio — Ohira non ha e«i- 
lalo a preannnnriarlo prima 
«lei voto — rbe debbano r«- 
-ere le rla««i lavoratrici a pa¬ 
gare il prezzo. Una parte ri¬ 
levante dell'elettorato respin¬ 
ge. a quanto «embra. que«ta 
« fatalità ». E lo ba dimo-lra- 
lo votando per il «olo partito 
rbe re«pinea la vecchia logica 
«logli egoismi di rla«*e per 
avanzare nna proposta orga¬ 
nica di ri«lm1lnrazinne della 
eronnniia nazionale. 

e. p. 


/2ENTTLE dottoressa, seri- 
viamo a lei, benché 
non ci sta noto il suo no¬ 
me, perché ci è stato detto 
che l’ex detenuto Mano 
Tonassi è affidato alle cu¬ 
re di una esperta sociologa 
per compiere sotto la sua 
guida quel corso di « assi¬ 
stenza sociale » che il giu¬ 
dice gli ha prescritto co¬ 
me una fe non la minore) 
delle condizioni per la li¬ 
bertà che gli è stata con¬ 
cessa e della quale ora fe¬ 
licemente gode. Come for¬ 
se domenica avrà letto sui 
giornali, gentile signora, 
la Suprema Corte di Cas¬ 
sazione ha solennemente 
nbadito, con riferimento 
all'art. 137 delta Costitu¬ 
zione, la inappellabilità 
delle sentenze pronunciale 
dalla Corte Costituzionale 
integrata. 

Il ricorso alla Cassazio¬ 
ne, per ottenere un giudi¬ 
zio di secondo grado, fu 
inoltrato dai difensori dei 
condannati subito dopo la 
sentenza. Intanto Tonassi 


e i Lefebvre andarono in 
galera e ci stellerò per 
qualche mese, dopo di che 
tennero rimessi m libertà 
ad una condizione, ritenu¬ 
ta dal giudice primaria: 
che essi si dichiarassero 
« pentiti ». Mano Tonassi 
fu il primo e il più pronto 
ad osservare questa pre¬ 
scrizione. Il pentimento 
che significa? Significa 
che uno riconosce di avere 
commesso un fallo o un 
peccato e accetta dunque 
di esserne consfderato re¬ 
sponsabile. Tanto è vero 
che Ovidio (ci pare) Le¬ 
febvre, ritenendosi mondo 
di colpe, rifiutò a lungo 
di dirsi « pentito ». A stret¬ 
to rigore, quindi, la pro¬ 
nuncia della Suprema Cor¬ 
te di Cassazione non ave¬ 
va più ragion (Tessere dal 
momento che i condanna¬ 
ti. dichiarandosi « pentiti », 
avevano riconosciuto la lo¬ 
ro colpa, respingendo essi 
stessi, per conseguenza, la 
richiesta di appello. 

Ma domenica, gentile 
dottoressa, abbiamo appre¬ 


so che Mario Tonassi ha 
ora presentato un ricorso 
alla Corte per i diritti dei- 
fu omo. a Strasburgo, con¬ 
tro lo Stato italiano per 
In sentenza della Corte 
Costituzionale. Ma allora 
in questi mesi di «assi¬ 
stenza sociale » che cosa 
ha insegnato lei a quel 
poveromo? Che era sempre 
stato innocente e ora do¬ 
veva pentirsi del penti¬ 
mento? A questo è servita 
r« assistenza sociale »? Se 
è cosi, rinunciamo, per ur¬ 
banità, a dirle ciò che pen¬ 
siamo del lavoro da lei 
svolto, per limitarci a trar¬ 
re una conclusione che ci 
pare ineccepibile. Mario 
Tonassi ricorre in appel¬ 
lo? Dunque si ritiene in¬ 
nocente e non può più es¬ 
sere pentito. Per conse¬ 
guenza, mentre tl ricorso 
parte per Strasburgo, Ma¬ 
rio Tonassi riparte per Re- 
bibbio, vale a dire che 
toma dentro. Non è forse 
giusto, gentile dottoressa 
e cari lettori? 

Fort*braeclo 


■* 
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Cifrati segnali di « disponibilità » 

A Fanfani piacerebbe 
Donat Cattin come 
segretario della DC 

Il capo forzanovista torna a parlare di «alleanza dal PLI al 
PSI»: e i fanfaniani fanno eco — Duro attacco ad Andreotti 


ROMA — Allusivo e contor¬ 
to nello stile, ma fin troppo 
chiaro nelle intenzioni, Amin- 
tore Fanfani già leva segnali 
di fumo in vista del congres¬ 
so: si mostra in cerca di ap¬ 
poggi e disposto a contrac¬ 
cambiare. Ieri è intervenuto 
a una riunione preparatoria 
(così è stata definita) dei suoi 
seguaci in vista del convegno 
nazionale della corrente in¬ 
detto a Fiuggi dal 29 al 31 
ottobre prossimi. E ha fatto 
capire due cose. Primo: an¬ 
che i fanfaniani sono dell’idea 
che l’elezione del segretario 
debba tornare ad essere pre¬ 
rogativa del Consiglio nazio¬ 
nale (per evitare pronuncia- 
menti plebiscitari del Congres¬ 
so in favore di Zaecagnini). 
Secondo: il presidente del Se¬ 
nato appoggerà < candidati al¬ 
la dirigenza del partito che 
dimostreranno di apprezzare 
le proposte formulate dalla 
corrente ». Meglio ancora, poi, 
se questo « signor X * contri¬ 
buirà a definire un simile 
>1 apporto a una conclusione 
chiara nei principi e valida 
nelle proposte ». 

Chi è il destinatario del mes¬ 
saggio? Il cifrato segnale fan- 
faniano permette solo di indo¬ 
vinare: ma andando per esclu¬ 
sione pare facile dedurre che 
il candidato che i fanfaniani 
son disposti a sostenere nella 


corsa verso piazza del Gesù 
è molto probabilmente Carlo 
Donat Cattin. Non c’è dubbio 
che la sostanza della sua « li¬ 
nea ». esposta a Saint Vincent, 
debba essere piaciuta al pre¬ 
sidente del Senato. 

Il leader forzanovista, d'al¬ 
tro canto, si mostra sollecito 
nel concedere tutte le contro- 
partite richieste. Non solo nei 
giorni scorsi ha operato un 
completo stravolgimento di 
quella che era la linea di Mo¬ 
ro, in perfetta consonanza con 
le argomentazioni usate ieri 
dai fanfaniani: ma di nuovo 
è tornato a proclamare sull’ 
« Europeo » la necessità di un’ 
alleanza organica di governo 
che « vada dal PSI al PLI ». 
Insemina, il centrismo allarga¬ 
to al PSI: che è pure il noc¬ 
ciolo della « proposta » politi¬ 
ca degli «amici» di Fan¬ 
fani. 

Donat Cattin sembra ormai 
deciso a giocare un ruolo di 
punta nell'offensiva che i set¬ 
tori moderati della DC stanno 
lanciando contro la segreteria 
e i suoi alleati. Andreotti in 
particolare. L’ex presidente 
del Consiglio è anzi l'obiettivo 
di un fuoco concentrico di bat¬ 
tute. Alla sua metafora cal¬ 
cistica (« non si può chiedere 
ai comunisti di partecipare al 
campionato impedendogli di ar¬ 
rivare mai in serie A... ») e 


alle sue frecciate contro l'idea 
di una riforma istituzionale 
avanzata da Craxi, rispondo¬ 
no piccati tanto Donat Cattin 
clic il doroteo Uisaglia e il 
presidente dei deputati Bian¬ 
co. 11 più pesante è Bisbiglia 
che arriva a ricordare ad An¬ 
dreotti. « noto come grande 
esperto di calcio, che ogni gio¬ 
catore gioca in una sola squa¬ 
dra a meno che non cambi 
maglia ». 

Ma soprattutto sospetto ap¬ 
pare rentusiasino di tutti e tre 
verso le ipotesi di modifica 
istituzionale: tanto più che 
sorvolano disinvoltamente sia 
sulle puntualizzazioni operate 
l'altro giorno dallo stesso 
Craxi (la revisione istituziona¬ 
le come parte di una « grande 
Riforma ») sia sulle dichiara¬ 
zioni rilasciate ieri dal vice- 
segretario del PSI, Signorile, 
al « Giornale di Sicilia ». « E' 
innegabile — ha osservato il 
dirigente socialista — che ci 
siano dei nodi costituzionali da 
sciogliere. Ma è altrettanto ve¬ 
ro che non si possono scioglie¬ 
re questi muli senza risolvere 
prima i problemi Politici »: e 
qui Signorile ricorda che quan¬ 
do nel ’4(ì si elaborò e appro¬ 
vò la prima Costituzione « tut¬ 
ti i partiti e non ultimo il PCI 
erano forze di governo ». 

an. c. 


Il giudice Viola oltreoceano per un confronto con i magistrati statunitensi 


Missione negli USA per indagare 
sui «peccati» americani di Sindona 

Una settimana di tempo per esaminare la vicenda della « Franklin Bank » e per discutere il pro¬ 
blema deirestradizione in Italia - Nuove minacce a Cuccia - La storia del presunto sequestro 


MILANO — Il Sostituto 
procuratore Guido Viola, 
pubblico ministero nel pro¬ 
cesso per il crack di Sin¬ 
dona. è partito per gli 
Stati Uniti. Il viaggio è 
stato deciso dal ministero 
di Grazia e Giustizia: è 
una missione che si colle¬ 
ga direttamente alle atti¬ 
vità dei giudici america¬ 
ni che indagano su Sin¬ 
dona e 11 crack della Fran¬ 
klin Bank. 

Il ministero di Grazia e 
Giustizia ha accolto una 
richiesta esplicita avanza¬ 
ta nel giugno scorso, dal 
vice procuratore distret¬ 
tuale di New York. John 
Kenney. Kenney rappre¬ 
senta la pubblica accusa 
nel processo Franklin nel 
quale Sindona è imputato 
di 99 titoli di reato ed ave¬ 
va chiesto dì potere esa¬ 
minare, insieme al colle¬ 
ga italiano, tutta la vi¬ 
cenda Sindona: sia per ve¬ 
rificare quale sia stato il 
peso effettivo della Fran¬ 
klin Bank nel crack Sin¬ 
dona. sia per affrontare t 
problemi connessi alla ri¬ 
chiesta di estradizione 
avanzata dalle autorità 
italiane. 

Prima dell’estate 11 giu¬ 
dice del tribunale Henry 
Wercker aveva sentenziato 



Il giudice Guido Viola 


che la richiesta italiana 
andava momentaneamente 
respinta: alcuni capi di 
imputazione coincidevano 
con quelli contestati da 
Kenney. 

Sindona sarebbe stato 
cosi inquisito due volte per 
lo stesso fatto. Contro la 
sentenza era possibile 
avanzare ricorso da parte 
della pubblica accusa, cioè 
di Kenney. Oppure sareb¬ 
be stato possìbile fare ca¬ 
dere i capi di imputazio¬ 
ne uguali a quelli conte¬ 
stati dalla magistratura 
italiana. Secondo la legge 
americana, l’iniziativa pe¬ 
nale non è un obbligo sem¬ 


pre. ma rientra in valuta¬ 
zioni e scelte del Procura¬ 
tore distrettuale. Di qui 
la necessità di incontrare 
il magistrato italiano e dì 
vagliare insieme, diretta- 
mente. la situazione. 

Questo il motivo della 
richiesta di Kenney al mi¬ 
nistero di Grazia e Giu¬ 
stizia: un coordinamento 
fra l’iniziativa penale del¬ 
le due magistrature avreb¬ 
be tagliato l’erba sotto 1 
piedi alle manovre di Sin¬ 
dona. 

Come mai la richiesta, 
avanzata quando ancora 
la vicenda sindonìana non 
era stata macchiata di 
sangue, è stata accolta so¬ 
lo ora? 

Da una parte. Il ritardo 
viene spiegato con la * ve¬ 
locità » dei canali diplo¬ 
matici e ministeriali. Dal¬ 
l’altra. però, gli stessi 
drammatici avvenimenti 
che si sono verificati do¬ 
po il giugno scorso han¬ 
no. per un momento, fat¬ 
to saltare i tempi. L’as¬ 
sassinio del liquidatore del¬ 
la Banca Privata italiana 
Giorgio Ambrosoli. mentre 
era in corso una rogato¬ 
ria con alcuni delegati del 
giudice Thomas Griesa. 
presso cui il 10 settembre 
scorso sì sarebbe dovuta 


discutere la causa Fran¬ 
klin, era stato un colpo 
anche per i magistrati ame¬ 
ricani. 

Fino a quel momento a 
Kenney probabilmente era 
sembrato che solamente il 
« fronte » italiano della vi¬ 
cenda Sindona fosse In 
movimento. La stretta con¬ 
nessione. invece, fra il giu¬ 
dizio americano e quello 
italiano, per Sindona e per 
il gruppo di potere che lo 
manovra, era. forse, com¬ 
pletamente sfuggito alla 
magistratura statunitense. 

Ai primi di agosto, in¬ 
vece. si verificò la «scom¬ 
parsa» di Sindona: un 
«sequestro» da parte dì 
un poco credibile gruppo 
eversivo, a dare retta agli 
ambienti vicini a Sindona. 
oppure una fuga, come 
sembravano propensi cre¬ 
dere negli Stati Uniti. 

In entrambi i casi la ma¬ 
gistratura americana era 
stata comunque gabbata 
dal solito Sindona. Tutto 
ciò deve avere spinto Ken¬ 
ney a raddoppiare 1 moti¬ 
vi per richiedere l’incon¬ 
tro con Viola al ministero 
della Giustizia italiano. 

Viola si tratterrà a New 
York una settimana: ci sa¬ 
rà tutto il tempo per un 
esame approfondito della 


vicenda Sindona. E' chiaro 
che si parlerà del caso in 
tutta la sua complessità. 

In Italia, intanto, con¬ 
tinuano gli avvertimenti 
che partono dal gruppo di 
potere per conto del qua¬ 
le Sindona ha sempre agi¬ 
to. Dopo l’attentato ad En¬ 
rico Cuccia (l’Incidente del 
portone di casal una tele¬ 
fonata sembra sia giunta 
ad una delle figlie: ovvia¬ 
mente. una telefonata mi¬ 
natoria. 

Enrico Cuccia, ammini¬ 
stratore delegato della Me¬ 
diobanca. venne già fatto 
oggetto di minacce — com¬ 
presa quella del rapimento 
di un congiunto — oliando 
si trattò di «facilitare» 
il cammino ad un illecito 
progetto di salvataggio a 
favore del bancarottiere 
latitante, progetto per il 
ouale sì scomodarono in¬ 
fluenti personaggi della 
DC e del Governo. TI cini¬ 
co scontro fra fazioni op¬ 
poste che si contendono il 
controllo delle leve del po¬ 
tere contìnua, dunque, a 
snocciolarsi secondo un ca¬ 
novaccio preciso e accura¬ 
tamente studiato. Sindona 
è un elemento di questo 
canovaccio. 

Maurizio Michelini 


Austerità 
e crisi 
secondo i 
cattolici 
bolognesi 

BOLOGNA — Grande fervore 
di iniziative nel mondo catto¬ 
lico bolognese. La discussione 
imperniata sulla crisi «che 
tutto e tutti coinvolge » si sta 
sviluppando non più solo nel¬ 
le riunioni interne dei diversi 
gruppi e associazioni locali 
ma in incontri aperti e in cui 
sono chiamati a confrontarsi 
anche esponenti nazionali. 
Cosi ad una settimana dal 
convegno del S. Domenico su 
« Evangelizzazione e culture », 
ne è seguito un altro — sep¬ 
pure di taglio e composizione 
assai diversa — indetto dal 
centro di studi «Giuseppe 
Donati ». sul tema: « Cristiani 
nella crisi italiana ». Protago¬ 
nisti della discussione, tra gli 
altri, l’on. Bodrato. il socio¬ 
logo Achille Ardigò, Erman- 
no Gorrieri, il segretario con¬ 
federale della CISL Mario 
Colombo, Paola Gaiotti par¬ 
lamentare europea della DC. 
Giancarlo Mazzocchi docente 
di oolitlea economica dell’U¬ 
niversità cattolica di Milano. 

Nei dispiegarsi di tutte 
queste iniziative non è diffici¬ 
le vedere in buona misura 
anche la ragione del prossi¬ 
mo congresso della DC. Ma 
non c’è solo questo. I cri¬ 
stiani — ha detto don Acerbi 
al convegno del centro Dona¬ 
ti di Bologna — non hanno 
capito e non capiscono la 
crisi in atto e. comunque, 
non la vivono da cristiani. 
Ardigò ha criticato una lettu¬ 
ra « economicistica » della 
crisi, 11 dilagare di un nuo¬ 
vo corporativismo di cui sa¬ 
rebbero responsabili sia i 
sindacati dei lavoratori che 
gli imprenditori, richiamando 
ad un impegno sui valori che 
possono permettere l’uscita 
dalla crisi (e su questo do¬ 
vrebbero impegnarsi sia i 
partiti politici che i diversi 
gruppi, comunità, associazio¬ 
ni). La scelta è quella che si 
rifa alla « austerità » che Ar¬ 
digò presenta come « una 
certa sobria autosufficienza 
per tutti, che permetta quin¬ 
di il dialogo, la prassi politi¬ 
ca fondata sul razionale, l'a¬ 
micizia... ». Insorti ma una vita 
«umana»: una sottolineatura 
questa fondata sulla critica c 
la lotta ai corooratìvismì 
vecchi e nuovi che devono 
lasciare lo spazio al bene 
comune e non continuare a 
fare pagare i poveri e i già 
sacrificati, che si è sentita — 
pur con accenti diversificati 
— anche negli interventi di 
Gorrieri. Mazzocchi ed altri. 

Bodrato. invece, affermato 
che il riconoscimento di pari 
dignità costituzionale dei par¬ 
titi non va nemmeno messo 
in discussione, ha detto che 
« bisogna procedere per vie 
che favoriscano la convergen¬ 
za e non le divergenze _ la 
solidarietà nazionale è U 
punto obbligato oer muoversi 
verso un superamento della 
crisi... ». 


Il comitato direttivo del de¬ 
putati comunisti è convocato 
per martedì 9 ottobre alte ore 


L'assemblea del gruppo dei 
deputiti comunisti à convoca¬ 
ta per mercoledì 10 ottobre 

alle ora 10,30. 

• ■ • 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti alla 
seduta di «ni martedì 9 otto¬ 
bre sin dal mattino. 



PERUGIA — Un gruppo di studenti dell'Università per 
stranieri 


L’università per stranieri dopo il provvedimento del ministro 


Perugia : inevitabile II « numero chiuso > ? 

L’on. Valitutti, che è anche rettore dell’ateneo, per anni ha lasciato tutto all’improvvisazione-Nes¬ 
sun coordinamento tra P.I. e ministero degli Esteri - Studenti esposti al ricatto e senza prospettive 


ISCRITTI Al CORSI DI ITALIANO 


Settembre ’78 

Settembre *79 

Ottobre ’79 

Totale 5.409 


8.165 


Greci 

246 

700 

1.076 

Iraniani 

335 

2.018 

2.215 

Giordani 

45 

307 

498 

Libanesi 

21 

45 

63 

Germania occ 

. 546 

729 

730 

N.B.: Nel *78 gli 

(tegionali, ovvero gli studenti 

iscritti (e frequen- 


tanti) ai corsi medi, di durata dai Ire ai sei mesi sono stati circa 
1300. Quest’anno superano già i 3000. Le presenze complessive, 
degli iscritti durante l’intero arco dell’anno, erano state nel ’78 
circa 6500. Ad ottobre di quest’anno sono oltre 9500. 


Dal nostro Inviato 

PERUGIA — Il cortese in¬ 
vito a sloggiare al più pre¬ 
sto da Perugia e a cercarsi 
un altro ateneo è condensato 
in un comunicato affisso 
nell’atrio di Palazzo Gallen- 
ga. sede dell’università per 
stranieri. Poche righe, tra¬ 
dotte in varie lingue, per 
annunciare che da ieri sono 
chiuse le iscrizioni ai cor¬ 
si di preparazione per l’esa¬ 
me di italiano (necessario 
per essere ammessi alle fa¬ 
coltà italiane) e centinaia 
di giovani, arrivati da mez¬ 
zo mondo, si sono trovati 
« a spasso ». 

Muniti di permesso e con- 
tropermesso della questura, 
delle ambasciate e dei con¬ 
solati, si sono ritrovati in 
una città che sta per esplo¬ 
dere, dove non si trova un 
buco di stanza, né un cen¬ 
timetro quadrato di letto. 

Di fronte a tutto questo, 
assai tranquillamente si sta 
muovendo, e si è mosso nel¬ 
le settimane scorse, il ret¬ 
tore della Gallenga, l'on.le 
Valitutti: sì, proprio lui, il 
Valitutti ministro della Pub¬ 
blica istruzione, che come 
unico provvedimento alla 
crisi (denunciata a gran vo¬ 
ce dagli amministratori della 
città, della Regione e del¬ 
l’ateneo italiano che ormai 
non è più in grado di ospi¬ 
tare nemmeno mezzo stu¬ 
dente in più) ha deciso il 


blocco delle iscrizioni. 

Finalmente ce l’ha fatta: 
almeno nel suo piccolo re¬ 
gno Valitutti (che governa 
incontrastato da una decina 
di anni) ha ottenuto il nu¬ 
mero chiù io. Per raggiunge¬ 
re lo scopo è stato aiutato 
dall’improvvisazione e dalla 
superficialità con cui alla 
Farnesina seguono le sorti 
degli scambi culturali con 
l’estero. 

Andiamo per ordine. Nel 
77 Perugia è stata designa¬ 
ta unica sede d'esami per 
gli stranieri che vogliono 

iscriversi all’università ita¬ 
liana. ì corsi durano di nor¬ 
ma tre, sei o anche nove 
mesi. Degli iscritti — che 
l'anno scorso sono stati 
complessivamente 6500. e se 
m prevedono oltre 10 mila 
nel '79 — non tutti lasciano 
la città dopo l’esame. Molti, 
non sono quantificabili, re¬ 
stano anche dopo le prove. 
E’ per questo che sebbene 
i corsi siano a rotazione, 
le presenze sono sempre 
alte. 

A questo punto, le strade 
che lo studente straniero se¬ 
gue sono diverse: può ri¬ 
manere a Perugia e perfezio¬ 
nare l’Italiano, per poi an¬ 
darlo ad insegnare nel pro¬ 
prio paese d’origine. E si 
tratta della strada seguita 
da una esigua minoranza. 
Poi. c’c chi fa l’esame, ri 
mane in Italia e si iscrive 


all’università statale. Infine, 
c'è chi, venuto in Italia per 
iscriversi a qualche facoltà 
(si tratta spesso di giovani 
che vengono da nazioni do¬ 
ve vige il * numero chiuso ») 
finisce nelle maglie del mer¬ 
cato del lavoro nero clan¬ 
destino. 

Per tutti questi ragazzi, 
comunque, il primo — e 
spesso unico — punto di 
riferimento è la Gallenga. 
Senza cne i due ministri, 
degli Esteri e della Pubbli¬ 
ca istruzione, si preoccupi¬ 
no di loro, di quanti sono, 
di come vivono, di come e 
se imparano Vitaliano e la 
x cultura italiana ». 

Insomma, è tutto lascialo 
all'improvvisazione. E* cosi, 
quest’anno, tanto per fare 
qualche esempio concreto, 
nessuno ha previsto che dal¬ 


l’Iran, invece dei soliti tre o 
quattrocento giovani ne sa¬ 
rebbero arrivati oltre due¬ 
mila. 

Al momento, il ricorso alla 
chiusura delle iscrizioni ai 
corsi era inevitabile. Il dram¬ 
ma è che tutto lascia pensa¬ 
re che il provvedimento sia 
stato preso con la convin¬ 
zione che la situazione possa 
migliorare da sola. 

Intanto stanno anche per 
arrivare gli studenti che fre¬ 
quentano l’università italia¬ 
na, che complessivamente 
sono quasi ventimila. E’ cer¬ 
to che in questa situazione 
gli unici a far qualcosa so¬ 
no stati gli enti locali. che 
oltre ad aver sollecitato il 
decentramento in altre sedi 
(ce ne sono per esempio a 
Siena o Venezia) hanno 
chiesto che si cominci a met¬ 


tere le mani su un program¬ 
ma per reperire nella regio¬ 
ne nuove strutture. 

C’è poi anche da capire 
che cosa vuole fare il mini¬ 
stro degli esteri. Se ritiene 
ancora valido il principio del 
numero aperto, e se è così 
perchè, e in base a quali ac¬ 
cordi. Insomma, non è ac¬ 
cettabile che alla Farnesina 
la politica degli scambi cul¬ 
turali con l’estero sia affi¬ 
data al caso: se si vuole fa¬ 
vorire l’inserimento di stra¬ 
nieri nelle strutture univer¬ 
sitarie italiane questo non 
può avvenire senza un pro¬ 
gramma adeguato, sia da un 
punto di vista culturale che 
organizzativo (strutture, ser¬ 
vizi primari, centri di assi¬ 
stenza). 

Invece, di tutto questo non 
si parla. Anzi sembra che i 
due ministri nemmeno si co¬ 
noscano. E l’c isola felice » 
di Valitutti è sempre meno 
felice, e sempre più abban¬ 
donata a se stessa. Tanto 
che a distanza di sei mesi 
dall’approvazione del nuovo 
statuto che dovrebbe regola¬ 
re la vita dell’ateneo, anco¬ 
ra non si è proceduto alla 
elezione di nuovi organismi 
direttivi. I quali dovrebbero 
nominare il nuovo rettore. 
Intanto. Valitutti resta, mal¬ 
grado la sua nomina a mi¬ 
nistro. I risultati si vedono. 

Marina Natoli 


Documento di studenti a Milano 

Organi collegiali : 
« sono da cambiare 


[ Nuova sortita dell'esponente de 

Bubbico dà i voti : 

! «Tgl buono, Tg2 no» 


Le decisioni del consiglio d'amministrazione 

« Paese sera » : Fiori direttore 
Coppola consigliere delegato 


MILANO — La polemica ini¬ 
ziativa di numerosi studenli 
napoletani, che hanno an¬ 
nunciato l’intenzione di di¬ 
mettersi dagli organi colle¬ 
giali, ha aperto un vivace 
dibattito nelle scuole di tut- 
to il paese. Un gruppo di 
ventotto eletti negli organi 
collegiali degli istituti medi 
superiori milanesi ha firma¬ 
to ieri un lungo documento 
che chiama tutti gli eletti a 
una riunione domani mattina 
al liceo Leonardo. 

« Abbiamo letto Tappello 
lanciato dagli studenti di 
Napoli e ci riconosciamo pie¬ 
namente — scrivono — nei 
contenuti della loro denuncia. 
Riteniamo giusta, la proposta 
di una dura iniziativa di lot¬ 
ta da parte degli studenti in 
tutto il paese. E" necessario 
attuare In tutte le scuole for¬ 
me di mobilitazione immedia¬ 
ta per aprire una vertenza 
con il ministero, per otte¬ 
nere in breve tempo una tra¬ 
sformazione radicale degli 
organi collegiali e il rinvio 
delle elezioni del 25 no¬ 
vembre ». 

Il documento degli studen¬ 
ti milanesi analizza quindi ! 
primi gesti del nuovo mini¬ 
stro della Pubblica Istruzlo 


ne. rilevando in essi i segni 
di una strategia moderata e 
restauratrice. E cosi prose¬ 
gue: «Noi pensiamo che sia 
necessario rispondere a que¬ 
sto grave tentativo restaura¬ 
tore, attuando un reale pro¬ 
cesso di costruzione di una 
scuola nuova e più qualifi¬ 
cata 

« Crediamo — affermano 
inoltre i firmatari del docu¬ 
mento — che sia necessario 
aprire un'iniziativa che rie¬ 
sca a riqualificare la presen¬ 
za degli studenti nel dibat¬ 
tito e nello scontro politico. 
E' per questo che riteniamo 
centrale il problema degli or¬ 
gani collegiali e della demo¬ 
crazia della scuola 

« Per uscire dalie sabbie 
mobili deU’attuale struttura¬ 
zione degli organi collegiali 
— si afferma ancora ne! do¬ 
cumento — crediamo vada¬ 
no richieste profonde modi¬ 
fiche legislative. Ma fin da 
ora si possono attuare forme 
di lotta radicali e incisive 
come le dimissioni dei rap¬ 
presentanti eletti negli or¬ 
gani collegiali (in quanto at¬ 
to politico di protesta, e non 
come abbandono della lotta) 
e l’eventuale blocco dell'at- 
tività dei Consigli ». 


ROMA — « Si può defini¬ 
re pluralista il TG1. meno 
pluralista il TG2 ». L'afferma¬ 
zione, perlomento temeraria, 
è stata fatta dal presidente 
della commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza sulla RAI, 
Mauro Bubblico. de e fanfa- 
niano. 

Il TG2 ha replicato nell'edi¬ 
zione della sera, di ieri m 
uno dei brevi editoriali che 
abitualmente sono scritti dal 
direttore, Andrea Barbato. La 
contestazione è stata garbata, 
ironica, ma ferma: il TG2 
non accetta l’accusa, soprat¬ 
tutto non riconosce al presi¬ 
dente della commissione di 
vigilanza la legittimità, pro¬ 
prio per la funzione che rico¬ 
pre, di distribuire patenti o 
fare da arbitro tra i due TG. 

La questione è delicata e 
non riguarda soltanto i TG 
Anche in questa nuova inter¬ 
vista — rilasciata al Radio- 
corriere. che è edito dalla 
RAI — l’on. Bubbico 6’inerpi- 
ca — infatti — In avventu¬ 
rose e avventate interpreta¬ 
zioni della riforma e di quel¬ 
lo che. secondo sue inedite e 
personalissime escogitazioni, 
dovrebbero essere la Rete 1 
e la Rete 2. 

Premesso per l’ennesima 
volta che l'aumento del cano¬ 


ne è inevitabile, preso atto 
che l'attuazione delia riforma 
è difettosa. Bubbico afferma 
che le due Reti tv « si stan¬ 
no scambiando le parti » 
Bubbico continua a finge¬ 
re di ignorare e non capire 
alcune cose. Ad esempio: che 
come presidente della commis¬ 
sione di vigilanza dovrebbe 
essere il primo e fedele in¬ 
terprete delle funzioni asse¬ 
gnate a queU’orgonismo dal 
Parlamento: dare alla RAI in¬ 
dirizzi generali di comporta¬ 
mento, non precostituire de¬ 
cisioni delicatissime come 
quella sul canone e non in¬ 
terferire nelle scelte della 
azienda, del consiglio di am¬ 
ministrazione e dei responsa¬ 
bili della programmazione; 
che egli stesso è il maggiore 
responsabile del vero snatura¬ 
mento della riforma, attuato 
con la spartizione della Ca- 
milluccia; che né la riforma 
nè gli indirizzi del Parlamen¬ 
to hanno mai detto — e ci 
mancava solo questo! — • 
Scarano e Pichera che uno 
doveva trasmettere, mettia¬ 
mo. esclusivamente Pirandel¬ 
lo e l’altro Bob Wilson. La 
RAI ha molti difetti: ma Buc- 
bico e la DC non possono spe¬ 
rare di salvarsi sparando a 
caso, nel mucchio. 


ROMA — Il senatore Giusep¬ 
pe Fiori è il nuovo direttore 
di Paese Sera. Anieilo Cop¬ 
pola, che ha diretto il gior¬ 
nale in questi ultimi 3 anni 
è stato nominato consigliere 
delegato delia società editrice. 
Giuseppe Fiori prima di esse¬ 
re eletto al Senato nel giugno 
scorso, come indipendente 
nelle liste del PCI. è stato 
vicodirettore del TG2. 

Delle decisioni assunte ieri 
dànno conto due comunicati 
— uno della società editrice, 
l'altro del comitato di reda¬ 
zione — che saranno pubbli¬ 
cati nell’edizione di oggi di 
Paese Sera. « Il consiglio di 
amministrazione della ” Edi¬ 
trice Il Rinnovamento " — 
si legge nel primo — ha de¬ 
ciso di affidare al sen. Giu¬ 
seppe Fiori la direzione dei 
quotidiani II Paese • Paese 
Sera e Paese Sera (si tratta 
di due testate diverse aven¬ 
do li giornale una edizione 
del mattino e una delia se¬ 
ra, ndr). Nella stessa riunio¬ 
ne Aniello Coppola è stato 
nominato consigliere delega¬ 
to dopo che l’assemblea del 
soci lo aveva designato a far 
parte del consiglio dammi- 
Distrazione. Il nuovo diret¬ 


tore — al quale l'assemblea 
di redazione ha espresso il 
suo gradimento — si è riser¬ 
vato di proporre al consiglio 
in un momento successivo 
il completamento delle strut¬ 
ture della direzione. 

In attesa che tale comple¬ 
tamento si realizzi — conti¬ 
nua il comunicato — e con¬ 
siderata la funzione parla¬ 
mentare del nuovo diretto¬ 
re — il Consiglio ha affidato 
la gerenza responsabile dei 
giornali al presidente Carlo 
Lombardi. A Giuseppe Fiori, 
del quale i lettori già cono¬ 
scono ed apprezzano le quali¬ 
tà umane e le non comuni 
doti culturali e professioni- 
li. il Consiglio di amministra 
rione augura buon lavoro, 
certo che saprà affrontare 
In modo ottimale 1 problemi 
del rilancio e dello sviluppo 
dei giornali che si appresta 
a dirigere, nel solco della bat¬ 
taglia che da trentanni 
« Paese Sera » conduce per la 
democrazia e il progresso. 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione — conclude il comuni¬ 
cato — rinnova il suo ringra¬ 
ziamento ad Aniello Coppola 
che ha assicurato, con im¬ 
pegno e capacità, la direzio¬ 


ne dei giornali in un periodo 
particolarmente delicato e dif¬ 
ficile. contrassegnato dalla 
trasformazione del processo 
produttivo e da altre misu¬ 
re che hanno creato le ore- 
messe per l'avvio della nuo¬ 
va fase di sviluppo. Al rin¬ 
graziamento più schietto e 
sincero il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione associa i vicedi¬ 
rettori Riccardo D'Amico e 
Arturo Gismondi che hanno 
affiancato l'impegno di Cop¬ 
pola e che continueranno a 
dare a Paese Sera il loro più 
qualificato contributo. 

L'assemblea di redazione — 
st legge nel secondo comuni¬ 
cato — ha espresso il roto 
di gradimento al nuovo diret¬ 
tore Giuseppe Fiori. Il comi¬ 
tato di redazione, nel prende¬ 
re atto dell’approvazione del¬ 
la linea programmatica Illu¬ 
strata in assemblea dal nuovo 
direttore, esprime anche a Di¬ 
me della redazione i miglior’, 
auguri di buon lavoro al col¬ 
lega Giuseppe Fiori. 


AI senatore Giuseppe Fiori 
i migliori auguri di buon la¬ 
voro anche da parte delia 
amministrazione e della re¬ 
dazione de l’Unità. 


Sfratti: 
il governo 

vari con 
urgenza 

il decreto 
di blocco 

ROMA — L’esecuzione di 
sfratti continua in questi 
giorni. Il governo non ha 
ancora perfezionato lo sche¬ 
ma di decreto legge che 
dovrebbe bloccarli almeno 
fino ai primi di gennaio, 
come ha annunciato la set¬ 
timana scorsa ai Senato il 
ministro della Giustizia 
Moriino. Gli sfratti, conti¬ 
nuano a farsi, soprattutto 
nelle grandi città dove, 
stando alle cifre governa¬ 
tive. sono almeno ventimi¬ 
la. E' dunque indispensa¬ 
bile clic il Consiglio dei 
ministri si riunisca al più 
presto per deliberare for¬ 
malmente il blocco. 

La pressione unitaria del 
PCI. delle forze politiche 
democratiche e del movi¬ 
mento sindacale ha conse¬ 
guito al Senato un primo 
importante successo. Il 
Consiglio dei ministri ha 
ora il compito di dare san¬ 
zione legislativa all'impe¬ 
gno di blocco: ma c'è an¬ 
che il problema relativo 
alla immediata definizione 
di misure in materia di in¬ 
vestimenti in edilizia abi¬ 
tativa. che il governo do¬ 
vrà decidere sulla base 
delle indicazioni che il 
Parlamento darà. 

Tommaso Esposito, se¬ 
gretario della Federazione 
lavoratori delle costruzio¬ 
ni. afferma che le cose 
dette dal ministro Moriino 
sono vaghe ed ambigue: 
ci preoccupa come gli in¬ 
terventi finanziari siano 
stati annunciati senza al¬ 
cuna seria riflessione sul¬ 
l’attuale struttura produt¬ 
tiva del settore, sul siste¬ 
ma degli appalti e il fun¬ 
zionamento della pubblica 
amministrazione, ma fa¬ 
cendo leva soltanto sulla 
manovra finanziaria. Van¬ 
no, invece, definite desti¬ 
nazioni precise per quanto 
concerne la tipologia e 1 
costi delle abitazioni da ac¬ 
quistare sul mercato tali 
che non modifichino i cri¬ 
teri fissati dal piano de¬ 
cennale. Se è vero che 20- 
40.000 appartamenti sareb¬ 
bero immediatamente re¬ 
peribili sul mercato, per¬ 
ché il governo, finora, ha 
ostinatamente negato ai 
Comuni la possibilità di 
utilizzarli per l’emergenza 
dandoli in affìtto ad equo 
canone agli sfrattati? 

Per quanto riguarda in¬ 
vece. i mille miliardi da 
destinare alle nuove costru¬ 
zioni — continua Esposito 
— perché finora non si è 
operato per spendere ef¬ 
fettivamente i fondi già 
disnonibili in aree come 
quelle meridionali, in cui 
praticamente, niente si è 
soeso degli oltre mille mi¬ 
liardi già disponibili con 
gli stanziamenti del piano 
decennale? 

Lo conferma — ma è so¬ 
lo un esempio — il vero e 
proprio sabotaggio messo 
in atto contro le linee e i 
criteri della programma¬ 
zione operato dalla giunta 
regionale della Calabria, 
che non ha ancora provve¬ 
duto alla ripartizione dei 
130 miliardi assegnati. Pe¬ 
raltro il governo masche¬ 
ra una realtà che rischia 
di appesantirsi ulterior¬ 
mente con i provvedimenti 
annunciati se non si af¬ 
frontano i problemi di fon¬ 
do. Infatti, su 1073 miliar¬ 
di stanziati con legge 513 
nell’agosto ’77 ne sono sta¬ 
ti impegnati 911. ma ne ri¬ 
sultano effe» t ; va mente spe¬ 
si appena 274. 

Occorre fare presto — 
conclude il segretario del¬ 
la F.L.C. — perché la li¬ 
nea scelta dal governo ri¬ 
schia di penalizzare forte¬ 
mente la condizione ope¬ 
raia e. soprattutto, di da¬ 
re un nuovo pesante coli» 
aU’occnpazione edile, oggi 
non superiore al milione, 
rispetto ni milione e mez¬ 
zo occupato negli anni pas¬ 
sati. 

Sulla sospensione deeli 
sfratti c’è da registrare 
una dura presa di posizio¬ 
ne dell’UPPT (Unione pic¬ 
coli proprietari) che ha 
minacciato il ricorso alla 
Corte Costituzionale. Se¬ 
condo rUPPT il decreto 
costituisce una illegittima 
interferenza nel potere giu¬ 
diziario. L’annuncio del ri¬ 
corso è stato dato nel cor¬ 
so d ; una conferenza stam¬ 
pa. E’ stato anche annun¬ 
ciato che sono in moto le 
procedure per indire tre 
referendum abrogativi: sul- 
l’eouo canone, sulla legge 
Buralossi. sui riscatti del¬ 
le case TACP. ai quali 1* 
L T PPT ricorrerebbe se il 
governo, il Parlamento. le 
forze politiche persistesse¬ 
ro in proposto punitive nei 
confronti della piccola pro¬ 
prietà. 

Claudio Notar! 
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Gli USA e i Caraibi tra storia e attualità 


Cuba, dossier aperto 


Ora che l’inquietante alta¬ 
lena delle scelte statunitensi 
nella vicenda originata dal¬ 
la « scoperta » della brigata 
aovietica a Cuba sembra es¬ 
sersi fermata a un livello 
meno alto di rischio per 
quanto attiene alle relazioni 
tra le due maggiori potenze, 
è il caso di domandarsi qua¬ 
li conseguenze essa sia de¬ 
stinata ad avere sul terreno, 
non certo trascurabile, della 
vertenza che oppone Wash¬ 
ington e l’Avana e dalla cui 
soluzione dipende in grande 
misura un progresso della di¬ 
stensione in quella parte del 
mondo. E’ proprio qui che s* 
devono registrare, per l’irr* 
mediato, le perdile più gra¬ 
vi, dal momento che le mi¬ 
sure militari decise dal pre¬ 
sidente Carter annulleranno, 
quanto meno, gli effetti po¬ 
sitivi dei gesti di clemenza 
compiuti dall’una e dall’altra 
parte poche settimane orso- 
no; e, soprattutto, dal mo¬ 
mento che, con l’invio di al¬ 
tri millecinquecento soldati 
statunitensi nella base na¬ 
vale di Guantànamo, sulla 
costa orientale di Cuba, ai 
piedi della Sierra Maestra, 
si dilata e si drammatizza 
un problema che è tra i mag¬ 
giori ostacoli alla « norma¬ 
lizzazione » dei rapporti. 

Ma, paradossalmente, chi 
trarrà meno profitto da que¬ 
ste misure punitive saranno, 
in una prospettiva più lun¬ 
ga, gli Stati Uniti stessi. Un 
ritorno alla politica del 
« grosso bastone », praticata 
agli inizi del secolo — quella 
politica che aveva nella dit¬ 
tatura della famiglia Somo- 
za, nella presenza militare 
lungo il Canale di Panama 
e, appunto, nella base in ter¬ 
ritorio cubano alcuni dei 
suoi simboli e dei suoi pila¬ 
stri —, sembra difficilmente 
perseguibile nella nuova 
realtà latino-americana. E, 
in un’ottica diversa, come 
conciliare l’accettazione del¬ 
la vittoria sandinista nel Ni¬ 
caragua e lo sgombero di 
Panama, da una parte, e la 
decisione di rilanciare la sfi¬ 
da alla sovranità cubana, dal¬ 
l’altra? Il clamore sollevato 
attorno alla presenza della 
brigata sovietica non cancel¬ 
la la contraddizione, sia per¬ 
ché lo stesso Carter ha rico¬ 
nosciuto che essa non rap¬ 
presenta né un fatto nuovo 
né una minaccia alla sicu¬ 
rezza degli Stati Uniti, sia 
per quanto di artificioso — 
ed è moltissimo — è stato 
avvertito dai più nella vicen¬ 
da. Non a caso, analizzando 
il « dilemma cubano » degli 
Stati Uniti, un osservatore 
attento come James Reston 
segnalava qualche settima¬ 
na fa sul New York Times 
il « pericolo » che questi ul- | 
timi possano trovarsi doma- j 
ni. dopo aver dato al « caso » j 
tanto risalto, di fronte a j 
una proposta imbarazzante: j 
quella di un ritiro simulta- j 
neo della brigata sovietica j 


La polemica sui reparti sovietici nell’isola ripropone anche il tema scottante 
del « rapporto speciale » tra Washington e l’America latina 

La questione di Guantànamo 



Una veduta aerea della base statunitense di Guantànamo a Cuba 


e della guarnigione america¬ 
na di Guantànamo. Dove la 
parola « pericolo » riflette se¬ 
ri dubbi sulla disponibilità 
di Washington a compiere 
scelte che non siano di pu¬ 
ra conservazione. 

Certo, i progressi o i man¬ 
cati progressi statunitensi e 
cubani sul terreno delle re¬ 
lazioni bilaterali sono in una 
certa misura collegati al mo¬ 
do come le due parti si muo¬ 
vono nel più vasto ambito 
internazionale. Ma il collega¬ 
mento non è a senso unico. 
Rievocando su Le Monde la 
storia dei due decenni se¬ 
guiti alla rivoluzione cuba¬ 
na, André Fontaine notava 
di recente che la stretta as¬ 
sociazione stabilita tra l’Ava¬ 
na e Mosca è stata in gran 
parte la risposta obbligata 
a una politica di ostilità con¬ 
dotta da Washington senza 
reali soluzioni di continuità. 
Nell’atteggiamento di Fidel 
Castro, questa esperienza pe¬ 
sa in modo determinante. Ma 
il leader cubano si è mo¬ 
strato ripetutamente pronto 
a una « normalizzazione » 
che si iscriva nel processo di 
liquidazione del l'apporto 
ineguale tra il « colosso » 
nordamericano e i suoi vici¬ 
ni del Centro e del Sud. 

Quale posto ha il destino 
di Guantànamo in questo 
processo? La risposta al que¬ 
sito è nelle prese di posizio¬ 
ne cubane più o meno recen¬ 
ti. Fidel Castro stesso ha 
brevemente accennato alla 
questione nel discorso pro¬ 
nunciato agli inizi del mese 
scorso, in apertura del ver¬ 


tice dei « non allineati », 
quando ha parlato di « oppo¬ 
sizione al permanere di qual¬ 
siasi enclave coloniale in 
questo emisfero, là dove an¬ 
cora ne esistono » e quando 
ha ricordato, in questo con¬ 
testo, che « una parte del 
nostro territorio è tuttora 
occupata con la forza ». Ri¬ 
sposte più precise e circo- 
stanziate si possono trovare 
nell’opuscolo « Storia di una 
usurpazione », edito dal mi¬ 
nistero degli esteri cubano 
e offerto in quell’occasione 
alla stampa internazionale. 
A sfogliare quelle poche de¬ 
cine di pagine si resta col¬ 
piti dal ricorrere di nomi, di 
fatti e di climi che trovano 
il loro esatto riscontro nel 
dibattito sull’affare della 
brigata, dentro e fuori degli 
Stati Uniti. 

Si ha, soprattutto, la misu¬ 
ra quasi tangibile dei muta¬ 
menti storici che sono inter¬ 
venuti e che sono all’origine 
delle « nevrosi » di oggi. 
Questo generale Wood, che 
governa Cuba per conto del 
presidente McKinley, all’in¬ 
domani della « splendida 
guerricciola » contro la Spa¬ 
gna, e che propone a Elihu 
Root, segretario alla guerra, 
la pura e semplice annessio¬ 
ne dell’isola alla Confedera¬ 
zione americana, scavalcan¬ 
do d’un balzo i patrioti cuba¬ 
ni e la loro lotta per l’indi¬ 
pendenza, appartiene di fat¬ 
to alla storia degli imperi 
coloniali, non meno di quel 
Breckenridge, autore del 
memorandum in cui si af¬ 
ferma che sarebbe « follia » 


procedere in tal senso pri¬ 
ma di averla « ripulita > dei 
suoi abitanti. Questo Root, 
che mette a frutto la sua 
esperienza di avvocato delle 
compagnie ferroviarie e del¬ 
le grandi banche dello Stato 
di New York per elaborare 
un processo costituzionale 
tale da garantire l’approdo 
di Cuba « indipendente » a 
un rapporto del tutto specia¬ 
le con gli Stati Uniti, e re¬ 
dige di suo pugno il famoso 
emendamento Platt, con la 
clausola che stabilisce la ces¬ 
sione della base navale, di¬ 
sponendo poi che esso sia 
trasferito di peso da una 
legge statunitense nella Co¬ 
stituzione deila nuova Re¬ 
pubblica, ha fatto in tempo 
a ritagliarsi un posto nei li¬ 
bri di storia come illustre 
giurista e Premio Nobel per 
la pace. Certo è che la sua 
visione dei diritti delle na¬ 
zioni e dei rapporti inter¬ 
statali risulterebbe oggi im¬ 
presentabile in qualsiasi con¬ 
sesso internazionale. 

E’ soltanto l’antefatto. Ma 

I successivi sviluppi della 
questione di Guantànamo si 
collocano sulla stessa linea. 

II « trattato permanente » 
stipulato tra Washington e 
l’Avana nel 1903 ripete lo 
emendamento Platt parola 
per parola. E il trattato del 
1934, che abroga l’uno e l’al¬ 
tro, modificando la forma 
delle relazioni tra le due par¬ 
ti per adeguarla alla politica 
di « buon vicinato » del pre¬ 
sidente Roosevelt, fa « so¬ 
pravvivere » le clausole che 
riguardano la base. Richard 


Gott e Mark Arnold-Forster 
lo dicono sul Guardian con 
parole non meno franche di 
quelle adoperate dai cubani 
nell’opuscolo: « Una volta, 
gli americani erano i pro¬ 
prietari di Cuba, allo stesso 
modo come una volta erano 
i proprietari del Nicaragua 
e della zona del Canale di 
Panama ». E i trattati che 
sancivano i loro diritti era¬ 
no « trattati imposti, non 
trattati firmati da Stati ve¬ 
ramente sovrani e indipen¬ 
denti ». 

Così stando le cose, è del 
tutto naturale che i dirigenti 
di una nuova Cuba abbiano 
riaffermato, fin dal loro av¬ 
vento al potere, i diritti na¬ 
zionali. La loro contestazio¬ 
ne dell’occupazione militare 
americana si svolge ora tan¬ 
to sul terreno legale quanto 
su quello propriamente po¬ 
litico: si richiama, non meno 
che ai vizi di forma e di con¬ 
senso che pesano sui trattati, 
alle « mutate circostanze » e 
all’utilizzazione che della ba¬ 
se è stata fatta al servizio 
di una politica di intervento 
e di pressione contro la so¬ 
vranità di altri paesi latino- 
americani che nulla ha a che 
vedere con i fini enunciati 
nei trattati stessi; cerca 
udienza alle Nazioni Unite 
(dove lo stesso Fidel Castro 
sollevò ìa questione nel set¬ 
tembre del ’60); trova soste¬ 
gno tra i « non allineati ». 
Tra i cinque punti che Ca¬ 
stro indicò nel discorso pro¬ 
nunciato il 28 ottobre del 
1962, nei pieno della crisi 
dei missili, come essenziali 


per una « normalizzazione » 
dei rapporti con gli Stati 
Uniti, figura « il ritiro dalla 
base navale di Guantànamo 
e la restituzione del territo¬ 
rio occupato dagli Stati Uni¬ 
ti ». Nella Costituzione del 
1976, i trattati sono rifiuta¬ 
ti come « illegali, nulli e sen¬ 
za effetto ». 

E Washington? Le prese 
di posizione cubane non han¬ 
no suscitato, a loro tempo, 
se non reazioni polemiche. 
Curiosamente, considerazio¬ 
ni più pertinenti e più sen¬ 
sibili al mutare dei tempi si 
ritrovano in un rapporto ela¬ 
borato da esperti della dife¬ 
sa e presentato nello scorso 
aprile alla Commissione pel¬ 
le relazioni con l’estero da 
quello stesso senatore 
Church, presidente della 
Commissione stessa, che 
tanta parte ha avuto, nel¬ 
l’agosto successivo, nella lie¬ 
vitazione del « caso » della 
brigata sovietica a Cuba. Vi 
si ricorda che, ai termini del 
trattato del ’34, lo status del¬ 
la base è modificabile sulla 
base di un « mutuo accor¬ 
do » tra le parti interessate. 
E si aggiunge: « Se l’iniziati¬ 
va politica del governo do¬ 
vesse ritrovare lo slancio ac¬ 
quisito prima degli interven¬ 
ti militari di Cuba in Africa 
e se ulteriori contatti infor¬ 
mali dovessero condurre a 
negoziati sostanziali, è certo 
concepibile che Guantànamo 
divenga uno dei temi dei ne¬ 
goziati ». A conti fatti, di¬ 
cono gli esperti, se la base 
non ha perduto tutto il suo 
valore, si può anche am¬ 
mettere che essa « non è in¬ 
dispensabile ». 

Era forse un mezzo passo 
avanti, anche se limitato al 
terreno delle ipotesi. Le 
preoccupazioni elettorali del¬ 
lo stesso Church e il calcolo 
sbagliato di influenzare - in 
senso àntieastrista il vertice 
dell’Avana dovevano dettare, 
poco dopo, passi indietro 
ben più seri. Commentano 
Gott e Arnold-Forster: « Con 
l’umore che prevale negli 
Stati Uniti oggi, dopo la 
"perdita” del Nicaragua e 
di Panama, nessun uomo po¬ 
litico americano può con¬ 
templare la perdita di Guan¬ 
tànamo. Ma facendo delle 
truppe sovietiche un proble¬ 
ma, essi hanno forse inopi¬ 
natamente posto la questione 
nell’agenda ». Se e quando 
questa sarà aperta, per cosi 
dire, alla pagina giusta, è 
ovviamente difficile prevede¬ 
re e un eccessivo ottimismo 
sarebbe oggi fuor di luogo. 
Limitiamoci a formulare lo 
augurio che la questione pos¬ 
sa essere affrontata e risolta, 
a scadenza non lontana, in 
un modo che faccia avanza¬ 
re, assieme, la causa della 
sovranità degli Stati e una 
nuova visione della loro si¬ 
curezza. 

Ennio Polito 




Quando il 28 ottobre 1932 
Mussolini inaugurò la Via 
dell'Impero <oggi Via dei 
Fori Imperiali), prima per¬ 
corse a cavallo con i vari 
gerarchi del regime l'intero 
tracciato, poi passò in rivi¬ 
sta una sfilata di mutilati 
accorsi dopili parte d'Ita¬ 
lia al grande evento. Non so 
quanti allora videro in que¬ 
sta folla di mutilati una 
grottesca allusione alla mu¬ 
tilazione violenta e irrime¬ 
diabile che il tessuto urbano 
di Roma aveva subito in li¬ 
na delle sue parti più vitali ; 
certo oggi questo accosta¬ 
mento amaro viene sponta¬ 
neo e naturale. 

Si torna a parlare da più 
parti di che fare di questa 
autostrada cittadina, che or¬ 
mai fa parte dell'immagine 
di Roma, che molti certo 
fra le nuove generazioni 
penseranno sia sempre esi¬ 
stita, se non da che mondo 
è mondo da che Roma è Ro¬ 
ma. Tra le ultime voci e 
proposte (in attesa di cono¬ 
scere il piano allo studio 
da parte del Comune di Ro 
mai c'è quella (sacrosanta) 
di creare un'isola pedonale 
intorno al Colosseo, e c'è 
queirallra (sacrosanta ) di 
chiudere al traffico definì 
tivamente il tratto di strada 
che corre ai piedi del Cam¬ 
pidoglio. 

Il terremoto ha reso più 
attuale un problema già at¬ 
tualissimo: non lutti i ma¬ 
li tengono per nuocere. Ma 
quali prospettive si aprono 
per la Via dei Fori Impe¬ 
riali nell'ambito di questi 
interventi parziali di rego¬ 
lamentazione del traffico 
nelle sue immediate adiaccn 
ze? Penso che ci si possa s 
a si debba muovere in una 
sola prospettiva: quel’a del 
la sua abolizione. Quella 
fetta centrale del centro sto 
neo va ridisegnata. 

I,a Via deH’Impero non 
nasce nel 1932. Fin da quan¬ 
do era stata tracciala Via 
Cavour alla fine del secolo 
scorso si era posto il problc 
ma di un allacciamento di 
questa arteria, che conduce- 
va alla nuova stazione fer¬ 
roviaria, con la zona del 
centro gravitante intorno a 
Piazza Venezia. Due vie 
strettissime. Via Alessandri 
na c via Cremona, raccor¬ 
davano Piazza Vcnrzin con 
la fine « a coda di pesce » 
dcWiimbertina via Cavour. 

Isi discussione su quella 
ristrutturazione urbanistica 


Il centro di Roma e i desideri di un archeologo 


Una strada da abolire? 



durò anni e decenni: non ci 
stiamo ad insistere. Nel Pia¬ 
no Regolatore del 1931 la 
Via dell'Ini pero quale noi 
oggi la conosciamo non era 
ancora prevista: c'erano an¬ 
zi « progetti e controproget¬ 
ti »... « quando il Governato¬ 
re Principe Boncompagni, 
presi gli ordini del Duce, 
pensò che il partito miglio¬ 
re fosse quello di tracciare 
una strada rettilinea tra 
Piazza Venezia e il Colos¬ 
seo ». Quell'a idea gemale » 
(come la definiva Antonio 
Munoz, che fu tra gli in- 
leheituah uno dei massimi 
responsabili degli sventra¬ 
menti di Roma durante il 
ventennioj comportò la di¬ 
struzione di un dedalo di 
strade e di una intera col¬ 
lina. Anche il vecchio Cor¬ 
rado Ricci, senatore del Re¬ 
gno e gran fascista si era 
opposto allo squarcio che, 
voluto (come si diceva) 
>< dalla precisa volontà del 
Duce v, fu attuato senza mez¬ 
zi termini perché la nuotai 
strada doveva con la tua 


prospettiva r lanciare il suo 
asse al balcone di Palazzo 
Venezia » ecc. ecc. 

Non rivanghiamo allora 
più a lungo il passato: il bal¬ 
cone di Palazzo Venezia è 
chiuso, i gerarchi non sfila¬ 
no più a cavallo. La funzione 
ideologica e politica della 
via non esiste per fortuna 
più. E allora che cosa ne 
rimane? Il disastro urbani¬ 
stico e, suo corollario, la fun¬ 
zione nefasta che quella au¬ 
tostrada produce per il traf¬ 
fico di Roma, convogliando 
ogni giorno da e per il cen¬ 
tro migliaia e migliaia di au¬ 
tomezzi. Si osserva: già. ma 
le macchine devono pur pas¬ 
sare. Si risponde: se un paz¬ 
zo avesse sventrato Roma 
da Ponte Vittorio a Piazza 
Colonna spaccando in due 
Piazza Savona dovremmo 
accettare il fatto compiuto 
in nome del diritto di ac¬ 
cesso delle macchine? La ve¬ 
rità è che il problema del¬ 
l'accesso del traffico strada¬ 
le verso il centro di Roma da 
sud-est, cioè dal Colosseo, i 


stato creato dalla costruzio¬ 
ne di Via deir Impero; del 
Fori Imperiali, e non vice¬ 
versa. Lo stesso si potrebbe 
osservare, analogamente, per 
la via del Teatro di Marcel¬ 
lo dall'altra parte di Piazza 
Venezia. 

Abolire Via dei Fori Impe¬ 
riali. Come. 

1) Si potrebbe chiudere e 
basta. Per favore, no. Da 
anni sopportiamo la « chiu¬ 
sura » in gabbia del Colos¬ 
seo con transenne che mal 
si sopportano già per il 2 
giugno, figuriamoci per qual¬ 
che anno. Niente transenne: 
segno di precarietà e di man¬ 
canza di idee. 

2) Si potrebbe ricostruire 
la Roma che c'era. Impossi¬ 
bile; manca la documenta¬ 
zione. Quando Mussolini di¬ 
ceva di aver dato ordine di 
raccogliere in un album 
(sic!) le fotografie dei quar¬ 
tieri distrutti a futura me¬ 
moria, mentiva. Certo sa¬ 
rebbero in molti gli ultracm- 
quantenni che potrebbero 
dare un loro personale con¬ 


tributo: qui era così, lì e- 
ra in quel modo, a casa ho 
una vecchia foto nel casset¬ 
to... Ottima documentazione 
per una mostra e per una 
« riappropriazione » della 
fetta di città distrutta, ma 
niente di più. 

3) Si potrebbe lanciare un 
grande concorso per edifica¬ 
re l’autostrada. Non man¬ 
cherebbero certamente i pro¬ 
getti e molti sarebbero an¬ 
che assai suggestivi. Ma chi 
ha avuto occasione di vede¬ 
re a Parigi il quartiere del¬ 
le Halles prima e dopo la cu¬ 
ra converrà con me che è 
meglio lasciare da parte 
questa ipotesi 

4) Si potrebbe fare un 
k grande giardino ».* il verde, 
si sa, a Roma manca sem¬ 
pre. Ma alla costruzione di 
un giardino finto là dove in 
tutta la storia di Roma un 
giardino non c'è mai ifato, 
preferisco la riapertura e il 
recupero di quel che resta 
del rinascimentale giardino 
Rivaldi, tagliato brutalmen¬ 


te dalla Via dell'Impero « 
lasciato appollaiato in alto 
invaso dalle erbe e sbarrato 
alla gente. 

5) Si potrebbe, anzi si può 
fare lo scavo archeologico 
di tutta la zona e unire fi¬ 
nalmente in una sola area 
l’intero complesso dei fori. 
Lo scavo della via consenti¬ 
rebbe di rimettere in luce ciò 
che nella fretta dei lavori 
del 1931/32 fu appena visto 
e subito ricoperto (per 184 
per cento della superficie) 
sotto una suola di cemento, 
e di ricomporre così almeno 
l’unità urbanistica della Ro¬ 
ma classica, visto che quel¬ 
la della Roma rinascimen¬ 
tale e moderna è stata irri¬ 
mediabilmente squarciata 
dal Vittoriano e dalla Via 
deir Impero. Allargare il 
Parco arclieolog'-c'i drì Fo¬ 
ro Romano al Foro di Au¬ 
gusto fino agli scavi napo¬ 
leonici della Colonna Troia¬ 
na significherebbe espande¬ 
re fino a Piazza Venezia quel 
complesso di cui tanto si 
parla che, senza soluzione di 
continuità, dovrebbe spin¬ 
gersi per molti chilometri fi¬ 
no a comprendere l’intero 
Parco della via Appia An¬ 
tica. 

Già sento le obiezioni: la 
abolizione di via dei Fori 
Imperiali significa la chiù 
sura delTaccesso al centro 
da sud-est: se poi chiudia¬ 
mo anche l’accesso daWAna¬ 
grafe (e non sarebbe una 
cattiva idea!) Tingresso da 
sud sarebbe precluso intera¬ 
mente. Ma chi già ora da 
sud vuole andare al nord 
per il centro non ci passa 
certamente « continuerebbe 
ad usare i lungotevere. Chi 
al centro deve andare use¬ 
rebbe di più i mezzi pubbli¬ 
ci. proprio come da anni si 
consiglia di fare. 

Abolire Via dei Fori Im¬ 
periali senza alcun danno 
(questo è il bello!) per le at¬ 
tività produttive e commer¬ 
ciali di Roma, ET il semplice 
che è difficile a farsi: non 
si facciano troppi piani par¬ 
ticolareggiati precari e prov¬ 
visori, che mettono volente¬ 
rosi cerotti a squarci che 
chiedono cure drastiche, co¬ 
me drastici furono i colpi 
che infersero quelle ferite. 
E si tenga presente una pic¬ 
cola banale verità. Roma ha 
fatto a meno di Via delTIm- 
pero per quasi 2700 anni: e 
può ricominciare a farlo. 

Daniele Manacorda 



Una tragedia in cifre 

Il flagello 
della fame 
nasce così 

Epidemie animali, malattie delle pian¬ 
te, tecniche errate di conservazione di¬ 
struggono un terzo della produzione 


1 recenti dibattiti stilla fa¬ 
me nel mondo hanno posto le 
coscienze di fronte ad una tra¬ 
gica realtà: almeno un quinto 
della popolazione terrestre ha 
un’alimentazione insufficien¬ 
te. Meno noto è invece il fatto 
che . a causa delle malattie 
degli animali e delle piante, 
e delle errate tecniche di con¬ 
servazione degli alimenti, ogni 
anno va perduto più di un 
terzo della produzione agri¬ 
cola mondiale. 

Ed è un argomento, quello 
dello spreco, di risorse alimen¬ 
tari come conseguenza delle 
malattie degli animali e delle 
piante, e delle errate tecni¬ 
che di conservazione, a nostro 
parere sinora sottovalutato. 
Non si è posta infatti su di 
esso sufficiente attenzione, al 
fine di sfruttare anche gli in¬ 
terrenti in questo settore per 
migliorare la situazione ali- 
menlare ed influire sui prezzi 
dei prodotti alimentari dei 
differenti paesi, sia di quelli 
in cui il problema fame è im¬ 
pellente, sia di quelli che, co¬ 
me Vltalia. presentano soprat¬ 
tutto problemi connessi con i 
prezzi dei prodotti alimentari 
e con la bilancia dei paga¬ 
menti. 

Si tratta invece di un cam¬ 
po nel quale a volte si riesco¬ 
no ad ottenere risultati in bre¬ 
ve tempo: ad esempio in In¬ 
dia. grazie a campagne di 
vaccinazione contro le malat¬ 


tie del pollame (un investi¬ 
mento di circa 10 lire all’anno 
per pollo) si è riusciti a mol¬ 
tiplicare per sei la disponibi¬ 
lità di uova per abitante. Un 
risultato analogo potrebbe es¬ 
sere ottenuto in tutti i vil¬ 
laggi dell'Asia. dell'Africa e 
dell'America Ialina. 

Un inconveniente che si pre¬ 
senta. quando si considera il 
problema degli sprechi è che 
non esistono dati esalti. Per 
quanto riguarda le malattie 
degli animali, probabilmente 
si riusciranno ad avere indi¬ 
cazioni sufficientemente, atten¬ 
dibili dopo la riunione del¬ 
l’Ufficio Internazionale delle 
Epizoozie (una assise veteri¬ 
naria mondiale che si riunirà 
a Parigi nel maggio 1980) nel¬ 
la quale, anche su richiesto 
della delegazione italiana, ver¬ 
ranno discusse le valutazioni 
dei danni da malattie degli 
animali. Comunque. una valu¬ 
tazione già effettuata dalla 
FAO ritiene che tali danni 
ammontino a circa il 15 20 per 
cento della produzione nei 
paesi progrediti, per aumenta¬ 
re sino ad oltre il 60 per 
cento nei paesi più poveri. 
Il che significa che quasi 
due ferzi della produzione ani¬ 
male dei paesi poveri va per¬ 
duta a causa delle malattie 
degli animali. 

Per quanto riguarda le ma¬ 
lattie delle piante ed i dan¬ 
ni da cattiva conservazione 


dei prodotti alimentari, le per¬ 
dite sono certamente maggio¬ 
ri: inoltre la cattiva conser¬ 
vazione porta al consumo di 
prodotti contaminati, dannosi. 

Quando esaminiamo ì doti 
sulle perdile da malattie e 
da cattiva conservazione de¬ 
gli alimenti, non possiamo 
fare a meno di concordare con 
uno studioso come Ross Cock- 
riti, il quale afferma che la 
valutazione dei danni da ma¬ 
lattie provoca sempre un sen¬ 
so di sgomento: infatti qual- 
lunque sia il metodo di valu¬ 
tazione scelto, da qualunque 
angolo noi esaminiamo il pro¬ 
blema. qualunque sia la sti¬ 
ma che noi riteniamo più ac¬ 
curata, dobbiamo prendere at¬ 
to del fatto che tali perdite 
hanno dimensioni quasi incre¬ 
dibili. 

Come abbiamo accennato, 
ci troviamo di fronte ad un 
problema in cui esiste un no¬ 
tevole spazio d’intervento, an¬ 
che a breve termine. Infatti 
alcune delle malattie degli 
animali che maggiormente in¬ 
cidono sulle produzioni mon¬ 
diali sono combattibili, anche 
se non completamente elimi¬ 
nabili, mediante campagne di 
vaccinazioni che non richiedo¬ 
no enormi investimenti: ad 
esempio, la peste bovina, 
l’afta epizootica, la peste sui¬ 
na, la pseudopeste dei polli, 
sono tutte malattie che si pos¬ 
sono combattere mediante 
vaccinazioni. Miglioramenti 
immediati delle produzioni si 
possono ottenere anche me¬ 
diante l'uso di prodotti contro 
i parassiti, che riducono di 
almeno un quinto le produzio¬ 
ni degli animali al pascolo: 
per questo occorre una orga¬ 
nizzazione più complessa, ma 
certamente di non impossi¬ 
bile realizzazione, anche nei 
paesi meno favoriti. 

Vi sono poi malattie, che af¬ 
fliggono interi subcontinenti 
per le quali non possediamo 
ancora mezzi di lotta efficaci. 
In questi casi un aiuto viene 
anche dalle ricerche sull’ar¬ 
gomento: l’esempio principale 
è certamente costituito dalle 
tripanosomiasi dell’uomo e de¬ 
gli animali, che costituiscono 
il maggior fattore limitante 
dell’utilizzazione e dello svi¬ 
luppo di vaste zone dell’Afri¬ 
ca. Risultati analoghi a quelli 
sopra citati si possono certa¬ 
mente ottenere anche nella 
lotta contro le malattie delle 
piante. 

Si tratta di un campo d’azio¬ 
ne che può, con interventi ade¬ 
guati, dare risultati, anche so¬ 
stanziali. in breve tempo, e 
pure nelle zone in cui è più 
difficile allevare il bestiame, 
come ad esempio quelle de¬ 
sertiche: infatti è molto più 
facile difendere e far pro¬ 
durre animali sani che non 
animali colpiti da malattie. 

LTtalia non è certamente 
esente dal problema delle per¬ 
dile da malattie degli ammali. 
Infatti stime in corso fanno ri¬ 
salire tali perdile a 1000-1500 
miliardi di lire annui, pari al¬ 
ni per cento del prodotto lor¬ 
do dell’agricoltura ed al 20 per 
cento del prodotto della zoo¬ 
tecnia. Per quanto riguarda le 
malattie delle piante, tali dan¬ 
ni sono valutali a circa iZ 30 
per cento. E si tenga presente 
che qui vengono considerali 
solo i danni diretti, e non 
quelli indiretti, come la tra¬ 
smissione di malattie all’uo¬ 
mo. l’abbandono della terra. U 
deterioramento ambientale. 

Tali danni incidono sulla no¬ 
stra bilancia dei pagamenti, in 
quanto, non essendo il paese 
autosvfficicnte, siamo costret¬ 
ti ad importare tutti i prodotti 
che perdiamo a causa di ma¬ 
lattie. Inoltre, una parie degli 
animali che noi alleviamo, e 
parte dei loro mangimi, sono 
essi stessi importati . per cui 
le perdile investono anche ma¬ 
teriale di importazione. 

La lotta contro i danni da 
malattie degli animali e del¬ 
le piante in Italia può costi¬ 
tuire, oltre che un contributo 
alla soluzione dei problemi 
economici e sanitari del pae¬ 
se. anche un contributo alla 
soluzione dei problemi alimen¬ 
tari mondiali: infatti Vltalia, 
alleggerendo le proprie im¬ 
portazioni, renderebbe reperi¬ 
bile un maggior quantitativo 
di prodotti alimentari a livel¬ 
lo mondiale, favorendo la lo¬ 
ro disponibilità per i paesi col¬ 
piti dalla fame. 

Adriano Mantovani 

dell’università di Bologna 

NELLA FOTO IN ALTO: una 
Immagina dalla siccità a dal¬ 
la carastla In Africa 


I temi di « Critica marxista » 

Un confronto 
sulla crisi 

Condizioni della sinistra italiana dopo le elezioni del 3 
giugno, esperienza europea delle socialdemocrazie, caratteri 
intemazionali della crisi: è attorno a questi temi che si 
svolge un saggio-editoriale di Aldo Tortorella, comparso nel¬ 
l’ultimo numero di «Critica marxista» (luglio-agosto 1979. 
n. 4), dal titolo «Crisi e modificazione delle strutture». Do¬ 
po avere analizzato le proporzioni nuove delia crisi nelle so¬ 
cietà di capitalismo sviluppato, in relazione alla originale 
natura del «caso Italiano», Tortorella ripercorre le tappe 
del dibattito politico, del confronto tra socialisti e comuni¬ 
sti sui temi della prospettiva di governo e di un mutamento 
qualitativo del tipo di sviluppo economico-sociaie del no¬ 
stro paese. 

In questo quadro, si colloca una riflessione sulla politi¬ 
ca di solidarietà nazionale, avviata nel triennio 16-19. sugli 
esiti del confronto elettorale, e sulla necessità di un ripensa¬ 
mento in positivo degli aspetti innovatori di una esperien¬ 
za storica e politica che ha visto il ritorno dei comunisti 
nella maggioranza dopo quasi un trentennio. Quali ]e diffi¬ 
coltà, i ritardi della sinistra, di fronte a una situazione in 
cui « la crisi doveva essere colta quale occasione di cambia¬ 
mento delle finalità e del modello di sviluppo»? Su questo 
punto l’articolo di Tortorella si sofferma, rilevando l’origi¬ 
nalità — ma anche i limiti — della posizione comunista, ri¬ 
lanciando alla sinistra nel suo Insieme I temi di una poli¬ 
tica trasformatrice che tocchi la « qualità » dello sviluppo: 
nella considerazione attenta dello spazio originale occupato 
dalla DC nel nostro paese (partito di massa che «dichiara 
di Ispirarsi a principi cristiani e cattolici », attorno a cui 
si raccolgono le forze moderate, e che è essenzialmente 
un « luogo di tensioni che sarebbe profondamente erro¬ 
neo ignorare »>. 

ET in questo contesto che, secondo Tortorella, dopo 11 
rifiuto democristiano «di far corrispondere la composi¬ 
zione del governo alla composizione della maggioranza ». 
acquista nuova vitalità oggi la proposta di lotta per una 
politica di solidarietà democratica che non trova « credibili 
alternative ». Ma una simile indicazione politica, su cui la 
sinistra nel suo insieme è chiamata a misurarsi, impone, 
anche alla luce del bagaglio di esperienze accumulato, «la 
ridefinizione degli obiettivi del mutamento, senza di che è 
arduo pensare che si possano affrontare in modo positivo le 
questioni poste dai nuovi sviluppi della crisi: la rideflnizio- 
ne degli obiettivi a partire dal livello dello struttura». 

Accanto all’editoriale di Tortorella. « Critica marxista » 
ospita una serie di interveetl dedicati a temi emergenti del 
dibattito politico culturale in corso: da quello dei «nuovi I 
•oggetti», con un articolo di Franco Cas-ano («Emancipa¬ 
zione operaia e emancipazione umana: appunti per uno stu¬ 
dio dei "nuovi soggetti”»); al rapporto DC-FCI, con un ar¬ 
ticolo di Giuseppe Cotturri («DC e PCI: note sul dibattito 
In corso»); ad interventi sul mondo cattolico di Giuseppe 
Chiarente (« Il papato di Wojtyla »), Marco Politi (« Il cat¬ 
tolicesimo in America Latina»), Alceste Santini («L’"Ostpo¬ 
litik” vaticana»). Il fascicolo contiene anche un saggio di t 
Biagio De Giovanni («Antonio Labriola e il metodo "critico”»). 
Alfonso J a cono («Tempo della politica e tempo per la poli¬ 
tica»), Claudia Petraccone («Il problema della popolazione 
nella accumulazione originaria e capitalistica ») « Lucilla 
Rubertì (« Fiabe, psicoanalisi, femminismo »). 
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Domani alle urne i docenti dell'Università 

A un giorno dal voto 
Ruberti unico candidato 
per il rettorato di Roma 

Era stata avanzata un'altra candidatura subito ritirata — Giu¬ 
dizi largamente positivi sulla gestione degli ultimi tre anni 


l’Unità / martedì 9 ottobre 1979 


I lavoratori denunciano le responsabilità della Montedison 


Nella mancanza di controlli 
le cause della sciagura a Priolo 

Scarsa manutenzione e poche verifiche per mantenere alta la velocità di pro¬ 
duzione - Dure critiche dei sindacati - Ferme ieri tutte le fabbriche della zona 


ROMA — Manca ormai un gtomo (si 
vota domani) all'elezione del nuovo ret¬ 
tore dell'Università. L'unica candida¬ 
tura — avanzata da moltissimi docenti, 
interpreti di un arco di forze molto 
ampio — rimane quella del professor 
Antonio Ruberti, ex preside di Inge¬ 
gneria. che lia guidato l’ateneo in questi 
ultimi tre anni. 

Un'altra candidatura era stata avan¬ 
zata dall’Uspur, l’associazione dei profes¬ 
sori universitari di ruolo, che indicava 
Giorgio Di Matteo, della quinta clinica 
chirurgica. Ma è stato lo stesso Di Matteo 
a ritirare il proprio nome con una dichia¬ 
razione di appoggio a Ruberti. I giudizi 
positivi su questi tre anni di rettorato 
sono d'altronde molti: anche su «Il 
Tempo » sono apparsi commenti di pro¬ 
fessori favorevoli a riconfermare Ruberti, 
mentre «il Popolo» — con un articolo 
domenica scorsa — annunciava la deci¬ 
sione democristiana di ncn contrapporre 
un’altra candidatura. Decisione elle — è 
stato scritto — era stata presa per rispetto 
dell'nutonomift dell’ateneo, ma comunque 
significativa. 

Ieri, intanto, 27 docenti della facoltà 
scientifica, hanno sottoscritto un do¬ 
cumento per esprimere « il loro apprez¬ 
zamento per l’opera sinora svolta dal 
rettore Ruberti e auspicare che la sua 
linea programmatica possa essere conti¬ 
nuata e ulteriormente sviluppata ». I fir¬ 
matari seno Antonini, Ascenzi, Ballio. 
Biocca. Brunori, Capanna, Cavallini, Ca- 
reri, Cerquiglini, Chiarotti, Curatolo, Er- 
spamer, Fasella, Gandini, Liquori, Mari- 
nozzi, Modiano, Molinaro, Monesi, Meo- 
dovi. Montalenti. Olivieri, Rita, Rossi Fa¬ 
nelli, Stefanini, Strom e Turano. 

Sull’elezione del rettore c’è da regi¬ 


strare una dichiarazione del professor 
Arbatello, responsabile regionale della 
scuola del PSI. « Nel rispetto della piena 
autonomia universitaria, per la quale il 
PSI si è sempre battuto — ha detto — 
1 socialisti ribadiscono una valutazione 
sostanzialmente positiva dell’attuale ge¬ 
stione, e ritengono che la conferma del 
professor Ruberti a rettore debba costi¬ 
tuire un preciso impegno di tutte le forze 
che all’interno dell’università si sono bat¬ 
tute e si battono per il superamento del¬ 
le resistenze corporative e conservatrici 
ancora fortemente presenti nella strut¬ 
tura dell’ateneo ». 

Anche Carlo Taormina, presidente del 
consiglio d’amministrazione dell’Opera 
universitaria, ha sottolineato razione po¬ 
sitiva svolta dall’attuale rettorato, che si 
è dedicato in particolare modo al miglio¬ 
ramento dei servizi didattici e all’allarga¬ 
mento del diritto allo studio nell’ateneo. 

E la stessa DC ha dovuto riconoscere 
a Ruberti il fermo atteggiamento tenuto 
« nei momenti difficili sul problema del¬ 
l’ordine democratico all’interno dell’uni¬ 
versità e nella difesa delle istituzioni », 
il suo « siprito di tolleranza » e il « ri¬ 
spetto del pluralismo». 

Unanimità sul suo nome, dunque? Cer¬ 
tamente no, ed è comunque presto per 
dirlo: il fatto che manchi —- ad un 
giorno dal voto — un rivale « ufficiale », 
non esclude che molti docenti aspettino 
di decidere nelle ultime ore e che i suf¬ 
fragi non si appuntino anche su altri 
candidati. Ma, certo, ncn dovrebbe forse 
verificarsi quel lungo ballottaggio che 
ha caratterizzato sempre le elezioni del 
rettore all’ateneo: per nominare Ruberti, 
ci vollero tre anni fa, dieci turni elet¬ 
torali. 


Tratto in salvo l'equipaggio 

Petroliera in fiamme 
al largo di Napoli 

NAPOLI — Drammatico salvataggio in mare ieri pomeriggio 
a cento miglia dalla costa napoletana. L’equipaggio — 25 per¬ 
sone — di una petroliera greca la « Amod-B » di 13 mila ton¬ 
nellate, è stato salvato da un mercantile francese, la « Ile de 
la Reunion » diretto a Marsiglia. Poco prima, infatti, nella 
sala macchine della petroliera, era scoppiato un incendio e il 
capitano, temendo che i gas ancora nelle stive (il natante 
aveva gettato a mare il carico di petrolio, ma i serbatoi non 
erano stati degasati) potessero esplodere ha dato l’ordine di 
abbandonare la nave. 

Dopo il lancio dell’SOS. raccolto dal centro radio di Campo- 
mannu. sul posto dell'incidente è giunta la motonave francese 
che ha raccolto i naufraghi, i quali comunque hanno passato 
quasi un’ora in acqua. 

Sul luogo dove galleggia, ora in fiamme, la petroliera, sono 
state inviate numerose imbarcazioni: un rimorchiatore da Ca¬ 
gliari. un guardiacosta d’altura da Gaeta (il Michele Fiorillo), 
una unità della marina militare italiana da Napoli. 

Anche la motonave Pascoli, partita da Cagliari verso Napoli, 
è stata dirottata verso la petroliera in fiamme. Ora si tratta 
di riuscire a rimorchiarla in un punto, ove sia possibile do¬ 
mare l'incendio. Si tratta di un’impresa tutt'altro che Tacile 
per i pericoli di nuovi scoppi, anche se per ora le condizioni 
del mare e la visibilità sembrano favorire l’operaziont. 

Soltanto questa mattina, in ogni caso, si deciderà la sorte 
della petroliera greca: le unità inviate sul posto dovranno effet¬ 
tuare un rapporto dettagliato sulle condizioni del relitto e sulle 
possibilità dell'operazione, oltre a chiarire i pericoli di inqui¬ 
namento per il mare e le coste circostanti. 


Consultazione di massa del PCI in vista delle elezioni amministrative 

Che pensa la gente? Chiediamoglielo 

Al seminario di Albinea si è discusso come affrontare in modo nuovo Pappuntamento elettorale 
di primavera - Il recupero alla politica e la parteci pazione - L’esigenza della piena riforma dello Stato 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA — La cam¬ 
pagna elettorale del PCI è 
già aperta. Al seminario di 
Albinea se ne è discusso con 
intenzioni e propaste più ric¬ 
che rispetto al passato. L’in¬ 
tenzione, per esempio, di pro¬ 
muovere una consultazione di 
massa attorno ai programmi 
e agli uomini indica uno scat¬ 
to culturale più pronto in 
rapporto alle precedenti vota¬ 
zioni. Nel corso del dibattito 
già si è teso, da parte di tut¬ 
ti quelli che hanno affrontato 
l'argomento (citiamo fra gli 
altri, Quattrucci. Bragaglio. 
Zagatti, Stefanini. Renzo Nu- 
ti) a scartare impostazioni 
propagandistiche, strumentali, 
populiste, puntando invece su 
una proposta che risulti vera¬ 
mente capace di allargare gli 
spazi di democrazia dentro e 
fuori il partito in modo da 
rendere il rapporto con la 
società più stretio e continuo. 
Lo stare con la gente — uno 
dei leit motiv che più ricorre 
nei dibattiti non solo interni 
al PCI — assume così con¬ 
torni che non investono il 
comportamento personale di 
questo o quel dirigente ma 
che intervengono direttamen¬ 
te sul modo di essere della 
forza politica. 

Non sta forse qui d’altra 
parte una delle ragioni del 
distacco della società civile 
dai partiti? Ecco allora che 
l’intenzione dei comunisti di 
andare alle prassime elezioni 
attraverso una larga consul¬ 
tazione di massa rappresenta 
pure un grosso contributo of¬ 
ferto al recupero della poli¬ 
tica come valore che va ge¬ 
stito in comune con tutti, fa¬ 
cendo partecipare tutti ad 
ogni momento delPimpegno. si 
tratti di fare il punto, di ela¬ 


borare o di decidere. Risul¬ 
tando cosi la fase del voto 
il coronamento di un lavoro 
che non si svolge più sola¬ 
mente, come spesso invece è 
accaduto, nel chiuso delle se¬ 
greterie, dei direttivi, degli 
organi direttivi dei partiti. 

In queso senso, allora, l’ap¬ 
puntamento di primavera non 
è troppo lontano e l’impegno 
dei comunisti che ad Albinea 
hanno cominciato a interro¬ 
garsi sui grandi temi del rin¬ 
novamento dell’assetto statua¬ 
le avviato con la formazione 
delle Regioni si libera dei re¬ 
sidui di un abito mentale che 
nella propaganda credeva di 
trovare le soluzioni per tutti 
i problemi. 

La domanda di partecipa¬ 
zione — questa categoria tan¬ 
to richiamata eppure purtrop¬ 
po ancora tanto vaga — sem¬ 
bra investire settori sempre 
più ampi della società. Sembra 
anche se molti, nel corso del¬ 
la discussione, hanno segna¬ 
lato qua e là — negli organi 
collegiali della scuola, per e- 
sempio — cadute di tensione. 

Ma si può dare sviluppo 
coerente al processo parteci¬ 
pativo. fuori dai partiti o. 
come qualcuno a volte pro¬ 
spetta. addirittura contro di 
essi? Può in altre parole il 
processo di rinnovamento e 
trasformazione dello Stato ve¬ 
dere le forze politiche, che 
questo processo hanno avvia¬ 
to. in un rapporto conflittuale 
con la società civile? 

Stefanini, nella sua comu¬ 
nicazione sull’argomento ha 
rilevato che una cosi profon¬ 
da trasformazione della qua¬ 
lità della democrazia che si 
propone il coinvolgimento di 
masse sempre più grandi di 
cittadini, risulta impossibile 
senza l’impegno dei partiti, 
delle istituzioni, dell'intero as¬ 


setto democratico del paese. 
Ma come mai allora, si è do¬ 
mandato Rubes Trivà. non ab¬ 
biamo utilizzato tutte le occa¬ 
sioni che ci sono state offerte 
in questi dieci anni di avvii 
della riforma dello Sato per 
favorire, a tutti i livelli, la 
assunzione di nuove respon¬ 
sabilità da parte della gente? 

Ecco, appunto, perché? At¬ 
torno a questo nodo il dibat¬ 
tito si è sviluppato cogliendo 
sia le difficoltà rappresentate 
dalla resistenza feroce dei 
gruppi conservatori che nello 
Stato delle autonomie indivi¬ 
duano un pericolo mortale per 
i privilegi di cui godono ma 
anche le incertezze, le dop¬ 
piezze, le sordità presenti pu 
re nel movimento operaio che 
ha rivelato al suo interno in¬ 
sospettare vocazioni centrali- 
stiche. 

Al prossimo appuntamento 
elettorale bisognerà andare 
allora risolvendo anche com¬ 
portamenti che fuori e den¬ 
tro l'area democratica, re¬ 
gionalista, riformatrice han¬ 
no impedito un più rapido 
processo di trasformazione 
deU’assetto statuale nel sen¬ 
so delle autonomie. Avver¬ 
tendo. come hanno rilevato 
per esempio Salvatore D’Al¬ 
bergo. studioso dei problemi 
dello Stato, docente universi¬ 
tario, Francesco Colonna ed 
altri, che le incomprensioni 
riscontrate anche all’interno 
del PCI risultano incompati¬ 
bili con lo sforzo che esso 
sta facendo per la ricerca di 
una c terza via ». 

D'altra parte, si è doman¬ 
dato esplicitamente un altro 
intervenuto, non sta forse 
proprio in una nuova qualità 
della democrazia, che pro¬ 
muove le masse in ogni set¬ 
tore della vita civile a posi¬ 
zione di potere, la principa¬ 


le garanzia contro possibili 
degenerazioni conservatrici ed 
autoritarie e la più convin¬ 
cente risposta a chi ci chie¬ 
de « polizze di assicurazio¬ 
ne » sul futuro? 

Il panorama dei temi su cui 
il. seminario ha impostato i 
propri lavori si è esteso con 
gli interventi (22 complessi¬ 
vamente), la presentazione e 
la lettura delle comunicazio¬ 
ni (di Bartolini su « Regione, 
enti locali e programmazione 
economica *: di Renzo Bonaz- 
zi ed Armando Sarti su « Le 
spese di investimento degli 
enti locali nel 1979 »: di Mar¬ 
cello Stefanini su « Partecipa¬ 
zione democratica e forme de¬ 
centrate di governo »: di Ger¬ 
mano Bulgarolli sii « Proble¬ 
mi del territorio e della ca¬ 
sa »: di Ferdinando Terrano¬ 
va e Giovanni Berlinguer su 
c Appunti per un'iniziativa del 
Partito in direzione di un mo¬ 
vimento di massa per la sa¬ 
lute »; di Morena Pagliai su 
« Enti locali e diritto allo 
studio »: di Ugo Benassi e 
Umberto Venturini su due 
esperienze di partecipazione 
allo sviluppo della città di 
Reggio Emilia: di Ignazio 
Pirastu su «Gli enti locali e 


lo sport »: di Aldo Pastore 
su « Riforma dell’assistenza, 
riforma dello Stato e parte¬ 
cipazione »). E’ stato un pa¬ 
norama ampio dei problemi 
ma in parte si è rischiato an¬ 
che — come è accaduto — 
di rendere impossibile la mes¬ 
sa a fuoco di alcuni nodi cen¬ 
trali che, nel corso di questi 
ultimi dieci anni, hanno fre¬ 
nato il rinnovamento dell’as¬ 
setto statuale nel senso delle 
autonomie e della partecipa¬ 
zione. Altri momenti di appro¬ 
fondimento sono comunque 
previsti. 

Intanto però — ed il con¬ 
fronto di Albinea ha rappre¬ 
sentato un test preciso in 
questo senso — i comunisti 
hanno detto chiaramente che 
aH’appuntamento di primave¬ 
ra ci vanno con rintenzione 
di utilizzare questa impor¬ 
tante occasione elettorale per 
far crescere la consapevo¬ 
lezza delle difficoltà ; per 
coinvolgere il maggior nu¬ 
mero di cittadini: per dila¬ 
tare il confronto: per unire: 
per andare avanti. Per que¬ 
sto hanno cominciato così 
presto a pensarci. 

Orazio Pizzigoni 


La nomina dell’avvocato 
generale dello Stato 

ROMA — La discussa nomina del nuovo avvocato generale 
dello Stato, che, per il modo come è avvenuta, ha suscitato 
non poche perplessità negli ambienti degli addetti ai lavori, 
è l'oggetto di una interrogazione presentata dai senatori 
comunisti Maffioletti. Modica. Stefani e Pema. 

Ai presidente del Consiglio si chiede di conoscere quali 
criteri siano stati adottati per la designazione, e se questi 
criteri corrispondano a quelli usati per la nomina del presi¬ 
dente del Consiglio di Stato e del presidente della Corte 
dei conti. 

I comunisti chiedono anche se. una volw scelti i criteri, 
« questi siano stati seguiti coerentemente, al fine di assicu¬ 
rare la migliore funzionalità degli istituti suddetti, in tutte 
le nomine effettuate dal governo ». 


Due anni di crisi e di paralisi amministrativa della DC 

Lecco: clima di distacco prima del voto 


Dal nostro inviato 

LECCO — L’appuntamento 
con le ume è ormai alle 
porte (il 14 e il 15 ottobre 
quarantamila elettori vote¬ 
ranno per rinnovare il Con¬ 
siglio comunale ed eleggere 
i loro rappresentanti nei 
« quartieri »), ma la città 
sembra non essersene quasi 
accorta. Pochi e non molto 
seguiti i comizi, ridotto il 
materiale di propaganda, 
spazi elettorali sfruttati al 
venti per cento, sempre più 
difficile avere un contatto 
ccn la gente, impegnarla in 
una riflessione che vada al 
di là della pura logica degii 
schieramenti e delle scelte 
politiche consolidate. 

Nè ci sono molti tentativi 
por invertire la rotta. La 
campagna elettorale appare 
sempre più «prefabbricata», 
sempre meno un fatto di par¬ 
tecipazione attiva ad un con¬ 
fronto politico: al colloquio 
casa per casa si preferisce 
per lo più il messaggio pub¬ 


blicitario sui giornali e at¬ 
traverso le emittenti radio- 
televisive private, l’inter¬ 
vista di questo o di quello. 
Non c’è contatto neppure tra 
i partiti: la « sfida » lancia¬ 
ta dai comunisti — i soli ad 
essere impegnati nella ri¬ 
cerca di un confronto con 
l’intera città — di un in¬ 
contro pubblico in piazza per 
verificare posizioni e prò 
grammi, è stata lasciata ca¬ 
dere nel vuoto. Una scelta 
che aggiunge sfiducia alla 
sfiducia, logoramento al lo¬ 
goramento. 

Date le premesse, non po¬ 
trebbe andare diversamente. 
Due anni di crisi, di paralisi 
amministrativa, di avvicen¬ 
damenti al palazzo munici¬ 
pale, non sempre compresi 
fino in fondo dalia città, non 
passano certo senza conse¬ 
guenze. Sulla carta la «go¬ 
vernabilità» non sarebbe un 
problema difficile da risol¬ 
versi: a Lecco la DC man¬ 
tiene ampi margini di ma¬ 


novra con 18 consiglieri su 40. 

Eppure la semplice logica 
dei numeri ha mostrato defi¬ 
nitivamente la corda. E* en¬ 
trato in crisi un modo di 
governare: piena e incondi¬ 
zionata fiducia nella sponta¬ 
neità dello sviluppo, man¬ 
canza assoluta dì interventi 
di riequilibrio. L'arroganza 
si è combinata con la faci¬ 
loneria amministrativa, e 
cosi le mille pressioni dei 
gruppi finanziari e industriali 
hanno lasciato il loro mar¬ 
chio sulla città. 

Lecco si sta lentamente 
spopolando (si calcola cht 
circa 1500 abitanti negli ul¬ 
timi anni si sono trasferiti 
nei piccoli Comuni vicini), e 
il blocco del piano regolatore, 
in mancanza dei piani di at¬ 
tuazione, ha aperto la stra¬ 
da all’intervento incontrol¬ 
lato del privati al ritmo di 
un miliardo di investimenti 
all’anno in piccole operazioni. 
Nessuna nuova costruzione, 
d’altra parte impossibile, da¬ 


to che a Lecco non esiste 
letteralmente un'area edifi¬ 
cabilc (dagli anni Sessanta 
in poi i condomini hanno 
ingoiato le più belle zone 
verdi): in massima parte si 
è trattato di sostituzioni 
d’uso, « boutiques » e uffici 
delle società finanziarie e 
delle banche, ai posto di 
residenze. 

Intanto, ci sono quindici- 
mila vani da rimettere in 
sesto perchè degradati, interi 
quartieri sono abitati quasi 
esclusivamente da pensionati. 
E” una realtà che contrasta 
con l'idea della « piccola Gi¬ 
nevra », rilanciata ancora in 
questi giorni dalla propagan¬ 
da de. Proprio sul modello di 
città lo scontro è stato forte 
ed esiste tuttora. Alla fine 
la IX), vista l’opposizione 
crescente al disegno di terzia¬ 
rizzazione spinta (la maggio¬ 
ranza del sei « quartieri ». a 
prevalente direzione democri¬ 
stiana. si oppose al piano 
pluriennale di attuazione pre¬ 


sentato dalia giunta), decide 
per la paralisi completa. Rag¬ 
giunto il massimo isolamen¬ 
to tra le forze politiche, sce¬ 
glie l’opposizione pregiudi¬ 
ziale alla giunta d’emergenza 
(venti voti) formata da PCI. 
PSI, PRI e indipendenti. Il 
commissario arriva alla sca¬ 
denza del bilancio. 

Perchè la scelta della para¬ 
lisi? Calcolo politica incapa¬ 
cità? Probabilmente l’uno e 
l’altra. La cosa certa è che 
esiste uno scarto tra ciò che 
la DC rappresenta nella so¬ 
cietà lecchese, una delle zo¬ 
ne « bianche » per eccellenza 
in Lombardia, il suo grado di 
insediamento nei diversi set¬ 
tori sociali e istituzionali e 
la scelta di privilegiare un 
modello di città privatistico 
e squilibrato. In somma, il ri¬ 
fiuto di definire un progetto 
che chiuda la strada all'in¬ 
tervento speculativo incon¬ 
trollato. 

A. Pollio Salimbeni 


Dal nostro corrispondente 1 

SIRACUSA — Dalle « torri 
d’acciaio » nemmeno un 
lieve cigolio. Solo qualcne 
colonna di fumo dalle 
bocche di sicurezza delle 
ciminiere. La fermata di 
tutti gli impianti, effettua¬ 
ta dopo l’esplosione che ha j 
completamente distrutto 
un intero reparto della 
Montedison provocando la 
morte di Vito Stefano 
Pesce, continua anche 
contro la decisione della 
direzione aziendale, che. 
già ieri, avrebbe voluto 
rimetterli in marcia. I sin¬ 
dacati e il consiglio di 
fabbrica hanno, infatti, 
opposto un netto rifiuto a 
questa decisione e inviato 
un fonogramma al prefetto 
e all’Ispettorato del lavoro 
per chiedere adeguati 
controlli e garanzie sulla 
sicurezza degli impianti. 

« Non vogliamo che poi si 
venga a parlare di tragica 
fatalità », dice polemica- 
mente Nino Scalfaro della 
Segreteria nazionale della 
FULC. Tutta la conduzione 
dell’enorme «polveriera» è 
sotto accusa. Dalle denun¬ 
ce dei sindacati viene fuori 
che premi in denaro ven¬ 
gono consegnati in base al¬ 
la velocità di produzione 
dei reparti: fermarli per 
verifiche e controlli diven¬ 
ta quindi una scommessa 
col tempo e induce molti 
capireparto a minimizzare 
sui pericoli. 

Alle 8 di ieri intanto tut¬ 
te le fabbriche della zona 
industriale si sono lette¬ 
ralmente svuotate. A mi¬ 
gliaia hanno partecipato 
alla manifestazione di pro¬ 
testa indetta dalla Federa 
zione unitaria. L'esplosione 
di venerdì ha ridato slan¬ 
cio e compattezza alla 
mobilitazione operaia: uno 
sciopero generale di tutte 
le categorie sarà effettualo 
nei prossimi . giorni per 
porre con forza i problemi 
della sicurezza in fabbrica, 
della tutela ' ambientale e 
della occupazione. Ma an¬ 
che oggi tutta la Montedl- 
son si fermerà per dare 
l’estremo saluto a Vito Ste¬ 
fano Pesce, padre del 
nostro compagno Marco, 
del direttivo della sezione 
di Priolo. Subito dopo i 
funerali la salma sarà, in¬ 
fatti. trasportata in fab¬ 
brica dove è stata allestita 
la camera ardente. 

Hanno voluto cosi il 
consiglio di fabbrica e 1 
colleghi di reparto per di¬ 
re chiaro e tondo che 
questa ennesima morte — 
che fa salire a 279 il nu¬ 
mero degli omicidi bianchi 
avvenuti nell’area Indu¬ 
striale di Siracusa — non 
deve essere archiviata co¬ 
me fortuito incidente sul 
lavoro. 

Intanto vengono a galla 
una serie di particolari che 
messi insieme danno il 
quadro delle responsabilità 
della Montedison. Anzitut¬ 
to le circostanze In cui 
l’incidente è avvenuto. 
Quel venerdì Vito Stefano 
Pesce doveva essere di ri¬ 
poso avendo fatto due 
turni consecutivi di notte. 
A mezzogiorno la macchi¬ 
na della vigilanza è andata 
a prelevarlo per lavori 
straordinari: rimpianto 

cui era addetto perdeva 
colpi e bisognava metterlo 
a posto. Qualcosa dunque 
non funzionava al PRI. E- 
lemento. questo, che appa¬ 
re confermato dai risultati 
dell'indagine svolta nei 
mesi scorsi dalia Commis¬ 
sione ambientale che aveva 
accertato in quel reparto 
j la presenza di « 10 punti 
! critici ». 

| Pare. Inoltre, che quella 
j sera fosse assente l’addet- 
| to di turno alla sala qua- 
t dri del reparto. Se è cosi, 
perché quel turno non è 
stato coperto per tempo? 
Ma c’è di più. I«i Montedi¬ 
son. in questi ultimi tempi, 
ha drasticamente ridimen¬ 
sionato i programmi di 
manutenzione degli im¬ 
pianti limitandosi a rat¬ 
topparli alla meno peggio. 
Cas3, questa, tanto pai 
grave per il progressivo in¬ 
vecchiamento e logora¬ 
mento dell’apparato pro¬ 
duttivo. Basti dire che 
l’impianto esploso era In 
esercizio da oltre 18 anni. 
Non solo: ma la società ha 
cinicamente considerato la 
sicurezza in fabbrica, come 
una specie di concorso a 
premi consistente nel fis¬ 
sare. per I vari reparti, al¬ 
cuni traguardi produttivi 
da raggiungere in un de¬ 
terminato periodo di tem¬ 
po e nel dare ai reparti 
« vincitori * un premio In 
denaro. 

Del resto, basta dare u- 
n’occhiata In giro per ve- 
; dere in quali condizioni si 


trovano alcuni impianti. 
Ecco perchè, per molti, 
l’esplosione del PRI è un 
Berlo campanello d’allar¬ 
me. Di qui la denuncia del 
sindacati che da mesi 
chiedono alla Montedison 
un concreto impegno in 
materia di manutenzione e 
di bonifica ambientale a 
cominciare daU’investl- 
mento di 40 miliardi pre¬ 
visto dall’accordo Integra¬ 
tivo siglato in giugno. 

Salvo Baio 



Termina una « gestione » assai criticata 

Un nuovo comandante 
alla 46 # aerobrigata di Pisa 

Una catena di misure repressive - Sostituito finalmente il colon- 
nello Arpino - A colloquio con ufficiali e sottufficiali di San Giusto 


Dal nostro inviato 

PISA — Nuovo cambio al vertice della 4G. 
Aerobrigata di S. Giusto, base dei C. 130 
Hercules e dei G. 222 da trasporto militare. 

F" il secondo in soli sei mesi. 11 comandante, 
colonnello Mario Arpino — finalmente — do¬ 
mani se ne va. E’ stato trasferito a Roma, 
alla II Regione aerea da dove proviene il 
suo successore, colonnello Malcaugi. S’inten 
de cosi forse chiudere — sarebbe ora — un 
capitolo oscuro ed aprirne uno nuovo die 
consenta il superamento di uno stato di ten¬ 
sione v di disagio provocato ila Ile intollera¬ 
bili misure repressive adottate negli ultimi 
anni.’ Speriamo. 

A S. Giusto non sono in molti a rimpian¬ 
gere la « gestione » Arpino; una gestione 
travagliata ed anche contestata. Arpino si è 
mosso sulla falsariga del suo predecessore e 
« padrino ». gen. Tascio, resosi noto a Pisa 
per l’ostinata azione portata avanti contro 
il movimento democratico dei sottufficiali e 
degli ufficiali. In quesi ultimi anni nella base 
pisana ci sono stati oscuri episodi, sfociati 
di recente in una inchiesta, una delle tante 
ordinate dai ministero della Difesa «alla ri¬ 
cerca di una verità — è stato scritto in un 
volantino del *’ Movimento per le rappresen¬ 
tanze ” che nessuno finora ha voluto sco¬ 
prire ». 

Di quale verità si tratta, lo si deduce dallo 
stesso volantino, nel quale si parla di so¬ 
prusi, di punizioni ingiuste, di congedamenti 
immotivati, ed anche di « casi » amministra¬ 
tivi poco chiari. I militari della 46. Aerobri¬ 
gata chiedono che i responsabili paghino 
« secondo giustizia e secondo la legge, e non 
solo con trasferimenti ». (Il riferimento al 
gen. Tascio è più che trasparente). 

A S. Giusto, infatti, negli ultimi tempi è 
accaduto di tutto. « Qui, forse più che altrove 

— fanno osservare alcuni ufficiali e sottuf¬ 
ficiali — alla nascita e allo sviluppo del mo¬ 
vimento democratico dei militari, che ha svol¬ 
to un ruolo di punta, si è risposto con il 
pugno di ferro ». « Dei 25 membri del vecchio 
Coordinamento democratico dei sottufficiali 

— mi fa rilevare un giovane capitano — 
solo 2 sono ancora iti servizio a S. Giusto ». 

E gli altri? « Sotto sfati dispersi, con trasfe¬ 
rimenti immotivati, congedamenti, dimissioni». 

Scopo dell’attacco, sfaldare il movimento 
demc-oratico dei militari i fare fuori » gli ele¬ 
menti più impegnati, anche in vista delle 
elezioni delle rappresentanze. Emblematico 
a questo proposito il «caso» di 16 sottuffi¬ 
ciali. puniti a suo tempo dal gen. Tascio. 
Quelle punizioni, nonostante le precise dispo- , 


sizioni della legge dei princìpi » e il tas¬ 
sativo impegno assunto in Parlamento dal 
ministro Raffini, non sono state condonate. 
Così tutti costoro (che hanno fatto ricorso 
ai TAK per ottenere giustizia) non potranno 
candidarsi per gli organismi rappresentativi. 

La stessa logica ha guidato chi ha costretto 
i sottufficiali Lino Totaro, Mario Ferri, Ro¬ 
berto Pigp.atelli. Aldo Stilli, Romano Frittoli 

— tanto per citare quelli più in vista nel 
movimento democratico — a lasciare l’Aero- 
niutica o li ha cacciati dai ranghi con i 
pretesti più assurdi. Un « caso » particolare 
è quello del sergente Franco Di Francesco. 
(Misto in « congedo illimitato » perché ritenuto 

— dopo 10 anni di servizio! — « non idoneo 
all’avanzamento in grado». Ferma la rispo¬ 
sta del giovane sottufficiale: « Se mi si ac¬ 
cuso di avere cercato di difendere i miei 
diritti — ha dichiarato — ebbene, non lo nego. 
Ma è questo un motivo sufficiente per cac¬ 
ciarmi via? ». 

Interrogativi inquietanti vengono proposti 
anche dal trasferimento dei ten. col. Ales¬ 
sandro Marcucci, capo del Nucleo addestra- 
tivo della 46. Aerobrigata e tecnico di ricono¬ 
sciuto valere. Quale il motivo? Aveva espres¬ 
so pareri diversi da quelli del comandante 
della base, sulla qualificazione degli equi¬ 
paggi e sulle caratteristiche del G. 222. Il 
col. Arpino si è sentito il diritto insomma di 
giudicare e decidere su questioni che spet¬ 
tano ai tecnici addestrati allo scopo. 

Lj situazione a S. Giusto, mentre il col. 
Arpino se ne va, è assai delicata e difficile. 
Vi è carenza di velivoli C. 130 in perfetta 
efficienza e di uomini da trasferire sul 
G. 222; i piloti se ne vanno, specialisti e 
tecnici qualificati preferiscono passare (una 
ventina se ne sono andati in pochi mesi) 
alle ditte civili italiane e straniere. Nonostan¬ 
te tutto la 46. Aerobrigata di Pisa non è — 
come ebbe occasione di dire il comandante 
della li Regione aerea, gen. De Paolis — 
* una base di ammalati e di specialisti che 
non sanno tenere le chiavi in mano. Tanto 
è vero che il 27 settembre scorso è stata 
premiata come migliore Reparto « a livello 
addestrativo e operazioni ». Ciò significa che 
le capacità e l’attaccanunto al dovere non 
mancano davvero. 

li movimento democratico dei militari, ha 
ogni maggiore prestigio, dentro la base di 
S. Giusto e neila città, anticipando quei nuovi 
rapporti con la società civile indicati nella 
« legge dei principi ». 


Sergio Pardera 


La raccolta ha superato largamente i 13 miliardi 

Quattordici miliardi per il 21 ottobre 
nella sottoscrizione per la stampa 


ROMA — Alla data di domenica, quando 
mancano ancora due settimane alla data 
fissata per il raggiungimento generale 
dell’ ODiettivo. la sottoscrizione per la 
stampa comunista ha raggiunto 13 mi¬ 
liardi 217 milioni e 697.130 lire, pari a 
quasi 11 95 'c dell’obiettivo che. come è 
noto è di 14 miliardi di lire. 35 federazio¬ 
ni e 4 regioni hanno già raggiunto il 


100%. Nella scorsa settimana Gorizia ha 
toccato il 120.7Ve. Trapani II 105.75%. Im¬ 
peria 102.09%, Agrigento e Venezia 100%. 
L’Emilia e ora oltre il 120% e si avvia a 
raccogliere quasi un miliardo m più del 
suo obiettivo. 

Ed ecco la graduatoria delle Federazioni, 
delle Regioni e delle organizzazioni al¬ 
l'estero. 
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Estero 115.615.000 
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13.217.697.130 


GRADUATORIA 

REGIONALE 


EMILIA 

VAL D'AOSTA 

TRENTINO 

MOLISE 

VENETO 

FRIULI 

LOMBARDIA 

UMBRIA 

LIGURIA 

PIEMONTE 

SICILIA 

LUCANIA 

ABRUZZO 

MARCHE 

TOSCANA 

CAMPANIA 

SARDEGNA 

LAZIO 

PUGLIA 

CALABRIA 


120.88 

103.33 

100,96 

100,30 

94.46 

93,55 

92.32 

89.13 

88,16 

87,78 

84,74 

82,61 

82,50 

81,95 

81.76 

73.58 

73.58 
65.05 

64.76 

57.59 


» 


r 
















9 


l'Unità / martedì 9 ottobre 1979 


Dossier TV sul delitto Terranova 


Nomi e cognomi 
dei super mafiosi 


cronache / pag. 5 


PALERMO — Sul video 
del TG2Dossier scorrono 
domenica, in seconda sera¬ 
ta, le immagini terribili del¬ 
la catena di sangue paler¬ 
mitana: 51 assassinati, un 
brigadiere di PS. un gior¬ 
nalista, un vice questore. 
Fino a Cesare Terranova e 
la sua scorta Lenin Monou¬ 
so ucciso al fianco del suo 
amico, magistrato integerri¬ 
mo, destinato a prendere in 
mano, all’Ufficio Istruzione, 
tutti i processi. 

Immagini e fatti cosi for¬ 
zi squarciano rimpianto tra¬ 
dizionale di tante altre « ri- 
costruzioni » giornalistiche: 
la sfida mafioso punta or¬ 
mai con drammatica evi¬ 
denza a qualcosa di preciso, 
di definito. Impedire, cioè, 
che — dopo aiuti di impu¬ 
nità — si incida sul nesso 
mafia-potere, mafia-puntel¬ 
li politici. Un nesso che pro¬ 
prio Terranova — lo chia¬ 
risce, intervistato, facendo 
nomi c cognomi, il compa¬ 
gno Pio La Torre — a con¬ 
clusione del suo lavoro par¬ 
lamentare, dopo essere sta¬ 
to protagonista della Com¬ 
missione Antimafia, sareb¬ 
be stato in grado più degli 
altri di chiarire e di aggre¬ 
dire. Basta, come ha fatto 
La Torre, dare una scorsa 
alle relazioni dell’Antima¬ 
fia: l’ex sindaco di Paler¬ 
mo. Vito Ciancimino. Riec- 
coto a pilotare il gruppo 
consiliare de al Comune di 
Palermo. I rapporti negli 
anni sessanta tra Gioia, Li¬ 
ma e le cosche. E infine, 
anche il nome che ritorna 
di un ministro in carica, At¬ 
tilio Ruffini. Dunque l’Anti¬ 
mafia ha indagato e sa. 
La magistratura, attraver¬ 
so Terranova, con questa 


« nuova scienza » era • m 
grado non solo di sapere, 
ma anche di colpire. 

Non crediamo che la coin 
cidenza sull’altro canale 
della « Domenica sportiva » 
abbia potuto mitigare l’im¬ 
patto di questo messaggio. 
Pazienza anche per questa 
fastidiosa e ricorrente co¬ 
lonna sonora a base di 
* marranzano », e per af¬ 
fermazioni del tipo: « La 
omertà in Sicilia è roba di 
venti secoli », o per la ri 
cerca facile dello scoop a 
tutti i costi (comprese le 
smentite). Rimane, soprat 
tutto, di questo dossier del 
TG2. il drammatico spacca¬ 
to di una città — la secon¬ 
da del Meridione — dove, 
proprio in coincidenza con 
la recrudescenza dei delit¬ 
ti di mafia, si assiste ad 
una pericolosa e gravissi¬ 
ma controffensiva del vec¬ 
chio «comitato d’affari». 

Ecco, allora, una propo¬ 
sta di sceneggiatura che 
facciamo per un secondo 
capitolo del dossier. Vener¬ 
dì sera, riunione del grup¬ 
po de al Comune. Ciancimi¬ 
no torna a sedersi, impas¬ 
sibile, alla presidenza. Il 
capogruppo Giovanni Lapi. 
minaccia: «Mi dimetto con 
tro queste indebite interfe¬ 
renze ». La voce fuori cam¬ 
po spiega: l’obiettivo delle 
vecchie forze che fanno ca¬ 
po all’ex sindaco è quello di 
utilizzare in modo distorto 
alcuni strumenti e finanzia¬ 
menti conquistati dalle lot¬ 
te operaie e popolari: il ri¬ 
sanamento del centro stori¬ 
co. il progetto speciale del¬ 
l'area metropolitana. 

Dice un amico di Cianci-, 
mino: « Lui torna a coman¬ 
dare nella DC, per le sue 


competenze tecniche ». Una 
rapida zoomata della te¬ 
lecamera sulle pagine della 
relazione e degli allegati 
deU’Antimafia, che parlano 
chiaro del carattere e del¬ 
la natura di tali « compe¬ 
tenze ». 

Ennio Pintacuda. gesui¬ 
ta, sociologo: « C’è uno 
sbandamento nella DC pa¬ 
lermitana, un vuoto. Ed in 
esso intervengono gli uomi¬ 
ni più audaci, come Cianci¬ 
mino ». 

Vito Riggio, dirigente del¬ 
la CISL, presidente del- 
l’IXPS: « La DC dovrebbe 
preoccuparsi di stabilire 
rapporti il più possibile rav¬ 
vicinati e trasparenti con 
la città, con i lavoratori, 
con gli intellettuali ». 

Sequenza numero due: la 

sezione del PCI di Scillato. 
dove un gruppo di democri¬ 
stiani ha dato vita ad una 
amministrazione di sinistra 
col PCI, viene intitolata al 
nome di Cesare Terranova. 
Il capogruppo comunista: 

Non bastano i funerali di 
Stato. Noi rispondiamo con 
la forza della lotta, della 
democrazia, della ragione *. 

Vincenzo Vasile 


ROMA — Il ministro della 
difesa on. Attilio Ruffini ha 
inviato al presidente e al di¬ 
rettore generale della RAI 
una lettera nella quale ha 
protestato per il fatto che 
nel corso della trasmissione 
Dossier dell'altra sera « è 
stata espressa un’insinuazio¬ 
ne. obiettivamente e grave¬ 
mente lesiva della mia di¬ 
gnità relativa a presunti 
rapporti con ambienti ma¬ 
fiosi ». 


Nuovi drammatici particolari sulla « notte di fuoco » nel supercarcere in Sardegna 


Hanno usato anche bombe i brigatisti 
nella rivolta di martedì all'Asinara 

I carabinieri avrebbero risposto a raffiche di mitra e con gas «orticanti» - Feriti (lievemente) al¬ 
cune guardie, il direttore e tre detenuti - Malcontento tra gli agenti per le condizioni di lavoro 
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L'ASINARA (Sassari) — Il « bunker » per detenuti speciali alla diramazione «centrale» 


ROMA — Dai « supercarcere » 
dell’Asinara continuano a 
giungere notizie gravi e con¬ 
traddittorie. La rivolta orga¬ 
nizzata martedì scorso da un 
gruppo di brigatisti sembra 
avere avuto proporzioni più 
drammatiche di quelle cono¬ 
sciute in un primo tempo. I 
rivoltosi avrebbero anche lan¬ 
ciato ordigni esplosivi contro 
i carabinieri che avrebbero 
reagito sparando raffiche di 
mitra e usando gas « ortican¬ 
ti ». La « battaglia » sarebbe 
andata avanti dalle 10 di sera 
fino alle 4 del mattino. Il bi¬ 
lancio resta incerto. A parte 
i danni ingenti alle strutture, 
sarebbero rimasti feriti (ma 
comunque non gravemente) il 


direttore del penitenziario. 
Cardullo, ed alcune guardie; 
due detenuti sarebbero rima¬ 
sti ustionati dai gas e un ter¬ 
zo avrebbe subito i morsi di 
un cane-poliziotto. 

Tra gli agenti di custodia, 
ancora dopo molti giorni, c’è 
fortissimo malcontento, esa¬ 
sperazione: protestano perché 
le norme di sicurezza stabili¬ 
te a suo tempo per il « super- 
carcere», da almeno un anno 
e mezzo, non verrebbero più 
rispettate. « Ci dimetteremo in 
massa; meglio rimanere di¬ 
soccupati che morire all’Asi¬ 
na ra ». questa la dichiarazio¬ 
ne di alcune guardie. 

Le notizie continuano ad es¬ 
sere vaghe e difficili da veri¬ 


ficare. Le fonti utficiah tac¬ 
ciono: né dal ministero di 
Grazia e giustizia, né da quel¬ 
lo dellTnterno, è stato possi¬ 
bile sapere qualcosa di pre¬ 
ciso e certo. 

A parlare sono rimasti gli 
avvocati dei brigatisti, di ri¬ 
tomo da un recentissimo col¬ 
loquio con Curcio, Ognibene, 
Franceschini ed altri vecchi 
« capi » delle Brigate rosse de¬ 
tenuti all’Asinara. 

Alla loro versione dei fatti, 
si è aggiunta, ieri mattina, 
una lunga e drammatica tele¬ 
fonata giunta alla redazione 
di Cagliari dell’agenzia ANSA. 
Ha chiamato un uomo che non 
ha voluto rivelare il suo no¬ 
me. ma ha detto di essere un 


agente di custodia del «su¬ 
percarcere » e di parlare a 
nome di altri 180 suoi colle¬ 
ghi. i quali avrebbero già fat¬ 
to arrivare un esjjosto al mi¬ 
nistero della Giustizia. Negli 
ambienti dei carabinieri, la te¬ 
lefonata viene giudicata auten¬ 
tica. 

L’uomo che ha chiamato ha 
descritto le varie fasi della ri¬ 
volta di martedì scorso e poi 
ha parlato delle condizioni di 
caos che regnerebbero pel pe¬ 
nitenziario (« Non è più un su¬ 
percarcere ma un casino! »). 

« Alle 1!) — ha cominciato 
a raccontare l’uomo — Rober¬ 
to Ognibene ha chiesto di te¬ 
lefonare ed è stato acconten¬ 
tato. Lo riaccompagnavano in 



Anche nel Bergamasco una vittima della leptospirosi 

L'urbanesimo selvaggio riporta 
una antica malattia contadina 

Il parere del professor Fara deirUniversità di Milano dopo la morte del pe¬ 
scatore che ha immerso le mani nell’acqua inquinata dagli escrementi dei topi 


Ritrovato l’aereo 
scomparso: 4 morti 

VICENZA — Il piccolo aereo da turismo con quattro persone 
a bordo scomparso sabato pomeriggio mentre volava dall’ae¬ 
roporto di Treviso all’altopiano di Asiago, è stato ritrovato 
ieri mattina da un elicottero del secondo stormo dello scalo 
di Treviso. I rottami dell’aereo, un Partenavia P 66, sono 
stati avvistati in località casera Zingarella, a 14 chilometri 
dal centro di Asiago. Sul posto si sono recate squadre di soc ; 
corso che hanno trovato all’interno della carlinga i corpi 
senza vita dei quattro occupanti. 

Nella sciagura seno morti il pilota Nicolò Caouzzolo. ma¬ 
resciallo dell’aeronautica, e 1 passeggeri: Walter Camillo, 
22 anni, geometra, appassionato di volo (doveva conseguire 
fra poco il brevetto di pilotaggio); Adriano Tamoldi. 29 anni, 
di Mestre, già paracadutista sotto le armi, anche luì appas- 
sicnato di volo e Maurizio Volpato, nato 26 anni fa. 

L'aereo aveva perduto i contatti eco la torre di controllo 
di Treviso una mezz’ora dopo il decollo. In quel momento 
la zona era investita da un violento temporale. Non è escluso 
che la causa della sciagura sia proprio il maltempo. Il « Par¬ 
tenavia P 66 », è un velivolo concepito per essere Impiegato 
anche per il lancio di paracadutisti (è. infatti, del tipo ad 
« ala alta », cioè situata al di sopra della carlinga) può rag¬ 
giungere una velocità massima di 180 chilometri orari. 

NELLE FOTO: il comandante dell'aereo (con la moglie) Ni¬ 
colò Capuzzolo. In alto a destra, Walter Camillo; e qui ac¬ 
canto Adriano Tarnoldi, tre occupanti l'aereo 


Sventato in Sicilia il duplice rapimento di due banchieri 

Il sequestrato salta dall’auto 
dà l’allarme e libera il padre 



Dalla nostra redazione 
MILANO — Dopo il caso del 
produttore cinematografico 
Gianni Buffardi, ucciso nel¬ 
lo scorso agosto da un’Infe¬ 
zione contratta per essersi 
bagnato nel Tevere inquina¬ 
to dagli escrementi dei to¬ 
pi, un analogo caso, an- 
ch’esso mortale, è stato se¬ 
gnalato in questi giorni nei 
bergamasco. 

La vittima è un dipenden¬ 
te della Dalmme di 34 an¬ 
ni. deceduto per blocco re¬ 
naie nel reparto di nefrolo- 
gia dell’Ospedale Civile di 
Bergamo. I medici sono con¬ 
cordi neU’attribuire la sua 
morte alia leptospira, lo stes¬ 
so microrganismo responsa¬ 
bile della malattia di Buf¬ 
fardi. che avrebbe « aggre¬ 
dito» l’operaio durante una 
battuta di pesca: sembra che 
l’uomo abbia immerso le ma¬ 
ni nell’acqua inquinata e ciò 
è bastato per contrarre la 
temibile infezione. 

La leptospira — germe che 
può essere considerato orga¬ 
nismo « intermedio >» tra i 
batteri e i protozoi — può 
penetrare nell’organismo u- 
mano anche attraverso la 
cute. 

Tra le varie specie cono¬ 
sciute. la più pericolosa per 
l’uomo è la « icterohemorra- 
ginae»; frequentissimo pa¬ 
rassita di molti roditori, pre¬ 


ferisce come ospite il topo, 
del quale invade i tubuli re¬ 
nali. Liberato nell’ambiente 
circostante con le urine del¬ 
l’animale, sopravvive lunga¬ 
mente nell’acqua che abbia 
un grado di acidità « neutro » 
e si sposta alla ricerca di un 
nuovo animale ospite grazie 
ai vivacissimi movimenti che 
gli sono caratteristici. Quan¬ 
do la sua concentrazione nel¬ 
l'ambiente liquido è elevata, 
aumenta la possibilità che il 
« nuovo ospite » sia un uo¬ 
mo, con le note e letali con¬ 
seguenze. 

La leptospirosi è conosciu¬ 
ta da molti anni: un tempo 
più diffusa per le precarie 
condizioni igieniche comuni 
ad ogni parte del mondo, è 
divenuta in questi ultimi lu¬ 
stri più rara e ora — al pari 
di altre malattie infettive che 
si pensavano debellate — tor¬ 
na a comparire, seppure m 
forma sporadica. Che cosa de¬ 
durne? E’ semplicemente l’ef¬ 
fetto di un aumento incon¬ 
trollato delie colonie di topi, 
sia in città sia in campagna, 
o ci sono altri colpevoli? Se¬ 
condo il professor Gaetano 
Fara, direttore dell’Istituto 
di Igiene dell’Università di 
Milano, anche queste inaspet¬ 
tate infezioni fanno parte di 
tutta una serie di « segnali » 
che denunciano un generale 
decadimento dell’ambiente: 


>«La malattia era conosciu¬ 
ta nelle trincee durante la 
guerra, era conosciuta tra le 
mondine della Lombardia, del 
Piemonte, dell’Emilia. Essen¬ 
do una classica « zoonosi ». 
una malattia cioè che si tra¬ 
smette daH’animale all’uomo, 
è sempre comparsa tra le po¬ 
polazioni contadine. Negli ul¬ 
timi anni è regredita, grazie 
anche all’introduzione di tec¬ 
nologie che permettono una 
minore esposizione ai rischi, 
che non obbligano i lavora¬ 
tori a lunghe permanenze 
nelle amile delle risaie o nei 
fossi. Non è molto "nor¬ 
male*. invece, che si possa 
morire per un bagno nel Te¬ 
vere. o per essersi acciden¬ 
talmente bagnati durante la 
pesca ». 

Possiamo, dunque, accosta¬ 
re questi « ritorni » ad altri 
fenomeni, come un generale 
incremento delle malattie ve- 
f neree. la recrudescenza di 
molte parassi tosi, la diffusio¬ 
ne dei pidocchi nelle scuole? 

« Certamente — dice il pro¬ 
fessor Fara — è il prezzo 
che paghiamo per gli inurba¬ 
menti "selvaggi”, per situa¬ 
zioni abitative a! limite della 
tolleranza, insomma per la 
modificazione delle strutture 
ambientali alla quale non è 
corrisposta una modificazio¬ 
ne delle strutture di control¬ 
lo igienico e sanitario». 


Ma le grosse conquiste nel 
campo della farmacologia, 
della chimica, della microbio¬ 
logia, non seno un valido ba¬ 
luardo contro le infezioni, 
contro il pericolo di epide¬ 
mie? 

« Sono armi validissime, 
ma purtroppo "transitorie”. 
Le malattie infettive sono 
in realta sottovalutate. Trop¬ 
pi dimenticano che alla scom¬ 
parsa delia malattia in una 
popolazione non consegue 
sempre anche la scomparsa 
totale dell’agente che la pro¬ 
voca e basta allentare un po’ 
la guardia, con vaccinazioni 
non fatte o fatte male, che 
il morbo ricompare, se solo 
trova le condizioni ambien¬ 
tali adatte ». 

« Accanto alle vaccinazio¬ 
ni — sottolinea ancora il pro¬ 
fessor Fara — occorre pos¬ 
sedere anche armi, o misure 
più permanenti, che durino 
nel tempo e che abbiano la 
stessa capacità profilattica». 

Sembra quindi che si im¬ 
ponga un rilancio dei servizi 
di igiene e di medicina pub¬ 
blica. 

In quanto alla gravità dei 
« segnali » diciamo subito che 
non c'è nulla di irreparabile. 
In altri paesi hanno avuto 
gli stessi problemi e 11 han¬ 
no superati. 


Angelo Meconi 


Denuncia di quattro giovani a Monza 

«Siamo stati pestati 
nella caserma dei CC» 


Il delegato sindacale arrestato a Genova 

Libertà provvisoria 
per Angelo Rivanera 


CATANIA — Il tempestivo in¬ 
tervento degli equipaggi di 
due automobili dei carabinieri 
di Vizzim c Caltagironc ha 
.--ventato un duplico sequestro 
di persona. 

Verso le 14.20 di ien sjila 
strada Catania Gela, all'altez¬ 
za dello svincolo di Caltagi- 
rooe sud. quattro giovani ma¬ 
scherati ed armati di pistole, 
su una « Fiat 124 *. hanno af¬ 
fiancato e bloccato una « Al- 
fetta 2000 » con a bordo Giu¬ 
seppe Di Gregorio, di 71 anni, 
presidente della banca del cre¬ 
dito di Sangiuliano. ed il fi¬ 
glio Luigi, di 33 anni, ispet 
tore della stessa banca. 

Legati, padre e figlio veni¬ 
vano sistemati il primo nel 
sedile posteriore dell’Alfetta 
ed il secondo nel bagagliaio. 
Quindi guidata dai banditi la 
vettura ripartiva. Percorsi al 
cuni chilometri, il giovane si 
è liberato e con un attrezzo 
ha aperto il bagagliaio e si è 
lanciato dalla vettura in corsa. 

Luigi Di Gregorio ha dato 
Tallarme ad una pattuglia ra 
rl’omobile dei carabinieri di 
Caltagironc che m mettevano 


all’insegiiimento avvertendo 
contemporaneamente i carabi¬ 
nieri di Vizzim dov’era diret¬ 
ta l*« Alfetta » con i rapitori 
e il banchiere. 

Poco dopo, un'automobile 
del nucleo * Radiomobile » dei 
carab.nien di Vizzini ha rin¬ 
tracciato l’Alfetta con l’ostag¬ 
gio: i banditi non si sono fer¬ 
mati e hanno sparato alcuni 
colpi di arma da fuoco verso 
i militari i quali hanno rispo¬ 
sto con una raffica di mitra, 
colpendo I’« Alfetta » nel ser¬ 
batoio e nelle ruote. I rapito¬ 
ri. allora, scesi in fretta con 
l’ostaggio sono fuggiti nelle 
campagne vicine. Infine han¬ 
no lasciato il banchiere pro¬ 
seguendo da soli la fuga. 

Padre c figlio sono stati por 
tati nella caserma dei cara 
binien in piazza Verga a Ca 
lama, per chiarire la dinami 
ca del fallito rapimento. Una 
vasta battuta è stata attuata 
nelle zone di Palagonia e Ra 
macca. Vi hanno partecipato 
duecento militari con l’ausi¬ 
lio di cani poliziotto. Dei ra 
pilori, però, nessuna traccia. 


« Colpo » da 
100 milioni 
a Ferrara 

FERRARA - I ladri hanno 
svaligiato ieri notte un'orefi¬ 
ceria nel centro di Ferrara, 
impossessandosi di oggetti 
preziosi per un valore com¬ 
plessivo di oltre cento mi¬ 
lioni. 

I ladri — attrezzati con 
fiamma ossidrica, trapani e 
apparecchiature particolari 
per eludere il sistema di al¬ 
larme e per comunicare con 
il « palo » appostato all’ester¬ 
no — sono entrati m un can¬ 
tiere. Hanno poi forato un 
muro e sono penetrati in un 
negozio di abbiglia mento si 
tuato sopra l’oreficeria, che 
si trova in piazza Trento e 
Trieste Hanno fatto quindi 
un buco nel pavimento e so¬ 
no scesi, servendosi di una 
scala presa nei cantiere, nel 
la stanza dove si trova la 
cassaforte. L’hanno forzata 
con la fiamma ossidrica e si 
sono impadroniti di tutto 
quanto conteneva- anelli, ca¬ 
tenine. braccialetti, spille ed 
nitri monili d’oro. 


Dal nostro corrispondente 

MONZA — Quattro giovani 
operai di Besana Brianza. sa 
rebbero stati oggetto di un 
brutale pestaggio ali’tnterno 
delia caserma dei carabinie¬ 
ri la sera del 23 settembre 
scorso E’ quanto si ricava 
da una querela inoltrata ieri 
presso la procura della Re¬ 
pubblica di Monza dal padre 
di uno di loro. Ivan Nobili, 
16 anni, il quale, a seguito 
dei trattamento subito da par¬ 
te dei carabinieri, ha ripor¬ 
tato contusioni multiple agii 
arti inferiori e la frattura del 
piede destro. 

I ratti, cui si fa riferimen¬ 
to nella denuncia, sarebbero 
accaduti, come già detto, la 
sera dei 23 settembre. Quat 
tro giovani Dario Riva 16 an¬ 
ni Alfonso Di Lorenzo 16 an¬ 
ni, Giuseppe Esposito 15 anni 
e Ivan Nobili 16. tutti quanti 
operai ed incensurati, veniva¬ 
no convocati presso la caser¬ 
ma dei carabinieri di Besa¬ 
na. Pare che poche settima¬ 
ne prima, infatti, avessero 
compiuto una bravata, incen¬ 
diando un po’ di benzina pre¬ 
cedentemente versata in una 
fessura del manto stradale in 
piazza della Chiesa. I>e fiam¬ 


me avevano provocato lievi 
danni all’asfalto. 

Giunti in caserma i quattro 
venivano inoltrati uno per voi 
ta in una stanzetta. Qui sa¬ 
rebbero stati invitati da ire 
carabinieri a togliersi scarpe 
e calze e sedersi su una se 
dia. A questo punto, mentre 
un carabiniere tratteneva un 
giovane per !e spaile e un al¬ 
tro si sedeva sulle ginocchi a 
del malcapitato, un terzo 
avrebbe colpito le estremità 
inferiori del ragazzo con un 
nervo da bue Solo una richie¬ 
sta giunta ai carabinieri via 
radio, poneva fine dopo circa 
un'ora, all'« Interrogatorio ». I 
giovani venivano congedati, 
ma prima sarebbe stato in¬ 
giunto loro di non svelare a 
nessuno quanto accaduto in 
caserma: pena l'essere sotto¬ 
posti ad analogo trattamento. 

Usciti pe^tl e malconci dal¬ 
la caserma dei carabinieri, 
venivano raccolti da due auto¬ 
mobilisti di passaggio Tizia¬ 
no Cavenago e Maristella Ma- 
si. Nonostante la minaccia ri¬ 
cevuta. uno dei giovani, ha 
raccontato l’episodio alla ma¬ 
dre, e a questo punto, scat 
lava la denuncia. 


G. Cremagnani ; 


GENOVA — Angelo Rivanera, 
il 31enne delegato sindacale 
dello stabilimento Oscar Sini- 
gaglia deintalsider arrestato 
il 17 maggio scorso, nell'am¬ 
bito deH'operaz-'one antitem, 
rismo. condotta dalla Digas. 
è da ieri in libertà provviso¬ 
ria per motivi di salute, es 
seodo stata accolta l’istanza 
presentata dai difensori 
del Rivanera. Il prowedimo-' 
to. secondo le notizie fornii 
ieri a palazzo di Giustizia, è 
stato assunto soltanto dopo 
che anche il medico dell’isti¬ 
tuto carcerario di Pisa, dove 
il Rivanera era detenuto, ha 
riscontrato che il recluso era 
sofferente per una grave sin¬ 
drome depressiva. 

Angelo Rivanera, iscritto al 
PCI (sospeso poi in ria cau¬ 
telativa in attesa che la ma¬ 
gistratura fornisse una prova 
concreta della sua colpevolez¬ 
za) era stato arrestato per 
partecipazione a banda or¬ 
mata. 

Sempre ieri, intanto, nell’ 
ambito delle inchieste sul ter¬ 
rorismo. la magistratura di 
Firenze ha trasferito al giu- 


cella cinque guardie. Giusep¬ 
pe Spaou ha aperto il primo 
cancello (in ogni cella ci so¬ 
no due cancelli) e mentre sta¬ 
va aprendo il secondo, il nnn- 
pista Abatangelo ha passato 
ad Ognibene un punteruolo ri¬ 
cavato dal manico di un sec¬ 
chio. Spanti, nonostante la mi¬ 
naccia del punteruolo, ha 
strappato dalla toppa del se¬ 
condo cancello il mazzo delle 
chiavi e le ha gettate lonta¬ 
no. C’è stata poi la collutta¬ 
zione con Ognibene. che è sta¬ 
to immobilizzato e portato via. 
Gli altri detenuti hanno poi 
inscenato la protesta. Ma men¬ 
tre noi cercavamo di convin¬ 
cerli a desistere, quelli lan¬ 
ciavano le bombe. E’ stato fé 
rito anche il direttore e altre 
guardie. A questo punto le 
guardie hanno allerto il fuo 
co ». 

« Dopo i disordini sono sta¬ 
ti trovati due ordigni inesplo¬ 
si — ha proseguito il sedi¬ 
cente agente di custodia —. 
Uno di questi era talmente 
potente, ci hanno detto gli ar¬ 
tificieri, che avrebbe potuto 
provocare un disastro ». L’uo¬ 
mo ha anche spiegato che era¬ 
no ordigni rudimentali, fab¬ 
bricati con medicinali porta¬ 
ti dai familiari. Negli am¬ 
bienti del ministero della Giu¬ 
stizia. il particolare degli or¬ 
digni esplosivi è stato con¬ 
fermato. 

La versione degli avvocati 
Giovanna Lombardi ed Edoar¬ 
do Arnaldi, di ritorno dal col¬ 
loquio dòn i brigatisti, in mol¬ 
ti punti sostanziali concorda 
con quella della telefonata. 

T legali hanno aggiunto che 
lo scopo dei rivoltosi « era 
quello di sfasciare la sezio¬ 
ne di Fornelli deU’Asinara. 
e ci sono riusciti ». Le noti¬ 
zie sui tre detenuti ustionati 
o feriti, e sull’uso di gas 
* orticanti » da parte dei ca¬ 
rabinieri sono state diffuse 
proprio dai due avvocati, i 
quali hanno anche affermato 
che i rivoltosi, dopo la « bat¬ 
taglia ». sono stati maltrattati. 

L'uomo clic ha telefonato 
all’ANSA a nome degli agenti 
di custodia, invece, ha de¬ 
scritto una situazione interna 
al carcere quasi incontrolla¬ 
ta. * Da un anno a questa 
parte, durante i colloqui il 
detenuto poteva stare con il 
parente (senza più vetro di¬ 
visorio) e la guardia non po¬ 
teva neppure assistere all’in¬ 
contro perché il detenuto la 
cacciava via... Non si deve 
parlare di guardie corrotte, 
è il sistema che è cambiato: 
i parenti passono portare tut¬ 
to. ad eccezione di pistole, 
anche liouori. champagne 
”Dom Perignon”. vini fran¬ 
cesi pregiati ». Il sedicente 
aeente ha aggiunto che in un 
altro penitenziario « neppure 
un ladro di polli può ottene¬ 
re quello che ottengono que¬ 
sti aH’Asinara: i detenuti non 
chiedono l’alleggerimento del¬ 
le misure di sicurezza per far 
la galera meglio, ma per or¬ 
ganizzare l'evasione ». 

Proprio ieri pomeriggio al¬ 
la Camera, intanto, il mini¬ 
stro della Giustizia avrebbe 
dovuto rispondere ad una in¬ 
terpellanza radicale e ad una 
interrogazione comunista sul¬ 
le dure condizioni di lavoro 
degli agenti di custodia in 
Italia. Ma il ministro aveva 
delegato a rispondere un *ot- 
tasegretario. e questi ha im¬ 
provvisamente fatto sapere di j 
essersi ammalato. ! 

Sergio Criscuoli | 


Il br ferito 

Gallinari 
migliora 
ma non 
può ancora 
essere 
interrogato 


ROMA — Dovrà essere ri¬ 
mandato ancora di alcuni 
giorni il previsto interrogato¬ 
rio del brigatista Prospero 
Gallinari. Secondo t medici 
dell’ospedale romano S. Gio¬ 
vanni, il terrorista, terlto e 
catturato due settimane fa 
nella capitale e nelle cui ta¬ 
sche è stato rinvenuto 11 pia¬ 
no di assalto dell’Asinara, 
non è ancora in grado di sop¬ 
portare fatiche e di fornire 
risposte attendibili alle do¬ 
mande dei magistrati. 

Lo stesso giudice istrutto¬ 
re Domenico Sica, uno dei 
magistrati dell’inchiesta Mo¬ 
ro. si è recato più volte in 
questi giorni all’ospedale per 
verificare te condizioni di sa¬ 
lute del brigatista. 

Secondo i medici, sono ne¬ 
cessari però ancora parecchi 
giorni per il pieno recupero 
fisico del terrorista: quanto 
alle sue facoltà intellettuali, 
sono necessari numerosi test 
e esami clinici per stabilire 
con precisione gli effetti del¬ 
la ferita al capo. 

I medici hanno infatti ri¬ 
cordato che Gallinari, oltre 
numerose ferite alle gambe, 
ha avuto una fuoriuscita di 
materia cerebrale dalla tem¬ 
pia sinistra per 11 colpo di 
pistola ricevuto. L’operazio¬ 
ne, effettuata la sera stessa 
del suo ricovero al S. Gio¬ 
vanni dopo la sparatoria, ha 
avuto esito positivo, ma per 
conoscere l’entità dei danni 
provocati dal ferimento sono 
necessari una serie di trat¬ 
tamenti specialistici, possibi¬ 
li soltanto molti giorni dopo 
il complesso recupero fisico 
del paziente. 


Sequestrato 
il materiale 
del secondo 
numero di 
« Metropoli » 

MILANO — In una confe¬ 
renza stampa i responsabili 
della rivista « Metropoli » — 
della cui redazione, prima 
della latitanza, faceva parte 
anche Franco Piperno — 
hanno denunciato l’awenuto 
sequestro, da parte della ma¬ 
gistratura, di tutto 11 mate¬ 
riale approntato per il se¬ 
condo numero della pubbli¬ 
cazione. 

Il sequestro è avvenuto sa¬ 
bato a Firenze, tn un appar¬ 
tamento di Via delle Lame, 
dove i redattori avevano con¬ 
vocato una riunione per di¬ 
scutere i contenuti e la col- 
locazione in pagina dei di¬ 
versi articoli. Gli uomini del¬ 
la Digos — hanno detto i 
redattori della rivista — 
hanno fatto irruzione nel¬ 
l’appartamento ed hanno se¬ 
questrato. oltre al materiale 
approntato per « Metropoli ». 
anche libri ed agende. Alcu¬ 
ne persone sonò state sot¬ 
toposte a perquisizione per¬ 
sonale. Il tutto è avvenuto su 
mandato dei giudici fiorenti¬ 
ni Vigna e Chelazzi. 

I redattori di « Metropoli » 
— per bocca anche dell’avvo¬ 
cato Giuliano Spazzali — 
hanno definito « arbitraria » 
la perauisizione ed hanno de¬ 
nunciato la degenerazione 
dei metodi giudiziari che, a 
loro dire, sarebbe alla base 
dell’iniziativa. Un discorso, 
•insomma, analogo a quello 
più volte proposto in merito 
all’inchiesta del 7 aprile. I 
redattori della rivista non 
hanno nepDure mancato di 
insinuare che, dietro l’ordine 
di perquisizione, si possano 
celare motivi di «risentimen¬ 
to personale » del giudice 
Chelazri. amico e collabora¬ 
tore di Emilio Alessandrini, 



J dice istruttore di Genova i fa- 
, scicoli riguardanti altri quat- 
. tro arrestati: Rachele Muna- 
j co. Pasqualino Matzeu. Wal- 
j ter Pezzoli e Massimo Mar- 
, concini. . 


Muore 
d’infarto 
durante 
una rapina 

PERUGIA — Un pensionato 
è morto d’infarto ed una don¬ 
na è rimaste ferite da un 
colpo d’arma da fuoco du¬ 
rante una rapina, ieri matti¬ 
na, nell’ufficio postale di Pon¬ 
te a Felcino di Perugia. 

Tre banditi hanno fatto ir¬ 
ruzione neH’uffic.o postale e. 
ella loro vista, il pensionato. 
Aldo Manuali di 53 anni, ha 
cominciato a urlare cercando 
di uscire dall’edificio. Im¬ 
provvisamente però è caduto 
a terra ed è morto per infar¬ 
to. Contemporaneamente i 
malviventi hanno sparato ed 
un proiettile ha raggiunto 
una donna. 
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Bankitalia: da ieri è Ciampi 
a gestire l'eredità di Baffi 

Lamberto Dini, che proviene dal Fondo monetario internazionale, è il diret¬ 
tore generale - All’ex governatore sono giunti numerosi attestati di stima 
Le difficoltà di gestire la lira nell’attuale caos monetario internazionale 


ROMA • Carlo Azeglio Clom* 
pi è da ieri ufficialmente 
il nuovo governatore della 
Banca d’Italia, mentre Pao¬ 
lo Baffi, lasciato l’incarico, 
diviene governatore onora¬ 
rlo. Lo scambio delle con¬ 
segne è avvenuto senza ve¬ 
re cerimonie formali: due 
brevi messaggi al personale 
dell’istituto (uno di commia¬ 
to di Baffi e l’altro di Inse¬ 
diamento di Ciampi) con 
l’auspicio di un proficuo la¬ 
voro al servizio dell'econo¬ 
mia nazionale. 

Paolo Baffi, accettando 11 
titolo di governatore onora¬ 
rio, si è Implicitamente Im¬ 
pegnato a non assumere In¬ 
carichi di rilievo al di fuo¬ 
ri della Banca d’Italia, dun¬ 
que l’assemblea del Fondo 
monetario di Belgrado è sta¬ 
ta il suo ultimo impegno 
ufficiale. In quell'occasione 
J’ex governatore, incontran¬ 
do 1 giornalisti, si era a lun¬ 
go soffermato sul tema del¬ 
l’inflazione, respingendo tut¬ 
te le Impostazioni «ottimi¬ 
stiche» del fenomeno. L'in¬ 
flazione — aveva detto Baf¬ 
fi — è ormai un vero osta¬ 
colo allo sviluppo, per 1 suol 
effetti di scoraggiamento de¬ 
gli investimenti e di dirotta¬ 
mento del risparmio verso 
impieghi « barbari » come 
l'oro. 

Il nuovo direttore, Ciom¬ 
pi. ha 69 anni ed ha svolto 
interamente la sua carriera 



Carlo Azeglio Ciampi 


all’ interno dell’ istituto di 
emissione, operando nel Ser¬ 
vizio studi. Ora ricoprirà il 
suo difficile ruolo in un mo¬ 
mento molto delicato sia sul 
piano internazionale che su 
quello interno. Non sarà fa¬ 
cile « governare » la lira in 
un mercato intemazionale 
dei cambi sempre esposto a 
violenti scossoni e operando 
dentro 1 margini di manovra 



Paolo Baffi 


concessi dal nuovo sistema 
monetario europeo. 

Ieri il nuovo vertice del¬ 
la Banca d’Italia è stato 
completato con l'entrata uf¬ 
ficiale nella carica di diret¬ 
tore generale di Lamberto 
Dinl, sinora rappresentante 
italiano nei comitato esecu¬ 
tivo del Fondo monetario, 
dove poco più di tre anni 
fa aveva raggiunto la vetta 


con la nomina a direttore 
esecutivo e membro del con¬ 
siglio di amministrazione. Di¬ 
ni è un personaggio che go¬ 
de di molta stima negli am¬ 
bienti finanziari internazio¬ 
nali. Ricordando, in una in¬ 
tervista all' Espresso, i mo¬ 
menti difficili per l’econo¬ 
mia italiana nella prima me¬ 
tà degli anni settanta, Dlni 
ha aftermato che «solo do¬ 
po le elezioni del 1967 in 
Italia si registrò una presa 
di coscienza e le guestioni 
economiche furono approfon¬ 
dite con lo studio di com¬ 
patibilità, obiettivi e stru¬ 
menti. Una presa di coscien¬ 
za alla quale hanno colla¬ 
borato anche i comunisti e 
che si è avviata proprio con 
i governi retti da una mag¬ 
gioranza in cui erano anche 
i comunisti ». 

Numerose sono state ieri 
le testimonianze di « stima » 
espresse a Baffi e a Ciampi. 
Un ringraziamento a nome 
del governo è stato espres¬ 
so da Cossiga. Poi i repub¬ 
blicani che hanno inviato un 
telegramma dove si legge che 
« il FRI ha condiviso e af¬ 
fiancato la difficile battaglia 
della Banca d'Italia di que¬ 
sti quattro anni in difesa 
della lira e contro la minac¬ 
cia congiunta dell'inflazione 
e della recessione ». Il tele¬ 
gramma termina con espres¬ 
sioni di solidarietà all’ex go¬ 
vernatore Baffi. 


La legge finanziaria del governo non rispetta gli impegni 


Pensioni: anche nell’80 
un freno agli aumenti? 



ROMA — Lo schema di di¬ 
segno di legge preparato dal 
governo contenente le dispo¬ 
sizioni per la formazione del 
bilancio dello stato (la co¬ 
siddetta « legge finanzia¬ 
ria ») contiene alcune allar¬ 
manti conferme che smenti¬ 
scono gli impegni presi con 
i sindacati in materia previ¬ 
denziale. 

Il governo, infatti, ripro¬ 
pone anche per il 1980 il 
meccanismo di raffredda¬ 
mento della scala mobile 
contenuto nella legge finan¬ 
ziaria dello scorso anno. Di 
che si tratta? Prima del 31 
dicembre ‘78 l'aggancio del¬ 
le pensioni alla dinamica sa¬ 
lariale avveniva sulla base 
di un aumento percentuale 
fissato in 5,9 punti. Questa 
misura era stata modificata 
per il 1979 in via convenzio¬ 
nale invece in 2,9 punti. Si 
tratta, quindi, di una norma 
che impediva alle pensioni di 
seguire appieno l’andamento 
della dinamica salariale. Per 
iniziativa del PCI, questa di¬ 
sposizione di legge venne a- 
dottata in via transitoria: 
aveva validità solo per il 
1979, in attesa peraltro del 
riordino del sistema 

Di qui, la richiesta avan¬ 
zata sia dai sindacati sia dal 
PCI di non ripresentare nel¬ 
la legge finanziaria del 1980 
una norma analoga. Il pre¬ 
sidente del Consiglio Cos¬ 
siga si impegnò ad accoglie¬ 
re questa rivendicazione. 

La lettura della legge fi¬ 
nanziaria rivela invece che 
si vuol continuare sulla vec¬ 
chia strada. AU'art. 33 si 
conferma per il 1980 il mec¬ 
canismo che decelera l'ag¬ 


gancio delle pensioni alla 
dinamica salariale, ripeten¬ 
do, come Vanno scorso, che 
ciò avviene « in attesa del¬ 
la legge di riordino del si¬ 
stema pensionistico ». 

Non è, tuttavia, l’unica 
preoccupante sorpresa del¬ 
lo schema di legge gover¬ 
nativo. L'art. 35 conferma la 
delega al ministro del lavo¬ 
ro per la fissazione della re¬ 
tribuzione minima soggetta 
a contribuzione ai fini della 
pensione. La legge, tuttavia, 
non invita il ministro del 
lavoro ad adeguare la retri¬ 


buzione (e quindi i contri¬ 
buti) agli aumenti contrat¬ 
tuali e di fatto intervenuti 
nella misura dei salari da un 
anno all’altro. 

E* già abbastanza insolito 
che la legge fissi con pun¬ 
tiglio il quantum di ogni spe¬ 
sa, ma eviti al tempo stesso 
di stabilire direttamente — 
senza deleghe — la misura 
dell’entrata. Così il governo 
lascia aperta la strada al¬ 
l’aggravamento dei disavan¬ 
zi dei fondi previdenziali. In¬ 
fatti, alla dinamica della 
spesa non viene adeguata la 
necessaria base contributiva. 


E’ bene che il ministro 
Cossiga chiarisca l’intenzio¬ 
ne politica del provvedimen¬ 
to tenendo conto da un lato 
delle richieste avanzate da 
un ampio fronte di forze so¬ 
ciali e politiche e, dall’altro, 
precisando meglio e con 
chiarezza gli obiettivi che 
vuol raggiungere. 

La legge finanziaria cor¬ 
regge in un punto le dispo¬ 
sizioni dello scorso anno. A 
partire dall’80 l'adeguamen¬ 
to automatico per i titolari 
di più pensioni, una delle 
quali sia integrata al mini¬ 
mo, non è più dovuto una 


sola volta e, quindi, non vien 
più calcolato sulla pensione 
di im[)orto più elevato, ma 
si applica su tutti i tratta¬ 
menti pensionistici. Im legge 
prevede inoltre che la norma 
abbia efficacia a partire dal 
1. gennaio del ’79. 

Continua, intanto, il dibat¬ 
tito all’interno del sindaca¬ 
to sull’intera materia previ¬ 
denziale. Ieri la segreteria 
della Federazione unitaria 
ha preso visione delle richie- 
.sfe avanzate dal Centro ope¬ 
rativo unitario delle federa • 
zioni dei pensionati CGIL- 
CISL-U1L. 1 sindacati dei 
pensionati chiedono infine che 
tnel riordino del sistema pre¬ 
videnziale si realizzi lo scor¬ 
poro dai minimi delle pen¬ 
sioni derii'anti da periodi 
contributivi superiori ai 15 
anni nell'ambito di una ora¬ 
duale elevazione dei minimi 
di pensione e delle pensioni 
sociali ». 1 sindacati chiedo¬ 
no infine che vengano fissa¬ 
ti i tempi e i modi della 
trattativa sulla trimestraliz¬ 
zazione della scala mobile 

Il idee presidente dell’Inps, 
Arvedo Forni, in un articolo 
che apparirà sulla rivista 
« Impegno sindacale», ha 
affrontato il problema del 
funzionamento del maggiore 
istituto previdenziale: « L’at¬ 
tuale gestione ha ottenuto 
risultati apprezzabili... ma 
ancora insufficienti, per mi¬ 
gliorarli occorre intervenire 
ulteriormente anche in sede 
legislativa, soprattutto in di¬ 
rezione del riconoscimento 
di una maggiore autonomia 
per l’INPS ». 

g. ca. 


Tace il governo 
sulle vertenze 
tram e traghetti 

Fermi i collegamenti FS con la Sar¬ 
degna — Giovedì 4 ore senza autobus 



ROMA —- Da stamane alle 
9 sono nuovamente fermi i 
traghetti delle FS in servizio 
fra Civitavecchia e la Sarde¬ 
gna. L’astensione dal lavoro, 
indetta dalla Federazione ma¬ 
rinara Cgil, Cisl, Uil avrà 
la durata di 48 ore e non è 
da escludere la possibilità che. 
in mancanza di una soluzione 
positiva della vertenza si va¬ 
da ad un ulteriore inaspri¬ 
mento della lotta. Giovedì 
scendono in sciopero per la 
quarta volta, 150 mila auto¬ 
ferrotranvieri. La durata del¬ 
l’agitazione è fissata in 4 ore 
con una articolazione che sarà 
decisa dalle organizzazioni 
provinciali e regionali. 

Ancora difficoltà, dunque, 
per chi è costretto a fare 
uso dei mezzi pubblici di 
trasporto (urbani, di linea, 
lacuari e lagunari, metropoli- 
tane e ferrovie in concessio¬ 
ne) e per chi deve recarsi 
in Sardegna o venirne. I sin¬ 
dacati unitari hanno dimostra¬ 
to finora di portare avanti 
le due vertenze con grande 
senso di responsabilità con 
la preoccupazione di ridurre 
al minimo i disagi per gli 
altri lavoratori e per la cit¬ 
tadinanza. Non altrettanto sì 
può dire del governo che ha 
lasciato incancrenire situazio¬ 
ni difficili come quella dei 
marittimi (personale dj al¬ 
bergo e mensa) imbarcati sui 
traghetti FS o per essersi 
sin qui tenuto fuori, nono¬ 
stante le sollecitazioni delle 
parti interessate, dalla con¬ 


trattazione per gli autoferro¬ 
tranvieri. 

La vertenza dej marittimi 
dei traghetti FS (il resto del 
personale è costituito da fer¬ 
rovieri) è aperta da molto 
tempo. Le trattative con la 
azienda e con il ministero 
dei Trasporti hanno avuto 
per mesi un andamento al¬ 
terno. ma pur fra innumere¬ 
voli difficoltà, senza che i sin¬ 
dacati ricorressero allo scio¬ 
pero preoccupati anche di 
garantire la regolarità del 
servizio per tutto il periodo 
estivo (ben diverso era nello 
stesso tempo il comportamen¬ 
to degli «autonomi»), ai 
primi di agosto si era deli¬ 
ncata una intesa di massima. 
Al momento di tradurla in ac¬ 
cordo scritto, azienda e mi¬ 
nistero, con un improvviso 
voltafaccia, hanno rimesso 
tutto in discussione e anche 
dopo agitazioni die la Fede¬ 
razione di categoria si è vi¬ 
sta costretta a proclamare, si 
sono lasciate trascorrere set¬ 
timane prima di arrivare alla 
nuova convocazione da parte 
dell’azienda fissata per doma¬ 
ni pomeriggio. 

La richiesta dei sindacati è 
di trasferire i marittimi nei 
ruoli delle FS e di avviare un 
processo di perequazione di 
trattamento con i ferrovieri 
incominciando con la riduzio¬ 
ne, da 20 a 15, dei giorni di 
imbarco (i dipendenti delle 
ferrovie ne hanno 12). 

Gli autoferrotranvieri sono, 
com'è noto, impegnati nel 
rinnovo del contratto scadu¬ 


to già dal 31 dicembre 76. 
Le trattative dopo un buon 
avvio a luglio si sono arenate 
fino ad arrivare, a settembre, 
ad un interruzione. Sono ri¬ 
prese una decina di giorni 
fa, ma continuano a segnare 
il passo. Per domani mattina 
è fissato un nuovo incontro. 
L'intoppo è costituito fonda¬ 
mentalmente da due punti: la 
copertura economica e la man¬ 
cata attuazione del Fondo na¬ 
zionale dei trasporti. La que¬ 
stione investe direttamente il 
governo che deve garantire 
alle regioni e ai comuni i 
mezzi necessari al funziona¬ 
mento dei servizi. Il presiden¬ 
te del Consiglio è stato più 
volte sollecitato dai comuni 
e dalle aziende municipalizza¬ 
te (anche in occasione del 
congresso delTAnci di Viareg¬ 
gio). ad intervenire. La ri¬ 
chiesta è però, rimasta sen¬ 


za esito. 

Ieri il compagno Armando 
Sarti, presidente della Cispel 
(municipalizzate) ha invitato 
nuovamente Cossiga a convo¬ 
care comuni, province, azien¬ 
de e ministri direttamente in¬ 
teressati in un incontro « con¬ 
testuale al prosieguo delle 
trattative ». Le richieste dei 
sindacati — aggiunge Sarti — 
coincidono con quelle dei co¬ 
muni e delle aziende che in¬ 
sistono « su una assegnazio¬ 
ne di mezzi finanziari di en¬ 
tità rigorosa e compatibile, 
ma anche idonea alla coper¬ 
tura dei costi sociali dei ser¬ 
vizi pubblici e alla immedia¬ 
ta attuazione del fondo na¬ 
zionale dei trasporti ». 

i. g. 

Nella foto: viaggiatori in at¬ 
tesa nel porlo di Civitavec¬ 
chia. 


Chi metterà le «lenti» Galileo? 


La Montedison Sistemi praticamente all'asta - L’incognita del meccano-tessile 
Ieri si sono riuniti sindacati. Regione ed enti locali - Ancora nessuna risposta 


Dalla nostra redazic-e 

FIRENZE — A cosa porte¬ 
ranno le grandi manovre per 
ottenere la Montedison Si¬ 
stemi? E’ ancora presto per 
dirlo, anche se la bagarre 
scatenata dai dirigenti di Fo¬ 
ro Bona parte — che hanno 
praticamente messo all’asta il 
settore elettronico — sembra 
ormai alla stretta finale. 

Definitivamente tramontata 
l’ipotesi della vendita alla 
multinazionale inglese « Mar¬ 
coni » per la decisa opposi¬ 
zione dei sindacati, si profila 
un braccio di ferro tra la 
Bastogi e l’Efim. La prima 
sta facendosi in quattro per 
ottenere l'appetitoso pacchet¬ 
to industriale e Alberto 
Grandi è persino riuscito a 
farsi dare un finanziamento a 
medio termine di cento mi¬ 
liardi di lire dalla Interban- 
ca. E’, questa, l’ultima mossa 
giocata dalla finanziaria nella 
partita per raggiungere la 
Montedison Sistemi. L’Efim 
ancora non si è pronunciata, 
nonostante abbia fatto capire 
la sua intenzione di appro¬ 
priarsi di un settore conge¬ 
niale alle sue industrie. 

La Montedison Sistemi 
(che comprende la Galileo e 


l’Ote Montedel di Firenze, la 
Elmer. la Gregorini, la La ben 
e che detiene partecipazioni 
azionarie per la Sistel e per 
il Consorzio nazionale ae¬ 
reospaziale) si occupa preva¬ 
lentemente di elettronica mi¬ 
litare ed ha un fatturato an¬ 
nuo che ammonta a 110 mi¬ 
liardi. di cui il 46 per cento è 
destinato ai mercati esteri. 
Una consistenza, quindi, che 
fa bene comprendere le mire 
e le intenzioni della Bastogi. 
che sta giocando ogni carta 
pur di entrare in possesso 
della maggioranza delle azio¬ 
ni. 

Il no 

della Bastogi 

Ma a Firenze e nelle altre 
città interessate il fronte dei 
«no» alla Bastogi trova ogni 
giorno nuove voci. E’ di ieri 
un « summit » promosso dalla 
FLM fiorentina e dalla Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL per 
ribadire la preferenza alla 
scelta Efim come più confa¬ 
cente agli attuali indirizzi 
produttivi della Galileo, in 
particolare, e di tutto il 
gruppo. 


La Bastogi viene, infatti, 
giudicata come una finanzia¬ 
ria mancante di strategie in¬ 
dustriali priva di esperienze 
specifiche nel campo dell'e- 
lettronica. Incognite, queste, 
che potrebbero mandare a 
monte gli sforzi compiuti dai 
lavoratori, dai sindacati, dal¬ 
la Regione, dal Comune e 
dalle forze politiche per otte¬ 
nere precise ipotesi di svi¬ 
luppo per la Galileo, che si 
stanno ora concretizzando 
con la costruzione di un 
nuovo stabilimento. 

Ad avvalorare le preoccu¬ 
pazioni dei sindacati ci sono 
le intenzioni della Bastogi nel 
campo meccano-tessile, dove 
la Galileo opera con un re¬ 
parto di 250 persone. 

Non riuscendo a risolvere 
gli endemici problemi del lo¬ 
ro stabilimento Sacfem di A- 
rezzo. i dirigenti della Basto¬ 
gi hanno l’intenzione di tra¬ 
sferire la produzione mecca- 
no-tessile della Galileo nell'A¬ 
retino. 

Un’ semplice spostamento 
di produzioni, senza alcun 
investimento, che provoche¬ 
rebbe la riduzione del perso¬ 
nale a Firenze e una momen¬ 


tanea soluzione ad Arezzo. Di 
qui la richiesta delle organiz¬ 
zazioni sindacali di uno scor¬ 
poro del meccano-tessile del¬ 
la Galileo con conseguente 
passaggio all’Eni. che già o- 
pera in Toscana nel settore. 

Posizione 

comune 

Dal vertice di ieri, sindaca¬ 
ti. Regioni, enti locali e par¬ 
lamentari sono usciti con una 
posizione comune: investire 
direttamente il governo, ed 
in particolare i ministri del¬ 
l’Industria e delle Partecipa¬ 
zioni statali, affinchè ci sia 
un pronunciamento chiaro 
sul futuro della Montedison 
Sistemi. Da tempo le organiz¬ 
zazioni sindacali nazionali 
chiedono un incontro con la 
Montedison, ma da Foro Bo- 
naparte non è ancora arriva¬ 
ta nessuna risposta. Forse si 
preferisce tramare all’insapu¬ 
ta di tutti e presentare sul 
piatto una soluzione già 
pronta? O forse questa solu- 
zine già esiste e si vuole te¬ 
nerla nascosta? 

Marco Ferrari 


Giovedì l'incontro sindacato-Oiivetti 
Si cerca di evitare lo scontro frontale 

Si schierano partiti e sindaci - Consiglio comunale « aperto » ieri a Ivrea - In corteo delegazioni 
di lavoratori di tutte le fabbriche del gruppo - Gli interventi di Pugno (PCI) e Bodrato (DC) 


Dal nostro inviato 

IVREA — Comincia giovedì 
pomeriggio il confronto diret¬ 
to sindacatl-Olivetti. L’aper¬ 
tura della trattativa era sta¬ 
ta chiesta ieri sera a Ivrea 
dai sindacati e dai partiti. 
Cosi se Carlo De Benedetti 
pensava che soltanto lavora¬ 
tori e sindacato avrebbero 
avversato la sua politica per 
l’Olivetti, ieri ha avuto la 
conferma del suo errore. Con¬ 
tro le minacce di licenzia¬ 
menti, ma più ancora contro 
un possibile declino di una 
industria che ha un ruolo in¬ 
sostituibile nell’economia ita¬ 
liana, si sono schierati gli 
esponenti dei partiti, degli 
enti locali, delle Istituzioni. 
Lo hanno fatto pubblicamen¬ 
te. intervenendo al consiglio 
comunale aperto indetto ieri 
pomeriggio daU’amministra- 
zione civica di Ivrea, e le 
loro parole sono state ascol¬ 
tata attraverso gli altopar¬ 
lanti dalla folla di cittadini 
riuniti in piazza davanti al 
municipio, dalle folte dele¬ 
gazioni di lavoratori Olivetti 
del Canavese, di Pozzuoli, 
Marcianise, Crema e Massa 
giunti nel centro della città 
con un corteo. Oltre ai par¬ 
lamentari, ai rappresentanti 
della Regione Piemonte e 
della Provincia di Torino, 
erano presenti i sindaci di 
Pozzuoli, di Crema e di tutti 
i comuni del circondario di 
Ivrea, gli amministratori di 
Torino, Milano e altre città 
sedi di attività deU’OlivettL 

«Questo consiglio aperto è 
un momento di lotta — ha 
detto l’assessore al lavoro di 
Ivrea Barisone che ha aper¬ 
to la manifestatone assieme 
al sindaco Viano — perchè 
la vertenza Olivetti investe 
problemi che vanno molto al 
di là della azienda, problemi 
generali del governo del 
Paese ». 

La conferma di ciò si è 
avuta subito con le parole 
di Angelo Gentile, sindaco di | 
Pozzuoli, la città della Cam¬ 
pania dove c’è ima fabbrica 
Olivetti con 1500 operai: 

« Non possiamo accettare 
nessun licenziamento — ha i 
detto — e nemmeno la mobi¬ 
lità, perchè qualsiasi posto 
di lavoro che venisse dato 
in altre fabbriche a lavora¬ 
tori Olivetti sarebbe un po¬ 
sto sottratto ai 4000 disoccu¬ 
pati di Pozzuoli. Quando la 
Olivetti si è insediata a Poz¬ 
zuoli ha attinto alle casse 
dello Stato. Ora deve trat¬ 
tare anche col governo e col 
Parlamento ». 

Gli ha fatto eco l’assessore 
al Lavoro della Regione Pie¬ 
monte. Alaste: «La situazio¬ 
ne occupazsonaie di Ivrea 
non è cosi garantita come 
vuole far credere De Bene¬ 
detti. Qui a Ivrea ci sono 
centinaia di operai eccedenti 
alla Montefibre, ma quando 
abbiamo cercato un posto per 
loro In altre aziende, come 
la Lancia di Chivasso. ci 
hanno risposto picche. Fin 
da maggio noi come Regione 
chiediamo un incontro alla 
Olivetti ma ci scontriamo con 
un muro di gomma. Voglia¬ 
mo discutere i piani dell’a¬ 
zienda visto che tra l com¬ 
piti istituzionali della Regio¬ 
ne c’è quello di intervenire 
nell’attuazione della legge di 
riconversione industriale, e 
non accetteremo che ne sia¬ 
no svuotati i criteri program¬ 
matori con elargizione di 
denaro a scatola chiusa». 

« La vertenza per lo svilup¬ 
po produttivo aH’OHvetti — 
ha detto Carpo, con la Fe¬ 
derazione torinese Cgil, Cisl 


e Uil — non ce la siamo in¬ 
ventata. Con raccordo del ’77 
i dirigenti dell’azienda si era¬ 
no impegnati con noi per 
una politica di sviluppo, e la 
ritenevano possibile, tanto 
che fin dal ’76 essi stessi ave¬ 
vano preparato un piano in 
cui dicevano che, se avessero 
ricevuto dallo stato 276 mi¬ 
liardi, non solo avrebbero re¬ 
cuperato l’eccedenza di ma¬ 
nodopera, ma in quattro an¬ 
ni avrebbero fatto 300 nuove 
assunzioni. Cambiato il capo, 
questi dirigenti tacciono». 

« Vi è una questione di so¬ 
stanza — ha detto l’onore¬ 
vole Bodrato della Democra¬ 
zia cristiana — ed è II fatto 
che la crisi riguarda un 
gruppo industriale che rap¬ 
presenta un’esperienza tec¬ 
nologica ed economica di 
avanguardia nel nostro siste¬ 
ma industriale. E’ necessario 
che si instauri un rapporto 
costruttivo tra le parti, una 
trattativa, e che si mettano 
gli interlocutori sindacali e 
politici in condizioni di discu¬ 
tere un programma aziendale 


serio, con risposte positive 
che non partano quasi pro¬ 
vocatoriamente da minacce 
di licenziamento». 

Anche il rappresentante del 
PRI, Gandolfi, ha detto che 
la mobilità nel Canavese 
equivarrebbe a licenziamenti 
e che il problenia va quindi 
affrontato in una trattativa 
con i pubblici poteri. Con¬ 
cetti analoghi hanno espresso 
l’onorevole Fiandrotti del PSI 
e Vera del PSDI. 

« In generale occorre molta 
cautela nell ’ intervenire in 
una vertenza sindacale — ha 
detto il compagno onorevole 
Emilio Pugno, del PCI —-, 
ma la situazione della Oli¬ 
vetti permette di superare 
questa cautela. La vertenza 
aperta dal sindacato pone 
l’esigenza di un programma 
in un settore fondamentale 
per il Paese, quello dell’elet¬ 
tronica. informatica e mecca¬ 
nica strumentale, negli inte¬ 
ressi tanto dell’azienda che 
del Paese. Siamo profonda¬ 
mente convinti della giu¬ 
stezza deH’atteggiamento as¬ 


sunto dal sindacato nell’aprl- 
re la vertenza e nel respin¬ 
gere la pregiudiziale dell’Oli- 
vetti che non accetta tratta¬ 
tiva pretendendo che si di¬ 
scutano gli effetti di politi¬ 
che sbagliate del passato e 
non le cause e che, quindi, 
si ricorra ai licenziamenti. 
Se l’Olivetti mantiene il ri¬ 
fiuto di aprire una tratta¬ 
tiva senza pregiudiziali e si 
mette alla testa di un at¬ 
tacco al movimento operaio, 
cerca imo scontro frontale 
che può provocare gravi tur¬ 
bamenti sociali. Si assuma le 
sue responsabilità. Responsa¬ 
bilità deve assumere pure il 
governo che avrebbe dovuto 
cogliere le proposte presenti 
nelle posizioni del sindacato 
e nelle lotte del lavoratori 
per un minimo di program¬ 
mazione e un avvio dei piani 
di settore facendosi punto di 
riferimento per la costru¬ 
zione di una diversa logica 
programma toria ». 

Michele Costa 


Magnani 
presidente 
dell* Alleanza 
cooperativa 
intemazionale 

ROMA — L’on. Valdo Ma¬ 
gnani, già presidente della 
Lega Nazionale delle Coope¬ 
rative e Mutue, e attuale 
presidente dellTstituto di stu¬ 
di cooperativi « Luigi Luzzat- 
ti », è stato eletto membro 
del comitato esecutivo del¬ 
l’Alleanza cooperativa inter¬ 
nazionale. L’ACI è un orga¬ 
nismo di rappresentanza e 
promozione cooperativa che 
raccoglie 330 milioni di soci 
aderenti alle organizzazioni 
cooperative di 64 Paesi, con 
particolare prevalenza delle 
cooperative dì consumo. 


Contratto ceramica: 
12 ore di sciopero 

ROMA — Un pacchetto di 12 ore di scioperi articolati da 
realizzare entro il 19 ottobre è stato proclamato dalla 
FULC per il settore della ceramica e degli abrasivi. La deci¬ 
sione è stata motivata dalie « preoccupanti chiusure » emerse 
da parte imprenditoriale nel negoziato per il rinnovo del 
contratto nazionale della categoria, soprattutto « sull’orga¬ 
nizzazione del lavoro, sul riconoscimento dell* intreccio a! 
terzo livello di alcune figure operaie con quelle impiegatizie 
e sull’individuazione delle condizioni che permettano lo svuo¬ 
tamento del sesto livello ». 

Alcune « aperture » sono state registrate invece — si legge 
nella nota della FULC — sul « problema delle classificazioni, 
soprattutto in direzione del riconoscimento della superiore 
professionalità di alcune figure operaie ». 

Le prossime sessioni di trattative si svolgeranno giovedì 
11, venerdì 12, lunedi 15 e martedì 16 ottobre. 

La delegazione alle trattative e la FULC hanno anche 
deciso di organizzare per il giorno 19 in Emilia una mani¬ 
festazione nazionale utilizzando otto ore del « pacchetto » 
di scioperi proclamati per « rimuovere le resistenze che 
ancora si dovessero riscontrare nelle controparti padronali ». 


Riserve della FULC 
sul «piano Pirelli» 

ROMA — Sul piano finanziano della Pirelli e sull'accogli¬ 
mento da parte del CIPI ha preso posizione la Federazione 
lavoratori chimici con due riserve. La prima di metodo, per 
il mancato preavviso da parte dell'azienda al sindacato sulle 
informazioni contenute nel piano presentato. La seconda di 
merito: il sindacato pur non avendo obiezioni pregiudiziali 
aU’utilizzazione della legge di ri finanzia mento delle imprese 
da parte della Pirelli, esprime il convincimento che i finan¬ 
ziamenti agevolati debbano essere finalizzati a dare impulso 
al piano di riassetto del 76 e ai suol obiettivi. 


I lavoratori Metal Sud 
presidiano il ministero 

ROMA — Cosa ne sarà della Metal Sud? La risposta del go¬ 
verno è ormai inderogabile. Scaduti 1 18 mesi di cassa inte- 
grazkme i 350 dipendenti degli stabilimenti di Castel Ro¬ 
mano e Patrica rischiano di perdere definitivamente il posto 
di lavoro. Il comitato di liquidazione delle aziende ex EGAM 
(a cui faceva capo la Metal Sud) minaccia, infatti, di por¬ 
tare i libri in tribunale. I lavoratori. Invece, si battono (pre¬ 
sidiando da settimane il ministero del Bilancio e TIRI) non 
per il rinnovo puro e semplice della cassa integrazione ma 
per una iniziativa che collochi l'azienda sul mercato. 


Ente Autonomo Mostra «l'Oltremare 

NAPOLI 


6° ORTICA 

Salone Intemazionale 

_dell’Ottica, Oftalmologia, 

OPTICA Ingegnerìa (stranienti), 
Fotografia, Cinematografia 

NAPOLI - 1/4 novembre 1979 

dalle ore 9 alle ore 19 

In collaborazione con l’Atsocìaziono Commontanti In Ottica, Poto- 
Cine, Iniejiwrit, Microscopia, Geodesia - Napoli. 


Riservato agli operatori economici del settore 


CITTA’ DI VENARIA 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara 

a licitazione privata in aumento 

B Comune di Venarta procederà ai sensi dell’art. l/a 
legge 2-2-1973, n. 14, all'esperimento della gara a licita¬ 
zione privata in aumento per l’affidamento dei lavori 
relativi al 6° lotto delia rete stradale generale compren¬ 
dente la sistemazione delle vie: Scodeggio - PaLrolero - 
Castellaroonte e Cavallo, parte comunale. 

Importo a base d’asta L. 141.686.200. 

Le ditte interessate dovranno inoltrare domanda di 
invito entro 10 gg. dalla data della presente pubblicazione. 

IL SINDACO: Gabritlla Mortarotto 


COMUNE DI CERVIA 

PROVINCIA DI RAVENNA 

n Comune di Cervia ha bandito un concorso pubblico 
per la nomina al posto di « Comandante W.UU. - Coordi¬ 
natore Commercio ». Il termine della presentazione delle 
domande scade alle ore 13 del 24-10-1979. 

Per chiarimenti e ulteriori informazioni rivolgersi alla 
Segreteria del Comune. 

IL SINDACO: Gilborto Coffari 
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/ paesi capitalistici rispondono alla crisi con strette creditizie e produttive 


Una profonda svolta monetaria 
piena di incognite per gli USA 

La riserva federale, banca centrale del paese, viene investita di poteri senza 
precedenti - «Contare di più su se stessi» - L’approvazione del mondo bancario 


L’inflazione americana 


WASHINGTON - Tra infla¬ 
zione e stagnazione l’ammi¬ 
nistrazione americana ha 
scelto la lotta all'inflazione 
anche se ciò può comportare 
una ulteriore accentuazione 
della stagnazione. Questo 
sembra essere il significato 
delle misure adottate sabato 
notte dal Federai reserve 
board, che negli Stati Uniti 
corrisponde alla Banca cen¬ 
trale dei paesi europei. Tec¬ 
nicamente esse consistono 
nello aumento del tasso di 
sconto, che viene portato dal¬ 
l'undici al livello record del 
dodici per cento; nella dispo¬ 
sizione per cui le riserve del¬ 
le banche devono essere non 
inferiori all’otto per cento 
dei depositi, nelle restrizioni 
alle manovre sull’eurodollaro 
e sull’oro, nel rafforzamento 
del ruolo dello stesso Federai 
reserve board nella determi¬ 
nazione delle attività moneta¬ 
rie in tutto il paese. A misu¬ 
re di questo genere si è giun¬ 
ti non senza contrasti. 

Secondo voci autorevoli, 
anche se confermate, il diret¬ 
tore del Federai reserve 
board aveva posto in bilancio 
le proprie dimissioni nel caso 
esse non fossero state appro¬ 
vate. E in effetti l’annuncio 
di sabato notte rappresenta 
se non una vera e propria 
svolta nella politica moneta¬ 
ria degli Stati Uniti, certa¬ 
mente il riconoscimento del 
fatto che nessun argine alta 
crisi del dollaro e all’aumen¬ 
to dell’inflazione può oggi 
venire dall’esterno. Lo an¬ 
nota il New York Times in 
una lucida analisi di Léonard 
Silk che è uno dei maggiori 
esperti 

hi altre parole vi è nelle 
misure monetarie adottate un 
primo segno dello affievolirsi 
della speranza che l'America 
possa superare la sua crisi 
scaricandola sugli altri e in 
particolare sull'Europa e sul 
Giappone oltre che sui paesi 
del terzo e del quarto mondo 
contro i quali si esercita una 
vera e propria rapina di ri¬ 
sorse. Naturalmente ciò non 
significa affatto che oli Stati 
Uniti hanno rinunciato a ser¬ 
virsi della loro posizione di 
forza sia nei confronti della 
Europa e del Giappone sia 
nei confronti del terzo e del 
quarto mondo. Significa, pe¬ 
rò, che l’amministrazione a- 
mericana ha dovuto adottare 
il criterio secondo il quale il 
prolungarsi o Varrestarsi del¬ 
la crisi del dollaro e della 
spinta inflazionistica può di¬ 
pendere solo, o in larghissi¬ 
ma misura, dagli stessi Stati 
Uniti. 

Non si tratta, come è facile 
comprendere, di una decisio¬ 
ne autonomamente raggiunta. 
Essa è venuta sotto la spinta 
dei fatti ed è precisamente 
per questo che rappresenta 
un dato nuovo e rilevante. La 
costante perdita di valore 
della moneta americana. la 
frenetica corsa all’oro, rag¬ 
gravarsi dei fenomeni infla¬ 
zionistici. il rafforzamento 
del marco, la tendenza dei 
paesi produttori di petrolio a 
cercare nelle scorse settima¬ 
ne valori più solidi rispetto 
al dollaro sono tutti fattori 
che hanno giocato. Ma l'as¬ 
sieme di tali elementi, al di 
là del loro ruolo « tecnico », 
ha finito con il determinare 
un mutamento della stessa 
situazione politica, che si è 
espressa nello accentuarsi 
della sfiducia verso la capaci¬ 
tà degli Stati Uniti di eserci¬ 
tare una leadership ferma e 
rassicurante sul mondo che 
attorno agli Stati Uniti gravi¬ 
ta. 

I segni più consìstenti sono 
stati rappresentati in questi 
ultimi tempi per un verso 
dallo atteggiamento assunto 
dalla Germania Federale e 
dal Giappone sul terreno pu¬ 
ramente monetario e per un 
altro dalle violente bordate 
venute dall'Europa a proposi¬ 
to del legame stabilito dal 
Senato tra presenza di trup¬ 
pe sovietiche a Cuba e ratifi¬ 
ca dell’accordo sulla limita¬ 
zione delle armi strategiche 
che ha finito con il conferire 
all’URSS un più ampio spa¬ 
zio politico nella parte occi¬ 
dentale del vecchio continen¬ 
te. E’ di fronte a questa si¬ 
tuazione complessiva che la 
amministrazione americana 
ha finito con Io scegliere il 
terreno economico e moneta¬ 
rio nel tentativo di riacqui¬ 
stare credibilità nei confronti 
degli alleati. Ma non è esclu¬ 
so che nei prossimi giorni si 
abbiano ripercussioni anche 
in campo più propriamente 
politico. 

Esse sono state accolte con 
favore in una grossa parte 
del mondo finanziario ameri¬ 
cano. Nella convenzione an¬ 
nuale, che si tiene proprio in 
questi giorni a New Orleans, 
i banchieri hanno espresso 
appoggio al Federai reserve 
board, confortati dalle prime 


reazioni che si sono avute 
nei mercati finanziari mon¬ 
diali dove il dollaro ha ac¬ 
quistato qualche punto ' ri¬ 
sotto ai giorni scorsi. Allo 
stesso tempo, però, emergono 
forti preoccupazioni sul ral¬ 
lentamento della attività eco¬ 
nomica che può derivare dal¬ 
le restrizioni creditizie. Loca 
C. Uunt, ad esempio, che è il 
presidente di una delie mag¬ 
giori banche americane, ha 
espresso il timore che ci si 
avvìi verso una spirale non 
controllabile. Egli prevede 
che il tasso di interesse pra¬ 
ticato dalle banche alle gran¬ 
di industrie possa salire al 
quindici per cento rispetto al 
livello attuale, che viene con¬ 
siderato un record, del tredi¬ 
ci e mezzo per cento. E ciò 


si tradurrebbe, secondo la 
sua opinione, in una accen¬ 
tuazione della recessione in 
atto. Soddisfazione per le 
misure adottate e timori che 
esse si risolvano in un ag¬ 
gravamento della situazione 
economica generale rappre¬ 
sentano due aspetti oscillanti 
della crisi di prospettiva che 
è la caratteristica principale 
dell’America di oggi. Essa 
cade, inoltre, in un momento 
di pesanti interrogativi sulla 
ripetibilità, sia pure in forme 
e con aspetti diversi, della 
catastrofe del 1929. da una 
parte, e di inizio deila cam¬ 
pagna elettorale dall’altra. Ci 
si rende ben conto, in effetti, 
che misure come quelle adot¬ 
tate sabato notte non posso¬ 
no costituire che la premessa 


di un ripensamento più pro¬ 
fondo della politica america¬ 
na di questi anni, E si dubita 
che una amministrazione sot¬ 
toposta ad attacchi concen¬ 
trici su tutti i terreni possa 
avere la forza per portarlo 
fino in fondo. Carter terrà 
oggi una conferenza stampa. 
E' presumibile che egli di¬ 
fenda e spieghi alla nazione 
il senso generale delle inizia¬ 
tive del Federai reserve 
board. Ma è tutt’altro che si¬ 
curo che egli possa trovare 
toni rassicuranti sull’avvenire 
e comunque tali da ridare fi¬ 
ducia all’America e al mondo 
sulla stabilità e sulla fermez¬ 
za della leadership degli Stati 
Uniti. - 

Alberto Jacoviello 


Come sono aumentali i prezzi al 

consumo di alcuni 

beni fondamentali, 

dal 1969 ad oggi 


Prezzo 
nel 1969 
in dollari 

Prezzo 

oggi 

Percentuale 

dell’incremento 

Camera in ospedale semipriva¬ 
to (al giorno). 

47 

134 

185% 

Benzina normale ...... 

3.48 

9.68 

178% 

Una nuova casa prezzo me¬ 
dio . 

25.600 

64.000 

150% 

Hamburger. 

0.62 

1.54 

148% 

Spesa settimanale per l'alimen¬ 
tazione di una famìglia di 4 . 

36.90 

77.50 

110% 

Macchina nuova. 

3.400 

6.910 

103% 

Un pacchetto di sigarette . . 

0.37 

0.62 

68% 

Autobus.. 

0.30 

0.50 

67% 


Dodici uova 


0.53 


1.10 


53% 


FONTE: « U.S. News ». 



Il dollaro si è ripreso 
ci si domanda se durerà 

Ieri a 827 lire mentre l’oro scendeva attorno a quota 372 
I meccanismi messi in moto dalla stretta monetaria e 
creditizia americana - Più aspra la lotta commerciale 


ROMA — L’oro a 372 dollari 
l’oncia, il dollaro a 827 lire: 
le misure di restrizione credi¬ 
tizia adottate negli Stati Uni¬ 
ti si sono ripercosse come pre¬ 
visto nel mercato. Ieri la Ban¬ 
ca d’Italia ha venduto dollari 
per 23 milioni ed acquistato 
marchi. Secondo gli esperti 
una stabilizzazione del dollaro 
dovrebbe far scendere l’oro at¬ 
torno ai 300 dollari l’oncia. 
Oggi anche chi lo aveva ne¬ 
gato ostinatamente vede gli 
enormi danni di un prezzo del¬ 
l’oro che ha moltiplicato per 
dieci volte, senza colpo feri¬ 
re. il valore di questa parte 


delle riserve e della ricchezza 
privata, cioè della parte più 
esclusiva della ricchezza mon¬ 
diale. 

Ma scenderà? Oppure le ban¬ 
che centrali dovranno adotta¬ 
re il piano di vendite di cui 
■ù è parlato? Dipenderà dagli 
esiti della manovra monetaria 
iniziata negli Stati Uniti. E’ 
sugli strumenti della stretta 
che bisogna concentrare l’at¬ 
tenzione. 

Questi strumenti sono tutti 
monetari e tutti amministrati 
dalla banca centrale (FED. o 
Riserva Federale). 


Scegliere gli investimenti, dice il sindacato 

Una dichiarazione di Lama: l’aumento del tasso di sconto rende più impellenti decisioni di pro¬ 
grammazione - Là questione sul tavolo della trattativa col governo - Oggi TABI decide sull’interesse 


ROMA — L’aumento del tas¬ 
so di sconto dal 10,5 al 12 
per cento ha scoperto uno dei 
terreni su cui si sviluppa la 
manovra economica del go¬ 
verno. Il compagno Luciano 
Lama, interpellato ieri da 
giornalisti, ha dichiarato: 

« Siamo molto preoccupati 
delle misure adottate non so¬ 
lo dall’Italia ma anche dagli 
altri paesi capitalistici con i 
quali abbiamo rapporti eco¬ 
nomici intensi perché queste 
misure deflattive rischiano di 
ripercuotersi pesantemente 
sulla nostra economia. Per 
questo chiederemo al gover¬ 
no di aprire subito con noi il 
discorso sulla programmazio¬ 
ne della politica degli inve¬ 
stimenti ». Lama ha precisa¬ 
to che la segreteria della Fe¬ 
derazione unitaria convocherà 
il direttivo «non solo per ri¬ 
ferire sull’incontro dell’ll ma 
anche per esporre il punto di 
vista del sindacato circa la j 
necessità di impegnare il po¬ 


tere pubblico in modo forte 
e crescente sugli investi¬ 
menti ». 

Riferendosi all'ipotesi di 
un’azione di lotta generale La¬ 
ma ha detto che « deve esse¬ 
re collocata nel quadro com¬ 
plessivo del confronto col go¬ 
verno e non può essere quin¬ 
di riferita soltanto alla par¬ 
tita della distribuzione del 
reddito sulla quale ci stiamo 
confrontando con l’Esecu¬ 
tivo ». 

Poiché i mezzi di finanzia¬ 
mento saranno più scarsi e 
più cari è logico che l’atten¬ 
zione politica si concentri sul¬ 
la scelta dei progetti da fi¬ 
nanziare e sui tempi e modi 
di esecuzione. E’ singolare 
che di ciò non vi sia eco nel¬ 
la dichiarazione del vicepre¬ 
sidente della Confindustria 
Buoncristiani. La Confindu- 
stria ritiene che il rincaro del 
denaro fosse « inevitabile per 
bloccare l’inflazione, e forse 


adottato con qualche ritardo ». 
Questa stupefacente richiesta 
di una stretta creditizia a no¬ 
me degli imprenditori, viene 
addolcita con semplici richia¬ 
mi propagandistici al fatto 
die provvedimenti del genere 
« dovrebbero essere evitati 
affrontando i fenomeni inflet¬ 
tivi agendo sugli sprechi pa¬ 
rassitari ed improduttivi ed 
evitando di aumentare le in¬ 
dicizzazioni del sistema ». Ma 
dove sono le proposte della 
Confindustria per agire sugli 
sprechi? E quale l’azione che 
la Confindustria intende con¬ 
durre? 

Il presidente della Confapi, 
Spinella, afferma di non ri¬ 
tenere «che fosse necessario 
adottare, al pari di altri pae¬ 
si. questa misura monetaria 
che probabilmente renderà 
ITtalia più povera non dispo¬ 
nendo di margini di manovra 
e di possibilità che altri han¬ 
no». Resta da sapere, anche 
in questo caso, quali altri 


mezzi la Confapi ritiene ade¬ 
guati per ridurre l’inflazione 
e l'esportazione di capitali 
dall’Italia, uno dei canali per 
i quali viene quotidianamente 
« resa più povera ». 

Oggi si riunirà il comitato 
dell’Associazione bancaria ita¬ 
liana, convocato per esami¬ 
nare una delle abituali vicen¬ 
de di « successione » quella 
al posto di direttore. Fra i 
candidati. Gianari (Sezione 
credito all’esportazione). Gra¬ 
di del S. Paolo, Gallo della 
Cassa di Risparmio di Torino 
e persino Formai inevitabile 
Maurizio Parasassi, già can¬ 
didato bocciato a direttore del 
Tesoro ma sempre ed ovun¬ 
que candidato. L’ABI dovreb¬ 
be rinnovare, a non lunga 
scadenza, anche il presiden¬ 
te ma i banchieri non sem¬ 
brano avere fretta nel fare 
la scelta. Aspettano che altri 
giuochi vengano fatti sul pia¬ 
no delle nomine. L’ABI si oc¬ 


cuperà. quindi, dei tassi d’in¬ 
teresse. Attualmente il tasso 
minimo concordato fra grandi 
banche — ma non sempre ap¬ 
plicato — è del 15 per cento. 
Si parla di aumentarlo a di¬ 
spetto dell’abbondanza di de¬ 
naro che si trova nelle ban¬ 
che- Prevarrà lo spirito del 
« cartello » e l’avidità a spese 
di una sollecitazione agli in¬ 
vestimenti? Questa è l’aria 
che tira. 

La Banca d’Italia, d’altra 
parte, sta affrontando la que¬ 
stione dei massimali di im¬ 
piego. Si tratta dì obbligare 
le banche a investire una par¬ 
te determinata di risorse in 
agricoltura, edilizia ed altri 
settori prioritari, sottoscri¬ 
vendo le relative obbligazioni. 
Il vincolo precedente è sca¬ 
duto il 30 settembre. La de¬ 
cisione potrebbe aversi oggi 
stesso e terrà conto della pro¬ 
spettiva di un nuovo periodo 
di « gelata » creditizia per le 
attività meno speculative. 


Sulla Borsa l’ombra del caro-denaro 


MILANO — L’aumento del 
costo del denaro, conseguente 
al rincaro del tasso di scon¬ 
to. ha avuto un riflesso nega¬ 
tivo immediato in Borsa an¬ 
che sui titoli azionari oltre 
che sui titoli a reddito fisso. 
Il listino azionario registra 
una flessione accentuata e 
generalizzata, marcata risulta 
la flessione dei titoli assicu¬ 
rativi. fra cui le Generali, ti¬ 
toli fra i più speculati nelle 
ultime settimane. Le Generali 
in particolare scendono dalle 
47.850 lire di venerdì alle 


46.200 di ieri. Sono in ribasso 
i principali titoli guida come 
FIAT (meno 3.30), Montedi- 
son (meno 2,20). Coinvolti 
nel ribasso anche gli immobi¬ 
liari. 

Se la flessione risulta tutto 
sommato contenuta (per cui 
non sarà il caso di parlare di 
« lunedi nero »), lo si deve 
probabilmente al massiccio 
ricorso della specula7.ione al 
solito mercato dei premi, con 
contratti però in scadenza 
nel prossimo mese. 

L’aumento dei tassi attivi 


comunque riduce i margini 
degli speculatori che comin¬ 
ciano ad alleggerire le pro¬ 
prie posizioni dovendo, per le 
loro trame, far ricorso al 
credito bancario attraverso la 
forma dei riporti. 

Il movimento al rialzo che 
domina la Borsa da diverse 
settimane dunque subisce u- 
na imprevista (per la specu¬ 
lazione) battuta di arresto. 

Questo rinnovato movimen¬ 
to rialzista, che praticamente 
riprende e continua quello i- 
niziato lo scorso armo sul fi- 


Ribassa Volto combustibile? 


ROMA — Caleranno ì prezzi di alcuni pro¬ 
dotti petroliferi? Oggi si riunirà la commis¬ 
sione centrale prezzi (organo consultivo del 
comitato interministeriale prezzi) per esa¬ 
minare appunto la situazione di questi prez¬ 
zi, ma ieri gli organi tecnici del CIP hanno 
valutato l’andamento del dollaro dal quale 
si ricava la conclusione che alcuni derivati 
dal greggio dovrebbero calare di prezzo. 

Secondo questa indagine il prezzo del pe¬ 
trolio m queste settimane è diminuito di 
3840 lire la tonnellata soprattutto per effet¬ 
to della caduta delle quotazioni del dollaro. 
Questa diminuzione (pari al 2,54%) — affer¬ 
ma la relazione del CIP — « dovrebbe essere 
ribaltata sui prezzi tenendo conto, ovvia¬ 
mente, della disponibilità del prodotto e del 
livello dei prezzi praticati negli altri paesi ». 

Le proprie «scartano l’ipotesi di una ridu¬ 
zione del prezzo della benzina indicando di 


utilizzare parte dei minori costi sopportati 
dall’industria petrolifera per acquistare mag¬ 
giori quantitativi di gasolio all’estero. Viene 
proposto anche di « consigliare alle aziende 
di ridurre i prezzi dei prodotti sorvegliati. 
Per l'olio combustibile si potrebbe reintro- 
durre, per un breve periodo, il prezzo am¬ 
ministrato » e di chiede* alle compagnie 
petrolifere di ridurre spontaneamente il prez¬ 
zo. Cosa questa che le azienda di Stato han¬ 
no già fatto. L’AGIP e ÌTtaliana Petroli han¬ 
no. infatti, ridotto il prezzo dell’olio combu¬ 
stibile di due lire al chilogi attimo. La com¬ 
missione centrale prezzi oggi esaminerà an¬ 
che la discussione delle direttive del CIPE 
con le quali sono stati temporaneamente li¬ 
beralizzati i prezzi del pane e della carne, 
l’esame di un piano per far fronte all’emer¬ 
genza ENEL e, infine, l’accordo SNAM-azien- 
de municipalizzate sull’erogazione del me¬ 
lano. 


nire dell’estate che ebbe il 
suo acme in settembre per 
poi declinare e riprendere 
con furore ancora questa e- 
state in concomitanza col 
caos monetario, fa di nuovo 
parlare di « riscoperta delle 
azioni» e soprattutto di quel¬ 
le cosiddette ad «alto conte¬ 
nuto patrimoniale » come sa¬ 
rebbero ad esempio i titoli 
assicurativi (Generali in te¬ 
sta). 

Ma che significato può ave¬ 
re questo «contenuto patri¬ 
moniale» per i risparmiatori 
che non si propongano obiet¬ 
tivi di «scalata» o di co¬ 
mando? Risparmiatori cioè 
che hanno o dovrebbero 
comperare titoli mobiliari 
per speculazioni immediate? 

Il titolo Generali, per fare 
un esempio, dato che è il ti¬ 
tolo che in questi ultimi 
tempi tira la corsa al rialzo, 
non è certo un guscio vuoto, 
per l’aspetto non solamente 
patrimoniale. Basti pensare 
che l’aumento di capitale in 
atto da 80 a 100 miliardi av¬ 
viene alteramente in linea 
gratuita, mentre il divìdendo, 
anziché diminuire in propor¬ 
zione alle nuove azioni gra¬ 
tuite distribuite aumenta. 
Ebbene il tìtolo in E orsa che 
ha un valore nominale di 
4.000 lire ha quotato la scor¬ 
sa settimana intorno alle 65 


mila lire (50 mila lire il tito¬ 
lo oltre a 12-15 mila lire il 
diritto di opzione). E’ perciò 
che le Generali (caso più u- 
nico che raro) possono van¬ 
tare dal ’70 ad oggi, un in¬ 
cremento costante dell'azio¬ 
nariato. 

Ora che c’entra qui d’alto 
contenuto patrimoniale »? 
Non è piuttosto l'alta reddi¬ 
tività (oggi rarissima sul 
mercato azionario, tanto che 
i titoli cosiddetti « buoni », su 
170 quotati, si possono conta¬ 
re sulle dita di una mano) a 
fare delle Generali il titolo 
« regina » come pomposamen¬ 
te viene chiamato in Borsa? 

E’ vero poi che in Borsa 
c’è o c’è stato un «ritorno » 
del risparmio? Per certi ope¬ 
ratori la risposta è ancora 
no. Il «pubblico» che avreb¬ 
be riscoperto la Borsa non è 
certamente il pubblico dei 
piccoli e medi risparmiatori. 
Questi se ne stanno ancora 
lontani. Sono Invece tornati 
gli speculatori, grandi e pic¬ 
coli, quesi sì. facoltosi red¬ 
ditieri che cercano per ì loro 
capitali monetari le vie del 
lucro immediato. Ma soprat¬ 
tutto chi specula in grande 
sono ancora le finanziarie le¬ 
gate ai grandi groppi e alle 
banche. 

r. g. 


TASSO DI SCONTO - Por¬ 
tato al 12 per cento, resta uno- 
due punti sotto il livello di au¬ 
mento dei prezzi. I suoi effet¬ 
ti sono deboli, oggi, fino a 
che le banche hanno la pos¬ 
sibilità di finanziarsi presso i 
risparmiatori o all’estero. 

OBBLIGO DI RISERVA — 
Istituito poco tempo addietro, 
viene portato all’8 per cento. 
Su ogni 100 lire di denaro rac¬ 
colto 8 lire vengono congelate 
con un deposito obbligatorio 
presso la banca centrale. Gli 
Stati Uniti non erano ricorsi 
in passato a questo strumen¬ 
to (introdotto in Italia da Lui¬ 
gi Einaudi, con la dura restri¬ 
zione 1&47-1&49). 

RISERVA SUGLI EURO¬ 
DOLLARI — L'85ó di riserva 
riguarda anche nuovi prestiti 
che le banche USA facessero 
affluire dall’estero, cioè al di¬ 
sopra dei ben 240 miliardi di 
eurodollari già nei loro por¬ 
tafogli. Si tenta in questo mo¬ 
do di impedire che le banche 
sfuggano alle restrizioni ali¬ 
mentandosi dall’estero. 

VENDITA DI TITOLI - Sa¬ 
rà ancora la banca centrale 
a vendere titoli con alti inte¬ 
ressi sul mercato monetario, 
cioè sia a istituzioni finanzia¬ 
rie che a banche, in modo da 
drenare il denaro in circola¬ 
zione e ridurre lo spazio per 
la « moneta facile » delle ban¬ 
che commerciali. 

Per capire la novità di que¬ 
ste decisioni bisogna tenere 
presenti le caratteristiche fi¬ 
nanziarie degli Stati Uniti. 
Da un lato lo Stato ha sempre 
usato, in passato, la leva fi¬ 
scale per regolare l'andamen¬ 
to dell’economia. Aumenti o 
riduzioni di imposte, aumenti 
o riduzioni di spesa pubblica 
e indebitamento consentivano 
di frenare o aiutare i con¬ 
sumi. Il mercato del credito 
era sempre lasciato piuttosto 
libero. Dare « tutto il potere 
alla banca centrale ». per una 
stretta monetaria generale, 
era un.modo di agire che si 
riteneva essere il « vizio » di 
paesi come ITtalia. La mano¬ 
vra fiscale è discriminata: si 
suppone rispettosa dei pensio¬ 
nati. delie spese sociali più 
urgenti, dei bassi redditi; la 
manovra monetaria è cieca, 
colpisce tutti indistintamente, 
privilegiando chi è già forte. 

Le banche, ad esempio, ap- 
piaudono alla manovra — ben¬ 
ché ci siano forti divergenze 
di giudizio sull’esito — anche 
perché per i loro profitti pre¬ 
stare di più aH’estero e un 
po’ meno negli USA è Io stes¬ 
so. Già oggi le banche fanno 
la maggior parte dei loro pro¬ 
fitti fuori degli Stati Uniti. 
Ma come giudicherà ii citta¬ 
dino americano questo fatto, 
nuovo per lui (non per noi) 
che la banca si pone al diso¬ 
pra degli interessi della socie¬ 
tà e nazionali? 

D’altra parte vi è la pecu¬ 
liarità di una economia molto 
più ampiamente basata sul 
credito di quella europea. Non 
soltanto case e automobili, ma 
molti altri beni di consumo 
si vendono a credito. E cre¬ 
dito ora rincara fortemente. 
La cambiale potrà costare an¬ 
che il 20 per cento. O crolle¬ 
ranno i consumi oppure si 
estenderà ancora l’inflazione. 
Gli esportatori giapponesi e 
tedeschi, che dispongono, a ca¬ 
sa loro, di denaro a metà 
prezzo, finanzieranno più fa¬ 
cilmente le loro vendite ai 
consumatori americani. Ci 
sarà lotta commerciale più 
aspra. 

r. s. 


Lettere 

all’ U nita 

- 


. L’indennità 
dei parlamentari 
europei 

Caro direttore. 

il no Uro giornale ha infor¬ 
mato opportunamente che t 
parlamentari cotnumst • Stra¬ 
sburgo ! asceranno alV-tmmmt- 
strazione centrale del partito 
parte consistente di quanto 
percepito. Questa informazio¬ 
ne è stata data però con un 
minuscolo trafiletto in spazio 
troppo angusto, come di cosa 
che si preferirebbe di non do¬ 
ver parlare. Questa è l'im¬ 
pressione non certo "inten¬ 
zione di chi ha curato il ser¬ 
vizio. Penso ehe la cosa avreb¬ 
be dovuto avere il rilievo che 
tempo addietro si diede alle 
insistenti insinuazioni circa i 
fantomatici redditi dei com¬ 
pagno Enrico Berlinguer. 

La notizia in parola e cosa 
bella e importante che però 
interessa e soddisfa pienamen¬ 
te soltanto il militante comu¬ 
nista. Per il cittadino comune, 
per l’uomo della strada come 
si dice, occorre e di dovere, 
un altro discorso. Bisogna 
cioè che sia affrontata >a que¬ 
stione dell'importanza di que¬ 
sto super Parlamento e del 
suo inevitabile co*to con dati 
circostanziati e convincenti. 
Che poi quanto viene assegna¬ 
to al suoi supremi magistra¬ 
ti sia impiegato in questo o 
quel me io. resta un fatto pu¬ 
ramente morale e di etica po¬ 
litica concernente i vari grup¬ 
pi che compongono l’impor¬ 
tante assemblea. Al cittadino 
interessa l'utilità e la ragio¬ 
nevolezza della spesa. 

\ NINO DE ANDREIS 

(Badalucco - Imperia) 


Vuol dire la sua 
sul problema 
della droga 

Cari compagni, 

ho letto sw/runità del 26 
settembre 7 9 di una conferen¬ 
za stampa svoltasi nella sede 
della rivista Mondoperaio nel 
corso della quale i rappresen¬ 
tanti della FGCI. della FGSl 
e del PdUP, assieme ad un ap¬ 
pello per indire un incontro 
nazionale sulla lotta alle tos¬ 
sicodipendenze. hanno presen¬ 
tato alcune loro proposte co¬ 
muni in merito a questo tor¬ 
mentoso problema. Una delle 
succitate proposte prevede la 
somministrazione di eroina, 
legalmente e continuativamen¬ 
te. da parte delle strutture 
pubblicne, anche in dosi di 
mantemmento: vale a dire 
che gli eroinomani nossono 
richiederla anche se non sono 
disposti a sottoporsi ad una 
terapia di disintossicazione. 

Ora to non sono uno spe¬ 
cialista in merito ma credo 
sia ugualmente giusto che pos¬ 
sa dire la mia riguardo alla 
questione relativa al fenome¬ 
no della tossicodipendenza e 
delle eventuali misure che s’ 
intenderebbe prendere per af¬ 
frontarla in modo valido ed 
efficace. 

Partendo proprio dalla mia 
e incompetenza a, e affidando¬ 
mi esclusivamente al buon 
senso comune, ritengo innan¬ 
zitutto che una misura come 
quella proposta dalla FGCI, 
dalla FGSI e dal PdUP non 
servirebbe in alcun modo a 
colpire il mercato clandestino 
dell’eroina ed i profitti di mi¬ 
liardi ad esso leqalì perché il 
problema della tossicodipen¬ 
denza non è circoscritto esclu¬ 
sivamente a coloro i quali 
fanno qih uso e sono assue¬ 
fatti a quésta sostanza ma si 
estende a tutti quelli che ini¬ 
ziano ora o inizieranno in fu¬ 
turo a « bucarsi ». Questi ul¬ 
timi non potranno certo pre¬ 
tendere di trovare l’eroina 
nelle strutture pubbliche pre¬ 
poste alla somministrazione 
controllata, ma saranno co¬ 
stretti, ver procurarsela, a ri¬ 
volgersi al mercato illegale. 
In questo modo si verrebbe 
a creare la convivenza di due 
circuiti di distribuzione: quello 
illegale, appunto, e quello pub¬ 
blico, ed il drogato conseguen¬ 
temente passerebbe ad assu¬ 
mere, in tempi distinti e suc¬ 
cessivi, la duplice figura di 
tossicomane clandestino ori¬ 
ma e, una volta dipendente 
dall’eroina, di tossicomane 
istituzionalizzato voi. 

Ora, nella prospettiva di 
questa eventuale situazione, 
che io reputo assurda e pe¬ 
ricolosa, mi domando: se l* 
atto del drogarsi corrisponde 
spesso alla precisa (anche se 
condizionata) scelta di rifuggi¬ 
re illusoriamente dalla propria 
situazione di degradazione ed 
emarginazione sociale, tale 
scelta non potrebbe ventre in¬ 
crementata In modo indiscri¬ 
minato aal prospettarsi di una 
facile via per procurarsi l’e¬ 
roina? E ancora: quella della 
somministrazione legalizzata 
dell'eroina a scopi di esclu¬ 
sivo mantenimento non può 
essere una proposta corri¬ 
spondente al modo di pensa¬ 
re di una certa borahesta la 
quale, riconoscendo che t dro¬ 
gati sono una realtà, ma non 
essendo disposta ad alzare un 
dito ver foro né tantomeno a 
rimuovere le cause che li por¬ 
tano a « bucarsi ». è favore¬ 
vole a che gli si procuri fa¬ 
cilmente l’eroina tn modo che 
così « non rompano viù le 
scatole con i loro scippi e le 
loro rapine per trovare t sol¬ 
di»? 

E. infine, un ultimo quesito 
mi pongo: se si è sempre, e 
da più parti, affermato che t 
padroni sono interessati alla 
diffusione della droga (come 
lo erano una volta, e lo sono 
tuttora, alla diffusione della 
religione) per confondere e di¬ 
stogliere le masse, in partico¬ 
lare quelle giovanili, dagli o 
ricntamenti d coscienza e di 
impegno politico, non si fa¬ 
rebbe loro U più grosso re¬ 
galo che abbiano mai rice¬ 
vuto legalizzando ed istttuzio 
nalizzando la distribuzione 
della droga più pericolosa e 
micidiale che esista, cioè r 
eroina? 

MASSIMO BORGIONI 
(Roma) 


Quando gli articoli 
sono spogliati di 
cose fondamentali 

Cura Unità. 

ciò che mi spinge a scrive¬ 
re queste righe è il tono di 
certi articoli che spesso com¬ 
paiono sul giornale; articoli 
che, pur trattando argomen¬ 
ti di grande importanza, sem¬ 
brano sottacere t contenuti di 
fondo di certi fatti, come se 
tutti conoscessero già il so¬ 
strato di talt latti. Ad esem¬ 
pio, sul numero del 17 set¬ 
tembre, si parla a pagina 6, 
direi con tono quasi trionfali¬ 
stico, della missione della 
sonda spaziale americana, del¬ 
le sue straordinarie qualità, 
dei risultati che « ci » ha fat¬ 
to pervenire Vanto della 
scienza e della tecnologia 
USA 

Sema voler nulla togliere 
all’importanza dell'avvenimen¬ 
to. ritengo che l’articolo sia 
la dimostrazione di quanto vo¬ 
glio dire, e cioè che spesso 
gli articoli sono spogliati di 
certe cose fondamentali, per 
l’appunto delle questioni di 
fondo. Questo, ad esempio, 
sottace sui « retroscena » che 
permettono agli USA di esse¬ 
re una potenza e di poter ot¬ 
tenere questi risultati, come 
la sistematica espropriazione 
dei beni e dei prodotti di 
altri Paesi, espropriazione fat¬ 
ta a suoii di dollari, lo sfrut¬ 
tamento della manodopera in¬ 
dustriale, i ritmi bestiali di 
produzione, le continue inno¬ 
vazioni in campo tecnologico 
che causano migliala di disoc¬ 
cupati e la qualità della vita 
non certamente invidiabile 
degli abitanti delle città in¬ 
dustriali. 

Voglio dire, quindi, che le 
problematiche che permetto¬ 
no di mettere a nudo le con¬ 
traddizioni del capitalismo, le 
sue brutture, ì suoi crimini, 
non vanno affrontate nella so¬ 
la pagina culturale o nel pe¬ 
riodico dibattito, ma in ogni 
articolo (lo sport sembra es¬ 
sere estraneo al meccanismo 
della società capitalistica!) va 
passata l’informazione criti¬ 
ca. alternativa, di rottura con 
quella della stragrande mag¬ 
gioranza della stampa bor¬ 
ghese Anche questo è un mo¬ 
do per tavorlre la crescita 
culturale del lettore, dei gio¬ 
vani che si avvicinano per la 
prima volta al giornale. An¬ 
che questo è uh modo per 
aarantire la presa di coscien¬ 
za. quella coscienza che po¬ 
trà dare le basi delta futura 
società socialista. 

UMBERTO SPURIO 
(Napoli) 


Una « smarronata » 
sul potere 
della Luna 

Cara Unità, 

tra le tante smarronate, che 
la fretta di a chiudere » il 
giornale alla una e mezzo di 
notte fa commettere, una è 
tecnicamente ur.a vera perla. 
Vedi, ad esempio, quanto di¬ 
ce il commento, a pag. 5, in 
centro, a proposito dell'a ac¬ 
qua alta » a Venezia, in data 
attuale: ...una particolare po¬ 
sizione della Luna che sui rit¬ 
mi delle maree ha un potere 
catalizzante. 

Ora, « catalizzante » viene 
da catalisi e questo nella chi¬ 
mica in genere e in quella 
industriale, in partlcolar mo¬ 
do. sta a significare: — ele¬ 
mento che favorisce un proce¬ 
dimento chimico senza pren¬ 
dervi parte — come, ad e- 
sempto, la spugna platinata o 
amianto platinato che sta al¬ 
la base del procedimento per 
ottenere l’acido solforico col 
metodo di contatto. Infatti il 
platino non passa nell'acido 
solforico ma senza di esso l’ 
acido non si forma. Cioè sug¬ 
gerirei al posto di e cataliz¬ 
zante » quello di « determinan¬ 
te» esatto sia dal punto di vi¬ 
sta linguistico che tecnologico 
che astronomico. Del resto un 
bello spirito ha detto una vol¬ 
ta che anche il parroco è un 
catalizzatore in quanto e favo¬ 
risce i matrimoni senza pren¬ 
dervi parte»... Ciao e auguri, 
cara Unita. 

LETTERA FIRMATA 
(Trieste) 


-Dopo la Festa 
ci serve anche 
una biblioteca 

Cari compagni . 

siamo un gruppo di com¬ 
pagni che da qualche tempo 
ha aperto la sezione intito¬ 
lata a « G. Rossa » non solo 
come omaggio a un compagno 
vittima della violenza, ma 
anche e soprattutto come im¬ 
pegno per una lotta demo¬ 
cratica di cui sentiamo una 
profonda esigenza. Nel nostro 
paese manca tutto e per for¬ 
tuna anche la droga, ma fi¬ 
no a quando? E di disoccu¬ 
pazione. poi. non ne parlia¬ 
mo e il giovane, come il pen¬ 
sionalo. si trota ad affollare 
i bar per non pensare. 

In un mondo prevalente¬ 
mente bianco che si regge sul 
cancro del clientelismo, la 
nostra iniziativa è stata co¬ 
me un pugno nell’occhio, sia¬ 
mo scomodi perché tacciamo 
emergere e denunciamo tutti 
i problemi, ma siamo in po¬ 
chi, con pochi mezzi e in un 
ambiente che a stento si 
smuove dal suo torpore: tut¬ 
tavia, il consenso che abbia¬ 
mo ricevuto per la Festa del¬ 
l'Unità ci fa sperare che i 
possibile una ampia parte¬ 
cipazione se bene organizzati. 
Abbiamo deciso, perciò, co¬ 
me pnmo passo di formare 
una biblioteca quale punto di 
riferimento per un sempre 
più proficuo incontro tra t 
giovani e meno giovani, ma 
ci muoviamo in ristrettezze 
economiche e vorremmo la 
collaborazione di quanti, com¬ 
pagni e Federazioni, possono 
inviarci libri, riviste e gior¬ 
nali. 

I compagni della sezione PCI 
« Guido Rossa » 
(Quadrivio di Campagna • SA) 
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I commenti di Renzo Arbore a Domenica in... 



approva 


Narrano le cronache che 
Intorno alle oro 14 di do¬ 
menica 7 ottobre 1979 le cit¬ 
tà apparvero deserte: solo 
qualche passante frettoloso 
ohe imboccava il portone di 
casa, rare automobili che 
filavano a tutto gas in ga¬ 
rage. Essendo trascorso da 
un pezzo Ferragosto, essen¬ 
do passati alla storia il 
« mundìal » argentino, lonta¬ 
no ancora Wojtyla, la cosa 
apparve preoccupante: che 
«tessero arrivando gli Ufo? 
L'ipotesi aveva qualche fon¬ 
damento perché da alcune 
parti «1 segnalavano torme 
di scalmanati affollarsi in¬ 
torno a prati erbosi, forse 
in cerca di scampo, e ac¬ 
canirsi contro degli omun¬ 
coli in mutande e casacche 
che se le davano di santa 
ragione per colpa di un pal¬ 
lone: da altre parti, anco¬ 
ra, ragazzi e ragazze si na¬ 
scondevano in una sorta di 
bunker antinucleare, da do¬ 
ve provenivano suoni assor¬ 
danti; e. infine, sulle gran¬ 
di arterie extraurbane code 
di quattroruote e di roulotte 
si dirigevano verso il mare 
e i monti per sfuggire alla 
cattiva sorte. 

Alle 14 in punto, però, l’al¬ 
larme cessò. Puntuale come 
un perfetto lord inglese, Pip¬ 
po Baudo fece il suo ingres¬ 
so trionfale sul piccolo 
schermo, mostrando il suo 
smagliante sorriso da Pasta 
del Capitano, un abito di vel¬ 
luto e una cartellina che 
fece capire che la cosa sa¬ 
rebbe andata per le lunghe. 

Fu, come si dice, un mo¬ 
mento storico. Il battesimo 
di una nuova èra. Da quel¬ 
l’istante gli italici seppero 
che la domenica si poteva 
trascorrere in compagnia, 
insieme, indisturbati, infasti¬ 
diti indiscriminatamente. Ma 
sempre con lui. con Baudo 
Pippo. Intendiamoci, non è 
che si trattasse, di un fatto 
proprio nuovo di zecca. Ci 
aveva già provato, in prece¬ 
denza, tal Corrado. Ma poi 
decise (o gli fu fatto deci¬ 
dere) di abbandonare, nono¬ 
stante, pare, la fortuna lo 
assistesse. D’altra parte, un 
Corrado ieri, un Mike do¬ 
mani. un Baudo oggi il tele¬ 
utente ha ia possibilità di 
variare i suoi gusti, di mi¬ 
surare e di giudicare. Se 
no. che teleutente è? 

Dunque, sermoncino ini¬ 


ziale, benvenuti e bentrova¬ 
to la maratona ebbe inizio. 
E che poteva fare quel po¬ 
veraccio del Pippo per sei 
ore di fila? La nonna ha i 
propri gusti, il nipotino i 
suoi, mamma e papà i loro. 
E’ una parola metterli d’ac¬ 
cordo! Ècco allora, uno do¬ 
po l’altro, l’assistente ba¬ 
gnanti, femmina, che pra¬ 
tica, naturalmente, la respi¬ 
razione bocca a bocca, un 
tuffo nel passato con Ara¬ 
toria intrattenuta in cordia¬ 
le conversazione formato 
Maurizio Costanzo, un tonfo 
nella preistoria con Mina dei 
vecchi e cari tempi che fu¬ 
rono. il « chiamate Villa 


3131 »: l’album di famiglia 
è bello e completo. 

Ma qui rischiamo di farvi 
la cronaca registrata dell'av¬ 
venimento. E se provassimo 
a cliiedere un po’ in giro? 
Allora, Arbore, che te ne 
pare di questa Domenica 
in...? Catturato al filo del 
telefono. Renzo Arbore, di 
questi tempi osservatore di¬ 
sinteressato (ma non trop 
po) degli studi televisivi, si 
dice « favorevolmente im¬ 
pressionato ». notare lo stile, 
della trasmissione di Pippo 
Baudo. 

Insomma, una carretta di 
babà? 

* Qualcosa di nuovo c’è. I 


cantanti die si esibiscono 
senza play back, i personag¬ 
gi invitati nello studio e « ri¬ 
voltati ». cioè die non si 
limitano alla sola esibizione, 
uno spazio per il teatro, per 
il cinema (anclie se. per un 
guaio tecnico, è saltato il 
collegamento con Sorrento). 
Mi sembra che ci sia per 
lo meno una nuova volontà 
a non fare le solite cose, 
anche se per il mio amico 
Pippo sarà difficile riempire 
continuamente questo gran 
calderone ». 

Baudo ha dichiarato che 
ci ha messo dentro anche 
un pizzico di Arbore. Sei 
d'accordo? 

«Be’ — fa lui, mettendo 1 
puntini sugli « i » — questo 
non credo anche se mi accor¬ 
go die quel che ho semina¬ 
to con L’altra domenica e 
cioè rinfomiazione, la ripre¬ 
sa dal vivo degli spettacoli, 
comincia a fare proseliti ». 
r. Per Corrado, era tutto mol¬ 
to piò semplice ». continua 
Arbore. « Si trattava di uno 
spettacolo classico, dove gli 
ospiti facevano a gara per 
andarci. Eredità difficile 
quindi, quella di Baudo ». 

Si riesce comunque a ca¬ 
vargli da bocca qualche cat¬ 
tiveria: « Non so dove si po¬ 
trà arrivare con il ripropor¬ 
re vecchie trasmissioni. Tori 
è toccato a Mina, domani a 
Celentano... qua va a finire 
che arriviamo ad Al Rano ». 

E l'Altra domenica? 

L’Altra domenica sta per 
trasferirsi al cinema. Sto 
per iniziare un film, come 
regista, con tutta la banda 
di svitati di quella trasmis¬ 
sione. Ma per carità, non si 
tratta di una riproposizione 
per il cinema di quello spet¬ 
tacolo. Aspettate e vedre¬ 
te! ». 

Intanto, lui prepara alla 
radio per la fine d’ottobre il 
decennale di Alto gradimen- 
‘o. Per quella data, trovere¬ 
mo una galleria di nuovi 
personaggi (dal medium che 
ci metterà in comunicazione 
con i « trapassati ». allo sti¬ 
lista che ci consiglierà gli 
acquisti-truffa da fare). Uni¬ 
co a sopravvivere delle vec¬ 
chie creature, il caro Max 
Vinella. ormai cresciuto, e 
diventato, da ragazzo di par¬ 
rocchia. portaborse di un 
onorevole. 

Gianni Cerasuolo 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 QUANDO E‘ ARRIVATA LA TELEVISIONE - (C) 

13 GIORNO PER GIORNO - (C) - Rubrica del TG 1 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

17 DAI RACCONTA - Con Riccardo Cucciolla 

17,10 UGO E JOSEFIN - Da un racconto di Maria Gripa 
17.35 C’ERA UNA VOLTA DOMANI 

18 GLI ANTIBIOTICI - Regia di Giuliano Carmineo - (C) 

18.30 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 - (C) 

19,05 SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso. 

19,20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - «Allarme a 
New York» - (C) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 IL PROCESSO - Un film dal vero. Commentato in 
studio da Angelo Campanella e Piero Ottone. «L’in¬ 
tervista » 

22,15 RAG, SWING E ... - La musica popolare americana * (C) 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

□ Rete 2 

12.30 OBIETTIVO SUD - «Settimanale di temi meridio¬ 
nali» • (C) 



Susan Hayward è l'interpreta di « Piangerò domani » 


13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 LINGUE STRANIERE ALLE ELEMENTARI • (C) 

17 TV2 RAGAZZI - I topini - Disegno animato 
17.05 CAPITAN HARLOCK - Telefilm - (C) 

17.30 SPECIALE TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) 

18 INFANZIA OGGI • «La scoperta del corpo» • (C) 

18.30 DAL PARLAMENTO TG2 - Sportsera - (C) 

1850 BUONASERA CON ~ MACARIO • (C) 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 TG2 DOSSIER PRESENTA - Einstein: Universo an 
no zero - «L'assoluto relativo» 

2150 PIANGERÒ* DOMANI - Film di Daniel Mann, con Su¬ 
san Hayward, Richard Conte, Eddie Albert 

23 TG2 STANOTTE 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo e contiamo: 19.15: 
Vita da strega: 19,50: Notiziario: 20: « Intoccabili » - Il caso 
della ferrovia sotterranea: 21: « Le sette città d'oro» • Film - 
Regia di Robert D. Webb con Richard Egan, Anthony Quinti; 
22,35: Destinazione cosmo; 2350: Notiziario. 

□ TV Svizzera 

ORE 18: Zin e il topolino Jik; 18.05: Dorotea e la fiamma: 
18,15: la pietra bianca; 18,50: Telegiornale; 19: Songs alive; 
Comica d’altri tempi; 20,15: Il Regionale; 20,30: Telegiornale; 
20.55: La luce dei giusti; 22.15: Terza pagina: 23: Telegior¬ 
nale; 23,10: Martedì sport. 

□ TV Capodistria 

ORE 19,50: Punto d’incontro: 20: Cartoni animati; 20,15: Te¬ 
legiornale; 20,30: « Amori celebri » - Film - Regia di Michel 
Boisrond, con Brigitte Bardot, Jean-Paul Beimondo. Alain 
Delon; 21.50: Temi d’attualità; 22,20: Musica popolare: 2250: 
Punto d’incontro. 

□ TV Francia 

ORE 12: Giorno dopo giorno; 12.10: Venite a trovarmi; 1259: 
Il padrone delle ferriere: 12,45: A2: 13,35: Rotocalco regio¬ 
nale: 1350: Corriere dei telespettatori; 15: Bonanza; 1555: 
Percorso Ubero; 17.20: Finestra su-.; 17,50: Ree ré A2; 1850: E* 
la vita: 1950: Attualità regionali; 19,45: Top club: 20: Tele¬ 
giornale: 20,40: «Finché c’è guerra c’è speranza* - Film di 
Alberto Sordi; 2350: Telegiornale. 


OGGI VEDREMO 


Ugo e Josefin ( 

(Rete uno, ore 17,10) 

Terza puntata del film dal vero su Catanzaro, firmato 
da Wanda Amodei e Maria Bosio. In studio per commen¬ 
tare questa ” Intervista ” ci saranno, come al solito. Angelo 
Campanella e Piero Ottone. 

i 

Il processo - un film dal vero i 

(Rete uno, ore 20,40) 

Film svedese che la Rete uno trasmette suddiviso in 
quattro parti di cui stasera vedremo la seconda. Ugo e 
Josefin sono due ragazzi soli che attraverso l'amicizia j 
riescono a superare i loro drammi individuali. Tratto da i 


un racconto di Maria Gripa è diretto da Kjcil Grede « 
interpretato da attori svedesi. 

Piangerò domani 

(Rete due, ore 21,30) 

Filinone sentimentale sulla vita di Lillian Rotti, attrice 
e cantante americana degii anni ’30-’40. che dopo tuia vita 
drammatica tra solitudine e alcooìismo. pubblicò un libro 
di memorie, sfruttato al volo dal cinema. 

A dare voce e volto a Lillian Rotti fu in questo film 
del 1955, diretto da Daniel Mann. Susan Hayward che per 
questa interpretazione si conquistò a Cannes il premio 
quale migliore attrice. 

Del " cast ” fanno parte anche Richard Conte. Eddie 
Albert, Jo Van Fleet, Don Taylor. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12. 13. 15. 19, 21, 23; 6: Sta¬ 
notte, stamane; 7,20: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte, stama¬ 
ne; 7,45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra¬ 
dio anch’io; 11: Cugino Fi¬ 
lippo, di Sergio Pugliese; 
11.30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,03; Voi ed io 
*79; 14,03: Musicalmente; 

14.30: Sottosuolo, di Gianna 
Manzoni; 15,03: Rally; 15,30: 
Radiopomeriggio: 18,40: In¬ 
contro con un Vip: uno del 
due, di Salvatore Mignano; 
17,20: Vai col disco!; 1855: 


Spaziolibero; 19,20: Incontro 
con...; 20: La civiltà dello 
spettacolo; 20.30; L’agente 
segreto di J. Conrad; 21,03: 
Radiouno jazz *79; 21,30: Sto¬ 
rie di donne: «La chiave» 
di Isaac Singer; 22: Combi¬ 
nazione suono; 23,10: Oggi al 
Parlamento 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 8.30, 
7,30, 8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 
1350, 16,30. 18,30, 1950, 22.30 ; 
6: Un altro giorno musica; 
7,50; Buon viaggio; 8,15: 
GR2 sport mattino; 950: Do¬ 
mande a radiodue; 9.32: Fi¬ 
glio, figlio mìol di Howard 
Spring; 10: Special* GR2 


sport; 10,12: In attesa dL.; 
11,32: Educazione fisica e 
sportiva; 11,53: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12.45: Alto gradi¬ 
mento; 13,40: Belle époque e 
dintorni; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Radiodue au¬ 
tunno: 1550: GR2 economia; 
16: Thrilling; 1650: Vip per¬ 
ché?; 17.50: Long playing 
hit; 18.40: Io la so lunga, e 
voi?; 19.50: Intervallo musi¬ 
cale; 20,40: Spazio X formu¬ 
la due; 22,05: Cori da tutto 
il mondo; 2250: Panorama 
parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 


8.45. 10.45, 12,45, 13,45, 18.45. 

20.45. 2355; 6: Preludio; 7: 
H concerto del mattino; 750: 
Prima pagina; 855: Il con¬ 
certo del mattino; 9: Il con¬ 
certo del mattino; 10: Noi, 
voi, loro donna; piccolo 
gruppo; 1055: Musica operi¬ 
stica; 12,10: Long playing; 
13: Pomeriggio musicale; 
15.15: GR3 cultura; 1550: Un 
certo discorso; 17; Lei sa che 
lingua parla?; 1750: Spazio 
tre; 21: Appuntamento con 
la scienza; 2150: Dal «Giu¬ 
lio Cesare» di Haendel: 22: 
Genet delia finzione; 23: Il 
jazz. 


Concluso il primo ciclo della Biennale-musica 


Le architetture 
sonore di Manzoni 

Presentata anche una novità di Brian Ferneyhough 


Dal nostro Inviato 

VENEZIA — Un grosso con¬ 
certo di n ori là contempora¬ 
nee — tra cui una di Giaco¬ 
mo Manzoni e una di Brian 
Ferneyhough — ha concluso 
nel modo migliore il primo 
ciclo della Biennale Musica. 
In attesa del secondo, che 
inizierà a giorni, si può già 
abbozzare un bilancio: posi¬ 
tivo. in sostanza, anche se la 
rapidità con cu; è stata or¬ 
ganizzata la manifestazione e 
In relativa modestia di mez¬ 
zi si avvertono. Tra le molte 
presenze significative, vi so¬ 
no stati anche taluni lavori 
assai scialbi che hanno allar¬ 
gato le maglie di un’informa¬ 
zione un po’ dispersa e par¬ 
ziale. La Biennale, in sostan¬ 
za, riprende itti discorso in¬ 
terrotto una decina d’anni or- 
sono. senza avvertire abba¬ 
stanza clic nel frattempo la 
musica contemporanea lui 
preso a circolare (anche se 
moderatamente) nella norma¬ 
le concertistica. 

L’ultimo concerto di questo 
primo ciclo contiene in sintesi 
le lacune e i pregi della rina¬ 
ta istituzione. Un esempio di 
lavoro imitile è Invenzione di 
Paolo Castaldi dove l’inven¬ 
zione è di Bach e il contri¬ 
buto dell'autore si limita a 


qualche dilettantesco contrap 
punto di gusto più o meno 
jazzistico. 

Un altro brano in gran par¬ 
te superfluo è Tenebrae dello 
svizzero Klaus Huber. Qui 
siamo, s’intende, su ben altro 
livello professionale, ma il 
linguaggio di Huber resta 
quello di un’avanguardia che 
era tale all'epoca delle vec¬ 
chie Biennali. Tenebrae, in¬ 
fatti, è del 19f>8; epoca di 
« spessori » sonori, allora ine¬ 
diti ed ora logorati dall’uso. 

Passiamo ora ai pezzi più 
interessanti della serata. A 
mezza via troviamo il Kinder- 
totenlied di Salvatore Sciar- 
rino che ricava titolo e testo 
poetico dal primo dei Canti 
dei bimbi morti di Mahler. 
Un richiamo soltanto lettera¬ 
rio perché Sciarrino è ben 
lontano dalla tragica intensi¬ 


tà di Mahler e sì limita a 
ricamare una decorazione 
cinguettante e luminosa at¬ 
torno ai versi di Ruekert. di¬ 
visi tra la voce principale 
e il suo eco. Una comjiosi- 
zione elegante nella sua in¬ 
telligente brevità. 

Gli ultimi due autori, cita¬ 
ti all’inizio, ci portano invece 
nel campo delle grandi ar¬ 
chitetture. In Modular di Gia¬ 
como Manzoni la concezione 
architettonica è addirittura 
programmatica, mirando a 
trasferire nella musica la 
« proporzione su scala uma¬ 
na ♦ di Le Corbusier. Sì trat¬ 
ta, in sostanza, del tentativo 
di introdurre un ordine inter¬ 
no nella composizione alter¬ 
nando sezioni sonore secondo 
una certa logica. All’unità del 
lavoro provvedono poi, in mo¬ 
do anche più avvertibile al- 


l’orecchio. varie cellule sono 
re — gruppi di note ribat¬ 
tute,, effetti caratteristici ec¬ 
cetera — che emergono in 
modo caratteristico. 

Il risultato è un ininterrot¬ 
to fluire del sontuoso tessuto 
orchestrale, reso omogeneo e 
comprensibile dal ritorno di 
figure significative. Uno dei 
più bei pezzi di Manzoni, di¬ 
remmo. in cui si conferma la 
piena realizzazione di uno sti¬ 
le personale. 

Non molto diverso, anche 
se più conciso e irregolare, 
il nuovo lavoro del)’ inglese 
Brian Ferneyhough intitolato 
Lo terre est un homme: an¬ 
che qui il tessuto sonoro scor¬ 
re come un lungo nastro, al¬ 
l'interno del quale il rinno¬ 
varsi di invenzioni ritmiche 
e strumentali crea una ten¬ 
sione ed una varietà sorpren¬ 


denti. Se vi sono (e vi sono 
senza dubbio) ascendenze da 
Ligeti. da Penderecki e si¬ 
mili, esse vengono tuttavia 
assorbite da un’indubbia ori¬ 
ginalità. 

Il programma, sin troppo 
ricco, ha avuto 11 pregio di 
una esecuzione di prim’ordi- 
ne sotto la guida di Gian 
luigi Gelmettj die conforma, 
aneli’ egli, la propria mae 
stria nel dipanare le aegro 
vigliate matasse della nuova 
musica. Con lui si sono se 
gnalnti Carlo Ix?vi - Minzi 
(sprecato in Castaldi) il so 
prnno Donella Del Monaco, 
eccellente interprete dì Sciar¬ 
rino col suo eco Paride Ven¬ 
turi. e l’Orchestra della Fe¬ 
nice. Questa ha dimostrato 
un’ottima capacità professio 
naie, ma ha anefie dato un 
saggio scandaloso di fiscali¬ 
smo sindacale rifiutando di 
allungare la prova generale 
dei nove minuti (diconsi no 
ve) necessari a suonare il 
pezzo di Ferneyhough. Ogni 
commento è superfluo. 

Da segnalare il vivissimo 
successo con tutti gli autori 
presenti (salvo Sciarrino) e 
applauditi alla ribalta assie¬ 
me al direttore e agli inter 
preti. 

Rubens Tedeschi 


E’ in corso una lunga « tournée » 


in Italia dell’Orchestra filarmonica di Dresda 


ROMA — L’Orchestra filar¬ 
monica di Dresda ha avviato, 
a Roma, una sua intensa 
tournée in Italia, che ha an¬ 
che il compito di solennizza¬ 
re il trentesimo anniversario 
della Repubblica democratica 
tedesca. 

Quale biglietto di visita — 
ospite dell’Accademia di San¬ 
ta Cecilia — l’Orchestra ha 
esibito il Preludio dei Mae¬ 
stri Cantori di Wagner. Un 
buon colpo, un generoso « a 
fondo » nel cuore di una mu¬ 
sica grandiosa e pur lieve. 

Si avverte l’amalgama di 
un complesso legato a un'an¬ 
tica tradizione di civiltà e di 
disciplina musicale. Un'or¬ 
chestra, poi. con volti giova¬ 
ni e giovanissimi, emergenti 
dalle varie «famiglie». 

La pagina wagneriana ha, 
dunque, annunziato perso¬ 
naggi di riguardo. Ivi com¬ 
preso — e anzi in primis — 
il maestro Herbert Hegel, di- 


Nel cuore della musica 

j 

Pagine di Wagner e Dvorak nel concerto d’esordio a Roma 


rettore stabile dell’orchestra. 
Sono gli eredi dei musicisti 
che avviarono, oltre cento 
anni fa (1870), il prestigio 
dell'Orchestra di Dresda, a- 
mata e diretta da Brahms, 
Claikovski. Dvorak. Strauss. 
Van Kempen, Kleiber. Scher- 
chen. 

Il bombardamento e la di¬ 
struzione della città, nel feb¬ 
braio 1945. non segnarono la 
fine dell’orchestra che pure 
aveva perduto tutto: sede, ar¬ 
chivio, biblioteca, partiture. 
La ricostruzione fu rapida e, 
in poco più di trent’anni, il 
nuovo complesso ha cammi¬ 
nato moltissimo. 

Si è sentito in Wagner e, 


subito dopo, nello Schumann 
del Concerto per pianoforte, 
op. 54 (la composizione, com¬ 
pletata a Dresda nel 1845. fu 
eseguita a Lipsia nel 1846. con 
Clara Schumann al pianofor¬ 
te e Mendelssohn sul podio). 
Al posto di Clara, c’era ades¬ 
so Annerose Schlmidt. piani¬ 
sta di antica scuola, protesa 
talvolta ad enucleare dal 
blocco del Concerto momenti 
appartati e assorti, quasi di¬ 
mentichi d’una tensione uni¬ 
taria. Pianista vigorosa e de¬ 
licatissima, dal tocco affet¬ 
tuoso e pure gagliardo, la 
Schmidt ha riscosso un suc¬ 
cesso di rilievo. 

L’orchestra ha confermato 


la solidità e la ricchezza del¬ 
le sue trame sonore, toccan¬ 
do ancora un vertice neH’AZ- 
legretto della Sinfonia n. 7 
di Beethoven, con la quale 
Herbert Hegel, festeggiatissi- 
mo, ha concluso il program¬ 
ma. 

C’è stato, dopo quello di vi¬ 
sita, anche un biglietto dì 
congedo, con l’esecuzione, 
fuori programma, di una 
Danza di Dvorak, che ha por¬ 
tato in primo piano lo splen¬ 
dore degli strumenti a fiato. 

Il giro per ITtalla. program¬ 
mato fino al giorno 20. pre¬ 
vede tappe a Ferrara, Mode¬ 
na. Ravenna, Parma. Torino. 
Perugia, Pistoia a Milano. 


A Reggio Emilia, l’Orche¬ 
stra di Dresda ha inaugura¬ 
to, intanto, la bella stagione 
concertistica del Teatro Mu¬ 
nicipale (una ventina di con¬ 
certi), mentre giovedì pros¬ 
simo, darà 11 via alle attività 
della Società aquilana dei 
concerti (sono in cartellone 
ottantaquattro manifestazio¬ 
ni), presentando nel Teatro 
Comunale la prima Sinfonia 
di Sciostakovic. ancora il 
Concerto op. 54. di Schumann 
con la pianista Annerose 
Schmidt, e i Quadri di una 
esposizione di Mussorgski-Ra- 
vel. 

Sul podio. Herbert Hegel. 

Sciostakovic. Hindemith, 
Mahler e Prokofiev sono, In ge 
nere, gli autori moderni, che 
si alterneranno nei rari pro¬ 
grammi a quelli della tradi¬ 
zione romantica. 

Erasmo Valenfo 


ANTEPRIMA TV 

Einstein 9 
che fenomeno 
di costume! 

Un programma in tre puntate di Rug¬ 
gero Orlando per la rubrica Dossier 


Dei cento anni che ci sepa¬ 
rano dalla nascita di Albert 
Einstein, si vanno compiendo 
a tempi scanditi, in tutte le 
parti dei mondo, le celebra¬ 
zioni. Le più recenti, e riu¬ 
scite, sono stale quelle pro¬ 
mosse dallTstiluto deU’Enciclo- 
pedia Italiana, con un gran¬ 
de convegno di cosmologia a 
Roma, che in ogni sua parte 
si rifaceva all’opera deWiìlu- 
stre scienziato. Sul nome di 
Einstein sono stati versati, in 
questo 1979. fiumi di inchio¬ 
stro; ci sono state da noi al¬ 
cune felici sorprese, come 
quella di Torino, dove per le 
celebrazioni si era praparata 
una sala per due o trecento 
persone, e si è dovuto suc¬ 
cessivamente spostare il pub¬ 
blico in un cinema che ne 
conteneva almeno cinque vol¬ 
te tanto; si è assistilo però 
anche ad un grosso fenome¬ 
no di costume che ha teso in 
qualche modo a « spettacola¬ 
rizzare » Einstein, santifican¬ 
dolo nel ruolo di « papà buo- ! 
no* (o di mago Merlino) della j 
nostra epoca. } 

La RAI, che è arrivata ul¬ 
tima in mezzo a tutto questo, 
non si è preoccupata di infor¬ 
marci. per così dire, critica- 
mente: e ha fatto suoi ì non 
pochi messaggi che mettono in I 
luce, del pensiero di Einstein. ! 
gli aspetti di costruzione ra- j 
zinnale, dì semplicità e di bel- ‘ 
lezzo, che vengono solo dopo j 
il 1925; come se si volesse j 
intendere, in altre parole, che 
la ragione per se stessa è in 
grado di controllare le conse¬ 
guenze della scienza . mentre 
sappiamo che esse dipendono 
da ben altre cose. 

Questa i almeno Vimpres- 
sione che ricaviamo dalla pri¬ 
ma delle fre puntate dèi pro¬ 
gramma Einstein: universo 
anno zero, di Ruggero Orlan¬ 
do. che va in onda stasera 
(Rete due , nella rubrica 
TG-2 Dossier). Gli autori del 
programma (consulente scien¬ 
tifico i Remo Ruffini, ordina¬ 
rio di fisica teorica all'Um- 
versiti di Roma) hanno scan¬ 
dito il discorso, mostrando 
prima come i nata la teorìa 
della relatività, per passar* 


poi, nelle altre puntate, alle 
grandi conferme di questa teo¬ 
ria e al pensiero di Einstein 
nell’ultima parte della sua vi¬ 
ta a Princeton. Essi afferma¬ 
no dj aver cercato in tutti i 
modi di eliminare dalla tra¬ 
smissione le * volgarizzazioni 
per analogia * e di dare di 
volta in volta le immagini di¬ 
rette e vere non solo degli og¬ 
getti e dei fenomeni fisici os¬ 
servati, ma anche delle per¬ 
sone e degli strumenti che 
hanno effettivamente compiu¬ 
to il lavoro che ha condotto 
alla scoperta di cui si parla. 

Questo , in parte, è vero: e 
le cose migliori della prima 
puntata sono anpunto le ri¬ 
prese « sul campo* ad Are 
cibo, dorè si trova U più gran¬ 
de radiotelescopio del mondo, 
o al CER N di Ginevra: come 
pure il cotloauio con Edoar¬ 
do Arnaldi su Fermi e la scuo¬ 
la di Roma. Meno convincenti 
risultano invece le lunghe 
« spiegazioni * in prima per¬ 
sona del pur bravissimo e 
semnre simpaticissimo Rugge¬ 
ro Orlando, che di fronte ad 
una lavagna zeppa di algo¬ 
ritmi. si trova evidentemente 
fuori molo. 

Diceva qualche aiornn fa un 
fisico, uno dei più imnortanfi 
c relativisti * e cosmologi ita¬ 
liani: è in pieno svolgimento 
questa celebrazione* santi fi 
emione* di Einstein, ma o°r 
ora nessuno ha ricordato che 
il prossimo novembre ri 
corre il centenario della mor¬ 
te di MartceTl. l’autore della 
teoria elettromagnetica della 
luce. E Giulia Carlo Argon, 
in altra occasione, ha cosi 
j commentato: Einstein scri¬ 
veva nel 1905 il * manifesto * 
della relatività ristretta, men¬ 
tre tre anni più tardi nasceva 
il cubismo: due segni che in 
parallelo decretavano l’inizio 
della cultura moderna. Ecco: 
sono solo gli accenni di un di¬ 
scorso che avrebbe potuto 
ampliare gli orizzonti cultura¬ 
li e di intervento della nostra 
televisione, su un personaggio 
che ormai nessuno fa fatica 
a definire un * Grande*. 

g. c. a. 


"E fino a quando, Catilina, 
abuserai della nostra birra?' 
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Film fatti in casa agli Incontri di Sorrento ] CINEMAPRIME 


spettacoli / fag. 9 


Pippo Franco apre la stagione del Brancaccio 



Il risveglio del 
cinema autarchico 


Dal nostro inviato 

SORRENN — Esiste anche un cinema 
« sommerà ». come s’usa dire di altre at¬ 
tività : film prodotti in cooperativa, o attra¬ 
verso varie forme associat : ve, o addirittura 
« fatti in casa ». Il loro futuro è incerto, 
avventuroso: non tutti e non sempre riesco¬ 
no a raggiungere, in qualche modo, il pub¬ 
blico. 

Agli Incontri di Sorrento si è cominciato 
a vederne alcuni esempi. Non si tratta solo 
di opere sperimentali, realizzate in «super¬ 
otto ». programmaticamente indirizzate alle 
ristrette platee dei circoli di cultura; bensì 
di racconti « regolari », d’impianto perfino 
tradizionale, ma privi del richiamo di grossi 
nomi, di una veste comunque spettacolare. 
E tuttavia degni d’interesse. 

Cosi è di Armonica a bocca, che segna 
l’esordio di Piero Natoli, già collaboratore 
di Marco Bellocchio (il quale, a sua volta, 
ha dato una mano alla sceneggiatura): e 
che illumina la precarietà della condizione 
giovanile oggi: tema non inedito, se vogliamo 
(ma il film è pronto già da parecchi mesi), 
svolto però con discreta finezza. La prota¬ 
gonista è una ragazza, sbandata come tante, 
in rotta con la famiglia e con gli amici coeta¬ 
nei che o si buttano nella droga o cercano 
la strada di una facile « integrazione ». Uno 
psichiatra la prende in cura, fa di lei la sua 
amante, la sequestra tiel proprio apparta¬ 
mento. con la scusa d’impedirle di commet¬ 
tere sciocchezze. La ragazza riesce, mediante 
una vecchia cappa di camino, a stabilire un 
contatto con un bambino, che abita provvi¬ 
soriamente al piano di sopra. 

E* forse questo il primo vero rapporto 
umano che la sventurata riesce ad avere, ri¬ 
trovando. nel favoleggiare del piccolo, invi¬ 
sibile interlocutore, anche un po’ della pro¬ 
pria infanzia: ma. insieme, crescendo al 
punto da potersi liberare, seppure con fatica, 
del suo oppressore adulto. 

Certo, il versante « ideologico » dell’Armo¬ 
nica a bocca mastra debolezze, schematismi. 


ingenuità. Ma, nel complesso, il personaggio 
e la sua vicenda suscitano una solidale sim¬ 
patia, anche per la dimessa grazia dell’inter¬ 
prete. la sconosciuta Luisa Maneri. 

Ancora una specie di cinema « diverso *. 
se non « sommerso ». è costituito dai film 
legati, in molte maniere, alla televisione. E 
di essi ci si offre qui. ora, un nutrito flo¬ 
rilegio. Personalmente, noi preferiamo quel¬ 
li che non nascondono la loro primaria ori¬ 
gàie e destinazione (sia lo schermo delle 
sale o quello domestico). Ma notiamo, con 
rammarico, che una breve misura narrativa, 
un montaggio conciso sembrano ormai passi¬ 
bili quasi solo in funzione della TV. 

E’ il caso della Venere d'Ille. che reca la 
firma del trentacinquenne Lamberto Bava e 
la controfirma di suo padre. Mario, già ope¬ 
ratore di merito, poi passato alla regia ed 
esaltato, soprattutto in Francia, come un 
maestro della cinematografia « fantastica ». 
Tratta da una novella di Prosper Mérimée, 
la storia s’impernia su un’antica statua gre¬ 
ca che. disseppellita in un villaggio del Sud 
Ovest, al confine spagnolo, nella Francia 
dell’Ottocento, si rivela come dotata di ne¬ 
fasti poteri, sino a provocare l’atroce morte 
d'un bellimbusto locale, sposatosi con una 
giovane enigmatica, nei cui tratti s’intrave¬ 
dono strane somiglianze... 

Nel suo genere. La Venere d'Ille non è 
niente male, giacché crea la voluta atmosfe¬ 
ra di tensione e. alla fine, di orrore, con 
estrema parsimonia di mezzi, senza ricor¬ 
rere ad « effetti speciali ». e anzi in un clima 
di sano artigianato familiare, tenendo il tut¬ 
to nei termini di un’ora di proiezione. Appro¬ 
priati anche gli interpreti, fra i auali ha gra¬ 
devole spicco Daria Nicolodi: che. a parte 
il sodalizio con Dario Argento, aveva fatto, 
con Bava padre, un paio d’anni addietro. 
Shock, e che. insomma, non è nuova a ruoli 
inquietanti. 

Aggeo Savioli 

Nella foto: Darla Nicolodi, protagonista del 
film « La Venere d'Ille » di Lamberto Bava 


Quattro risate con Scusa ma quella non 


sapore di Hitchcock 


IL MISTERO DELLA SI¬ 
GNORA SCOMPARSA - Re¬ 
gista: Anthony Page. Inter¬ 
preti: Cybill Sheperd, Elhott 
Gould, Angela Lansbury, Ar¬ 
thur Lowe, Ian Carmichael. 
Tratto dal romando « The 
tvheel spina » di Ethel Lina 
White, sceneggiato da Geor¬ 
ge Axelrod. Giulio satirico. 
Inglese, 1979. 

Il mistero della signora 
scomparsa è il remake di un 
vecchio film, The Lady Va- 
nishes (1938) di Alfred Hit¬ 
chcock, forse troppo bello per 
essere emulato: del resto, se 
avete visto il nobile prede¬ 
cessore Tinverno scorso in 
rassegna televisiva dedicata 
alla stagione britannica del 
« mago del brivido », potreste 
condividere quest’opinione. 

L’ottantenne « Hitch ». di¬ 
ciamolo una volta per tutte 
prima che sia troppo tardi, 
è stato il più grande nella 
galassia del cinema non « ar¬ 
tisticamente patentato ». Sol¬ 
tanto lui è stato capace, da 
che film è film, a mettere 
Insieme i mitici tre presuppo¬ 
sti fondamentali: talento re¬ 
gistico, immaginazione fan¬ 
tastica, rigore narrativo. 

Fa bene, dunque, il regista 
teatrale britannico Anthony 
Page ad allestire sullo scher¬ 
mo il romanzo di Ethel Lina 
White sotto il segno di propo¬ 
ste nuove, in una chiave più 
dichiaratamente umoristica. 
Una ironia che non esclude 
Hitchcock. anzi ne fa l'asso¬ 
luto, celebrato protagonista, 
attraverso il raffinato ricalco 
delle sue più inconfondibili 
figure, come la biondissima 
e affascinantissima eroina, 
o il compassato aristocratico 
britannico dagli accenti quasi 
surrealisti. 

La vamp In questione è 
Amanda, una tipica, sedu¬ 
cente ereditiera americana 
sguaiata e patita di whisky 
and soda, che attraversa la 
Germania su un treno ingle¬ 
se agli albori della seconda 
guerra mondiale. Tra i fumi 
dell’alcool, la ragazza fa molti 
incontri durante il viaggio, e 
si sofferma sulle spiritose 
storielle di una anziana bam¬ 
binaia cockney, fino al mo¬ 
mento in cui la perde di 
vista. La signora è sparita, 
ma sul treno nessuno ne vuol 
sapere. Per gli altri passeg¬ 
geri. potrebbe non essere mai 
esistita. Tranne un dinocco¬ 
lato yankee, fotoreporter di 
Life, tutti negano e additano 
la scandalosa Amanda, che 
va sempre in giro mezza 
nuda. E’ proprio vero. 6i 
tratta di un complotto... 

Questo film prodotto dalla 


resuscitata azienda britanni¬ 
ca Hammer (un di gloriosa 
fabbrichetta di horror ) è una 
gustosissima commedia sofi¬ 
sticata, iperbolica quanto ba¬ 
sta per non essere confusa 
con una comune storia a 
suspense, e avvincente quel 
tanto da non sembrare un 
puro gioco di parole. Pecca¬ 
to, tuttavia, che il doppiag¬ 
gio italiano smorzi alquanto 
1 prepotenti effetti linguistici 
e caratteriali derivanti dal 
forzato incrocio di Inglese, 
tedesco e americano, perchè 


essi rappresentano almeno 11 
cinquanta per cento della ma¬ 
lizia dell’effervescente com¬ 
mediografo londinese George 
Axelrod, che ha firmato la 
sceneggiatura. Ottimi, Inoltre, 
gli Interpreti, dal sempre in 
palla Elliott Gould (In un 
ruolo estremamente congenia¬ 
le al suo modo di essere) al- 
l’ammlccante Cybill Bheperd, 
degna di rifare 11 verso alle 
Grece Kelly e alle Tlppi 
Hedren. 


d. g. 


Sofia, il boss e 
la mania del sosia 


BOCCA DI FUOCO — Regi¬ 
sta e produttore: Michael 
Wintier. Interpreti: Sophia 
Loren, James Coburn, O. J. 
Stmpson, EU Wallach, Antho¬ 
ny Franciosa, Vincent Garde¬ 
nia. Drammatico. Inglese, 
1979. 

In Giamaica o giù di 11, 
Sophia Loren e James Co- 
bum. nei panni di un'avven- 
turiera e di un killer, fatal¬ 
mente si incontrano. Non si 
vedevano da dodici anni. C’è 
da crederci, a giudicare dalle 
protesi. 

Eppure, incredibile ma ve¬ 
ro, la Loren riesce finalmen¬ 
te. alla sua veneranda età, 
ad essere sexy. Quanto al re¬ 
sto. il solito disastro. Sophia 
continua a voler sembrare a 
tutti i costi molto « signori¬ 
le » ( ricordate quando spa¬ 
recchiava l'umile desco in 
punta di polpastrelli nella 
Giornata particolare di Sco¬ 
la?) nelle circostanze meno 
opportune, e irrora il film 
dei suoi sorrisi più cannibali- 
stici. 

La storia di Bocca da fuoco 
non l’abbiamo ancora rac¬ 
contata. dunque provvediamo 
tosto. Cobum è un profes¬ 
sionista del furto con de¬ 
strezza. ma accetta l’incarico 
di rapire un grandioso boss 


del gangsterismo intemazio¬ 
nale per ricambiare un fa¬ 
vore alla CIA. La Loren, sem¬ 
pre coinvolta suo malgrado, 
magari soltanto perché la 
vecchia fiamma non si è 
spenta mai, sta a guardare, 
e talvolta riferisce. Nono¬ 
stante mille iperboliche astu¬ 
zie, tuttavìa, Coburn riesce 
ad agguantare la sua fanto¬ 
matica preda soltanto troppo 
tardi. Il bandito, infatti, ha 
già prenotato un posto al ci¬ 
mitero. Il caso è chiuso? No, 
perché il quasi cadavere è un 
sosia. Allora Cobum ripren¬ 
de la, caccia, perché un fra¬ 
tello gemello ce l'ha pure lui. 

Michael Winner. il regi¬ 
sta del Giustiziere della not¬ 
te. di Chato e di Sentinel. 
una volta non meritava la 
patente di mestierante tutto¬ 
fare. perché qualche talentac¬ 
elo lo ha sempre posseduto. 
Però, a guardare bene questo 
inutilmente rocambolesco 
Bocca da fuoco, nessuno po¬ 
trebbe accorgersene. Difatti 
è girato male, montato peg¬ 
gio. sceneggiato come un ba¬ 
zar e recitato al di là del 
bene e del male da uno stuo¬ 
lo di attori che non onorano, 
neppure essi, il loro nome. 


d. g. 


Ancora terrore per De Palma 

ROMA — Il regista americano Brian De palma rimairrà 
fedele al genere drammatico dei suoi recenti successi Carne 
e Fury nei suoi prossimi film. Sta girando. Infatti, Dressed 
to kitl («Abituato ad uccidere»), tratto da una sua sceneg¬ 
giatura ed interpretato da Angie Dicklnson. Nancy Alien (la 
moglie di De Palma) e Michael Calne, nel ruolo di uno 
psichiatra. 

De Palma dirigerà poi Prince of thè city 


è la televisione? 


ROMA — Prendete una fetta 
di pubblico tipicamente tele¬ 
visivo, quello, per intenderci, 
su cui la HAI punta per ave¬ 
re gli altissimi indici di a- 
scolio del «varietà» del saba¬ 
to sera. Quantità: 1500 perso¬ 
ne circa. Prendete poi un 
«comico» di grande successo 
televisivo, di quelli la cui no¬ 
torietà nazionale e il cui suc¬ 
cesso personale sono dovuti 
alle reiterate apparizioni, a 
puntate per numerosi inverni, 
in quei «varietà» del sabato 
sera: Pippo Franco. Aggiun¬ 
gete poi il nome di un grosso 
attore, popolarissimo e ama¬ 
to (in particolare a Roma), 
che fa da «patron» al comico, 
dandogli da aprire — con lo 
spettacolo inaugurale — un 
teatro come il Brancaccio 
della capienza di 1500 posti. 
Quindi mescolate il tutto e 
servite caldo, anzi a botta 
calda, evitando accuratamen¬ 
te di Tar pensare quel pub¬ 
blico. Ecco il cocktail che va 
sotto il nome di 11 naso fuori 
casa, scritto diretto musicato 
interpretato da Pippo Franco, 
che da venerdì scorso fa di¬ 
vertire (1500 campioni di 
pubblico televisivo per sera) 
gli spettatori del Brancaccio. 

Una commedia in due tem¬ 
pi rutilante di luci, di colori, 
di scenografie e costumi (di 
Maurizio Tognalini e Graziel¬ 
la Pera) straripanti, ad effet¬ 
to (e qualche volta effettac- 
cio: vedi il finale con il 
grande specchio sulla scena 
nel quale il pubblico si riflet¬ 
te e si applaude. Un'allusione 
vecchiotta al teatro e al suo 
doppio?), in cui è stato a vi¬ 
va forza inzeppato di tutto. 
Dalla crescente violenza e 
conseguente «invivibilità» delle 
metropoli, alla crisi energeti¬ 
ca. al problema sessuale con 
relativa appendice psicoanali¬ 
tica. al cattivo funzionamento 
della mutua, al tema di gran 
moda (se ne parla ormai 
dappertutto: al cinema, sui 
giornali, in teatro) dell’inee- 
sto. all’ecologia e all’amore. 

L’insieme viene venduto in 
un recipiente che sarebbe poi 
la storia di un tale che da 
cinque anni non esce, volon¬ 
tariamente. di casa perchè ha 
paura della «civiltà» e ddla 
città rovente; riceve solo le 
visite della madre ossessiva, 
gran nave mondana in di¬ 


sarmo. e deH’amieo-psicoana- i 
lista, perennemente infoiato e 
sicuramente complessato. Un 
tran tran che dura immutato 
fino al giorno in cui il tale 
incontra una fascinosa tale 
che l’innamora, e finalmente 
fa il gran passo, esce di casa, 
e trova che tutto è uguale a 
quel elle aveva sempre im¬ 
maginato e temuto, ossessio¬ 
nato com’è dall’istinto di 
morte. Potrebbe sembrare u- 
na tragedia, e invece è pro¬ 
prio una commedia, musicale 
naturalmente, che può perfi¬ 
no far ridere chi vuole. E 
l’altra sera — e immaginiamo 
tutte le sere — erano in mol¬ 
ti a divertirsi a battute del 
tipo «il tuo non è un hobby 
ma un obbitorio», «Merdelli- 
na» per dire dell’inquinata 
Mergellina, o ancora cl’arti- 
gianato è morto. la mnstur- 
liazione è l’unica cosa che 
ancora si fa a mano». 

Centrata tutta o quasi su 
Pippo Franco, elio recita, 
canta, danza e spesso straTà, 
con tuttavia un’innegabile 
sensibilità nel cogliere gli u- 
mori del pubblico, la com¬ 
media musicale è popolata 
da una quantità di personag¬ 
gi più o meno consoni al 
protagonista, interpretati da 
Laura Troschel. Giancarlo 
Magalli, Franco Bisazza, Ma¬ 
ria Luisa Piselli, Giorgio De 


Bortoli. Antonio Scarafino, 
Peppe De Rosa. 11 successo 
è assicurato. 

Una notazione finale ci 
sembra tuttavia necessaria, in 
pro|>osito. Se l’operazione 
tentata da Proietti — ospita¬ 
re, addirittura in apertura, il 
teatro di Pippo Franco, in 
stridente contraddizione con 
l’impostazione della passata 
stagione — serve ad avvici 
nare al teatro più in generale 
un vastissimo pubblico che 
altrimenti continuerebbe a 
restare inchiodato dinanzi al 
video, essa ci sembra positi 
va e perfino lodevole. Purché 
una volta conquistatolo, si 
riesca a tenere questo pub 
blico agganciato al teatro, a 
fonderlo con quello ormai 
consueto che il Brancaccio 
ha recuperato lo scorso anno, 
e soprattutto a dare a tutti 
qualcosa che sia altrettanto 
«commestibile» del Naso juo 
ri casa ma anche più carico 
di odori, di sapori, dì senso. 
E’ quel che ci attendiamo 
proprio da Proietti e dal suo 
goldoniano Bugiardo diretto 
da Ugo Gregoretti, vero 
«piattoforte» di questa stagio 
ne avviatasi all’insegna della 
più plateale commercializza 
zione della risata a buon mer¬ 
cato. 

Felice Laudadio 



VICTORIA CHAPLIN TORNA A ROMA 

Debutta stasera a Roma, al Teatro Tenda di Piazza Man¬ 
cini, lo spettacolo « Il circo immaginario » che vede prota¬ 
gonisti Victoria Chaplin e Jean Baptiste Thierrée. Lo spet 
tacolo. sensibilmente ampliato, in questo ritorno a Roma 
a distanza di tre mesi, è dedicato al mitico mondo del 
circo reinventato dalla fantasia della figlia del grande 
Charlot. 


Il nuovo cinema della Rft agli « Incontri » | « La maschera e il volto » di Luigi Chiarelli a Firenze 


Fassbinder e gli 
altri a Reggio 


PEGGIO CALABRIA — E’ in¬ 
teramente dedicata al nuovo 
cinema della Germania fede¬ 
rale la settima edizione de¬ 
gli « Incontri reggini », clic 
si sta svolgendo al Teatro 
Comunale della città calabre¬ 
se da ieri e fino al 16 ottobre. 

Sono in programma venti¬ 
cinque film, che saranno pre¬ 
sentati con una cadenza di 
tre proiezioni ogni giorno (in 
tegrate dalla distribuzione di 
materiale critico e informa¬ 
tivo). La rassegna sarà aper¬ 
ta dai Turbamenti del giova¬ 
ne Torless di Schlòndorff e 
continuerà con altre opere del 
Io stesso regista, nonché di 
Alexander Kluge (Le occupa¬ 
zioni occasionali di una schia 
va), di Werner Herzog (Aguir- 
re, furore di Dio . Nosferatu. 
La ballata di Stroszeck). di 
Reiner Werner Fassbinder. 
Schroeter, Wim Wenders (L'a¬ 
mico americano). Helga San- 
ders, Lilienthal. Siberberg, 
Sinkel, Hauff e Schilling. 



La rassegna è organizzata 
daH’Amministrazione comuna¬ 
le di Reggio Calabria, cui da¬ 
ranno la loro collaborazione 
il Centro regionale calabrese 
della Federazione italiana dei 
circoli del cinema e il Goe¬ 
the Institut. 


Nostro servizio 
FIRENZE — Quali i motivi 
per rimettere In scena questo 
«grottesco in tre atti». La 
maschera e il volto che Luigi 
Chiarelli 6crisse nel 1913 e 
che fu rappresentato per la 
prima volta tre anni dopo al¬ 
l'Argentina con grande suc¬ 
cesso. poi sempre replicato? 

Ci sarebbero motivi esterni 
(ricorre tra qualche mese il 
primo centenario della nasci¬ 
ta dell’autore), motivi di 
«moda» per un inclinare di 
molti registi e di molte com¬ 
pagnie verso gli autori e le 
atmosfere del primo Nove¬ 
cento, motivi di curiosità 
che spingono a strappare il 
sudario a un commediografo 
passato alla storia per una 
sola commedia; ma anche, e 
forse soprattutto, una certa 
ansia di ritornare ai piccolo 
cabotaggio di repertorio che 
pervade molti capocomici. 

Quest'ultimo appare il sen¬ 
so principale dell’edizione 
della Maschera t il volto, che 
la Compagnia stabile Delle 
Arti (Giuliana Lojodice, A- 
roldo Tleri Alessandro 
Ninchl ed Edmo Fenoglio al¬ 
la regia) ha rappresentato 
In prima nazionale al Teatro 
della Pergola di Firenze. 

La commedia narra, secon¬ 
do moduli esasperati. lontani 
dal verismo imperante del 
teatro ufficiale dell’epoca. la 
storia farsesca del conte Pao¬ 
lo Grazia, della moulie Savi¬ 
na e di un gruppo di amici 


Un ingranaggio 
stritolante 


che tra una partita di poker, 
un drink e tante chiacchiere, 
sullo sfondo del Lago di Co¬ 
mo. scoprono, per poi subito 
ricoprire, l'artificio che go¬ 
verna le loro rispettive e in¬ 
trecciate esistenze. In questo 
salotto, dove si danza al ri¬ 
tmo moderno e «Immorale» 
del tango. Paolo, uomo tutto 
d’un pezzo, si avvede del 
tradimento della moglie (che 
gli preferisce l’avvocato ami¬ 
co di famiglia) e, per uno 
strano miscuglio di coerenza 
e di astuzia, finge di assassi¬ 
nare l’adultera (che in realtà 
esilia In Inghilterra), e si 
sottopone eH’inevitabìIe pro¬ 
cesso da cui esce assolto 
(anche grazie all'appassionata 
perorazione dell'amico avvo¬ 
cato). 

Ma una volta avviato, l’in¬ 
granaggio procede autono- 
manente e stritola, una per 
una, queste stanche silhouet- 
tes di mariti traditi, di a- 
manti infingardi, di donne in¬ 
quiete e di professionisti in 
crisi, svelando a Paolo, bor¬ 
ghese senza qualità, la man¬ 
canza di soessore del suo 
mondo e quell’assenza del- 


l'«autentico» della quale Mo¬ 
ravia, con ben altra forza, 
avrebbe fatto uno dei temi 
fondamentali degli Indiffe¬ 
renti. Un mondo bovaristi- 
camente senza drammi, senza 
enfasi e senza gesti esemplari 
che insieme al risvolto socia¬ 
le mostra una specie di au¬ 
tobiografia teatrale del 
tempo: con quell'ansia con¬ 
tinua che i personaggi hanno 
della tragedia, che è poi la 
stessa dell’autore con le sue 
metafore sceniche (a partire 
dallo stesso titolo). 

Purtroppo la regia «televi¬ 
siva», e cioè troppo frontale 
e piatta, di Fenoglio lascia 
cadere troppe tentazioni, in¬ 
serendo un’adesione filolo¬ 
gica che dovrebbe essere più 
feroce che ortodossa. Gli in¬ 
terventi sono pochi. Se non 
inesistenti, se si eccettua il 
finale che scarta il lieto fine 
di Chiarelli per riattaccarsi 
alle prime battute della 
commedia. Il gioco, insom¬ 
ma. continua e il pubblico, 
numerosissimo, lascia la sala 
con gli applausi di rito. 

Antonio D'Orrico 


Quanto movimento sulle scene di Parigi 


Nostro servizio 

PARIGI — La programma¬ 
zione teatrale francese sta per 
entrare nell'alta stagione con 
le novità della prosa, della 
danza e della musica inseri¬ 
te nel cartellone de! tradi 
zinnale Festival d'Automne. 
Per ora hanno prevalso le ri 
prese, alcune delle quali pre¬ 
stigiose come La trilogia del¬ 
la villeggiatura che Giorgio 
Strehler ha montato per lo 
Odèon e che registra ancora 
oggi il tutto esaurito. Repli¬ 
che fino a dicembre sono pre¬ 
viste per l'ormai famosa te¬ 
tralogia di Molière che Antoi- 
ne Vitez ha installato nel Tea¬ 
tro della Porta Saint-Martin 
in attesa di scendere su Fi¬ 
renze dove preparerà la re- 
già delle Nozze di Figaro per 
il Comunale. Su questo tran¬ 
quillizzante binomio naviga il 
gusto medio del pubblico av¬ 
vertito c si irradia un mo 
delio di drammaturgia accat¬ 
tivante: l'importanza del te¬ 
sto. possibilmente classico e. 

moderno, dotato di decoro 
letterario: la sobrietà regi 
stira come sinonimo di eie 
ganza\ 


Roger Planchon ha portato 
adesso a Parigi, al Gymna- 
se Marie Bell. No man’s 
land di Harold Pinter, al¬ 
lestito per due settimane al 
Teatro nazionale di Villeur- 
banne nella primavera scorsa. 
Nelle note che accompagnano 
lo spettacolo, il regista denun 
eia l'atteggiamento di indi/ 
ferenza e di pigrizia che al 
tualmcnte i teatranti assumo¬ 
no davanti alle parole del 
testo. « Per costoro la tecnica 
del dialogo è un sapere inu¬ 
lte. un sapere del passato 
che merita di essere dimen¬ 
ticato ». Compito del teatro 
degli anni ottanta è, per 
Planchon, reagire alla conso¬ 
lazione delle belle immagini. 
Dare un senso alle parole, 
impegnarsi nuovamente in un 
lavoro sulla recitazione indi¬ 
viduale e coUettica. e di con¬ 
seguenza obbligarsi ad una 
nuora responsabilità dialetti¬ 
ca nei confronti della sceno¬ 
grafia. 

Non a raso ricorre alla col¬ 
laborazione di uno scenogra¬ 
fo come Ezio Frigerio. C’è un 
salotto azzurrino e lunare, con 
la veduta su una foresta pa¬ 


lesemente finta , spesso occul - ! 
tata da tende senza peso. Le j 
tre pareti della scena fanno ; 
da diga ordinata a un uni¬ 
verso di rottami metallici e 
retrosi. Quando le pareti, nel 
finale. si dissolvono, i detri¬ 
ti piovono sul palcoscenico. ! 
mentre sul muro appare Taf ! 
fresco del mondo visto come , 
una terra desolata. E’ un po’ J 
come nella Tempesta sire- 
hleriana, quando cade la ma¬ 
gia dei teatro e cessa la con¬ 
venzione del dialogo fittizio. 
Qui però l’ambizione è meno 
cosmica e adeguata al sog¬ 
getto di Pinter. Getta un'ul¬ 
teriore coloritura assurda sul 
copione che si è appena re¬ 
citato condannandolo ad esse¬ 
re un puro documento sulla 
impotenza, appena al di qua 
di Pirandello e di BeckctL 
Al confronto, più rispetto¬ 
so del complesso meccanismo 
di Pinter, che è almeno bi¬ 
polare, ci era sembrata la 
interpretazione fornita a suo 
tempo da Romolo Valli e 
Giorgio De Lullo nello stesso 
lavoro allora intitolato Ter¬ 
ra di nessuno. Colpisce an- | 
coro in questo allestimento il i 


forte riliero che viene ad as¬ 
sumere il tema della seni¬ 
lità: più che una malattia so¬ 
ciale, quasi il risvolto narci¬ 
sistico del ritorno al testo 
letterario. Inevitabile e palu¬ 
doso rischio, qui sostanzial¬ 
mente scansato grazie al gua¬ 
do di una resistente ragio¬ 
ne, ma che in altri campio¬ 
ni del teatro parigino lascia 
perplessi proprio perchè ac¬ 
compagnato da una più gio¬ 
vanile arditezza creativa e an¬ 
che da una forte tensione po¬ 
litica. 

E* H caso di Pepò, uno 
spettacolo che nasce dall'espe¬ 
rienza condotta con degli an¬ 
ziani in un ospizio, e che si 
recita con molto successo al¬ 
la Cartoucherie di Vincen- 
nes presso il teatro deU’Aqua- 
rium. Si tratta di un monolo¬ 
go scritto da Jean Louis Bè- 
noit e Didier Bèzace, anche 
regista il primo e attore uni¬ 
co tl secondo. In un garage 
anche qui ricolmo di detriti, 
gli spettatori vengono messi 
in fila per un corridoio per¬ 
corso avanti e indietro dal 
protagonista che vaga da una 
poltrona all'altra e recita gli 


ultimi soprassalti di vitalità. 

Nel suo squallido ospizio. 
davanti ai visitatori, egli det¬ 
ta il gioco e la fantasia, 
ma soprattutto fa scattare la 
crudeltà fisica e sociologica. 
La memoria letteraria è pe¬ 
rò in agguato c ogni tanto 
lascia cadere un velo di 
Proust sul racconto patologi¬ 
co. Alla fine, come il pro¬ 
tagonista di Pinter sente can¬ 
tare gli uccelli nel bosco dei 
ricordi. Pepe sente cantare 
i bambini della sua memoria. 

Spetta ora al nuovo Festi¬ 
val d’Automne far vedere se 
dopo il tramonto c'è speran¬ 
za di arrivare all’alba. Di 
luce elettrica e dei suo inven¬ 
tore pare intenzionato a trat¬ 
tare Bob Wilson che mostre¬ 
rà al Theatre de Paris l’ul¬ 
timo prodotto (Edison) del¬ 
la serie di « Opèras * dedica¬ 
te a Einstein, Freud, Stalin 
e alla Regina Vittoria. Una 
unica presenza italiana, ma 
di rilievo, quella di Luciano 
Berio che presenta Opera 
e Passaggio per la regia di 
Luca Ronconi. 

Siro Ferrono 
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centro storico. 


Nacional 
de Cuba 

26 -27 OTTOBRE 

UNICA RAPPRESENTAZIONE IN ITALIA 

SALONE MERCATO DEI FIORI (4000 posti) 
Primi posti L. 10.000 - Secondi posti L. 7.500 


prevendita : 


GENOVA 

GENOVA 

TORINO 

ALESSANDRIA 

CUNEO 
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RAPALLO 

VARAZZE 

SAVONA 

FINALE LIGURE 
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ALBENGA 

ALASSIO 

IMPERIA 
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Agenzia Guimar 
Liguria Libri 
Agenzia Andromeda 
Agenzia Verdoja 
Agenzia Venus 
Agenzia Tourìstar 
Agenzia Poly 
Agenzia La Turistica 
Agenzia Litur 
Agenzia Walter 
Ente Pro Loco 
Libreria S. Michele 
Agenzia La Baia del Sole 
Agenzia Sagittario Tours 
Agenzia Globotour 


Via Balbi, 192 r 
Via XX Settembre, 156 r 
Corso Trapani, 40 
Piazza Libertà, 2 
Corso Gioì itti, 29 a 
Via Veneto, 9 
Piazza delle Nazioni 
Via S. Caterina, 12 
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Via B. Ricci 
Via Milano 
Piazza Dante, 2 
Corso Imperatrice, 88 


Tel. 010/256.337 
Tel. 010/561.439 
Tel. 011/335.8255 
Tel. 0131/ 21.94 
Tel. 0171/ 65.547 
Tel. 0187/ 28.275 
Tel. 0185/ 55.375 
Tel. 019/ 97.552 
Tel. 019/802.697 
Tel. 019/600.264 
Tel. 0182/ 50.475 
Tel. 0182/ 52.331 
Tel. 0182/460.660 
Tel. 0183/ 20.751 
Tel. 0184/ 72.775 


Informazioni: COMUNE DI ALBENGA - Tel. 0182/50.331 
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l'Unità / martedì 9 ottobre 1979 


Ieri mattina le dichiarazioni programmatiche del nuovo sindaco Luigi Petroselli 

Fare di Roma una città umana e moderna 

Non più capitale di uno Stato burocratico e accentratore, ma dello Stato delle autonomie • Le idee guida per un 
programma di rinnovamento -1 limiti e le contraddizioni del quadro nazionale - Un’amministrazione che abbia la 
autorità politica e morale per suscitare tutte le forze disponibili • Il dibattito in consiglio riprenderà domani 


| Deliberato all'unanimità dalla Provincia 

j Avranno una scuola 
li ragazzi del Pasteur: 
! affittati i locali 
i alla Farnesina 



Con le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche del sindaco (50 
cartelle, ma in aula Petro¬ 
selli ne ha lette solo una 
parte) si è aperto ieri mat¬ 
tina in Campidoglio un di¬ 
battito che si annuncia parti¬ 
colarmente ricco, di « sostan¬ 
za ». Nel suo intervento — il 
primo di tale ampiezza dopo 
aver assunto la guida dell’ 
amministrazione capitolina — 
Petroselli non si è limitato 
ad affrontare i temi più stret¬ 
tamente politici, di « quadro», 
ma ha esaminato risultati e 
obiettivi, anche tecnici, am¬ 
ministrativi. di gttelle che ha 
definito le « idee guida ». i 
punti d'attacco della azione 
della giunta e della maggio¬ 
ranza. L’obiettivo è una città 
diversa, non più — ha det¬ 
to — la capitate di uno stato 
burocratico accentrato e ac¬ 
centratore, ma la capitale 
moderna dello stato delle au¬ 
tonomie. 

Dopo aver ricordato l’« uni¬ 
cità » del carattere di Roma 
i proprio ieri mattina il sin¬ 
daco ha porto l’ossequio del¬ 
la città al papa nel momento 
del suo ritorno), Petroselli 
ha affermalo che si può par¬ 
lare di Roma come di una 
città al bivio tra rischi di de¬ 
cadenza e anche di imbar¬ 
barimento e potenzialità rln- 
novratrici. E’ a Roma — ha 
aggiunto — che si è acuito 
il contrasto tra il privilegio 
prevaricatore, che è cresciu¬ 
to con la speculazione, e zone 
di povertà e di emarginazio¬ 
ne. Ma la partita è aperta, 
può e deve affermarsi una 
prospettiva di riscatto civile 
e morale, può avanzare una 
linea di risanamento c di rin¬ 
novamento della città. 

Petroselli ha ribadito come 
quella di Roma sia una que¬ 
stione nazionale. Primo, per¬ 
ché la crisi che vive la cit¬ 
tà è in definitiva la stessa 
di tutta la società nazionale 
(della quale la capitale ri¬ 
flette ed esaspera i caratte¬ 
ri). Secondo, perchè la sua 
soluzione è legata a grandi 
processi di trasformazione. 

La nostra capitale — ha 
sottolineato il sindaco — è 
stata il punto di intreccio del 
secolare dualismo tra il nord 
e il sud del Paese, tra ac¬ 
centramento e democrazia, 
tra parassitismo e riforme, 
tra emarginazione e sviluppo 
civile. Il passaggio che si 
rende oggi necessario è quel¬ 
lo della capacità di program¬ 
mare il prelievo e l'uso delle 
risorse c tl governo del terri¬ 
torio. Questo passaggio — ha 
aggiunto Petroselli — non si 
compie senza uno sviluppo 
democratico, con la piena 
partecipazione di tutti i livel¬ 
li istituzionali e dei cittadini. 

In questi tre anni, pur tra 
mille difficoltà — ha prose¬ 
guito il sindaco — il Comune 
di Roma ha fatto la sua par¬ 
te. La crescita del livello de¬ 
gli investimenti con la defini¬ 
zione di contratti di mutui 
che sono giunti nel ’78 a 280 
miliardi e superano nettamen¬ 
te questa cifra nel 1979, è il 
segno non solo di una nuova 
potenzialità, ma anche di un 
impegno diuturno per coor¬ 
dinare le uscite e spendere in 
modo diverso. 

Tuttavia i tentativi di pro¬ 
grammazione dei Comuni si 
scontrano con un quadro com¬ 
plessivo, se non ostile, quan¬ 
to meno non corrispondente 
alla gravità della situazione. 
Di fronte ai problemi delle 
grandi arce urbane la demo¬ 
crazia italiana è chiamata a 
dar prova delle sue capacita 
di trasformazione. Il governo 
di Roma, come governo di 
processi di trasformazione, c 
esso stesso una questione na¬ 
zionale e non può non ri¬ 
chiedere momenti significa¬ 
tivi di solidarietà democra¬ 
tica. 

A questo punto Petroselli na 
affrontato niù direttamente il 
tema dei rapporti politici- Sia¬ 
mo — ha detto — per un'ap- 
pucazione rigorosa e leale 
della intesa istituzionale. Ha 
definito « significativo » il con¬ 
corso della opposizione libe¬ 
rate e «detcrminanlen quello 
della DC. Una opposizione 
della DC — ha precisato — 
che non punti sui ritardi, sui 
rinvìi, sulla paralisi, ma al 
contrario accresca e affini 
non solo le sue capacità di cri¬ 
tica e di controllo, ma di 
progetto, 

b possibile oggi parlare ai 
un'iaea per Roma — si e 
ciuesto infine Petroselli —. La 
nostra idea per Roma è già 
tracciata ncue ganai batta¬ 
glie ideali, politiche, sociali 
di oltre un decennio. Ancora 
una volta e vero che, rispon¬ 
dendo ai bisogni eiemeniuri 
a ella gente piu .novera e indi¬ 
fesa uctia caia, moatficanau 
le scene negli investimenti, 
iisanunao le borgate, oioc- 
cunai la speculazione, si co¬ 
struisce la citia. 

La posstomia di un ruolo 
attivo, ai una nuova /annone 
nazionale ai Roma e legata a 
granai piovessi at iras/or ina¬ 
zione. t'etroselii ha ricordato 
la riforma deuo inaio, quella 
delta scuola e della universi¬ 
tà, una coerente linea ai svi¬ 
luppo e ai programmazione 
economica, la riguati/icuzione 
di vasti settori del terziario. 
Anche per questo e necessa¬ 
rio un ente locate, una am- 
mintsiiazione comunale cne 
ubbia l autorità politica e mo¬ 
rale per suscitare tulle i~ 
energie disponibili ad. un pro¬ 
getto per noma. 

Nella seconda parte delle 
sue dichiarazioni Petroselli ha 
preso in esame punto per 
punto quelle che ha definito 
le « idee guida » della am¬ 
ministrazione. Ne riferiamo 
nell'articolo accanto. Il di¬ 
battilo in aula — c stato an¬ 
nunciato — nprrnderà doma¬ 
ni mattina. 


L’esame dei risultati e degli 
obiettivi delle grandi direttrici 
d’intervento (Petroselli le ha 
definite « idee guida ») del¬ 
l’amministrazione comunale 
ha costituito la seconda par¬ 
te delle dichiarazioni che il 
sindaco ha reso ieri all’as¬ 
semblea capitolina. Vedia¬ 
mone. in sintesi, i punti sa¬ 
lienti. 

LA PARTECIPAZIONE 

Il Comune vuole determi¬ 
nare tutte le condizioni di 
conoscenza della città e di 
informazione per consentire 
la partecipazione effettiva e 
non settoriale dei cittadini al 
processo di formazione delle 
scelte. Petroselli ha ribadito 
l’impegno di varare entro 
l’anno le delibere sulla ri¬ 
strutturazione dei servizi c 
ha proposto per 1*80 una con¬ 
ferenza cittadina sul funzio¬ 
namento e sull’efficienza del¬ 
l’intera « macchina comu¬ 
nale ». 

LA PROGRAMMAZIONE 

A un quadro di program¬ 
mazione rispondono il piano 
triennale di attuazione del 
PRG, il piano poliennale di 
investimenti, gli indirizzi del¬ 
l’Acca, della Centrale del 
latte, del centro carni, del- 
l’Atac e dell’ECC. Ma grave 


restano l’assenza di un qua¬ 
dro di riferimento nazionale, 
le mancate riforme, i limiti 
imposti all’azione program¬ 
matrice delle stesse Regioni. 

VERDE E AMBIENTE 

Dopo aver ricordato i «suc¬ 
cessi» nell’acquisizione di 
nuove aree (da villa Torlo- 
nia alla ' Caffarella). Petro¬ 
selli ha detto cne ci sono 
una dotazione di spazi verdi 
di scuole e asili non attrez¬ 
zati e curati per circa mille 
ambienti e oltre 200 aree ver¬ 
di d: piccole dimensioni ab¬ 
bandonate. Per il finanzia¬ 
mento del piano c’è la possi¬ 
bilità di utilizzare almeno 
30 35 miliardi di cespiti de¬ 
legabili Acca. Il problema di 
fondo è però quello della ge¬ 
stione. 

Il sindaco ha ricordato che 
il 26 e il 27 si svolgerà a 
Roma il secondo convegno 
sul tema « Architettura sola¬ 
re ». E* in corso una tratta¬ 
tiva con l’Unesco per sceglie¬ 
re Roma come sede per le 
ricerche sui problemi del¬ 
l’ambiente nelle aree metro¬ 
politane. Prioritario ha defi¬ 
nito il problema del disin¬ 
quinamento del Tevere. E’ 
anche in preparazione un 
piano di manutenzione e di 
riattivazione delle fontane 
« abbandonate ». 


PATRIMONIO EDILIZIO 

L’esperienza di conoscenza 
e di recupero del patrimonio 
edilizio va estesa anche fuo¬ 
ri del centro storico. Siamo — 
lm detto Petroselli — per il 
parco archeologico e per mi¬ 
sure radicali per il centro. 
E’ ‘ illusorio pensare — ha 
precisato — che la difesa 
del patrimonio artistico e cul¬ 
turale possa realizzarsi solo 
con misure di restrizione pro¬ 
gressiva del traffico senza 
alternative nel campo della 
grande viabilità urbana. Il ri¬ 
sanamento delle borgate — ha 
aggiunto — non è sólo un 
problema di norme urbanisti- 
elle. è un farsi città di parti 
vitali del nostro territorio. Sul 
fronte della «pulizia». Pe¬ 
troselli ha detto che la bat¬ 
taglia è in corso, ma è ben 
lontana dall’essere vinta. L’o¬ 
biettivo è quello di uno stretto 
rapporto tra l’impiego di nuo¬ 
vi mezzi, l’iniziativa delle cir¬ 
coscrizioni. l’impegno dei cit¬ 
tadini. 

I SERVIZI SOCIALI 

Le scelte prioritarie si sono 
rivolte in primo luogo verso 
la parte più povera ed indi¬ 
fesa della popolazione per 
affrontare i temi delPemer- 
genza. ma non solo. Pur con 
i loro limiti, le urbanizzazio¬ 


ni primarie, gli asili nido, 
l’edilizia scolastica, i centri 
estivi, i consultori, l’emergen¬ 
za per la casa hanno mirato 
alla costruzione di un solido 
tessuto civile. La percentuale 
dell’edilizia economica e po¬ 
polare è passata dal -1 al -19 
per cento. 11 «paniere» a 
prezzi bloccati è un primo 
contributo 

LE BASI PRODUTTIVE 

Petroselli ha ricordato la 
azione del Comune per il rie¬ 
quilibrio e lo sviluppo delle 
basi produttive. La necessità 
— ha detto — di avere nella 
callitale nuove basi produtti¬ 
ve non è in alternativa con 
l’obiettivo di una qualificazio¬ 
ne e razionalizzazione del ter¬ 
ziario. Per le grandi infra¬ 
strutture ha ricordato la vi¬ 
cenda della metropolitana. 
Ribadito lo sforzo per evitare 
ogni ulteriore slittamento, ha 
sottolineato come l’entrata in 
funzione del metrò possa es¬ 
sere l’occasione per rieonsi- 
siderare tutto il problema 
del traffico. 

LA CULTURA 

Per l’università molto resta 
da fare come misure d’emer¬ 
genza in attesa della realiz¬ 
zazione di Tor Vergata. All¬ 
eile con l’esperienza comples¬ 


siva dell’Estate romana, con 
le iniziative dei grandi enti, 
si può dire che Roma non 
è più una provincia culturale. 
Non si è « ballato sulle rovi¬ 
ne ». come qualcuno ha scrit¬ 
to — ha detto Petroselli — 
ma si sono costruiti nuovi 
momenti di unità cittadina. 

LA CONFERENZA 
URBANISTICA 

Si impone — ha sottolineato 
il sindaco — una verifica ge¬ 
nerale e complessiva delle 
previsioni del PRG, una ri¬ 
lettura e un ripensamento 
sulla città. A questo fine ha 
proposto entro il 1980 la II 
conferenza urbanistica 

L'EMERGENZA 

Per l’emergenza Petroselli 
ha indicato alcuni settori di 
impegno straordinario della 
amministrazione: la lotta al 
terrorismo, la casa, il caro¬ 
vita. la metropolitana e il 
traffico, la pulizia, la ristrut¬ 
turazione degli uffici. Una 
emergenza particolare — ha 
aggiunto, concludendo il suo 
intervento — è sul fronte del¬ 
la droga. Petroselli ha pro¬ 
posto che si svolga un conve¬ 
gno di amministratori comu¬ 
nali delle grandi aree metro¬ 
politane 


La Regione chiede 
un incontro al 
governo per la j 
vertenza ospedalieri | 

L’immediata erogazione di 
dueceotocìnquantamìla lire 
per compensare la mancata 
trimestralizzazione della con¬ 
tingenza per il ’79, la richie¬ 
sta di un incontro tra go¬ 
verno. sindacati e Regioni 
per discutere, anzi meglio 
« per accogliere ». le prono- 
ste avanzare dagli ospedalie¬ 
ri del Lazio. Questi i punti 
più importanti del comunica¬ 
to redatto ieri al termine di 
una riunione di giunta re¬ 
gionale, dedicata alla verten¬ 
za degli ospedalieri. 

La giunta ha ribadito il 
proprio impegno per dare 
una risposta adeguata ai pro¬ 
blemi sollevati dai lavorato¬ 
ri. E se il governo si rifiutas¬ 
se di farsi promotore di un 
incontro con i sindacati e le 
amministrazioni la « giunta 
— è scritto ancora nel comu¬ 
nicato — si riserva di sotto¬ 
porre la questione alla va¬ 
lutazione del consiglio per 1* 
adozione dei provvedimenti 
che si recidono necessari ». 


E’ fatta. Per i ragazzi del 
liceo Pasteur c’è finalmente 
una soluzione. Stretti nella 
loro scuola, tanto da dover 
fare poco più di due ore al 
giorno di lezione ormai da 
quasi un mese; cacciati da 
quella che gli aveva asse¬ 
gnato il ministro, ora i gio¬ 
vani costretti a vagare da 
una scuola all’altra potranno 
avere una sede fissa e defi¬ 
nitiva. 

La Provìncia ha infatti de¬ 
liberato la stipula di un con¬ 
tratto di affitto con l’asso 
ciazione calciatori ed arbitri 
che cede per sei anni i suoi 
locali di via della Farnesina 
all'ente locale, ben deciso a 
farvi entrare al più presto i 
ragazzi del Pasteur e a farne 
— a partire dall’anno pros¬ 
simo — il secondo liceo della 
XX Circoscrizione. 

La delibera della Provincia 
è stata votata all’unanimità 
ed è immediatamente esecu¬ 
tiva: ciò vuol dire che i ra¬ 
gazzi ci entreranno al più 
presto, non appena saranno 
terminati i lavori di riadat¬ 
tamento. « Non più tardi di 
15-20 giorni », ha assicurato 
l’assessore provinciale alla 
pubblica istruzione Lina Ciuf- 
fini. 

E fino ad allora? Non po¬ 
trebbero i 400 giovani almeno 
iniziare come si deve l’anno 
scolastico usufruendo nel 
frattempo delle sei aule vuo¬ 
te del San Godenzo che spet¬ 
tano loro di diritto? Questa 
mattina, proprio per discu¬ 
tere della nuova sistemazione 


e di quella da trovare prima 
che questa sia operante, i 
ragazzi si riuniranno in as¬ 
semblea alle 10.45 nella sede 
di via di Vallinfreda. 

Sulla questione San Goden¬ 
zo si sono espressi anche i 
responsabili della scuola del 
Pei e del Psi in un comu¬ 
nicato congiunto che sotto 
linea il fatto ohe « le forze 
reazionarie che finora osta¬ 
colano questa soluzione oltre 
ad intralciare lo svolgimento 
regolare delle lezioni deter¬ 
minano nei giovani e nella 
popolazione interessata mo¬ 
menti di sfiducia nelle isti¬ 
tuzioni ». Un pericolo, que¬ 
sto. da non sottovalutare 

1 responsabili scuola del 
Psi e del Pei invitano poi 
gli assessori competenti a 
continuare nella loro azione 
rivolta a dare soluzione ai 
prohlemi della scuola, ma ri¬ 
volgono anche un pressante 
appello al provveditore per 
che si impegni seriamente, 
una volta per tutte. « in una 
verifica comune sulla situa¬ 
zione scolastica a Roma sin 
per risolvere i problemi più 
esplosivi sia per un comune, 
impegno sulla programma¬ 
zione dei servizi delle strut¬ 
tura e sull’uso razionale di 
tutti gli spazi liberi o sotto¬ 
utilizzati presenti negli edi¬ 
fici scolastici pubblici ». Giac¬ 
ché sembra questa, più che 
la costruzione ex-novo, di 
complessi scolastici la solu¬ 
zione. più attuale ai proble¬ 
mi delia scuola. 


L’altro ieri Maria, ieri A.M. di Torre del Greco: un’amica Ita denunciato la sua aggressione 


Un ragazzo di 16 anni voleva vendicarsi 


Dopo la violenza scompare una sedicenne 

Insieme ad una sua coetanea era stata trascinata alla periferia della città da tre giovani - G.M. ha sentito le 
sue urla ed è fuggita denunciando tutto alla polizia - Arrestato lo stupratore della giovane turista tedesca 


Si ustiona mentre 
cerca di dar fuoco 
ad una saracinesca 


Di nuovo violenze contro le 
desine. Maria, una giovane ra¬ 
gazza della Germania federa¬ 
le. è stata la prima vittima. 
I giornali hanno fatto appe¬ 
na in tempo a registrare 
l’episodio che dalla questura 
arriva un’altra notizia: una 
ragazza, anzi, poco più di una 
bambina. G.M. di Torre del 
Greco, 15 anni, ha denuncia¬ 
to l’aggressione contro una 
sua coetanea. Di lei però non 
si hanno più notizie. La po¬ 
lizia ha diffuso le iniziali, 
M.A.. 16 anni e sta cercan¬ 
do ora di ricostruire la dram¬ 
matica vicenda che l'ha vista 
protagonista insieme alla sua 
amica. 

La testimonianza fornita 
da G.M. è stata però molto 
confusa e per tutta la gior¬ 
nata di ieri il funzionario 
della Mobile Carnevale e i 
suoi uomini hanno lavorato 
soltanto per individuare i 
luoghi descritti dalla giovane 
e le varie « classiche * fasi 


RADIO BLU 

Oggi, alle 14,30 a Radio Blu 
94.800 mhz) il presidente dei- 
l’ACOTRAL. Maderchi, e un 
rappresentante del consiglio 
d’amministrazione dell'ATAC. 
risponderanno alle domande 
degli ascoltatori sui proble¬ 
mi della metropolitana e del¬ 
la rete ATAC. Per interve¬ 
nire telefonare al 49 30 81 op¬ 
pure 49 53 316. 


deH’aggressione. dall’* abbor¬ 
daggio », allo stupro. 

Ècco, comunque, come è 
stato ricostruito l’episodio. Le 
due ragazze arrivano a Roma 
mercoledì scorso. Partono da 
Torre del Greco, ni Campa¬ 
nia. per cercare lavoro a 
Roma. Sono stanche di fare 
le cameriere in casa di estra¬ 
nei. famiglie alla quali i ge¬ 
nitori (troppo poveri per 
mantenerle) le avevano affi¬ 
date fin da piccole. Arrivano 
alla stazione Termini e pas¬ 
sano la prima notte nel por¬ 
tene di un palazzo vicino 
piazza dei Cinquecento. 

Per quattro giorni girano 
in città aMa ricerca di un 
lavoro qualsiasi. Dormono in 
una « Renault » abbandonata. 
Ieri mattina alla stazione 
Termini prendono un autobus 
che porta alfe Rustica. Cera¬ 
no già state, sembra, sem¬ 
pre per cercare lavoro. Scen¬ 
dono al capolinea e comin¬ 
ciano a girare per uffici e 
negozi. E’ qui che incontrano 
tre giovani. Sono molto gen¬ 
tili. Gli comprano un giorna¬ 
le per cercare le offerte di 
lavoro, passeggiano con loro. 
Infine le invitano a pranzo 
in un ristorante della zona. 

Dopo pranzo si offrono an¬ 
che di accompagnarle in cit¬ 
tà « con una macchina ver¬ 
de ». dice la ragazza. Ma 
lungo la Tiburtina. invece di 
proseguire dritti, infilano una 
strada di campagna, c’è an¬ 


che un po’ di boscaglia. Fer¬ 
mano la macchina in via Ne- 
rina e uno di loro scende 
con A.M. La porta dietro un 
cespuglio, mentre un altro dei 
tre giovani tenta di fare la 
stessa cosa con G.M. Il ter¬ 
zo rimane in macchina. A 
questo punto la più piccola 
delle due sente l’altra gridare 
e non ha un attimo di esita¬ 
zione. Fugge immediatamente, 
mentre il giovane che aveva 
portato via la sua amica tor¬ 
na di corsa « con i pantaloni 
un po’ macchiati di sangue 
— racconta G.M. —. « Poi 
non ho visto più nulla, sono 
i corsa fino ad un vivaio, dove 
ho chiamato il ”113” ». La 
telefonata arriva alle 14.30 e 
immediatamente partono due 
pattuglie della polizia. Si fan¬ 
no accompagnare dalla ragaz¬ 
za sul luogo dell'aggressione 
ma non trovano più nessu¬ 
no. né l'altra giovane, né ov¬ 
viamente i tre stupratori. 
Dopo un altro sopralluogo 
viene trovato il punto preci¬ 
so dell’aggressione. Tracce di 
pneumatici, rami spezzati. Ma 
A.M. sembra scomparsa nel 
nulla. 

« Forse è fuggita anche lei 
terrorizzata ». dicono alla Mo¬ 
bile. Ma è più probabile che 
I tre giovani l’abbiano por¬ 
tata via. per lasciarla chissà 
dove. Nemmeno dei violenta¬ 
tori sembrano esserci tracce, 
anche se in questura assicu¬ 
rano che entro oggi dovreb¬ 


bero raccogliere qualche ele¬ 
mento. Non sarà certamente 
facile, anche perché la ra¬ 
gazza che ha denunciato il 
fatto non è stata nemmeno 
ui grado di indicare con pre¬ 
cisione il ristorante dov’era- 
no state a pranzo. Soltanto 
dopo molte ore la polizia e 
riuscita a localizzarlo. 

G.M. ha pianto tutto il gior¬ 
no. sconvolta da questa dram¬ 
matica avventura in una città 
die non conosce affatto, «sco¬ 
perta» a 15 anni, spinta dalla 
disperazione come la sua ami¬ 
ca. che ne ha solo uno più 
di lei. 

E' una storia simile a quel¬ 
la di Maria, la giovane tede¬ 
sca violentata domenica da 
un cittadino giordano Amman 
Said AbduIIah Laber. di 24 
anni. Maria non è venuta a 
Roma por cercare un lavoro, 
ma come turista. Anche lei 
molto giovane, anche lei « ab¬ 
bordata» dopo aver chiesto 
un'informazione e poi costret¬ 
ta a cedere con minacce e 
percosse. E di percosse ne 
ha ricevute tante, al punto 
da dover essere ricoverata 
al San Giacomo. 

Qui ha raccontato alla po¬ 
lizia la sua allucinante sto¬ 
ria. ed ha permesso di indi¬ 
viduare il giovane giordano 
grazie a una bicicletta. Lo 
stupratone l’aveva lasciata in 
piazza Colonna, e dopo un 
lungo appostamento gli agen¬ 
ti sono riusciti ad arrestarlo. 



Il proprietario del circolo 
proprio non lo voleva fra 1 
soci e lui ha pensato bene 
di vendicarsi dello sgarbo 
dando fuoco al locale: ine¬ 
sperto il giovane, però, nel 
dar fuoco alla benzina, non 
si è allontanato in tempo ed 
è rimasto investito dalle fiam¬ 
me. M. C. — queste sono le 
Iniziali del sedicenne prota¬ 
gonista dell’episodio — è ora 
piantonato in una corsia del 
San Giovanni, dove è stato 
ricoverato con una prognosi 
di venti giorni. 

Tutto è accaduto l’altra not¬ 
te, poco dopo la mezzanot¬ 
te. M. C.. che nonastante la 
sua giovane età è già cono 
sciuto dalla polizia per nu¬ 
merasi reati, dallo spaccio di 
droghe pesanti ai furti, nel 
tardo pomeriggio si è reca¬ 
to nel circolo ricreativo. « La 
Libera Accademia Laurent i- 
no » 01 nome non deve trar¬ 
re in inganno: si tratta solo 
di un locale con flipper e 
ping-pong), in via delle Or¬ 
tensie a Centocelle. accom¬ 
pagnato da alcuni amici. Ap¬ 
pena arrivato però il ragaz¬ 
zo ha cominciato a infastidi¬ 
re i presenti, insultandoli e 
provocandoli. Immediata è 
stata la reazione del titolare 
del circolo. Giovanni Cicchi- 
ni. che dopo averlo ripreso 
pii) volte, l'ha obbligato a 
uscire dal locale, invitandolo 
a non rientrarci mai più. 

11 ragazzo ha allora deciso 
di « vendicarsi ». e poco dopo 
la mezzanotte, è tornato al 
circolo, a quell’ora chiuso, 
con una tanica di benzina. 
M.C. ha cosparso l’ingresso 
col liquido infaimmabile e ha 
appiccato il fuoco. Evidente¬ 
mente poco esperto, non ha 


calcolato che la fiammata lo 
poteva investire e non è scap¬ 
pato in fretta, cosi è rimasto 
seriamente ustionato alle 
braccia e alle gambe. 

Alla polizia, accorsa sul po¬ 
sto. non c'è voluto molto per 
ricostruire la dinamica del- 
l’episoclio. E' stato lo stesso 
proprietario del circolo a met¬ 
tere gli investigatori sulle 
tracce del ragazzo, che è sta¬ 
to arrestato 


Agenti sparano 
contro gli 
scippatori 

Una sparatoria avvenuta 
poco dopo le 14 in piazza 
Renzi nel cuore di Trasteve¬ 
re. tra agenti e « scippato¬ 
ri» ha gettato lo scompiglio 
nel popoloso rione. Una pat¬ 
tuglia del commissariato 
Trastevere, alla quale em 
stato segnalato un furto con 
strappo compiuto da tre gio¬ 
vani a bordo di una «500» 
blu. ha individuato la vettu¬ 
ra In vicolo Renzi e l’ha in¬ 
seguita. Un agente in bor¬ 
ghese è sceso èd ha sparato 
cinque colpi, uno del quali 
ha colpito una ruota della 
« 500 ». L’auto è andata a 
sbattere contro un muro vi¬ 
cino a un negozio di droghe¬ 
ria; il guidatore Stefano Pe¬ 
nelope. di 21 anni, è rimasto 
contuso ed è stato arrestato 
dagli agenti: gli altri due, un 
ragazzo e una ragazza, sono 
riusciti a fuggire attraverso 
i vicoli. 


E' figlio di un alto funzionario del ministero degli Esteri 


Preso un «insospettabile» spacciatore 

Federico Peluso, 33 anni, coordinava, secondo la denuncia della polizia al magistrato, il traffico di eroina nelle zone di Campo 
de' Fiori e di Trastevere - Con lui è finito in carcere anche un o studente di 23 anni - Rischiano fino a quindici anni di galera 



Tre « pusher » 
arrestati in aula: 
li avevano chiamati 
come testimoni 

Chiamati in tribunale come 
testimoni sono stati arresta¬ 
ti in aula. Per Pietro Carbo¬ 
ni, Francesco Spaziali e Ga¬ 
briella Narducci l'accusa è 
di associazione a delinquere 
e spaccio di sostanze stupefa¬ 
centi. 

1 tre erano stati convocati 
Ieri mattina per testimoniar* 
alla nona sezione penale del 
tribunale, al processo contro 
una giovane attrice. France¬ 
sca Simone (tra l’altro prota¬ 
gonista del film « Salaman¬ 
dra. pelle di luna ») e il suo 
amico Palmerino Farina. «»- 
restati alcuni giorni fa con 
alcune dosi di eroina. La ra¬ 
gazza in aula ha dichiarato 
che poco prima di essere sor 
presa dalla polizia si era re- 
t cata a casa di uno dei tre ar 
I restati, il Carboni, 


Questa volta nella rete del¬ 
la polizia durame la caccia 
contro gli spacciatori di eroi¬ 
na c'è capitato un « insospet¬ 
tabile ». Uno di quelli che 
fanno parlare i giornali più 
del solito: figlio di un di¬ 
plomatico. benestante, certi¬ 
ficato penale immacolato. 
Insomma. un personaggio 
che. data la sua posizione, 
non poteva avere altro male 
che quello dell'* insospettabi¬ 
le». Si chiama Federico Pe¬ 
luso. 33 anni, residente in 
via Angelo Poliziano 27. Su 
di lui pendono accuse gravis¬ 
sime. pesantissime. Q’iesta 
storia potrebbe costargli quin¬ 
dici anni di galera. 

ET stato arrestato sabato 
pomeriggio a Campo de’ Fio¬ 
ri dove — a quanto sembra 
— aveva il suo quartier gene¬ 
rale. La notizia dalla poli¬ 
zia. però, si è avuta soltanto 
ieri mattina. Secondo quan¬ 
to è stato accertato dai fun¬ 
zionari delal squadra mobile, 
Federico Peluso avrebbe avu¬ 
to la funzione di una specie 
di « amministratore unico » 
della gag. che aveva il com¬ 
pito di gestire e coordinare 
tutto il traffico deU’eroina in 
piazza Campo de’ Fiori e Tra¬ 
stevere: zone già troppo tri 


stemente note per aver fatto 
da « paicoscenico » al formi¬ 
colante mercato della droga. 

L’eroina veniva importata 
da Bangkok da tre abilissimi 
corrieri: la merce veniva poi 
tagliata con sostanze mici¬ 
diali. di quelle che spesso fi¬ 
niscono per uccidere ì tossi¬ 
codipendenti. Insieme con Pe- 
luso, è finito in carcere anche 
il suo « luogotenente », l'uomo 
di fiducia. E’ uno studente 
universitario di 23 anni. Mas¬ 
simo Mazzanti, residente in 
via Buonarroti 39. I reati di 
cui dovrà rispondere al ma¬ 
gistrato sono gli stessi attri¬ 
buiti al suo «capo». 

Come attività di copertura 
! due avevano Imbastito un 
traffico di importazioni di 
«Mercedes» di seconda ma¬ 
no, che venivano importate 
in Italia, sdoganate, e quindi 
rivendute agli autosaloni. Fi¬ 
glio di un ex colonnello del¬ 
l'esercito. successivamente 
passato nella carriera diplo¬ 
matica, Federico Peluso ha 
sempre mantenuto una con¬ 
dotta esemplare. Anche per 
questo motivo, per gli agenti 
della sezione narcotici della 
squadra mobile, (coordinati 
dal dottor Di Gennaro» ar 
nvare aU'appartamenio di 


via Angelo Poliziano, non è 
stata impresa facile. 

Le prime indagini erano 
cominciate circa un anno fa. 
I poliziotti iniziarono col se¬ 
tacciare a « tappeto » molte 
zone della città dove, nor¬ 
malmente, la « roba » viene 
smerciata in grosse quantità. 
Furono fermati e interrogati 
molti piccoli spacciatori. Da 
loro, piano piano, sono co¬ 
minciate a venire fuori le 
prime confidenze. Nulla di 
concreto, però. O. comunque, 
nulla che consentisse di or¬ 
ganizzare la cattura di un 
« pesce grosso ». Soltanto do¬ 
po alcuni mesi sui tavoli dei 
funzionari della «narcotici» 
è cominciato a comparire 
con sempre maggiore il esisten¬ 
za il nome di un certo Fa¬ 
brizio. Prima di arrivare ad 
associare questo nome con Fe¬ 
derico Peluso. 

Alla fine, comunque, il dot¬ 
tor Di Gennaro, è riuscito a 
mettere insieme un volume 
di informazione sufficiente¬ 
mente grosso da far scattare 
l’operazione. Si sapeva perfi¬ 
no che « Fabrizio » inviava in 
Thailandia, almeno una vol¬ 
ta a settimane, i suoi tre cor¬ 
rieri e che. ogni volta, questi 
tornavano ognuno con trecen¬ 


to grammi di eroina nascosti 
nel loro corpo. Gli affari an¬ 
davano avanti al ritmo di 
quasi un chilo ogni sette 
giorni: un giro di miliardi. 

Dopo l'arresto la polizia ha 
messo sotto sequestro tre 
conti correnti di Peluso. Si 
conosce, per ora, solo la cifra 
depositata su uno dei libretti: 
oltre trenta milioni. 

E’ stato venerdì sera che il 
magistrato, il sostituto pro¬ 
curatore delle Repubblica, 
dottor Antonino Stipo, ha fi¬ 
nito di sfogliare tutto l'in¬ 
cartamento della pesantissi¬ 
ma documentazione che ri¬ 
guardava Peluso. Subito do¬ 
po ha firmato i due ordini 
di cattura. Sabato mattina, 
al momento deH’arresto. lo 
studente si è fatto arrestare 
senza complicazioni, mentre 
il «boss» alla vista degli 
agenti che erano andati a 
prenderlo ha dato in escan¬ 
descenze. Ha gridato: «siete 
tutti pazzi, io non c’entrc 
niente », ed ha cercato di 
opporre resistenza. Nella col¬ 
luttazione che ne è scaturita, 
due guardie. Masso e Mar¬ 
sala, hanno riportato ferite 
giudicate guaribili in sei 
giorni. 

Nell* foto i due arrestati 


riparti to l 


COMITATO REGIONALE 

COMITATO DIRETTIVO REGIO¬ 
NALE — E’ convocata par oggi 
alle ore 15. in sede, la riunione 
del Comitato Dirett.vo Regionale 
con il seguente ordine del giorno: 

I ) « Dimissioni del segretario re¬ 
gionale ed elezione del nuovo se¬ 
gretario reg : onaIe 1 ; 2) « Varie ». 
Partecipa alla riunione il compa¬ 
gno Giorgio Napolitano, della se¬ 
greteria nazionale del partito. 

COMITATO REGIONALE E 
COMMISSIONE REGIONALE DI 
CONTROLLO — E’ convocata per 
oggi alle ore 16,30, in sede,, la 
riunione del Comitato Regionale e 
della Commissione Regionale di 
Controllo con il seguente ordine 
del giorno: 1) « Dimissioni de! se¬ 
gretario regionale ed elezione del 
nuovo segretario regionale »; 2) 
« Varie ». 

Partecipa alla riunione il com¬ 
pagno Giorgio Napolitano della se¬ 
greteria naizonale del partito. 

E’ convocata per oggi alle ore 

II presso il Comitato Regionale 
una riunione dei responsabili tra¬ 
sporti sul seguente ordine del g'or- 
no: Situazioni emergenti nel Lario 

(Imbellone, Lombardi). 


ROMA ; 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL- 
LA PROVINCIA — Il circ.ne I 
alle 18 a Salario Comitato Poli- i 
tico (Gencarelli-Vestri); XVII circ. 
alle 14,30 a Trionfale coord’na- 
mento sanità e resp.Ii enti ospeda¬ 
lieri (Falconi-Mosso); XVII circ. 
alle 20 a Trionfale commissione 
femminile (Ghisaura-Fakoni) ; ZO¬ 
NA CASTELLI: ad Albano elle 18 
attivo su parco reg onale (Fredda- 
Bagnato). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ACOTRAL alle 17.30 a 
Via La Spezia (Cesselon). 

AVVISO ALLE SEZIONI — 

Presso l'Ufficio Viaggi della fede¬ 
razione si prenotano posti per il i 
7 novembre a Mosca e Leningro- j 
do e per il Capodanno a Mosca ! 
e Leningrado. Inoltre posti per il j 
test.val dell'Unità sulla neve a Fol- 
garia dal 10 a' 20 gennaio. Tele¬ 
fonare al compagno Tricarico in 
federazione tutti i pomeriggi tran¬ 
ne il sabato. 

F.G.C.I. 

CAMPITELLI ore 17 Alt vo cir¬ 
colo (Predicri)l TRIONFALE ara 


16.30 Attivo XVII c ,-cssc.-ziorva 
(Lsbbucci). 

E' convocato per oggi, alle ore 
17 in Federazione l'attivo degl- 
studenti umvers.tari iscritti a! 
Partito e alla FGCI. O.d.G.: c Ini¬ 
ziative dai comunisti a sostegno 
della battaglia dei precari; propo¬ 
ste per il rilancio della lotta sul¬ 
le questioni del diritto allo studio 
e della didati.ca. Conclude il com¬ 
pagno Goffredo Betti ni responsa- 
b ’e dell'Università della FGCI Na¬ 
zionale. 

FROSINONE 

SORA ore 18,30 Assemblea pro- 
b'emi informazione (Mazzocchi): 
in Federazione ore 17 Attivo tra¬ 
sporti (Ceccarclli); PA5TENA ore 

18.30 D.batt.to sul turismo (Ai- 
friso Pellegrini). 

LATINA 

FONDI ore 16.30 Alt vo (Trez 

zin.). 

RIETI 

5er RIETI centro ore 17 Atti¬ 
vo Ciltad no (Terroni). 

VITERBO 

ORTE or» 21 CO (Tribvc- 
eh ni). 


i 














l’Unità / martedì 9 ottobre 1979 


romei - regione / PAG, il 


L’impegno di tutto il partito per la manifestazione di domani a piazza Santi Apostoli 


Da Roma una lotta di massa 
per imporre il cambiamento 


Nel cantiere, in mezzo agli edili 
parlare di casa, prezzi e pensioni 


Una piattaforma con contenuti di giustizia e di trasformazione - Un lavoro capillare - Una 
delegazione sarà ricevuta dalla presidenza del consiglio a conclusione della manifestazione 


Un incontro a Grotta Perfetta con il compagno Vitale - Dare una svolta allo sviluppo dell’edilizia 
Con gli aumenti si vogliono colpire i contratti - « Come fa un anziano a campare con 73 mila lire? » 


Casa, prezzi, pensioni: su questi temi si svolgerà domani, 
a piazza Santi Apostoli, la manifestazione popolare organiz¬ 
zata dalla Federazione romana del PCI alla quale parteci¬ 
peranno il compagno Gerardo Chiaromonte, della segreteria 
nazionale del partito, e Sandro Morelli, segretario della fede¬ 
razione. Un corteo partirà alle 17 da piazza dell’Esedra. 

L'incontro, che 6 stato preparato da una serie di attivi e 
di assemblee nel quartieri, nelle borgate, nei posti di lavoro, 
è il primo appuntamento della battaglia dei comunisti con¬ 
tro gli sfratti, per il controllo del prezzi, per una maggiore 
giustizia de* sistema pensionistico. Su questi temi pubbli- 
I chiamo un articolo del compagno Sandro Morelli. 


Ija manifestazione di doma- i 
ni non è davvero un punto ■ 
d’arrivo, né deve restare un 
episodio nell’iniziativa del 
Partito a Roma. A! contrario, 
essa è un punto di partenza; 
deve segnare ravvio, davvero, 
di una fase nuova nell’inizia- 
tiva di lotta, di massa e nel¬ 
l’azione di governo d<M Par 
tito a Roma, nella provincia 
e nella regione. 

Non c’é però ancora sulfi- 
ciente consapevolezza e fidu¬ 
cia. in alcuni settori del Par 
tito, attorno al fatto che la J 
nuova fase è davvero aperta 
perché già oggi abbiamo le I 
condizioni necessarie e la vo¬ 
lontà fermissima di operaie 
affinché il Partito, senza im¬ 
provvisazioni e demagogia, 
sia chiamato a praticare nel 
concreto le correzioni e gli 
adeguamenti di aspetti fon¬ 
damentali della nastra linea 
che già da molto tempo (sin 
dal maggio del 1978, occorre 
sempre ricordarlo) sono stati 
individuati ed indicati alla 
nostra riflessione dal compa¬ 
gno Enrico Berlinguer. 

1,'esigenza di rilanciare l’ini¬ 
ziativa del Partito, dopo la 
pausa estiva, con questa ma¬ 
nifestazione sui temi d’emer¬ 
genza e d’attualità della casa, 
della lotta al carovita, della 
riforma del regime pensioni¬ 
stico, nasce proprio, infatti, 
dalla nostra riflessione criti¬ 
ca e dalla analisi dei carat¬ 
teri che. nell’emergenza e nel¬ 
la prospettiva, presenta la cri¬ 
si del Paese. 

Alla base dei nostri rag : o- 
namenti politici abbiamo in¬ 
fatti recuperato una consape¬ 
volezza che negli ultimi tem¬ 
pi era rimasta offuscata, e a 
partire da questa abbiamo ri¬ 
dato vigore, anche modifican¬ 
done alcuni passaggi, a tutto 
lo sviluppo del ragionamento 
che ci porta alla conferma 
della nostra strategìa ed alla 
correzione di alcuni appetti 
della nostra linea: ecco la 
grande novità, ecco la concre¬ 
tezza delle correzioni, dopo 
l’uscita dalla maggioranza, 
che va colta in tutta la sua 
forza e semplicità, casi come 
ci è stata riproposta dal se¬ 
gretario del Partito su « Ri¬ 
nascita ». 

E la consapevolezza piena¬ 
mente riconquistata è la se¬ 
guente: la crisi del Paese è 
tale che può essere fronteg¬ 
giata solo trasformando in 
profondità l’assetto sociale. 


economico ed 1 riferimenti 
morali ed ideali della nastra 
società; e la crisi è casi gra¬ 
ve e profonda e i suoi tem¬ 
pi casi celeri (he bisogna fa¬ 
re presto. 

I margini di scelta, specie 
nel campo economico e socia¬ 
le sono oggettivamente ri 
stretti (una volta definiti i 
caratteri della crisi) e sono 
perciò persino obbligatorie, 
per molti versi, le scelte da 
compiere. E quindi • il nost ro 
ragionamento politico, a par¬ 
tire da questo presuppasto. si 
semplifica quasi «magicamen¬ 
te » anche per quanto riguar 
da la politica delle alleanze: 
se è necessario fare certe scel¬ 
te anz'ohé altre, trasformare 
certi meccanismi di funzio¬ 
namento della società per sal¬ 
varla. occorre che il confron¬ 
to e lo scontro fra le forze 
politiche e sociali avvenga sul 
terreno dell’analisi della cri¬ 
si. per tendere alla massima 
unificazione del giud’z’o ed 
al massimo di intesa sulle co 
se da fare. 

Su questa base (e non a par¬ 
tire da formule di schiera¬ 
mento o di governo precosti¬ 
tuite) si potrà verificare qua¬ 
li alleanze politiche e sociali 
sarà in grado di conquistarsi 
il movimento onerino di vol¬ 
ta in volta: ed ecco la corre¬ 
zione rispetto a 1 un certo mo¬ 
do di praticare la nostra li¬ 
nea deH’unità manifestatosi 
in questi ultimi tre anni. Na 
turalmente se. come è ne¬ 
cessario. vogliamo edificare 
la nuova società sul terreno 
della democrazia, ciò impli¬ 
ca sempre la ricerca del mas¬ 
simo de: consensi e del mi¬ 
nimo delle resistenze da par 
te dell’avversario politico e 
di classe: ed ecco la confer¬ 
ma della nostra strategia del 
compromesso storico, che è 
casa ben diversa dalle con¬ 
crete passibilità, fissate le 
scelte necessarie e urgenti 
da compiere, di avere allean¬ 


ze politiche e sociali più o 
meno ampie nelle diverse fa¬ 
si della vita politica del 
Paese. 

Il valore grande dell’incon¬ 
tro col PSI è tutto in questo 
quadro: l’unità delle sinistre 
attorno alla analisi della cri¬ 
si e alle scelte di trasforma¬ 
zione conseguenti è. ovvia¬ 
mente. condizione necessaria, 
anche se in sé non sufficien¬ 
te, perché si estendano e si 
consolidino le alleanze poli¬ 
tiche e sociali attorno alle 
scelte del movimento operaio. 

E ancora (a proposito di 
concrete correzioni già in at¬ 
to) consegue dal ragionamen¬ 
to prima accennato che occor¬ 
re un rapido recupero della 
caratterizzazione, deiridenti- 
tà. della autonomia della ge¬ 
nerale proposta trasformatri¬ 
ce del Partito di fronte alla 
crisi, proprio perché la pro¬ 
pasta d*»l movimento operaio 
e del PCI è radicalmente di¬ 
versa ed or'gina’e rispetto a 
auella di altre forze, perché 
dii'ersa e originale è l’analisi 
della crisi e diverso, a tut- 
t’oggi. è l’obiettivo (tuttavia 
sempre p*ù concreto ed og¬ 
gettivo) della costruzione di 
una società nuova. 

Ed ecco allora perché la 
scelta dell’iniziativa di lotta 
e di massa del Partito su te¬ 
mi concreti ed attuali ma 
collegati al più generale dise¬ 
gno trasformatore; ecco per¬ 
ché la sce’ta dei temi cara, 
prezzi, pensioni: si tratta di 
problemi urgenti che trava¬ 
gliano decine di migliaia di 
lavoratori e di cittadini, di 
obiettivi di giust’z'a sociale, 
innanzi tutto, e quindi di au¬ 
sterità e rigore, ma anche 
di puntelli irrinunciabili del¬ 
la nostra strategia trasfor¬ 
matrice. 

Un esemo : o? La difesa ed 
il rafforzamento della capa¬ 
cità di acquisto di salari sti¬ 
pendi e pensioni è condizio¬ 
ne irrinunciabile, anzi è di¬ 



La gente prima osserva incuriosita, poi si 
ferma, chiede spiegazioni, vuole sapere 
cosa dicono i comunisti sui problemi di lutti 
i giorni, quello dei prezzi che salgono, delle 
pensioni che non bastano per campare, de 
gli sfratti che pesano sulla città. Al mer¬ 
cato di piazza deU'Alberone sono tante le 
donne che si fermano a parlare col compa 
gni della sezione, molti i pensionati, i gio¬ 
vani. gli stessi rivenditori. 

« Avete proprio ragicne — dice una don¬ 
na. — Vorrei fargli provare a quelli che stan¬ 
no al governo come si vive con due soldi di 
pensione, con la paura che il padrone di 
casa ti mandi via. coi prezzi che ogni giorno 
aumentano ». I compagni spiegano punto per 


Continua il dialogo con la gente 

Domani assemblea di Piero Salvagnì coi lavoratori 


punto la piattaforma dei comunisti romani - 
blocco degli sfratti, assegnazioni giuste delle 
case popolari, aumento delle pensioni mini¬ 
me. prezzo controllato per il pane, la pasta, 
l’olio, il latte. E’ un dialogo capillare, banco 
per banco, con tutti. 

Poi la gente ascolta il discorso del com¬ 
pagno lembo, della federazione. E quando 
sottolìnea che bisogna far pagare la crisi a 
chi non l’ha mai pagata e che bisogna lot¬ 
tare e lavorare nell’ interesse della gente, 
scoppia un applauso, forte, partecipato. Tutti 
hanno capito qual è la posta in gioco, I com¬ 
pagni continuano a spiegarlo fino a tardi, 
! fino a quando il mercato comincia a svuo 
1 tarsi. 


rettamente fattore del cam¬ 
biamento di un intero model¬ 
lo dello sviluppo non più in 
grado di funzionare così co¬ 
me è a meno che (appunto) 
non si riesca ad Indebolire la 
forza sindacale, politica ed 
economica raggiunta dal mo¬ 
vimento operaio: obiettivo 
questo che, peraltro, potreh 
l>e essere raggiunto solo col¬ 
pendo a morte la democrazia 
ed imponendo allo scontro po¬ 
litico e di classe di fuoriusci¬ 
re dal terreno democratico. 
E che casa è stato e casa è 
l’attacco eversivo e terroristi- 
co di questi ultimi dieci anni 
se non l’espressione di questa 
permanente controffensiva 
delle forze più conservatrici 
ed avventurose che operano 
nel nostro Paese e al di fuori 
di esso? 

Insomma. il valore della ma¬ 
nifestazione di domani è ca¬ 
rico di queste implicazioni ge¬ 
nerali e concrete, che il Par¬ 
tito deve cogliere pienamente 
recuperando fiducia, sicurez¬ 
za, slancio e grinta nel lavoro 
organizzato di queste ultime 
ore. impegnandosi straordina¬ 
riamente perché centinaia e 
migliaia di pensionati (che 
proprio in onesti giorni sono 
costretti alle solita logoranti 
f')e dinanzi agli uffici pasta- 
li). centinaia e migliaia di 
donne e di uomini e di gio¬ 
vani coppie (che combattono 
ogni giorno contro i problemi 
e i drammi veri e proori che 
la carenza di abitazioni a co¬ 
stì accessibili e l’aumento dei 
prezzi producono nelle fami¬ 
glie) partecipino alla nostra 
manifestazione combattivi ma 
anche fiduciosi che le cose 
possono cambiare e cambie¬ 
ranno anche e soprattutto per¬ 
ché nel nostro Paes° non è 
domata la grande forza di 
onesta straord ! nar ! a classe 
onera ; a. è grande e inflessibi¬ 
le l'imnegno del PCI. 

Vogliamo che « lorsignori ». 
che il Governo (presso il 
quale ci recheremo in dele¬ 
gazione alla fine della ma¬ 
nifestazione) ascoltino anco¬ 
ra una volta questa voce, sia¬ 
no costretti a tener conto di 
questa nostra forza. 

E siamo certi che l’orgo¬ 
glio e lo scatto dei comunisti 
romani si farà di nuovo vivo, 
come in tutte le grandi oc¬ 
casioni. 

Sandro Morelli 


Prosegue la mobilitazione di 
tutto il partito per portare 
in tutti j quartieri, nelle bor¬ 
gate. nelle fabbriche, la piat¬ 
taforma dei comunisti sul gra¬ 
vi problemi della casa, del 
prezzi e delle pensioni, per 
preparare, in modo capillare, 
la manifestazione popolare di 
domani a Santi Apastoli. 

Attivi, assemblee, dibattiti, 
incontri, continuano a svol¬ 
gersi nelle sezioni della città 
e della provincia. Un impe¬ 
gno di tutto li partito per 
costruire, davvero, una batta¬ 
glia di massa sulle questioni 
dell’emergenza, per dare solu¬ 
zione ai problemi, dramma¬ 
tici. della gente. Ma anche 


; una lotta che sappia imprl- 
I mere una svolta negli indi- 
I rizzi del governo e che sia 
| capace di imporre il cambia- 
i mento nello sviluppo del 
I Paese. 

[ Domani, alle 12. su questo 
; tema al cantiere di Corviale 
1 avrà luogo un incontro con il 
l compagno Piero Salvagni. se¬ 
gretario del Comitato Citta¬ 
dino e membro del C.C. 

Diamo qui di seguito l’elen¬ 
co delle Iniziative previste per 
oggi e per domani: 

OGGI: FATME alle 12 con il 
compagno Cesare Predduzzi 
della C.C.C.; RCA alle 12 
(Fredda); LATINO METRO 


dei fabbricati di Corviale 

| NIO alle 10 a Via Sannlo 
(lembo); NUOVO SALARIO 
alle 20 (Consoli); ESQUILINO 
alle 18.30; (Pinna); CANTIE¬ 
RE C.M.C. alle 12 (Guerra); 
SELENIA alle 12 (Tocci): 
APPIO NUOVO e APPIO 
LATINO alle 18 incontri; S. 
GIOVANNI e ALBERONE al¬ 
le 10 incontri: AURELI A. 
CAVALLEGGERI, MONTE¬ 
SPACCATO e CASALOTT1 
alle 8.30 agli uffici postali. 
DOMANI: CANTIERE Ob- 
GIATA SOGENE alle 12 
(Proietti); EDILTER alle 12; 
AURELIA. CAVALLEGGE 
RI. MONTESPACCATO e 
CASALOTTI alle 8,30 agli 
uffici postali. 


« Ecco, meno male che l’ali¬ 
biamo capito che bisogna lot¬ 
tare tra la gente, per risol¬ 
vere i suoi problemi, quelli 
di tutti i giorni ». L’appunto, 
un po’ polemico, è di un edi¬ 
le dei cantieri della Coope¬ 
rativa Nova, in via Grotta 
Perfetta, al Laurentino. E’ 
uno dei tanti che hanno ri¬ 
nuncialo a mezz’ora d’inter¬ 
vallo per discutere, in uno 
spiazzo davanti alla mensa, 
sulle proposte dei comunisti 
su casa, prezzi e pensioni. 
Uno dei numerosi incontri 
organizzati dal PCI per pre¬ 
parare la manifestazione di 
domani a Santi Apostoli. 
Ognuno riceve il volantino 
con la piattaforma, comincia 
a leggere e poi dice la sua, 
magari al compagno di lavo¬ 
ro che gli sta accanto, oppu¬ 
re o Romano Vitale della se¬ 
greteria della federazione, 
prima o dopo il comizio. 
« Quello della casa — dice 
uno — è un problema grosso, 
che non si risolve in un bat¬ 
ter d’occhio, con qualche gio¬ 
chetto magico. Ci vuole l’im¬ 
pegno, la forza, per impri¬ 
mere una svolta nello svi¬ 
luppo dell’edilizia ». «E si - 
aggiunge un altro — perché 
poi alla fine siamo sempre 
noi a pagare. Niente case, 
niente lavoro e qualcuno di 
noi rischia di rimanere a 
spasso ». 

Ma non si parla solo di 
casa. I prezzi che salgono, 
mangiandosi una bella fetta 
del salario, le pensioni che 
non permettono, dopo anni 
e anni di lavoro, di poter vi¬ 
vere tranquillamente, preoc- 
eimano allo stesso modo. 
«Con la battaglia per i con¬ 
tratti — dice il comoagno Vi¬ 
tale — abbiamo dato dav¬ 
vero una frustata al grande 
padronato. Ma ora bisogna 
farli rispettare, bisogna fare 
in modo che l’aumento stru¬ 
mentale dei prezzi non dia 
una stangata, come qualcu¬ 
no vorrebbe, al potere d’ac¬ 
quisto della classe operaia. 
Dietro la decisione di far sa¬ 
lire i prezzi — aggiunge — 
c’è l’intenzione aperta di col¬ 
pire la scala mobile». Gli 
onerai ascoltano con atten¬ 
zione. seduti sulle impalcatu¬ 
re o per terra. Qualcuno non 
ha ancora finito di pranza¬ 
re e mangia il suo grappolo 
d’uva. La platea non è pas¬ 
siva. è viva, sottolinea di vol¬ 


ta in volta, con un applau¬ 
so. quelle parole che sono le 
proprie, che sente come 
proprie e che ognuno forse 
avrebbe detto. 

L’altoparlante continua a 
gracidare. « Sia ben chiaro 
però — dice Vitale — che se 
non riusciamo a imporre le 
riforme, il cambiamento sa¬ 
rà difficile, sarà molto piu 
complesso. Le nostre propo¬ 
ste. e il governo lo sa. non 
sono delle toppe che voglia¬ 
mo mettere alla barca per 
non farla affondare. Sono si 
delle risposte ai problemi del¬ 
l’emergenza ma anche Indi 
cazicni per il futuro, nel sol¬ 
co della nostra strategia di 
trasformazione. E’ il model¬ 
lo di sviluppo che dobbiamo 
cambiare e con esso elimina¬ 
re tutti gli squilibri che la 
crisi lia partorito ». Si toma, 
alla fine, ai problemi della 
casa, deH’edilizia. del lavo¬ 
ro. Ed è logico. « Il governo 
— dice Vitale — ha stan¬ 
ziato tremila miliardi per 
l’edilizia. Bene. Ma noi vo¬ 
gliamo sapere che cosa si 
farà con quei soldi. Se si 
riempiranno le tasche delle 
grandi immobiliari o se si 
corcherà di imprimere un 
nuovo sviluppo dell’edilizia. 
Qui sta il nodo da sciogliere». 

Si arriva alle pensioni. « E’ 
ora che si cambino — sot¬ 
tolinea Vitale — i meccani¬ 
smi perversi degli istituti di 
previdenza. Non è possibile 
che ci sia gente che è co¬ 
stretta a campare con 73 mi¬ 
la lire al mese e gente che, 
invece, arriva a prenderà 
quattro milioni di pensione. 
Ci vuole più giustizia, più 
equità ». Ecco, questa è la 
posta in gioco. Non è poco. 
« Mercoledì partirà un pulì 
man dal cantiere per anda¬ 
re alla manifestazione di 
Santi Apostoli ». annuncia 
l’altoparlante. Poi. si torna 
sulle impalcature. 


Lutto 

E’ morto nei giorni scorsi 
il compagno Gustavo Conso¬ 
le. della sezione Castel Giu¬ 
bileo. Aveva 42 anni ed era 
iscritto al PCI dal 1955. Alla 
moglie, compagna Plora Sal¬ 
vini e ai familiari tutti, le 
fraterna condoglianze della 
sezione, del comitato politico 
circoscrizionale e dell’Unità. 


Iscrizioni 

alla Scuola di Ballo 
del Teatro dell'Opera 

Sono aperte le iscrizioni per 20 
posti di allievo presso la Scuola di 
Batto del Teatro dell’Opera dì Ro¬ 
ma riservati a giovani di ambo 
i sessi che r.entrino in età Ira i 9 
e gli 11 anni se femmine e Ira i 
10 c i 16 anni se maschi .cosi 
suddivisi: 

— 10 per la sezione femminile; 

— 10 per la sezione maschile. 

Le domande di amm’ssione do¬ 
vranno essere indirizzale, entro il 
30 ottobre 1979. alla Sovraintcn- 
denza del Teatro dell'Opera - Via 
Firenze. 72. All'ingresso di Vio 
Torino del Teatro è in distribuzio¬ 
ne uno stampato contenente l'elen¬ 
co dei documenti r'chiesti per 
l'iscrizione e le modalità compiete 
per l’inoltio delle domande. 

CONCERTI 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALES¬ 
SANDRINA (Via del Campo 
n. 46/1 - Tel. 2810682) 

Sono aperte le iser z oni alia 
Scuola popolare di musica: tut¬ 
ti gli strumenti, teor.e, coro, 
orchestra, laboratori lotk e jazz, 
composiz.one. Segreter.a dotte 
ore 16 alle 20. 

ASSOCIAZIONE PER LA DIFFU¬ 
SIONE DELL’EDUCAZIONE MU¬ 
SICALE (Via Crati 19 - Telefo¬ 
ni 8441886 - 8SS275) 

Sono aperte te iscrizioni per 
l’anno 1979-80 ai corsi di tutti 
g:i strumenti per mus ca classi¬ 
ca e jazz. Segreteria da le 17 ■ 
atte 20 j 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via | 
Flaminia !18 • Tel. 3601752) j 
G’ovcdi olle 21 si inaugura ta I 
slag one della Filarmonica con > 
un concerto del quartetto Bo- 
rod'n. In programma due qua.-- ( 
tetti di Beethoven. Presso la j 
Segreteria dett’Accadem-a sono i 
ancora disponibili i posti per 
: nuovi soci. 

ASSOCIAZ. MUSICALE DEL CEN¬ 
TRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenuta n. 16 - 
Tel. 6543303) | 

Giovedì alte 21.15 precise pres- J 
so l'Aud torium deTIILA (Pez- ■ 
za Marconi n. 26 - EUR) in j 
apertura de ta stagione concer- ( 
tistica 1979-80. concerto del 
chitarrista Luc.o Dosso In prò 
g-amma mus'che di Bach e Pon¬ 
ce. B.gretteria dalle ore 21 
presso l'Audtor.um. 

ASSOCIAZ. CULTURALE « ARCA¬ 
DIA > (Via dei Greci n. 10 - 
Tel. 6789520) 

Sono riaperte te iscrizioni per i 
.'amo sco.ast.co 1979 SO Per 
r.lormozion; rivolgere' in segre¬ 
te- a da te ore 16 al e 19 tutti 
i giorni escluso il sabato. 
AUDITORIO OEl GONFALONE 
Vicolo della Scimia n. 1/6 - 
Tel. 65S952) 

Giovedì alte 21.15 ne la Chiesa 
di S. Maria in Vati.celta (Piaz¬ 
za delta Ch.esa Nuovo) con 
certo di nnugurazione della sta¬ 
gione 1979 30 diretto da Tiz'a- 
no Severini. Orchestra del Gon- . 
(alone. Solisti: P. Pellegrino. M. 
Paris. V. Mariozzi. C. Romeno. 

F Ferranti, L. Giuliani. 5. Ro¬ 
meni. Mus'che d. \V. A. Mozart 
per soli, cori e orchestra. 
ISTITUZ. UNIVERSITARIA OEl 
CONCERTI (Via Fracassio! 46 • \ 
Tel 3610051) 

Le nuove iscrizioni per i con¬ 
certi del sabato e del martedì 
si ricevono presso- And tor.o 
S. Leone Magno. Via Bo zano | 
n 38, tei. 853216. orer.o 10-13 | 
16.30-19. Centro Servizi Uni¬ 
versitari. Viale Ippocrate n 160. 
le . 492361. oraro 9-13. 16 19. 
Tcu’ro Ateneo Citta Univers ta¬ 
na. T 4991 353. orario 10-13 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica di 
S. Francesca Romana al Foro 
Romano) 

Ogg" e domani alle 21 musiche 
d Mozart per due violini, vio¬ 
la. vio oncello, c'avicembalo. 
Itcuto, oboe e tamburo. 8.ghetti 


Interi L. 2000. Ridotti L. 1000. 
Pre - vendita presso I' American 
Express. Prenotazioni telefono 
7577036. 

MONG IO VINO (Via G. Genocchl. 
angolo Cristoforo Colombo Te¬ 
lefono 5139405) 

Domani alle 21 la Compagnia 
Teatro d’Arte di Roma presenta 
Giulia Mongiovino in: « Garcia 
Lorca a New York » e « Lamen¬ 
to per Ignazio », con musiche 
di Albeniz. Tarrcga. Lobos, Tu¬ 
rina, Ponce, Torroba eseguite 
o’Ia chitarra da Riccardo Fiori. 
Prenotazioni ed informazioni dal¬ 
le ore 17. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITRIONE (Via Marziale 35 - 
Tel. 3598636) 

Sono inizate le prevendite per 
la commedia * Allegro con ca¬ 
davere » di Sergo Ammirata, 
presentato dotta Coop. « La Plau¬ 
tina ». 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11/a - 
Tel. 5894875) 

Ore 21 prove aperte: • La Li¬ 
bellula », novità in due femoi 
di Aldo Nicotai. Reg’o di Luig' 
Sportelli. 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 • 
Tel. 735255) 

Alle 21 Pippo Franco e Laura 
Trosche' in: « Il naso fuori ca¬ 
sa ». commed'a in due temoi 
scritta e diretta da Pìpdo Freico 

CENTRALE (Via Celsa n. 6 - Te¬ 
lefono 6797270 - 6785879) 
Sono in prevend ta i biglietti a 
r'duzione per il nuovo spetta¬ 
colo di Fio-cnzo Fiorentini « Il 
borghese gentiluomo » d : Mo¬ 
lière Tutti i q’orn" a' bo'teqhi- 
no ore 10-13. 16-20 (esclusa 
la domen'ca). 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 
Tel «7585981 

Continua ta campagne abbona¬ 
menti per la st3g'one 1979 80 

DEI SATIRI (Via di Grottapinla 
n. 19 - T. 6565352 - 65613111 
A'Ie 21.15 la CT.I. presen’a- 
« Muso di spia » di Car o Trit¬ 
io (novità assoluta). Reg'a di 
Serg : o Doria. 

ELISEO CV:» Nazionale n. 183 • 
Tei 462114) 

Domani a ie 20 30 (turno L 1 
n abbonamento): « Sogno di 
una notte di mezza estate ». uno 
snettaro'o di L Kemp de W. 
Shakrsoea-e Continua la cam- 

p.-on'* abbonamenti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 - Tel. 465095) 

Imm'nente riapertura La Com¬ 
pagne d. Prosa del P ccolo E’i- 
seto presenta Paolo Stoppa e 
Puoe'ta Mrgq'o in « Lontano 
dalla città » nov'tà di J. P. Wen- 
zeh Reo-a di G'usenpe Patro- 
n' Grif'i Scene d' Uberto Ber- 
tecca. Continui le campagne ab¬ 
bonamenti. 

ETI VALIE (Via del Teatro Val¬ 
le n. 23/a - Tel. 6543794) 
A!!e 21 fam. Nardo M'»zzo 
p-esenta « La locandiere » d C 

On'-'oV Reo'a di G’ancarlo Co- 
bc'li. Covino? 'a camprgna ab¬ 
bonamenti eoi li spettato:: in 
carte*:?-» di l3 stag'one teatra¬ 
le 79 80 

ETI Olii RINO (Via Marco Min¬ 
ebetii n. 1 - Tel. 67445851 
Alle 21 fam ser. in abbona¬ 
mento Sa'one Pier Lombardo 
presenta « La palla al Piede », 
d : Geomes Feydcau. Regia d' 
Franto Pare-*!' con la coì'ebors. 
iinne di Andrèe Ruth Sfiam¬ 
mata 

ETI PARIOLI (Via G. Sorsi 20 - 
T-l. 803523) 

E' in corso 'a campeqna ebbo- 
re-nen»; 1979 80 con 7 spe'ta- 
co' : in cartellone Sono previsti 
5 turni- I. I replica I fanv- 
l'are dhrma. I fam sera'e. tur¬ 
no sorciaie. Per informaz'oni 
bn’teatvno del Teatro dal'* ore 
10 alle ore 19 ininterrotta¬ 
mente 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare • Tel. 353360) 

Alle 21,15 «La smorfia a. 


Ifschermi e ribalte 


VI SRdNALIAMO 


TEATRI 


• « Sogno di uni notte di mezza estate » (Eliseo) 

CINEMA 


• s Hair > (America, Nuovo Star, Rouge et Noir, Superga) l 
! v « Jonas che avrà 20 anni nel Duemila a (Capranichetta) 

• ■ Fifa a arena » (Due Allori) 

• ■ Il laureato • (Eden) 

• «L'Ingorgo* (Metro Drive In, Adam) 

SS s Ratatapian » (Embassy, Rivoli) 

• « Il mistero della signora scomparsa s (Empire) 

• « Sindrome cinese > (Fiamma) 

• ■ Ultimo valzer > (Le Ginestre) 

• s i guerrieri della notte s (Metropolitan, King) 

• « Ecco l'impero dei sensi > (Golden, Farnese) j 

• « A qualcuno piace caldo > (Palazzo) 

• « Rocky II » (Quattro Fontane, Ritz, Royal, Vittoria) | 

• « lo, grande cacciatore > (Quirinale) 

• s Mariti * (Quirinetta) j 

• « Gli anni struggenti ■ (Triomphe) j 

• « Dersu Uzala > (Adam) 

• « Il corsaro deil'ifola verde s (Apollo) 

• « Uno sparo nel buio * (Boito) 

• ■ Arancia meccanica > (Bristol) 
i • • L’ultima donna » (Harlem) 

j • « Chinatosvn » (Planetario) 

• «Poliziotto privato: un mestiere difficile* (Prima 

Porta) 

; # « Romanzo popolare * (Traiano) 

• ■ Storie scellerate > (Volturno) 

! • ■ li ciarlatano* (Esquilino) I 


GOLDONI (Vicolo dei Soldati 4 - 
Tel. 6561156) 

Alle 21 canti irlandesi in « Ir¬ 
landesi », commento in italiano 
e inglese con P. Persichelti. 

PARNASO (Via 5. Simone - Vi* 
dei Coronari • Tel. 6564192) 
Alle 21.15 la Compagnia « I Re 
di Maggio » presenta « Igor », 
scritto e diretto da A. Cocchi. 
Prosegue la campagna abbona¬ 
menti. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 - 
Tel. 6542770) 

Alle 20.45 la Compegnia Sta- 
b'Ie del Teatro di Roma « Chec- 
co Durante » in « Er marchese 
der grillo » di D. Berardi e E. 
Liberti. 

TEATRO CLEMSON (Via Bodonl 
n. 59 - Tel. 576627) 

Alle 21: « Il settimo si ripo¬ 
sò ». commedia comica di Samy 
Feyud. Regia di Giampiero San¬ 
tini. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via dei Barbieri 
n 21 Tel. 6SS44S) 

E* in corso la campagna abbo¬ 
namenti per la stagione 1979-80. 
In programma n. 6 spettacoli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ALBERICO (Via Alberico II. 29 
Tel. 6S47137) 

A le 19.30 « Squal Iheatre andy 
warhol's cast love ». 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tel. 393969) 

Alle 21,15 « Prima». Vittoria 
Chaplin, lean Baptiste Th'errée 
in ■ Il circo immaginario ». 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanazzo 
n. 1 - Tel. 5817413) 

A"e 21 la Comuni’à Teatrale 
Ita "«na presenta: « Il teatro di 
Mino Bellei » in « Bionda fra¬ 
gola ». Regia di Mino Be!!ei. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

POLITECNICO (Saia B) 

A le 21,30 la Compagnia "La 
Recita'’ presenta: « Perfido in¬ 
canto » da A G Brsgigha. Re¬ 
gia di P. Di Mìtico. 

1 TEATRO POLITEAMA (Via Gari¬ 
baldi 56) 

La scuola popolare di musica 
del Poi.team* riprende ne. lo¬ 
cali di via Gariba.di 56 per 
l’anno 1979-30 i corsi di mu- 
s ca per i seguenti strumenti: 

• eh terra. Mauro, pianoforte, sax. 
j contrabbasso Per informar oni e 
I iscriz on. rivo'gersi a Campo D, 

; P.azza Campo de' F.ori 36 d»'- 
' le 18 alle 22. 

Z1EGFELD CLUB TEATRO (Via 

dei Piceni n. 28-30 - Telefono 
4957935) 

Sono aperte re iscr'z'oni ai cor¬ 
si di danza modtrna. tecn ca 
jazz e tip tap curati da G.llian 
Hobarl. Per intormaz.om tele- 

tenere il martedì e i. g ovedì 
dalle 14 alle 16. 

JAZZ FOLK 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello 13/a - T. 483424) 

Sono aperte le iscr'z oni alla 
scuola di musica Segreteria da'- 
*e 17 alle 20. 

* ASSOC. CULTURALE FONCLEA 

j (Via Crescenzio n. 82/A - Te- 

J lelono 3S3066) 

Alie 22: « Quartetto di Enrico 
Picrennunzi ». 

| EL TRAUCO (Via Fonte dell’Olio 
n. 7 • Arci Trastevere) 

Alle 22 « Dakar », folclorista 

sudamericano. * Romano ». chi¬ 
tarrista infernazono’e. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacrili 3 - 
Tel. 5892374) 

A le 21 per la serie ded.cata 
alla musica antica il gruppo 
« Roisin dubh » in un program¬ 
ma di musiche per danze irlan¬ 
desi (a grande richiesta). 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Via Perugia 
n. 34 Segreteria 7822311) 
Alle 17 Laboratorio di attività 


soc'ocullural: di quartiere. Al¬ 
le 19 laboratorio sulle dinami¬ 
che del gioco teatrale per ani¬ 
matori di bambini. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della 
Primavera n. 317. Sede legale: . 
Carlo della Rocca n. 11 - Tel. ! 
2776049 - 7314035). j 

Cooperativa di servizi culturali. I 
Sede legale. Va Carlo delia Roc- I 
ca 11. Alle 18 prove teatrali | 
d. ■ Marionette in libertà » di | 
Gianni Rodari. 1 

MIMO TEATRO MOVIMENTO I 
(Via San Telesloro n. 7 - Tele- ■ 
fono 6382791) 

Sono aperte le iscrizioni ® : corsi 
e ai seminari di mimo, acrobaz’a, 
commedia dell’arte Telefonare 
dalle 10 al.c 13 e dalle 16 al¬ 
le 21. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo 61 - Telefo¬ 
no S795S5B) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di espressione corporale, dan¬ 
za moderna, mos ca e movimen¬ 
to per bambini. Lauto dolce tra¬ 
verso. piano, roga Segreteria 
dalie 17 alle 20 

SCUOLA POPOLARE Ol MUSICA 
DI BORGO ANGELICO (Via 
Borgo Angelica 16) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si. Segreteria dalle 17 alie 20. 

SEZIONE CULTURALE JAZZ 
ROUND (Via Marianna Dionigi 
n. 29 - Tel. 3611620) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di musica per tutti gii strumenti. 
Segreteria dalle 17 alle 20. 

CINE CLUB 

MIGNON 

■ L’albero degli toccali • 

CENTRO 01 CULTURA POPOLA¬ 
RE (V. Capraia n. 81) 

Riposo 

L’OFFICINA (Via Benaca n. 1 - 
Tel. S62530) 

Alle 18,30 20.30-22.30; « Fly- 


ing down lo Rio » (Carioca 
(USA, 1933) di T. Feeland - . 
vsrs’one originale. ì 

CINECLUB ESQUILINO (Vìa Pao- ! 
lina. 31) 

Alle 17,30-19.30-22: « Il ciar- ! 
latsno » di ierry Lewis. I 

ISOLA TIBERINA (Tel. 862200) : 

Alie 20.30: « 20 film sul bai- , 
fello e la danza proiellati con- j 
temporaneamente su selle scher- ! 
mi ». (Ingresso gratu lo solo per | 
oggi). i 

L’OCCHIO, L’ORECCHIO E LA j 
BOCCA (all’isola Tiberina, scher- ! 
no d’acqua - Tel. 862200) 

Alle 20.30: « 20 lilm sul bai- j 
fello e la danza proiellati con- ' 
temporaneamente su selle scher- , 
mi ». (Ingresso gratuito solo per I 
oggi). ì 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA- j 
ZIONI I 

Riposo j 

CIRCHI 

CIRCO DELLE MERAVIGLIE DI 
NANDO ORFEI (Via C. Colom- 
mo - Tel. 5132901) 

Tutti i giorni due spettacoli: 
ore 16,30 e ore 21,30. 

PRIME VISIONI 

AORIANO 325.123 L. 3.000 
Agente 007 Moonreker, opera- 
i zione spazio, con R Moore - A 
ALCYONE 838 09.30 
La pantere rosa, con D. Niven 
- SA 

AMBASCIATORI SEXTMOVIE 
Saperse xymovie 
AMBASSAOE 

Agente 007 Moonreker, opera¬ 
zione spazio, con R Mot. a • A 
AMERICA Sii 61.68 
Hair, di M. Forman • M 
ANIENE 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatly - S 



ANTARES 

L’inferno sommerso, con M. Cai- 
ne - A 

APPIO 779.638 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

AQUILA 759.4951 

L’inlcrmiera di nolle, con G. 
Guida - C (VM 14) 

AKLHlMEDfc D ESSAI 

Per favore non toccale le vec¬ 
chiette, con Z. Mostri - C 
ARISTON - 353.230 L. 3.000 
Marito In prova, con G. Jack¬ 
son - 5A 

ARISTON N. 2 679.32.67 

Le ali della notte, con D. War¬ 
ner - DR (VM 14) 
ARLECCHINO 

Dimenticare Venezia di F. Bru- 
sati - DR (VM 14) 

ASTOR 

Occupazione del lavoratori 
ASTORIA 

I contrabbandieri di Santa Lu¬ 
cia, con M. Merda - A 
AS1KA 818.62.09 

I contrabbandieri di S. Lucia, 
con M. Merola - A 

ATLANTIC 761.06.56 

Poliziotto o canaglia, con J. P. 
Brimondo - G 
AUSONIA 

Intcriore, con G. Page - DR 
BAI DUINA 347.592 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

BAKttbRINl 475.17.07 L. 3.000 
Ma che sei tutta matta? con B. 
Streisand SA 
BELSITO 

Pirana, con B. Dillman - DR 
(VM 14) 

BLUE MUON 

L’immoralità, con L. Gasloni - 
DR (VM 18) 

CAPITOL 

Poliziotto o canaglia, con J. P. 
Beimondo - G 
CAPRANICA 679.24.65 

II corpo della ragassa, con L. Ca¬ 
rati - C 

CAPRANICHETTA 686.957 
Jonas, di A. Tannar - DR 
COLA Ol RIENZO 305.584 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 
OEL VASCELLO 

Fantasmi di D. Coscerei.i - DR , 
DIAMANTE - 29S.606 j 

Il paradiso può attendere, con i 
W. Bestty - 5 
DIANA 780146 

John travolto.— da un insolito 
destino, con G. Spezia - S 
DUE ALLORI • 373.207 
Fila e arena, con To:ò - C 
EDEN 380.188 - L 1.800 
Il laurealo, con A. Bancrolt - 
EM8ASSV 870.345 

Ratatapian, con M. Nlchetti - C 
EMPIRE L. 3.000 

Il mistero della signora scom- , 
parsa, con E. Gould - G 1 

ETOlLE 6S7.SS6 

La luna, con J. Cloyburgh • DR 
(VM 18) 

ETRURIA 

Riposo 

EURClNE - S91.09.86 

Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer • C 
EUROPA 865.736 

Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Tooie * OR 

FIAMMA 475.11.00 - L. 3.000 
Sindrome cinese, con J. Lem¬ 
mon - DR 

FIAMMETTA 475.04.64 

Due volte donna, con A. Aimèe 
- DR 

GARDEN - 562.848 L. 2.000 
Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 1S) 

GIARDINO 894.940 L. 1.500 
L'esorcista, con L. Blair - DR 
(VM 14) 

GIOIELLO 864.149 L. 2.000 
Dotlor Jckill a gentile signora, 
con P. Villagg.o - C (L 2500) 


GOLDEN - 755.002 

Ecco l’impero dei sensi, con E. 
Matsuda - DR (VM 18) 
GREGORY 63806.00 

Banana Republic, con Dalla-De 
Gregory • M 
HOLlDny ■ 858.326 

La luna, con J. Clayburgh - DR 
(VM 18) 

KING 

I guerrieri della notte, con W. 
Hill - DR (VM 18) 

INDUNO 

Poliziotto o canaglia, con . P. 
Beimondo - G 
LE GINESTRE 609.36.38 

L'ultimo valzer, di M. Scortese 
MAESTOSO 786.086 

Liquirizia, con B. Bouchet • SA 
MAJESTlC SEXY CINE 6794908 
Quelle ragazze a pagamento 
MERCURI 656.17.67 
Erotik Story 

METRO DRIVE IN 609.02.43 
Paolo il caldo, con G. Giannini - 
DR (VM 18) 

METROPOLI IAN 67.89 400 
I guerrieri della notte, con W. 
Hill DR (VM 18) 
MODERNETTA 460.285 
Un attimo d'amore 
MODERNO 460 285 
Brue erolik movie 
NEW YORK 780.271 

Agente 007 Moonreker, opera¬ 
zione spazio, con R. Moore - A 
NIAGARA 

I contrabbandieri di Santa Lu¬ 
cia, con M. Merola - A 

N.I.R 

Dottor Jckill e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 
NUOVO STAR 

Hair di M. Forman - M 

OLIMPICO 

Amici miei, con P. Noiret - SA 
(VM 14) 

PARIS 754 368 

Marito in prova, con G. Jack¬ 
son - SA 
PASOUINO 

Vages of fcar (Il salario della 
paura, con R. Schneider - DR 

PALAZZO 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Mon'oe - C (prezzo L. 1.500) 
QUATTRO FONTANE 

Rock! 2, con S Stallone - DR 
QUIRINALE 462.653 

10 grande cacciatore, con M. 
Sheen - A 

QUIRINETTA |_ 2000 

Mariti, di J. Cassavetes - SA 

RADIO CITY 

II cacciatore, con R. De N>o 

- DR (VM 14) 

REALE 581 02.34 

Agente 007 Moonreker, opera¬ 
zione spazio, con R. Moore • A 
REX 864 165 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

RITZ 837.431 

Rocky II. con 5. Stallone - DR 
RIVOLI 460.883 

Ratatapian, con M. Nichetti - C 
ROUGE ET NOIR 864.305 
Hair di M. Forman ■ M 
ROYAL • 757.45.49 

Rocky II, con S. Stallone • DR 
SAVOIA 861.159 

Liquirizia, con B. Bouchet - SA 
SMERALDO 

11 padrino, con M. Brendon - 
DR 

SUPERCINEMA 485.498 

L. 3.000 

Bocca da fuoco, con J. Cobum 

- A 

TIFFANY - 462 390 
Ema e i suoi amici 

TREVI 

Banana Republic, con Dalla-De 
Gregori - M 
TRIOMPHE 83S.0VJ.03 
Gii anni struggenti, con F. Tra¬ 
versa - DR 
ULIS5E 433.744 
L'emigranta, con A. Celentano - 
S 

UNIVERSAl 856.030 
Agente 007 Moonreker, opera¬ 
zione spazio, con R. Moore • A 
VERSANO 851.195 
Zombi n. 2. con Q. Karlstos - 
DR (VM 18) 


VIGNA CLARA 

Uno scerillo extraterrestre, con 
B Spencer • C 

VITTORIA 

Rock! Il, con 5. Stallone - DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

acilia 

Riposo 

ADAM 

Dersu Uzala, di A. Kurosawa - 
DR 

AFRICA D’ESSAI - 383.07.18 
Alta tensione, di M. Brooks - 
SA 

APOLLO 

Il corsaro dell'Isola Verde, con 
B. Lancasler - SA 
ARIEL 5J0.251 

Le 7 città di Atlantide, con D. 
McClure - A 
AUGUSTUS 

Il testimone, con A. Sordi - 
DR 

AURORA 

Dclcctive's Story, con P. Ntw- 
man - G 

AVORIO D’ESSAI 

L’allra faccia dril’amore, con 
R. Chambcrlain - DR (VM 14) 

BOITO 

Uno sparo nel buio, eoo P. Sel¬ 
lerà - SA 

BRISTOL 761.S4.24 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dov/eli - DR (VM 18) 

BROADWAY 

La notte dei morti viventi, con 
M. Eastman - DR (VM 18) 
CASSIO 

Caro papa, con V. Gassman - 
DR 

CLODIO 

| Il paradiso può attendere, con 
| W. Bealty - S I 

| DORIA | 

; Il mistero delle Bermude, con j 

I L. McCloskey - DR 1 

j ELDORADO 

ì Emanuelle perchè violenza alle ! 
donne, con L. Gemser - DR i 
(VM 18) 

ESPERIA 582.884 

Il cacciatore, con R. De NIro - 
DR (VM 14) 

ESPERO 

Riposo 

FA»NtSE D’ESSAI 

Ecco l’impero del sensi, con E. I 
Matsudo - DR (VM 18) 

HARLEM i 

L'ultima donna, con G. Depar- ' 
d.eu - DR (VM 18) | 

HOLLYWOOD 290 8S1 j 

Brace Lee il maestro I 

JOLLY 422.898 , 

Play Motel, con A. M. Rizzo’: 

- DR (VM 18) 1 

MADISON 512.69.26 ! 

John travolto.— da un insolito : 
destino, con G. Spezia - S 
MISSOURI t 

Rivelazione di una evasa da un 
carcere femminile, con J. Brovrn ! 
DR (VM 18) | 


MONDIALCINE (ex Faro) 

Filo da torcere, con C. East- 
wood - A 

MOULIN IIOUGE 556.23.50 
Il giocattolo, con N. Manfredi - 
DR 

NOVOCINE D'ESSAI 581.62.39 
Milarepa, con L. Balàzsovits - 
DR 

NUOVO 588.116 

I piaceri privati di mia moglie, 
con I. Glenn - S (VM 18) 
ODEON 464 760 

L’amaro giardino di Lesbo, con 
M. Koga - DR (VM 18) 
PALLADIUM 511.02 03 

Heidi torna tra I monti - DA 
PLANE1 ARlO 

Chinalown. con J. Nicholson - 
DR (VM 14) 

PRIMA PORTA 

Poliziotto privalo un mestiere 
difficile, con R. Mitchum - G 
RIALTO 679 07 63 

I 39 scalini, con K. Moore - C 
RUBINO D'ESSAI 

esilivi pensieri, con U. Tognsz- 
zi - SA (VM 14) 

SALA UMBERTO 679.47.53 
Un loro da monta 
SPI FNDID 620 205 

Primo amore, ;on U. Tognazri - 
DR 

TRI ANON 

Riposo 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 
Non pervenuto 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.39.08 

Alti impuri all'italiana, con M. 
Arena - C (VM 18) c Grande 
rivista di spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 

Slorie scellerate, con F. CiltI - 
SA (VM 18) e Rivisla di spo¬ 
gliarello 

SAIE PARROCCHIALI 

GIOVANE TRASTEVERE 

Messaggi da lorze sconosciuta, 
con D. Carradine - A 

LIBIA 

II giardino del delfino 
TIBUR 

La rabbia giovane, con M. Shten 
DR (VM 18) 

OSTIA 

SISTO 

Labirinto, con L. Ventura - G 
CUCCIOLO 

La liceale seduca I professori, 

con G. Guidi - C 
SUPERGA 

Hair, di M. Forman - M 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Romanzo popolare, con U. To- 
g-lazzi - SA 
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Mentre Flnter si è attestata solitaria in vetta 


Un talento che sa esser tale soltanto raramente 


Roma: più praticità e meno «zona» 


Impresa del Milan: Juventus battuta dopo dieci anni (e domenica Pe* 
rugia-Milan) — Torino tartassato dagli infortuni —- Il pareggio to¬ 
nico al morale della Fiorentina — Una Lazio dignitosa, ma manca Nicoli 


ROMA — Non c'è che dire, 
stavolta sono venute risposte 
vere. Nessuno potrà iccrimi- 
nare accampando scuse o af¬ 
fidandosi a elaborati giri di 
parole. Neppure al gentleman 
Liedholm è concessa simile 
licenza. La scorsa settimana 
ci ponemmo un interrogativo: 
Inter, Juve e Torino quanto 
dureranno in vetta? Era le¬ 
gittima quella domanda, in 
quanto la domenica dot», 
delle tre. soltanto il Torino 
avrebbe giocato in casa. Eb¬ 
bene bianconeri e granata 
hanno già mollato la cordata, 
mentre i nerazzurri sono an¬ 
dati a legittimare i loro pro¬ 
positi di primato a Bologna, 
battendo i rossoblù conside¬ 
rati rivelazione. Il Milan, poi, 
si è giovato della « contesta¬ 
zione » del suo vice-presiden¬ 
te Rivera, vincendo sulla Ju¬ 
ve dopo 10 anni. Se durasse 
sarebbe bollo: d’un colpo i 
rossoneri sembrano aver tro¬ 
vato nerbo e personalità. 
Hanno cancellato la brutta e- 
liminazione dalla Coppa dei 
Campioni, sfoderando un su¬ 
perbo Novellino e un altret¬ 
tanto essenziale Antonelli. Il 
richiamo di Rivera è servito 
da stimolo. Domenica pros¬ 
sima a Perugia ci sarà di che 
divertirsi. 

L’Inter è rimasta sola in 
vetta. Alle prime battute del 
campionato i nerazzurri si 
trovarono nelle stesse condi¬ 
zioni. Ci fu chi parlò di « fu¬ 
ga ». Era troppo presto allo¬ 
ra. altrettanto Io è adesso. 
Spesso la critica abbonda di 
esagerazioni, distorcendo i 
fatti, cercando di piegarli al 
proprio pensiero. Ma i fatti, 
la realtà non sono manipola¬ 
bili: tali sono e tali restano. 
Quando si è cercato di in¬ 
gabbiarli, hanno — prima o 
poi — trovato la strada della 
luce. Che i nerazzurri siano 
in testa è fatto incontroverti¬ 
bile. Che siano in fuga è fat¬ 
to forzato. Debbono ancora 
passare diverse settimane 
prima di emettere giudizi ir¬ 
reversibili. I fatti sono re¬ 
gistrabili, le opinioni — no¬ 
stre e di altri — sono il vei¬ 
colo del confronto, della di¬ 
scussione, dura quanto si 
voglia ma sempre mantenuta 
entro i binari della correttez¬ 
za. E di fronte ai fatti, alla 
vita e agli uomini ci si deve 
porre col massimo rispetto, 
senza la spocchia dei primi 
della classe. Diciamo questo 
perché non vorremmo che 
Inter e Milan dopo il succes¬ 
so in tandem (è il secondo 
della stagione), montassero 
in cattedra e facessero sfog¬ 
gio di aristocrazia. Le pro¬ 
dezze di Beccalossi affondano 
le radici nei sacrifici di Fasi- 
nato. Quelle di Novellino e 
Antonelli nella praticità di 
Bigon. E il bene, per i neraz¬ 
zurri e i rossoneri, è venuto 
grazie alla modestia con la 
quale si sono battuti. 

Il Torino paga, purtroppo. 

10 scotto ai tanti infortuni. 
C’è da augurarsi che non ac 
cada come nella scorsa sta¬ 
gione: era la squadra niù 
meritevole dello scudetto, 
venne tartassata dagli infor¬ 
tuni- La delusione degli uni 
apre la porta •— inevitabil¬ 
mente — alla felicità degli 
altri. Nella fattispecie della 
Fiorentina. Il pareggio tonifi¬ 
ca il morale dei viola, aiuta 
l'amico Cerosi a superare 
l’attuale momento di difficol¬ 
tà. La sconfitta e come è ma¬ 
turata. non aiuta, invece, 
Trapattoni. Ci sono da rive¬ 
dere gli schemi, gli assetti 
del centrocampo e anche del¬ 
la difesa (valido, al riguardo. 

11 gol di Chiodi: la moviola 
ha parlato chiaro). E’ que¬ 
stione di uomini? Forse, an¬ 
che se l’assenza di Causio 
può essere stata determinan¬ 
te. Ma forse c'è dell'altro li¬ 
na volta si diceva che la Juve 
era forte anche perché aveva 
rincalzi all’altezza dei titolari. 
C’è qualcosa di cambiato a- 
desso, dal momento che si 
sostiene che Causio rappre¬ 
senta Il 50 per cento dell'in¬ 
tera squadra? E meno male 
che non fu ceduto... A Tra¬ 
pattoni la risposta e i rimedi. 

E risposte al tanti interro¬ 
gativi. accompagnate da al¬ 
trettanti rimedi spettano a 
Liedholm. Non è possibile 
incassare sette gol in tre par¬ 
tite e continuare a sostenere 
in toto le proprie teorie. La 
«zona » sara bella a vedersi, 
darà dei vantaggi sull'avver¬ 
sario, ma per metterla in 
pratica ci vogPono uomini a- 
datti. II fuonzioeo e produt¬ 
tivo se si ha un centrocampo 
capace di alleggerire il gioco 
avversano. Il marcamento a 
uomo è jno dei correttivi 
capaci di far ritrovare com¬ 
pattezza alle retrovie. Una 
volta saltati i quattro difen¬ 
sori in linea, il portiere potrà 
fare ben poco. E stavolta 
non c'era neppure Spinosi.. 
A questo punto se veramente 
Liedholm non vuol trovarsi 
nelle mani la rena sfuggente 
delle delusioni, dei mugugni 
e della contestazione farehbe 
bene a riflettere. All'angolo 
fa capolino la caduta psi¬ 
cofisica di Paolo Conti, sul 
quale ricadono colpe non 
certo personali ma dell'intera 
squadra: lui farebbe da co¬ 
modo capro espiatorio Inuti¬ 
le poi affidarsi al fumo della 
pipa della reazione gialloros¬ 
sa. contro un Napoli che non 
credeva ai suoi occhi (due 
gol dopo 6'). Ad Amenta che 
si è fatto scioccamente espel 
Iere non tanto vale una mul¬ 
ta quanto un discorso seno. 

Insomma, quello della Ro¬ 
ma sta diventando un pro¬ 
blema seno: terzultima in 
classifica come ai tempi della 
Roma del terzo posto. Ma, 
per carità, non se ne voglia¬ 
no trarre auspici favorevoli. 
Noi siamo per le innovazioni, 
per un calcio più moderno di 
schemi, di uomini e di men¬ 
talità Ma c’è tempo e modo 
per U Roma né l'uno né 



l’altro sono maturi. Il saggio 
Liedholm questo dovrebbe 
saperlo, ‘per cui meglio, al 
momento, fami concreti, ba¬ 
dare alla classifica. Si con¬ 
quista tranquillità e si pos¬ 
sono preparare, in tutta cal¬ 
ma. schemi e uomini per il 
discorso innovativo. Ma non 
cederemmo neppure i giova¬ 
ni: la programmazione deve 
soprattutto investire loro, 
sono il futuro della Roma. 

La Lazio ci è sembrata, per 
certi versi, essere sulla stra¬ 
da di quella del compianto 
Maestrelli: si lottava per 90’. 
E non ci Tosse adesso questa 
capacità di reazione (la scor¬ 
sa stagione si subiva e zittii, 
sarebbe arrivata anche per la 
Lazio la prima sconfitta casa¬ 
linga. Progressi sono stati 
notati. Zucchini è in chiara 
ripresa, Citterio è sempre più 
autoritario e compreso della 
parte, Tassotti sembra aver 
capito quello che si vuole da 
lui. Cacciatori si ìa sempre 
più affermando come una ve¬ 
ra sicurezza. Quello che an¬ 
cora non convince è l'assetto 
del centrocampo. Forse man¬ 
ca Nicoli, ma D’Amico fa pe¬ 


sare troppo tale mancanza. 
E' troppo discontinuo, non 
possedendo l’autonomia dei 
90*. Il giorno in cui dovesse 
rientrare Aldo, fossimo in 
Lovati ci penseremmo a to¬ 
gliere Viola. Potrebbe rive¬ 
larsi una imperdonabile leg¬ 
gerezza. D’Amico potrà venire 
utilizzato in pieno quando 
avrà acquisito la necessaria 
autonomia Nel complesso u- 
na Lazio dignitosa, per di più 
messa alla frusta da un Pe¬ 
rugia in crescendo. Giordano 
è in vetta alla classifica can¬ 
nonieri insieme a Rossi, Sa- 
voldi e Bettega, ma non fa¬ 
rebbe male a giocare anche 
per i compagni Insomma, un 
campionato che se presenta 
livellamento di valori in alto 
e in basso, potrebbe però 
serhare molte sorprese. E 
spettatori paganti ed incassi 
aumentano (più 45 000, più 
992 milioni e 500 mila Ire). 

g. a. 

• Nella foto in alto: Novel¬ 
lino solleva Antonelli dopo il 
secondo gol del compagno 


Domani a Torino (e in TV) 

Zanon -Rodriguez 
sfida «europea» 

In palio il titolo dei massimi - Venerdì Mattioli 
rientra al «Palasport» romano contro McCullum 


La boxe che conta torna a 
riempire le arene italiane: 
domani toccherà a Lorenzo 
Zanon. sul ring di Torino, di¬ 
fendere la cintura europea 
dei pesi massimi dall'assalto 
che gli porterà io spagnolo 
Rodriguez- Venerdì sarà in¬ 
vece la volta di Rocco Mat¬ 
tioli. che toma sul quadrato 
al « Palasport » di Roma per , 
ricominciare la «scalata» al j 
titolo mondiale dei superwel- | 
ter (WBC) che perdette sette i 
mesi fa. complici il forte ! 
Maurice Hope e una frattura \ 
all’avambraccio destro che lo j 
tolse di scena praticamente j 
fin dal primo round, anche j 
se quella volta Rocky resi- j 
stette, stoicamente, fino al 
suono del nono gong. Vener¬ 
dì sera, Mattioli se la vedrà 
con il texano Leo McCullum 
Ma è senza dubbio la sfida 
europea che catalizza l’atten¬ 
zione. Zanon vinse il titolo 


Accordo j 

per lo sport i 
al TG3 ! 

ROMA — Il CONI • la di- ] 
rezione del telegiornale j 
che andrà in onda sulla 
I Terza Rete della RAI — I 
Informa un comunicato 
— hanno raggiunto un ac- , 
cordo « Per rafforzare la I 
conoscenza • la diffusione i 
delle discipline sportive, | 
soprattutto dilettantisti- i 
j che. Tra l'altro il CONI ; | 
permetterà al TG3 le ri- j j 
prese esclusive, a titolo 
gratuito, di manifestazio¬ 
ni regionali anche in prò 
spettiva olimpica, in vista 
dei Giochi del 1980 ». 

Le trasmissioni saranno 
complessivamente 26. Ven- j 
ti « dirette » o « differi¬ 
te » saranno riprese nei i 
capoluoghi di regione. ! | 
mentre altre sei saranno 
realizzate in due capoluo¬ 
ghi dell'Italia settentrio¬ 
nale, centrale e meridio¬ 
nale. scelti di comune in¬ 
tese tra CONI e TG3. E’ 
anche previsto — prose¬ 
gue la nota — che il CO- 1 
NI agevolerà II TG3 in ! 
questo settore, offrendo I 
materiale filmato e foto { 
grafico, progetti e docu- j 
mentazloni utili per una i 
azione promozionale a i 
favore dello sport, anche [ 
dal punto di vista cullu- j 
rate. 


dei massimi, il 18 aprile 
scorso, battendo, contro ogni 
pronostico, lo spagnolo Al¬ 
fredo Evangelista. Da quel 
momento nacque il «perso¬ 
naggio». che evidentemente 
già c'era ma al quale manca¬ 
va appunto il suggello di una 
vittoria di prestigio, o addi¬ 
rittura, appunto, un titolo 
europeo. Lo dimastra il fatto 
che qualche tempo più tardi 
Zanon difese con sicurezza la 
«cintura» contro il suo av¬ 
versario di sempre. Alfio Ri¬ 
ghetti, in quello che è passa¬ 
to agli annali come il primo 
match « europeo » dei mas¬ 
simi tra due pugili italiani II 
verdetto, quella volta, fu di 
parità 

Domani dunque il pugile 
lombardo entrerà nelle corde 
del ring di Tonno, per af¬ 
frontare Felice « pantera » 
Rodriguez- il combattimento, 
secondo alcuni, dovrebbe es¬ 
sere per Zanon una pura 
formalità, in attesa dello sfi¬ 
dante ufficiale. l’inglese 
Gardner. Ma attenzione: Ro¬ 
driguez ha s'-onf’tto gente il 
lustre come Poncelet e Peral- 
ta e di recente ha fatto oari 
proprio con Evangelista. 
Dunque non sarà oropno un 
incontro d'allenamento per il 
nostro atleta. Il pampionato 
europeo dei massimi avrà il 
«corredo » della TV. che lo 
trasmetterà m diretta domani 
nei corso della rubrica 
« Mercoledì sport » sulla Re¬ 
te 1. 

Venerdì a Roma sarà di 
scena Rocco Mattioli. Il suo 
è un ritorno particolarmente 
atteso dopo oltre sette mesi 
di inattività seguiti all'infor¬ 
tunio all'avambraccio destro, 
patito nella sfida mondiale 
con l'inglese Hope il 4 marzo 
scorso. Ora Mattioli vuole 
, arrivare alla rivincita con * 
i l’inglese, ma nella sua marcia 
: di avvicinamento non deve 
! commettere passi falsi, a 
■ cominciare oroprio da Roma 
dove si troverà di fronte Io 
statunitense McCullum, che 
dicono sia un buon pugile, 
certamente un « test » valido 
per il rientro. 

Attualmente le apprensioni 
sul conto del pugile italiano 
necessariamente, sono consi¬ 
stenti Ha ripreso a fare i 
guanti da poco più di un 
mese, e da ancora meno ha 
«forzato » come consuetudi¬ 
ne. sottoponendo il suo polso 
destro a dure sollecitazioni. 
Nei giorni scorsi erano venu¬ 
te fuori delle complicazioni, 
perché evidentemente qualco¬ 
sa non andava in allenamen¬ 
to. Poi tutto, fortunatamente, 
è rientrato e la fase di recu¬ 
pero « npiesa con perfetta 
regolarità. 


Il parere di GIANNI DI MARZIO 


Il Milan risorto 
non soltanto un 
fattore psicologico 


Contro ìa Juventus, sua 
bestia nera, il Milan dun¬ 
que è risorto. A leggere • 
commenti sembrerebbe che 
il segreto del successo ros¬ 
sonero risieda soprattutto 
nella strigliatina che Rive¬ 
ra ha fatto nella settimana 
scorsa a Novellino e Anto¬ 
nelli. Neppure a farlo ap¬ 
posta, proprio questi due 
giocatori hanno siglato i 
gol della vittoria rossone¬ 
ra. Motivi di ordine psico¬ 
logico sarebbero quindi al¬ 
la base dell’affermazione 
milanista. 

Personalmente non mi 
sentirei, però, di attribuire 
il tutto a fattori psicologi¬ 
ci. Gli uomini di Giacomini, 
è indubbio, dopo la lavoti- 
na di testa hanno ritrovato 
quella umiltà troppo super¬ 
bamente, forse, messa in 
disparte. Ma è pur vero 
che fattori di ordine tec¬ 
nico non possono essere 
trascurati. Il Milan. tanto 
per dirne una. ha ritrova¬ 
to Bigon, il giocatore che. 
a leggere le cronache, è 
stato tra i migliori in 
campo. 

Ci sarebbe da osservare 
che un giocatore, da solo, 
non fa la squadra. Giusto. 
Aggiungo, allora, che la 
compagine rossonera ha ri¬ 
trovato anche una mano¬ 
vra più ordinata, un giuo¬ 
co più essenziale. Segno, 
questo, che il lavoro di 
Giacomini sta cominciando 
a produrre i primi frutti. 
Il Milan, dopo il trauma 
provocato dal cambio di 
guida, sta quindi ritrovan¬ 
do una sua precisa fisio¬ 
nomia di gioco. Un fatto, 
questo, in parte prevedibile. 
Uomini del talento di No¬ 
vellino. Baresi. Antonelli, 
Bigon prima o poi sareb¬ 



bero domiti venir fuori. E 
sono venuti fuori al mo¬ 
mento giusto, contro la Ju¬ 
ve appunto. 

La battuta d'arresto dei 
bianconeri ripropone, inve¬ 
ce, antichi interrogativi: è 
vecchia questa squadra? E’ 
da rifondare? Certo. ì bian¬ 
coneri non costituiscono più 
quel forte complesso che 
due anni fa sbaragliò il 
campo. Qualche meccani¬ 
smo si è inceppato, qual¬ 
cosa non funziona più co¬ 
me una volta. Forse per la 
Juve è veramente giunto 
il momento di cambiar re¬ 
gistro. 

Gianni Di Marzio 


ROMA — Italia-Cecoslovacchia 
4-1: pare una vittoria grossa 
e invece è un successo da 
infarto. Nel tennis può perfi¬ 
no accadere che si vinca 5 0 
soffrendo. Barazzutti ha sof¬ 
ferto moltissimo e ha soffer¬ 
to — molto meno — anche 
Panatta, un po’ sotto la piog¬ 
gia e un po’ alle prese col 
terribile diritto del ragazzino 
cecoslovacco Ivan Laidi. Ma 
è di Adriano Panatta, 29 an¬ 
ni, tennis fatto di fantasia e 
di talento, di canoni moderni 
e di forza, che bisognerà 
soprattutto dire. Il campione 
ha giocato il miglior tennis 
della sua vita e per giocare 
quel tennis prodigioso ha 
scelto proprio l'occasione del¬ 
la Coppa Davis. Il 1979 non 
ha concesso molti premi al¬ 
l’ex campione d'Italia, spesso 
umiliato da atleti sconosciuti. 
Adriano è infatti lontanissi¬ 
mo dai vertici della stagione 
felicissima che lo vide, domi¬ 
natore degli « Internazionali » 
d’Italia e di Francia. Perché? 

Il tennis moderno non of¬ 
fre margini all’improvvisa¬ 
zione. F. soprattutto se. come 
nel caso di Panatta, non si 
ha la fortuna di avere un fi¬ 
sico caldee di produrre rapi¬ 
damente eccellenti condizioni 
di forma. Panatta non è in¬ 
fatti diventato numero uno di 
tutti i tennisti del mondo 
semplicemente peicliè non ha 
! mai avuto la volontà di alle¬ 
narsi a dovere. 

L’anno che vinse a Roma e 
a Parigi aveva sani fu-n lo 
l’inverno — che può essere 
molto remuneratilo nel profi¬ 
lo degli incassi — per alle¬ 
narsi, per frequentare la pa¬ 
lestra e te dure prove dell’a¬ 
tletica leggera. Ma Adriano 
j non ha più saputo ripetere 
j quel sacrificio — se vogliamo 
I chiamarlo così — e quindi 
quella stagione si è Irudotta 
in un sogno irripetibile. 

Le fiammate di Panatta, 
come quelle del Foro Italico, 
sabato e domenica ( ma so¬ 
prattutto sabato) sono perfi¬ 
no patetiche. Piu clic essere 
motivo di esaltazione do¬ 
vrebbero essere motivi di 
dura critica. Perche sono così 
rare? Perchè si verificano 
con tanta parsimonia? Le 
risposte sono semplici: per¬ 
chè preferisce esibirsi ad alti 
costi piuttosto che allenarsi 
duramente in vista di una 
stagione dura. 

Panatta per quel ha saputo 
fare sulla terra rossa del Fo¬ 
ro Italico merita ammirazio¬ 
ne e applausi. Ma merita una 
dura critica per quel che non 
ha saputo fare prima. E con 
quel talento, con quella fan- 


A Watkins Glen ribadito il trionfo del « Cavallino » 


Stagione super 
per la Ferrari 

Scheckter e Villeneuve sempre da protagonisti 
nelle altalenanti vicende del campionato - La de- 



La stagione 1979 del 
campionato mondiale di 
Formula 1 si può dunque 
archiviare. Con la vitto¬ 
ria ottenuta da Gilles 
Villeneuve a Watkins 
Glen. la Ferrari ha conse¬ 
guito un eclatante « en 
plein »: titolo mondiale 
con Scheckter. secondo po¬ 
sto con Villeuneuve e al¬ 
loro iridato nella speciale 
classifica costruttori. Un 
successo, o meglio un 
trionfo, quello della casa 
di Maranello. arrivato al 
termine di una stagione 
da etichettare come stra¬ 
ordinaria per la varietà 
degli avvenimenti che si 
sono susseguiti. Ad insi¬ 
diare l’exploit della Fer¬ 
rari ci hanno provato in 
tanti. Come dimenticar¬ 
si difatti delle indistur¬ 
bate cavalcate solitarie 
della Ligier nelle corse 
sudamericane, d’apertura 
di stagione? Delle buone 
prove della Renault tur¬ 
bo e. dal G.P. d'Inghilter¬ 
ra in poi, la sequenza di 
vittorie ottenute dalla 
Williams? In queste al¬ 
terne vicende la Ferrar* 
e ; suoi piloti non sono 
però mal stati costretti 
al ruolo di comprimari: 
si sono difesi a denti 
stretti, raggranellando 
punti, anche nelle circo¬ 
stanze meno favorevoli, e 
incamerando bottino pie¬ 
no quando se ne prospet¬ 
tava la possibilità. Il ri¬ 
sultato è stato quell’au- 
tentivo trionfo che le clas¬ 
sifiche iridate ricamano 
senza possibilità d'appello 
per i battuti. 

IL PUNTO SULLA TEC¬ 
NICA — La grande dclu 
sione della stagione è ar¬ 
rivata dalle monoposto 
costruite da Colin Chap 
man: le Lotus. S’erano 
presentate - a] « via » del 
campionato come le mac¬ 
chine da battere. Il « ma¬ 
go» inglese, invece è sta¬ 
to scontitto proprio nello 


sviluppo della sua idea, 
quella relativa alle « mi¬ 
nigonne » che. in sostan¬ 
za. gli aveva consentito il 
dominio della stagione 78. 
Altri costruttori. Guy Li- 
gter e Frank Williams 
soprattutto, hanno sfrat¬ 
tato a dovere l’intuizione 
di Chapman costruendo 
vetture competitive, crean¬ 
do e trovando poi giusti 
e redditizi compromessi 
tra deportanza (schiac¬ 
ciamento della vettura al 
suolo con relativo aumen¬ 
to dela tenuta di strada) 
e resistenza all’avanza¬ 
mento. L'« effetto suolo » 
è stato un dato comune 
per le macchine schierale 
in questa stagione. Unica 
eccezione, per ragioni og¬ 
gettive. la Ferrari che. 
utilizzando un motore 
boxer, ossia con cilindri 
orizzontali e quindi più 
largo rispetto ai propul¬ 
sori Cosworth adottati da¬ 
gli altri, in pratica ha do¬ 
vuto ricorrere a compli¬ 
cate alchimie aerodina¬ 
miche per restare al pas¬ 
so con la « concorrenza ». 
Vi è riuscita ed anche 
questo è un altro punto di 
enorme merito per i tec¬ 
nici di Maranello. 

Alle gare è tornata, m 
forma ufficiale, anche 
l’Alfa Romeo. Un ritorno 
gradito e. a quanto e da¬ 


to vedere, che si presenta 
all’insegna di previsioni 
ottimistiche. La vettura, 
la 179, è efficiente e già 
ad un buon livello nello 
sviluppo. Certo, però, pri¬ 
ma d’arrivare alle pasi- 
z;oni di preminenza occor¬ 
rerà tempo. 

I PILOTI — Il titolo iri¬ 
dato è andato con buon 
anticipo a Jody Scheck¬ 
ter. Il sudafricano al suo 
primo anno con la Fer¬ 
rari ha subito centrato 
l’obiettivo che ai era pre¬ 
fisso e che gli si richie¬ 
deva. Scheckter. quest'an¬ 
no. ha cambiato stile di 
guida. Il sudafricano non 
ha mai rischiato più di 
tanto, ed alla fine la sua 
regolarità è stata pre¬ 
miata. Scheckter ha vin¬ 
to tre Grand Prix (Bel¬ 
gio. Monaco e Italia) giu¬ 
sto come il compagno Vil¬ 
leneuve (Sudafrica. Usa 
Ovest e Usa Est); meglio 
dei ferraristi ha fatto so¬ 
lo Alan Jones, che è sa¬ 
lito sul più alto gradino 
nei podi dei G.P. di Ger¬ 
mania. Austria. Olanda e 
Canada. L'alfiere della 
Williams si è confermato 
pilota di grande abilità 
sia nei circuiti tortuosi 
sia in quelli velocissimi. 
Ha pagato un duro han¬ 
dicap nelle corse iniziali, 
quando la sua vettura ac¬ 
casava alcuni inconve¬ 
nienti. altrimenti, e i fat¬ 
ti Io dimostrano, per la 
coppia delia Ferrari le 
difficoltà, per raggiunge¬ 
re i primi due pasti del¬ 
la classifica iridata, sa¬ 
rebbero state molte di 
più. Buona anche la sta¬ 
gione per Lafitte e Re- 
gazzoni. mentre sono sta¬ 
ti deludenti (difficile af¬ 
fermare se per loro esclu¬ 
sivo demerito) Andretti, 
Reutemann. Watson. Ja- 
rter e Lauda. Giusto Lau¬ 
da con la sua decisione 
di dare brasco addio al 
mondo della F.l. ha inne¬ 
scato la spirale del mer¬ 
cato piloti. A Lauda si 
sono accodati Reutemann 
e Ickx. 

Lino Rocca 

Nella foto: un passaggio di 
VILLENEUVE durante la 
vittoriosa galoppata a Wat¬ 
kins Glen 


Ickx si ritira dalle corse 

BRUXELLES — Jaeky Ickx ha annunciato il *uo ritiro definitivo 
«falle corse di formula uno. L'ex pilota della Ferrari, vincitora 
di otto Gran Premi e di quattro Le Mans, ha ormai 34 anni; par¬ 
teciperà solo ad un paio di fare valevoli per la Canam, nella cui 
classifica si trova attualmente al comando, e forse, per chiudere, ad 
un'altra 34 ore a La Mans l'anno prossimo a poi basta. 

Depailler correrà per l’Alfa 

PARIGI — Il francese Patrick Depailler l'anno prossime sarà la 
prima guida dall’Alfa Romeo. Lo ha confermato lo stesso De¬ 
pailler, che sembra essersi completamente ristabilito dal orava 
incidente del 3 giugno scorso allorché precipito con il suo del¬ 
taplano. Nella caduta al suolo il pilota, che con la Ligier aveva 
avuto un eccellente avvio di stafiono • vinto tra l’altro il Gran 
Premio di Spagna, riportò gravi frattura alle gambe. A Depailler 
che ha lasciato l’ospedale il 31 egoslo acorso, l'Alta affiancherà 
Bruno Giacomelli o Vittorio Brambilla. 


Panatta: un campione 
impoverito 
da scelte sbagliate 

La finale in trasferta sarà giocata contro gli Stati 
Uniti che hanno rifilato un secco 4*1 all’Australia 



# BARAZZUTTI scaricato psicologicamente dopo l'incontro 
con Landl che ha permesso all'Italia di raggiungere la si¬ 
curezza, si appoggia a Bitti Bergamo 


tasta, con quel modo di e- 
sprimerc il tennis più mo¬ 
derno e più efficace — c più 
bello a vedersi — avrebbe 
dovuto, come minimo, vince¬ 
re un paio di volte a Wim- 
bledon. 

Ricordo clic ebbi occasione 
di chiedergli — e si trattava 


di un appuntamento di Cop¬ 
pa Davis — se non riteneva 
‘ un errore l’aver sacrificato 
j ratlpnamento invernale a he- 
neficio di un giro di lucrose 
1 esibizioni. Mi ri<pose con u- 
! na domanda. E cioè se io 
t sarei stato capace di rifinire 
un'offerta di mezzo milione 


Il cammino dell'Italia 

Italia - Danimarca 5-0 

Polonia - Italia 1-4 

Italia - Ungheria 3-2 

Italia - Gran Bretagna 4-1 

Italia - Cecoslovacchia 4-1 

Il cammino degli USA 
Stali Uniti - Colombia 5-8 

Stali Uniti - Argentina 4-1 

Australia - Stati Uniti 1-4 


NOTA — Gli stati Uniti, finalisti l'anno scorso, sono en¬ 
trati in lizza a livello di semifinale di zona. 


di dollari. Tanto infatti vale¬ 
va il « sacrificio » dell'alle¬ 
namento inveì naie a benefi¬ 
cio delle esibizioni in giro 
per il mondo. Panatta ri¬ 
spondeva a una domanda con 
una domanda. Dimenticando 
Tini portanza particolare che 
quello era un suo problema. 

Il campione, certamente bi¬ 
sognoso di consensi e del 
Tapproivizione degli altri, si è 
circondato di profittatori che 
l'hanno condotto ad affari 
sballatissimi. Panatta ha 
spesso giocato sotto l’assillo 
di gravi problemi economici: 
si esibiva per intascare dena¬ 
ro da utilizzare per tappare 
buchi. Certamente Pnnatta 
non è povero. Ma ha sperpe¬ 
rato — mal consigliato da 
profittatori astuti — ricchez 
ze che pochi italiani sono in 
grado di accumulare col su¬ 
dore e con la fatica del loro 
lavoro. 

E’ questa ta ragione che mi 
fa dubitare di quella fiamma¬ 
ta, Se quel fuoco brucerà per 
almeno altre due stagioni 
vorrà dire che Adriano Pa¬ 
natili avra utilizzato bene il 
talento avuto in dote. Se ta 
fiamma si spegnerà atta 
prossima occasione signifi¬ 
cherà che è rientrato net 
ranghi dell'ignavia. O — se 
prefenlc — delle scelte di 
comodo. 

Di questa «Davis » felice e 
ardente in detto che ci pre¬ 
mia in virtù di una squadia 
vera. ■ NclToccasmne che il 
tennis sceglie per trasfor¬ 
marsi da sport rigidamente 
individuale in disciplina di 
squadra i nostri sanno essere 
collettivo autentico. E questo 
è il responso più. bello di un 
torneo che la parte più retri¬ 
va del tennis — quella che 
ragiona solo in termini di 
dollari — ha invano tentato 
di boicottare e di uccidere. 

La fine la faremo giocan¬ 
do contro gli Stati Uniti, a 
San Francisco tCalifornia) o 
a Orlando (Florida). John 
McEnroe e Vitas Gerulaitis 
hanno infatti risolto agevol¬ 
mente il problemino costi¬ 
tuito dall'Australia di John A- 
lexander e di Mark Edomon- 
dson. Quell'ostacolo era 
troppo facile. L’aveva ingi¬ 
gantito la nostra speranza di 
giocare a Roma una finale 
non impossibile con i cangu¬ 
ri. Gli Stati Uniti han vinto 
41, come logica voleva. Per¬ 
deremo la finalissima — sal¬ 
vo miracoli — ma si è già 
dimostrato, con tre finali in 
quattro stagioni, che il tenni» 
di squadra sappiamo indos¬ 
sarlo a pennello. 

Remo Musumeci 


La World series non riscuote l'adesione dei piloti 


Un Rossi emergente 
pericolo per Ferrari 

I piloti ci sono, adesso è necessario che si facciano «vedere» le federa- 
zioni nazionale e internazionale -1 piloti si sarebbero rifiutati di firmare 


C’era anche Virginio Ferra¬ 
ri sabato e domenica a Imo- 
la. ad assistere da spettatore 
alle gare della AGV Nations 
Cup e forse anche per interes¬ 
sarsi della progettata serie di 
gare mondiali che i piloti vor¬ 
rebbero organizzare come 
contestazione alla federazione 
mondiale di motociclismo. 

Dell’esito delle gare si è 
detto soddisfatto. 

E' un ragazzo che vale, sa 
comportarsi. Non avrebbe po 
tuto dire altrimenti. In real¬ 
tà Graziano Rossi con tre vit¬ 
torie, sconfitto unicamente 
nella gara — ma di quella 
corsa ci sarebbe molto da di¬ 
re — che lo opponeva a Ce- 
cotto, vincitore, per contro, 
nel confronto col celebre Ken- 
ny Roberts. ha salito molti 
gradini nella ipotetica scala¬ 
ta al titolo di « numero uno » 
del motociclismo italiano. Ac¬ 
creditato di due vittorie in ga¬ 
re iridate per la classe 250 
il pilota della Morbidelli. che 
nella 500 « soffre » per una 
macchina non competitiva, 
non ha ancora trovato chi 
suonasse per lui le trombe, 
come invece si sono suonate 
per Ferrari che con le Su¬ 
zuki di Roberto Gallina nel 
corso della stagione ha vinto 
un gran prix ed è stato in lot¬ 
ta con Roberts per il titolo 
mondiale, appunto della 500. 
Adesso si da il caso che Ros¬ 
si nelle gare di domenica ad 
Imola abbia fatto quei tre ri¬ 
sultati contro il fior fiore del 
motociclismo mondiale usan¬ 
do appunto le Suzuki 500 (con¬ 
tro le Yamaha 750) con le 
quali Ferrari ha corso il mon¬ 
diale quest’anno. Si può anche 
far finta di non capire, ma 
la realtà irrompe da sola con 
prepotenza irrefrenabile: il pi- ! 
Iota Graziano Rossi di Pesaro j 
non è inferiore al pilota Virgi- ! 
nio Ferrari di Milano. Ecco. ! 
onestà vuole che si precisi | 
che il giovanotto dell'Idrosca¬ 
lo non ha mai accettato di es¬ 
sere definito l’erede unico di 
Agastini, ma insomma, giac¬ 
ché lo facevano era tutto di 
guadagnato per lui. per la 
sua fama e quindi per la sua 
posizione nei riguardi dei 
team e degli sponsor. Adesso 
che Rossi, tanto perentoria¬ 
mente, riapre il discorso non 
può — in cuor suo — esser¬ 
gli piaciuto molto. 

Circa le vicende della Word 
Series le cose sono andate al 
trettanto storte. ET una vicen 
da questa della World Series 
molto controversa. Per far¬ 
la breve, appare la strumen¬ 
talizzazione furbesca di Ro¬ 
berta del giornalista inglese 
Barry Coleman e di altri po 
tentati economici ancora non 


venuti allo scoperto, alla qua¬ 
le hanno dato credito, con al¬ 
tri scopi, anche personaggi 
importanti del motociclismo 
mondiale. Si innesca su una 
giasta protesta. Quella che 
porta avanti con convinzione 
anche Virginio Ferrari, per¬ 
ché la sicurezza sia maggio¬ 
re, i guadagni adeguati e Io 
accesso alle gare iridate non 
dipendente dai soldi di papà, 
ma dai risultati conseguiti in 
gare di livello minore, nelle 
quali c'ascuno abbia potuto 
fare la dovuta esperienza. 

Ad Imola la proposta di Ro¬ 
berts e compagni nella quale 
anche Ferrari ritiene di do¬ 
versi riconoscere, ha avuto 
una secca risposta negativa 
da parte dei piloti, i quali 
invitati a firmare il contratto 
che li avrebbe legati al car¬ 
rozzone. hanno rifiutato, rin¬ 
viando. 

Il rischio che corre In que¬ 
sto momento il motociclismo 
è molto grave. Il gesto dei pi¬ 
loti ci appare responsabile. 
Hanno forse capito che accet¬ 
tando la proposta e la tesi del 
« furbo americano » avrebbe¬ 
ro rischiato di affossare lo 
sport. Gli è apparso chiaro 
che la proposta è di creare I 
un « gran barnum » nel qua- i 
le esibire lo spettacolo ed j 
han-io forse compreso che co- | 
me tale il carrozzone sareb 
be rimasto in piedi per poco 1 


§ RUGBY — Rinvialo al 24 ol- « 
tobre, dopo l'inlerrogaz.one del- 
rimpntalo, il processo al rugbrsla 
Paolo Paole!!!, accusato di aver 
strappato con un morso il lobo del¬ 
l'orecchio sinistro ad un suo av¬ 
versario, Claudio Monacelli, nel 
corso dell'incontro Reggio-Brescia 
del 20 novembre 1976. 

• OLIMPIADE — Anche Seul ha 
posto ufficialmente la sua candi¬ 
datura per l'organizzazione del¬ 
l'Olimpiade del 19S4. 

• EQUITAZIONE — Le rappre¬ 
sentative di nove Paesi partecipe¬ 
ranno dal 17 al 22 ottobre al XXV 


e. peggio, sarebbe stato go¬ 
vernato da un « gran burat¬ 
tinaio ». Bene, questo è im¬ 
portante per il futuro del mo¬ 
tociclismo. Ma adesso il peri¬ 
colo è che alla Federazione 
motociclistica intemazionale 
— ma anche in quella di via¬ 
le Tiziano — credano di ave¬ 
re la possibilità di restare im¬ 
mobili. perchè il pericolo di 
contestazic ne è diminuito. 
Adesso è il momento che i 
piloti si facciano sentire dav¬ 
vero. dandosi una organizza¬ 
zione rappresentativa delle lo¬ 
ro istanze, con la quale im¬ 
porre alla PIM regole sporti¬ 
ve autentiche, rispetto per le 
loro rivendicazioni e capaci¬ 
tà dinamiche quali oggi que¬ 
sta benedetta FIM non rie¬ 
sce ad avere. 

Eugenio Bomboni 


Totocalcio: 93 
milioni ai «13» 

Queste le quote del Toto¬ 
calcio: ai 23 vincenti con 
punti « 13 » spettano lire 
93.630.400; ai 915 vincenti con 
punti « 12 » spettano lire 
2.353.500. 


Concorso di salti di Palermo. 91 
traila di Irlanda. Belgio, Francia. 
RFT. Brasile, Marocco, Svizzera, 
Spagna e Italia. 

• TENNIS — Il polacco Wojtek 
Fibak ha vinto il torneo quadran¬ 
golare battendo l'americano Pai 
Dupre per 6-4 6-1. Fibak e Dupre 
hanno vinto il doppio sconfiggendo 
gii americani Stocklon • Van Dil¬ 
le*» per 7-6 6-4. 

• PALLACANESTRO — La parti¬ 
la del campionato maschile dì ba¬ 
sket di serie A/1 Emcrson-Pinti 
Inox di domani sarà diretta dagli 
arbitri Fiorilo e Martolini di Roma. 
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Le valutazioni e le risposte in Occidente alle proposte di negoziato formulate da Breznev nel discorso di Berlino 


Diverse sugli «euromissili» 
le posizioni di Roma e Bonn 

Anche le questioni della difesa nell’agenda dei colloqui tra Cossiga e Schmidt 
Gli altri temi: i rapporti bilaterali e i problemi della Comunità europea 


Dal nostro inviato 

BONN — Il presidente del 
Consiglio è giunto ieri sera a 
Bonn per una breve visita 
che segna lo sviluppo, per il 
governo da lui presieduto, di 
un'intensa attività diplomati¬ 
ca iniziata con i recenti in¬ 
contri a Roma con il primo 
ministro britannico, signora 


Margaret Thatcher. Dopo 
rincontro di oggi con il can¬ 
celliere Schrr.idt, Francesco 
Cossiga vedrà, il 13. il pre¬ 
mier olandese Van Agt, il 3 
novembre il presidente cinese 
Hua Guofeng (che si tratter¬ 
rà in Italia, ultima tappa del 
suo viaggio in Europa occi¬ 
dentale, fino al 6) e nei pri¬ 


mi giorni di novembre si re¬ 
cherà a Parigi per un collo¬ 
quio con Giscard. Inoltre il 
29 e 30 novembre si svolgerà 
a Dublino la riunione dei ca¬ 
pi di Stato dei paesi della 
CEE di cui il nostro paese 
assumerà, a partire dal 1. 
gennaio del 1980, la presiden¬ 
za semestrale. 


La SPD: rinunciare ai « Pershing » 
ma anche agli « SS 20 » sovietici 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — L'attenzione con la quale le 
proposte fatte da Breznev sono state ac¬ 
colte nella Germania federale fanno na¬ 
scere la speranze che in esse i governi 
dei paesi aderenti alla NATO trovino l'oc¬ 
casione per avviare con l’Unione Sovietica 
e con i paesi del Patto di Varsavia una 
trattativa seria, globale o su aspetti par¬ 
ticolari per superare il punto morto della 
distensione, per passare rapidamente dal¬ 
la distensione politica a quella militare. 
Si è già detto dell’apprezzamento espresso 
da Schmidt per l’impegno di Breznev a 
ridurre di ventimila soldati e mille carri 
armati le forze sovietiche stanziate nella 
RDT e « per l’interesse sovietico ad ulte¬ 
riori trattative per il controllo degli ar¬ 
mamenti ». Ed è questa in sostanza la li¬ 
nea del governo socialdemocratico-liberale 
di Bonn. Il ministro degli esteri Genscher 
ritiene che quello di Breznev «sia stato 
un passo importante nella giusta direzio¬ 
ne* e il segretario della SPD Bahr che 
le proposte sovietiche siano « il segno di 
un’attitudine a nuoce trattative nella po¬ 
litica del disarmo ». 

Naturalmente nessuno accoglie il pac¬ 
chetto delle proposte di Breznev ad occhi 
chiusi: ci sono molti concetti da chiarire 
e molti problemi da vedere nei dettagli. 
Anche coloro, socialdemocratici e liberali, 
che giudicano positivamente le propaste 
di Breznev ritengono clic debba essere esa¬ 
minata in tutta la sua complessità la que¬ 
stione dei missili a medio raggio e del 
rinnovamento del dispositivo missilistico 
ed atomico. Egon Bahr. ad esempio, si 
chiede se l’Unione Sovietica sia disposta 


non solo a non installare nei paesi del Patto 
di Varsavia i missili del tipo «SS 20*. ma a 
rinunciare alla loro produzione. Schmidt po¬ 
ne il problema se è sufficiente non aumen¬ 
tare il numero delle testate atomiche quan¬ 
do aumenta la loro potenza distruttiva. 
Ma lo stesso cancelliere aggiunge: « Na¬ 
turalmente su questo bisognerà trattare ». 

Alcuni giornali come la « Frankfurter 
Rundschau » sottolineano che è la prima 
volta in vent'anni che si verifica una ri¬ 
duzione unilaterale degli armamenti. E. 
aggiunge il giornale, militari e politici ora 
si metteranno ad interpretare questa ini¬ 
ziativa. ma l’importante è che non ci si 
ostini in un ruolo passivo, che si dia una 
risposta all’ofTerta sovietica e che questa 
risposta non sia soltanto militare, ma so¬ 
prattutto politica. 

Nel contesto delle proposte sovietiche 
per la riduzione degli armamenti come 
strumento per migliorare la situazione in 
Europa si colloca anche quanto Ilonecker 
ha detto a proposito dei rapporti fra la 
RDT e la RFT: seguiamo con attenzione 
tutti i passi della RFT per la normalizza¬ 
zione dei rapporti tra i due Stati tedeschi 
e per il disarmo e vediamo la possibilità 
di chiarire con la RFT tutta una serie di 
problemi che possono contribuire alla sal¬ 
vaguardia della pace. Anche a questo pro¬ 
posito la reazione di Bonn è stata sostan¬ 
zialmente positiva. Il portavoce del go¬ 
verno federale Boelling ha detto: « L’espo 
sizione fotta da Honecker sarà oggetto di 
tutta la nostra attenzione ». 

Arfuro Barioli 


Lunga riunione alla NATO 
per preparare la risposta 

I quindici ambasciatori atlantici lasciano intravedere 
una disponibilità alla trattativa - Pressioni sulla RFT 


Dal nostro corrispondente { 

BRUXELLES — Le nuove j 
proposte di Breznev per il 
disarmo sono state esamina¬ 
te a lungo, per tutta la gior¬ 
nata di ieri, dai rappresen¬ 
tanti permanenti presso la 
NATO dei governi dei Pae¬ 
si membri. Al termine di 
una giornata fitta di incon¬ 
tri e di contatti con le rispet¬ 
tive capitali, e culminata in 
una riunione straordinaria, i 
15 ambasciatori si sono la¬ 
sciati senza render nota alcu¬ 
na presa di posizione ufficia¬ 
le da parte dei rispettivi go¬ 
verni. Una nota ufficiosa dif¬ 
fusa dal portavoce dell’Al¬ 
leanza nella serata afferma 
tuttavia che gli ambasciatori 
hanno scambiato « punti di 
vista preliminari » sul discor¬ 
so del premier sovietico. Tali 
punti di vista si riassumono 
in due giudizi politici ancora 
sommari: il primo, che il di¬ 
scorso « contiene alcune indi 
cazioni positive * circa la vo¬ 
lontà sovietica di ritirare 
mille carri armati e 20 mila 
uomini dal territorio della Re 
pubblica democratica tede • 
sca: il secondo eiudiVo s : ri . 
ferine r a un certo numero di 
ambiguità che richiedono ul- > 


tenori chiarimenti ». Tali j 
« ambiguità » riguardano, se¬ 
condo le fonti, il contrastan¬ 
te giudizio sui rapporti di 
forze in Europa, che secondo 
i sovietici non presenta il gra¬ 
ve squilibrio che invece gli 
ambienti militari occidentali 
denunciano con crescente al¬ 
larmismo. Sempre secondo il 
comunicato ufficioso del por¬ 
tavoce. gli ambasciatori han¬ 
no affermato ancora che « la 
possibilità di un negoziato 
per il controllo degli arma¬ 
menti. che copra anche i mis¬ 
sili nucleari a medio raggio, 
fa parte da molto tempo del¬ 
la posizione occidentale sul¬ 
la questione delle forze nu¬ 
cleari di teatro ». 

L’imoortanza di questa ulti¬ 
ma affermazione sta in quel¬ 
lo che non viene detto dagli 
ambasciatori. L’accenno ad u- 
na passibile trattativa sui 
missili nucleari a medio rag- 
ciò non appare qui infatti 
condizionato ad una prelimi¬ 
nare decisione occidentale 
sullo stanziamento in Europa 
delle nuove basi americane 
dei "Pershing 2” e dei "Crui¬ 
se’*. Tale condizione, sottoli¬ 
neata nei primi commenti re¬ 
si noti in tutta fretta dome 


nica dai comandi NATO di 
Bruxelles, era apparsa prati¬ 
camente come un rifiuto del¬ 
l’offerta di Breznev in questo 
campo: la possibilità di uno 
riduzione dei missili nucleari 
sovietici a medio raggio, a 
patto che la NATO rinunci a 
stanziare le nuove basi in Eu 
ropa. Il fatto che i rappre¬ 
sentanti dei governi non ab¬ 
biano esplicitamente avallato 
questa condizione, sembra ri¬ 
flettere la volontà di alcuni 
governi di adottare una posi¬ 
zione più aperta, o almeno 
più sfumata, di fronte alle 
proposte sovietiche. Tali pro¬ 
poste sono destinate eviden¬ 
temente a rilanciare tutto il 
dibattito sul disarmo. 

In effetti, il commento uffi¬ 
cioso di domenica, reso noto 
attraverso le agenzie di stam¬ 
pa. sembra, alla luce della più 
acuta presa di pasizione dì 
ieri, un tentativo di forzare 
la mano ed alcuni governi, 
come quello di Bonn, più che 
mai esitante dopo le nuove 
offerte di Breznev a prendere 
una decisione come quella di 
installare sul proprio territo¬ 
rio nvssili puntati direttamen¬ 
te sugli obiettivi sovietici. 


Vera Vegetti 


Per i laburisti inglesi l’Ovest 
deve rispondere «con alacrità» 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La studiata cau¬ 
tela con cui i circoli ufficia¬ 
li hanno accolto la dichiara¬ 
zione di Breznev non diminuì 
sce affatto il riconoscimento 
dell'importanza dell'iniziativa 
ai fini delia distensione bi 
apre una nuova fase diploma¬ 
tica sotto il segno della tidu 
eia e della speranza alla qua¬ 
le solo le \oci più rigide del¬ 
l'establishment governativo e 
militare cercano di opporre 
obiezioni o riserve. 

La proposta di Breznev ha 
sorpreso e gli esperti mini¬ 
steriali inglesi fanno ufficio 
samente sapere che « menta 
un attento studio » Si cerea 
di prendere tempo per met¬ 
tersi in grado di dare una 
risposta adeguata. In altri 
ambienti più oltranzisti è pa 
lese il tentativo di reagire con 
calcrhta « fred c?za * allo 
scopo di coprire la progetta¬ 


ta dislocazione in cinque pae¬ 
si della NATO dei « Cruise » e 
dei « Pershing 2 », recente¬ 
mente approvata da un grup¬ 
po strategico della NATO. Da¬ 
nimarca e Norvegia hanno ri¬ 
fiutato di accettare le nuove 
armi. In Belgio e in Olanda 
sì sono già levate forti prote¬ 
ste. Il consenso della stessa 
Germania federale dipende 
dall'approvazione almeno di 
un altro paese europeo al¬ 
l’innalzamento del potenziale 
missilistico puntato contro 
obiettivi dell’Europa orientale 
e dell'Unione Sovietica. I due 
paesi in questione sono Italia 
e Gran Bretagna. 

Il discorso di Breznev è sta¬ 
to accolto dalla piena appro¬ 
vazione del Partito laburista. 
Il presidente del congresso 
Frank Ailaun (che la setti¬ 
mana scorsa, alla chiusura 
dei lavori annuali a Bnghton. 
aveva lanciato un caloroso ap¬ 


pello per la riduzione degli 
armamenti) ha espresso ieri 
tutta la sua soddisfazione e 
plauso per una decisione, un 
concreto gesto distensivo. 
« unilaterale e incondiziona¬ 
to ». « L'Occidente deve ri¬ 
spondere con alacrità », ha 
detto Ailaun sottolineando la 
importanza che ora riveste la 
campagna per convincere il 
governo conservatore a so¬ 
prassedere all'eventuale stazio 
namento di altri missili sul 
suolo inglese. Si tratta di rad¬ 
doppiare gli sforzi e la pres¬ 
sione per impedire l’escala¬ 
tion strategica contemplata 
dai dirigenti della NATO con 
l’ulteriore contingente di mis 
sili che. come dimostrano i 
fatti, andrebbe nella direzio¬ 
ne contraria alle tendenze in 
atto verso una progressiva ri¬ 
duzione delle forze militari. 

Antonio Bronda 


A Bonn Cossiga è venuto 
per discutere dei problemi 
comunitari, dei rapporti bila¬ 
terali, che sono buoni e han¬ 
no ricevuto un ‘ulteriore im¬ 
pulso dopo il successo del 
soggiorno di Pertini nella 
RFT, anche se per le novità 
intervenute in queste ultime 
ore una parte dell’interesse si 
è concentrato sui problemi 
intemazionali. Le proposte 
formulate da Breznev a Ber¬ 
lino sono state accolte in 
maniera diversa nelle capitali 
occidentali. E’ nota la posi¬ 
zione del cancelliere tedesco 
sulle trattative est-ovest. 
Schmidt è stato il più espli¬ 
cito nel salutare con soddi¬ 
sfazione alcune delle propo¬ 
ste che il leader sovietico ha 
fatto nel suo discorso di sa¬ 
bato a Berlino. Per ora il 
governo italiano non ha 
commentato, a differenza di 
altri, il contenuto dell’inizia¬ 
tiva sovietica. Forse Bonn 
sarà la sede più congeniale 
che permetterà al presidente 
Cossiga di rompere il velo 
della nostra pigrizia, che la 
Farnesina definisce cautela, 
sulle scelte di politica estera 
in materia di armamenti e di 
dialogo est-ovest. 

In proposito, durante uno 
scambio di battute con i gior¬ 
nalisti sull’aereo che lo por¬ 
tava a Bonn. Cossiga ha det¬ 
to che « un discorso del capo 
di stato sovietico non si può 
non leggere e considerare con 
attenzione ». Incalzato da una 
nostra domanda, il presiden¬ 
te del consiglio ha risposto 
che se Schmidt gli porrà il 
prroblema dei missili « euro¬ 
strategici ». cercherà di chia¬ 
rire la sua posizione sulla 
questione. 

Ma è anche sui problemi 
comiunitari che la visita di 
Cossiga a Bonn assume un 
particolare rilievo. Il governo 
italiano ha iniziato a formu¬ 
lare negli ultimi tempi, anche 
se ancora timidamente, una 
serie di opinioni critiche nei 
confronti di alcuni aspetti 
della politica economica della 
Comunità. In un rapporto in¬ 
viato alla Commissione di 
Bruxelles, il governo italiano 
— che sembra aver raccolto 
alcuni suggerimenti fatti al 
recente dibattito di Strasbur¬ 
go dai parlamentari comuni¬ 
sti e della sinistra — ha am¬ 
piamente argomentato le sue 
contestazioni al documento 
dell’esertitivo della CEE sugli 
effetti economici, finanziari e 
sociali della partecipazione di 
ciascuno Stato alla Comunità. 
Per il governo italiano, gli 
sforzi della CEE continuano 
a concentrarsi nelle zone 
centrali della Comunità, quel¬ 
le che sono anche le più ric¬ 
che. E questo comporta un 
aumento del divario nel red¬ 
dito prò capite delle diverse 
regioni. 

La seconda contestazione 
riguarda il funzionamento 
della politica agricola comu¬ 
ne. che fa pesare su un paese 
come l'Italia, grande impor¬ 
tatore di prodotti agricoli, 
costi economici e sociali as¬ 
sai elevati: paghiamo questi 
prodotti, che siamo costretti 
ad acquistare nella CEE. a 
prezzi da due a quattro volte 
superiori a quelli mondiali. 

C'è poi il problema delle 
concessioni accordate, in ma¬ 
teria agricola, dalla CorrAmità 
ai paesi terzi che sono state 
fatte a spese dell’agricoltura 
I mediterranea italiana. Infine 
il governo di Roma confuta 
le cifre che la Commissione 
esecutiva di Bruxelles ha 
messo all’attivo dellTtalia nel 
bilancio 19791980. A questo 
proposito viene richiamata 
l’attenzione sul fatto che il 
nostro paese Io scorso anno 
ha versato nelle casse della 
CEE 830 miliardi di lire in 
più di quanto ha ricevuto. 

Di tutto quzsto Cossiga ha 
già discusso con la signora 
Thatcher e ne discuterà oggi 
soprattutto con Schmidt. E' 
noto il ruolo e la funzione 
trainante che svolge la Ger¬ 
mania federale nella Comuni¬ 
tà; e quindi, proprio con il 
cancelliere tedesco, Cossiga 
potrà verificare il grado di 
impatto che le proposte ita¬ 
liane avranno alla riunione di 
Dublino. C’è però Kma diffi¬ 
coltà che anche il recente in¬ 
contro tra Schmidt e Giscard 
ha messo in luce: ]a rinascita 
dì un asse franco-tedesco 
sfavorevole alle richieste del 
paesi meno prosperi della 
CEE. Bonn e Parigi hanno 
confermato che vogliono con¬ 
tinuare a guidare la Comuni¬ 
tà formando di fatto, nono¬ 
stante le smentite, una specie 
di «direttorio» che ha come 
risultato quello di scaricare, 
grazie anche al meccanismo 
comunitario, ogni crisi sui 
paesi più poveri. Su questo 
fronte il compito di Cossiga 
è complesso, ma si spera in 
misure valutarie, soprattutto 
da parte dì Bonn, che Tavo 
riscano le nostre esportazio- 
, ni. 

Franco Patrone 


Mosca intanto 
discute 
con i cinesi 

Proseguono i contatti tra lliciov e Wang 
Soddisfazione per i primi echi a Breznev 


La Francia rafforzerà 
il suo arsenale atomico 

II silenzio ufficiale del governo di Parigi mentre il par¬ 
lamento sta per discutere il nuovo programma militare 


Dalla nostra redazione 
MOSCA — « S’apre in Euro¬ 
pa una situazione aualitati- 
vomente nuova »: cosi si e- 
sprime la « Pravda » com¬ 
mentando gli echi al discorso 
di Breznev a Berlino. Ponen¬ 
do l’accento sulla « nuova 
oualità » che si viene a crea¬ 
re nel campo dei rapporti tra 
Patto di Varsavia e NATO (al 
di fuori del tetto complessi¬ 
vo degli armamenti che resta 
elevatissimo) il giornate sot¬ 
tolinea l’idea di « nuovi » e 
« possibili » contatti est ovest 
sul tema, appunto, della si¬ 
curezza e deU’cquiiibrio mili¬ 
tare nel cuore del nostro 
continente. La « carta » che 
viene giocata dall’URSS au 
pare ben calcolata: sullo 
sfondo restano i problemi del 
rapporto tra grandi nntenze. 
lo stato delle relazioni con 
gli USA. la trattativa con la 
RPC. L’ottimismo di facciata, 
quindi, non deve ingannare. 

Ma a parte queste conside¬ 
razioni i mass-media sovietici 
seguono con interesse quanto 
si afferma in Occidente sulla 
nuova iniziativa del Cremlino. 
I riscontri che « Tass ». ra¬ 
dio. tv, stampa fanno con le 
prese di posizione che si re¬ 
gistrano in molte caDitali so¬ 
no. in tal senso, indicativi. 
Anche negli USA — notano i 
commentatori sovietici — si 
giudicano « positivamente » le 
iniziative sovietiche, ma non 
mancano prese di posizione 
condizionate da molteplici 
fattori, interni e internaziona¬ 
li. Il riferimento è alle parole 
di Brzezinski e ad un certo 
« scetticismo » che sì coglie 
negli ambienti della Gasa 
Bianca. 


Fidel Castro 
andrà all’ONU 

NEW YORK — L’ambascia¬ 
tore cubano alle Nazioni Uni¬ 
te ha confermato che il pre¬ 
sidente Fidel Castro si re¬ 
cherà negli Stati Uniti per 
la prima volt* In 19 anni e 
terrà un discorso davanti al¬ 
la assemblea generale del- 
l’ONU. 


A parte questi echi mondia¬ 
li. Mosca cerca di far com¬ 
prendere — e lo fa. oggi, con 
una serie di commenti e sot¬ 
tolineature — che la discus¬ 
sione est-ovest può essere 
ripresa e rilanciata anche al 
di fuori delle normali sedi di 
trattativa: Vienna ad esem¬ 
pio. In pratica il discorso di 
Breznev viene letto in chiave 
di « apertura » e presentato 
come proposta capace di e- 
stendere il pacchetto delle 
questioni militari ad armi 
no n ancora in dotazione agli 
eserciti dei due schieramenti 
e cioè NATO e Patto di Var¬ 
savia. 

Gli osservatori del Cremli¬ 
no. per ora. non entrano nei 
dettagli. Spetterà forse al 
ministro degli esteri Gromiko 
illustrare in altre sedi (si 
parla di una sua prossima 
conferenza stampa) proposte 
ed idee del gruppo dirigente 
sovietico. 

Quanto ai missili americani 
« Pershing 2 » e « Cruise * — 
e alla loro dislocazione in 
Europa — Mosca continua a 
parlare di riarmo della NA¬ 
TO e a negare la presenza di 
missili sovietici « SS-20 » e 
bombardieri « Backfìre ». Que¬ 
sto sul piano della polemica 
e della propaganda. 

Oltre alle questioni del ri¬ 
lancio di una trattativa con 
•a NATO Mosca sta vivendo 
il negoziato con la Cina: 
nuovi colloqui vi sono stati 
nei giorni scorsi ed altri ve 
ne saranno — sempre di ca¬ 
rattere interlocutorio — in 
questa settimana. In pratica 
l'avvio ufficiale del negoziato 
URSS-RPC non è stato anco¬ 
ra annunciato. Intanto sul 
piano dei rapporti interna¬ 
zionali il Cremlino si appre¬ 
sta ad incontrare il presiden¬ 
te siriano Assad. La visita è 
fissata per la prossima setti¬ 
mana. Nell’agenda dei collo¬ 
qui figurerà Tra l’altro una 
informazione di Assad sulla 
situazione del suo paese e sui 
problemi della stabilità in¬ 
terna che ovviamente, preoc¬ 
cupano anche Mosca. 

Carlo Benedetti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — « Interesse e pru¬ 
denza » caratterizzano sostan¬ 
zialmente le prime reazioni 
degli ambienti politici france¬ 
si al discorso pronunciato sa¬ 
bato sera da Breznev a Ber¬ 
lino. i cui obiettivi vengono 
riassunti dalla stampa parigi¬ 
na: 1) in una sorta di conge¬ 
lamento nucleare sul continen¬ 
te europeo; 2) in lina riduzio¬ 
ne unilaterale, motlesta ma 
simbolica, sugli effettivi sovie¬ 
tici nella RDT: 3) nella di¬ 
scussione, nel quadro della fu¬ 
tura conferenza di Madrid sul¬ 
la sicurezza europea, di un 
insieme di misure di disten¬ 
sione militare (che oggi più 
di ieri sembra assai gradita 
alla Francia). 

Al silenzio ufficiale, che ge¬ 
neralmente viene interpretato 
come un segno dell’importan¬ 
za che l’Eliseo e il Quai d’Or- 
say attribuiscono alle propo¬ 
ste sovietiche, fa riscontro la 
puntualità dei commenti che la 
grande stampa vi dedicava ie¬ 
ri mattina, cogliendo nell'ini¬ 
ziativa di Breznev non solo 
una « manovra » che secondo 
alcuni avrebbe «un suo pre¬ 
ciso posto nell’insieme del gio¬ 
co strategico », ma anche « un 
segno di buona volontà che 
non va trascurato », in un 
mondo difficile e diviso in cui 
« la coesistenza pacifica resta 
la regola d'oro ». « Il mondo 
— osserva ad esempio Le Fi¬ 
garo — vieng fatto vivere da 
mesi nella convinzione di una 
superiorità schiacciante del- 
l'URSS sugli occidentali e di 
uno squilibrio globale politico- 
strategico a vantaggio di Mo¬ 
sca ». Ora. sostiene il giorna¬ 
le. che questo sia o meno ve¬ 
ro è materia di « abbondanti 
discussioni »; quel che è vero 
è che « l’argomento viene ab¬ 
bordato raramente in maniera 
obiettiva e senza pregiudizi po¬ 
litico-ideologici ». E’ proprio 
questa, quindi, la situazione 
che giustifica « l’interesse e 
la prudenza » con cui va visto 
il discorso di Breznev; poi¬ 
ché secondo il giornale non 
vi è dubbio che se Mosca vuo¬ 


le « incontestabilmente » re¬ 
golare col SALT 2 il diffi¬ 
cile e complesso problema 
.delle sue relazioni con gli 
Stati Uniti, essa cerca allo 
stesso tempo di convincere 
gli europei, con la rinuncia 
ad istallare sul territorio dei 
loro paesi i missili « Pershing 
2 », a non fare nulla che va¬ 
da contro corrente rispetto 
agli sforzi di disarmo « auspi- 


Brzczinski 
insiste: 
l’URSS 
è più forte 

NEW YORK — Il governo de¬ 
gli Stati Uniti « intende pro¬ 
cedere » con il progetto del 
dispiegamento di missili nu¬ 
cleari a medio raggio d’a¬ 
zione nell’Europa occidentale, 
nonostante la decisione sovie¬ 
tica di ritirare una parte 
delle truppe di stanza nella 
RDT. Così ha annunciato il 
consigliere per la sicurezza 
nazionale del presidente degli 
Stati Uniti. Zbigniew Brze¬ 
zinski. 

Intervistato dalla rete tele¬ 
visiva ABC. Brzezinski ha ri¬ 
conosciuto 1’esistenza di «al¬ 
cuni elementi positivi » nel 
recente discorso del capo del¬ 
lo Stato sovietico Breznev a 
Berlino; tuttavia, ha aggiunto, 
«c’è stata una asimmetria 
nel numero di uomini e arma¬ 
menti a favore dell’Oriente. 
Noi vogliamo l’eguaglianza, in 
modo da ristabilire la stabi¬ 
lità. Accogliamo con favore 
l’iniziativa, da un lato; ma 
dall ’ altro dobbiamo ricono¬ 
scere che l'Unione Sovietica 
ha interesse a bloccare gli 
sforzi dell'Occidente di aumen¬ 
tare le nostre forze conven¬ 
zionali e nucleari tattiche, 
allo scopo di arrivare alla pa¬ 
rità. Intendiamo procedere 
con le proposte che abbiamo 
discusso con gli alleati ». 


cati da tutti ma troppo so¬ 
vente platonici ». 

Il giornale parigino d’al¬ 
tra parte sottolinea che in 
Germania occidentale — ma 
anche a Washington, a Lon¬ 
dra e alla sede della NATO 
a Bruxelles — ci si guarda 
bene dal respingere con una 
alzata di spalle le proposte 
di Breznev; e questo sia per 
la reticenza e l’inquietudine 
che molti paesi europei nu¬ 
trono dinanzi al progetto di 
istallare i missili nucleari 
« Pershing 2 » sul proprio 
territorio, sia perché « nessu- 
i «a proposta di disarmo, an- 
! che se accompagnata da con- 
I dizioni e pregiudizi, può es- 
| sere ignorata ». sia infine per¬ 
ché « né gli Stati Uniti né ì 
paesi europei (compresa la 
Francia) hanno una chiara 
visione della politica da con¬ 
durre oggi di fronte all'Unio¬ 
ne Sovietica ». 

Per Le Monde, Breznev 
« approfittando dell'inquietu¬ 
dine che regna nei paesi eu¬ 
ropei e dell’incertezza e del¬ 
l’improvvisazione che carat¬ 
terizza la politica americana, 
si è presentato come interlo¬ 
cutore àuro, ma per lo meno 
coerente, dei paesi dell’Euro¬ 
pa occidentale e in primo luo¬ 
go della Germania di Bonn ». 
La palla, conclude il giornale 
in termini sportivi, è ora 
nell’altro campo. 

Quale sarà il ruolo della 
Francia in questa delicata 
fase? Se da una parte si ri¬ 
corda che Giscard d'Estaing 
nella sua recente visita a 
Bonn si era unito al cancel¬ 
liere Schmidt nella ferma ri¬ 
chiesta di una sollecita appro¬ 
vazione del SALT 2 da parte 
del Senato americano, non 
si nasconde che proprio in 
questi giorni il Parlamento 
sta per affrontare un nuovo 
programma militare in cui 
si prevede di quintuplicare la 
forza nucleare francese e, che 
secondo l’Humanité sarebbe 
sempre meno « autonoma » 
dalla NATO. 

Franco Fabiani 



Se tu hai bisogno di noi a Tortona, a Cervignano, a Pavullo, a Vasto, 
a Macomer, a Modica ••• 

Dappertutto trovi un punto Hat pronto allo tue esigenze. 



In Italia, dovunque ti . r ~i 

trovi, c’è un “punto 
qualificato Fiat” a 
pochi km. Fra i 
233 concessiona 
ri e le più di 
400 officine au 
torizzate Fiat, 
sono oltre 
650 i = 

“punti i 

Fiat” sem¬ 
pre dispo¬ 
nibili. 

E ne trovi 
3.000 in Eu¬ 
ropa e tanti e 
tanti altri in Medio 
Oriente, India e sulle prin 
cipali rotte TIR. 

Attraverso i concessionari, la Fiat ti è vicina 
ovunque, con la consulenza e l’assistenza che 
solo professionisti come i concessionari Fiat 
possono darti. 

Nessun altro ti dà un’assistenza così capillare. 

Una gamma completa. ‘ v 

I veicoli industriali Fiat sono infatti prodotti 
in una gamma tra le più diversificate del mon¬ 
do, in oltre 800 versioni standard, con potenze 
che variano dai 72 ai 352 CV. Inoltre i conces¬ 


sionari Fiat sono dei veri consulenti a cui 
puoi chiedere l’allestimento su misu¬ 
ra, proprio per 
risolvere il tuo 
problema. 

Concessiona¬ 
ri Fiat: ti 
sono i più 
vicini. 

Se oggi il 
trasporto su 
strada ha 
raggiunto un 
alto livello 
qualitativo. Io 
si deve anche 
alla professio¬ 
nalità dei concessio¬ 
nari Fiat. Perché sono 
decenni che essi lavorano al tuo fianco, spesso 
tramandandosi l’esperienza di padre in figlio. I 
più vicini ai tuoi problemi. 


0 Concessionari 
Fiat Veicoli Industriali 

Ciascuno é il migliore 


anno 

veicoli industriali 


una marca della 


IVECO 
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Sanguinosa escalation del terrorismo 


Nuovo successo del Fronte Polisario 


Numerosi morti e feriti 
nelle province busche 
per ottentuti dell'ITA 

Due sergenti uccisi a Puenta Arce (Santander), un ispet¬ 
tore a Pamplona - Attacco a San Sebastiani 10 feriti 


Liberata Smara 
seconda città 
del Sahara occ. 

Distrutta dai combattenti sahraui l'impor¬ 
tante base di Zag nel Marocco meridionale 


MADRID — Prosegue, nel¬ 
le province basche, l’offen¬ 
siva terroristica dell’E- 
TA-railitare, che ha com¬ 
piuto, Ieri, una ennesima e 
sanguinosa serie di atten¬ 
tati. 

Nel clima di violenza po¬ 
litica scatenato dai sepa¬ 
ratisti baschi si è anche 
inserito un grave episodio 
banditesco. A Puenta Ar¬ 
ce. a 12 chilometri da San- 
tanderr, due uomini sono 
riusciti a penetrare nel 
cortile di una caserma del¬ 
la Guardia Civile ucciden¬ 
do due sergenti, ferendo 
un terzo militare. La poli¬ 
zia, che aveva in un pri¬ 
mo tempo attribuito l’ec¬ 
cidio ai terroristi baschi, 
ha successivamente arre 
stato i due individui: si 
trattava di due ex guardie 
civili, ricercate per una 
rapina in banca, che avo 
vano assaltato la caserma 
per procurarsi armi. 

Politica, invece la matri¬ 
ce degli altri attentati. A 
Pamplona è stato ucciso 
un ispettore della Guardia 
Civile, Carlo Saez. 

A San Sebastian. un al¬ 
tro commando ha aperto 
11 fuoco contro alcuni a- 


gentl che stavano pran¬ 
zando a una tavola calda 
della città. Otto agenti so¬ 
no rimasti feriti (uno gra¬ 
vemente), insieme a due 
civili. L’azione terroristica 
ha coinciso con la visita a 
San Sebastian del ministro 
dell’Interno, Antonio Iba- 
nez F re ire. 

Un attentato — di cui 
non è ancora stata accer¬ 
tata la matrice — è avve¬ 
nuto anche nel centro di 
Madrid, dove da un’auto 
in corsa sono stati sparati 
colpi d’arma da fuoco 
contro un gruppo di gio¬ 
vani (due dei quali sono 
rimasti feriti, uno in modo 
grave). 

Incidenti si sono verifi¬ 
cati anche nella cittadina 
di Santa Colonia de Gra- 
manet, in Catalogna, dove 
si sono avuti scontri fra 
elementi di estrema destra 
e gruppetti di militanti di 
organizzazioni di estreme 
sinistra. 

Con i tre morti di ieri, è 
salito, dall’inizio di que¬ 
st’anno. a 117 il numero 
dei morti provocati da a- 
zioni terroristiche: di essi, 
94 sono poliziotti e 12 uf¬ 
ficiali dell’esercito. 


Un altro 
cattolico 
assassinato 
a Belfast 

BELFAST — Un cattolico di 
24 anni è stato ucciso la notte 
scorsa nel centro di Belfast 
con un colpo di arma da 
fuoco alla testa, li giovane. 
Mark Anthony McGrann, sta¬ 
va rientrando a piedi da una 
festa insieme ad un’amica, 
poco dopo la mezzanotte, quan¬ 
do un uomo armato gli si 
avvicinava sparandogli al 
capo. 

Dal 27 agosto scorso, giorno 
degli attentati che sono co¬ 
stati la vita a lord Mouoi 
batten e a 18 soldati britan¬ 
nici, sette cattolici sono stati 
uccisi da colpi d’arma da 
fuoco nell ’ Irlanda del Nord. 
Mark Anthony McGrann è la 
ottantatreesima vittima. 

Intanto una organizzazione 
definitasi « Forza d'azione del 
Sud Armagli » ha minacciato 
i protestanti di rappresaglie 
senza precedenti se verranno 
compiuti nuovi attentati 


ALGERI — Smara. la secon¬ 
da città del Sahara occiden¬ 
tale, è stata attaccata e libe¬ 
rata dai combattenti del 
Fronte Polisario. Lo ha an¬ 
nunciato lo stesso Polisario 
ad Algeri con un comunicato 
nel quale si precisa che la 
liberazione è avvenuta nella 
notte tra venerdì e sabato 
dopo combattimenti con le 
truppe marocchine che la oc¬ 
cupavano. 

Lo stesso comunicato dei 
Fronte Polisario informa che 
dal Marocco sono stati man¬ 
dati rinforzi e che la batta¬ 
glia continua tuttora fuori 
della città. 

Prosegue dunque senza so¬ 
ste l'avanzata dei combattenti 
snralnii dopo i recenti suc¬ 
cessi ed in particolare la vit¬ 
toria di Lebuiratc di cui 
hanno potuto riferire anche 
numerosi giornalisti europei. 

La guerra di liberazione 
contro gli occupanti maroc¬ 
chini continua anche nelle 
regioni meridionali del Ma¬ 
rocco come riferisce un altro 
comunicato sahraui. Il mini¬ 
stero della Difesa della Re¬ 
pubblica araba sahraui de¬ 
mocratica (RASD) riferisce 
infatti die il 5 ottobre scorso 


unità del Polisario hanno at¬ 
taccato la piazzaforte di Zag 
occupandone per alcune ore 
importanti posizioni. ucci¬ 
dendo 10 soldati marocchini 
e ferendone 80. 

Il comunicato precisa che 
durante la battaglia le forze 
sahraui hanno distrutto posi¬ 
zioni marocchine oltre ad au¬ 
tomezzi e pezzi di artiglieria. 
E' stato inoltre catturato 
molto materiale militnre e 
sono stati fatti prigionieri ot¬ 
to soldati di Rabat. 

Zag è la principale base di 
Rabat nel sud del Marocco, 
poco distante da Lebuirate. 

Il nuovo successo del Fron¬ 
te avviene dunque sull'onda 
della vittoria di Lebuirate e 
sulla base del vantaggio tat¬ 
tico conquistato. E* da li in¬ 
fatti che i combattenti sali- 
raui hanno sferrato l’attacco 
contro Zag. Una nuova vitto¬ 
ria che scompagina tutto il 
dispositivo militare maroc¬ 
chino e che. unitamente alia 
liberazione di Smara. offre 
l’immaeine di un esercito di 
occupazione sempre meno 
capace di contenere la lotta 
di liberazione del popolo 
sahraui. 


Nei discorsi in Irlanda e USA 


Il Papa ha delineato 
i nuovi «itinerari » 
della Chiesa romana 

Giovanili Paolo II è rientrato ieri a 
Roma - Riflessione a Castelgandolfo 


ROMA — Giovanni Paolo II 
si trova da ieri pomeriggio 
a Castelgandolfo dopo essere 
rientrato a Roma nella mai 
tinaia, alle 9.30. con un 
Jumbo della TWA, all’aero¬ 
porto di Fiumicino, dove è 
stalo accolto dal presidente 
del Consiglio Cossiga, da un 
gruppo di cardinali e dal 
corpo diplomatico e dal sin¬ 
daco di Roma Pelroselli. 

Papa Wojtyla si è preso 
un breve riposo dopo le lo¬ 
tiche di un viaggio di nove 
giorni che lo ha visto prota¬ 
gonista negli incontri e nei 
colloqui che ha avuto con 
uomini di Stato, con vescovi 
e religiosi e soprattutto con 
le folle in Irlanda, all’OSU 
e negli Stati Uniti. Ora, nella 
quiete di Castelgandolfo. può 
fare una prima riflessione su 
una esperienza straordinaria 
che gli ha procurato induo 
blamente,- dopo il Messico e 
la Polonia, un nuovo suc¬ 
cesso personale e che lo i af¬ 
forza di fronte alla Curia e 
all'episcopato mondiale per il 
disegno che intende real'z 
zare e che è emerso sem ire 
più chiaramente nei suoi .3 
discorsi pronunciati in circo¬ 
stanze diverse. 

La stessa esperienza, però, 
non è stata contrassegnata 
soltanto da applausi per la 


sua carica umana e per la 
sua particolare capacità di 
comunicare con le masse, ma 
anche dai problemi immensi 
di giustizia sociale e dalie 
aspirazioni ad una società 
diversa in cui fra l’altro la 
donna abbia un posto da pro¬ 
tagonista che il Papa ha in¬ 
contrato lungo il suo itine¬ 
rario potendo constatare che 
di fronte ad essi non sempre 
le chiese cattoliche irlandese 
e americana, cui non man¬ 
cano influenza e forza econo¬ 
mica e organizzativa, hanno 
dato la testimonianza sperala 
per facilitarne la soluzione 
pur operando nell'ambito del 
loro ruolo rispetto ai compiti 
dello Stalo. Queste chiese 
sono state e sono fortemen'e 
chiuse di fronte alle rivendi¬ 
cazioni delle donne, soprnl- 
tutto quelle americane, Jic 
reclamano un adeguamento 
della dottrina cattolica ri¬ 
spetto agli orientamenti ore- 
valenti sul piano del costume 
e delle legislazioni civili, in 
materia matrimoniale, .->ul 
controllo delle nascite, e la 
comprensione del problema 
sociale dell'aborto e dei di¬ 
vorziati. come pure sul rico¬ 
noscimento della donna sa¬ 
cerdote. 

Ebbene, il Papa ha rispo¬ 
sto con un netto * no» a 



queste rivendicazioni che in 
Irlanda vanno appena emer¬ 
gendo, mentre nella società 
americana sono esplose da 
tempo e fanno ormai parte 
di un movimento in espan¬ 
sione. Basti dire che della 
esigenza di una maggiore 
partecipazione delle suore 
alla vita della chiesa a pieno 
titolo si è fatta interprete 
suor Teresa Kane, presi¬ 
dente della congregazione 
delle religiose d ' America, 
allorché il Papa, che ne è 
rimasto visibilmente sorpre¬ 
so. ha avuto con le religiose 
un incontro al collegio catto¬ 
lico femminile di Washington. 

Ma il Papa, con il discorso 
di Linery in Irlanda, con 
quello di Chicago ai vescovi 
americani e con quello pro¬ 
nunciato a chiusura del suo 
viaggio in USA nel Capital 
Small di Washington, ha riaf¬ 
fermato la dottrina tradizio 
naie della Chiesa sull'indis¬ 
solubilità del matrimonio, sul 
controllo delle nascite, sul¬ 
l'aborto. 

Con il discorso tenuto, \m. 


ai 600 professori della Caiho- 
lic University di Washington, 
dove erano convenuti anche 
duemila responsabili delle 
scuole cattoliche americane, 
papa Wojtyla, con il suo fer¬ 
mo richiamo alla * respon¬ 
sabilità e alla disciplina », 
ha in pratica bloccato le ri 
cerche teologiche più corag¬ 
giose che, sviluppando pii 
orientamenti conciliari, ten¬ 
devano a porre l’accento sul 
matrimonio come un destino 
da compiersi e quindi aperto 
a tutte le sorprese che una 
umana avventura può riser¬ 
vare a chi è chiamato a com¬ 
pierla. 

Si può quindi concludere 
che. dopo questo terzo viag¬ 
gio all ’ estero compiuto a 
meno di un anno dalla e 1 e 
zinne, avvenuta il 16 olio- 
bre 1978. Giovanni Paolo 11 
abbia reso più chiaro l'itine¬ 
rario che egli intende percor¬ 
rere. Pur muovendosi nella 
linea tracciato dai suoi prr 
decessnri. papa Wojtyla rito'e 
rendere più incisiva la pre¬ 
senza della chiesa in filiti 


i contesti storici attraverso 
un confronto con i grandi 
temi riguardanti l'uomo. Gli 
stessi temi della pace e del'o 
sviluppo sono visti in questa 
ottica, per cui non ci potrà 
essere vero progresso se i 
diritti fondamentali degli uo¬ 
mini e dei popoli non saranno 
pienamente riconosciuti, egli 
ho detto all’ONU; e ha ripe¬ 
tuto gli stessi concetti quan 
do. a Washington, ha parlato 
ai membri dell ’ Organizza¬ 
zione degli Stati americani. 
Di qui la sua perorazione per 
la causa palestinese, la dia 
condanna della politica di 
t sicurezza nazionale » prati 
cata in America Latina, la 
sua esortazione a quanti reg¬ 
gono le sorti degli Stali, 
affermando che è possibile 
dar corso ad una coopcra¬ 
zione internazionale rivolta 
alla pace ed al progresso lei 
popoli solo se si ridurranno 
gli armamenti e si procederà 
ad una redistribuzinne dei 
beni materiali e delle risorse. 

Alceste Santini 


Elezioni regionali nella RFT 


Brema: i socialdemocratici 
maateagoao le posizioai 

Inatteso successo della lista degli ecologi - I de¬ 
mocristiani e i liberali perdono in voti e in seggi 


£’ morto 
ieri 


lo statista 
indiano 
Narayan 


Sconcertante decisione delle autorità di Praga 

Pavel Kohout non è più 
cittadino cecoslovacco 

Il drammaturgo è accusato di aver danneggiato 
l'immagine del paese - Protesta di Kreisky e Brandt 


BREMA — Il partito social i 
democratico <SPD» e legger- I 
mente aumentato in pereen ■ 
tua’.e (49.43 contro 48.73 nel j 
1973» ne.’.e elezioni per il rin¬ 
novo del parlamento reso 
na'.e di Brema ne.la Rep »b 
b'.ica lederà:e tede-ca e man 
tiene la m .»22 oran/a 
La grande .-orpre.-a d: que 
ste eiezioni e stato il sue 
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cesso della «lista verde» de¬ 
gù eco.ogi che con il 5.14 
de: voti espressi saranno rap 
proseniati per la prima volta 
.n un parlamento regionale 
(superando il quorum del 5 
per cento fissato come soglia 
minima dalla legge elettora¬ 
le». I democristiani della 
CDU hanno perso m voti e 
seggi: dal 33.76 al 31.94 per 
cento e due seggi m meno. 
Arretramento anche dei libe¬ 
rali (alleati nei governo con 
1 soci»:democrat ; cil: due 
punti in percentuale e due 
seggi. La lista « verde » avrà 
quattro seggi. 

Le elezioni regionali vengo¬ 
no seguite con attenzione 
dagli osservatori in specie 
dopo che le due all delia 
DC tedesca hanno scelto 
Strauss come candidato alla 
carica di capo del governo 
per le elezioni politiche del¬ 
l’anno prossimo. Cosi come 
il voto nel più popoloso fen¬ 
der delia Renarne anche que¬ 
sta votazione nel piccolo sta¬ 
to di Brema appare indica¬ 
re che l'elettorato non è 
stato influenzato — se non 
negativam-nle — d«!la srei 
ta fatta sul nome di Strauss. I 


NEW DELHI — Jayaprakash ! 
Narayaa che fu l'ispiratore j 
delia caduta del primo mini 
stro signora Indirà Gandhi, 
nel marzo del 1977. è morto I 
ieri mattina a Patna. capita¬ 
le del Bihar e sua città na¬ 
tale. nell'India nord-orientale. 
Aveva 77 anni. 

Considerato l’ideologo del 
partito « Janata » che ha go 
vernato l'India negli ultimi 
due anni. Narayan, molto in¬ 
debolito da una lunga malat¬ 
tia renale, aveva cessato di 
occuparsi attivamente del par¬ 
tito la cui scissione ha pro¬ 
vocato la crisi governativa e 

10 scioglimento della camera, 

11 22 agosto scorso. 

Narayan si è spento nel son¬ 
no, nella sua residenza di 
Patna. Migliaia di persone 
In lacrime, uomini e donne e 
bambini, hanno seguito il fe¬ 
retro ricoperto di fiori sino 
al municipio della città dove 
la salma è stata esposta in 
attesa di essere cremata. 

Il governo del primo mini¬ 
stro Charan Signh ha dispo¬ 
sto una settimana di lutto, 
lai radio ha sospeso i pro¬ 
grammi normali. 


VIENNA — Il noto dramma¬ 
turgo. Pavé! Kohout, è sta¬ 
to privato della cittadinan 
za cecoslovacca. Lo ha an¬ 
nunciato lui stesso ai gior¬ 
nalisti dopo averne avuto co¬ 
municazione dall'ambasciata 
del suo paese nella capitale 
austriaca. 

Kohout ha 51 anni ed è 
stato uno dei firmatari di 
«Charta *77»; dopo la «pri¬ 
mavera di Praga » era stato 
espulso dal Partito comuni¬ 
sta. Aveva ottenuto il visto 
di un anno per potersi re¬ 
care all'estero per svolgervi 
attività connesse eoo la sua 
qualifica, artistica e profes¬ 
sionale. Al momento di rien¬ 
trare In patria, giovedì scor¬ 
so, lo scrittore aveva Incon¬ 
trato il rifiuto delie autorità. 
L’ambasciata di Praga a 
Vienna ha emesso un comu¬ 
nicato che espone le ragioni 
del provvedimento. Esse so¬ 
no derivate, viene detto, dai 
contatti avuti da Kohout con 
gli esuli cecoslovacchi; da al¬ 
cune interviste rilasciate in 
occidente e ritenute diffama¬ 
torie nei confronti del gover¬ 
no di Praga; dalla pubblica¬ 


zione in occidente della com¬ 
media « Die Kenkerin » (l’Im- 
piccatrice). definita «un vol¬ 
gare opuscolo anti-cecoslo- 
vacco ». 

La dichiarazione dell'am¬ 
basciata cecoslovacca a Vien 
na conteneva anche alcune 
pesanti accuse nei confronti 
del governo austriaco, al qua¬ 
le veniva fatto carico di «ap¬ 
poggiare gli ex-comunisti di 
ultrasinistra che oggi curano 
i loro complessi d'inferiorità 
con il denaro delia NATO ». 
« L’Austria — proseguiva la 
dichiarazione — ha bisogno 
della Cecoslovacchia più di 
quanto Praga abbia bisogno 
di Vienna». Il cancelliere au¬ 
striaco. Bruno Kreisky, ha 
risposto definendo la dichia¬ 
razione un misto di « igno¬ 
ranza, ingenuità e arrogan¬ 
za ». 

Anche l'ex cancelliere te¬ 
desco Willy Brandt ha chie¬ 
sto alle autorità cecoslovac¬ 
che di rivedere la loro deci¬ 
sione, affermando che essa 
« costituisce un atto di arbi¬ 
trio e ivi indizio di debolezza 
i politica ». 


Quante e di chi le armi in Europa 


(Dalla prima pagina) 

re il punto degii armamen¬ 
ti nel mondo, sono essen¬ 
zialmente tre: 

1) l’Istituto internaziona¬ 
le di studi strategici (IISS) 
di Londra che, tra le molte 
pubblicazioni, presenta un 
bilancio annuale dal titolo 
« The military balance » 
(l’ultimo è del 1979-80); 

2) l’Istituto internaziona¬ 
le di ricerche sulla pace 
(SIPRI) di Stoccolma che, 
tra i tanti materiali, pro¬ 
duce un annuario dal titolo 
« World arniaments and des- 
armement », SIPRI Year- 
hook (1979); 

3) il Dipartimento alla 
difesa degli Stati Uniti che 
annualmente dà alle stam¬ 
pe un suo rapporto, « A»i- 
nual report » (fiscal year 
1980). 

Ebbene nessuna di queste 
fonti suffraga le cose che 
si vanno scrivendo su vari 
giornali. Il « Military balan¬ 
ce » nega che vi sia una su¬ 
periorità sovietica in valori 
assoluti, e per il teatro eu¬ 
ropeo dà un giudizio più ar¬ 
ticolato: in alcuni settori il 
Patto di Varsavia Ila rag¬ 
giunto la NATO, in altri 
l’ha superata, in altri anco¬ 
ra è ancora inferiore; per 
cui, dice l’annuario, siamo 
bon lontani da una possibi¬ 
lità di « aggressione mili¬ 
tare pagante ». Il SIPRI ci 
dà un diagramma dal quale 
risulta che negli ultimi an¬ 
ni l'URSS ha accorciato net¬ 
tamente le distanze rispet¬ 
to agli USA, ma questi ul¬ 
timi conservano ancora una 
marcata preminenza tecno¬ 
logica, con un ritardo sovie- 
tico che l’annuario calcola 
di quattro o cinque anni. Il 
rapporto di Harold Brown, 
attuale segretario alla di¬ 
fesa statunitense, definisce 
« immaginaria » la crisi del 
deterrente americano e af¬ 
ferma esservi una « situa¬ 
zione dì parità » strategica 
tra USA e URSS. Si può 
aggiungere che lo stesso 


Brown, parlando al Senato 
il 19 settembre scorso, ha ri¬ 
badito, in polemica con Kis- 
singer, che gli USA « han¬ 
no e continueranno a avere 
i mezzi militari atti a ga¬ 
rantire l’obiettivo della di¬ 
fesa dell’Europa ». A voler 
strafare potrei aggiungere 
che un altro importante isti¬ 
tuto occidentale di ricerche 
sulla sicurezza ( ì’institnt 
//ir Friedensforsclinng unii 
Sicherheitspolitik di Am¬ 
burgo) ha pubblicato nel 
gennaio scorso un rapporto 
che ammette come tuttora 
vi sia una superiorità stra¬ 
tegica americana. Se cj so¬ 
no altre fonti altrettanto 
autorevoli vengano fuori. 

I dati, le statistiche e i 
parametri som;, si sa, facil¬ 
mente manipolabili o inter¬ 
pretabili con più chiavi. An¬ 
che quando si tratta di ar¬ 
mi. Anzi ad ascoltare il 
vecchio e non sospettabile 
James Reston, su questo 
terreno è più facile scivo¬ 
lare nell’errore data la so¬ 
fisticazione tecnologica cui 
si è giunti. Insomma 1.000 
missili contro 500 possono 
non avere in sé rilevanza 
strategica: quei 500 infatti 
possono essere più distrut¬ 
tivi, precisi ece. dogli altri 
1.000. Ma — cominciamo a 
chiedercelo lealmente — 
che senso ha, con arsenali 
che già oggi possono di¬ 
struggere più volte il pia¬ 
neta, continuare a parlare 
di superiorità o meno? Tut¬ 
te le soglie dei vari scenari 
nucleari possibili — questo 
è il fatto nuovo degli ultimi 
anni — sono state varcate 
da entrambe le parti, e or¬ 
mai le differenze possono 
riguardare solo frazioni mi¬ 
nime e irrilevanti di pote¬ 
re distruttivo. 

Perché allora una cam¬ 
pagna che. smentendo tutte 
le fonti più serie, spaccia 
la tesi di una superiorità 
sovietica, con tanta insisten¬ 
za. al punto da coinvolgere 
imprudentemente lo stesso 
Scalfari? Vorrei rispondere 
a questa domanda citando 
l’insospettabile McGeorge 


Bundy, ex-consigliere di 
Kennedy e di Johnson, il 
quale, al recente convegno 
dell’IISS a Villars, ha detto 
che quella ' campagna non 
nasce da preoccupazioni per 
una inesistente superiorità, 
ma dal rigetto della rag¬ 
giunta parità strategica con¬ 
seguita dai sovietici, e quin¬ 
di dal desiderio di tornare 
ad una « rischiosa » velleità 
di superiorità americana. 
Bundy non ha torto, ed è 
con questi argomenti che 
— non compio una scelta 
ideologica o manichea, mi 
limito a registrare un fat¬ 
to — il Salt 2 è bloccato al 
Senato americano e non al¬ 
trove. Tulli conoscono bene 
i Nitze, gli E.V. Rostow, i 
Goldivater, gli Haig, cui ora 
si è aggregato, con un ritor¬ 
no alle origini, Kissinger. 
E’ una vecchia storia di 
« falchi », che si riproduco 
in Europa con Strauss, 
Luns, Aron ecc., tra j più 
attivi nel denunciare la su¬ 
periorità sovietica, per at¬ 
taccare il culto della disten¬ 
sione, la nocività del Salt 2, 
l’effetto nefasto dell’* arms 
control », ossia del control¬ 
lo degli armamenti (cito te¬ 
stualmente da articoli e in¬ 
terviste apparsi nelle ul¬ 
time settimane sull’» Ex¬ 
press »). 

Ma anche i non falchi, e 
tra questi Carter — non 
siamo così sciocchi da met¬ 
tere tutti nello stesso muc¬ 
chio — che pure si batte 
per l’approvazione del Salt 
2, propone lo stanziamento 
di nuovi missili americani 
in Europa, in risposta ai 
nuovi missili « SS 20 » che 
si stanno stanziando in ter¬ 
ritorio sovietico. Si altera 
per questa via l’equilibrio 
esistente o si ripristina 
quell’equilibrio a un livello 
più elevato? La seconda ipo¬ 
tesi è ancora tutta da di¬ 
mostrare, anche se gli « SS 
20 » costituiscono una novi¬ 
tà strategica da valutare 
con attenzione e sollevano 
preoccupazioni in Europa 
di cui si deve tenere conto. 

Nei frattempo, però — 


constalo un altro fatto — 
Breznev riprendendo il te¬ 
ma di un discorso pronun¬ 
ciato a Tuia nel gennaio 
1977, poi lasciato cadere, 
forse in virtù di una tenta¬ 
zione tutta bipolare degli 
accordi sugli armamenti, ri¬ 
lancia una proposta all’Eu¬ 
ropa, e indirettamente an¬ 
che agli Stati Uniti: in bre¬ 
ve, egli dice, prima di var¬ 
care una nuova soglia del 
riarmo, trattiamo anche su¬ 
gli armamenti eurostrategi- 
ci, ossia i sistemi nucleari 
a lunga gittata utilizzabili 
nell’area europea (presumo, 
ad esempio, missili di vario 
genere come gli « SS 20 » e 
i « Pershing 2 », o partico¬ 
lari tipi di cacciabombar¬ 
dieri) oltre a quelli con¬ 
venzionali. Proposta che 
non trova certo insensibili 
vari governi europei, forze 
politiche socialiste e social- 
democratiche, preoccupati 
da un nuovo round che — 
qui Scalfari ha ragione 
—- ripropone l’Europa come 
« punto sensibile di un con¬ 
fronto di portata planeta¬ 
ria ». Perciò, pare convin¬ 
cente il cancelliere Schmidt 
quando ritiene che il di¬ 
scorso di Breznev apre una 
strada che è da esplorare, 
sia nei fatti (per quanto an¬ 
cora « modesto » possa es¬ 
sere il ritiro di un consi¬ 
stente contingente di forze 
convenzionali dalla RDT, in¬ 
dica una inversione di ten¬ 
denza ed è un gesto unila¬ 
terale. senza contropartite), 
sia negli impegni di nego¬ 
ziato. 

L’Europa insomma è di 
fronte alla opportunità di 
far pesare la sua volontà e 
la sua autonomia, pur nel 
rispetto delle sue alleanze 
e nella difesa della sua si¬ 
curezza. E’ nella condizione, 
di trattare oggi e non do¬ 
mani, quando saremo ancor 
più imbottiti di missili, un 
equilibrio che cominci a 
partire dal presupposto che 
gli equilibri si possono co¬ 
struire anche con qualche 
missile in meno, da tutte 
le parti. 


Per il dollaro l’ora della verità 


(Dalla prima pagina) 

no. che si realizza concre¬ 
tamente attraverso un pro¬ 
cesso di trasnazionalizzazio- 
ne delle grandi imprese 
produttive e finanziarie dei 
paesi capitalistici avanzati, 
soprattutto degli USA. 

Questa tendenza, che già 
rappresenta una reazione 
sul piano economico alla 
crisi, sta mettendo in evi¬ 
denza, nel suo corso, con¬ 
traddizioni molto nette, li¬ 
na delle quali riguarda il 
rapporto fra gli USA e gli 
altri paesi e si materializ¬ 
za nei deficit della bilancia 
dei pagamenti statunitense. 

Non è certo da poco tem¬ 
po, benché molti lo igno 
rivo, che gli USA hanno un 
passivo della bilancia dei 
pagamenti, ciò accade all’ 
incirca dal 1954; ma la 
struttura e la qualità, oltre 
che il livello, di quel pas¬ 
sivo sono sostanzialmente mu¬ 
tali nell’ultimo decennio se¬ 
gnalando un mutamento del 
ruolo degli USA nell'econo¬ 
mia mondiale. 

Per oltre vent’anni dopo 
la guerra, gli USA hanno 
realizzato forti attivi nella 
compra-vendita di beni e 
servizi, mentre hanno rea¬ 
lizzalo il passivo per le spe¬ 
se militari, l'esportazione 
di capitali per investimen¬ 
ti, e gli aiuti economici a 
regimi che si voleva con 
trollare. In altri termini, 
gli USA si configuravano 
come la più grande potenza 
commerciale che finanziava 
con gli attivi dei propri 
commerci buona parte de¬ 
gli oneri derivanti dallo 
svolgimento del ruolo di po¬ 
tenza egemone del sistema 
imperialista. La restante 
parte, era finanziata co 
prendo con emissione di 
dollari il deficit della bi¬ 
lancia dei pagamenti. Per 
molti anni da parte della 
maggioranza dei governan¬ 
ti si è ritenuto che il rivo¬ 
lo di dollari che copriva i 
deficit statunitensi avesse 


un effetto benefico sulla li¬ 
quidità mondiale. Ma anno 
dopo anno esso ha alimen¬ 
talo una massa liquida che 
ha finito per corrodere e 
scardinare i pilastri sui 
quali si reggeva il sistema 
monetario concordato a 
Brettoti Woods. 

Nell'ultimo decennio il 
deficit della bilancia deipa- 
gamenti USA, non è solo 
aumentato enormemente, 
ma ha cambiato qualità, ti¬ 
ra gli USA appaiono defici¬ 
tari proprio sul terreno 
commerciale, anzi il deficit 
commerciale è superiore a 
quello complessivo. 

Come mai? Rispondere 
che vi è stata una perdita 
di competitività degli USA 
non è sufficiente anche per¬ 
ché intensissimo è stato lo 
sforzo di ristrutturazione e 
riconversione realizzato in 
quel paese negli ultimi an¬ 
ni; oltre tutto, se di questo 
solo si trattasse, non si 
spiegherebbe perché con la 
radicale svalutazione del 
dollaro, gli USA non sono 
riusci/i a raddrizzare le co¬ 
se come Ita fatto l’Italia 
svalutando la lira. 

Anche la tesi — che so¬ 
prattutto negli USA si cer¬ 
ca di accreditare — che 
tutto dipenda dai maggiori 
esborsi derivanti dagli ac¬ 
quisti di idrocarburi è so¬ 
lo parzialmente vera: essa 
solleva altri interrogativi 
che riguardano il funzio¬ 
namento del sistema poli¬ 
tico di un paese in cui le j 
scelte di compagnie trasna- ! 
zionali possono indirizzare 
la politica energetica in una 
d ir ezinve opposta all'olurt 
livo di autonomia nei ri¬ 
fornimenti proclamato dai 
governi, a partire dal 1973, 
come espressione dell'inte¬ 
resse nazionale. 

Senza negare il peso che 
l'aumento del prezzo del 
petrolio ha avuto neU’au- 
mentore il valore delle im¬ 
portazioni USA una do- 
; manda subito sì affaccia: 

I come mai altri paesi eu¬ 


ropei. tra i quali Vltalia, 
relativamente assai più di¬ 
pendenti degli USA per gli 
approvvigionamenti di ma¬ 
terie prime, sono riusciti 
ad assorbire l'aumento dei 
prezzi mantenendo addirit¬ 
tura in attivo le proprie bi¬ 
lance, mentre il passivo 
degli USA è enormemente 
aumentato ? 

Occorre allora considera¬ 
re gli effetti sulla colloca¬ 
zione degli USA nel mer¬ 
cato mondiale, che il ruolo 
preminente da essi svolto 
nei processi di riorganizza¬ 
zione e decentramento in 
corso sta producendo. Se¬ 
condo recenti stime del- 
l’ONU, il valore delle pro¬ 
duzioni realizzate da filiali 
o consociate di imprese 
multinazionali fuori dello 
Stato-madre supera già il 
valore complessivo delle 
esportazioni mondiali e di 
queste un terzo circa è 
rappresentato da movimen¬ 
ti di merci fra filiali di 
imprese multinazionali. Ma 
per quanto riguarda gli 
USA la produzione all’este¬ 
ro è pari a quattro volte 
il valore delle esportazioni. 

Se si vuole valutare qua¬ 
le è il potenziale economi¬ 
co di un paese come gli 
Stati Uniti, occorre inclu¬ 
dere in esso tutta la quota 
di capacità produttiva del¬ 
le imprese statunitensi di¬ 
slocate in altri paesi. 

Ma la produzione di que- 
sta rilevante anota della 
capacità produttiva statuni¬ 
tense funziona dal punto 
di vista degli scambi com¬ 
merciali come produzione 
estera. In altri termini, mi 
sembra, si sia andata con¬ 
figurando una contraddi¬ 
zione tipica di questa fase 
dello sviluppo capitalistico 
fra il livello attinto dal 
processo di trasnnzinnaliz- 
zazinne dell’eennnmia. so¬ 
prattutto ad onera di im¬ 
prese USA e fa base sta¬ 
tuale sulla quale questo pro¬ 
cesso poggia. Se. assieme a 


questo elemento, si consi¬ 
dera l’intreccio profondo 
fra crisi petrolifera e crisi 
energetica e tutti i proble¬ 
mi che ne conseguono nei 
rapporti fra i paesi con- 
su viatori e quelli produtto¬ 
ri di risorse energetiche, 
risulta abbastanza chiaro 
che programmi di inter- 
xiento diretti solo a mano¬ 
vrare sull’economia statu¬ 
nitense, come sembra esse¬ 
re il « piano Carter * non 
sono destinati a risolvere 
alcunché. 

Nel suo intervento alla 
Assemblea del Fondo Mo¬ 
netario, MacNamara ha ri¬ 
cordato it processo di * pri¬ 
vatizzazione » della econo¬ 
mia mondiale, che conse¬ 
gue al crescente depotcn- 
ziamento delle istituzioni 
economiche intemazionali 
e al crescente trasferimen¬ 
to del controllo delle ri¬ 
sorse finanziarie al sistema 
bancario privato, pure esso 
in fase di trasnazionaliz¬ 
zazione. Tutto ciò in gran 
parte corrisponde al carat¬ 
tere e alle forme assunti 
dai processi di decentra¬ 
mento in atto, che hanno 
origine dalle esigenze dei 
paesi capitalistici avanzati 
di tentare di superare la 
propria crisi, allargando la 
bn.se della produzione di 
plus-valore, e non dall’csi- 
genza di redistribuire lo 
sviluppa a livello mondia¬ 
le per soddisfare i bisogni 
snesso minimi di miliardi 
dì nomini. 

Prr dare una risposta ai 
problemi che la crisi mn- 
netaria va ponendo, occor¬ 
re in ogni raso invertire 
la tendenza alla crisi e al 
dmotenzinmenfo delle isti¬ 
tuzioni economiche inter- 
nnzionnli. Ma per rilancia¬ 
re quelle istituzioni occor¬ 
re riformarle, occorre che 
smettano di essere, come 
erano quando furono fon¬ 
dete. espressione di una 
cneniouia srv*n contraddi¬ 
zioni degli USA. 


La relazione di Lama al Consiglio CGIL 


(Dalla prima pagina) 

mobile trimestrale, bisognerà 
pensare rapidamente ai rinno¬ 
vi contrattuali, facendo diven¬ 
tare anche qui i lavoratori 
protagonisti delle scelte, su¬ 
perando resistenze che « apro¬ 
no ampi varchi all'azione del 
sindacalismo autonomo*. 

Tutto ciò rientra nella poli¬ 
tica deH'EUR. Ma non basta. 
Non si è passati sulle que¬ 
stioni dell'occupazione e del 
Mezzogiorno. E' vero. «La li¬ 
nea deH'EUR aveva e ha bi¬ 
sogno di una politica economi¬ 
ca generale del potere pub¬ 
blico fondata sulla program¬ 
mazione ». Tutto ciò non è av¬ 
venuto. Il governo di unità 
nazionale ha varato alcune 
leggi importanti, ma non so¬ 
no state applicate. Occorre 
qui una verifica delie politi¬ 
che concrete del sindacato, 
con proposte specifiche, per 
settori c territori, un nuovo 
sforzo di elaborazione e di 
arricchimento. Anche cosi 
si spinge a sbocchi politici 
più avanzati, si favorisce T 


unità « tra le forze progres¬ 
siste *. 

Un contributo in questo sen¬ 
so è stato già dato con la de¬ 
finizione — ne parlerà oggi 
Trentin — di un progetto per 
la presentazione, resa obbli¬ 
gatoria per legge, di un pia¬ 
no di impresa annuale (ma 
non in tutte le fabbriche) al 
sindacato e agli organi terri¬ 
toriali della programmazione, 
escludendo sia co gestione sia 
disimpegno sui problemi del¬ 
la politica industriale. Un ten¬ 
tativo «di agevolare il sinda¬ 
cato nelTesercizio dei suoi po¬ 
teri contrattuali ». 

Possono essere queste le 
premesse per combattere fe¬ 
nomeni di sfiducia, di malesse¬ 
re. di apatia, confluiti anche 
nei dati del tesseramento? La¬ 
ma risponde di si. E’ neces¬ 
sario combattere la tendenza 
a considerare il sindacato 
« quasi come un servizio, co¬ 
me una istituzione e non co¬ 
me uno strumento di classe». 
Sollecitazioni ad una nuova 
tensione ideale, a nuove for¬ 
me di partecipazione, potran¬ 
no venire anche dalle regole 


interne che la CGIL si ap¬ 
presta ad approvare, occorre 
runa legittimazione piena del 
dissenso » quando si elabora 
la linea, evitando atteggia¬ 
menti di intolleran7.a e di las¬ 
sismo. nello stesso tempo gli 
iscritti debbono essere vinco¬ 
lati ai rispetto delle decisioni 
della maggioranza. L'adozione 
del voto segreto per gli orga¬ 
ni dirigenti potrà migliorare 
la scelta dei quadri. 

Una CGIL, in conclusione, 
aperta al dibattito, al confron¬ 
to, senza chiusure settarie, 
ma decisa a costruire seria¬ 
mente un ampio fronte di lot¬ 
ta, uscendo dalle contrapposi¬ 
zioni spesso strumentali. Ma 
per fare questo, per « far vi¬ 
vere » l’EUR, in definitiva, 
bisognerà alia fine sciogliere 
il nodo delle strutture orga¬ 
nizzative, dei consigli di zona, 
rompendo indugi e tentenna- 
menti. «Vogliamo fare — ha 
sottolineato Lama — anche 
nel territorio come nella fab¬ 
brica. dopo 33 anni, urta strut¬ 
tura unitaria non condiziona¬ 
ta da regole formali della 
federazione». La CGIL inten¬ 


de giungere ad una decisione 
entro i primi di novembre per 
poter svolgere i congressi re¬ 
gionali tra la fine di q\ie- 
st'anno e il gennaio dell'80. 
In ogni caso « i consigli di 
zona saranno la base della 
nostra struttura». 

Altri problemi interni al 
movimento sindacale — sul 
quale comunque le decisioni 
non potranno non essere uni¬ 
tarie — riguardano le incom¬ 
patibilità fra incarichi sinda¬ 
cali e incarichi politici. Le 
norme adottate 10 anni fa 
hanno « contribuito ad accele¬ 
rare il processo di unità sin¬ 
dacale ». Ora potrebbe esse¬ 
re possibile intnxfurre qual¬ 
che correzione « per elimina¬ 
re regole formali di separa¬ 
zione che scoraggiano la mili¬ 
zia politica dei lavoratori ». 
Anche qui insomma la CGIL 
non promuove « passi a ri¬ 
troso». ma propone, anzi — è 
il caso dell’autonomìa — uno 
sforzo di riflessione e di ade¬ 
guamento, un ritocco della 
« forma » e una maturazione 
dei «contenuti». 
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la situazione è molto grave, le proposte del governo improvvisate 


Assemblee in tutti i quartieri 
contro l'ondata degli sfratti 

Il SUNIA (sindacato degli inquilini) sta preparando due grandi manifestazioni nazio¬ 
nali di protesta per il 20 ottobre a Roma e Milano - A Firenze e dintorni 900 procedimenti 


Dato parere favorevole per 1.098 ettari 

Assegnati i terreni alle coop 
(ma il governo blocca tutto) 


Dopo 10 mesi di lavori la 
commissione provinciale per 
rassegnazione delle terre in¬ 
colte o insufficientemente col¬ 
tivate della provincia ha ulti¬ 
mato i lavori e su delibe¬ 
ra della giunta regionale to¬ 
scana sono state assegnate le 
terre richieste da 1) coopera¬ 
tive giovanili (delle 11 costi¬ 
tuite) nella provincia di Fi¬ 
renze. 

La commissione provinciale 
per rassegnazione delle terre 
è composta da: 2 membri 
rappresentanti dei lavoratori 
agricoli dipendenti; 2 mem¬ 
bri rappresentanti dei pro¬ 
prietari: 1 membro dell’uffi¬ 
cio provinciale dell’agricoltu¬ 
ra (IJPAFA); 1 membro in 
qualità di presidente, designa¬ 
to dalla Regione Toscana. 

I lavori della commissione 
provinciale seno state laborio¬ 
si. Ila effettuato sopralluoghi 
su terreni richiesti, ha valu¬ 
tato l’effettivo stato dei me¬ 
desimi, ha sentito ripetuta- 
mente le parti (proprietari e 
richiedenti). Ila riconosciuto 
come terreni incolti o insuffi¬ 


cientemente coltivati oltre 
1.098 dei circa 1.828 ettari ri¬ 
chiesti, giungendo alla deter¬ 
minazione di esprimere pare¬ 
re favorevole per la loro as¬ 
segnazione alle coo|)erative rii 
giovani, braccianti e coltiva¬ 
tori diretti comprendenti 223 
soci. 

Il governo tramite il pro¬ 
prio commissario governativo 
ha respinto prima la legge re¬ 
gionale di attuazione della leg¬ 
ge nazionale per il recupero 
produttivo delle terre incolte, 
abbandonate o insufficiente¬ 
mente coltivate e successiva¬ 
mente ha bloccato tutte le de¬ 
liberò di assegnazione di que¬ 
sti terreni. 

Siamo quindi in presenza 
di un nuovo tentativo di pu¬ 
nire l’agricoltura, quelle for¬ 
ze giovanili e produttive che 
con gravi sacrifici cercavano 
di recuperare ad una validi¬ 
tà economica terreni abban¬ 
donati da anni dai loro pro¬ 
prietari. 

Queste decisioni si contrap¬ 
pongono in modo netto ed ine¬ 
quivocabile alle dichiarazioni 


di crescita occupazionale, di 
superamento della crisi eco¬ 
nomica, di aumento delle ri¬ 
sorse, di rilancio dell’agricol¬ 
tura che il governo ha fatto 
scegliendo ancora una volta 
di difendere e spalleggiare 
una proprietà totalmente as¬ 
senteista. 

Le organizzazioni sindacali 
della Federbraccianti - Cgil- 
FISI3A - Cisl. Uisba Uil - ed 
i lavoratori agricoli fioreati¬ 
ni. nel condannare queste de¬ 
cisioni hanno invitato il Go¬ 
verno e la Regione Toscana 
a provvedere immediatamen¬ 
te a compiere tutti gli atti le¬ 
gislativi necessari per rimuo¬ 
vere ogni ostacolo all’applica¬ 
zione della legge per il recu¬ 
pero delle zone incolte e mal¬ 
coltivate. 

Hanno ribadito inoltre la ne¬ 
cessità di arrivare ad un 
pronto recupero e messa a 
coltura di tutti i terreni at¬ 
tualmente incolti e richiedono 
che venga effettuata la giusta 
assegnazione di questi terre¬ 
ni alle cooperative agricole ri¬ 
chiedenti. 



Al Metastasio 
si registra 
« Mistero 
napolitano » 
per la RAI 


Da qualche giorno presso il teatro comunale Metastasio 
si stanno effettuando le riprese televisive da parte della 
RAI dello spettacolo « Mistero napolitano » (contrasto dram¬ 
matico in musica in tre atti) di Roberto De Simone, nel- 
l'allestimento della compagnia « Il Cerchio ». 

Dopo i successi riportati nella scorsa stagione teatrale 
lo spettacolo sarà così presentato anche al vasto pubblico * 
della televisione. 

Al centro di «Mistero napolitano» ò lo scontro, ambien¬ 
tato emblematicamente, sullo scorcio del Seicento, dopo la 
fallita rivolta di Masaniello a Napoli, tra il mondo popolare 
elei sottoproletariato anarchico e la città da un Iato e il 
potere gesuitico spagnolo dall’altro, al quale spettava il com¬ 
pito di controllare appunto quegli stimoli eversivi, che si ma¬ 
nifestavano specialmente con il teatro dei commedianti a 
Piazza Castello e nei vicoli malfamati di Toledo, dove si accen¬ 
travano prostituzione, bordelli, contrabbando. 

L’edizione televisiva di « Mistero napolitano » prodotto 
dalla rete due della RAI. andrà in onda con tutta proba¬ 
bilità nel marzo del 1980. 


Ferì la moglie con sei coltellate 

Un tentato omicidio 
sul banco dell’Assise 


Si c aperta ieri mattina 
la se»•>ione autunno inverno 
«Iella corte di assise presiedu¬ 
ta dal dottor Cassano che di¬ 
rigerà anche il dibattimento 
ai processo contro ì brigati¬ 
sti m,>sj Curcio, Francescani 
Ferrari c soci. 

Sul banco degli imputati .An¬ 
tonino La Rocca, 48 anni, re¬ 
sidente a Fucecchio, accusa¬ 
to di a\er tentato di uccide¬ 
re la moglie Vanda Borghini 
con sei coltellate. La donna 
ha riportato uno sfregio per¬ 
manente ol volto. E’ la vi¬ 
cenda du un matrimonio falli¬ 
to. costellato dì litigi, di vio¬ 
lenze. L’imputato si è difeso 
sostenendo che la vita con 
Vanda Rorghini e la figlia era 
diventata impossibile per il 
loro comportamento. 

« Non si comportavano be¬ 
ne — ha detto l’imputato — 
conducevano una vita disso¬ 
luta. I litigi erano frequenti 
e dopo aver tentato di rima¬ 
nere insieme decidemmo di 


separarci» 
B 15 lue 


luglio dello scorso an¬ 


no, l’uomo affrontò nuovamen¬ 
te la donna. Vo'eva una chia¬ 
rificazione. Volarono parole 
grosse. cMi ingiuriò — ha 
aggiunto Antonino La Rocca 
— mi colpi con la borsetta. 
Allora io non capii più 
niente... ». 

L'uomo armato di un coltel¬ 
lo dalla lama l'unga quattor¬ 
dici centimetri si scagliò con¬ 
tro la poveretta colpendola 
ripetutamente al corpo c al 
viso, Una coltellata la rag¬ 
giunse alla tempia destra sfre¬ 
giandola fino al mento. Anto¬ 
nino La Rocca venne arre¬ 
stato dai carabinieri, mentre 
la donna ricoverata 

Ieri mattina Vanda Borghi 
ni è venuta in aula e ha 
smentito in parte le affer¬ 
mazioni del marito. Ila rac¬ 
contato la sua via crucis. Ha 
detto che l’uomo non lavora¬ 
va, non svolgeva nessuna at¬ 
tività, era geloso, una gelo¬ 
sia assurda e quando beve¬ 
va diventava cattivo. 

Quel giorno Vanda Borghi- 
ni dice basta. Affrontò il ma¬ 


rito e quando questi alzò le 
mani si difese colpendolo con 
la borsetta. « Antonino — ha 
raccontato la moglie — salì 
allora in casa prese il coltei 
lo c mi colpi ». 

Per il pubblico ministero 
Francesco Fleury nessuna 
ombra di dubbio sulle respon¬ 
sabilità dell’imputato per il 
quale ha chiesto la condanna 
a sei anni c due mesi di re¬ 
clusione. 

li processo è stato sospeso 
e rinviato a stamani per la 
parola alla difesa. L’avvocato 
Alessandro Traversi che di¬ 
fende l’imputato probabil¬ 
mente chiederà che l’uomo 
venga sottoposto a perizia psi¬ 
chiatrica. Egli secondo l’avvo¬ 
cato Traversi, al momento 
della lite non era capace di 
intendere e volere. La udienza 
c stata aggiornata allo ore 9 
di stamani. 

L’assise. come abbiamo det¬ 
to, riprenderà il 15 ottobre a 
Palazzo Buontalentì in via Ca¬ 
vour dove saranno giudicati i 
brigatisti rossi. 


A Firenze e nella sua area 
metropolitana dovrebbero 
essere eseguiti entro la fine 
dell’anno 872 sfratti. A que¬ 
sti se ne aggiungono altri 
1200 entro la fine dell’anno 
prossimo. Un totale quindi 
di oltre duemila sfratti dei 
quali più del novanta per 
cento per necessità del pro¬ 
prietario. 

Un altro dato ancora as¬ 
sai preoccupante: il cin¬ 
quanta per cento degli in¬ 
quilini che hanno chiesto 
l’applicazione della legge 
sull’equo canone hanno ri¬ 
cevuto immediatamente la 
disdetta. A Firenze si parla 
di alcune migliaia; in tutta 
Italia la cifra è impressio¬ 
nante: 400 mila disdette che 
rischiano di tramutarsi in ve¬ 
ri e propri sfratti se la legge 
di equo canone non sarà mi¬ 
gliorata. 

La situazione di emergen¬ 
za sul fronte della casa non 
si ferma, come si vede, al 
solo problema degli sfratti 
antecedenti alla entrata in 
vigore della legge. In pro¬ 
spettiva una nuova valanga 
di sfratti rischia di aggrava¬ 
re il panorama già preoccu¬ 
pante dell’attuale politica di 
emergenza. 

Il problema-casa non è 
sentito solo dagli sfrattati. 
Giovani coppie spesso co¬ 
strette alla coabitazione con 
i genitori, anziani, ragazze 
madri, persone sole, studenti 
fuori sede, famiglie che vi¬ 
vono in ambienti malsani 
Negli ultimi mesi all’uffi¬ 
cio alloggi del Comune han¬ 
no chiesto aiuto in oltre mil¬ 
letrecento tra nuclei familia¬ 
ri e persone in cerca di una 
casa. Attualmente una qua¬ 
rantina di famiglie sfrattate 
sono state sistemate dal Co¬ 
mune in varie pensioni citta¬ 
dine. 

E la situazione del merca¬ 
to degli alloggi a Firenze è 
disastrosa: case in affitto 
inesistenti, generale sviluppo 
della compravendita a prezzi 
fortemente speculativi, appar¬ 
tamenti inutilizzati di cui 
molti da diversi anni e nes¬ 
suna volontà da parte della 
proprietà di affittarli. In que¬ 
sto quadro allarmante as¬ 
sistiamo ormai da un anno a 
provvedimenti del governo 
improvvisati, pensati alla gior¬ 
nata e che rischiano di pro¬ 
lungare aH’infinito la fase 
dell’emergenza. Nello stesso 
tempo la proprietà edilizia e 
i costruttori hanno fatto bloc¬ 
co per far fallire la legge 
sull’equo canone. 

Di fronte all’aggravamento 
della situazione dell’emergen¬ 
za abitativa il SUNIA (Sin¬ 
dacato unitario degli inqui¬ 
lini) ha lanciato in questi , 
giorni una campagna di mo- | 
bilitazione di massa in tutto i 
il paese. 

Assemblee e incontri con 
le famiglie sfrattate, con gli 
studenti fuori sede, con quan¬ 
ti hanno il problema della 
casa si sono svolte e si svol¬ 
geranno nei prossimi giorni 
in tutti i quartieri cittadini. 

Questa intensa attività 
avrà i suoi momenti culmi¬ 
nanti con le due grandi ma¬ 
nifestazioni in programma il 
venti ottobre prossimo a Ro¬ 
ma e a Milano. 

« Con la campagna che ab¬ 
biamo lanciato in questi gior¬ 
ni e con i prossimi due ap¬ 
puntamenti di lotta — ha 
detti Gianni Roselli. segreta¬ 
rio provinciale del SUNIA — 
intendiamo impegnare il go¬ 
verno e il Parlamento ad af¬ 
frontare una volta per tutte 
questa difficile e grave fase 
dell’emergenza ». 

Il SUNIA inoltre con que¬ 
ste scadenze di lotta si pone 
anche l’obiettivo di coinvol¬ 
gere l’intero schieramento 
politico e sociale riformatore 
per vincere quel braccio di 
ferro che è iniziato subito 
dopo l’approvazione di un 
pacchetto di leggi sulla casa 
(legge 10, equo canone, piano 
decennale). 

La Confedilizia, l’Associa¬ 
zione dei Costruttori ritor¬ 
nano così a parlare della 
scarsa remuneraiività dei pa¬ 
rametri stabiliti dalla legge 
di equo canone. Questa po¬ 
sizione appare però difficil¬ 
mente argomentabile. I pro¬ 
blemi reali che hanno deter¬ 
minato lo stato di crisi di 
tutto il settore stanno dav¬ 
vero nella presunta scarsa 
remunerativìtà? 

Alcuni calcoli, condotti dal 
SUNIA. starebbero a dimo¬ 
strare Tinfondatezza di que¬ 
sto assunto. Il nuovo costo- 
base per il 1978 è di 370 mila 
lire al metro quadro. A Fi¬ 
renze quindi gli affitti che 
ne derivano sono i seguenti: 

appartamento di metri qua¬ 
drati 75, in periferia, manu¬ 
tenzione normale, 133.500 lire; 

appartamento 80 metri, se¬ 
micentrale. manutenzione nor¬ 
male. 171.000; 

appartamento nel centro 
storico di 80 metri, manu¬ 
tenzione normale. 185 000: 

appartamento in periferia 
di metri cento, manutenzio¬ 
ne normale. 178.000: 
i appartamento nel centro 
j storico di cento metri, ma¬ 
nutenzione normale. 231.000. 

Il SUNIA esprime forti per¬ 
plessità sui provvedimenti im¬ 
provvisati lanciati nelle ulti¬ 
me settimane dal governo e 
porta avanti una serie di 
proposte tra le quali la mo¬ 
difica di alcuni articoli del¬ 
la legge sull’equo canone. 

Si chiede di restringere la 
possibilità del proprietario di 
ottenere il rilascio dell'allog- 
gio alla sola necessità abita- 
tiva cd entro il primo grado 
di parentela. 


Sarà decisivo? 

Domani 
si firma 
l'accordo 
per la diga 
di Bilancino 


Nella sede della Giun¬ 
ta regionale, dopo tan¬ 
ti anni di discussioni 

Sarà la firma decisiva? 
Sp riamo di si. Domani 
nella sede della giunta re¬ 
gionale verrà firmato il 
documento di accordo per 
l’inizio dei lavori per la 
costruzione della diga di 
Bilancino. 

Da anni e anni si discu¬ 
te di questa opera desti¬ 
nata a dare un colpo riso¬ 
lutore al problema del- 
i’approvviglcnamento idri¬ 
co di Firenze e della pro¬ 
vincia e a quello della re- 
gimazione dell'Arno. La 
Regione, il consorzio per 
le risorse idriche e i co¬ 
muni interessati hanno 
lavorato in mezzo a enor¬ 
mi difficoltà (non seno 
mancate nemmeno lunghe 
e complesse contestazioni 
legali). 

Anni e anni di piccoli 
passi avanti, quindi, di 
progetti, di speranze, ma 
anche di timori per le po¬ 
polazioni della zona che 
verrà interessata dall’in¬ 
vaso e che si sono raccol¬ 
te in un comitato di di¬ 
fesa. 

Finalmente pare sia 
giunto il momento buono 
per l’avvio dei lavori, già 
previsti nel « progetto pi¬ 
lota » dell'Arno, redatto 
immediatamente dopo la 
tx-agica alluvione del ’66. 



Una richiesta di sindacati. Regione, 
enti locali e parlamentari 

Il governo deve 
pronunciarsi 

sulla vendita 

della Galileo 

Un passo comuiit|ue a livello 
ministeriale per sbloccare 
la situazione - Ribadita la preferenza 
per l’EFIM e l'ENI (meccanotessile) 


Premere sul governo affili 
che si pronunci definitiva¬ 
mente sulla vendita della 
Montedison sistemi, e quindi 
della Galileo e delle Oto-Mon- 
tedel elle fanno parte del 
gruppo. Questa l'indicazione 
scaturita dalla riunione tenu¬ 
ta ieri mattina alla Flog, su 
iniziativa dell’FLM provincia¬ 
le. della federazione unitaria 
CGIL CISL-UIL e dei consigli 
ili fabbrica, presenti il sinda¬ 
co di Firenze Gabbuggiani, il 
presidLMite della Regione 
l.eone. il presidente della Pro¬ 
vincia Ravà. i rappresentanti 
delle forze politiche cd i par¬ 
lamentari. 

Sul tappeto. |>er ora. resta¬ 
no solo voci ed indiscrezioni, 
ma la città è preoccupata per 
la sorte che può avere la Ga¬ 
lileo. dopo che la Montedison 
si è impegnata alla costru¬ 
zione del nuovo stabilimento 
ed a precisi obiettivi produt¬ 
tivi ed occupazionali. 


Prooccupazione che hanno i 
sindacati è che è stata fatta 
propria da tutti gli interve¬ 
nuti. Dopo il tentativo, peral¬ 
tro respinto, di vendere la 
società alla multinazionale 
inglese « Marconi » restano 
ancora in ballo la Bastogi e 
l’EFIM. 

Sono già stati molti i « no » 
alla Bastogi ed anche ieri 
mattina questa scelta è stata 
giudicata negativa per diversi 
motivi, in primo luogo la 
mancanza di esperienza della 
finanziaria nel settore dell’e¬ 
lettronica; in secondo luogo 
per la mancanza di una pre¬ 
cisa politica industriale della 
stessa Bastogi. Ci sono poi 
preoccupazioni per il rispetto 
dell’accordo e per il destino 
del settore meccano tessile. 

Su quest’ultimo punto Gui¬ 
do Sacconi, segretario pro¬ 
vinciale della FLM è stato 
molto chiaro: « Noi non ac¬ 
cettiamo una guerra tra po¬ 


veri. La Bastogi vuole con¬ 
trapporre i lavoratori della 
Galileo a quelli della SA- 
CFFM di Arezzo, dove inten¬ 
derebbe trasferire tutto il 
reparto meccanotessile. E’ u 
n'ojxerazione che provoca ri 
duzione «li posti a Firenze e 
non risolve i problemi della 
fabbrica aretina ». 

Di qui la scelta, ormai 
delincatasi ampiamente, di 
una cessione dell’intera Moli 
tedison-sistemi all’EFIM — 
elle già opera nell'elettronica 
militare e che ha produzioni 
legate a questo settore — e 
dello scorporo del meccano 
tessile con relativo passaggio 
aH’ENI. presente in Toscana 
nel settore e disponibile —- 
come hanno ricordato i 
rappresentanti «Iella nostra 
Regione e del Comune — a 
programmi di ricerca nella 
nostra regione. 

Restano però molte inco 
gnite che — come ha sottoli¬ 


neato il compagno Peiu/zi. 
ca|M)grup]H) del PCI in Pala/ 
zo Vecchio — possono mett. 
re in discussione una lotta 
durata molti anni. 

La projxosta scaturita dal 
l’incontio è quella «li investire 
direttamente il governo, ed 
in particolare i ministeri del 
l’Industria e delle Partecipa 
zicni statali. Parlamentari, 
Regione ed enti locali furati 
no questo ulteriore passo per 
uscire daU’impas.se. E per 
discutere alla luce del sole le 
condizioni del passaggio <!; 
proprietà della Montedison 
sistemi a«l un altro gruppo. 

Intanto i sindacati conti 
nueranno a richiedere alla 
Montedison un incontro sulla 
vicenda. Per ora non c'è sta 
ta risposta da Foro Bonapar 
te alle richieste sindacali. 

E' questo un ulteriore ele¬ 
mento di preo cupazione che 
getta nuove ombre su tutta 
l’operazione. 


La rassegna apre i battenti stamani 

Per «Prato espone ’79» 
ieri prologo ufficiale 

La manifestazione quest'anno ha avuto un parto sofferto 
Ventimila metri quadrati e quasi duecento espositori 


Il PCI si è astenuto sul progetto 

Scarperia: la scuola 
serve ma senza spreco 

Al progetto della giunta di centro-sinistra 
non bastano neanche gli attuali finanziamenti 


PRATO — Primo atto ieri 
mattina di Prato espone 
’79 », la mostra campiona¬ 
ria in edizione autunno-in¬ 
verno. Un prologo ufficia¬ 
le. rispetto alla apertura 
che avverrà stamani mat¬ 
tina. Per la cerimonia di 
ieri a cui hanno partecipa¬ 
to molte autorità pubbli¬ 
che, tra gii altri il presi¬ 
dente della giunta regiona¬ 
le, Mario Leone, si è tor¬ 
nati al « Buzzi », l'istituto 
scolastico che ha tenuto i 
natali di questa ormai 
tradizionale campionaria 
pratese che quest’anno (il 
problema della sede è an¬ 
cora in discussione) si è 
trasferita per motivi di 
spazio allTngro-Market di 
Sesto Fiorentino. 

Ed è proprio qui che 
stamani, con un’altra ce¬ 
rimonia viene dato il via a 
questa nuova edizione di 
« Espone » che presenta su 
uno spazio di 20 mila mq. 
196 espositori, ognuno dei 
quali con un proprio cam¬ 
pionario, appartenenti ai 
vari comparti dell’indù- 
stria tessile pratese. 

Una manifestazione che 
è andata allargandosi da 


quando nacque nel '77: 
quest’anno ha avuto un 
parto sofferto, che ha vi¬ 
sto impegnali in un serra¬ 
to dibattito, nel caldo esti¬ 
vo di agosto, la ammini¬ 
strazione comunale, che 
per prima elaborò l’idea di 
« Espone » e l’unione in¬ 
dustriale. insieme al con¬ 
sorzio Promotrade. che 
riunisce alcuni tra i pro¬ 
duttori tessili. 

A questo confronto, 
«proficuo e non inutile», 
è stato detto, hanno fatto 
riferimento un po’ tutti. 
Lo stesso presidente della 
giunta regionale toscana 
Leone e Paolo Cecchi. pre¬ 
sidente di Promotrade. il 
sindaco di Prato. Landini. 
il presidente del comitato 
fiera Bruno Davizzi. Il 
sindaco ha detto che da 
quel dibattito (che ebbe 
un suo sbocco in sede re¬ 
gionale) sono state gettate 
le basi per andare verso la 
costituzione di uno stru¬ 
mento specifico (l’ente fie¬ 
ra) che tutelando l’interes¬ 
se delle due parti (l’ente 
pubblico e gli industriali) 
su base paritaria, consenta 
la continuità della mani¬ 


festazione e la ricerca di 
una struttura definitiva. 

Sopratutto anche in re¬ 
lazione al Tatto, così come 
ha detto il presidente Leo¬ 
ne. che verrà « presentata 
una legge per programma¬ 
re lo svolgimento delle va¬ 
rie rassegne, in modo da 
raggiungere un sistema 
toscano delle mostre ». 

Oltre tutto si rende ne¬ 
cessaria anche una autore¬ 
golamentazione delle 
mostre a carattere inter¬ 
nazionale tra le diverse 
regioni. Di questo ha par¬ 
lato lo stesso presidente 
del comitato Fiera Davizzi. 
il quale ha detto che « E- 
spone » è un’occasione di 
promozione sul mercato 
delle piccole e medie im¬ 
prese. che formano l’area 
lessile pratese, sostenendo 
poi che occorre « da un 
punto di vista organizzati¬ 
vo un’ubicazione della 
mostra preferibile ad altre 
scelte ». 

Nell'area tessile in so 
stanza. Ci sono quindi sul 
tavolo molti elementi 


b. g. 


Il consiglio comunale «li 
Scarperia (maggioranza «li 
centro-sinistra) ha approvato 
il progetto per la costruzione 
della nuova scuola media. Il 
PCI si è astenuto. Questo lo 
scarno resoconto dei fatti. Ci 
«leve essere stato n<’rò un mo¬ 
tivo serio perché una ror/a 
come quella comunista, tra¬ 
dizionalmente impegnata nei 
settori dell’educazione e delle 
opere pubbliche, ncn abbia ri¬ 
tenuto giusto dare il suo as¬ 
senso. In realtà fattuale ain 
ministrazionn di Scarperia ha 
progettato una scuola farao¬ 
nica. con aule esagonali tet¬ 
to «a stele » » di rame, in- 
somma un edificio che potrà 
forse raupresentare un esem¬ 
pio architettonico ma anche 
per ora appare semplicemen¬ 
te una esagerazione, rispetto 
alle esigenze della città, uno 
spreco imperdonabile di ri¬ 
sorse, dato che solo la prima 
parte dei lavori, per circa 
una metà del complesso com¬ 
porterà *una spesa di oltre 
400 milioni. 

I precedenti risalgono a sei. 
sette mesi fa. quando il cotsi- 
glio comunale di trovò a deli¬ 
berare su questo problema 1' 
ultimo giorno utile per acce¬ 


dere ai finanziamenti regiona¬ 
li (350 milioni). 

Vista l'urgenza deU'adem 
pimento, anche il PCI vot-i 
a favore, esprimendo contimi 
poraneamente non poche per¬ 
plessità. Poi furono indette Ri¬ 
gare di appalto, in due eas> 
andate deserte. Si arriva ;v 
oggi, con la presentazione < 
un progetto di revisione pre 
zi, che lievitano dai 350 m 
lioni di partenza ai 418 a- 
tualmentc previsti. Ma «e' 
«ii più». Questa cifra non b; 
sterebbe certamente a copri 
le spese di un edificio «u 
fnntiaco come previsto in pr< 
getto. 

Cosi lo stesso progettista, • 
con lui l'nir.niinistrazione «U 
cidono uno «stralcio»: si |; 
ranno solo 18 aule al post 
delle 30 previste. 

Lo stesso consiglio di isti 
luto, che in ‘un primo niu 
mento si era dichiarato a la 
vore del piano ora ha fntt' 
marcia indietro, e molti s 
chiedono quanto costerà l’ii 
tcro edificio, quando potrà c- 
serc ultimato c quanto ine 
derà questa scelta sulle L 
nanze non cerio laute del cr 
mime e a scapito di qua! 
altri essenziali servizi. 


Il 21 a Firenze manifestazione dei cacciatori 


La Toscana nel mirino degli anticaccia 


La Toscana è veramente 
nell’occhio del ciclone. Xon 
vi c solo il referendum na¬ 
zionale per rabolizione totale 
della caccia. Fra poche set¬ 
timane. a partire dalla fine 
del mese di ottobre, nelle 
commissioni competenti pri¬ 
ma e nel consiglio regionale 
toscano poi, ri sarà la di¬ 
scussione e il roto sulla pro¬ 
posta di legge presentata dal¬ 
la LAC di sospensione per 
cinque anni dell'esercizio ve¬ 
natorio in Toscana. 

Queste iniziative anticaccia 
appaiono come manovre di¬ 
versive e protellnci nei con¬ 
fronti delle vere cause e dei 
ceri responsabili delVattuale 
sfascio dell'ambiente e della 
natura: il dissesto id'ogeolo * 
gico. la speculazione edilizia, 
l'inquinamento dell'acqua, 
dell'aria e del suolo, l’abban¬ 
dono della collina e della 
montagna, la distruzione del¬ 
le zone palustri, la crisi del¬ 
l'agricoltura e l'uso incontrol¬ 
lato di pesticidi e fitofarma¬ 
ci. 

Tali tentativi inoltre non 
possono essere qualificati 
altro che come azioni disgre¬ 
ganti, tendenti a bloccare c a 
fare tornare indietro il fati¬ 
coso e complesso processo di 
rinnovamento c di riforma 
della caccia e di tutela del¬ 
l’ambiente e della fauna, a- 
pertosi con l’approvazione 


della legge nazionale e di 
quelle regionali, fra le quali 
fa spicco per contenuti inno¬ 
vatori la legge della Regione 
Toscana. 

Infatti con le proposte a 
brogatire della caccia i radi¬ 
cali e la L.AC intendano im 
pedire la elaborazione e l'at¬ 
tuazione del piano regionale 
toscano che prefigura un uso 
complessivo del territorio in 
senso naturalistico venatorio, 
vietare ogni iniziativa sui 
temi dell'ecologia, della sal¬ 
vaguardia dell'agricoltura, 
della protezione della fauna 
selvatica, mortificare e invi¬ 
tare alla indifferenza e al di¬ 
simpegno le forze naturalisti 
che e venatorie. 

In definitiva Vobiettiro ve 
ro c più generale che si pro¬ 
pongono di realizzare i radi¬ 
cali e la LAC è quello che 
nulla cambi, e di far tornare 
indietro, di distruggere, di 
portare acqua al processo in 
atto di imbarbarimento della 
vita italiana. 

E’ una terribile minaccia 
immediata e concreta che sta 
davanti a tutti j cacciatori 
toscani, ma che interessa e 
investe in pieno j seguaci di 
Diana di tutta l’Italia perché 
a nessuno può sfuggire Vim- 
porlanza eccezionale che l’e¬ 
sito della battaglia toscana 
avrà sugli sviluppi nazionali 
della lotta contro il referen¬ 


dum abrogativo, per la sal¬ 
vezza dello sport venatorio. 

Una crescente ed estesa 
consapevolezza dei termini 
drammatici della questione, 
del valore decisivo della po¬ 
sta in gioco per il futuro del¬ 
la caccia, sta diffondendosi 
nei cacciatori toscani che 
raccolti nella UXAVl regiona¬ 
le e in quelle provinciali, 
stanno sviluppando in conti¬ 
nua progressione un ricco, 
articolato e capillare pro¬ 
gramma di iniziative propa¬ 
gandistiche popolari, di vira¬ 
ci. quotidiani confronti sui 
giornali e alle televisioni pri¬ 
vate. che investono c con¬ 
quistano sempre più larghi 
settori dell'opinione pubblica. 

Già si vedono j primi im¬ 
portanti e significativi esiti 
delVimpcgno c dell’azione 
qualificala e di massa svi¬ 
luppata dall’UXAVI toscana. 
I dirigenti della LAC e quelli 
radicali che li sostengono so¬ 
no sempre più in difficoltà 
non solo nel mondo politico, 
culturale e fra la gente: ma 
anche importanti e qualificate 
associazioni naturalistiche e 
protezionistiche, pur manife¬ 
stando grosse riserve e at¬ 
teggiamenti e posizioni anche 
fortemente critici verso la 
caccia attuale, prendono le 
distanze, esprimono segni pa¬ 
lesi di dubbio e di negazione. 


si distaccano in misura 
sempre maggiore e marcata 
dalle proposte di abolizione o 
di sospensione della caccia. 

In questo contesto assume 
ancora più importanza c ri¬ 
lievo la manifestazione regio¬ 
nale che VUXAVI toscana ha 
indetto a Firenze, nel Piazza 
le degli Uffizi, il mattino del 
21 ottobre: alla quale parte¬ 
ciperanno da ogni angolo del¬ 
la regione migliaia e migliaia 
dì cacciatori ma anche, come 
ci auguriamo, personalità del 
mondo politico c delle istitu¬ 
zioni elettive, scientifiche e 
culturali. 

Sarà, ne siamo certi, una 
giornata indimenticabile che 
esalterà il senso cirico e lo 
spirito democratico che ani 
mano i cacciatori, che farà 
onore allo sport venatorio 
perche qualificherà e farà 
conoscere 1'immagine cd i va¬ 
lori della caccia e del caccia 
tnrc, la sua nuora coscienza 
naturalistica e venatoria. 

Il 21 ottobre i cacciatori 
toscani non andranno a cac¬ 
cia, saranno in piazza Signo 
ria! Con la manifestazione 
desideriamo suscitare una 
razionale, serena riflessione 
libera da emotività, da rea¬ 
zioni passionali e da confu¬ 
sioni create ad arte sullo 
sport venatorio; desideriamo 
informare la gente, le istitu¬ 
zioni elettive c le forze poli¬ 


tiche. scientifiche e culturali 
sull'impegno e l'azione ere 
sccntc che svolgiamo t in 
tendiamo sempre più svolge 
re, assieme a tutte le altre 
forze interessale, in difesa, 
della natura e dell'ambiente, 
per U rispetto dell'agricoìtu 
ra. per la salvaguardia del 
patrimonio di bellezze pae 
saggistiche, per la tutela del 
la flora e della fauna : eira ti 
ca. per la riforma della cac¬ 
cia. 

Per uno sport venatorio 
cioè che, come dimostra il 
caldi, torio toscano, diventi 
sempre più una caccia bioio 
gica. un prelievo programma 
to che tende a lasciare inai 
tcrato il capitole faunistico. 
Una caccia, quindi, che non 
solo c compatibile con gli c 
qudibri biologici, ma assolve 
una funzione di controllo 
delle diverse sfiecie selvatiche 
c alla difesa delle produzioni • 
agricole. 

Le migliaia e migliaia di 
cacciatori toscani presenti il 
21 ottobre a Firenze in Piaz¬ 
za Signoria sono la certezza 
per la intera società toscana 
dì poter contare sull'appas¬ 
sionato. concreto c democra¬ 
tico impegno del mondo ve¬ 
natorio nella battaglia eco lo 
gica e ambientale, per una 
caccia rinnovata. 

Evaristo Sgherri 
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Manifestazione del PCI a Piombino 

Perché deve cambiare 
la politica agraria CEE 

L’alleanza tra movimento operaio e contadino — L’esperienza coo¬ 
perativistica dei piovani — Il « buco » alimentare frena lo sviluppo 


PIOMBINO — Non è un caso 
che sia stata Piombino, città 
operaia, ad ospitare la mani¬ 
festazione provinciale pro¬ 
mossa dal PCI per una di¬ 
versa politica agraria della 
CEE, alla quale ha parteci¬ 
pato la compagna Carla Bar- 
barella, deputata al Parla¬ 
mento europeo. L’alleanza tra 
il movimento operaio e quel¬ 
lo contadino rimane infatti 
l'elemento fondamentale del¬ 
la battaglia per un profondo 
rinnovamento economico ca¬ 
pace di tirar fuori il paese 
dalle secche della crisi. 

Al circolo delle Acciaierie, 
dove si è svolta la manife¬ 
stazione, erano quindi presen¬ 
ti operai e contadini, prove¬ 
nienti dalle varie zone della 
provincia, consapevoli della 
urgenza di « ricercare una u- 
nità non fittizia », come ha 
sottolineato il compagno 
Giannini, operaio delle ac¬ 
ciaierie, nel suo intervento. 

Ha parlato anche un giova¬ 
ne, Bruciati, impegnato insie¬ 
me ad altri suoi coetanei in 
una non certo facile esperien¬ 
za di cooperazione agricola 
per rendere produttivi tredici 
ettari di terre, incolte e da 
15 anni, situate a cavallo tra 
le provincie di Livorno e di 
Pisa. Una esperienza come 
tante altre in Toscana, resa 
possibile dall’impegno della 
Regione e degli enti locali, 
oltre che da quello entusia¬ 
stico dei giovani. 

« La realtà della nastra coo¬ 
perativa — ha affermato Bru¬ 
ciati — dimostra che sulla 
terra si può ancora vivere 
se si abbandona la vecchia 
strada dell’agricoltura di ra¬ 
pina ». 

Importanti elementi di ri¬ 
flessióne sono venuti dall'in¬ 
tervento della compagna Bar- 
barella, seguito con estrema 
attenzione da tutti i presenti 
alla manifestazione. Il nostro 
è tra i paesi più agricoli d’ 
Europa. Ma nonostante que¬ 
sto, importa quasi la metà del 
suo fabbisogno, più di quanto 
avvenga negli altri paesi: 
7.000 miliardi di prodotti agri- 
colo-alimentari. Un peso che 
in una situazione di più am- 
• pia crisi come quella italiana 
è destinato a divenire insop^ 
portabile. 

Siamo inoltre costretti ad 
importare dai paesi della Co¬ 
munità pagando prezzi supe¬ 
riori rispetto a quelli del mer¬ 
cato libero e proprio i mecca¬ 
nismi anomali dei prezzi CEE 
hanno prodotto a luglio au¬ 
menti del 12 per cento sul 
prodotti agricoli, che entro la 
fine dell’anno faranno salire 
il processo inflattivo di due 
punti secchi nel nastro paese. 

Ma è stata soprattutto la 
scelta di un modello di svi¬ 
luppo basato sulle esportazio¬ 
ni industriali — ha sostenuto 
Carla Barbarella — che ha 
assegnato alla agricoltura 
della CEE un ruolo margi¬ 
nale. Da una parte si è pun¬ 
tato a garantire la produzio¬ 
ne di alcuni prodotti strategi¬ 
ci fondamentali, dall’altra, 
con una sola politica di so¬ 
stegno dei prezzi, si è ridotto 
le basi produttive, offrendo 
spazio solo alle poche azien¬ 
de competitive. 

I governi de — ha soste¬ 
nuto la compagna Barbarel¬ 
la — hanno lavorato perché 
questo disegno trovasse piena 
attuazione nel nostro paese, 
con tutto ciò che questo ha 
poi significato nel rafforza¬ 
mento degli squilibri della no¬ 
stra economia. Dopo il ’60 1* 
agricoltura italiana è stata 
completamente asservita ai 
meccanismi della CEE, qual¬ 
siasi intervento strutturale è 
venuto a mancare, mentre gli 
altri paesi della Comunità 
continuavano una politica di 
intervento a sostegno delle lo¬ 
ro agricolture. 

Questo dunque è alla base 
del progressivo spopolamento 
delle campagne e dell’enor¬ 
me « buco » alimentare che 
oggi è divenuto un pesante 
freno per lo sviluppo del pae¬ 
se. E qui stanno le ragioni 


Approvato 

o.d.g. 

sulla legge 
Merli 

E' stato approvato all'una- 
nimità dai capigruppo del 
consiglio provinciale ua o.d.g. 
sulla legge n. 31D, legge Merli, 
presentato dalia giunta. 

I problemi dell ’ inquina¬ 
mento c l’attuazicoe della 
legge Merli erano stati in¬ 
fatti al centro del dibattito 
della seduta del 27 settem¬ 
bre scorso: il PCI e la DC 
avevano presentato ciascuno 
un ordine del giorno, ne era 
seguita la discussione e in¬ 
fine. verificando la conver¬ 
genza delle varie posizioni 
delie forze politiche su deter¬ 
minati punti-chiave, la giunta 
si era offerta dt preparare in 
breve tempo un unico o.d.g. 
che rispecchiasse gli obiettivi 
comuni. 


— ha detto la Barbarella — 
della lotta del PCI per la 
« centralità » della agricol¬ 
tura come componente attiva 
del sistema. Basti pensare ai 
notevoli costi sociali pagati in 
termini ambientali ed ecolo¬ 
gici, di dissesto territoriale, 
causa spesso di disastrose 
alluvioni, per l’abbandono del¬ 
le campagne nelle aree in¬ 
terne del paese. 

E basti anche considerare 
quanto lo sviluppo dell’agri¬ 
coltura potrebbe significare 
per Io stimolo di interi set¬ 
tori industriali attualmente 
marginali. 

In realtà, ha proseguito la 
compagna Barliarella, una 
programmazione in agricoltu¬ 
ra non può esistere senza una 
programmazione industriale, 
li rapporto è stretto ed evi¬ 
dente, ed è su questo punto 
che la lotta unitaria degli o- 
perai e dei contadini può dare 
i maggiori frutti. 

Dopo il '76 la battaglia con 
dotta dal nostro partito ha 
prodotto alcuni risultati. Ma 
in quali direzioni questi flus¬ 
si finanziari dovevano anda¬ 
re? Su questo elemento è sta¬ 
to il maggiore contrasto tra 
il nostro partito e la DC du¬ 
rante la discussione sulla leg¬ 
ge « quadrifoglio ». Da par¬ 
te degli altri non si è vo¬ 
luto accettare che fossero le 
Regioni ad attuare autono¬ 
mamente i propri programmi 
di intervento agricolo. 

I meccanismi di svalutazio¬ 
ne della moneta verde — ha 
proseguito la Barbarella — 
hanno inoltre finito per raf¬ 
forzare i paesi più forti e 1’ 
ammodernamento delle loro 
agricolture. I>a stessa agri¬ 
coltura francese è stata se¬ 
riamente colpita da questi 
meccanismi. 

Mentre si distruggono 1 pro¬ 


dotti del Sud (pomodori, or¬ 
tofrutta, agrumi), si accumu- 
! la una eccedenza notevole 
nella CEE di prodotti come 
il burro, il latto, la carne 
e lo zucchero. L’Europa con¬ 
tinua intanto ad essere il 
maggior importatore di pro¬ 
dotti per la alimentazione del 
bestiame dagli Stati Uniti. C’è 
quindi chi beneficia, e sono 
i paesi industrialmente più 
forti, ad avere anche una 
agricoltura forte, di questa 
politica della CEE, mentre 
colpiti sono 1 paesi struttu¬ 
ralmente più deboli. 

Il PCI si batte oggi, dun¬ 
que, per una revisione dei 
meccanismi della CEE, ciie 
tenga conto, oltre che delle 
nostre esigenze, anche della 
necessità di un cambiamento 
complessivo del ruolo della 
agricoltura in Europa. E’ ne¬ 
cessaria, come ha affermato 
la compagna Barbarella, una 
politica della CEE più arti¬ 
colata che utilizzi tutti gli 
strumenti disponibili per un 
riequilibrio di settori a diver¬ 
so sviluppo, superando ni 
tempo stesso l’anarchia pro¬ 
duttiva nel rispetto degli inte¬ 
ressi dei singoli paesi. 

Nel Parlamento europeo ci 
sono oggi possibilità di nuove 
alleanze, ha sostenuto Carla 
Barbarella, su questi obiet¬ 
tivi un contributo fondamen¬ 
tale può venire anche dalla 
stessa confederazione europea 
dei sindacati, che chiaramen¬ 
te si rendono conto che la 
dimensione sovranazionale è 
iggi necessaria per lo svilup - 
po della lotta di classe. 

Questo è infatti un altro 
fondamentale problema: riu¬ 
scire a collegare l’iniziativa 
parlamentare delle forze di 
rinnovamento con il movi¬ 
mento reale della gente. 


Contro l'abolizione di una sezione 

Autogestione al 
Professionale 
di Pontedera 

Iniziata ieri la protesta degli studenti - In¬ 
contri con il ministro e le autorità locali 


PONTEDERA — OH studenti 
del professionale di Pontede¬ 
ra hanno iniziato lunedi l’auto- 
gestione deU’istituto nel qua¬ 
dro della vertenza aperta con 
il ministero per ottenere il ri¬ 
pristino della 4. sperimentale 
sezione elettronica. 

Si tratta in pratica di far 
saltare la decisione burocra¬ 
tica del ministero di trasfe¬ 
rire i 10 studenti iscritti a 
questa classe aU'istituto di Pi¬ 
sa, dove verrebbero fra l’al¬ 
tro raggruppati in una clas¬ 
se di .meccanici con solo 8 
ore settimanali in comune, e 
la conseguenza di costringe¬ 
re studenti che vengono da 
Castelfiorentino e dalla Val 
di Cecina e che già fanno 
oltre 50 chilometri per rag¬ 
giungere Pontedera di aumen¬ 
tare giornalmente il loro viag¬ 
gio di 40 chilometri, con la 
conseguenza di non avere a 
disposizione servizi di linea 
coincidenti con l’orario scola¬ 
stico e quindi alcuni di questi 
costretti ad abbandonare gli 
studi. 

Sull'argomento, ci sono sta¬ 
te prese di posizione dell’am¬ 
ministrazione comunale del 
consiglio di distretto e del 
consiglio di istituto, a cui il 
ministero non ha fatto però 
seguire provvedimenti. 

Domenica una delegazione 
di studenti accompagnata dal¬ 
l'avvocato Montorsi ha bru¬ 
ciato il giorno festivo per re¬ 
carsi a Pisa dove era pre¬ 
sente il ministro della Pub¬ 
blica Istruzione senatore Va- 
litutti al quale hanno esposto 


le loro richieste, tanto valide 
che il ministro ha dichiarato 
clic se i fatti stanno nei ter¬ 
mini esposti dagli studenti la 
classe sarà certamente ripri¬ 
stinata. 

Si tratta ora di premere per 
far seguire alle promesse i 
fatti e la mobilitazione degli 
studenti del professionale va 
in questa direzione anche 
perchè non sembra clic ai 
buoni propositi cd alle assicu¬ 
razioni ufficiali facciano sem¬ 
pre seguito provvedimenti 
conseguenti. Anche gli studen¬ 
ti degli altri istituti si sono 
dichiarati solidali con quelli 
del professionale. 

Fra l’altro alcuni parlamen¬ 
tari della circoscrizione sono 
stati interessati al problema 
e il professor Ciucci pre¬ 
sidente del consiglio provin¬ 
ciale scolastico ha dato assi¬ 
curazione del suo personale 
interessamento per corcare di 
risolvere positivamente la vi¬ 
cenda. C'è solo da sperare 
che il ministro torni a Roma 
e si accerti dell’errore fatto 
dalla sua burocrazia e con 
un provvedimento positivo ri¬ 
porti la normalità nella 
scuola. 

Anche questa vicenda è 
strettamente collegata al caos 
esistente nella scuola media 
superiore per la mancata ri¬ 
forma che avrebbe dovuto 
riordinare il settore, ma cer¬ 
tamente non è giusto che a 
pagare siano proprio gli stu¬ 
denti del professionale, in lar¬ 
ga parte provenienti dai cen¬ 
tri minori e figli in prevalen¬ 
za di operai e contadini. 


Alcune riflessioni su un problema vitale per la scuola 

La migliore medicina per i bambini 
handicappati è l'integrazione sociale 


Sui giornali si sono letti , 
articoli sul caso del bambino I 
«diverso» di Grosseto, dove 
gli operatori sociali di una 
comunità alloggio per minori 
ael consorzio socio-sanitario 
con una loro lettera inviata 
alla stampa criticano l'atteg¬ 
giamento del direttore didat¬ 
tico e di una insegnante di 
prima elementare 1 quali al 
secondo giorno di scuola 
hanno stabilito che quel 
bambino aveva bisogno di un 
Insegnante di sostegno, se¬ 
gnalandolo all’équipe medi- 
co-psicopedagcgica del Centro 
di igiene mentale; nonostante 


l’assistente sociale di quella 
comunità dove era ospitato il 
bambino avesse fatto presen¬ 
te che al di là di problemi 
affettivi dovuti alla sua tem¬ 
poranea situazione familiare, 
non presentava menomazioni 
di alcun genere. 

Se dovesse essere vero 
quanto abbiamo letto cl sa¬ 
rebbe da preoccuparsi seria¬ 
mente, senza naturalmente 
meravigliarsi per certi atteg¬ 
giamenti che alcuni operatori 
delia scuola assumono nel 
confronti di bambini «viva¬ 
ci», che vanno a scuola per 
la prima volta. Con questa 
mia nota vorrei prendere lo 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; via 
Gxiori 50; via della Scala 49; 
piazza Dalmazia 24; via G.P. 
Orsini 27; via di Brezzi 2S; 
interno stazione S.M. Novrt- 
la; via Stamina 41; piazza 
Isolotto 5; viale Calatafimi 
6; Borgognissanti 40; piazza 
delle Cure 2; via Senese 206; 
via G.P. Orsini 107; viale Gui¬ 
doni 89; via Calzaiuoli 7. 

RICORDO DI ALESSI 

Nell’anniversario della scom¬ 
parsa del compagno Armeno 
Alessi, le figlie sottoscrivo¬ 
no quindicimila lire per il 
nostro giornale. 

DIBATTITO 
SULLA DROGA 

La sezione del PCI di Bor¬ 
go San Lorenzo ha organiz¬ 
zato per questa sera, alle 21 
presso la saletta comunale 
di Borgo San Lorenzo un di¬ 
battito sulla droga. 

Prendcno parte alla mani¬ 
festazione Leonardo Domeni¬ 
ci. segretario provinciale del¬ 
la FOCI e Giuseppe Germa¬ 
no, psichiatra che risponde¬ 
ranno alle domande di Radio 
M.F.N.. Radio Libera Mugel¬ 
lo e dei cittadini. 

RIDUZIONE ACQUA 

Per lavori alla rete idrica 
cittadina l'erogazione dell’ac¬ 
qua sarà ridotta oggi nelle 
zene di via Martelli, via Ca¬ 
vour, via Calzaiuoli, piazza 
della Signoria e Por Santa 
Marta. La situazione tornerà 
ncrmale nel pomeriggio. 
CORSI DI NUOTO 

L’Unione Italiana sport po¬ 
polari (UISP) organizza pres¬ 
so la piscina Costoli del viale 
Malta corsi di nudo per ra- 
i gazzi e adulti. I corsi si svol- 
! geranno di pomeriggio e nel- 
j le prime ore delia sera. 

• Per Mforrmzitni e.1 fior. 


zioni rivolgersi all’UISP pro¬ 
vinciale di via Ponte alle 
Mosse 61. 

ISCRIZIONI AL 
CHERUBINI 

Venerdì 12 ottobre scadran¬ 
no improrogabilmente le do¬ 
mande di Iscrizione per 1 nuo¬ 
vi ammessi al ccoservatono 
di musica Luigi Cherubini. 
Decorso tale termine gli in¬ 
teressati perderanno il dirit¬ 
to alla frequenza. 

CONCORSO PUBBLICO 

L’Azienda consorziale ac¬ 
qua e gas di Prato bandisce 
un concorso pubblico per ti¬ 
toli ed esami per il conferi¬ 
mento di un posto di pro¬ 
grammatore, con inquadra¬ 
mento nel IV gruppo del 
CCNL dei dipendenti di a- 
ziende acquedottistiche mu¬ 
nicipalizzate. 

Il titolo di studio richiesto 
è il diploma di scuola media 
superiore o titolo equipollen¬ 
te. Le domande redatte in 
] carta da bollo da L. 2000, au- 
I tenticata da un notaio o dal 
! segretario del comune di re- 
■ sidenza, dovranno essere spe- 
! dite alla sede aziendale — a 
mezzo di raccomandata con 
ricevuta di ritorno — entro 
il 26 ottobre di quest’anno. 

ISTITUTO « ULISSE DINI > 

Presso l’istituto matemati¬ 
co « Ulisse Dini » (viale Mor¬ 
gagni 67) si terrà un «pre¬ 
corso» rivolto agli studenti 
del primo anno del corso di 
laurea in matematica. La pri- 
j ma lezione sarà tenuta alle 
ore 9 del 15 ottobre. 
DISTRETTO 
, SCOLASTICO 19 

Per domani, alle 21. è stalo 
convocato, presso la scuoia 
elementare « Niccolinl » via 
i di Scandicci 20. il consiglio 
scolastico distrettuale. 


Rinascita 


Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


spunto dall’episodio di Gros¬ 
seto per vedere quali sono le 
difficoltà che tutti gli anni a 
ottobre con la riapertura del¬ 
le scuole si ripresentano; e 
casi per certi versi analoghi 
come quello di Grosseto sono 
presenti anche nelle scuole 
della nostra città, dove ogni 
anno numerosi sono i bam¬ 
bini handicappati che Inizia¬ 
no ad andare nella scuola di 
tutti; e questi casi non sono 
pochi, stanno creando males¬ 
sere, inquietudine e anche 
scontri ira genitori dei ra¬ 
gazzi e alcuni insegnanti, 
compresi gli organi collegiali. 

Per decenni l’educaziono 
dei bambini colpiti da handi¬ 
cap fisici e psichici è stata 
considerata come un fatto 
« puramente assistenziale » e 
di soliti attribuita a specia¬ 
listi dotati di « strumenti 
tecnici raffinati » e inaccessi¬ 
bili agli educatori normali. 

Questa scelta oggi viene 
giudicata sbagliata anche da] 
ministero della Pubblica I- 
struzione, la legge 517, pur 
non ignorando i suoi limiti, 
ce lo testimonia. E’ bene dil¬ 
lo, le barriere che ostacolano 
assai spesso l’inserimento di 
questi ragazzi non sono solo 
«architettoniche », ma sono 
barriere di natura psicologi¬ 
ca, e in certi casi anche di 
livelli culturali ottusi e arre¬ 
trati. 

I ragazzi handicappati non 
sono bambini malati, all’in¬ 
terno della scuola di solito, 
non hanno bisogno di cure, 
di « terapie specializzate ». La 
migliore medicina è quella 
dell’integrazione sociale par¬ 
tendo se possibile dall’asi- 
lo-nido. Io sono tra coloro 
che non condividono la pre¬ 
senza dell'insegnante di so¬ 
stegno specializzata come 
vorrebbero diversi insegnanti; 
perché se dovesse prevalere 
la loro tesi — e le esperienze 
ce lo stanno dimostrando — 
si ritornerebbe ad un inseri¬ 
mento di tipo emarginante, 
contro il quale non solo noi 
genitori, ma le forze politiche 
e sociali hanno lottato e con¬ 
tinuano a lottare ostinata- 
mente. 

Sono invece per la presen¬ 
za di una doppia maestra — 
se è specializzata tanto me¬ 
glio — nelle classi dove ci 
sono più ragazzi « diversi j>; 
ma proprio per questo con il 
compito di aiutare tutta la 
classe; e non in modo sepa¬ 
rato come purtroppo sta av¬ 
venendo anche in numerose 
scuole della nostra città. Il 
diritto allo studio deve essere 
riconosciuto per questi ra¬ 
gazzi senza limitazione, come 
elemento centrale del loro 
recupero; avendo tra l’altro 
sul piano dei diritti questo 
bambino in un modo più 
proporzionato più bisogno 
delle case che riceve 11 ra¬ 
gazzo normale senza difficol¬ 
tà. 

Non vorrei dare l’impres¬ 
sione di essere un po' pateti¬ 
co; ma se c'è poco pane a 
mio avviso dame meno a chi 
è meno denutrito degli altri 
non sarebbe giusto. Dobbia¬ 
mo essere consapevoli degli 
ostacoli che incontrano que¬ 
sti ragazzi, ma è bene riba¬ 
dirlo, tali difficoltà non pos¬ 
sono costituire un alibi per 
rinviare la fine della discri¬ 
minazione. Passi avanti sono 


stati compiuti nella nostra 
regione, sono alcune migliaia 
i ragazzi handicappati inseriti 
nella scuola di tutti. 

Questi risultati, lo dobbia¬ 
mo riconoscere, si sono potu¬ 
ti ottenere per la sensibilità 
dimostrata dagli enti locali, 
per l’appoggio ricevuto dai 
giornali ma soprattutto per¬ 
ché in questi anni noi genito¬ 
ri abbiamo avuto dalla no¬ 
stra parte, diversamente da 
altri, folti gruppi di inse¬ 
gnanti 1 quali in condizioni 
difficili hanno accolto con 
amore, generosità, sensibilità 
umana e con una giusta vi¬ 
sione culturale e sociale 
questi ragazzi. Ho detto di¬ 
versamente da altri insegnan¬ 
ti, perché più volte abbiamo 
dovuto constatare che alcuni 
di loro non valutano le con¬ 
seguenze che con il loro at¬ 
teggiamento di rifiuto si ro¬ 
vesciano su questi figlioli, 
lasciando spesso dei brutti 
segni sul loro carattere, sullo 
sviluppo della loro personali¬ 
tà. 

Per giustificare il loro at¬ 
teggiamento alcuni di loro ci 
hanno detto: « Essi devono 
realizzare il programma mi¬ 
nisteriale In modo efficiente 
e la presenza di questi "di¬ 
versi” fa saltare i loro piani, 
i loro prigrammi ». a nostro 
avviso sono da respingere, ci 
sia consentito, queste giusti- 
ficazioni perché in nome del¬ 
l’efficientismo, del program¬ 
ma ministeriale, si nega alla 
scuola, da parte di questi in¬ 
segnanti, la sua funzione e- 
ducatrice, che si deve realiz¬ 
zare attraverso i valori della 
socialità, della solidarietà, 
dell’aiuto reciproco verso i 
più deboli; come ci ha inse¬ 
gnato Don Milani, il prete 
scomedo di Barbiana; e ci si 
comporta invece come se 
questi lavori non lasserò al¬ 
trettanto importanti del sa¬ 
per leggere, far di conti, 
scrivere, conoscere le tabelli- 
ne per una vera formazione 
dell'uomo civile. 

Quello che a nostro parere 
dobbiamo fare per migliorare 
la scuola basata ancora sul¬ 
l’esclusione, è il mettere in 
crisi la sopravvivenza di un 
modello basato su concetti di 
«specializzazione » e di « e- 
marginazione». non possiamo 
ignorare determinate forze 
politiche e sociali che pre¬ 
mono in direzione contraria 
ad ogni cambiamento. So¬ 
no forze, queste, che assai 
spesso continuano per paura, 
per calcolo, per ignoranza o 
per quieto vivere a rallentare 
apertamente il progresso civfi 
le nella scuola e nel paese. 

Prima di accettare l’esclu¬ 
sione di un solo bambino sa¬ 
rà necessario battersi per 
modificare le strutture, ag¬ 
giornare il corpo docente, 
chiedere il tempo pieno, rin¬ 
forzare il personale In primo 
luogo quello ausiliario, come 
i bidelli, gli inservienti, per¬ 
ché di questo nove volte su 
dieci hanno bisogno i ragazzi 
handicappati. Va tenuto con¬ 
to infine del fattore decisivo 
e non sarò lo ad ignorarlo: 
per quanto insufficiente la 
scuola normale è sempre 
migliore di molti luoghi 
«speciali» in cui i bambini 
erano chiusi. 

Bruno Mascherini 
del direttivo nazionale 
AIAS 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
Moonraker (Operazione spazio), di lan Fle¬ 
ming, diretto da Lewis Gilbert, in technicolor, 
con Roger Moore, Louis Chiies, Mìcheel 
Lonsdale e Corinne Clery 
(15,35, 18, 20,20, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 

Alessia ...un vulcano sotto la pelle, b colori, 
con Karine Verlier, M. Novelli, Rie De Simorie 
e G, Ghirardl. (Rigorosamente VM 18) 

(U.s.: 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Il film più importante di questa stagione cine¬ 
matografica il coraggio, la sfido, le esperien¬ 
ze, le gioie, te battaglie... Rocky II (La sto¬ 
ria continua), colori, con Sylvester Stallone, 
Talia Shlre 

(15,45, 18, 20,15, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Aibizi • Tel. 282.687 
Le goditrld, In technicolor, con Claudlne Bec¬ 
carle, Earl Martin. 

(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22.45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Ratataplan, diretto, scritto, interpretato da 
Maurizio Nichetti. Technicolor. 

(15.30. 17,20. 19. 20,50, 22,45) 

Rid. AGI5 
eynci Qtnp 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Il corpo della ragassa, di Pasquale Festa Cam¬ 
panile, in technicolor, con Enrico Maria Sa¬ 
lerno, Lilli Carati e Renzo Montagnani. 
(VM 14) 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 
Erna... c i suol amici, in technicolor, con 
Alena Pene, Elisabeth Volkman. (VM 1ù) 
(15,30, 17,20. 19,10, 20.55, 22,45) 
GAMBRIfJUS 

Via Bruneileschl • Tel. 215.112 
Ogro, di Gillo Pontecorvo, in technicolor, 
con Gian Maria Volonlè, Saverio Marconi, 
Angela Molina. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

MET ROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
Moonraker (Operazione spazio), di lan Fle¬ 
ming, diretto da Lewis Gilbert, In technicolor, 
con Roger Moore, Louis Chiies, Michael 
Lonsdate e Corinne Clery. 

(15,30, 17,55, 20.20. 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
(Ap. 15.30) 

Le all dello notte, di Arthur Hiller, In techni¬ 
color, con Nick Moncuso. David Warner, 
Kathnyn Harrold. (VM 14) 

(16, 18,15. 20.30. 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassetti Tel. 214.0G8 
Un tilm di Bernardo Bertolucci: La luna. In 
technicolor, con Jill Clayburgh. Matthew Barry, 
Tomes Milian, Veronica Lazar, Renato Sal¬ 
vatori. (VM 14) 

(15. 17.40. 20.05. 22,45) 

Rid. AGIS 
PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r * Tel. 575.891 
(Ap. 15,30) 

Il film concerto dal vivo presentato da Al¬ 
fredo Bini a Colori: Banana reputale, con 
Ludo Dalla e Francesco De Gregori. Regia 
di Ottavio Fabbri. 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,50, 22.40) 

Rid. AGIS 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - Tel. 212.474 
Inaugurazione delle linea rossa super rovente: 
Morbosità di una orientate, a Colori (VM 18). 
(16. 17,45, 19,15. 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Il nuovo spettacolare suspence dell’anno! Un 
giallo fantastico stupendamente interpretato: 
Assassinio su commissiona, a colori, con Ja¬ 
mes Mason, Genevieve Buyold, Donetd Suther- 
land, Christopher Plummer. 

(15,45, 18, 20.30, 22,45) 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel. 222.388 
(Ap. 16) 

Il capolavoro di AndrzeJ Welda, de non per¬ 
dere assolutamente, da vedere e discutere: 
L’uomo di marmo. A colori, con J. Radziwi. 
L 1.300 Pernio speciale delie crìtica di Can¬ 
nes 1978. 

(16. 19. 22. 22,15) 

ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 
Poliziotto o canaglia, di Georges Lauther, in 
technicolor, con Jaen Paul Beimondo e Marie 
Latoret. Per tutti! 

(15,30, 17.25. 19,10, 20,55, 22.45) 
ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 110.007 
(Ap. 15,30) 

Hair, di Milos Formen, a Colori, con John 
Savage. Treat William. Per tutti! 

(15,45, 18. 20,20, 22.40) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 • Tel. 282.137 

Chiuso 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r ■ Tei. 663.945 
Dolly sesso biondo, a colori, con Lizabeth 
Kummel, Paolo Malco. (VM 18) 

(15,30, 17,15, 19, 20.45, 22.45) 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210 019 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

Uno spettacolare * Musical » da storia del 
cinema: Un americano a Parigi, a Colori, con 
Gene Kelly. Lesile Caron, Regia di Vincent 
Minnelli. Musica di George Gershv/in. 

(14,15, 16.30, 18.30, 20.30. 22,45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini. 32 • Tel. 68.10.506 
Bus 3. 8. 23 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 537.700 
(Ap. 15.30) 

Walt Disney presenta: Buon compleanno Topo¬ 
lino. Cartoni animati in technicolor. Al film 
è abb'r.3to: Il richiamo della natura, a Colori. 
Rid. AGIS 


COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15,30) 

Hard core: La pornoninlomanc, a Colon, con 
Jean Levitte e Monique Vita. 

(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

EDEN 

Via della Fonderla • TeL 225.643 
(Ap. 15,30) 

Il prcletto di ferro, con Giuliano Gemma, 
Claudia Cardinale, Stefano Satta Flores. Regia 
di Pasquale Squitieri. Technicolor. 

(U.s.: 22,45) 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tei. 296.822 
(Ap. 16) 

« Luci Rosse »: Blue porno college, con Ole 
Soltolt e Sigrìd Harne. 

(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 


Tel. 50.401 


Tel. 470.10) 


Tel. 470.101 


L. 1.200 


sposerebbe 


poco extra e 
con Bud Spen- 


FIAMMA 

Via Paclnottl 
(Ap. 15,30) 

Divertente tilm di Salvatore Samperi: Liqui¬ 
rizia, a Colori, con Barbara Bouchet, Christian 
De Sica, Jenny Tamburi. (VM 14) 

(U.s.: 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) 

Tratto dal libro vincitore di « Bancarellìno 
d'Oro »» il divertente film, 1. Premio asso¬ 
luto al 9. Festival Internazionale Cinema per 
ragazzi: La carica delle patate. Colori, con 
Tommy Polgar, W. Margara. Regia di W. 
Santesso. Per tuttil 
(U.s.: 22.40) 

Rid. AGIS 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia 
Oggi riposo 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia 

(Ap. 15,30) 

Divertentissimo: La carica delle patate, a Co¬ 
lori. 1. Premio assoluto al 9. Festival Inter- 
hezionate Cinema per Rogateli Film per tuttil 
(U.s,: 22.45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli - Tel. 222.437 

(Ap. 15,30) 

Un film di Florestano Vanctnl: Un dramma 
borghese, in technicolor, con Franco Nero, 
Dalila Di Lazzaro. Laura Wandell. (VM 18) 
Platea L. 1.700 
(16, 18.15, 20.30, 22.45) 

Rid. AGIS, ARCI, ENDAS, ACLI 
IDEALE 

Via Florenzuola * Tel. 50.706 
(Ap 15,30) 

Bello onesto emigralo Australia 
compaesana Illibata, Colori, con Alberto Sordi 
e Claudia Cardinale. 

ITALIA 

Via Nnzlonale • Tel. 211.069 
(Ad. ore 10 anfim.) 

L’inlcrmlera di mio padre, in technicolor, con 
Daniela Giordano. Maria Pia Conti. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 
Uno sceriffo extraterrestre... 
molto terrestre, in technicolor, 
cer. Per tutti! 

(15,35 17,25. 19,15. 20,50, 22,45) 

Rid. AGIS 
MARCONI 

V\i G'qnnoitl • Tel. 630.644 
(Ap. 15.30) 

La collina degli stivali, colori, 

Hill, Bud Spencer. Per tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Spettacolare e avvincente film di fantascienza: 
Anno 2000, l'invasione degli astromostri, a 
colori con Nick Adams. 

(15,30. 17,15, 19. 20,45, 22,45) 
NICCOLINI 

Via Rica soli • Tel, 212.320 

Vedi rubrica teatri 

IL PORTICO 

Via Callo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) i 

Un giallo di Agatha Chrisfie: Tulli probabili 
assassini, technicolor, con Elke 5omrner, Gert 
Frobe, Oliver Reed. Per tuttil 
(U.s.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Ore 16) 

Lee Marvin e Robert Shaw in Avalange Express 
con Maximilion Schell, Horst Bucholz. Avven¬ 
turoso. A colori per tutti! 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15,30) 

Dal Best seller dell'anno: L'altra faccia di 
mozzano!!*, a colori, con M.F. Bifier e G 
Sarandon. R. Vallone. (VM 18) 
UNIVERSALE OESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ao. 15,30) 

« Richiesti dagli spettatori ». Oggi solo. Ro¬ 
berto Benigni è Mario Ciopi in: Berlinguer ti 
voglio bene, divertenlissimo. Colori. fVM ir: 
L. 900 (AGIS 700) '' 

(U.s.: 22.30) 

VITTORIA 

Vin Pagninl - Tel. 480.879 
(Ap. 15.30) 

Il prato, di Paolo « Vittorio Tovianl 
con Michele Placido. Saverio Marconi, 
la Rossellinl. 

(15,50, 18,10. 20,30, 22,40) 


con Terence 


Colori, 

Isabel- 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci. 2 • TeL 282.879 
Chiusura estiva 

ALBA 

Via F Vez 2 anl cRiTredi) - Tel. 452.296 
Oggi chiuso 

Domani: Il portiere di notte 
GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 204 ‘>4.93 

Oggi chiuso 

LA NAVE 

V'a villarragna. 111 

Chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 

Chiuso \ 

ARCOBALENO 

V;a Pisana, 442 - Legnala 

Chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via Serra eli 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 15.30) 

Made in Italy, di Nanni Loi, con N. Mcnlredi, 
A. So-d\ VV. Chiari e Virna Lisi. Brillante 
technicolor. (VM 14) 

Rid. AGIS 


CINEMA ASTRO 

Piazza 8. Stmone 

To dey In Engllsh: The exordtt, by William 
Friedkin wilh Ellen Burstln, Max Von Sydow. 
Show al: 8,15 • 10,30 
CENTRO INCONTRI 
Via Bipoli, 213 (Badia a fìlpoll) 

Chiuso 

ESPERIA • 

Via D. Compagni Cure 

Chiuso 

FARO 

Via F. Paolettl, 36 • TeL 469.177 

Chiuso 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 r - TeL 700.130 
Oggi chiuso 

Giovedì: La vendetta di Bruca Lee 
ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 

Il film deil’annol Giallo napoletano, diretto de 
Sergio Corbucci, a Colori con Marcello Me- 
stroianni, Ornella Muti, Renato Pozzetto, M. 
Piccoli, Z. Araya, Capucine. (Solo oggi). 

(Ult. spett. 22.40) 

NUOVO (Galluzzo) 

Vìa S Francesco d*Assisi • TeL 20,450 
(Ore 20,30) 

Caro papà, di Dino Risi, con Vittorio Gass- 
man, Franco Madia. Per tuttil (Oggi e domani) 
(Ult. spett. 22,30) 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana 576 • TeL 701.035 

Chiuso 

RPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 • Tel. 294.265 
Riapertura il 30 ottobre 1979 
CASTELLO 

Via R Giuliani 374 - TeL 451.480 
Oggi chiuso 
S. ANOREA 

Via S. Andrea a Rovczzano • TeL 090.418 

Bus 34 

Riposo 

CINEMA ROMA ( Paratola) 

(Ore 20,30) 

Good bye Bruco Lee, con Brace Lee. 

(U.s.: 22,40) 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Chiuso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.083 
Chiuso 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 

Telefono 442 203 (Bus 28) 

(Ore 21-22,30) 

Rock Music in concerto: Yessongs, di P. NMI. 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano. 53 - Tel. 640.207 

Riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 
(Ap. 20.30) 

Alice ne! paese delle porno meraviglie, con 
Krisline de Bell. Sexy erotico a colorf. 
(VM 18) 

(U.s.: 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casctano Val di Pesa) 

Chiuso 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 - Tel. 216.253 
CONCERTI 1979-'BO 

Domani sera ore 20,30: Sitar Ravi Shenkar. 
Tabla: Alla Rakha. con accompagnamento di 
tanpura. 

(Abbonamento MC) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 - TeL 210.097 
Ore 21.15 (validi gli abbonamenti turno C) 
« La maschera e il volto, di Luigi Chiir*!!i. 
Comp. stabile delle arti diretta da A. Tieri, 
con Aroido Tieri, Giuliana Lojodice. Altri In¬ 
terpreti principali: Alessandro Ninchi. Vanna 
Busoni, Nicoletta Languasco. Antonio Meschini 
e Gianfranco Barra. Scene c costumi di Lucio 
Lucentini. Musiche di Mario Migliardi. Regia 
di Edmo Fenogllo. 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini. 32 - Lungarno 
Ferrucci. 23 * TeL 6810550 
Sabato 13 ottobre: riapertura stagione Inver¬ 
nale. 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tei. 213.282 
Sono in vendita gli abbonamenti per le stagione 
teatrale 1979-80. presso la biglietteria del 
teatro delle 10 alle 13 * dalle 16 alle 20. 
TEATRO AMICIZIA 
(Via II Prato 73) TeL 218820 
Tutti I venerdì e sabato alle ore 21,30, tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 21,30. 
La Compagnia dei Teatro Fiorentino, dirette 
da Wanda Pasquinl presente: La mi* nonna 
In minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag- 
gese. Regia di Wanda Pasquinl. (Il venerdì so¬ 
no valide tutte le riduzioni* compreso ETI/21). 
TEATRO TASCABILE 
DELL’ATTORE 

Presso Laboratorio dell’Attore - Via 
Alfani, 84 - TeL 215543 
Domenica 14. or* 11,15. Matinee teatrale, 
con Gianluca Tintori In: * Arsenico e vecchi 
sberle!!! ». Regia coordinata Paolo Cocchert 
Innresso Libero 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti) 

Da lunedì 15 il Teatro regionale toscano pre 

senta: « Motly cara », da * Ulisse », dt James 

Joyce. Riduzione di Ettore Capriolo. Regia d- 

Ida Bassignano. Interprete: Piera Degli Esposi!' 

SCUOLA LABORATORIO 

DELL’ATTORE 

Via Alfani. 84 - TeL 215.543 

Ore 17 presso il teatro L'Amicizia, pratica d 

palcoscenico. Provo dell'atto unico dì Cechov 

« Domanda di matrimonio ». Coordina Paoic 

Coccheri. Metodo Orazio Costa. 

Ore 20,30 « Yoga per attori », conduce An-- 
Baldini. Ancora aperte la iscrizioni. 
CAPPELLONE DEGLI SPAGNOLI 
(Santa Maria Novella) 

Incontri con la musica AIDEM. 

Ore 21,15. concerto della soprano Mario V ■ 
tona Romano, pianista: Marco Fumo. In prc 
grammo L'edsr, Schumann e di Strsuse. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 * Telefoni: 287.171 • 211449 


I cinema in Toscana 


Lucca 


Mignon (Supersexy movles): Sex 
emotion 

Pantera- Rocky II 
Moderno: Uno sceriffo extraterre¬ 
stre, poco extra e mo to terre¬ 
stre 


Viareggio 


Pisa 


Odeon: Profezia 
Astra: Il prato 
Italia: Att.mo per attimo 
Nuovo: Milano odia la polizia non 
può sparare 

Mignon (Supersexy Movies): Fuo¬ 
co nel ventre 


Odeon: Moonraker operazione 

spazio 

Eden; Ratstappan 

Eolo: Un3 sera d incontrammo 

Carrara 

Marconi: Dentro di me 





CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (6572) «211 
DIREZIONE f RINCIAVELLI 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte i* sere compreeo 
sabato • domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori complessi. 

Sabato sera • domenica po¬ 
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 




Empoli 


Livorno 


Grande: La Luna 

Moderno: Uno sceriffo extraterre¬ 
stre, poco extra e molto terre¬ 
stre 

Metropolitan: Moonraker operazio¬ 
ne spazio 

Lazzari (Supersexy Movies): Ero¬ 
tica, esotica, psicotica 


La Perla: Moonraxer ops-az . . 
spazio 

Cristallo: S.O.5. Miemi sirp: : 

Montecatini 

Kursaal: Sexy «retion 
Excelsion Primo amore 
Adriano: li prato 

Pistoia 

Lux: Moonraker operazione spae 
Globo: La luna 


Dott. C. PAOLESCHI 

SPECIALISTA IN ODONTOIATRI A ; 

- '< r MadeTtfe deOa boeca - Malattie M denti - Protesi dentane , , 

STUDI DENTISTICI 

FlRCMtt-Kaa *. Giovanti % (Doome) - T, 2d34aV-^bÌ»»V.a»Jte7Ì 
VIAREGGIO • Viale Carducci 77 - TeL MJOS ' ?'•> < -•* 
fCSIOM* DISTACCATA per rinatitela genere* 

ritraete .a».;* f t >, /»■» : r-}»fi 
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Ferma risposta operaia alla bomba di Ponte a Egola 


Sciopero nella zona del cuoio 
contro l'attentato terroristico 

Affollata assemblea alla presenza dei rappresentanti delle forze politiche, degli enti lo¬ 
cali, dei sindacati e degli imprenditori - l/inquinamento non si vince con la violenza 


PONTE A KG OLA (Pisa) — 
Anche nella zona del cuoio 
il terrorismo ha giocato la 
sua carta antioperaia. Ma la 
risposta dei lavoratori non si 
è fatta attendere. Venerdì not 
te la bomba, lunedì mattina 
alla riapertura delle fabbriche 
la protesta operaia, il rifiu¬ 
to della violenza, il * no » de¬ 
ciso e secco a chi tenta con 
attentati di espropriare dalla 
|H)litica le forze democratiche. 
Ieri mattina nella platea del 
cinema nuovo di Ponte a Kgo¬ 
la, (M’ano presenti anche gli 
industriali. Alla preside iza, 
insieme al sindaco di San Mi¬ 
niato. Luciano Nacci. ed al 
segretario della Camera del 
Lavoro di Pcite a Kgola. Gen¬ 
naro Andreo/./i. ha pre>o po¬ 
sto il rappresentante del Con¬ 
sorzio Conciatori. Giorgio Bar- 
sotti. presidente dell’associa- 
zioue che i criminali hanno 
voluto colpire. 

Abbiamo aderito al docu- 
mcot<, del 31 agosto di San¬ 
ta Croce -- lui detto il pre¬ 
sidente del consorzio concia¬ 
tori — nel quale sono getta¬ 
te le basi per un program¬ 
ma di disinquinamento. K’ 
quest» accordo che i terro¬ 
risti hanno tentato di rom¬ 
pere: ma la nostra risposta 
sarà chiara: saremo ancora 
più fermi il questa unità 

Lo sciopero generale di ieri 
mattina era stato indetto dai 
sindacati di zona in tutto il 
comune di Ponte a Kgola. 
L'adesione della classe ope¬ 
raia è stata completa: tutte 
lo concerie si sono ferma¬ 
to |M*r un'ora dallo 11 allo 
12. K' stata una risposta si- 
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Una recente manifestazione di lavoratori conciari 


gnificativa perchè la mano dei 
bombaroli è giunta in un mo¬ 
mento particolarmente cionca¬ 
to nella lunga vicenda tlell’in- 
quinamento santacroce.se. Si 
è cercato di rompere Pillila 
delle forze sociali, politiche 
od amministrative clic fati¬ 
cosamente era stata raggiun¬ 
ta nei mesi passati di mobi¬ 
litazione. 

Questa unità di intenti era 
riuscita a superare anche !h 
difficile « prova » a cui il vol¬ 
tafaccia l'aveva costretta con 
l’emanazione del decreto ni 


proroga. 11 provvedimento go¬ 
vernativo che aveva infatti 
creato sconcerto e rabbia tra 
le popolazioni pisane, ila as¬ 
sunto agli occhi dei più il sa¬ 
liere di una beffa: fino a po¬ 
chi giorni prima gli stessi par¬ 
lamentari de avevano sos*cia¬ 
to l'esigenza di un disegno di 
legge organico clic contenesse 
finanziamenti per le opere di 
depurazione. Poi. all’improv¬ 
viso, nelle aule del palazzo di 
governo, avevano sostenuto 
tutto il contrario: la proroga 
per decreto legge. Ma nono¬ 


stante questo il movimento di 
lotta nella zona del cuoio e di 
Pisa è riuscito a tenere intat¬ 
ta la propria capacità di mo¬ 
bilitazione e, in questi gior¬ 
ni, si prepara a riprendere la 
protesta. 

E’ in questa fase che i ter¬ 
roristi locali hanno di nuovo 
fatto sentire la propria vo¬ 
ce. Lo sciopero di ieri e l'as¬ 
semblea al cinema «Nuovo* 
hanno fatto saltare i pimi dei 
« Gruppi Armati Proletari ». 
La lotta contro l'inquinamen¬ 
to e per un diverso modo di 
produrre passa attraverso la 
democrazia e la dialettica tra 
forze politiche e sociali. Lo 
hanno ribadito nei loro inter¬ 
venti tutti e tre gli oratori 
uffical. 

« Nei giorni scorsi — ha 
detto tra l’altro il presiden¬ 
te del consorzio conciatori di 
Ponte a Egola — abbiamo 
chiesto un incontro con il co 
mitato antinquinamento di 
Marina di Pisa perchè vo¬ 
gliamo conoscere meglio i lo¬ 
ro problemi e perchè inten¬ 
diamo risolverli. Siamo l'uni¬ 
co esempio in Toscana e for¬ 
se in Italia — ha aggiunto il 
signor Giorgio Barsotti —- di 
industriali che si sono addos¬ 
sati il peso per pagare com¬ 
pletamente i costi delie strut¬ 
ture disinquinanti ». L’assem¬ 
blea si è conclusa con il rin¬ 
graziamento da parte del con 
sor/io di Ponte a Egola per 
i messaggi di solidarietà 
espressi da partiti, comuni, 
oranizzazioni sindacali e co¬ 
mitati antinquinamento. 

Andrea Lazzeri 


Il rinnovo del contratto 

Per i minatori 
trattative 
ancora aperte 

Scioperi articolati nelle miniere delKAmia- 
ta — Attivo del PCI a Massa Marittima 

GROSSETO. — Sono ad una «.stretta» le trattative per 
il rinnovo del contratto dei minatori scaduto nel maggio 
scorso. Dopo una interruzione, per una pausa di riflessio¬ 
ne. avvenuta sabato e domenica, sono ripresi ieri pome¬ 
riggio a Roma le trattative tra i sindacati e assommare. 
Un confronto che andrà avanti fino a quando non sara 
siglata ufficialmente l'ipotesi di accordo, già sostanziale 
sulla parte politica, mentre divergenze tra le parti per¬ 
mangono sulla parte concernente i miglioramenti econo. 
mici. Ed è per superare questo ostacolo che in concomi¬ 
tanza con le trattative romane, i consigli di fabbrica delle 
miniere di Gavorrano. Niccioleta. Boccheggiano e Fenice 
Capanne, hanno decìso di effettuare otto ore dì sciopero 
nella settimana in corso, articolata nel modi e nelle Torme 
che saranno stabilite autonomamente in ogni miniera. 

Una prima convergenza tra le parti è stata raggiunta 
per quel che concerne le garanzie suH’ambiente di lavoro, 
l’organizzazione all’interno delle singole aziende e i diritti 
all’informazione da parte dei lavoratori. E’ stata anche de¬ 
finita nelle sue linee essenziali la nuova scala parametrica, 
riguardante la diverse categorie retributive. 

Il « nodo » da sciogliere, riguarda tutto l'intero « pac¬ 
chetto » di richieste avanzate dai sindacati sulla parte eco¬ 
nomica: 30 mila lire in più al mese per tutti nonché la re¬ 
visione degli stipendi in base alle nuove categorie retri¬ 
butive. Per quel clic riguarda quest'ultimo aspetto, di ca¬ 
rattere qualitativo più clic di quantità, la FULC ha chie¬ 
sto alla controparte aziendale di conoscere come verranno 
coperti i nuovi costi derivati dall'aumento delle retribuzioni 
nelle singole categorie di lavoro nelle indennità riguardanti 
11 lavoro « a turno » e nel sottosuolo. 

A sostegno della vertenza contrattuale dei minatori e 
del piano SAMIN. verso il quale occorre rimuovere al più 
presto tutti i ritardi e la mancanza di volontà dimostrata 
dalla DC e del governo, si schiera il PCI. Sabato scorso a 
Massa marittima ha tenuto un attivo di zona al quale 
hanno partecipato minatori, chimici, sindaci Amministra¬ 
tori e parlamentari. L’iniziativa del PCI sarà improntata al 
proseguimento dell'immediata approvazione da parte del 
parlamento, del piano SAMIN collegato alla legge 1082 fi- 
i noi izza t a ad una seria politica della ricerca mineraria. 

Tali obiettivi si rendono particolarmente necessari e ur¬ 
genti nel settore per il superamento dello stato di degra¬ 
dazione in cui versano gli impianti e per assicurare al 
comparto chimico-minerario il necessario sviluppo produt¬ 
tivo e occupazionale. I comunisti, inoltre, condividono le 
scelte e gli obiettivi facenti parte della piattaforma contrat¬ 
tuale dei minatori miranti ad un rilancio del settore mine¬ 
rario che utilizza a pieno le risorse del sottosuolo; per un 
so-tnnziale miglioramento dell'ambiente e dell’organizzazione 
del lavoro: per un maggiore potere e capacità contrattuale 
all'interno del processo produttivo: per un congruo e giu- 
j sto aumento dei livelli salariali. 


A Lucca il convegno regionale dell'Associazione 


Campagna dell’Anpi 
per la distensione 

Si approfondiscono i rapporti con la gente e con le gio¬ 
vani generazioni -1 temi del dibattito nella sala Ademollo 


LUCCA — Ben presto la 
sala Ademollo del Palazzo 
provinciale di Lucca si 
riempie e prende avvio il 
Convegno regionale del- 
l'ANPI: un'intera giornata 
di dibattito attento ai temi 
più scottanti della nostra 
democrazia, ma anche in 
grado di cogliere gli aspet¬ 
ti più generali della pace, 
del disarmo e della lotta 
contro la miseria e la fa¬ 
me. Gli interventi si susse¬ 
guono a ritmo serrato, per 
poter dare a tutti possibili¬ 
tà di dare un contributo 
per questa messa a punto 
della strategia dell'Asso¬ 
ciazione anche in vista di 
incontri nazionali e a livel¬ 
lo mondiale. 

Sabato prossimo a Fi¬ 
renze si terrà infatti la 
Vi Conterenza della 
FMAC, la Federazione 
mondiale dei Combattenti; 
per ii 18 ottobre è invece 
prevista a Roma la Confe¬ 
renza delle associazioni 
mondiali degli ex-combat¬ 
tenti alla quale hanno già 
dato la loro adesione 73 
nazioni. Da Roma — è già 
in programma anche un 
incontro con il presidente 
Pertini e con il Papa — 
partirà un appello rivolto 
a tutti i Paesi per la pace, 
il disarmo e una lotta effi¬ 
cace contro la fame e la 
miseria che sono il risulta¬ 
to dello sviluppo ineguale 
del mondo. 

C’è poi la scadenza di¬ 
retta per l’ANPI rappre¬ 
sentata dal Congresso na¬ 
zionale che si svolgerà il 
27 ottobre prossimo a Mo¬ 
dena dove l’ANPI toscana 
porterà il contributo di 
riflessione emerso in que¬ 
sto convegno lucchese. 

Sono circa 120 i parteci¬ 
panti: rappresentanti del 
comitato regionale, gruppi 
dirigenti provinciali del¬ 
l’Associazione partigiani e 
cittadini lucchesi che affol¬ 
lano la sala Ademollo per 
questo significativo mo¬ 
mento di incontro e di di¬ 
battito. Tra gli altri va ri¬ 
cordato il presidente na¬ 
zionale nell’Associazione 
Combattenti e Reduci. Za- 
vatarn che con voce ferma 
e con la carica di umanità 
che sprizza dai suoi oltre 
novanta anni ha porto al 
Convegno l’augurio di 
buon lavoro. Sono presenti 
inoltre Sergio Mariani, 
presidente regionale del¬ 
l'Associazione Toscana Vo¬ 
lontari della Libertà; una 
delegazione di Mutilati e 
Invalidi di guerra; una 
rappresentanza dei Depor¬ 
tati in Germania: del Ve¬ 
terani e Reduci Garibaldi¬ 
ni. 


Si è trattato per l’ANPl 
toscana di un momento di 
riflessione dopo l'esperien¬ 
za, spesso esaltante, delle 
celebrazioni del 35. anni¬ 
versario della Liberazione 
che hanno visto in tutta la 
regione una grande parte¬ 
cipazione e una rinnovata 
attenzione da parte dei 
giovani. E questo infatti è 
stato un tema ricorrente 
in molti interventi: svilup¬ 
pare e consolidare questo 
rapporto con la gente, 
approfondire il contatto 
con le giovani generazioni 
in un confronto che sappia 
mettere in luce tutte le 
potenzialità di questa 
nostra Repubblica nata 
dalla Resistenza e indivi¬ 
duare modi e forme per 
difendere, per svilppare la 
nostra democrazia. Terro¬ 
rismo, riforme istituziona¬ 
li. accrescimento della 
giustizia sociale e della 
democrazia sostanziale 
attraverso la mobilitazione 
consapevole delle classi la¬ 
voratrici e di tutti i citta¬ 
dini: sono stati questi i 
temi più affrontati per u- 
na riflessione regionale e 
nazionale. 

Ma — come si è già ac¬ 


cennato — il Convegno di 
Lucca ha anche sprigiona¬ 
to una grande carica idea¬ 
le, quando ha posto al 
centro del dibattito i temi 
più generali (e di preoccu¬ 
pante attualità) della pace 
nel mondo, del disarmo e 
della cooperazione tra tut¬ 
ti i Paesi per vincere i 
tragici mali della fame e 
della miseria. E su questi 
temi l’ANPI intende con¬ 
durre una grande campa¬ 
gna di sensibilizzazione e 
mobilitazione nei prossimi 
mesi. 

Questo appuntamento di 
Lucca, lnsomma. lontano 
dall’essere qualcosa di 
rituale ha saputo rappre¬ 
sentare un incontro di la¬ 
voro che ha dato risultati 
proficui. Sono proprio 
queste riflessioni, assieme 
alle esperienze degli ultimi 
anni, che l’ANPI toscana 
porterà al Congresso di 
Modena come contributo 
alla formazione di un pia¬ 
no di lavoro per i prossimi 
mesi con il quale i Parti¬ 
giani intendono fare la lo¬ 
ro parte per risolvere 1 
problemi del Paese. 



Oggi a Grosseto 
convegno 
dei sindacati 
sull'energia 


GROSSETO. — « La maremma di Tronte alla crisi ener¬ 
getica degli anni 80: metano, energia alternativa e svilup¬ 
po». Questo è il tema, su cui si impernierà oggi il conve¬ 
gno promosso dalla CGIL e UIL provinciale unitamente 
alle rispettive organizzazioni dei lavoratori dell’energia. Il 
convegno, indetto per le ore 9 nei locali del consiglio pro¬ 
vinciale, sarà aperto da una relazione di Tonelli. segre¬ 
tario provinciale della federazione energia della CGIL e 
concluso da Bisati della UIL nazionale. 

L’iniziativa aperta alla partecipazione e al dibattito di 
tutte le forze sociali e politiche, dei lavoratori, dei giovani, 
apre un confronto su quanto i sindacati propongono per 
il settore. Già dal tema del convegno scaturisce l'impegno 
del serio e attento esame delle potenzialità energetiche pre¬ 
senti in Maremma. Dalla necessità di porre con forza la 
questione della metanizzazione delia provincia, alla pas¬ 
sibilità di utilizzare e sfruttare le fonti energetiche alter¬ 
native al petrolio: geotermia, sole, vento ed anche molti 
salti idrici che devono essere valorizzati in modo adeguato. 

Un fatto metodologico importante che i sindacati gros¬ 
setani sottolineano è quello che il convegno si tiene pri¬ 
ma di importanti scadenze analoghe a livello regionale e 
nazionale e col chiaro tentativo di dare cosi un contributo 
originale che tenga conto delle esigenze della provincia di 
Grosseto. 

Nella foto: l'interno di una centrale elettrica 


Le proposte dei comunisti per i comprensori di Pisa e Livorno 

Una strategia per il trasporto pubblico 


I CASCINA — Una strategia di 
| lotta per il trasporto nel 
comprensorio pisano-livorne¬ 
se. Di questo si è discusso 
nelle giornate di studio orga¬ 
nizzate dalle federazioni co¬ 
muniste di Pisa e di Livorno 
nella scuola regionale di Ca¬ 
seina Emilio Sereni. Al ter¬ 
mine dei lavori (le conclu¬ 
sioni sono state tenute dal 
compagno Pecile) è stato 
approvato il documento di 
cui diamo di seguito il testo. 

«Con questo convegno i 
comunisti delle province di 
Pisa c di Livorno hanno inte¬ 
so dare un contributo con¬ 
creto alla estenzione dell’o¬ 
rientamento ed al rafforza- 
sarie in rapporto all’aggra- 
varsi della crisi politica, eco¬ 
nomica e sociale, nella quale 
pesa in modo non secondano 
il problema del trasporto 
pubblico. In particolare i co¬ 
munisti considerano urgente 
e necessario l’avvio di con¬ 
crete riforme che, modifi¬ 
cando l’impostazione del go¬ 
verno. consentano agli enti 
locali — per la loro vita 
complessiva e por quanto at¬ 


tiene al settore trasporti — 
di rispondere in modo ade¬ 
guato alle esigenze delle po¬ 
polazioni. 

In questo quadro rientra il 
problema tariffario che i 
comunicati pisani e livornesi 
ritengono debba essere af¬ 
frontato contestualmente at- 
l’approvazionc del fondo na¬ 
zionale dei trasporti c con 
l'assunzione, da parte dello 
Stato, della differenza tra 
costi e ricavi attraverso Una 
metodologia che individui ta¬ 
riffe equilibrate. Su questo 
tema, come dotto nella rela¬ 
zione, proponiamo appositi 
incontri e confronti tra forze 
politiche, sindacali, sociali ed 
istituzionali. Per queste ra¬ 
gioni, i comunisti ritengono 
necessario rafforzare ulte¬ 
riormente i rapporti con i 
compagni socialisti ed esten¬ 
dere le intese con le altre 
forze democratiche anche in 
rapporto ai problemi dell’A- 
CIT. 

«A questo scopo i comu¬ 
nisti pisani c livornesi, ricer¬ 
cando l’accordo con i com¬ 
pagni socialisti, si fanno 


promotori di appositi incon¬ 
tri per rilanciare con la DC. 
il PRI e il PSDI. le intese 
unitarie a suo tempo rag¬ 
giunte per nuove convergenze- 
operative unitarie a livello di 
consorzio c commissione 
amministratricc. In questo 
quadro rientra 'o sviluppo 
del rapporto con le organiz¬ 
zazioni sindacali a Aliti i li¬ 
velli che i comunisti conside¬ 
rano essenziale aH’affenr.arsi 
della politica c della gestione 
consortile. Partendo da que¬ 
sto i comunisti ribadiscono 
le proposte contenute nei do¬ 
cumenti del convegno che 
considerano punti di riferi¬ 
mento essenziali per andare 
ad una positiva discussione 
con le altre forze politiche, 
convinti casi di contribuire 
alla soluzione dei problemi 
Tali proposte riguardano in 
particolare: 1) Un attuazione 
graduale del piano di riorga- 
, nizzazione dell’azienda attra¬ 
verso, la realizzazione di in- 
1 vestimenti che consentano la 
! soluzione dei problemi nei 
i nuclei di tutto il eomprenso- 
! rio, in particolare in questo 


di Livorno. Cecina c Pisa, 
per i quali è in fase avanzata 
la progettazione ed c avviato 
il reperimento da garantire 
con il concorso degli enti lo¬ 
cali; delle cifre occorrenti. 2) 
Il reperimento della sede 
centrale a Pisa ed il poten¬ 
ziamento dell’officina centra¬ 
lizzata a Livorno. 3) Il po¬ 
tenziamento dei parco rotabi¬ 
le dei mezzi urbani ed c- 
xtraurbani. 4) La conferenza 
dei servizi del traffico nelle 
città di Pisa e di Livorno e 
l'avvio concreto dei piani del 
traffico urbani. 5) Le confe¬ 
renze di bacino di traffico 
già ipotizzate sulla base del¬ 
l’aggregazione dei comuni che 
suddivide Li cinque zone il 
territorio servito daH’ACIT. 
6) La conferenza interprovin¬ 
ciale per tutto il territorio 
ove opera il consorzio nel 
quadro del piano regionale 
dei trsporti. 7) La definizione 
dei criteri di ripartizione del¬ 
le quote contributive dei co¬ 
muni c degli enti consorziali, 
da versare al consorzio per 
avviare il ripiano del deficit 
degli esercizi urbano ed e¬ 


xtraurbano. 

«La complessità dei pro¬ 
blemi operativi e politici, 
trattati nel convegno richia¬ 
mano ad un grande impegno 
i comunisti presenti a tutti i 
livelli nel consorzio ACIT c 
negli enti locali ed a Una a- 
deguata iniziativa tutte le or¬ 
ganizzazioni di partito. Le 
federazioni comuniste pisana 
e livornese, nella convinzione 
delle grandi capacità demo¬ 
cratiche presenti nell'intero 
comprensorio, fanno appello 
ad una iarga mobilitazione 
che. attraverso la partecipa¬ 
zione più ampia, esalti, con il 
concorso insostituibile degli 
enti locali. la volontà di af¬ 
fermazione di un ruolo 
sempre più avanzato dell’a¬ 
zienda c del consorzio ACIT. 
I comunisti pisani c livornesi 
— conclude il documento — 
ringraziano j compagni Ben- 
dinelli c Lucchesi per la ca¬ 
pacità e l'impegno dimostrati 
nell'ACIT nella certezza che 
da questi compagni verrà un 
notevole contributo nel nuovo 
lavoro che il partito ha inte¬ 
so loro affidare». 
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Compiti e scadenze del partito in Toscana 


I tanti perché 
di un militante 
negli anni ’80 


II dibattito che si è «- 
porto con l’articolo del 
compagno Vannino Chili 
sull’Unità, attorno ai pro¬ 
blemi che riguardano la 
vita del partito, impongo¬ 
no una attenta c impegna¬ 
ta partecipazione persona¬ 
le e collettiva dell'insieme 
del partito . Una ricerca 
clic riproponga il valore 
delta presenza dei grandi 
partiti di mussa, senza 
nulla togliere ai contribu¬ 
ti dei partiti minori, del 
nostro partito in partico¬ 
lare, nello svolgersi della 
lotta politica net paese. 

Una ricerca che tenga 
presenti due clementi cen¬ 
trali: le novità del modo 
di vita della gente, del lo¬ 
ro partecipare negli anni 
‘SO alla vita della società, 
del moltiplicarsi dei cen¬ 
tri di partecipazione c di 
centri di informazione, 
della influenza che la cri¬ 
si ha avuto nei rapporti 
interpersonali tra le mas- 
se popolari e il loro rappor¬ 
to con le istituzioni, con 
il movimento democratico 
organizzato, con te forze, 
politiche: l’esigenza eli un 
nuovo e rinnovato collega¬ 
mento di massa del parti¬ 
to, una rete di ascolto più 
sensibile ai problemi della 
gente, una ricerca di tut¬ 
te quelle forme di organiz¬ 
zazione che consentano il 
realizzarsi di più atti li¬ 
velli di partecipazione dei 
comunisti e dei lavoratori 
atta vita e alla lotta po¬ 
litica riproponendo la « Se¬ 
zione », rinnovata c ade¬ 
guata ulta nuova realtà, 
come centro primario del¬ 
la socializzazione della po¬ 
litica. 

Essere oggi, negli anni 
‘SO un partito comunista 
democratico di massa, si¬ 
gnifica anche avere con- 
supcvolczza del necessario 
rilancio di alcuni tratti 
essenziali che regolano la 
vita, dei comunisti c che 
rappresentano un patrimo¬ 
nio grande di lotta per la 
salvaguardia e lo sviluppo 
della democrazia (come 
scelta irreversibile del nuo¬ 
vo terreno dello svolgersi 
della lotta di classe) e in 
pari tempo privilegiare la 
partecipazione decisionale 
dei comunisti alle scelte 
del partito garantendo a 
livello di massa gli cle¬ 
menti di conoscenza che 
stanno poi alla base del¬ 
la formulazione delle scel¬ 
te. 

Non c certo pensabile 
che un partito rivoluziona¬ 
rio quale il nostro possa 
allentare i valori e il sen¬ 
so della milizia comunista 
e la necessaria disciplina 


nell’azione dopo la deter¬ 
minazione delle scelte tat¬ 
tiche ed ella strategia da 
portare avanti. 

Siamo coscienti di un 
certo scollamento tra i 
partiti e ta società. Non 
vogliamo nascondere un 
certo allentamento anche 
dei rapporti di massa del 
nostro partito. Il proble¬ 
ma dunque della riconqui¬ 
sta e dell'allurgumcnto dei 
rapporti con la classe ope¬ 
raia, le classi lavoratrici, 
i disoccupati, gli emargi¬ 
nati con il mondo intellet¬ 
tuale è un tema che in¬ 
teressa pienamente anche 
il nostro partito. Farlo 
con la consapevolezza del 
processo autocritico com¬ 
piuto che ha registrato un 
divario serio tra l’attenzio¬ 
ne posta ai problemi delle 
istituzioni, al rapporto tra 
i partiti, e il nostro impe¬ 
gno, la nostra iniziativa 
per costruire grandi movi¬ 
menti di massa, per orga¬ 
nizzare e aggregare gli 
strati della popolazione, 
per affrontare e risolve¬ 
re i problemi concreti che 
si ponevano c si pongono. 

Farlo cercando di unire 
il nostro operare per ade¬ 
guare le strutture del par¬ 
tito alle nuove esigenze 
con tu lotta c l'iniziativa 
delle masse sulla casa, sul¬ 
le pensioni, sul caro vita, 
sulla scuola, per afferma¬ 
re un nuovo corso (letta e- 
conomia, che basandosi 
slitta programmazione pon¬ 
ga come obiettivi centrali 
i problemi della occupa¬ 
zione c del Mezzogiorno. 

Farlo guidati dal dise¬ 
gno politico che abbiamo 
indicato nella politica di 
unità nazionale, nel com¬ 
promesso storico, nella po¬ 
litica di austerità come 
momento di giustizia e di 
cambiamento, per una 
nuova qualità della vita. 

Ecco, la costituzione dei 
Comitati di zona può cor¬ 
rispondere alla necessità 
di allargare la vita demo¬ 
cratica senza niente toglie¬ 
re alla necessaria unità di 
direzione: può consentire 
un avvicinamento dei 
centri di direzione nazio¬ 
nale, regionale e provin¬ 
ciale alla vita di base del 
partito esaltando le sezio¬ 
ni e la loro funzione: può 
permettere uno sviluppo c 
un utilizzo migliore dei no¬ 
stri quadri, degli strumen¬ 
ti di organizzazione, di 
propaganda c di informa¬ 
zione c garantire, in pari 
tempo, una direzione con¬ 
tinua c permanente più 
incisiva e attenta delle 
lotte operaie c democra¬ 
tiche. 


Porci l’obbicttivo per V 
autunno dell’80 della costi¬ 
tuzione — attraverso le 
conferenze dt Zona — dei 
comitati zonali del parti¬ 
to corrispondenti alte di¬ 
mensioni delle associazio¬ 
ni intercomunali, attraver¬ 
so una via di graduale spe¬ 
rimentazione per l’intera 
Regione Toscana è giusto 
e realistico. Ciò non signi¬ 
fica sottovalutare i perico¬ 
li e i rischi che si posso¬ 
no presentare. Certo dob¬ 
biamo evitare di creare 
strutture aggiuntive che 
possono ostacolare, inv'ce 
che aiutare un più ra ; alo 
rapporto con l'insieme del 
partito. 

Occorre su queste pro¬ 
blematiche (ruolo delle fe¬ 
derazioni, dei comitati re¬ 
gionali, dei comitati di zo¬ 
na), un approfondimento, 
un impegno di tutto il par¬ 
tito, partendo dal livello 
nazionale. Ma ciò non può 
esimerci di andare avanti 
su questa strada, certi che 
tu prassi, la esperienza po¬ 
tranno darci ulteriori cle¬ 
menti di valutazione. 

Un partito che vuole 
mantenere e ampliare le 
sue caratteristiche di mas¬ 
sa, deve assolvere piena¬ 
mente alla sita funzione 
« autonoma » di iniziativa 
e di lotta. Deve in pari 
tempo guardare ai proble¬ 
mi della organizzazione, 
delta propaganda, della in¬ 
formazione, come gli stru¬ 
menti indispensabili per 
realizzare il massimo rap¬ 
porto con le masse. 

Il momento del decen- 
tramenio dei centri di di¬ 
rezione. la indicazione del 
metodo, delle consultazio¬ 
ni come momenti di coin¬ 
volgimento dell’insieme dei 
comunisti alle scelte, il 
rilancio del valore della 
milizia comunista attra¬ 
verso una grande campa¬ 
gna di proselitismo, la 
questione giovanile, la que¬ 
stione femminile, la que¬ 
stione degli anziani, ecc., 
il problema delle alleanze 
politiche e sociali, rappre¬ 
sentano altrettanti terre¬ 
ni sui quali poggiare tut¬ 
to il nostro lavoro per con¬ 
trastare e battere te spin¬ 
te disgreganti cd avviare 
un nuovo processo teso a 
superare i limiti cd a riaf¬ 
fermare nella teoria c 
nella prassi tutti i valori 
del partito nuovo di To¬ 
gliatti alla luce dello svi¬ 
luppo della vita del paese 
al quale i comunisti han¬ 
no dato un contributo de¬ 
terminante. 

Augusto Simoncini 


Sui processi sociali 
siamo ancora in ritardo 


Nell’articolo dell’agosto 
1946, citato da Berlinguer 
nel suo recente saggio « Il 
compromesso nella fase 
attuale». Paimiro Togliat¬ 
ti avvertiva che la «de¬ 
mocrazia si organizza at¬ 
traverso i grandi partiti 
di massa; e questi grandi 
partiti neo possono es¬ 
sere che i tramiti, costrut¬ 
tivi. critici ma adeguati 
c sinceri (la sottolinea¬ 
tura è dello stesso To¬ 
gliatti i delle aspirazic».ii, 
dei bisogni, delle neces¬ 
sità. della volontà delle 
grandi masse, che intor¬ 
no ad essi si organiz¬ 
zano ». 

Oggi parlare della cri¬ 
si dei partiti e in parti¬ 
colare dei grandi partiti 
di massa è diventata qua¬ 
si una moda. Francamen¬ 
te qualche sintomo preoc¬ 
cupante di scollamento 
fra partiti e masse, non 
si può negare che comin¬ 
ci a manifestarsi. La cau¬ 
sa di ciò va certamente 
ricercata nella minore ca¬ 
pacità dei partiti, oggi, 
di essere quei « tramiti 
adeguati e sinceri » di cui 
parlava Togliatti. 

Il problema dunque esi¬ 
ste. e come, anche per 
noi. E si tratta di un pro¬ 
blema essenzialmente po¬ 
litico. che non può esse¬ 
re affrontato e risolto in 
termini di ingegneria or¬ 
ganizzativa, trascurando il 
rapporto strettissimo che 
deve sempre intercorrere 
fra una politica che espri¬ 
ma la funzione dirigente 
della classe operaia e una 
organizzazione che abbia 
i caratteri necessari per 
affermarla e farla vivere. 

La crisi che il Paese 
attraversa ha reso più 
difficile e complicato di 
quanto potessimo imma¬ 
ginare il nostro rapporto 
con la società e ci ha po¬ 
sto problemi nuovi e ine¬ 
splorati. Le grandi scel¬ 
te della nostra strategia, 
indispensabili per avvia¬ 
re il cambiamento, hanno 
incontrato ed incontrano 
difficoltà e resistenze an¬ 
che inattese. Probabilmen¬ 
te abbiamo commesso al¬ 
cuni errori politici sui 
quali sarà bene tenere 
aperta la discussione. Nel¬ 
l’esperienza degli ultimi 
anni seno forse emerse al¬ 
cune tendenze a privile¬ 
giare o accentuare il ter¬ 
reno dei rapporti politi¬ 
ci a scapito della lotta 
per la costruzione di una 
direzione politica capace 


di ottenere il consenso e 
di far accettare una nuo¬ 
va egemonia ed un dise¬ 
gno unificanti. In tal mo¬ 
do si è rischiato di far 
apparire alle grandi mas¬ 
se, la politica come un 
mondo esterno, sempre 
meno legato alla vita di 
ognuno, nel quale si muo¬ 
vono gli specialisti della 
intesa e della mediazione. 

Detto questo per richia¬ 
marci alla necessità di 
mettere sempre in primo 
piano le questioni politi¬ 
che, non possiamo però 
dimenticare che le que¬ 
stioni organizzative, aven¬ 
do una loro specificità e 
una loro autonomia, van¬ 
no sempre considerate 
con grande attenzionee. 

In verità, in questi ul¬ 
timi roni. di questioni or¬ 
ganizzative si è parlato 
molto, ma si è combina¬ 
to molto poco. Io Italia 
sono quasi dieci anni che 
ci sono le Regioni, si è 
coniato lo slogan sulla 
« regionalizzazione » del 
partito, ma in effetti, i 
comitati regionali seno ri¬ 
masti degli organismi de¬ 
boli e indefiniti. E' tan¬ 
to tempo che si parla del¬ 
le Zone, ma solo ora si 
affronta seriamente il 
problema della loro costi¬ 
tuzione e le Zone nasce¬ 
ranno — se nasceranno 
davvero — solo molti me¬ 
si dopo la istituzione del¬ 
le Associazioni Intercomu¬ 
nali. Bisognereà pur chie¬ 
dersi: perché questo ri¬ 
tardo rispetto ad esigen¬ 
ze oggettive che pure era¬ 
no state avvertite tempe¬ 
stivamente? 

Probabilmente perche a 
siamo mossi eco scarda 
convinzione, senza un di¬ 
segno chiaro e coerente. 
Perché il nuovo non può 
nascere se è concepito co¬ 
me semplice aggiunta e 
sovrapposizione al vec¬ 
chio. anziché come una 
sua profonda ristruttura¬ 
zione. Queste cose do¬ 
vremmo saperle. I comi¬ 
tati Regionali e i comita¬ 
ti di Zona potranno af¬ 
fermarsi davvero solo se, 
contemporaneamente, ri¬ 
definiamo il ruolo deile 
Federazioni c dei Comi¬ 
tati Comunali. Altrimenti 
faremo degli stati maggio¬ 
ri senza esercito, cioè 
senza un effettivo potere 
di direzione, ma unica 
mente impegnati in una 
opera di mediazione dei 
gruppi dirigenti. 

Se l'organizzazione de¬ 


ve essere intesa come ca¬ 
pacità di garantire una di¬ 
rezione chiara, ordinata 
ed efficiente bisogna evi¬ 
tare il rischio di costrui¬ 
re livelli paralleli (ha ra¬ 
gione il compagno Fabio 
Baldassarri), concorrenti 
e sovrapposti. Per essere 
chiari: comitati di Zona 
e comitati comunali noti 
possono coesistere cosi co¬ 
me sono oggi. I comitati 
comunali, come organismi 
di direzione, devono esse¬ 
re superati e ridotti a 
semplici istanze di coor¬ 
dinamento con compiti 
ben definiti e delimitati. 

Il discorso delle Fede¬ 
razioni è più complesso. 
Non si può chiedere un 
loro deperimento, ma 
semmai uno snellimento e 
una qualificazione sul 
terreno della elaborazio¬ 
ne c della sintesi politi¬ 
ca. Dal mancato sciogli¬ 
mento di questi nodi e 
dal permanere di una si¬ 
tuazione ambigua e con¬ 
fusa, derivano — è que¬ 
sta la cosa più grave — 
conseguenze assai negati¬ 
ve per la vita delle sezio¬ 
ni delle quali tutti riven¬ 
dichiamo giustamente la 
centralità. 

Le poche esperienze dei 
Comitati di Zona fatta 
fino ad oggi senza intac¬ 
care e ridefinire il ruolo 
dei Comitati Comunali, ci 
dicono che si finisce per 
indegolireil ruolo della se¬ 
zione. La sede in cui si 
decidono certe cose si 
sposta alla Zona, cioè si 
allontana, perché il ca¬ 
nale fra la sezione e ìa 
zona è otturato dal filtro 
dei comitati comunali. Lo 
altro incoiveniente, non 
meno grave, è questo: sul¬ 
la sezione pesano, anzi¬ 
ché due, tre istanze su¬ 
periori che dovrebbero 
indirizzare e sostenere ii 
suo lavoro, ma che spesso 
finiscono per sovrapporsi 
disordinatamente. 

La conclusione di tutto 
questo discorso è una so¬ 
la: se vogliamo davvero 
adeguare la nostra strut¬ 
tura organizzativa alle 
esigenze nuove che si pon¬ 
gono. ci vuole il coraggio 
di fare i coti*, con il vec¬ 
chio che — se lascialo 
intatto — finisce inevita¬ 
bilmente e oggettivamen¬ 
te per resistere, per rea¬ 
gire e per vanificare ogni 
sforzo di cambiamento. 

Ugo Pasqualetti 
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CALCIO 

Il calcio 
toscano 
visto da un 
presidente 


Il commento al calcio to¬ 
scano oggi lo facciamo in¬ 
sieme ad Antonello Auto- 
nielli, presidente dell'Aqui¬ 
la Montevarchi, famosissimo 
produttore di tacchini, l'uo¬ 
mo clic, in tandem con Co¬ 
stanzo « Lupo » Balleri, l'an¬ 
no scorso guidò i rossoblu 
nella trionfale riscossa ver¬ 
so la C. Di lui i nostri let¬ 
tori sanno già tutto perché 
fu uno dei personaggi della 
piccola inchiesta sul calcio 
minore (Iella nostra regione. 
Sanno elle rifornisce di tac¬ 
chini le tavole di tutt'lta- 
lia. che fa il presidente per¬ 
ché lo considera un dovere 
sociale, che legge la « Civil¬ 
tà Cattolica » e tenta di tra¬ 
sferire i criteri manageriali 
della sua azienda nella sco- 


Le più forti verranno 
fuori con il tempo 

Intervista ad Antonielli, dirigente del Montevarchi 


pigliato mondo del pallone, 
l>o squillo del telefono lo rag¬ 
giunge alla « Stelo », la sua 
fabbrica di tacchini, fresco 
fresco dalla trasferta di Ca¬ 
va dei Tirreni, dove i suoi 
aquilotti hanno portato via 
un bel pareggio. 

Soddisfatto di questa par¬ 
tenza con due pareggi? 

Soddisfattissimo. Abbiamo 
superato di slancio l'Impat¬ 
to con la promozione e fa¬ 
remo quel bel campionato 
che ho promesso ai tifosi. 

Che mi dice delle altre to¬ 
scane? Dell’Arezzo per esem¬ 
pio che ha battuto il Chicli 
e marcia a punteggio pieno. 
Sarà la lepre di quest’anno? 

E' un po’ presto per rispon¬ 
dere. Loro dicono di stare 
calmi e l'allenatore Cucchi 
ritiene che per fare come il 
Pisa dell'anno scorso man¬ 
ca ancora qualche pedina. 

L’Empoli ha perso in casa 
con la Salernitana. Passibi¬ 
le che questa squadra parta 
sempre con il piede sba¬ 
gliato? 

Penso che sia tutta una 
questione di preparazione. 
L’Emixìli la squadra ce l'ha 


Ora per i viola 
c’è un futuro 
più tranquillo 


Il giudizio s'ul comporta¬ 
mento della Fiorentina a To¬ 
rino è unanime: è stata una 
squadra grintosa e volitiva 
che ha cercato per *15 minuti 
il pareggio, riuscendolo ad 
acciuffare a 6 minuti dal 
termine. Su lutto il comples¬ 
so viola si è distinto il por¬ 
tiere. Galli è stato giudicato 
da tutti i giornali sportivi 
come il migliore in campo e 
non per addolcire la pillola 
al Torino, ma perchè il gio¬ 
vane portiere si è mosso be¬ 
ne fra i pali, riuscendo a 
salvare la partita in più di 
una occasione. Beile anche il 
giovane Ferroni ed il libero 
Galbiati, autore del gol del 
pareggio che premia il co¬ 
stante forcing della squadra 
viola. 

Quella della Fiorentina è 
stata anche una prova di or¬ 
goglio che ha riscattato la 
squadra dopo le dolenti pro¬ 
ve di inizio di campionato e 
le contestazioni dei tifasi che 
non hanno sabato nessi-ino: 
tecnici, dirigenti e giocatori. 
Ora la Fiorentina, che ha 
messo alla frusta una squa¬ 


dra blasonata come il Torino, 
può guardare al futuro con 
maggiore tranquillità. Certa¬ 
mente il campionato è arduo 
c. stando ai risultati di que¬ 
ste prime 4 giornate, non 
esistono squadre cuscinetto. 

Ma la Fiorentina ha uomini 
e mezzi che possono consen¬ 
tire un campionato più che 
dignitoso, senza bisogno di 
inseguire il risultato ad ogni 
costo, come è successo l'anno 
scorso a metà campionato. Ci 
sono giovani come Ferroni. 
che ha annullato Graziani. e 
Ricciarelli, che ha contribuito 
al goal del pareggio, che 
rappresentano già una garan¬ 
zia, Si tratta solo di non 
montarsi la testa e affrontare 
ogni partita con impegno, 
proprio come è avvenuto a 
Torino. 

Non ci dimentichiamo, in¬ 
fine, che fra le file viola mi¬ 
lita un certo Giancarlo An- 
tognoni che ha classe ed e- 
sperienza. due doti che pos¬ 
sono risultare molto prcziase 
in una squadra fatta soprat¬ 
tutto con elementi che non 
superano i 24 anni. 


Il Pisa è ancora 
alla disperata 
caccia di goal 



Quattro partite, tre paliti, 
tre pareggi, nessun goal. La 
vicenda del Pisa neopromas- 
sa in serie B in questo avvio 
di campionato sta tutta in 
questi dati La classifica non 
è poi tanto male (il Pisa 
squadra inesperta e non an¬ 
cora rodata ai ritmi della se¬ 
rie cadetta ha in fondo gli 
stessi punti della ben più ag¬ 
guerrita e amalgamata Pi 
stoiese) ma il gioco non c’è 
o ce n’è poco, nessuno fa 
goal. 

Anche a Marassi il P.sa o 
apparsa squadra senza idee 
offensive- e -»c.o m trovava 
di fronte un avversaria spigo- 
la-a, la Stntpiona. dee sa a 
far sua l'intera posta e il fat¬ 
tore campo in -e. ìe B spesso 
è decisivo (anche se proprio 
ter. i risultati hanno con¬ 
traddetto questa tendenza). 

Ma il Pisa si c limitato a 


fare muro davanti alla pro¬ 
pria porta sparando nel fato 
c affidando tutto nelle mani 
di un portiere eccezionale 
per la serie cadetta. Ciappi 
nnche in questa occasione ha 
salvato il risultato con parate 
sorprendenti: al momento è 
una delle poche garanzie di 
questo Pisa che non sembra 
aver ancora trovato il ritmo 
giusto. Può darsi che la 
squadra della Torre soffra il 
clima della serie superiore, 
che ancora debba ambientar¬ 
si alla mentalità senza dub¬ 
bio diversa della B Se è cosi 
è bene che Io squilibrio ven¬ 
ga sanato al più presto Del 
resto in squadra quest’anno 
ci sono nomi nuovi, giocatori 
con esperienze tn serie cadet¬ 
ta o addirittura di A. Devo¬ 
no essere messi in condizione 
di giocare al massimo e di 
«girare» insieme al compagni. 


e se fossi un dirigente degli 
azzurri non mi metterei tan¬ 
ti pensieri. 

E il Livorno? Zero a ze¬ 
ro in casa con la Noeerina, 
zero a zero in trasferta la 
settimana scorsa. Un jw’ a- 
nernico no? 

Passerà, passerà. Il Li¬ 
vorno ha una delle più bel¬ 
le squadre del torneo. Un 
po’ di pazienza e arriveran¬ 
no anche i risultati. 

Passiamo alla C2 die ef¬ 
fetto le lia guardarla dall’ 
ulto dopo la lotta furiosa del¬ 
l'anno scorso? 

Mi pare un campionato 
molto difficile con tante 
squadre che lo vogliono vin¬ 
cere. E' partita benissimo 
la Rondinella e non mi sor¬ 
prende. Lì, a Montevarchi, 
in amichevole mi fece una 
ottima impressione. 

I-e sue favorite? 

Lo Lucchese che ha ba¬ 
stonato il Montecatini c il 
Prato che ha rifilato un sec¬ 
co tre a zero a Pietrasanta. 

E delle squadre che voi 
bruciaste sul filo di lana del 
maxi spareggio che mi dice? 

Lo Sangiovannese (tre a 


a uno al Grosseto nella gara 
di domenica) è piena di ra¬ 
gazzi giovanissimi con tan¬ 
to ritmo, tanto slancio. Pe¬ 
rò per vincere un campio¬ 
nato ci vuole anche un piz¬ 
zico di esperienza. La Car¬ 
rarese e la Cerretese mi sem¬ 
brano più deboli dell'anno 
scorso (domenica, nello scon¬ 
tro diretto, hanno vinto gli 
apuani per due a zero), e 
anche VImperia si è indebo¬ 
lita. Anzi l'abbiamo indebo¬ 
lita noi comprando i suoi tre 
pezzi da novanta. 

Facci/imo due salti da can¬ 
guro e vediamo la serie B. 
Dopo quattro giornate come 
sembra che vadano le due 
toscane? 

Lo Pistoiese domenica ha 
perso in casa con l’Ataìanta 
ma non dovrebbe avere 
grossi problemi. Il Pisa pa¬ 
reggia molto , ha pareggiato 
anche domenica a Genova ma 
è difficile esprimere un giu¬ 
dizio a questo punto. I pisa¬ 
ni sono un po’ come noi. de¬ 
vono ambientarsi fra i più 
grandi. 

V. p. 
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Galli, il portiere della Fiorentina 


Le vecchie volpi 
«arancioni» ora 
peccano d’ingenuità 


Ifi 
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Fino ft domenica tra le cri¬ 
tiche che si potevano muo¬ 
vere alla Pistoiese una era 
assolutamente esclusa: quella 
d’ingenuità. Dopo la partita 
con TAtalanta è necessario 
ricredersi: gli arancioni di 
Riccomini non solo sono stati 
candidi come gigli ma addi¬ 
rittura hanno servito su un 
piatto d’argento con mille 
belle maniere la vittoria ad 
una determinata ma certo 
non travolgente e irresistibile 
Atalanta. Occasioni sprecate 
a ripetizione anche dalle vec¬ 
chie volpi dell'attacco (Sai 
tutti, Frustalupi) e, dulcis in 
fundo, il rigore fatto caram 
bolare maldestramente fuori 
dai pali da Saltutti a cinque 
minuti dalla fine. Poteva es¬ 
sere il pareggio sicuro: è sta¬ 
ta la sconfitta più beffarda 
degli arancioni In questo Ini¬ 
zio di campionato. Non che i 
toscani avessero dominato 




durante I novanta minuti di 
gioco ma nemmeno erano 
stati inferiori all’Atalanta, in¬ 
somma la partita giusta per 
il più classico dei pareggi. 

E’ andata male e ora la 
Pistoiese è costretta a inse¬ 
guire la vittoria sul campo 
difficile del Brescia per non 
perdere i contatti almeno con 
il centro classifica. Il cam¬ 
pionato di serie B è lungo e 
spesso tormentato ma i punti 
iniziali sovente sono deter¬ 
minanti. Il Brescia squadra 
di rango partita con il piede 
shagLato (in quattro partite 
solo due punti) deve vincere 
a tutti i costi se non vuol 
rimanere nei bassi fondali 
della classifica. 

La Pistoiese gioca In tra* 
sferta e non è detto che an¬ 
che domenica prossima le 
squadre fuori casa facciano 11 
pieno casi come è successo 
ieri l’altro. 


L'UNITA' - MARTEDÌ' 9 OTTOBRE 1979 - PAG. 13 



L’Antonini è partita 
con il ...cesto giusto 


E’ stata la partita degli ex quella giocata contro il Jolly Colombani - Il ritorno 
di Cardaioli a Siena ha dato il « pepe » alla gara - Ottomila al Palazzetto 


SIENA — L’Antonini è parti¬ 
ta con il piede giusto: nella 
prima partita dì campionato 
ha battuto il Jolly Colombani 
Forlì per 00 a 89 doj>o un 
tem|X) supplementare. Una 
vittoria quanto mai sofferta 
giunta alla fine di un incon¬ 
tro tirato e giocato allo spa¬ 
simo dalle due squadre. Non 
poteva essere altrimenti, vi¬ 
sto che nelle file della 
squadra ospite c’erano ben 
tre ex: due in campo nel 
quintetto base, Piero Fran- 
ceschini e Carlo Dolfi, e l’al¬ 
tro Ezio Cardaioli, senz’altro 
il più temibile, sulla panchi¬ 
na in regia. Il pepe della 
partita era proprio il ritorno 
di Cardaioli a Siena. Su quel¬ 
la panchina che per 17 anni 
è stata sua e dalla quale di¬ 
resse. da consumato naviga¬ 
tore la scalata della Mens 
Sana alla serie A. 

Cardaioli non è sembrato 
emozionato più di tanto: del 
resto già gli spareggi dello 
scorso anno avevano rotto il 
ghiaccio. Certo era la prima 
di campionato e. si sa. tutte 
le squadre tendono a far bel¬ 
la figura nella partita di e 
sordio. Per ben figurare nel¬ 
l’ouverture di questo torneo 
che porterà alle Olimpiadi di 
Mosca ’80, i due allenatori si 
presentano in campo con i 
loro quintetti così schierati: 
Zorzi fa entrare Quercia. 
Tassi, Mina. Bucci e Bea¬ 
glieli. Cardaioli replica con 
Solfrizzi. Franceschini, Dolfi. 
Anderson e Hackedt. L’in¬ 
cognita è proprio Beaghen. Il 
negro dell’Antonini giunto al¬ 
l’ultimo tuffo dal mitico re¬ 
gno del basket Ron. non si 
fa certo pregare: alla prima 
azione chiede palla a gran 
voce, la ottiene e la cede su¬ 
bito al centro con un passag¬ 
gio battuto che. solo per un 
soffio, è preda della difesa 
romagnola. L’ex appare co¬ 
munque in palla: Zorzi sulla 
panchina e Cocchi, il presi¬ 
dente della sezione basket 
della Mens Sana, sugli spalti, 
tirano un sospiro di sollievo 
dopo un tira e molla durato 
qualche mese. 

AH’indomani della partenza 
di Eric Fernestein. la sostitu¬ 
zione dell’amerieano ha avuto 
come protagonisti James Do¬ 
naldson, lungagnone di 2.18, 
troppo traballante ed ine¬ 
sperto agli occhi del tecnico 
senese, e poi Watson, gioca¬ 
tore impiegato nel torneo di 
Castelfiorentino, dotato di 
grande tecnica, ma troppo 
leggero per le esigenze della 
squadra senese. Beaghen. il 
prescelto dell’ultima ora, ha 
firmato il suo esordio in 
campionato con 27 punti e 10 
rimbalzi, una prestazione che 
non si discute. 

Insieme a lui. solo Quercia 
. è stato a tratti il terzo ame¬ 



L'Anlonini in una partita dello scorso campionato 


ricano della squadra, quarto 
se si considera anche l’o- 
riiuulo Mina. Nel primo tem¬ 
po i lunghi del Jolly hanno 
tenuto la partita tra le loro 
mani: dall’altra parte, pro¬ 
prio Quercia ha infilato una 
serie di piazzati che hanno j 
consentito aU’Antonini di non 
perdere mai la bussola e di 
bucare l’azzeccata zona 1-3-1 
presentata da Cardaioli. In 
seguito tutta la squadra se¬ 


nese ha offerto una presta¬ 
zione di rilievo al tiro e la 
prima frazione di gioco ha 
fatto registrare una percen¬ 
tuale mollo buona di 20 su 
32. Era il Jolly, comunque, 
clic finiva in vantaggio di un 
solo punto il primo tempo ed 
il pubblico cominciava a mu¬ 
golare. 

Gli 8.000 clic hanno riempi¬ 
to il palazzone in ogni ordine 
di posti non ne volevano sa¬ 


liere di lasciare i 2 punti in 
palio all’amato odiato Car- 
daioli. Per la vittoria avevano 
preparato una serie di stri¬ 
scioni nuovi e fiammanti. 
Sono apparsi nelle lunghe ri¬ 
ghe di stoffa bianco verdi, i 
nomi mutuati dall’epopea 
targata USA dei Kings. dei 
Commando Tigre, delle Stars. 
dei Boys (capofila ricono¬ 
sciuti del tifo biancoverde) e 
via dicendo. In un angolo. 


Beaghen affascina i tifosi 
e diventa subito «Ronny» 

Sarà sicuramente un protagonista del campionato 


SIENA — Beaglieli; ventottenne di colore, 
fresco fresco di casa Antonini, ha conquistato 
il palazzone. 27 punti e 10 rimbalzi, una 
percentuale del 100% nei tiri da sotto (7 
su 7) del 50% (4 su 8) da fuori. 5 tiri liberi 
andati a segno su 8, tre palle recuperate 
contro una sola persa rappresentano il dato 
tecnico della prestazione che ha accontenta¬ 
to un po’ tutti, tecnico, dirigenti, pubblico. 

I tifosi mensanini hanno subito eletto a 
loro beniamino il giocatore USA, battezzan¬ 
dolo subito «Ronny » e chiamandolo alla ri¬ 
balta a ricevere applausi più volte nel se¬ 
condo tempo. 

Alternando magari il grido di « Romiti, 
Ronny » al tradizionale cantilenante « Forza 
Bucci », tanto per non irritare la « star » ri¬ 
conosciuta della squadra, del resto ancora 


«star », forse un po’ più altruista, ed è certo 
un merito in più. 

Rotinii ha giocato con una tracheite fasti¬ 
diosissima che lo ha costretto a momenti di 
pausa con inalazioni per la respirazione: il 
giocatore, a tratti in campo, è apjxtrso senza 
fiato nel vero senso della parola. Eppure ha 
stretto i denti ed ha saputo presentarsi con 
le migliori credenziali: il numero della sci¬ 
volata al canestro, recitato alla perfezione, 
è parso il punto eccelso di un repertorio 
fornitissimo e completato, per altro, da qual¬ 
che tocco di esperienza (gomitate al punto 
giusto nel momento giusto). 

Cocchia e Zorzi sembrano dunque aver az¬ 
zeccato il colpo: la squadra ha fatto, con 
Beaghen. un salto di qualità. Il prosieguo del 
campionato dovrebbe vedere protagonista 
questo ex professore negro targato Antonini. 


piuttosto stinto e sgualcito, il 
\ occhio e glorioso « La Mens 
Sana è una fede», lo stri¬ 
scione che ha accompagnato 
la squadra senese, dagli ul¬ 
timi anni della serie B, degli 
scontri con il Cagliari di Vii 
letti e Vascellari, con la 
Gamma Varese di Rodai e 
Zergati, fino alla sospirata 
promozione, li vecchio stri¬ 
scione è stato lì. in quell’an 
golo del palazzone, a rappre¬ 
sentare, emblematicamente, il 
cambiamento e lo sviluppo 
del basket italico ed ancia 
della piazza senese. 

Zorzi ha portato una nuova 
filosofia, nuovi sistemi di al 
tacco ed una nuova strategia 
difensiva: chiaro che la 

squadra ha bisogno di un po 
di lemjK) per eomprenden 
appieno i) disegno tattico dei 
Condì, ma la prima uscita ha 
latto ben sperare. Bucci e 
sembrato il grande giocatore 
di sempre, con un pizzico di 
disciplina e di responsabilità 
in più clic non guasta; Tae 
chi, quando è stato chiamato 
in campo a rallentare un po’ 
il gioco e a mettere un po' 
d’ordine, l’ha latto segnando 
per di più un canestro im 
portantissimo nel finale. 

Di Quercia, cecchino pres 
soché implacabile, abbiamo 
detto: specialmente nel se 
condo tempo si è .messo ad 
imitarlo anche Mimmo Gi 
roldi e la partita sembrava 
prendere la piega giusta per i 
senesi. Ma i due americani 
forlivesi hanno stretto i denti 
e sono riusciti a trascinare 
una squadra fatta di com¬ 
primari fino ai supplemento 
ri. Cardaioli ancora una volta 
ha allestito una squadra ba 
sata sul collettivo e puntella¬ 
ta dai due fuoriclasse USA: 
dall’altra parte Zorzi ha in¬ 
vece risposto con l’individua 
lità, ma il gioco verrà dopo, 
magari fin dalla prossima 
domenica a Pesaro contro la 
Scavolini dell’ex Rinaldi, co 
rnunque meno ex di Ezv 
Cardaioli. 

Nei supplementari, guada 
guati i 5 punti a 38 secondi 
dalla fine, due sbandate han 
no obbligato Bucci a stoppa 
re. alla disperata, il tiro della 
vittoria a Solfrizzi: poi è «ta 
to il trionfo degli ottomila 
tutti in piedi a gridare To- 
nino-Tonino ». Cardaioli esce 
sconsolato dal campo, con u- 
na diplomatica stretta di di 
mano a Cocchia e un piccolo 
applauso senza tanti impegn. 
di uno sparuto gruppo di ca 
valleresclii senesi. Gli ex fi 
ne tornano a Forlì con Ta 
maro in bocca: Zorzi e i suoi 
festeggiano, il tifone Jolly è 
passato senza recar danno. 

Daniele Magrini 


Il ’79 è stato l’anno nero 
per il ciclismo toscano 

Tra i professionisti 7 gare quasi tutte disertate dai big 


La stagione ciclistica 
professionisti in Toscana 
si è chiusa con la corsa di 
Laterina che ha visto il 
successo di Wladirairo Pa- 
nizza, mentre l’ultimo im¬ 
portante appuntamento 
per i dilettanti è fissato a 
Montecatini per il Trofeo 
Del Rosso. Già si possono 
trarre delle prime conclu¬ 
sioni, anche se un bilancio 
definitivo è ancora presto 
per farlo. 

Vediamo un po’ come ci 
si è mossi in campo pro¬ 
fessionistico. Le note delu¬ 
denti provengono proprio 
da questo settore. Sono 
state organizzate soltanto 
sette gare in linea (Giro 
della Toscana, G.P. Indu¬ 
stria e Commercio di Pra¬ 
to. G.P. di Larciano, Coppa 
Sabatini e Peccioli, Gran 
PTemio di Montelupo, 
Gran Premio della Versi¬ 
lia a Camaiore e Laterina) 
e due circuiti quello di Ce¬ 
cina e la notturna dì Arez¬ 
zo con Moser e Saronni. 
Ad eccezione deila Crono- 
scalata della Futa le gare 
organizzate in Toscana 
hanno visto sparute pat¬ 
tuglie di concorrenti (basti 
pensare quello che accadde 
ai Giro della Toscana). Le 
polemiche sono divampate 
in varie occasioni. 

E 1 ormai tempo di capi¬ 
re che per organizzare una 
corsa occorrono molti de¬ 
nari. Ecco quindi la neces¬ 
sità dì sponsorizzare quel¬ 
le gare che vengono defini¬ 
te « classiche * e che la 
Federazione non riesce a 
« proteggere ». Inutile farsi 
Illusioni. I professionisti 
monetizzano la loro pre¬ 
senza e quindi è il mo¬ 
mento di rivedere assieme j 
ai corridori, organizzatori. \ 
dirigenti federali il calen- • 


dario delle manifestazioni 
e prendere le necessarie 
contromisure. Altrimenti si 
rischia il prossimo anno di 
depauperare ancora di più 
il campo delle manifesta¬ 
zioni. 

Nel 1980 la pattuglia dei 
corridori professionisti 
toscani sarà ridotta ulte¬ 


riormente. Lasceranno l’at¬ 
tività oltre a Fabrizio 
Fabbri, Riccomi, Tortoni, 
Falorni e Simonetti. Non 
atteccheranno ancora la 
bicigletta al chiodo, Maz- 
zanti, Magrini. Spinelli. 
Morandi, Salvietti, Goftet¬ 
ti. Quanel. Tigli. Cipollini, 
Donati e Vicino. 


AlFOrecchiella 
il trofeo Chiavacci 


Seconda vittoria consecu¬ 
tiva della squadra deU'Orec- 
chiella di Lucca nel trofeo 
« Ugo Chiavacci » gara na¬ 
zionale di corsa in monta¬ 
gna a staffetta. Un succes¬ 
so che ha confermato il prò 
nostico: il terzetto deH’Orcc- 
chiella appariva tra i piu 
quotati in gara e detiene an¬ 
che il record della corsa. La 
squadra toscana ha assunto 
if comando della gara con il 
secondo frazionista. Claudio 
Simi, ed lia consolidato il 
vantaggio nella terza ed ul¬ 
tima frazione con Lauro Gol¬ 
iardi. 

Al secondo posto la forma¬ 
zione dei vigili del fuoco di 
Belluno che nella prima fra¬ 


zione con Dino Tadcllo, ha 
stabilito il nuovo record sul 
giro (la corsa si è disputa¬ 
ta sulle pendici del monte 
Morello) eoo il tempo 34’30'\ 
Anche questa 9. edizione del 
trofeo Chiavacci ha riscosso 
un lusinghiero successo sia 
tecnico che organizzativo, 
merito dell'Atletica Castel¬ 
lo che ha confermato note¬ 
voli capacità tanto da rite¬ 
nere che il prossimo anno 
a corsa possa essere valida 
per il campionato italiano 
della specialità. Al via 41 
squadre in rappresentanza 
del podismo di tutta Italia. 
Partenza c arrivo sul piaz¬ 
zale della chiesa S. Michele 
a Castello. Le tre frazioni mi¬ 
suravano 10 km. ciascuna. 


COMUNE DI CASTEL DEL PIANO 

PROVINCIA DI GROSSETO 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Castel del Piano rende noto che quanto 
prima verrà indetta una licitazione privata per l’appalto 
dei lavori di: «costruzione collettori fognanti del Ca¬ 
poluogo » per un importo a base d’asta di L. 320.676.920. 

La licitazione verrà effettuata ai sensi della legge 
2-2-1973 n. 14 con 11 metodo di cui all’art. 73 lett. c de! 
R.D. del 23-5-1924 n. 827 e eco il procedimento previsto 
dal successivo art. 76 commi 1-2 e 3 senza prefissione di 
alcun limite di ribasso. 

Le Imprese interessate dovranno far pervenire appo¬ 
sita domanda in carta legale airAmniinistrazione Comu¬ 
nale entro il termine di gg. 15 dalla data di pubblica¬ 
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana. 

Castel del Piano, 1 ottobre 1979 

IL SINDACO: Alvaro Glannelli 
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ITINERARIO: 

M .--.3, R3-.13, A::n, Roma, 
r.; .--3 

TRASPORTO; -.si; V r-.ia 
PARTENZA: 1 r.s, ambre 
DURATA: 5 s'o.-ij 

QUÒTA; 

da Milano L. 319.060 
da Roma L. 300.000 



IL /MESTIERE □ VIAGGIARE 


vacanze 
nei paesi dal 
cuore caldo 


Ala. 


crociere 

relax 

cielomare 


LA QUOTA CCV=RENDE otre 
a! trascorro, la sistemar ere ir. 
Hotel d, ca'egcrìa B superio¬ 
re (c ass.' :sz o~e leca’e) in 
ca-i-e-e ccpp e cor, servizi, il 
r-a:tan-e^:o ci mezza pens'cre 
la vi:a de'ia citta in auto 
p.Tman con guida interpre*» 
tn pranzo a M'crclimanj ei 
una cena alfa Plaka. 
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l'Unità / martedì 9 ottobre 1979 


Prende il via la campagna contro l'aumento del costo della vita 


Ancora un attacco all'assetto economico della città 


Dal 20 ottobre (per un mese) Dai primo novembre l'ATI 
il «paniere» dei negozi CON AD perde il centro operativo 

La collaborazione tra la Lega delle Cooperative, il Comune e il gruppo d’acquisto «GAN GEA» • Allo studio un'altra inizia- H «cervello» deU’azienda, già trasferito a Roma, sarà assorbito dalPAlitalia 
tiva per la vendita a prezzo controllato di polii, conigli e agnelli • Presto in funzione l'Ente comunale di approvvigionamento A Napoli resta la base d’armamento - A colloquio con i compagni della cellula 


Da sabato 20 ottobre prossi. { a reddito più basso. E’ un in- 


mo. e per la durata di un 
mese, i consumatori napole¬ 
tani che si recheranno per 1 
loro acquisti di prodotti ali¬ 
mentari nei negozi aderenti al 


tervento coordinato che, an¬ 
che nella sua limitatezza tem¬ 
porale, costituisce una valida 
premessa per una azione più 
duratura e più incisiva destl- 


gruppo «GANGEA troveran- nata a modificare profonda¬ 


no un « paniere » di merci a 
prezzi particolarmente van¬ 
taggiosi. 

La Iniziativa è nata dalla, 
collaborazione tra la Lega del¬ 
le cooperative, l’amministra¬ 
zione comunale e il gruppo 
d'acquisto « GAN GEA » ade¬ 
rente al CONAD. Nei prossi¬ 
mi giorni sarà fornito l'elenco 
completo degli esercizi dove 
saranno in vendita i prodot¬ 
ti a prezzi concordati. Questi 
negozi saranno riconoscibili 
anche perchè esporranno una 
locandina con il simbolo del 
CONAD: una margherita gial¬ 
la. 


mente l’organizzazione del set¬ 
tore con l'instaurazione di 
rapporti sempre più estesi tra 
mondo della eooperazione e 
consumatori. 

L’annuncio della data di 
partenza della iniziativa è sta¬ 
to dato nel corso di una con¬ 
ferenza stampa che ieri mat¬ 
tina si è svolta alla Lega del¬ 
le Cooperative con l’interven¬ 
to anche dell’assessore comu¬ 
nale all’Annona, il socialista 
Luigi Locoratolo. Il responsa¬ 
bile della Lega per il setto¬ 
re alimentare. Scuteri ha il¬ 
lustrato il piano di interven¬ 
to sottolineando le difficoltà 


In questo modo si è volu- che sono state incontrate nei 


to dare una rispasta concre¬ 
ta al problema del caro vi¬ 
ta che taglieggia quotidiana¬ 
mente i consumatori e in par¬ 
ticolare le fasce di cittadini 


Continua la protesta 
degli operatori 

L'assessore 
De Rosa 
diserta 
l'incontro 
per la droga 


« L’insensibilità della j 
giunta regionale e del- j 
l’assessorato alla Sanità 
ha raggiunto il limite. 
Siamo stati convocati dal¬ 
l’assessore ma lui non 
c’era. Un suo segretario ci ; 
ha rimproverati di essere i 
arrivati in ritardo per cui j 
De Rosa non aveva potu- j 
to aspettarci... ». 

Si è risolto cosi l’incon- i 
tro che gli operatori del 
I e del II Policlinico han¬ 
no avuto all’assessorato 
alla Sanità: l'assessore 
non si è presentato, pur ! 
avendoli convocati, e il 
funzionario li ha ricevuti 
promettendo vagamente 
che qualcosa in questi 
giorni si sarebbe mosso. 

« Dopo un tale risultato 
la conclusione non può es¬ 
sere che quella di conti¬ 
nuare l’occupazione » — 
dicono gli operatori . E ; 
cosi hanno fatto, coma j 
spiegano in un comuni- { 
cato. , 

Sono i sociologi, gli as- j 
sistenti sociali, i medici i 
che da anni, pur nel vuo- | 
to completo dell'iniziativa : 
della giunta regionale e in ' 
situazioni del tutto preca¬ 
rie. continuano ad avere 
rapporti con i giovani tos¬ 
sicodipendenti. ' 

Hanno occupato gli uffi¬ 
ci dell’assessorato vener- | 
di e non hanno intenzione ' 
di abbandonare i locali j 
fin quando non avranno 
assicurazioni che il pro- 
; blema della droga sarà af- 
j frontato e i ritardi e le 
' Inadempienze saranno eli- 
1 minati. ; 

! Con loro I genitori dei ■ 
giovani tossicodipendenti 
«La situazione è veramen- , 
te inaudita — dicono — ! 
sono anni che vengo al 
centro e ho sempre sen¬ 
tito oarlare di piani con¬ 
tro le tossicodipendenze, 
di centri regionali, di | 
strutture decentrate. Ma ; 
fino ad oggi ho continua¬ 
to a mendicare un posto¬ 
letto in ospedale quando 
mio figlio stava veramen- 
; te male e aveva bisogno 
; di cure oppure il piacere 
‘ e la "raccomandazione'' di < 
j qualcuno del centro per ‘ 
le analisi ». 

J E' una madre che par- i 
la. Segue da temno le pe- ! 
j regrinazioni del figlio da | 
: dieci anni eroinomane. Or- 1 
; mal non discute nemme- : 
i no più con lui. della sua 
' scelta. Cerca solo di aiu- 
• tarlo quando ne ha biso- ; 
; 9 no. 

Aspetta che ci siano luo- | 
! ghi dove possa maturare . 
; la decisione, gente che ca¬ 
pisca le motivazioni che ; 
lo hanno spinto al lento I 
morire. 

, Oggi I lavoratori dei 
centri terranno una con¬ 
ferenza stampa. Hanno 
già discusso e ricevuto la 
; piena solidarietà dal grup- j 
i po comunista e socialista 
! della Regione. 

: ■ Il gruppo comunista ha 


già sollecitato il presiden- ! compiendo. 


rapporti con le industrie pro¬ 
duttrici locali. 

Tranne i pelati che sono 
prodotti dal CONOR Campa¬ 
nia (l’ex azienda Gambardel- 
la rilevata dal movimento coo¬ 
perativo) tutti gli altri pro¬ 
dotti sono stati acquistati al 
settentrione e ciò la dice lun¬ 
ga sulla «strategia industria¬ 
le » di cui hanno parlato gli 
imprenditori campani nel re¬ 
cente dibattito che è stato 
piomosso dalla Camera di 
commercio sul tema Campa¬ 
nia: quale futuro? ». 

Gli industriali della pasta 
prima avevano concordato al¬ 
cuni prezzi, poi hanno accam¬ 
pato aumenti nelle quotazio¬ 
ni del grano e si sono fatti 
indietro. E così la pasta sarà 
quella prodotta dal pastifìcio 
cooperativo emiliano « Corti- 
cella » e da una industria pri¬ 
vata di evidente maggiore lun¬ 
gimiranza come la « Barilla ». 

A questa iniziativa del « pa¬ 
niere » ne seguiranno altre. 
Scuteri ha accennato alle pos¬ 
sibilità offerte per la carne di 
pollo e di coniglio. Contatti 
sono stati già presi con pro¬ 
duttori del Nord e i prezzi 
per quanto riguarda i polli 
oscillano tra le 1.600 e le 
1.800 lire al chilo (si parla 
ovviamente di un prodotto di 
prima qualità) e per i conigli 
tra le 3.400 c le 3.600 lire al 
chilo. 

E' probabile che rilevanti 
quantitativi di questo tipo di 
carne saranno immessi sul 
mercato napoletano già dal 
primo novembre prossimo, 
sempre per la durata di un 
mese. Si dovrebbe prosegui¬ 
re m queste campagne pro¬ 
mozionali con la vendita a 
prezzo concordato anche del¬ 
l'agnello. 

La realizzazione di queste 
iniziative non è facile perchè 
la struttura cooperativa è an¬ 
cora troppo debole in Cam¬ 
pania e la rete distributiva 
tradizionale e complessiva¬ 
mente refrattaria alle inno¬ 
vazioni. Del resto difficoltà 
sì incontrano anche tra gli 
stessi aderenti al gruppo di 
acquisto «GANGEA»: basta 
por mente al l'atto che su 
464 aderenti a questo gruppo 
meno della metà (esattamen¬ 
te 215) fino a ieri avevano 
aderito all’iniziativa. 

Qui però si innesta il di¬ 
scorso della presenza delle 
autorità pubbliche, e comin¬ 
ciare dall’ amministrazione 
comunale. La eooperazione 
non può essere abbandonata 
a se stessa, alle sue sole for¬ 
ze. Occorre uno sforzo innan¬ 
zitutto nella programmazione 
degli interventi che non deb¬ 
bono restare un fatto episo¬ 
dico cui si ricorre solo nella 
contingenza di situazioni che 
alimentano tensioni. 

C’è da definire, per esem¬ 
pio, il ruolo che possono as¬ 
solvere l mercati rionali di 
proprietà del Comune: la fun¬ 
zione dell'Ente comunale dt 
approvvigionamento che an¬ 
cora non è operativo in quan¬ 
to si sta ancora perdendo 
tempo per la esplicazione del 
concorso per 11 posto di diret¬ 
tore. 

C'è da sollecitare la Resto 
ne a prendere iniziative le¬ 
gislative per normalizzare la 
situazione dei mercati gene¬ 
rali onde consentire agli stes- 
I si l’accesso dei singoli con- 
i sumatori. 

I La cooperazione la sua par- 
1 te la fa. Tra poco entrerà 
in funzione un supermercato 
nella zona della cooperazione 
a Secondigliano. Nelle inten- 
■ zloni dei suoi rappresentanti 
c'e anche la realizzazione di 
un punto mobile di vendita 
che periodicamente dovrebbe 
| spostarsi nelle più grandi 
; piazze della città fornendo, 

; più che un punto di vendita, 
un punto dì riferimento p^r 
1 prezzi cui possono essere 
• ceduti prodotti di largo con 
sumo. 

Ciò dovrebbe avvenire an- 
> che attraverso un potenzia¬ 
mento delle strutture coope- 
; rative di produzione. E già 
’ qualche passo avanti si sta 



« Ecco quanto risparmiare ». Nel « paniere » della spesa dal 20 ottobre prossimo potremo farci 
entrare molti prodotti di largo consumo a prezzi sensibilmente inferiori a quelli praticati nor¬ 
malmente. In particolare diamo di seguito i prodotti in vendita e i retativi prezzi: pasta di se¬ 
mola di grano duro in confezione da mezzo chilo 310 lire; pelati di prima qualità da 1 chilo 325 
lire; pelati da mezzo chilo 165 lire; fustini di detersivo da 5 chili 4.620 tire; olio d'oliva, un 
litro, 1.975 lire; farina a OO » in confezione da un chilo 340 lire; parmigiano Reggiano produ¬ 
zione 1977 8.800 lire al chilo; burro « Prati verdi » 310 lire l'etto; latte « Prati Verdi » parzial¬ 
mente scremato 340 lire il litro. 


Per farne una struttura aperta a tutti i cittadini 


Arrestato un giovane ad Albanella 

Il «clan Cutolo» 
avrebbe fatto sparire 
il boss Langella 

E‘ stata fatta un po’ di luce sulla sparizione di un «uomo 
di rispetto », Francesco Langella del quale da molti mesi 
non si hanno notizie <i militi sospettano che sia stato 
addirittura giustiziato per non aver dato notizie al boss 
Cutolo sul rapimento Casillo). 

E' stato arrestato ieri, inratti. Domenico Frunzo ad Alba¬ 
nella. un ventenne incensurato che secondo i carabinieri 
del nucleo Napoli II, che conducono le indagini sull’intri¬ 
cato caso, avrebbe dato una mano allo stato maggiore di 
Raffaele Cutolo a liberarsi di Langella. 

Raffaele Langella, all’epoca dei rapimento del piccolo 
Gaetano Casillo venne « chiamato » dal boss per dare qual¬ 
che ragguaglio sui caso. 

Il Langella. commerciante di tessuti di S. Giuseppe 
Vesuviano (con precedenti penali piuttosto consistenti) da 
vero « uomo d’onore » si rifiutò di dare spiegazioni e questo 
suo mutismo venne ritenuto uno sgarro. 

Venne prelevato — secondo ì militi — perciò da Carlo 
Biino, Giovanni Marandino, Pasquale Antoniucci, Vincenzo 
Casillo e Franco Violento (questi ultimi tre sono ancora 
latitanti perché riuscirono a sfuggire alla grande retata 
in cui cadde la banda Cutolo dopo l'arresto del boss il 29 
maggio) e portato in aperta campagna nel Salernitano 
e li, sempre secondo i carabinieri, liquidato dopo un colloquio 
con Raffaele Cutolo. 

Le indagini sul fatto sono durate mesi e mesi anche 
perché la mancanza del cadavere non dava elementi certi 
al capitano Gentile per provare le sue accuse. 

Alla fine il bandolo della matassa è stato trovato ad 
Albanella (lo stesso centro dove Raffaele Cutolo dopo la 
sua rocambolesca fuga dal manicomio di Aversa aveva 
trovato rifugio) ed • il giovane Domenico Frunzo è stato 
arrestato su ordine di cattura del magistrato. Le indagini 
ora proseguono. 

Sì tratta dì accertare la dinamica di una serie di episodi 
legati alla sparizione del Langella e, forse, sullo stesso 
arresto del boss. 

Domenico Frunzo è figlio di un piccolo imprenditore 
edile di Albanella e viveva nella stessa palazzina dei genitori, 
ma in un appartamento riservato solo a lui ed al fratello. 


I giovani occupano Parco Castello 

» * 

L’iniziativa è partita dalla FGCI - La struttura era completamente abbandonata ormai da due anni • Sarà prima ripulito e 
poi ospiterà una serie di manifestazioni e di assemblee - Le gravi responsabilità dell’Ente della Mostra d’Qltremare 



Contro le inadempienze del governo e della Regione 

Giovedì e venerdì a Napoli 
la lotta per l’occupazione 

Tutto il partito è mobilitato per preparare le due manifesta' 
zioni popolari — I presidi della FGCI e le assemblee di oggi 


te del Consiglio — come 
ha dichiarato il compagno 
Del Prete — perché nella 
prossima riunione dell’as¬ 
semblea l’assessore alla 
Sanità sia chiamato a ri¬ 
ferire sulle ragioni per le 
quali a distanza dì alcuni 
mesi dall'approvazione del¬ 
l'istituzione del centro me¬ 
dico ed assistenza sociale 
previsto dalla legge na¬ 
zionale e regionale sulla 


Come abbiamo detto è In 
piena attività il CONOR-Cam- 
pania per ia trasformazione 
del prodotti agricoli come pe¬ 
lati. pesche sciroppate (tra 
poco entrerà In produzione 
anche la catena dei sottace¬ 
to; in Alta Irpinla stanno 
per entrare in funzione due 
impianti cooperativi per la 
produzione di latte e per 1 
derivati (burro, panna, for¬ 
maggi). I loro prodotti po¬ 
trebbero andare sul mercato 


i S™ «i vede idee « 

lite*?# strutture * sta di- realizzazioni non mancano me 
tate le stnmure e sia ai- 1 , «i,,»» ~nner»tt h» 


«poniWie il personale ». , 
Soltanto aU’ultlm’ora De : 
De Rosa si è deciso a i 
convocare per domani ! 


simi. 

Come si vede le idee e le 
realizzazioni non mancano ma 
ci vogliono aiuti concreti da 
parte de*, pubblici poteri per 
la realizzazione di quelle in¬ 
dispensabili infrastrutture che 


convocare pnr u dcvono rendcre possibile la 
mattina la tanto richfe- collocazione di-questi prodotti 
sta riunione. ; sul mercato . 


Sergio Gallo 


Giovedì e venerdì Napoli j 
toma a lottare. Con la tena¬ 
cia e l’impegno di sempre 
la città chiamerà in cau^a 
il governo e la Regione cne 
continuano a tenere conge¬ 
late risorse e finanziamenti 
mentre più duri si fanno ; 
colpì della crisi. La situazio¬ 
ne è diventata ormai insoste¬ 
nibile. 

Il governo deve adottare 
misure immediate per la di¬ 
fesa e la riqualificazione del¬ 
l'apparato produttivo, comin¬ 
ciando dai « punti caldi »: 
cantieristica navale, chimica, 
zona orientale; le Partecipa¬ 
zioni statali non possono più 
assistere inermi allo stillicidio 
di piccole e medie aziende; 
1TR1 deve mantenere gli im¬ 
pegni per lo sviluppo • del 


• DOMANI 

IL CONSIGLIO 
COMUNALE 

La giunta comunale ha de¬ 
liberata le convocazione del 
| Consiglio per i giorni 10 e 15 
! ottobre alle ore 19. 


gruppo Alfa; la Cassa per ù 
Mezzogiorno non può più te¬ 
nere nel cassetto progetti la 
cui realizzazione potrebbe tra 
sformarsi in migliaia e m: 
gliaia di nuovi posti di la 

VOTO. 

Sono questi gli obiettivi, 
insieme con nmmediato av¬ 
vio della riforma del colloca¬ 
mento e il concentramento 
nel Mezzogiorno di tutti i 
fondi residui della legge sul 
preawiamento, gli obiettivi 
delle manifestazioni indette 
dal Patrito. comunista. 

Il primo appuntamento è 
per giovedì olle ore 11 pres¬ 
so l’Ufficio del lavoro per un 
Incontro-dibattito con i par¬ 
lamentari comunisti; venerdì 
invece ci sarà un corteo che 
si concluderà a piazza Vergi¬ 
ni. dove per le ore 18 è 
previsto un comizio dei com¬ 
pagni Napolitano, della Di¬ 
rezione nazionale, Valenzì. 
sindaco di Napoli e D’Alema. 
segretario nazionale della 
FGCI. 

Intanto c'-nt-mi-» mob: 
Illazione di tulle le a-vio.i; 


della c:t:à c delia provincia 
per preparare la partecipa¬ 
zione alle due manifestazioni. 

Dopo i 15 presidi organiz¬ 
zati domenica dalla FGCI. 
ecco le assemblee del PCI in 
programma per oggi: Poz¬ 
zuoli. ore 18, incontro con * 
d.soccupati nella sala del 
Consiglio comunale: corso 
Vittorio Emanuele, ore 19. con 
Minopoii; Casavatore, alle 18. 
incontro sui problemi del la¬ 
voro nei locali della Sa.Ge.Vi„ 
una fabbrica occupata da me¬ 
si; Ottaviano, ore 18. assem¬ 
blea di zona con Mauriello e 
Bercioux. 



In Federazione alle 17 at¬ 
tivo regionale degli universi¬ 
tari comunisti cor Spina e 
Cazzaniga; a Fuorigrotta al- 
i le 18,30 riunione sui pro- 
! blemi della casa con Cam 
1 nniota. 


«Questo parco è chiuso da 
due anni. E’ uno scandalo, 
non trovi? Ecco perché ab 
biamo deciso di occuparlo e 
di rimetterlo a nuovo ». 
Rastrelli e pale in mano, 
ieri mattina, una trentina di 
compagni della FGCI hanno 
incominciato a ripulire, nel 
quadro delle iniziative in vi¬ 
sta della manifestazione sul 
lavoro di giovedì e venerdì, 
i viali del parco « Fasilides » 
in viale Kennedy, a due pas¬ 
si dallEdenlandia. I segai 
dell’abbandono sono evidenti: 
erbacce dovunque, cumuli di 
immondizie, muri pericolan¬ 
ti... 

« Ma nel giro di qualche 
giorno sarà tutto diverso» as 
sicura una ragazza, mentre 
col polso si asciuga il su¬ 
dore. 

Il posto è davvero beilo. 
Non a caso un privato, qual¬ 
che anno fa. decise di aprir 
ci un ristorante, il « Castel¬ 
lo*. che poi c Fallito. 

« Da allora — spiega Mas¬ 
simo Brancate, della FGCI rii 
Fuorigrotta — più nulla è -.ta 
to fatto. Si. per un periodo 
il parco è stalo aperto al pub¬ 
blico. ma solo per poche ore 
al giorno. TI tutto, comunque, 
è durato qualche mese. »i i 
cancelli si sono dcf'uitivanvw 
te chiusi. Se non era per no- 
chissà quando si sarebbero 
riaperti *. 

Il parco è acuito — .-i fa 
per diro, ovviamente — d-id’ 
ente Mostra d’Oltromare. al 
cui presidente i compagni cìr-i 
la FGCT hanno già rivesto ua 
incontro per decidere sul tri 
farsi. 

£ 11 progetto dell’ente — 
roiega Franco De CIcmen'e. 
della FGCI — è di formare 
uno spazio fieristico, ma la 
cosa non ci trova assoluta 
mente d’accordo. La nost-a 
preposta, invece, c di aprirlo 
a tutta la eittà. E nella rej- 
lizzazione di questo progetto 
chiediamo che siano impegna¬ 
ti giovani del preavviamm 
to ». 

E una volta rinviliti i via::, 
che cosa farete? 

« Allestiremo strands e mo¬ 
stre — rispondono i comi vi¬ 
gni — mentre abbiamo già 
in programma una serie di 
manifestazioni, di spettacoli » 
di assemblee sui temi del la¬ 
voro e del recupero delle aree 
abbandonate ». 

T dettagli della iniziativa, 
colminone, saranno resi n“ti 
stamattina nel corso di una 
conferenza stamoa indetta 
per le ore 11 aH'intemo del 
parco. 

Mentre parliamo i compa¬ 
gni continuano a lavorare, cv 
ia mettono tutta per fare pre¬ 
sto e bene. 

Intanto qualche curioso si 
affaccia nel pareo, 
i Filialmente, si riparte?» — 


chiede una signora —. * Sì. 
stiamo lavorando per questo» 
rispondono soddisfatti i com¬ 
pagni. 

E’chiaro, però, che non tut¬ 
to dipende da loro. «Noi — 
tliccno — stiamo facendo la 
nostra parie, ora bisogna ve¬ 
dere se l’ente Mostra farà 
altrettanto. Se riusciremo a 
sviluppare una forte parteci¬ 
pazione e il massimo del con¬ 
senso intorno a questa ini¬ 
ziativa. comunque, l’ente Mo 
stra sarà costretto a rive¬ 
dere i suoi progetti e a tener 
cento delle esigenze di noi 
tutti ». 


3 rapine 
fruttano 
ai banditi 
105 milioni 


La giornata « delle rapine », 
questa volta è stato il lunedi. 

Io 3 rapine i banditi sono 
riusciti ad impossessarsi in 
tutto di circa 105 milioni. Al¬ 
le 11 è stata assaltata la 
agenzia del Banco di Napoli 
di piazza De Franchis, dove 
tre rapinatori sono riusciti 
ad impossessarsi di 30 mi¬ 
lioni dopo aver immobiliz¬ 
zato la guardia giurata Gae¬ 
tano Danto di 32 anni. 

Alle 12,05 altro colpo alla 
agenzia del Banco di Napoli 
di corso Vittorio Emanuele. 
Qui i rapinatori (clic sono 
fuggiti a piedi, dopo il colpo) 
dopo aver immobilizzato lo 
«sceriffo» Carlo Del Latte 
sono riusciti a portar via beo 
40 milioni. 

Nel pomeriggio alle 15.30 è 
stata la volta della ditta 
Finac ad essere presa di mira 
dai malviventi. In tre sono 
penetrati nella sede della 
azienda di via Marina Gigli 
a S. Giovanni a Teduccio e 
si seno impossessati di circa 
trenta milicni. le buste paga 
dei dipendenti dell’azienda, 
di proprietà di Alfredo Pa¬ 
la zzolo. 

Una gestrice di un banco 
lotto infine ha subito uno 
scippo davvero originale. 
Margherita Pignatelli aveva 
nascosto nel reggiseno un 
pacchetto con sei milioni di 
lire. 

Uno scippatore evidente¬ 
mente ha seguito le sue mos¬ 
se e quando la donna, di 57 
anni, si è fermata per pren¬ 
dere ii tram n. 1 le ha strap¬ 
pato letteralmente il vestito 
di dosso e le ha trafugato il 
malloppo. 

Solo ventickiquemila lire 
invece il bottino di un rapi¬ 
natore solitario che se l’è 
presa coi un casellante del¬ 
la Cumana, Antonio D’An¬ 
gelo, e con un suo amico se¬ 
dicenne, Roberto Mcotuori. 
Il casellante è stato anche 
colpito con il calcio della pi¬ 
stola ed è stato giudicato 
guaribile in una decina di 
giorni all’ospedale S. Paolo. 


Un altro colpo sta per es¬ 
sere sferrato al già precario 
assetto economico di Napoli 
e del Mezzogiorno. Ed anche 
questa volta tutto sta avve¬ 
nendo in sordina, in modo 
strisciante. 

Questa la notizia lasciata 
trapelare senza troppi rumo 
ri, quasi si trattasse di nor¬ 
male amministrazione, dalla 
direzione dell’ATI: dal primo 
novembre il coordinamento o- 
perativo, già da tempo tra 
sferitosi da Napoli a Roma, 
sarà definitivamente assorbi¬ 
to dall’Alitalia. 

Insonnia, una compagnia 
aerea come TATI, in piena 
fase di sviluppo, ad un passo 
dalla completa gestione dei 
voli nazionali, rinuncia da un 
momento all’altro — cedendo 
il « cervello » dell'azienda — 
a tutta la sua autonomia. 

Ce n’è abbastanza per giu¬ 
stificare più di una perples¬ 
sità. 

« Noi intravediamo in que- 
st’ultima iniziativa della di¬ 
rezione ATI — dicono i com¬ 
pagni della cellula comuni¬ 
sta — l’avvio di un program¬ 
ma che porterà gradualmente 
l’azienda napoletana alla per¬ 
dita totale di tutta la fun¬ 
zione operativa e quindi ad 
una riconversione di fatto. 

Il ricordo va subito alle 
polemiche dell’anno scorso, 
quando i lavoratori dell’ATI 
denunciarono il disegno di ri¬ 
convertire l’azienda in una 
grande officina di manuten¬ 
zione, di supporto all’Alita- 
Iia. La polemica si chiuse a 
giugno con una lettera invia¬ 
ta dal direttore generale al 
sindaco Valenzi. 

« L’attività primaria della 
compagnia — assicurava il 
direttore — rimarrà quella 
del trasporto aereo, anche se 
sono previste d.versificazioni 
nel campo della manutenzio¬ 
ne per conto te-zi. ma sem¬ 
pre come attività aggiuntiva 
e non sostitutiva. 

E a distanza di un anno 
ecco che sul futuro dell'ATI 
si addensano altri nubi. 

La storia di questa compa¬ 
gnia — il 100 per 100 delle 
azioni sono deH'Alitalia — è 
segnata tutta da un progres¬ 
sivo tentativo di portarla via 
da Napoli. 

Nacque con il compito pre¬ 
ciso di servire il Meridione 
e le isole. Dopo una prima 
fase di sviluppo, però, dovu¬ 
ta anche ai costi ridotti su 
cui si poteva contare (il per¬ 
sonale non aveva ancora il 
contratto nazionale di lavoro), 
TATI incomincia ad « entra¬ 
re , con gli «F7. anche 
nel Centro-Nord. 

Il centro della rete si è cosi 
” spostato a Roma, dove nel 
' 1971 si è trasferito anche il 
* centro onerativo. L’anomalia, 
ora, è che le « gambe » del¬ 
l’azienda (la base d’arma- 
j) mento) rimangono a Napoli. 

‘ « Se dunque si tende a cen- 

‘ tralizzare la gestione opera- 
' tiva a Roma — dicono i com- 
) pagni — significa che non si 
’ è in erado di trovare soluzio¬ 
ni originali a problemi ogget¬ 
tivamente esistenti e si prefe¬ 
risce percorrere strade solo 
apparentemente meno impor¬ 
tanti. 

Pesanti, in tutto questo, so¬ 
no re responsaoiuia ucua 
compagnia ai panaicra, 1 cui 
compiti devono essere meglio 
aeiiimi nel piu vasto contento 
aena pomice uei uaspoito ae¬ 
reo nazionale. 

« La nascila dell'Aeral, i 
programmi ambiziosi aen’A- 
vio fugare (tuie compagine 
private, nur) e la cieacetiie 
presenza aell’juavi.i nei sei- 
lore cnarier — continuano i 
comunisti aell’Axi — sono se¬ 
gni eViaenu della coniraadit- 
torieia di una politica i cui 
massimi reaponsaoili vanno 
ìndiviauati ai vertici della di¬ 
rigenza Amalia, cne su un 
versante promuove spi ceni, 
ineliicienze e comusioni e co¬ 
si facenao lascia sempre più 
largai margini di manovra 
aue azienue private; e sun al¬ 
tro si adopera per porre .a 
compagnia napoletana in uno 
stato ai «naie dipendenza, li¬ 
nciandone ui latto io svi¬ 
luppo . 

1 contraccolpi negativi di 
questa politica sono evidenti. 
Napoli e il ^Mezzogiorno sa- 
reboero « espropriati » di una 
preesistenza atramente pio 
| duttiva ed in grano di poter 
J affermare la sua (unzione di 
vettore nazionale. 

Non solo: si perderebbe uno 
strumento decisivo e qualifi¬ 
cato per lo sviluppo, visto che 
il Mezzogiorno diventereùDe 
ancora più « lontano ». 

i a 11 trasporto aereo — di- 
I cono i compagni — nonostan- 
{ te la crisi energetica, è in 
I crescita ed e in previsione 
di ciò che trovano giustifi¬ 
cazione gli enormi investi¬ 
menti deh’industiria aeronau¬ 
tica e deile compagnie ae¬ 
ree . 

« L'Alitalia si prepara aglt 
anni ’80 con un importante 
programma che prevede inve¬ 
stimenti per circa 2.500 mi¬ 
liardi, con la creazione di 
6.000 nuovi posti di lavoro. 
E* all’Interno di questo pia¬ 
no — aggiungono — che va 
ricercato il ruolo e la fun¬ 
zione che si intende attribui¬ 
re aH’ATI. verificando la 
compatibilità tra interessi a- 
ziendali ed i più vasti inte¬ 
ressi sociali. La strada im¬ 
boccata. quella deèl'assorbi- 
mento o della liquidazione, 
non è certo quella giusta. 

« n primo obiettivo da por¬ 
si — aggiunge il compagno 
Adelchi Scarano, del diretti- 
dunque di impedire l’assorbi¬ 


mento da parte deU'Alitalia. 
vo regionale del PCI —■ è 
In prospettiva, però, anche le 
istituzioni devono fare la loro 
parte per non offrire alibi a 
quanti vorrebbero cancellare 
Napoli dalle aree in cui inve¬ 
stire . 

« In questa direzione — ag¬ 
giunge — va l’iniziativa del 
Comune di Napoli che si è 
battuto per dare all’aeroporto 
di Capodiehlno una gestione 
pubblica ed efficiente dei ser¬ 
vizi . 

Marco Demarco 


POZZUOLI 

Aggredito 
il segretario 
della Camera 
del Lavoro 

Un gravissimo episodio di 
provocazione è avvenuto ieri 
sera verso le 19 presso la Ca¬ 
mera del Lavoro di Pozzuoli. 
11 segretario della CGIL del¬ 
la cittadina flegrea, compa¬ 
gno Eugenio Pappalardo, c 
stato infatti aggredito da uno 
sconosciuto, forse un disoccu¬ 
pato, che lo ha colpito con 
un pugno a un occhio. 

Subito ricoverato al pron¬ 
to soccorso dell’ospedale S. 
Maria delle Grazie di Poz¬ 
zuoli gli venivano riscontrate 
una contusione con sospetta 
lesione alla mandibola e alla 
regione orbitale sinistra, con 
emorragia all’occhio. Il com¬ 
pagno Pappalardo in se¬ 
guito è stato trasportato al¬ 
l’ospedale Cardarelli e li di 
chiarato guaribile In dieci 
giorni. 

Non si conosce ancora la 
identità deH'assalitore, e su 
questo punto indagano poli¬ 
zia e Digas. Da una prima 
sommaria ricostruzione pare 
che si tratti di un disoccu¬ 
pato. 

Qualche minuto prima del 
la grave aggressione, infatti, 
nella stanza del compagno 
Pappalardo si trovavano una 
decina di persone: tutti di¬ 
soccupati recatisi alla Came¬ 
ra del Lavoro per discutere 
dei loro drammatici problemi. 

«Ma si trattava di un con 
franto pacifico — asserisco¬ 
no i presenti — di quelli che 
quasi ogni sera, putroppo. si 
registrano nelle sedi sinda¬ 
cali non solo a Pozzuoli, vi¬ 
sto che il problema del lavo 
ro è ormai da tempo una 
piaga assillante, che spiega, 
anche se non può nemmeno 
lontanamente giustificare, at 
ti inaccettabili come auel.o 
di stasera ». 

A un certo punto, verso le 
19 — continuano i testimo 
ni — è comparso l’uomo che 
avrebbe in seguito aggredito 
il compagno Pappalardo. Ha 
chiesto e ottenuto un collo 
quio in disparte col segre¬ 
tario della Camera del Lavo 
ro. Ma subito dopo, nel cor¬ 
ridoio di entrata, gli ha sfer¬ 
rato un violento pugno ai- 
l’occhio sinistro gridando: 
«Tu sei quello che mi ha 
impedito di avere, il posto ». 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 9 ottobre 
1979. Onomastico: Dionigi 
(Domani Daniele). 

NOZZE 

Si sono uniti in matrimo¬ 
nio i compagni Maria Agoz- 
zino ed Enzo Infante. Agli 
sposi gli auguri dei compa¬ 
gni della sezione Stadera e 
della redazione dell’Unità. 

LUTTO 

E’ deceduto Gennaro Espo 
sito. Ai familiari dello scom¬ 
parso giungano le condo- 
j glianze dei comunisti della 
I SIT-Siemens. dei lavoratori 
i dell'azienda e deU'Unità. 

! GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

Il nuovo recapito della 
guardia medica pediatrica 
del quartiere Ponticelli è in 
p:azza Michele De lorio, te¬ 
lefono 75.62.032. 

S. FERDINANDO-CHIAIA: p.zza 
. 5. Celerina a Chia.3, 76 (te,«fono 
j 421428. 418592); AVVOCATA- 

: MONTECALVA RIO: via 6. Matteo. 

; 21 (lai. 421840); S. GIUSEPPE 

PORTO: ramoa S G.ovanni Mag- 
1 g ore. 12 (le; 206313); STELLA- 
• S. CARLO: v;« S. Agost no degli 
Scazi. 61 .tei 342160,340043); 
S. LORENZOVIC ARI A: via Co¬ 
sta.-»!,napoli, 84 (tei. 454424, 
291945, 441686); MERCATO- 

PENDINO: via Forcei.a, 61 (tei. 
237740); VOMERO: via Moer- 
gben. 10 (tei. 360081, 377062, 
361741); ARENELLA; via C. Gi¬ 
gante. 244 (tei. 243415, 243624, 
366847. 242010); FUORIGROTTA: 
via B. Canteo, 51 (tei. 616321, 
624801); BAGNOLI: via Enea, 20 
(tei. 7602568); POSILLIPOj va 
Posiltipo, 272 (tei. 7690444); 
MIANO; via Lario. 85 (telefono 
7541025: 7548542); PlSCINOLA- 
MARIANELLA: piazza G. Tatari, 
16 (tei. 7406058; 7406370); 

POGGIOREALE: via Nuova Pog¬ 
gioreale, 82 (telefoni 7595355; 
7594930): 5. GIOVANNI A TE- 
DUCCIO: piazza G. Pacicheili (tei. 
7520606; 7523089; 7528822); 

BARRA: corso Sirena. 305 (tei. 
7520246); PONTICELLI; via Na¬ 
poli, 95: (tei. 7562082); SECON- 
DIGLIANO: piazza Michele Ricci, 
1 (tei. 7544983; 7541834); S. 
i PIETRO A PATIERNO: prezza G. 
Guerino. 3 (tei 7382451 ); SOC- 
CAVO: piazza Giovanni XXIII (te¬ 
le). 7382451); PIANURA: piaz¬ 
za Municipio. 6 (tei. 7261961; 
7264240); CHIAtANO: via Napo¬ 
li, 40 (te). 7403303. 7405250). 
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A meno di un mese dalla soluzione dell’ultima crisi 


_ napoli-Campania / PAG, il 

Stamane la manifestazione per lo sciopero generale del settore 


_ ___ _ , ___ » ■ - _ 

Di nuovo tempesta alla Regione: Oggi in piazza gli edili 

C'è o non c'è la giunta-farsa ? di Salerno e provincia 


Venerdì il presidente Cirillo deciderà se dimettersi oppure no - Domani si riunisce il gruppo de per 
sostituire De Feo - Intanto continua la paralisi dell’istituzioiie, vittima dei continui giochi di potere 


l! concentramento è fissato per le ore 9 in piazza della Ferrovia - La lotta alla mafia 
e le proposte del sindacato per uno sviluppo razionale della città e del suo comprensorio 


Pare quasi certo che si va i 
verso una nuova crisi del* 
l’esecutivo regionale. Se cosi 
fosse avremmo raggiunto il 
fondo e le responsabilità del¬ 
la DC sarebbero di dimensio¬ 
ni ancora maggiori di quelle 
che ha accumulato in questi 
mesi in cui ha praticamente 
inchiodato la Regione al più 
esiziale immobilismo. 

Non c‘è nulla di ufficiale, 
naturalmente, ma negli am¬ 
bienti della OC circola con 
insistenza la voce secondo la 
quale il presidente della 
giunta, Ciro Cirillo, se ve¬ 
nerdì mattina alla riunione 
del governo non saranno pre¬ 
senti tutti gli assessori, ras¬ 
segnerà le proprie dimissioni 
e renderà pubbliche quelle 
che, a mezzo lettera, gli han¬ 
no inviato i quattro dissi¬ 
denti (i basisti Vittorio Ga- 
sparin, Gennaro Melone e 
Michele Pinto, e l’andreottia- 
no Pino Amato). 

Intanto il gruppo regionale 
democristiano è stato convo- ; 
cato per domani mattina con j 
all’ordine del giorno le di- | 
missioni del presidente, la 
elezione del nuovo capo¬ 
gruppo e l’integrazione del 
direttivo. Questa convocazio¬ 
ne segue una dichiarazione 
dell’attuale presidente del 
gruppo, Emilio De Feo. il 
quale annuncia di aver mes¬ 
so a disposizione il mandato 
ricevuto. 

L’esponente democristiano 
parte dalla costatazione che 
tra i motivi dell’attuale si¬ 
tuazione di stallo vi è quella 
della < richiesta di cambio 
della guardia alia presidenza 
del gruppo reoionav* ». 

Consequentemente afferma 
di sentire il dovere di « ri¬ 
muovere oqni ostacolo alla 
ripresa dell’attività renionale 
In un momento cosi delicato 
per la Campania, in pre¬ 
senza di oravi problemi » e 
quindi si dimette. 

Il aesto di De Feo se da * 
un lato può far rientrare la j 
dissidenza di basisti e an- . 
dreottiani dall’altro anri» un j 
nuovo elemento di frizione } 
perché certamente i fan*». ; 
niani oualcosa in cambio j 
vorranno. 

Le discussioni mdndi oro* ! 
annuiranno e la Reoinne con¬ 
tinuerà a non funzionare. ■ 


«Il Consiglio deve funzionare» 


Sulle prospettive della 
vita e del lavoro del Con¬ 
siglio regionale, abbiamo 
intervistato il compagno 
Mario Gomez D’Ayala. 

Semlia che si vada verso 
una nuova paralisi della Re¬ 
gione Campania. Quali prò 
spettive si aprono secondo 
te mentre una nuova crisi 
si delinea all’orizzonte? 

Non desidera interloquire 
sulle prospettive eventuali di 
riapertura detta tnnqa elisi 
conclusasi, ora non è (incoia 
un mese. Riapertura dovuta, 
stando alle notizie diffuse, a 
dimissioni minacciate o ias¬ 
sennate da alcuni assessori 
del partito di maggioranza 
relativa. 

Non posso tuttavia non as¬ 
sociarmi alla deplorazione 
delta minaccia di vera e pro¬ 
pria ibernazione della Regio¬ 
ne fino alla prossima legisla¬ 
tura. Soprattutto per la con¬ 
siderazione che il pericolo di¬ 
pende soltanto da contese di 
correnti della P C. per i « no¬ 
bili » fini di lottizzazione del 
potere, in assoluto ed inam¬ 
missibile dispregio delle fun¬ 
zioni della Regione e dette 
attese popolari, anche le più 
assillanti e drammatiche. 

Le possibilità residue di in¬ 
tervento nel breve scorcio so¬ 
no limitate, ma potrebbero 
essere ancora incisivamente 
utilizzate. F.' ai problemi per¬ 
ciò clic hanno il dovere di 
guardare coloro che hanno 
assunto le responsabilità di 
governo per porsi immedia¬ 
tamente al lavoro nello sfor¬ 
zo di superare almeno in par¬ 
te oli enormi ritardi da essi 
stessi accumulati nel passato. 

A parte la situazione del 
governo ragiona le. l’assem¬ 
blea non può assolvere un 
ruolo di stimolo, controllo, 
diretta iniziativa? 

Tra gli aspetti più delicati 
della situazione si deve com¬ 
prendere. purtroppo, anche 
l'estensione della paralisi al¬ 


la stessa assemblea, che sino 
ad oggi, dopo la conclusione 
della crisi, non è riuscita a 
teucre se non una seduta 
straordinaria dedicata atta 
cantieristica. 

Ad onta delle prescrizioni 
statutarie, poi, non è stato 
ancora possibile aprire la 
sessione ordinaria e, sempre 
a causa dei contrasti interni 
alla D.C. e della anomala si¬ 
tuazione della giunta, non si 
è potuto procedere nemmeno, 
come pure era stato stabili¬ 
to. alla normabzzazione della 
vita interna del Consiglio. 
Eppure si trattii di questione 
improrogabile per la produt¬ 
tività stessa delta Regione. 

Quali sono i problemi di 
normalizzazione ai quali ti 
riferisci e quali le conseguen¬ 
ze del ritardo nella loro so¬ 
luzione? 

Il solo elenco delle auestio- 
ni aperte è sufficiente a fa¬ 
re intendere anche le conse¬ 
guenze di inudempiment che, 
come tutti sanno, si riflet¬ 
tono persino sulla credibilità, 
già deteriorata, dello stesso 
istituto regionale. 

Innanzitutto lo stato degli 
organi interni, a parte la 
dichiarata provvisorietà e 
inadeguata rappresentatività 
della presidenza, già claudi¬ 
cante per l'elezione di uno 
dei suoi membri alla carica 
di assessore. 

in particolare In stillazio¬ 
ne delle commissioni perma¬ 
nenti e del collegio dei revi¬ 
sori dei conti sono problemi 
gravi da affrontare senza ri¬ 
tardi agli rffetti della funzio¬ 
nalità stessa deU’assemblca. 

In che casa consistono i 
motivi che rallentano od 
ostacolano la normale attivi¬ 
tà delie commissioni? 

Due di esse, la prima e la 
quinta, cui competono ìc que¬ 
stioni delVord ino men to, delie 
deleghe, della sanità, cioè 
materie di urgentissima trat¬ 
tazione. sono prive dei presi¬ 
denti per Vincompatibilità 


• con le cariche assunte nella 
j presidenza dell'assemblea. 

I Hai accennato anche al 
collegio dei revisori dei con- 
| ti. Quali sono le novità in¬ 
tervenute e le conseguenze 
che ne derivano? 

| Quello del collegio dei re- 
| visori è problema di estrema 
i delicatezza. Esso si è dissol¬ 
to per reiezione del prcsiden- 
| le ulta carica di assessore c 
i di uno dei componenti a 
I membro dell’ufficio di presi- 

■ denza. 

Dal vuoto così determina- 
! tosi consegue il pericolo che 
j il problema dei consuntivi, 
vero scandalo nazionale, pos¬ 
sa slittare addirittura alla 
prossima legislatura, che na¬ 
scerebbe così con la pesante 
i ipoteca del conto da rendere 
j di sette gestioni tutt’altro 
che trasparenti, secondo le 

■ osservazioni mosse dallo stes¬ 
so collegio. 

L’aspetto ptii grave però 
dell'omissione dei rendiconti 
| riguarda l'accrescersi dei re- 
i sidui e la stessa dimensione 
j e tempestività della spesa re- 

■ giovate. 

j La giunta Cirillo, sotto la 
ì spinta della lista presentata 
; dal compagno Imbriaco ave- 
i va pure proposto un pro- 
i grammo. L’assemblea e le 
forze politiche non hanno 
modo per esigerne, anche 
con eventuali aoporti e mo¬ 
difiche l'attuazione? 

Gli strumenti esistono e 
spetta alle forze politiche, e 
quindi anche a noi tra que¬ 
ste. di azionarli. In occasio¬ 
ne dei dibattiti sulla crisi si 
confrontarono molti proposi¬ 
ti. alcuni ragionevoli e signi¬ 
ficativi. che potevano già es¬ 
sere messi a frutto con l'uti¬ 
lizzazione degli strumenti re- 
golamentnri: primo fra tutti 
; mirilo detta nrogrammazinne 
i trimestrale dell'attività della 
assemblea. 

Sarebbe stata Questa, e può 
esserlo ancora, una buona oc¬ 
casione per mettere alla pro¬ 


va la nuova giunta, esigen¬ 
do la puntualizzazione dovu¬ 
ta di precisi impegni nella 
sede propria dell'assemblea, 
nella piu assoluta chiarezza 
dei confronti tra maggioran¬ 
za ed opposizione, nel rispet¬ 
to delle regole della vita de¬ 
mocratica delle istituzioni 
rappresentative, che rappre¬ 
sentano la garanzia primaria 
di un reale controllo di mas¬ 
sa non solo sulla vita e sul¬ 
la attività, ma sulle capa¬ 
cità stesse della Regione 

Un’ultima domanda. Ri po¬ 
trà evitare che si ricorra an¬ 
cora una volta aU’esercizio 
provvisorio, attuato sempre 
in Campania in modo clamo¬ 
rosamente illegittimo? 

La scadenza perchè l'as¬ 
semblea sia investita dalla 
giunta, alla quale spetta rii 
predisporre il bilancio, del¬ 
l’esame della legge di previ¬ 
sione della spesa è già di 
fatto superata. 

Dopo l'esperienza dell’anno 
corrente, che Ita visto la ge¬ 
stione provvisoria protrarsi, 
contro tutte le regole, per 
circa sette mesi, incombe an¬ 
cora una volta, proprio a 
causa dei nuovi contrasti in¬ 
sorti in casa democristiana, 
il pericolo che tu paventi, 
con tutte le conseguenze sia 
sotto il profilo delVopaettiva 
arbitrarietà dell'operato della 
giunta sia sotto quello dei 
vincoli alia velocità e dimen¬ 
sione dello srie.sa. con ulte¬ 
riori incrementi dei residui 
passivi, sia infine sotto il pro¬ 
filo delle minori possibilità di 
reale intervento e controllo 
da parte dell'assemblea c dei 
sianoli consiglieri. 

Tutto ciò proprio quando 
l'emeraenza nreme semme 
pi fi fortemente, i problemi 
della sociptn cani vana si pre¬ 
sentano più drammatici c 
scottnnfi con ravvicinarsi di 
un inverno che. stando alle 
stesse previsioni uttieiali sul¬ 
la sifuaz’nne economica del 
p»ese si preannuncio duro e 
difficile. 


SALKRN’O — Questa mattina 
si tiene a Salerno lo sciopero 
provinciale generale dei lavo¬ 
ratori edili. Il concentra men¬ 
to dei lavoratori è previsto per 
le 9 a piazza Ferrovia: la ma¬ 
nifestazione si articolerà in un 
corteo die attraverserà le prin 
cipali strade della città ed un 
comizio in piazza Amendola. 

F' previsto, se le condizioni 
di .salute del compagno lo per 
metteranno, un intervento di 
Gennaro Giordano, segretario 
provinciale della CGIL, aggre 
dito alcuni giorni fa dai pio 
prietari di un’impresa di co¬ 
struzione. i fratelli Forte. 

La manifestazione sarà con¬ 
clusa da Giuncai lo Pellacchi 
ni segretario generale della 
CGIL, aggredito alcuni giorni 
fa dai proprietari di un’impre 
sa di costruzione, i fratelli 
Forte. 

La manifestazione sarà con¬ 
clusa da Giancarlo Peilacchi- 
ni segretario generale della 
FLC. 

Intanto i lavoratori delle co 
struzioni hanno emesso un ap¬ 
pello indirizzato agli studenti 
e alle loro famiglio. Nell’appel¬ 
lo si concretizza su lina serie 
di proposte una piattaforma 
unitaria sulla quale i lavorato¬ 
ri dell’edilizia chiedono ap 
punto il contributo di chi vi¬ 
ve nel mondo della scuola. 

Si tratta di un contributo 
di lotta che si chiede a stu 
denti, genitori o docenti per¬ 
ché vengano sbloccati i fondi 
per la costruzione degli edifi¬ 
ci per le scuole e per i servizi 
sociali. 

Questo appello si aggiunge 
alla piattaforma più ampia del 
sindacato unitario per lo svi¬ 
luppo di Salerno, del suo coni 
prensorio. |x*r lo sblocco delle 
oliere pubbliche 

Si trotta di una vertenza — 
e da qui il significato ed il 
valore particolare di questo 
sciopero — senza precedenti 
per l’ampiezza e la specificità 
clic le propaste del sindacato 
e dei lavoratori assumono in 
ogni punto. 
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Manifestano gli alimentaristi della FILI A 

Che fine hanno fatto i miliardi CEE? 

I lavoratori protestano vivacemente all'Unione industriali di Napoli e Salerno 


Striscioni e cartellcni sistemati nel bel 
mezzo di piazza dei Martiri erano un pugno 
nell’occhio, ieri mattina. La Federazione 
unitaria di categoria (FILIA) ha presidiato 
per protesta la sede dell’Unicne industriali 
di Napoli e. stamattina, ripeterà la stessa 
manifestazione a Salerno. ' 

Da settimane, infatti, la Regione, il go- j 
verno, le associazioni del padronato privato I 
(Anicav) e l’Intersiod sfuggono al confronto | 
coi lavoratori e il sindacato. i 

Un atteggiamento evidentemente stru- j 
mentale: tra qualche settimana si chiude j 
la stagione lavorativa del comparto e. al- | 
loia, sarà Tacile per gli industriali rinviare, j 
ancora una volta, la soluzione del dram- . 
matici problemi che affliggono il settore. 

Intanto, dopo gli scandali dell’AIMA. è 
ora in ballo quello — non meno grave — 
dei rimborsi CEE. Circa 450 miliardi (tra 
l’anno scorso e quest’anno) che gli indu¬ 


striali dovrebbero utilizzare per l’ammoder¬ 
namento degli impianti. Invece, tra il '78 
e il ’79, non è cambiato assolutamente nulla. 

Non è un caso che i sindacati parlino al 
riguardo di vera e propria truffa, in mia 
lettera aperta al ministro Marcora. Unn 
« truffa » in cui c'entra fino al collo lo stesso 
Ispettorato del lavoro che, l'anno passato, 
ha concesso 194 pareri favorevoli ai finan¬ 
ziamenti europei, sulle 194 domande delle 
rispettive aziende campane, nonostante i 
numerosi « no » del sindacato. 

Quest’anno, pertanto, il sindacato rifiuterà 
di esprimere qualsiasi parere in merito. 
« Chiederemo, invece, ai lavoratori di con¬ 
tinuare la lotta — sostengono i sindacalisti 
della FILIA — per imporre alle diverse con¬ 
troparti la piattaforma da noi presentata, 
il 19 settembre scorso, in occasione dello 
sciopero del settore ». 

NELLA FOTO: un momanto del preaidio 


A Salerno una stanca passerella di amministratori locali 

Alla conferenza sui trasporti 
molto fumo ma poche proposte reali 

Gli unici elementi concreti sono stati portati dai rappresentanti dei sindacati e dei partiti democratici 


La giunta comunale in grave difficoltà a Benevento 

Rottura tra DC e PSI sulla 167 

A colloquio col compagno Iarrusso, capogruppo comunista - La reale portata del¬ 
la vicenda e gli interessi in gioco - Tagliare le radici della speculazione edilizia 


SALERNO — Si è conclusa 
domenica « la tre giorni » 
della conferenza dei traspor¬ 
ti. Dallo conferenza, tenuta 
a Salerno nel salone dei 
Marmi del Comune, è emer¬ 
ga la proposta della elabo¬ 
razione di un documento 
conclusivo sui trasporti e sul 
traffico che dovrà essere sti¬ 
lato da una apposita com 
missione. 

Il convegno è stato aperto 
da un intervento del sinda¬ 
co. il de Clanzia. e da uno 
schematico breve discorso, 
privo di proposte. deU'asses- 
.-ore Cuoco. Poi vi seno sta¬ 
te le comunicazioni di due 
consiglieri Gaeta. PR1. e Ros¬ 
si. PSDI. su sport e traspor¬ 
ti e turismo e trasporto. Poi 
l'intervento di Correale, as¬ 
sessore regionale ai Traspor¬ 
to. ha completato ii quadro 
di un'iniziativa la cui impo¬ 
stazione va senza dubbio cri¬ 
ticata per l’incapacità di of¬ 
frire indicazioni e ipotesi di 
un lavoro valido. 

La « sostanza ». le uniche 


Al cinema America j 

Da oggi replica 
della rassegna 
sul « dada » 
e il surrealismo 

Dopo il trinde juttnio di pub¬ 
blico c di critico registrilo * set¬ 
tembre. lo rassegna - spellacelo 
« Anemie Cinema ». organizzata 
dall'assessorato ai Problemi della 
gioventù delia Provincia di Napo¬ 
li, e restimi! dilla Cineteca Altro 
con il Teslro dei Mutamenti, sarà 
replicala, a partire da oggi, pres¬ 
to il cinema teatro America di S. 
Martino. 

Oucsta volta la rassegna sul 

■ dada » e surrcsl-smo nel cine¬ 

ma e nel teatro si Svolgerà in soli 
tre giorni. Oggi è in programma 
il « dada » berlinese e francese, 
con i film di Hans Richter (« Ifi¬ 
li srione ». « Fantasmi dei malli¬ 

no », « Tutto gira, tutto si muo¬ 
ve » c con due capolavori fran¬ 
cesi. « Il balletto meccanico ». di 
Fernand Leger ed « Entr’scte » di 
René Cl»ir e Francis Picabia. 

Il Teatro de' Mutamenti met. 
terà in scena alcuni testi « poli¬ 
tici ■ del > dada » tedesco, Haus- 
m*nn. Mchring. Huet«enbrck. il 

■ Manifesto cannibale » di Picabia. 
le « Due tolurioni » di Taira, le 
* Litanie ■ di Soupault. 

Al piano, il musicista Mario 
D’Amora accompagnerà con musi¬ 
che originali i lilm muli, rico¬ 
struendo le atmosfera delle sale 
cinematografiche degli anni venti. 

Domani lo spettacolo è invece 
dedicalo al surrealismo. Giovedì 
11, infine, uno spettacolo lutto 
dedicato ai • dada ■ • al surrea¬ 
lismo in USA 


proposte valide di questo con¬ 
vegno seno venute, come ci 
si attendeva da diverse par¬ 
ti. dagli interventi dei rap¬ 
presentanti della sinistra e 
da quelli del sindacato uni¬ 
tario. 

C’è da dire che, per il par¬ 
tito che da 30 anni disanimi- 
nistra la città. la DC, non 
vi è stato nessun intervento. 

Per il PCI seno interve¬ 
nuti i compagni Forte e Cac¬ 
ciatore, per il sindacato e i 
compagni Gatto, della FIST. 
e Cannella, per i lavoratori 
delle costruzioni. 

Vi è poi stato anche l’in¬ 
tervento del compagno Spi¬ 
rito. rappresentante per la 
Provincia neU'assemblea con¬ 
sortile dell'ATACS. Sono sta¬ 
ti questi interventi a carat¬ 
terizzare fortemente tutto il 
dibattito, mentre proposte 
che da tempo sono state fat¬ 
te dai partiti delia sinistra 
hanno finito per fornire la 
spina dorsale a tutta la con 
ferenza. 

Da una parte si è sugge¬ 


rito un elenco di cose da fa¬ 
re subito (le corsie prefe 
renziah. la divisione tra traf¬ 
fico urbano e trafico extra¬ 
urbano. l'articoiazicne di flus¬ 
si di traffico secondo fasce 
orarie, l'apertura del tratto 
già terminato della circuiti- 
vallazionei: dall’altro sono 
state avanzate anche una 
serie di proposte sul lungo 
periodo. 

Un documento finale del¬ 
la conferenza, sviluppando 
una critica serrata nei con¬ 
fronti dell'ATACS, l'azienda 
di traseporto pubblico saler¬ 
nitana. impegna i rappre-en- 
tanti del Comune e della 
Provincia a promuovere nel 
l'assemblea consortile del 12 
reiezione della nuova com 
missione amministratrice del¬ 
l’azienda. 

In esso dovranno entrare 
i rappresentanti di tutti i 
partiti democratici, rompen 
do cosi la tradizione che 
vuole questo organo compie 
la mente monopolizzato da un 
• partito: la DC. 


Nel documento, che dovrà 
riassumere la proposta sul 
traffico e sul trasporti, si 
dovrà tenere conto di nume 
rosi elementi critici sottopo¬ 
sti nel corso del dibattito 

C’è un dato, infatti, che è 
inconfutabile: le questioni 
del trasporto e del traffico, 
in una città urbanizzata in 
modo caotico e selvaggia co¬ 
me Salerno, non possono es¬ 
sere disgiunte dai problemi 
die riguardano l’assetto ur¬ 
banistico della città. 

Anche su questo dovrà di 
scutere la commissione che 
sarà composta dall'assessore 
Cuoco, dal compagno Spirito 
per la Provincia, rappresen¬ 
tante di questo ente locale 
neU'assemblea dell’ATACS. 
da Romano, rappresentante 
del Comune, dai rappresen¬ 
tanti del gruppo consiliare 
dei partiti democratici, dal 
comandante dei vigili e dal¬ 
l’ingegnere Loreto, direttore 
dell’ATACS. 

Fabrizio Feo 


SALERNO 

Il PCI esce 
dal CDA della 
Centrale 
del Latte 

La Commissione federale 
di controllo di Salerno comu¬ 
nica che il compagno Fortu¬ 
nato Mirra non è ii rappre¬ 
sentante del PCI nel consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
la Centrale del Latte di Sa-, 
ìerno, avendo il partito con¬ 
venuto con lo stesso compa¬ 
gno. con il gruppo PCI al 
Comune e con 1 dirigenti pro¬ 
vinciali. di ritirare la propria 
rappresentanza politica dal 
consiglio di amministrazione 
sia perché scaduto da molti 
anni ncn viene rinnovato, 
sia perché la gestione non 
risponde agli interessi della 
cittadinanza. 


BENEVENTO — La giunta i 
Mazzoni cadrà sulla 167? ! 
Questa la domanda che cir- | 
cola insistentemente negli am- j 
bienti politici cittadini per j 
la polemica tra PSI e DC | 
sulla eventuale sanatoria per 
le varianti al piano delia 167, 
stravolto per le solite mano¬ 
vra clientelari. 

Ne parliamo con il com¬ 
pagno Emilio Iarrusso. ca¬ 
pogruppo PCI al Comune: 

« Il Consiglio comunale non 
si riunisce da oltre tre mesi 
- dice Iarrusso — perchè 
la DC non riesce a risolvere 
1 suoi contrasti interni e per¬ 
ché è in grave disaccordo 
con gli alleati socialisti prò 
prio sulla 167: la DC vor¬ 
rebbe imporre ai socialisti e 
al Consiglio una serie di va¬ 
rianti al piano di zona del¬ 
la 167 con l’arroganza e la | 
sicurezza di chi crede di po- j 
ter fare e disfare a proprio 
piacimento ». 

a E' da olire due anni — 


continua Iarrusso — che que 
sto problema è all’attenzione 
delle forze politiche e della 
magistratura: la DC. e per 
essa il sindaco, dopo aver 
stravolto il piano particola¬ 
reggiato della 167. vuole sa¬ 
nare ogni casa con un vote 
del Consiglio ». 

« Dicono però molto chla 
ramente gli alleati: o si le¬ 
galizzano tutte le manomis 
sioni, inserendo l’argomento 
Ai ptlino posto dell'ordine 
del giorno del Consiglio co¬ 
munale. oppure il Consiglio 
non sarà convocato e si ar 
drà alla crisi ». 

Questa minaccia viene ven 
tifata perché essa trova ter¬ 
reno fertile in alcuni asses¬ 
sori che temono che l’aper¬ 
tura della crisi possa mette¬ 
re in pericolo I loro interessi 
di potere. 

Comunque il peso che han¬ 
no sempre avuto i probiem 
urbanistici nella formazione 


delle alleanze e delle maggio 
ranze comunali e innegabili 
Anche l’attuale giunta nae 
que essenzialmente con li t. 
ne ai trovare la strada ai 
traverso cui difendere e tu 
telare gli interessi di ristret 
tl gruppi della specuiazlont 
minacciati dall’iniziativa c< 
munista. 

Durissimi sono stati gl 
scontri che l’opposizione co 
munista na avuto con i* 
giunta Mazzoni sul probi# 
mi urbanistici. 

« Anche per questa glunt» 
— dice ancora Iarrusso — i 
nodi urbanistici sono glunt. 
al pettine: nessuna furbizia 
o prepotenza sarà consenti¬ 
ta: delVintricata vicenda s 
sta Interessando la magistra 
tura e chj crede di poter ss 
nare ogni cosa a colpi di 
maggioranza si sbaglia di 
grosso ». 

a ET abbastanza palese inoi 
tre che i socialisti hanno pre¬ 
so le distanze e non sono di¬ 


sposti a fare da copertura 
agli scempi urbanistici della 
167. gestiti in funzione di 
uomini e di gruppi della DC ». 

« La vigilanza del gruppo 
comunista — conclude lar- 
russo — e di altre forze de¬ 
mocratiche ha Impedito, fi¬ 
no a questo momento, cne 
Il colpo di mano della sana¬ 
to! m riuscisse ». 

«Ciò non basta: è neces¬ 
sario che socialisti e comu¬ 
nisti, nel ritrovato rapporto 
unitario, siano In grado, sul 
problema urbanistico più com¬ 
plessivamente considerato e 
su tutte le altre questioni 
di interesse collettivo, di ave¬ 
re una iniziativa positiva che 
coinvolga altre forze demo¬ 
cratiche. per battere le forze 
della conservazione c del 
clientelismo e per risolvere 
le questioni più urgent. che 
stanno davanti alla città ». 

C. p. 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


TEATRI 


CENTRO REICH Salila S. Filippo 
(Riviera di Chiaia) 

Da; 1 ». 31 ottobre. Seminarlo 
d- ilvid o dsl's oois b liti eiorcs- 
s.ve de. corpo per i. te3tro. 
Turno A da:.e 9 alle 13. Turno 
B dorè 17 a:.e 21. Per inlor- 
mjz on, e prenoianom rivoi- 
g*ri a ceniro loTogral co « Me¬ 
ni n- ». Via San B.ag o dei Li- 
b a. 39 Tel 228 339 11 cor¬ 
so pei 60 o *2 costa L. 69.000. 

DIANA 

Campagna abbonamenti stagione 
com ce 1979 '30 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia. 49 - Tel. 40S000) 

A'!* ore 21. Victor Cavallo pre¬ 
senta- • Scarlace », con Laura 
Morante. 

SAN CARLO (Via V Mono Ema¬ 
nuele III Tel 418 266) 
(Ch.uso per rtstsur ) 

SAN FERDINANDO (Piana Tea¬ 
tro San Ferdinando • Telefono 
444 SOO) 

R poso 


Prosegue la campagna abbona- 
meni per la Stagione Tealra.e 
1979'SO 

TEATRO DI CORTE 

Inaugurai one delia stag one sin¬ 
tonica dai San Cario con un 
concerto sinlonìco-corate d retto 
dal maestro Elio Boncompagni. 
Ore 18. 

CINEMA PRIME VISIONI 

ARADIR (Via Patslalle Claudio 
Tel 377 057) 

La signora a i suoi amanti 


ACACIA (Tel. 370 871) 
Innamorarsi alla mia età 
ALCIONE (Via Lomonaco. 3 • 

Tel 418.680) 

Ali della notte, con D. Warner - 
DR (VM 14) 

AMBASCIATORI (Via Cnspl. 23 • 
Tel. 683.128) 

La luna, con I. C'ayburgti • 
DR (VM 18) 

ARISTON (Tel. 377.352) 

Qualcuno dietro la porta, con C. 
Bronson - DR 

ARLECCHINO (Tel. 416.731} 

Il padrino, con M. Brando - DR 
AUGUSIEO (Piana Duca d'A» 
sta Tel. 41S 361) 

Bocca da fuoco, cor. ). Cobuvn - 
A 

CORSO (Corso Meridional# - To- 
lelono 339.911) 

Dottor Jekytl e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 
DELLE PALMt (Vicolo Vetraria 
TeL 418.134) 

Hair di M Formin M 
EMPIRE (Via P. Giordani) 

Poliziotto o canaglia, con I. Bai- 
mondo - G 

EXCELSIOR (Via Milano • Tal» 
fono 268 479) 

Barracuda, con W. Crawford - 
DR 

FIAMMA (Vìa C Roano, 4B - 
Tal. 4I6.9B8I 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

FILANGIERI (Vi* Filengterl, 4 - 
Tal. 417.437) 

La politiolta dalla squadra dal 
buon costuma, con E. Fenach - 
C (VM 14) 

FIORENTINI (Via E Brace#. 9 - 
Tel. 310.483) 

Innamorarsi alla mia età 


VI SEGNALIAMO 

• « La luna » (Ambasciatori) 

• a Woodstok a (Italnapdi) 

• a Hair a (Delle Palme, Roxy) 

• a Anemie cinema a (America) 


METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel 418.880) 

Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

ODEON (Piana Piedigrotta, 12 - 
Tal. 667.3*0) 

Chiusura «sr.va 
ROXV (Tal 343.149) 

Hair, di M. Forman - M 
SANI A LUCIA (Via S Lucia, 69 
Tal. 41S.S72) 

Rataiaplan, con M. Nichetti - C 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aufusto - Telefo¬ 
no 619.923) 

Il giustiziere della notte, con C. 
Bronson - DR 

ALLE GINESTRE (Plana San Vi¬ 
tale TeL 616 301) 

Zombi 2, con O. Karlsto 
DR (VM 18) 

ADRIANO (Tal 313.005) 

Zombi 2, con O. Karlatos - 
DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 - 
Tal. 377 983) 

Zombi 2, con O. Karlatos - DR 
(VM 18) 


, ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
j Tel 224.764) 

! Suparsaxy 

AVION (V ala degli Astronauti 
! Tal 741 92.64) 

I Doli or IckTlI e gentile signora, 

S con P. Villaggio - C 

BERNINI (Via Bernini. 113 T» 

! lelono 377.109) 

Dottor lefcyfl e gentile signora, 

con P. Villaggio - C 

CASANOVA (Corso Garibaldi » 
Tel. 200.441) 

Quella pomo erotica di mia 
moglie 

CORALLO (Piazza C. B. Vico 
Tel. 444.B00) 

Il gallo a il canarine, con H. 
Biackman - G 

DIANA (Via L. Gi ordano - Tal» 
fono 377.577) 

Piccolo donne, con E. Taylor - S 

EDEN (Via 6 S antolin a Iato- 
Ione 322.774) 

Quella pornoerotica di mia mo¬ 
glie 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
TeL 293.423) 

Ta per tre 

| GLORIA « A • (Via Arena ce la, 
i 250 Tal. 291.309) 
j Zombi 2, con O. Karlatos • DR 
I (VM 18) 


GLORIA « B • (Tel. 291.309) 
Goldrake - DA 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
TeL 324.893) 

Le porno amiche 

PLA2A (Via Ker»aker, 2 - Tel» 
tono 370.519) 

Mi scappa la pipì 
TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268 122) 

La godìtrici 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci, 69 - 
Tel. 680.266) 

I guerrieri della notte, di W. 
Hill - DR (VM 18) 

ASTRA Tel. 206.470 

Giochi d'amore proibiti, con J. 
Moulder - DR (VM 18) 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
Tel. 248.982) 

* Anem'c Cinema » dada surrea¬ 
lismo nel cinema e nel teatro. 
Ora 19 - 21.30 

AZALEA (Via Cornano. 23 • T» 
lefono 619.280) 

Good bye Brace Lee nel suo 
ultimo gioco della morte, con 
Braca Lea - A 

BELLINI (Via Conta di Rovo, 16 - 
TeL 341.222) 

Le goditrici 

IlALNAPOLl (Tal. 6SS.444) 
Sergeant Pepper’s, con i Bee 
Gees - M 

LA PERLA Tel. 760.17.12 
L'insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

MODERNISSIMO (Tal 310 062) 
La mela marce, con W. Holden 

• DR (VM 18) 


PIERROT (Vis A.C. Da Mete. 58 
TeL 756.7S.02) 

Riposo 

POSILLIPO (Via Posilllp» • Tal» 
fono 769.47.41) 

Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis - DR 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalle* 
g<rr. Tel. 616.925) 

Biancaneve - DA 

VITTORIA (Via Pi sci calli, 16 • 
Tel 377.937) 

Sexy club 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (V'i p. Da Mura, 19 
Tel. 377.046) 

Un posto tranquillo, con T. 
V/eld - DR (VM 14) 

MAXIMUM (Via A. Grame). 19 
Tel. 662.114) 

fonas. di A. Tanner - DR 

MICRO D'ESSAI (Via dai Chio¬ 
stra Tel. 321.339) 

Woodstok - M 

NO (Via Santa Catarina da Stana 
TeL 415.371 ) 

Chiusura par ristrutturazione 
dell’attività 

RITZ (Via Pesaina, 55 • Telato 
no 218.510) 

L’ultima corvè, con J. N.cholson 


leggeté 

Rinascita 


r 


informazioni SIP agli utenti 


1 


Cambio numeri 
telefonici nella rete 
urbana di Napoli 


La SIP ricorda che è il corso il cambio dei 
numeri telefonici compresi nelle seguenti nu¬ 
merazioni: 


da 290000 a 299999 
da 440000 a 449999 
da 450000 a 459999 


II suddetto cambio numeri, peraltro già anti¬ 
cipato ai singoli abbonati interessati con carto¬ 
lina raccomandata, viene eseguito m relazione 
al progressivo ampliamento degli impianti nella 
rete urbana dt Napoli. 

Si suggerisce comunque «gli interessati di 
dare essi stessi comunicazione del nuovo nu¬ 
mero ai propri abituali corrispondenti. 


Soc'nU ItAvu per rEurcizioTeltroflito 


J 











PAG. io / le regioni 

Durante la manifestazione di protesta dei disoccupati calabresi 

La polizia carica i giovani 


l'Unita / martedì 9 ottobre 1979 


La situazione resa più drammatica dalla tragica esplosione al reparto Montedison 

Il disastro ecologico di Siracusa 


in assemblea alla Regione si chiama così: corruzione e inerzia 


Carabinieri e agenti hanno circondato e colpito i contrattisti al piano terra di Pa¬ 
lazzo Europa - Ferito il responsabile giovani della Cgil - Bloccata la statale per Reggio 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO - La statale 
che porta a Reggio bloccata 
nei pressi della Regione, cen¬ 
tinaia e centinaia di giovani 
ad urlare slogan contro Fer¬ 
rara e la giunta regionale, 
Cosi ieri mattina è ripresa 
la lotta dei giovani disoccu¬ 
pati e corsisti calabresi per 
il lavoro, l’occupazione e lo 
sviluppo. 

Gravi incidenti sono scop¬ 
piati nel pomeriggio di ieri 
presso la sede del consiglio 
regionale a Palazzo Europa 
di Catanzaro. Agenti dei ca¬ 
rabinieri c della polizia ball¬ 
ilo assalito la delegazione dei 
giovani corsisti e dei rappre¬ 
sentanti sindacali subito dopo 
l'incontro con Ferrara. Bar¬ 
baro e Puija. Si trattava in 
pratica di un'assemblea del¬ 
ia delegazione dopo l’incontro 
dei rappresentanti dell’esecu¬ 
tivo regionale giudicato grave¬ 
mente insurrieiente. Ad un 
tratto i giovani, che avevano 
aderito a svolgere l’assemblea 
al piano terra del palazzo re¬ 
gionale. sono stati circon¬ 
dati. spintonati e colpiti coi 
manganelli di ordinanza. Ci 
sono stati contusi, feriti (tra 
cui il compagno Mileto. re¬ 
sponsabile dell’ufficio giova¬ 
ni della CGIL) e anche un ri¬ 
covero. almeno fino a questo 
momento, in ospedale: si trat¬ 
ta del giovane Franco Faz- 
zello di Reggio Calabria. 

Numerose le cariche e i 
lacrimogeni sparati dagli a- 
genti. Al momento in cui scri¬ 


viamo continua il blocco stra¬ 
dale presso la statale per 
Reggio Calabria, e numero¬ 
sissimi sono i giovani den¬ 
tro palazzo Europa, impelliti 
ad uscire dalla polizia e dai 
carabinieri. Per stamattina 
è prevista a Cosenza una pri¬ 
ma manifestazione di pro¬ 
testa dei giovani e dei cor¬ 
sisti. 

Il concentramento regionale 
dei giovani, indetto dalle le¬ 
ghe dei sindacati, seguiva di 
pochi mesi l’altra manifesta¬ 
zione, svoltasi a palazzo San 
Giorgio di Reggio Calabria 
per imporre alla giunta la 
predisposizione di leggi e pro¬ 
getti in grado di assicurare 
ai giovani preavviati (sono 
3-100 in tutta la Calabi ia) la 
fuoruscita dalla legge 23.5 e 
l’ingresso definitivo nel mon 
do del lavoro. 

Una partita importante, dun¬ 
que. che la giunta di centro¬ 
sinistra ira però clamorosa¬ 
mente fallito disattendendo 
impegni precisi, concordati di¬ 
nanzi a giovani e sindacati. 
Insomma la solita storia, che 
rischia magari per qualcuno 
di diventare noiosa e ripetitiva 
ma che è giocata sulla pelle 
di chi chiede un’occupazione, 
un lavoro e si sente risponde¬ 
re, da un anno e mezzo, con 
promesse e demagogia di bas¬ 
sa lega. 

Ieri mattina i giovani corsi¬ 
sti sono andati alla Regione, 
perchè sta per scadere an¬ 
che il contratto di tirocinio 
stipulato con la giunta in vi¬ 


sta del definitivo sbocco oc¬ 
cupazionale c le leggi di dele 
ga agli enti locali nei settori 
deH’agricoltura. dei servizi so¬ 
ciali. dell’urbanistica, dei beni 
culturali, giacciono ancora in 
commissione. 

Anche il piano di tirocinio 
die, come detto, attorno al 
31 ottobre andrà a esaurimen¬ 
to. è stato utilizzato dai vari 
assessori come un puro e s«n 
plico prolungamento dei corsi 
professionali e non invece co¬ 
me un momento di saldatura 
fra i corsi di forma/ione e 
l'ingresso nel lavoro. 

Si è assistito per mesi e 
mesi, durante tutta l’estate, a 
giovani mandati allo sbando, 
senza alcuna idea o proposta 
precisa, di questo o quel co¬ 
mune e comunità montana: il 
decentramento e l'istituzione 
di nuovi servizi presso gli en¬ 
ti locali non sono venuti e le 
leggi avanzate in commissio¬ 
ne dai vari assessori al ra¬ 
mo. si sono mostrate tutte un 
bluff o quasi. 

Prive di copertura finan¬ 
ziaria in qualche caso, osteg¬ 
giate dallo stesso presidente 
della giunta Ferrara in qual¬ 
che altro. In sostanza un caos 
in piena regola, che, irrespon¬ 
sabilmente, la giunta ha tra¬ 
scinato fino ad oggi. 

Per la proposta di legge nel 
settore dell’urbanistica, ad e- 
sempio, non c’è alcun accor¬ 
do fra assessori, il repubbli¬ 
cano Capua e Ferrara. Quel¬ 
lo sui beni culturali è un ve¬ 
ro e proprio mistero in quan¬ 


to l'assessoi e. il socialista 
Cingari. la presenta, la ritira 
e la modifica in media una 
volta alla settimana, per cui 
ogni volta ci si trova di fron 
te ad una proposta cambiata 
e enti un sogno diverso. 

La proposta di legge nel 
settore dell'agricoltura tenta 
invece di mettersi in eontrap 
posizione con la riforma e i 
compiti nuovi che spettano al¬ 
l’ente di sviluppo agricolo me¬ 
diante un'operazione di pote¬ 
re di cui si fa portatore Pos¬ 
sessore. Nell'incontro che la 
delegazione di sindacalisti ha 
| avuto ieri con Ferrara. Pujia 
e Possessore al lavoro e al 
la formazione professionale 
Barbaro, tutto questo è stato 
tirato in ballo. 

Alla manifestazione di ieri 
era presente per il PCI il com¬ 
pagno Costantino Pittante. 
<. Noi ci battiamo — ha det¬ 
to il consigliere regionale co¬ 
munista perchè sia garan¬ 
tita ai 3.-100 corsisti la conti¬ 
nuità di lavoro e perchè su¬ 
bito vengano varate le leggi». 
i« Qui c’è un preciso proble¬ 
ma di volontà politica che ri¬ 
guarda i quattro partiti del 
centrosinistra e in modo par¬ 
ticolare la DC che pensa an¬ 
cora di potersi pioporre ai 
giovani con azioni illusorie e 
fuori della realtà die punta¬ 
no all'ulteriore dilatazione de¬ 
gli uffici della Regione. Per 
noi comunisti, c bene riba¬ 
dirlo. non sono certo queste 
le strade da percorrere ». 

f. V. 


Qualche ora prima 
deli'incideiite 
la commissione 
parlamentare 
delFARS stava 
compiendo un 
sopralluogo 
Perché l’enorme 
moria di pesci 
nella radura- 
pattumiera di 
Augusta - Nessuna 
legge è stata 
attuata 
Clamorose 
ammissioni del 
sindaco de e degli 
industriali 
chimici sulle 
responsabilità 
Molti inquinatori, 
pochi controllori 



Nella foto: la Montedison d! 
Prlolo subito dopo l'esplosio¬ 
ne del reparto benzolo all'in¬ 
terno della raffineria 


SIRACUSA — Qualche ora prima della tragica esplosione al reparto PR 1 della Montedison eravamo II, al seguito della 
commissione ecologica dell'assemblea regionale. Il sopralluogo dei deputali era scaturito dal drammatico campanello d'al- 
l'arme dell'enorme morìa di pesci della rada-pattumiera di A ugusta. I risultati dei lavori della commissione parlano chia 

ro sulle responsabilità: a tre anni da una precedente visita la commissione ecologia dell’ARS ha trovato addirittura peg¬ 
giorata. sino a un limite gravissimo, la -situatone ambienta le. Il governo regionale, elio avrebbe dovuto attuare la legge 
anti-inquinamento e non l’ha fatto ne dovrà rispondere davan ti alI’ARS. Le tre leggi anti-inquinamento (due nazionali e una 

regionale) sono state utili/.- 1... . . 


A Mazzarino, in provincia di Caltanissetta 

Cittadini e lavoratori 
in piazza contro la mafia 


La protesta per i recenti attentati ai due dirigenti comunisti * Delegazio¬ 
ni dei comuni deila zona alla giornata di mobilitazione organizzata dal PCI 


L'elezione del Cdf alla Chimica e Fibra del Tirso 

«Grave ed irresponsabile 
l'iniziativa Cisl a Ottona» 

L’ordine di scuderia di questo sindacato per riversare i voti sui delegati 
della Filtea-Cgil - Duro documento della sezione comunista di fabbrica 


Dal nostro corrispondente 

CALTANISSETTA — Le popolazioni dei co¬ 
muni del Nisseno non sono disposte a subire 
passivamente la grave ripresa del fenomeno 
mafioso: questo il senso principale della ma¬ 
nifestazione contro la mafia che si è svolta 
domenica a Mazzarino con la partecipazione 
del compagno onorevole Pio La Torre, della 
segreteria nazionale del partito. L'appello dì 
mobilitazione lanciato dalla federazione pro¬ 
vinciale del PCI è stato massicciamente rac¬ 
colto da tutti i comuni della zona. 

Delegazioni di Riesi. Gela, Sommatino. De¬ 
lia. Serradifalco. Sutera. Niscemi e Caltanis¬ 
setta, oltre alla partecipazione popolare ili 
Mazzarino, hanno contribuito a dare alla ma¬ 
nifestazione quel carattere di massa e di com¬ 
battività corrispondente alla gravità del fe¬ 
nomeno. e più in particolare, al disegno che 
esprime i recenti attentati ai danni di due 
prestigiosi dirigenti comunisti di Mazzarino, i 
compagni Giuseppe Scambiato e Gaetano San¬ 
tamaria. Con questi ultimi si è voluto colpire 
un mollo di amministrare diverso, una tradì 
zione democratica die è patrimonio di tutto 
il .Meridione, un’amministrazione di sinistra e 
i suoi risultati che sono in contrasto striden¬ 
te con la realtà della zona, con lo scempio di 
Gela e Riesi. dove mafia e speculazione han¬ 
no campo libero grazie alle connivenze e al¬ 
le coperture su cui possono contare a livel¬ 
lo delle rispettive amministrazioni comunali. 

Non a caso l’intimidazione arriva a Mazza¬ 
rino mentre è in discussione il piano regola¬ 
tore e l’assegnazione delle aree alle coope¬ 
rative, e mentre per un fatto oggettivo. le 
condizioni di salute del sindaco, compagno 
Salvatore Lamanica." si deve procedere ad 
una rielezione e possono quindi innestarsi 


quei meccanismi di crisi che bloccheranno 
tutto. Allora si ricorre agli attentati, al ten¬ 
tativo evidente di intimidire i compagni con 
atti die — lia sottolineato il compagno La 
Torre —, si inseriscono nel quadro più ge¬ 
nerale di recrudescenza mafiosa che investe 
tutta la Sicilia e va oltre la Sicilia stessa. 
La situazione è particolarmente grave, basta 
guardare ai cinquanta omicidi mariosi di Pa¬ 
lermo, questi nove mesi, e al carattere di 
sfida aperta che gli omicidi di Boris Giulia¬ 
no e di Cesare Terranova in particolare vo¬ 
gliono assumere. 

Nelle altre province, anche «e più in sor¬ 
dina. la recrudescenza mafiosa è in pieno 
svolgimento. Per questo è necessaria una 
mobilitazione di massa capace di sconfiggere 
la sfiducia e la rassegnazione che sempre si 
tenta di far passare in tutta la regione, la 
conquista da parte mafiosa, di determinati 
settori all’interno delle stesse forze politiche 
di governo, le stesse che hanno contrastato 
l’azione della commissione antimafia e l'ap¬ 
plicazione delle conclusioni della stessa. 

Mazzarino e i comuni vicini hanno già da¬ 
to una prima risposta: gli operai dell’ANlC 
di Gela, i braccianti di tutta la zona, i giova¬ 
ni che hanno partecipato in misura sorpren¬ 
dentemente numerosa alla manifestazione han¬ 
no dimostrato che vogliono mobilitarsi a so¬ 
stegno dell’iniziativa che il partito sta portan¬ 
do avanti nazionalmente e regionalmente, con¬ 
tro la mafia e soprattutto tenere alta una 
tradizione, quella del movimento operaio della 
provincia di Caltanissetta che da sempre tie¬ 
ne fronte alla mafia, anche nei momenti più 
difficili, con la ferma mobilitazione popolare. 

Michele Geraci 


Dal nostro corrispondente 

NUORO — Alla Chimica e Fi¬ 
bra del Tirso bisognerà scio¬ 
gliere il difficile nodo saltato 
fuori con reiezione del comi¬ 
tato esecutivo di fabbrica di 
venerdì, che ha visto eletti 
11 delegati FILCEA-CGIL su 
un totale di 12 delegati: per 
questo stamattina alle 9 si 
riunisce per la seconda volta 
il consiglio di fabbrica. Un 


Ottana nelle fibre, hanno fi¬ 
nito con l'incidere pesante¬ 
mente sullo stato d'animo dei 
lavoratori. 

I comunisti avevano già 
messo l’accento sulla neces¬ 
sità di un « ampio e appro¬ 
fondito dibattito sul ruolo di¬ 
rigente e politico del delegato 
di reparto e del consiglio di 
fabbrica ». su questo avevano 
sollecitato le organizzazioni 


« strano » che la seziò: ! sindaca» .perehé si fàcesserp 


ne comunista di fabbrica, con 
un suo documento distribuito 
ai lavoratori ieri, ha senza 
mezzi termini attribuito ad 
una iniziativa « grave e com¬ 
piuta con spregiudicata irre¬ 
sponsabilità » da parte della 
CISL. « f delegati della CISL 
dietro perentorio ordine di 
scuderia, hanno riversato i 
loro voti sui delegati della 
CGIL », è quanto affermato 
nel documento. Ed è a ciò che 
va fatta risalire la mancata 
elezione anche di un solo de¬ 
legato CISL in comitato ese¬ 
cutivo. 

E' certo questa una strada 
che non contribuisce a deter¬ 
minare quel chiarimento che 
ad Ottana è tanto più indi¬ 
spensabile viste le scadenze, 
ormai ravvicinaiissime e, c'è 
a ragion veduta da desumer¬ 
lo. decisive per il futuro stes¬ 
so della fabbrica. 

II protrarsi, ormai da tre 
anni, di uno stato permanen¬ 
te di incertezza sulle questio¬ 
ni di fondo della fabbrica. 
Passetto proprietario. « il de¬ 
stino produttivo ». il ruolo di 


promotrici di « un’azione uni¬ 
taria e chiarificatrice » in 
questo senso. Per questa via 
passa lo sforzo per il raffor¬ 
zamento della stessa demo¬ 
crazia di fabbrica 
Ora. l’iniziativa CISL al 
voto per l'esecutivo non può 
che alimentare, invece. « la 
confusione e il discredito nei 
confronti del consiglio di fab¬ 
brica ». proprio adesso che si 
ha bisogno del massimo di au¬ 
torevolezza da parte di questo 
organismo, attraverso « la pie¬ 
na assunzione di responsabili¬ 
tà da parte di tutti ». Che 
cosa c’è dietro il comporta¬ 
mento. tuttora privo di giu¬ 
stificazioni convincenti, della 
CISL e del quale i comunisti 
ritengono che questa organiz¬ 
zazione debba rispondere non 
solo ai suoi iscritti ma a tutti 
i lavoratori? Si nasonde forse 
il tentativo di scaricare le 
proprie responsabilità, guar¬ 
da caso, nel momento in cui 
tutti 1 nodi verranno al pet¬ 
tine? 

c. CO. 


t 

Contro i metodi clientelar! per le assunzioni alla Rai in Sardegna 

Nuove proteste dei giornalisti sardi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L’assemblea 
straordinaria dei giornali-ti 
"ardi ha riconfermato ali li 
nanimita la fiducia al Consi¬ 
glio direttivo deH'AsMieia/in 
ne della Stampa. L'organ unto 
dirigente si era dimeno la 
"Corsa settimana, rimettendo 
il mandalo all’Assemblea. Il 
clamoroso gesto di protesta 
era stato deciso in seguito 
alle manovre in corso alla 
RAI di Cagliari nella vicenda 
delle nuove assunzioni. Con¬ 
trariamente agli impegni pre¬ 
si col sindacato di categoria, 
che garantivano l’occuoazione 
ai giornalisti disoccupati, i 


I cui requisiti c la cui profes- J Sono in gioco gli stessi oriz- I que.'ti temi, ha a."'Unto in ! Sulla azicne di protesta dei 


Le molotov 
alla Fiat 
e la logica 
del «Tempo» 

j PESCARA — Nella unite 
i Ira sabato e domenica so- 
1 no state lanciate due botti 
j pi re molotov nel piazzale 
della filiale Fiat di Pesca¬ 
ra: il piazzale è adibito al 
parcheggio delle vetture 
nuove prima della conse¬ 
gna ai clienti . ma i danni 
non sono stati pesanti. una 
127 danneggiata in modo 
grave c altre due ni mo¬ 
do lieve. 

Gli autori di questo at¬ 
to provocatorio sono sco¬ 
nosciuti. ma naturalmente 
già si distribuiscono cer¬ 
tezze (redi il ”Tempo ” di 
lunedi) sul fatto che « l’at¬ 
tentato di Pescara sia da 
mettere in relazione ai re¬ 
centi episodi di violenza 
nella fabbrica Fiat di Sul¬ 
mona ». Ed ecco la pro¬ 
va: i finora nella filiale di 
Pescara non si sono mai 
manifestati contrasti di ri¬ 
lievo tra il personale c la 
direzione » che sarebbe co¬ 
me dire che non ci può 
essere violenza là dove 
non c’c conflittualità. 
i Nel fare tale categorica 
affermazione Pignolo ar¬ 
ticolista de ”11 Tempo” 
non si accorge che la 
« sua » è solo la prora di 
una grandissima servilità 


zate. infatti, dagli organi del¬ 
lo Stato, dal Comune, dalla 
Regione e dalla Provincia, 
infeudate da gruppi de ben 
ammanigliati alle grandi a- 
ziende industriali, solo per 
scaricarsi reciprocamente la 
patata bollente delle compe¬ 
tenze ed evitare fastidi ai co¬ 
lossi della chimica. 

La commissione ha scoper¬ 
to che, per esempio, appena 
sei dei trentacinque elementi 
inquinanti previsti dalle « ta¬ 
belle » della legge Merli pos¬ 
sono essere individuati dagli 
strumenti in possesso del la¬ 
boratorio di igiene e profi¬ 
lassi di Siracusa. Il medico 
provinciale, Antonio Russo, si 
giustifica cosi: Avremmo bi¬ 
sogno di mezzi, di personale 
qualificato, ma l’amministra- 
zione provinciale non ha 
mosso un dito». 

Ma proprio alla Provincia 
di Siracusa non toccavano 
oltre duecento milioni del 
miliardo e mezzo stanziato 
dalla legge regionale? Il pre¬ 
sidente della Provincia, il de 
Salvatore Moncada. che tra 
l’altro avrebbe dovuto prepa¬ 
rare da anni il censimento 
degli scarichi industriali nella 
rada e nei fiumi e non l’ha 
fatto, rifiuta perfino di di¬ 
fendersi. Non vuole parlare 
— spiegherà ai deputati re¬ 
gionali allibiti — nella sede 
di un Comune diretto da un 
sindaco de avversario di cor¬ 
rente. 

Come nell’ufficio del medi¬ 
co provinciale, anche l’uffi- 
ciale sanitario del Comune in 


provengono proprio da colo¬ 
ro che avrebbero dovuto es¬ 
sere controllati. Vale a dire 
dal CIPA. un centro di tutela 
deH'umbieiUe realizzato nel 
197-1 dal medesimo consorzio 
dell’arca industriale cui fan 
no capo i colossi chimici sot¬ 
to accusa. 

Anche gli industriali sem¬ 
brano rendersi conto, co¬ 
munque. che i margini, or¬ 
mai. si sono fatti stretti. 
Hanno annunciato ufficiosa¬ 
mente di essere disponibili a 
mettere un freno. Qualcuno 


ro è che non c’c stato finora 
nessun controllo. E quando 
mancano gli stimoli dell’ap 
liarato pubblico, fi. ve per 
vincere il più forte, uoè noi. 
costi quel che costi! ». 

A tavola i deputati mangia¬ 
vano pesce, ma per fortuna 
veniva da Mazara. I de locali 
hanno pure rivelato durante 
queste occasioni conviviali, il 
soprannome corrente di uno 
dei capi del consorzio indù 
striale, loro collega di parti 
to: lo chiamano « l'uomo della 
valigetta » per la prontezza 
con cui riesce —• seduta stan- 


un umiu. v^uniuuuu . cuii lui i jlovu ^ ovuuiu auu» 

ha fatto sapere: « Il fatto ve- | te a premiare i favori». 

Il megadepuratore biologico 


Ma è proprio il consorzio 
dell'ASI (Area di svilupiH) 
industriale) che ha ricevuto 
in questi anni mandato in 
bianco per seguire presso la 
Cassa del Mezzogiorno l’an- 
ciamento della « pratica » an¬ 
data in appalto ad aprile per 
un « megadepuratore biologi¬ 
co » consortile: una specie di 


E’ un interrogativo che la 
commissione ha lasciato • a- 
perto. Al comune di Augusta 
sono venuti i dirigenti sinda¬ 
cali della zona e della pro¬ 
vincia. II sindaco de. Canta- 
nello. Io stesso che — aiutato 
dagli inviati * della grande 
stampa » — aveva lanciato 
giorni fa ia rozza e demago- 


enorme vasca che dovrebbe i gica idea: « Facciamo chiude 

_„ ,t:_ _i_ _i__ __: ! , i . i* i i • »_ . .__ 


raccogliere entro due anni 
tutte le sostanze tossiche ri¬ 
versate nei vari stabilimenti. 

I parlamentari, in visita al¬ 
la raffineria Esso Rasiom. ne 
hanno trovato uno più picco¬ 
lo, annena realizzato, sotto 
l’incalzare delle denunce dei 
sindacati e delle popolazioni, 
dalla stessa multinazionale. I 
batteri che vj nuotano den¬ 
tro. ghiotti di sostanze inqui¬ 
nanti, le distruggono ciban- 


carica. con queste premesse. : doscne e moltiplicandosi. 

c . S0 I lt< ^" t< ? u ” *" ace ‘ 1tc . io ozio- c -q ji pericolo — l’han 


! s:ona!ità coincidono oiena- . zonti politici e culturali delia j più circostanze una posizione I giornalai sardi vi è infine ; ad una logica di ben al 


à.Ondina COIllCKiono Uit?na' t 401)11 (AHUIvi t? uuuur«iii uutia j piu una | stimi vi v uuiiiu 

mente con i criteri a suo ! RAI sarda. E’ necessario — è t ch'ara e retta, rifiutando la t da registrare un documento 
temno indienti dalla RAI il t stato sottolineato da tutti — ! logica delle lottizzazioni sei- ! di solidarietà del Partito 


' tempo indicali dalla RAI. il t stato sottolineato da tutti — ! Iodica delle lottizzazioni sel- 
1 Consiglio d’amministrazione ' un riequiiibrio fra gl; oncn- v a g-tc c battendosi per il plura 
• della RAI a\cva deciso di n- 1 lamenti culturali e politici ! lismo dell'informazione. Con 

! correre ai vecchi metodi ! della redazione sarda della ] cetfi ribaditi m un documen 

■ clientelari. La mio\a fase del ' KAL 11 nuovo corso va inau : to diffuso nei giorni scorsi 

I decentramento alla RAI — i gurato con nuovi metodi, su dalla segreteria regionale e 

! hanno ribadito i giornalisti _ ì perendo inaccettabili logie tip j dalla sezione InTormazione 


da registrare un documento j ro (nota e certa) pater- 
di solidarietà del Partito nit fi p- j a logica di chi 
Sardo d Azione. Gli altri par- vuoi e un rapporto di coti 
liti, invece, non sono interve ; c/y „,i ..(trito fra rnnflit- 


cetfi ribaditi m un documen ; nuli re hanno preso posizio- 
to diffuso nei giorni scorsi | ne ufficiale sulla questione 


dove cominciare nel «e- 1 di lottizzazione che rischiano ( del PCI. L’azone dei eomu- 

delle lottizzazioni selvau- di favorire le peggiori sparti- ; nisti ha coinvolto anche le 

delie lottizzazioni seivag ^ ^ . gruppj d - - IsUtU2 ioni regionali, per una 


gno delle lottizzazioni selvag¬ 
ge. 

Il significato dell’azione 
intrapresa dai giornalisti sar¬ 
di non si ferma dunque da¬ 
vanti ad un problema (mir 
fondamentale) come quello 
delle imminenti assunzioni. 


L'assemblea, approvando la 
linea dura assunta dal Con¬ 
siglio direttivo, ha impegnato 
gli organi dirigenti ad assu¬ 
mere a! più presto nuove ini¬ 
ziative di lotta. Per i prossi¬ 
mi giorni è stata annunciata 
una giornata di sciopero nel 
settore deirinformaz.ione. 


iniziativa de! gruppo del PCI 
al Consiglio regionale. 


RAI. Per alcuni di que"ti 
(vedi soprattutto DC) la ra- ! 
gione è evidente: il supera¬ 
mento dei vecchi metodi si- j 
gnificherebbe infatti la perdi- ! 
ta di una grossa fetta di po- I 
tere nell’ente pubblico. j 


La nuova segreterìa del PCI calabrese 


ERRATA CORRIGE 


Domenica scorsa nel ser¬ 
vizio a firma del compagno 
Nuccio Marnilo da Gioiosa 
Jonica, a causa di un refuso, 
si afferma che il compagno 
onorevole Pietro Iograo. in 
qualità di presidente della 
Camera, si recò a suo tempo 
a Gioiosa .Ionica. In effetti, 
il compagno Ingrao noi potè 


compiere quella vis.ta, in 
quanto proprio in quei giorni 
era impegnato a seguire gli 
sviluppi della vicenda di Aldo 
Moro. Il compagno Ingrao. 
comunque, compì egualmen¬ 
te, ma in un tempo succes 
sivo. un viaggio in Calabria 
sempre nella sua veste di 
presidente della Camera. 


settore '’infonnaziono CATANZARO - Il Comitato regionale del PCI e la Com- 

seaore aeii impanazione. missione regionale di controllo hanno eletto, nella riunione 

L, esigenza tu garantire ai- congiunta di sabato 7 ottobre, la nuova segreteria regiona- 
traverso le nuove assunzioni j e calabrese. I 

un effettivo pluralismo noli- Di essa sono stati chiamati e far parte, oltre al compa* , 
fico e culturale, superando la gno Tommaso Rossi, già eletto in precedenza segretario regio- j 
situazione ogni esistente nella naie del Partito, j compagni: Domenico Bova, responsabile , 

redazione sarda della RAI è del Dipartimento istituzioni e autonomie locali; Gian Piero : 

etnia rihadita nel dihattitn Cuccuru, responsabile del dipartimento problemi del Partito: 1 

ai rtLJZ Costantino Fittante, proposto per la carica di capogruppo dei | 

dai compagni Giorgo Mac- consiglieri regionali comunisti: Gaetano Lamanna. respon- j 

ciotta c r rancesco Maeis. in sahile del dipartimento problemi dell'infonnazlone. scuola e 
tervenuti in rappresentanza cultura; Giuseppe Soriero, responsabile del dipartimento d; j 

i del nostro partito. Il PCI. su politica economica. i 


j sa ed effetto fra confltt- i 
i umiltà in fabbrica e rio- j 
■ lenza (arrirarc al terrò- ! 
> rtsmo il passo è poi bre- ! 
1 refi è la logica che mira j 
; ad impedire a chi lavora ■ 
j di interessarsi dei probìe- 
: mi del proprio lavoro e 
dei problemi dello svilup¬ 
po di una fabbrica. 

Certamente in questi 
giorni in Abruzzo Fiat vuol 
dire Fiat di Sulmona, e 
per alcuni ruol dire so¬ 
lidarietà e pensiero a chi 
lotta contro abusi, minac¬ 
ce. ricatti e paga di per- 
» sona: per altri significa j 
* solo * braccio di ferro * o • 
j « agitazione » e per altri , 
j ancora significa sempre e 
: soltanto « violenza delle 
I maestranze ». Anche que- | 
I sta è tulta una questione 1 
| di scelte < politiche ». 


ni. I titolari? in Ferie. Pro¬ 
prio adesso?... ammalati, non 
si sa bene. 

E come mai la liquiehimica 
e la ESSO non hanno mai 
richiesto un certificato di a- 
gibiiità dei loro scarichi? Si 
scopre che tutti gli stabili- 
menti. da un punto di vista 
urbanistico, sono «abusivi*. 
Ma nessuno finora ci aveva 
mai badato. Il sindaco de di 
Augusta. Cantanello, rivolto a 
• un certo punto verso i depu¬ 
tati. ha avuto un attimo di 
sincerità: Siamo stati cor¬ 
rotti — ha gridato — abbia¬ 
mo solo pensato a sistemare 
i nostri amici, un posto qui. 
due là... ecco perchè tutto ciò 
è acaduto!.» 

Come e perchè sono morti 
tanti pesci? Un pescatore 
mostra una foto a colori: 
dentro una nassa c’è uno 
scrofano. il più rosso delle 
creature del mare, morto da 
non più di venti ore; ma è 
diventato candido, conte fo.» 
se vissuto in una vasca di 
varechina. Se esce dalla rada 
di Augusta questa roba entra 
nella catena alimentare. 

Silvano De Fulvio, direttore 
del settore acque deU’Lstituio 
superiore di sanità, chiamato 
a dire la sua sulle cause del¬ 
la moria ha ammesso: « E' un 
problema certamente preoc¬ 
cupante». Parlano chiaro i ri¬ 
sultali delle analisi: COD 
(ossia sostanze chimiche che 
tolgono ossigeno al mare) da 
un minimo dj 190 mg a un 
massimo di 605. In acque 
normali se ne trovano non 
più di 20. Ammoniaca da 1 
mg a 11. Azoto, fosforo... tut¬ 
te « concanse ». insomma, di 
un disastro niente affatto 
misterioso. » i 

Chi doveva controllare che 1 
tutto ciò non avvenisse? Le ! 
industrie, in realtà, hanno 
fatto il loro mestiere di in ! 
quinatori. Per paradosso, nel I 
! la latitanza dei poteri pubbli 
• ' i l. gli unici dati affidabili 1 


no prospettato i dirigenti del¬ 
la Liquiehimica — che. se 
tutte le aziende getteranno 
dentro il calderone comune 
tonnellate di elementi inqui¬ 
nanti. questi microorganismi 
possano aver la peggio. Il 
megadepuratore. dunque, 
potrebbe rivelarsi inutile. 


re tutte le fabbriche per con¬ 
quistare le prime pagine», li 
ha aggrediti verbalmente: 
« Gli scioperi d’ora in poi li 
indico io, e vedremo se la 
gente non ci seguirà*. 

Nino Consiglio, segretario 
della CGIL siracusana, ha 
spiegato la difficile azione 
del sindacato: il rifiuto netto 
deU’alternativa: « occupazione 
o salute ». la vertenza aperta 
con la Regione, le industrie, 
lo Stato. Una denuncia gra¬ 
vissima: «Avevamo chiesto — 
ha rivelato Consiglio — un 
incontro con la Cassa del 
Mezzogiorno e con le inau 
strie. Ma la giunta regionale 
ha già fissato e perfino svol¬ 
to una parte di questo calen¬ 
dario di contatti senza nean¬ 
che invitarci ». 


Sequestro degli scarichi 


* L’area industriale di Sira¬ 
cusa. comunque, una fortuna 
l’ha avuta», ha ricordato a un 
certo punto, facendo appello 
ad uno sforzo comune, il 
presidente comunista della 
commissione Cagnes. Ossia il 
grande senso di responsabili¬ 
tà che guida « la battaglia di 
civiltà» intrapresa dal giova- 


siono. i rappresentanti della 
Montedison. della ESSO «s 
della Liquiehimica avevano 
sottoscritto l’impegno forma 
le a mettersi in regola — ci 
spiega l’ardua posizione della 
sua strategia giudiziaria: «Per 
interpretare la costituzione 
nella sua giusta dinamica, i 
magistrati democratici do 


ne pretore Antonino Condo- ! vrebbero mantenersi in una 
relli. clic nelle settimane | specie di retroguardia attica 
scorse aveva disposto il se ; rispetto al paese clic cambia 
quest ro degli scarichi m rada l c alle altre istituzioni. Ma nel 


della Montedison. della Li 
quichimica e della E"So. Ma 


panorama di un immenso 
vuoto di potere, di una prò 


non ci si può. non ci si deve t grammatica violazione delle 


soltanto fidare — aveva ag¬ 
giunto Caenes — di un prò 
tore sceriffo buono come nel 
Far West. 

Lo stesso Condorelli. — nel 
cui ufficio, proprio venerdì, 
qualche ora prima dell’esplo 


aveva ag- t leggi, finiamo per trovarci al 
di un prò i lo «coperto. Àlagari conqui 
come nel «tiamo qualche grammo di 
notorietà in più. ma ne fa 
elli. — nel remmo volentieri a meno*. 

O rìcìivsnio' Vincenzo Vasile 


Pettini in Sicilia 
dal 9 ali’11 novembre 

Il Presidente della Repubblica Sandro Pertini compirà una 
visita in Sicilia in forma ufficiale nel prossimo mese di no 
vembre. Il rapo dello Stato si fermerà nella regione per tre 
giorni dal 9 alni. 

La presidenza della Regione ha comunicato ieri il prò 
gramma di massima del viaggio. Venerdì 9 novembre Perini! 
giungerà a Palermo dove sarà ricevuto a Palazzo d’Orieans. 
sede della Regione, al Comune e a Palazzo dei Nomami 
dove parteciperà ad una seduta solenne del parlamento sin 
liano. Sabato 10 il capo dello Stato visiterà Catania e il gior¬ 
no successivo, domenica li. la città di Messina che. per l'oc- 
ca-uone, sarà insignita della medaglia d'oro. 
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Domenica il voto per le amministrative nell’importante centro del Salento 


le regioni / pag. il 


Le rivendicazioni delle popolazioni e dei lavoratori del Sulcis-lglesiente-Guspinese 


A Gallipoli si confrontano due metodi: Una piattaforma «popolare» 
buon governo e arroganza di potere de per la rinascita della zona 

Attacchi oltranzisti dei democristiani contro la giunta di sinistra in carica dall’inizio dell’anno Si chiede la riattivazione del bacino carbonifero del Sulcis - Apertura di corsi 
Assemblee popolari del nostro partito sui problemi della città - Si vota anche a Trepuzzi e a Novoli professionali - Ristrutturazione dell’ente minerario sardo - Progetto territoriale 


Nostro servizio 

LECCE — C’è molta attesa in 
tutto il Salento per l'esito 
delle elezioni amministrative 
che si terranno domenica in 
tre comuni del Leccese: Gal¬ 
lipoli, Trepuzzi e Novoli. 

L’obiettivo è puntato in 
particolare su Gallipoli, sia 
!>er l’importanza economica, 
geografica e politica della cit¬ 
tà (coi suoi oltre 20 mila abi¬ 
tanti è uno dei cornimi più 
grossi della provincia), sia 
l>er le note vicende che ne 
hanno caratterizzato la vita 
politica nel trascorso quia 
quennio. Dal 15 giugno 1075. 
infatti, diverse giunte e vari 
schieramenti politici (dal 
centrosinistra alla maggio¬ 
ranza di unità democratica), 
si sono avvicendati alla guida 
della città, alternandosi a 
lunghi periodi di crisi e di 
estenuanti trattative, caratte¬ 
rizzate per un verso dall’im- 
porsì del PCI come forza di 
governo, e per l’altro dell’ot¬ 
tuso e reiterato rifiuto della 
DC di dare vita ad una vera 
e fattiva collaborazione tra Je 
forze democratiche, anche in 
sede di esecutivo. 

Sicché» quando si è giunti, 
nei primi mesi di quest’anno, 
alla costituzione di un'ammi¬ 
nistrazione PCI PSDI appog¬ 
giata esternamente dal PSI e 
da alcuni settori democri¬ 
stiani, essa rimase in carica 
solo per pochissimi mesi e 
cadde per il risorgere dei 
contrasti e delle ostilità tra i 
partiti, ir.a soprattutto per la 
levata di scudi dei settori più 
oltranzisti della DC gallipoli- 
na e provinciale. 

Tropno grande era. infatti, 
per essa, la paura che il 
buon governo e l’operosità di 
cui la giunta retta dal com¬ 
pagno Mario Fo.scarini. pur 
tra mille difficoltà, stava 
dando esplicita dimostrazione 
a tutti, mettessero radici nel¬ 
l’opinione pubblica ed anris- 
sero una frattura difficilmen¬ 
te ricucibile nel sistema di 
pofere democristiano. E di 
tanta arroganza ha dato pro¬ 
va la DC durante la plurien¬ 
nale crisi amministrativa, che 
essa, pur di non lasciarsi 
sfuggire di mano nemmeno 
una briciola del potere, non 
ha esitato a lasciare il comu 
ne nciringovernabilità e ad 
imnHire che da ahri fosse 
saegiamente amnv'nist-ato. 
determinando cosi nrima la 
reggenza commissariale e poi 
le elezioni anticipate. 

TI significato principale di 
onesta consultazione eletton- 
le sta. dunnuc. nel valore oh? 
il voto dei gplùonlini avi 
per una scelta ch’ara ed J ne- 
ouivecahile tra due o^oosti 
modi di governare, di inten¬ 
dere e di cestire il rnnnorto 
potere cittadini. entrambi 
sperimentati, il primo per in¬ 
teri decergli, che è quello 
detta DC e dei suoi alleati di 
comodo, incapaci di avviare a 
soluzione uno solo dei pro¬ 
blemi della città dalla ricet¬ 
tività ed espansione turistica 
all’assetto urbanistico, alla 
ristrutturazione del porto, 
tanto per citarne alcuni tra i 
più scottanti): il secondo per 
poche settimane, e che però 
ha avuto il tempo di dimo 
strare come la correttezza. la 
sensibilità democratica e l'in¬ 
telligenza amministrativa o’i 


PAGLIETTA (Ch:et.) - Cer¬ 
to la scienza, all'iniz o. e un 
po' pesante, dura da assi¬ 
milare. E « sciropparsi » due 
ore di spiegazione di metodi 
contraccettivi, di schematiz¬ 
zazione degli apparati geni¬ 
tali. di psicologia della cop¬ 
pia e via discorrendo può 
esoere impresa dura. Specie 
in considerazione del fatto 
che la terminologia scien¬ 
tifica non è pane quotidiano 
— purtroppo — per gran 
parte dei lavoratori, delie 
donne del popolo e. frequen¬ 
temente, degli stessi intel¬ 
lettuali. 

Ma la cosa non sembra so¬ 
verchiamente preoccupare, 
com'è giusto, gli amministra¬ 
tori del Comune, le donne 
organizzate nell’UDI e gli 
operatori del consultorio di 
Paglieta (ginecologo, assi¬ 
stente sociale, psicologa). 

E cosi, tutti insieme. c| 
hanno fornito, in un’assem¬ 
blea tenutasi domenica mat¬ 
tina nell'aula del Consiglio 
comunale, un ulteriore esem¬ 
pio di come sia possibile un 
« uso » dell'ente locale svin¬ 
colato dallo schema burocra¬ 
tico, sonnacchioso e. all’oc- 
correnza, oscurantista cui cl 
hanno abituato gruppi diri¬ 
genti DC sornionamente vi¬ 
gilati su West elisione del pro¬ 
prio potere e dei propri ten¬ 
tacoli clientelar! indipenden¬ 
temente da («ni discorso di 
crescita culturale del com¬ 
plesso della società. 

Il consultorio, dunque, é 
da qualche mese in funzia 


uomini e partiti volentero-.i 
possano essere concretamente 
messe al servizio degli inte¬ 
ressi della popolazione. 

C’è tra la gente la consape 
volezza di essere ad una fase 
cruciale della vita ammini¬ 
strativa. Durante le travaglia¬ 
te vicende comunali i dibatti¬ 
ti. le assemblee, le polemiche 
tra i partiti hanno stimolato 
l’opinione pubblica che non è 
stata alla finestra, ma na 
partecipato in prima persona 
alla ricerca delle soluzioni 
più valide. 

Data quindi l’alta politi 
cizzazione dei cittadini è 
molto limitato lo spazio per 
manovre qualunquistiche e 


demagogiche, e di ciò risente 
la campagna elettorale della 
DC che a corto di argomenti, 
annaspa. Grande interesse tra 
i cittadini sta invece susci¬ 
tando il programma elettora¬ 
le del PCI presentato e di¬ 
scusso in ogni casa, in as¬ 
semblee centrali e rionali, nei 
comizi. 

«Il nostro programma ci 
ha detto Mario Foscarini, ca¬ 
polista non vuole affatto 
essere un libro dei sogni, ma 
presenta lina serie di propo 
ste (da migliorare e correg¬ 
gere nel corso del dibattito 
popolare che su di esse 
stiamo sviluppando) che toc¬ 
cano gli aspetti salienti delia 


vita di Gallipoli e che sono 
realizzabili nel breve e medio 
periodo con i mezzi e le pos¬ 
sibilità offerte oggi ai comu¬ 
ni. Intendiamo così espres¬ 
samente continuare nel solco 
del lavoro iniziato allora». 

Quali sono i settori più ur¬ 
genti su cui il PCI propone 
l’intervento? Il turismo, anzi¬ 
tutto. per espanderne la ri¬ 
cettività. per costruire strut¬ 
ture di massa, per tutelare 
l’ambiente. Poi la pesca, 
principale fonte di lavoro e 
di reddito per Gallipoli, per 
svilupparne la cooperazione e 
per l’ammodernamento della 
flottiglia. |nfine il grave 
problema dell’assetto del ter¬ 


ritorio e dei servizi pubblici, 
settori in cui maggiormente 
si risente del malgoverno 
democristiano. 

«I comunisti come forza di 
governo indispensabile per 
stimolare soluzioni nuove ed 
unitarie e dare lina guida so¬ 
lida e stabile alla città: que¬ 
sta è l’idea-forza sulla quale 
stiamo conducendo la nostra 
campagna elettorale — ha 
concluso Foscarini — e che 
sia una esigenza reale, lo di¬ 
mostra tutto ciò che è suc¬ 
cesso in questi anni. Siamo 
convinti che lo sarà ancora 
di più dopo le elezioni». 


Luigi Aprile 


I candidati del Partito comunista 


FOSCARINI Mario, impiegato 
ALEMANNO Maria, perito chimico 
BARBA Liborio, pescatore 
Bellisario Antonio, commerciante 
BENVENGA Franco, edile 
CAIFFA Maria, assistente sociale 
CAPOTI Antonio, pescatore 
CORCIULO Cosimo, insegnante 
CORCIULO Michele, ferroviere 
DELLA DUCATA Cosimo, contadino 
DE MITRI Giorgio, commerciante 
FIAMMA Antonio, operaio 
FRANCO Gerardo, commerciante 
FRISEMMA Angelo, ospedaliero 
FORTE Luigi, assistente tecnico 


All'università di Arcavacata 


FURIO Domenico, netturbino 

GATTO Lorenzo, dottore in chimica 

GIURANNA Luigi, insegnante 

LEO Antonio, dottore in filosofia, indipendente 

LIACI Alberto, elettricista 

MAGGIO Oreste, dottore in economia e commercio 
NATALI Remo, universitario 
NEGRO Giorgio, commerciante 
OLTREMARINI Damiano, commerciante 
PEDONE Giovanni, ingegnere edile, indipendente 
PETRUCCt Alberto, operaio 
RIZZO Luigi, commerciante 
SCHIROSI Luigi, dottore in lettere 
VILLANOVA Leonardo, infermiere 
ZINGARELLI Carmine, operaio 


Dal nostro corrispondente 

MATERA — La vertenza a- 
perta nel 1977 dai lavoratori 
dell’azienda laterizia Annua 
ziata di Matera si avvia oggi 
ad uno shocco positivo grazie 
ad un accordo che dovrebbe 
scongiurare definitivamente 
le pericolose manovre che in 
questi due anni hanno sem¬ 
pre mirato alla chiusura del¬ 
la pìccola fabbrica e al con 
seguente licenziamento dei 
dipendenti. 

La soluzione della vertenza 
si basa sulla volontà di aleu 
ni imprenditori lucani di ri¬ 
levare l’azienda, conservarne 
l’attuale destinazione econo¬ 
mica e ridare slancio alla 
produttività con un piano di 
risanamento e riconversione 
che è già in fase di elabora¬ 
zione. E’ stata questa in ef¬ 
fetti la prospettiva indicata 
da sempre dai lavoratori, an¬ 
che quando gli eredi Annun¬ 
ziata miravano esclusivamen¬ 
te a sbarazzarsi in un modo 
o nell’altro dell’azienda. 

Così alla fine del giugno 
1977 per bloccare (meste ma¬ 
novre. i lavoratori diedero 
vita ad una società a resnon- 
sabilità limitata (la ANDE) 
che prese in gestione per f>00 
mila lire al mese la fabbrica 
laterizia garantendo l’aoertu 
ra dell’azienda, la continuità 


Non chiuderà a Matera 
la fabbrica «Annunziata» 

L'azienda di laterizi sarà rilevata da im¬ 
prenditori - Sbocco positivo della vertenza 


della produzione e il soddi¬ 
sfacimento delle commesse. 
L’attività è potuta continuare 
ma si è scontrata con le 
grosse difficoltà di carattere 
tecnologico derivanti dal fat¬ 
to che dal giorno della sua 
fondazione (nel lontano 1956) 
mai nell’opificio si è avuto il 
rinnovamento dei macchinari. 

«Il deterioramento delle 
strutture produttive e le con¬ 
tinue sospensioni dell’attività 
lavorativa hanno portato ad 
una situazione difficilissima 
che solo grazie ad un forte sen¬ 
so di responsabilità dei lavo¬ 
ratori non è sfociata nella 
chiusura dell’azienda», ci ha 
detto Vincenzo David, della 
Federazione lavoratori co¬ 
struzioni. In questi due anni 
più di ima volta sono stati 
promossi incontri nella ricer¬ 
ca di nuovi acquirenti che ri¬ 
levassero l’azienda. 

Sono stati tentativi vani 
perchè sempre le intenzioni 


dei probabili acquirenti era¬ 
no quelle di radere al suolo 
la fabbrica e dare una nuova 
destinazione economica al 
fondo con le pesanti conse¬ 
guenze sulla occupazione e 
sulla produzione facilmente 
immaginabili. Lo sbocco po¬ 
sitivo. anche se per ora non 
definitivo, lo si è avuto come 
abbiamo detto con l’interven¬ 
to di questi nuovi proprietari 
individuati anche con la in¬ 
termediazione dell’assessorato 
regionale all’attività produtti¬ 
va. i quali si sono impegnati 
ad accogliere le richieste dei 
lavoratori. «Si tratta di un 
risultato senza dubbio impor¬ 
tante — ha concluso David — 
ma è altrettanto evidente che 
la mobilitazione dei lavorato¬ 
ri non potrà cessare se non 
con l’attuazione di tutti gli 
impegni presi». 

Michele Pace 


In costruzione 
il dipartimento 
di chimica 


A Poggio Sannita si sono dimessi i consiglieri per protestare contro l'arroganza del « primo cittadino » 

Un paese contro il «sindaco podestà» 

A capo deiramministrazione Tavvocato Giuseppe Borrelli, iscritto al Movimento sociale italia¬ 
no fino al 1976 e poi iscrittosi alla DC — Le testimonianze dei cittadini — Un rimedio estremo 



COSENZA — Presso gli uffici ammini¬ 
strativi dell’università della Calabria, 
ad Arcavacata. è in esposizione un pla¬ 
stico del primo stralciò dei lavori del 
progetto Gregotti. riguardante il dipar¬ 
timento di chimica e parte del pontile. 
I lavori riprodotti nel plastico sono già 
iniziati da tempo. 


Il progetto Gregotti è risultato vin¬ 
citore del concorso internazionale per la 
costruzione dell’ateneo calabrese ed at¬ 
tualmente è in pieno svolgimento il can¬ 
tiere per la realizzazione del diparti¬ 
mento di chimica per il costo comples¬ 
sivo di 5 miliardi e 200 milioni. 

Presso il provveditorato alle Opere 


Pubbliche di Catanzaro è inoltre in fa¬ 
se di approvazione il progetto per la 
costruzione del dipartimento di Scien¬ 
ze della Terra mentre per la costruzio¬ 
ne dei dipartimenti umanistici saranno 
necessari altri 9 miliardi e 200 milioni. 

Nella foto: il cantiere per la costru¬ 
zione del nuovo dipartimento di chimica 


La nuova struttura da qualche mese in funzione a Paglieta 

Il consultorio c’è, ora bisogna 
« riempirlo » coi bisogni della gente 

Non un fiore all'occhiello dell'amministrazione di sinistra, ma il punto di parten¬ 
za di un lavoro per coinvolgere le donne e affrontare i problemi-della sessualità 


ne a Paglieta. comune retto 
da nove anni da una ammi¬ 
nistrazione di sinistra. E fa¬ 
cile sarebbe, a questo punto, 
fare di esso un fiore all’oc- 
chiello. un motivo di agita¬ 
zione propagandistica. Inve¬ 
ce qui il problema è farlo 
funzionare sempre di più e 
sempre meglio. 

Questo tema è stato al 
centro anche delfassembie* 
di domenica. Una assemblea 
cut consiglieremmo di assi¬ 
stere a quanti, e non sono 
pochi dalle nostre parti, con¬ 
tinuano a dipingere le donne 
favorevoli all’aborto come 
ossessi in preda alla lussuria 
e al sadismo. 

FT in queste assemblee 
— alle quali con puntigl.o- 
sa regolarità sono assenti t 
rappresentanti della DC e 
dei suoi fiancheggiatori — 
che si può avere un’idea di 
che cosa realmente sla. agli 
occhi della donna, l’aborto. 


ET semplice: tutto quel che 
si costruisce, e che qui ac¬ 
cenniamo soltanto, si fa an¬ 
che perché all’aborto non si 
arrivi mai. 

Ma torniamo al sodo. Il 
consultorio è ormai avvia¬ 
to. ma qui non si è ancora 
soddisfatti. Bisogna che gli 
incontri siano più frequen¬ 
ti e interessino sempre più 
individui e coppie, hanno 
detto le donne. C’è da fare 
un gran lavoro fra le ra¬ 
gazze. ancora insufficiente¬ 
mente presenti nel consul¬ 
torio. anche se negli ultimi 
tempi la situazione va mi¬ 
gliorando. Il che deriva for¬ 
se, ci spiegano gli ammini¬ 
stratori del Comune, anche 
dal modo in cui U consul¬ 
torio è nato. Non all'im¬ 
provviso, ma nel corso di un 
processo avviatosi nell'am¬ 
bito della politica dt medi¬ 
cina preventiva con l’istitu¬ 
zione di un servizio per la 


diagnosi precoce dei tumori 
dell’utero. Servizio che inte¬ 
ressa le donne comprese in 
una fascia delimitata di età. 

Il problema è allora dì far 
comprendere che con il con¬ 
sultorio — fermo restando 
il servizio di medicina pre¬ 
ventiva — si è andati avan¬ 
ti e non si tratta più solo 
di farsi visitare e discutere 
con il ginecologo del pro¬ 
prio stato individuale. 

Il campo è assai più lar¬ 
go. Esso riguarda grandi 
problemi culturali posti dal¬ 
l’epoca presente, la contrac¬ 
cezione. la sterilità, l’educa¬ 
zione dei bambini, l’approc¬ 
cio adolescenziale alla ses¬ 
sualità e molte altre cose; 
m due parole si tratta di 
trovare risposte ad ujia esi¬ 
genza connaturata all’intel¬ 
ligenza dell'uomo: il bisogno 
e la volontà di regolare la 
propria vita In tutti i suoi 
aspetti. E si tratta anche <U 


organizzare le lotte, quando 
occorre. 

Il consultorio è insomma, 
come ha detto il ginecologo, 
una grande pagina bianca 
da riempire. A « scrivere » 
questa pagina non possono 
essere solo i medici e gli al¬ 
tri operatori, ma deve es¬ 
serci la gente. Perché oggi 
il problema riguarda grandi 
questioni culturali, di quali¬ 
tà della vita, di civiltà e, 
perciò, aggiungiamo noi. 
grandi ostacoli da superare. 
E per condurre grandi bat¬ 
taglie di cultura, di civiltà 
e di strutture non bastano 
gli addetti ai lavori. 

Bisogna che scendano In 
campo le istituzioni che vo 
gliono stare dalla parte del 
progresso, le organizzazioni 
democratiche di massa, le 
popolazioni. Perché solo cosi 
si vincono le lotte. 


Nando Cianci 


Nostro servizio 

POGGIO SANNITA (IS) — 
Guido Vespa e Silvio Di Lau¬ 
do (assessori), Lucio Manci¬ 
ni e Giovanni Di Lullo (as¬ 
sessori supplenti), Raffaele 
Policella e Rino Mastronar- 
di (consiglieri di maggioran¬ 
za) e Pasquale DI Filippo e 
Ugo Moauro del PCI (della 
minoranza), hanno rassegna¬ 
to le dimissioni da consiglie¬ 
ri comunali nelle mani del 
prefetto di Isemia. Otto con¬ 
siglieri su 15 si sono di¬ 
messi e con ciò il Consiglio 
comunale dovrebbe essere 
sciolto. 

A capo delTAmministrazio- 
ne comunale vi era l’avv. 
Giuseppe Borrelli, iscritto al 
MSI e sostenitore della li¬ 
nea dura fino al 1976, poi, 
iscritto alla DC, contro la vo¬ 
lontà della sezione cittadi¬ 
na di questo partito, con 
un’opera di « comparaggio » 
dell’on. Sammartino che è 
intervenuto presso la Dire¬ 
zione democristiana nazio¬ 
nale. 

Nonostante la nuova tesse¬ 
ra e la volontà di cambia¬ 
mento dì una mentalità 
espressa a parole — a noi 
ha detto che le sue Idee si 
« inseriscono e possono rea¬ 
lizzarsi meglio dentro la 
DC » — nei fatti, il compor¬ 
tamento del doti. Borrelli è 
stato da sempre podestarile. 

E’ stato proprio questo 
suo comportamento arrogan¬ 
te che ha fatto irritare i 
consiglieri del suo gruppo e 
li ha costretti a dimettersi; 
i comunisti, naturalmente 
non potevano restare a co¬ 
pertura di una situazione po¬ 
litico-amministrativa resasi 
insopportabile, cosi si son 
dimessi anche loro. 

Il sindaco dice che « tutto 
è nato da quando è arrivato 
un telegramma del prefet¬ 
to che chiedeva il trasferi¬ 
mento de! segretario comu¬ 
nale e che il fatto è stru¬ 
mentalizzato dai comunisti, 
e dall’esterno anche dal de¬ 
mocristiani legati al carro 
del prof. Iacovone, segreta¬ 
rio cittadino della DC ed 
assessore regionale al Com¬ 
mercio», ma lo smentisce su¬ 
bito il vice sindaco Guido 
Vespa che certamente comu¬ 
nista non è e democristiano 
nemmeno: «qui abbiamo la 
edilizia ferma, costruisce sol¬ 
tanto chi è legato al sinda¬ 
co, il Consiglio comunale non 
si riunisce dal 21 aprile di 
quest’anno e la gente non 
ce la fa più a sopportarlo». 

Anche l’ex sindaco Mario 
De Filippis. vice segretario 
della sezione della DC non 
usa mezzi termini nei con¬ 
fronti del «primo cittadino»: 
«è un fascista nel compor¬ 
tamento e pensa solo ai fat¬ 
ti suoi. Lo ha dimostrato 
anche quando si è trattato 
di nominare tl rappresentan¬ 
te della minoranza alla Co¬ 
munità montana, imponen¬ 
do con i voti che lui con¬ 
trollava, reiezione di un con¬ 
sigliere che aveva abbando¬ 
nato il gruppo di minoranza». 

Gli ribatto, ma non è 
iscritto alla DC? E l’ex sin¬ 
daco risponde che «il dott. 
Borrelli di democratico-cri¬ 
stiano non ha niente e che 
l’operazione della sua iscri¬ 
zione è stata condotta dai 
fanfaniani per avere un pun¬ 
to di riferimento nella zona ». 


Anche le testimonianze 
che raccogliamo nella piaz¬ 
za affollata di pensionati 
non sono favorevoli al sin¬ 
daco. «Ci manda la guardia 
anche se togliamo un mat¬ 
tone — dice Antonio (un 
coltivatore pensionato) — e i 
suoi « compari » invece pos¬ 
sono anche rifare le case, 
tanto non succede niente». 
Si capisce subito che la gen¬ 
te non era più disposta a 
sopportare questo personag¬ 
gio che ha sulle spalle deci¬ 
ne e decine di denunce di 
semplici cittadini che hanno 
trovato il coraggio di ribel¬ 
larsi dopo anni di sopruso. 

Ugo Moauro. segretario del¬ 
la sezione del PCI e consi¬ 
gliere comunale dimissiona¬ 
rio. infine commenta : « Ab¬ 
biamo ritenuto fin dalla na¬ 
scita che questa ammini¬ 
strazione era una iattura per 
il Comune, in quanto cono¬ 
scevamo i precedenti del 
dott. Borrelli che erano di 
militanza del MSI e di col¬ 
lusione con la DC pur di 
ostacolare il lavoro che noi 
comunisti andavamo facen¬ 
do per assicurare al paese 


una amministrazione onesta. 

Siamo dovuti ricorrere alla 
denuncia quando ci siamo 
visti negare la convocazione 
del Consiglio comunale per 
ben tre volte, nonostante la 
nostra richiesta fosse corre¬ 
data dalle firme di otto con¬ 
siglieri. Ora siamo stati co¬ 
stretti a dimetterci per non 
dare coperture ad una am¬ 
ministrazione priva di giun¬ 
ta e anche di maggioranza. 

Noi riteniamo questo atto 
delle dimissioni, un rimedio 
estremo e pesante da sop¬ 
portarsi, perché crediamo 
che le istituzioni devono es¬ 
sere rette dagli eletti, e non 
dai commissari, ma ci sia¬ 
mo resi conto che diversa- 
mente non era possibile com¬ 
portarsi. 

Certamente questo fatto 
toglie il paese dalla morsa 
dell’ingiustizia e dell’oppres¬ 
sione e nel contempo apre 
spazi nuovi per l’iniziativa 
delle forze democratiche e 
In primo luogo del nostro 
partito per le amministrati¬ 
ve del giugno prossimo ». 

Giovanni Mandnone 


Due giorni in un clima da rissa 

Accuse e recriminazioni 
al quarto congresso 
dei radicali siciliani 

MESSINA — La palma per la confessione pubblica più avvi¬ 
lita e disarmata se Tè aggiudicata senza dubbio Adele Fac¬ 
cio, una tra le dirigenti più note del Partito radicale. S’è 
portata al microfono della presidenza e, mentre in sala lo 
scontro tra i delegati raggiungeva punte elevatissime, ha 
detto con voce quasi rotta dal pianto: «Sto vivendo il mo¬ 
mento più drammatico della mia esperienza di donna radi¬ 
cale. Ma voi — ha aggiunto, puntando il dito verso un udi¬ 
torio che aveva smesso temporaneamente di ondeggiare — 
credete che sia rimasto ancora qualcosa di libertario qui den¬ 
tro? ». 

II richiamo, forse sinceramente commosso, non è servito 
però a rimettere insieme a Messina i cocci del quarto con¬ 
gresso radicale siciliano che è durato, ma solo per modo di 
dire, due giorni (sabato e domenica scorsi). La stessa Adele 
Faccio, che sembrava sdegnata, non ha aspettato che il con¬ 
gresso si chiudesse e ha abbandonato il campo riguadagnando 
la via di Roma. 

Del congresso dei radicali siciliani restano immagini deci¬ 
samente sfocate. Il congresso, in effetti, è come se non si 
fosse mal svolto. Piuttosto sono rimasti impressi fotogram¬ 
mi di lotte intestine, di aspre recriminazioni, di dure e indi¬ 
cibili accuse che reciprocamente si sono scambiate, scom¬ 
ponendo e ricucendo alleanze, le delegazioni delle varie 
province. 

E* emersa — negli stessi vocianti interventi o, meglio ancora, 
in ceiti isterici discorsi — una generale incapacità di gestire 
con una linea politica chiara il risultato elettorale dello scor¬ 
so mese di giugno. 

Cosa intendono fare i radicali della forza racimolata an¬ 
che in Sicilia? L’interrogativo è rimasto, e sopratutto per 
quegli elettori che nel PR avevano affidato le loro «speranze». 

Nell’incontro-scontro di Messina In verità c’è stato un po’ 
dt tutto. Si dice: le assise dei radicali sono sempre state 
cosi. A Messina, però, c’è stata solo una rissa. La contesta¬ 
zione ha investito pesantemente anche «quelli di Roma», 
cioè Pannella e soci, cui è stato rimproveralo, sebbene in 
ritardo, la politica verticlstica che in Sicilia, per esempio, 
ha imposto alle prolitiche ben sei capilista 

Tra invettive e insulti è stato anche denunciato che 11 
vertice del partito non intende impegnarsi nelle lotte dello 
«specifico» siciliano perché preferisce inglobarle nella gene¬ 
rale battaglia « libertaria ». 

A tarda sera di domenica i) congresso si è sciolto. La poli¬ 
zia qualche ora prima s’era portata via una piantina di 
canapa indiana che stava sul tavolo della presidenza. Non 
c’è stata protesta. I radicali siciliani non se ne sono nep¬ 
pure accorti. 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La piattaforma 
rivendicaliva e ih lotta sulla 
quale si sono attestate popo 
[azioni e lavoratori del Sul¬ 
cis lgie.siente-Guspine.se ed i 
cui obiettivi hanno trovato il 
comune assenso delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e di 
fabbrica e delle istituzioni 
democratiche, si articola nei 
seguenti cinque punti: 

1) Esame, valutazione, op 
protrazione del programma 
minerario-metallurgico della 
SAMIM in quanto raccolga le 
indicazioni del progetto sardo 
di sviluppo del settore. 

Il programma giace da me 
si al CIDI (Comitato intermi¬ 
nisteriale per la programma¬ 
zione industriale) e la sua 
approvazione — sentiti i sin¬ 
dacati e le Regioni interessa 
te — è condizione (seppure 
non sospensiva) per l’attua¬ 
zione piena e globale degli 
investimenti già approvati dal 
Parlamento. 

A questo scopo è previsto 
l’intervento presso il ministe¬ 
ro delle Partecipazioni statali 
di un centinaio di ammini¬ 
stratori che chiederanno la 
presenza istituzionale del 
Presidente della Regione 

2) Inizio immediato dell'at¬ 
tuazione del progetto di riat¬ 
tivazione del bacino carboni¬ 
fero del Sulcis e contestuale 
apertura dei corsi di forma¬ 
zione professionale per centi¬ 
naia di minatori carboniferi 
(e metalliferi). 

Contemporanea richiesta di 
valutare nuovamente la collo¬ 
cazione del carbone Sulcis 
come fonte energetica nel 
piano nazionale già delibera¬ 
to nel dicembre 1977 ma at¬ 
tualmente in corso di revi¬ 
sione. Per questo obiettivo 
sarà convocata una conferen¬ 
za sulla energia (d’altronde 
prevista dalla legge istitutiva 
dell’Enel) che farà il punto 
sulla situazione sarda 

3) Determinazione delle i- 
niziative e degli investimenti 
delle aziende a partecipazione 
statale in Sardegna e nel 
Sulcis-lglesiente-Guspinese. 

In tale argomento è bene 
che si sappia come, delle in¬ 
genti risorse di cui si preve¬ 
de l’ir.vestimento nel paese 
(oltre 23 mila miliardi nel 
quinquennio), non è stata 
ancora precisata la quota ri¬ 
servata alla ubicazione di 
nuove iniziative nell’Isola. 

La ripetuta violazione da 
parte del governo dell'impe¬ 
gno annuale previsto dalla 
legge n. 286. va superata con 
la convocazione della confe 
renza sulle partecipazioni 
statali entro l’anno. 

4) Passaggio di gran parte 
delle aziende a partecipazione 
regionale del settore minera¬ 
rio-metallurgico allo Stato e 
ristrutturazione dell'Ente mi¬ 
nerario sardo prevalentemen¬ 
te a compiti di promozione e 
ricerca, con sede a Iglesias. 

Per modo che all’Ente mi¬ 
nerario rimangono affidate le 
iniziative intese a sottolineare 
la valorizzazione di aree e 
settori non ancora sottoposti 
a sfruttamento razionale e 
integrale, e secondo un piano 
in cui entrino anche i capita¬ 
li della Sfirs che sia orienta¬ 
to a sostenere ed ampliare il 
ruolo della piccola industria 
a basso rapporto capitale- 
mano d'opera e ruolo delle 
iniziative-pilota. 

5) Formulazione di un pro¬ 
getto territoriale di sviluppo 
del Sulcis-lglesiente-Guspine¬ 
se a cui la Regione è tenuta, 
considerati i dispositivi delle 
leggi n. 268 e regionale n. 33. 
e che si rende indispensabile 
in quanto le zone interessate 
hanno complessivamente il 
venti per cento dell’intera di¬ 
soccupazione sarda, mentre 
la popolazione relativa supe 
ra appena il dieci per cento. 

Sin qui la piattaforma su 
cui — come ripeto — sinda¬ 
cati. comuni, organismi 
eomprensoriali e comunità 
montana hanno concordato, 
definendo priorità e iniziative 
dì lotta per la creazione della 
base industriale prevista dal¬ 
la legge n. 268. Ma lavoratori 
e popolazione del Sulcis-Igle 
siente-Guspifiese. assumendo 
ancora una volta posizioni 
d'avanguardia, ritengono che 
occorre — nel quadro della 
più ampia unità autonomisti¬ 
ca — trovare l'unità sul tema 
dello sviluppo economico e 
industriale, fra la linea pub 
blica e del settore minera¬ 
rio-metallurgico e la linea 
prevalentemente privata (ma 
anche pubblica) del settore 
petrolchimico e di quello del¬ 
le Tibre. 

A questa unità ha lavorato 
un progetto della Italimpian- 
ti; a questa unità tecnologica 
mira l’elaborazione di una li¬ 
nea di espansione produttiva 
che. partendo dalla chimica 
degli idrocarburi, arriva a 
quella dei minerali e dei me¬ 
talli; a questa unità confi¬ 
diamo che punterà come ad 
uno dei suoi obiettivi, la pre¬ 
vista conferenza regionale 
sulla ricerca 


s. ter. Armando Congiu 
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Presentato dai consiglio regionale delle Marche Ad Ancona un diffus o disagio tra gli studenti dell’ateneo marchigiano 

Pacchetto di «cose da fare» - 


per combattere 
la logica della violenza 

Si dovranno concordare delle iniziative in tutta la regione 
Una manifestazione ad Ancona alla fine di novembre 


ANCONA — La presidenza 
del consiglio regionale sarà 
punto di promozione e di 
coordinamento di tutte le 
prossime iniziative miranti a 
sensibilizzare la popolazione 
marchigiana sul gravissimo 
problema della sicurezza de¬ 
mocratica dello Stato e del¬ 
l’ordine pubblico. Una deci¬ 
sione scaturita al termine di 
una apposita riunione convo¬ 
cata dal consiglio regionale 
alla quale hanno preso parte 
1 sindaci dei Comuni capo- 
luoghi di provincia e di quat¬ 
tro presidenti delle giunte 
provinciali. 

I prossimi giorni vedranno 
il consiglio regionale impe¬ 
gnato in una serie di riunio¬ 
ni per concordare un calen¬ 
dario delle iniziative, tutte 
previste per la prima quindi¬ 
cina di novembre. Alla fine di 
novembre è intenzione del 
consiglio organizzare una 
grande manifestazione ad An¬ 
cona. alla quale, si spera, pos¬ 
sa partecipare il presidente 
della Repubblica Sandro Per- 
tini. 

L’incontro ccn gli ammini¬ 
stratori — come viene preci¬ 
sato in una nota — già prean¬ 
nunciato nell’ultima seduta 
dell’assemblea regionale ha 
voluto sottolineare il coinvol¬ 
gimento diretto e fattivo de¬ 
gli enti locali per la diresa 
delle istituzioni democratiche, 
di fronte alla concreta e vio¬ 
lenta minaccia del terrorismo. 
Queste ultime settimane, in¬ 
fatti. sono state caratterizza¬ 
te da una lunga catena di 
delitti contro professori de¬ 
mocratici, dirigenti di azien¬ 
da e agenti di polizia. 11 mag¬ 
gior rischio — e anche que¬ 


sto è un elemento che spin¬ 
ge alla mobilitazione ed al 
richiamo di una maggiore at¬ 
tenzione e vigilanza — d’al¬ 
tronde di fronte alla dramma¬ 
tica presenza del terrorismo 
politico in Italia è rappre¬ 
sentato dal diffondersi di una 
certa assuefazione colpevole e 
pericolosa che tende a consi¬ 
derare i tragici episodi acca¬ 
duti, anche di recente, come 
una componente ormai abi¬ 
tuale della vita quotidiana. 

Partendo da queste consi¬ 
derazioni è necessario coin¬ 
volgere direttamente i Comu¬ 
ni. elementi di stretto colle¬ 
gamento con il popolo, primi 
strumenti istituzionali e di 
contatti tra Stato e cittadini. 
« Per evitare il diffondersi di 
una simile acquiescenza gli 
enti locali — rileva un co 
municato della Regione — 
svolgono senza dubbio un 
ruolo determinante, perché 
organismi di partecipazione 
per eccellenza dei cittadini 
nella vita pubblica ». 

Un concetto quest’ultimo 
sottolineato più di una voha 
dallo stesso presidente del 
consiglio, compagno Renato 
Bastianeili, che ha anche in¬ 
vitato ad evitare commemo¬ 
razioni di rito, ma di svilup¬ 
pare azioni concrete. Questa 
ottica ha sottoposto all’atten¬ 
zione degli amministratori 
presenti un pacchetto di « co¬ 
se da fare », che sarà nei 
prossimi giorni comunicato a 
tutti i sindaci marchigiani 
con una apposita lettera. 

Si dovrebbe, ad esempio, 
concordare una contempora¬ 
nea seduta di tutti i consigli 
comunali, più i quattro pro¬ 
vinciali, per discutere dei 


problemi della difesa delle 
istituzioni. Un incontro da 
tenersi, possibilmente. In una 
sede diversa da quella uffi¬ 
ciale. al fine di ricercare un 
contatto vero, non rituale, i 
luoghi da privilegiare potreb- ! 
bero essere proprio le fabbri¬ 
che e le scuole. L’Impegno de¬ 
gli enti locali dovrà avvenire 
anche ccn specifiche assem¬ 
blee dei consigli di circoscri¬ 
zione e di quartiere. 

Un’altra iniziativa opportu¬ 
na. già sperimentata con suc¬ 
cesso in occasicne delle cele¬ 
brazioni del trentennale del¬ 
la Carta Costituzionale, po¬ 
trà essere quella di rinnova¬ 
re il contatto con le masse 
giovanili. Sulla base delle 
esperienze già maturate si 
potranno ripetere fasi di par¬ 
tecipazione diretta, come mo¬ 
stre, concorsi, dibattiti. 

Si dovranno poi stabilire 
direttamente con le organiz- 
bzazioni sindacali le modalità 
per lo svolgimento di assem¬ 
blee dei lavoratori all’inter¬ 
no degli stabilimenti. « Par¬ 
ticolare rilevanza — ha infi¬ 
ne rilevato nel corso della 
riunione il compagno Bastia- 
nell! — sarà data alla solen¬ 
nità civile del 4 novembre, 
sollecitando la massima par¬ 
tecipazione popolare e la pre¬ 
senza delle rappresentanze 
delle Forze Armate ». - 

Gli amministratori presen¬ 
ti alla riunlcne hanno con¬ 
cordato sulle iniziative espo¬ 
ste dal presidente del consi¬ 
glio. dichiarando la loro pie¬ 
na adesione e disponibilità, 
affinché esse vengano tenute 
con la massima partecipazio¬ 
ne di cittadini. 



L'Aula Magna dell'università di Ancona durante una recente 
assemblea 


I sindacati denunciano le continue manovre dilatorie della DC 

Per i corsi professionali è quasi scandalo 

» 

II ritardo in commissione rischia di vanificare la spesa per. il contratto dei dipendenti dei corsi 
L’attività formativa doveva cominciare il primo ottobre - Nota della Federazione Cgil-Cisl-Uil 


ANCONA — Aperta denun¬ 
cia della Federazione regio¬ 
nale Cgil, Cisl, Uil in riferi¬ 
mento a ciò che ormai sta 
diventando alla Regione Mar¬ 
che un caso politico: il ritar¬ 
do gravissimo della approva¬ 
zione del piano per la for¬ 
mazione professionale. Il to¬ 
no del sindacato unitario è 
molto duro: le manovre DC 
in commissione rischiano di 
vanificare la spesa per l’ap¬ 
plicazione del contratto di la¬ 
voro dei dipendenti dei cor¬ 
si. Su questo punto, la stessa 
giunta regionale si era assun¬ 
ta un impegno preciso; ep 
pure la DC — nonostante ap 
poggi dall'esterno questa 
giunta laica — ha deciso di 
farle guerra (neH'edi/ione di 
domenica il nostro giornale 
si è occupato della questio¬ 
ne. purtroppo un titolo impre¬ 
ciso. « pesanti contrasti nel¬ 
la giunta ». quando al contra¬ 
rio il testo parlava di chia¬ 
ra divisione nella maggio¬ 
ranza). 

Ma sentiamo cosa dicono i 
sindacati. * I^a situazione del¬ 
la formazione professionale 
nelle Marche — afferma una 
nota stampa diffusa ieri mat¬ 
tina — sta assumendo dimen¬ 
sioni scandalose. La Regione 
non riesce ancora a definire 
il piano di formazione pro¬ 
fessionale per l'anno 197980. 
mentre le attività formative 


avrebbero dovuto avere inizio 
il 1. ottobre, con conseguenze 
di estremo disagio per gli al¬ 
lievi e le loro famiglie. Da 
tempo è in corso un confron¬ 
to tra la Federazione Cgil. 
Cisl. Uil e la giunta regio¬ 
nale per un riordino comples¬ 
sivo del settore, dopo che la 
stessa giunta si era impegna¬ 
ta a coprire il costo contrat¬ 
tuale per il personale operau- 


La consulta 
regionale PCI 
sulla mancanza 
di gasolio 

ANCONA — La consulta ra¬ 
gionale delle autonomie lo¬ 
cali del PCI, riunita per esa¬ 
minare l’attività della Re¬ 
gione e degli enti locali mar 
chigiani. ha trattato, tra gli 
altri problemi, la grave si¬ 
tuazione che si va determi¬ 
nando per la mancanza di 
gasolio in tutte le Marche. 
I sindaci e gli amministratori 
comunisti hanno rilevato zoo 
preoccupazione che la man¬ 
canza del combustibile sta 
creando serie difficoltà alle 
attività produttive 
La situazione — se non in¬ 
terverranno concreti e ra¬ 
pidi provvedimenti — sarà 
causa di insostenibili disagi 
per il prossimo inverno, e 
quindi di tensioni sociali. 


te nel settore. Condizione, 
questa, basilare per tutti gli 
altri provvedimenti ». 

Il sindacato ritiene che « la 
quinta commissione consilia¬ 
re. neiresaminare il piano re¬ 
gionale proposto dalla giunta 
abbia perseverato nella logi¬ 
ca di distribuire finanziamen¬ 
ti in funzione delle pressioni 
clientela ri ». Questo fatto — 
sempre secondo il sindacato 
— ha rimesso in discussione, 
da parte della giunta regio 
naie, la copertura del costo 
contrattuale degli operatori. 

« Ancona una volta gli in¬ 
teressi particolari sacrificano 
l’esigenza della corretta ge¬ 
stione del settore, aggravan¬ 
do le conseguenze negative 
derivanti dalla inadeguata 
programmazione con la quale 
gli enti delegati avevano ela¬ 
borato le proposte ». 

« La Federazione regionale 
Cgil. Cisl. Uil. nel respingere 
con estrema decisione tale 
comportamento e nel denun¬ 
ciarlo all’opinione pubblica, 
riafferma die il piano delle 
attività formative deve rispon 
dere alle esigenze produttive 
territoriali seriamente indivi¬ 
duate dagli enti delegati e 
che si opporrà fino in fondo 
a che la copertura del costo 
contrattuale degli operatori 
venga barattata con richieste 
di ulteriori fondi a disposizio¬ 
ne degli enti ». 


Per lo spargimento di polveri di cereali 

Commissione tecnico-scientifico 
per l'inquinamento del molo sud 

ANCONA — La giunta comunale anconetana, dopo la cla¬ 
morosa protesta dei lavoratori del Molo Sud, a seguito del 
ripetersi dei fenomeni di inquinamento, dovuti allo spargi¬ 
mento neH’aria di polvere di cereali, durante le operazioni ui 
carico-scarico dalle navi ai silos, ha deciso di nominare una 
apposita commissione per accertare le reali condizioni di 
lavoro. 

La commissione creata dall’amministrazione dorica avrà il 
compito di svolgere una indagine tecnico scientifica per ap¬ 
purare le dimensioni e la pericolosità del fenomeno e sarà 
formata da esperti della medicina del lavoro. Della commis¬ 
sione faranno parte anche ring. Romagnoli deli’ispettorato 
del Lavoro ed un esperto che dovrà essere designato dall’Aa- 
sociazione industriali. 

Anche la Federazione unitaria lavoratori chimici è inter¬ 
venuta sulla questione della insalubrità di quest'area portuale. 
« II sindacato da tempo si è mosso affinché l’ICIC (gruppo 
Angelini, produttrice di olii alimentari, n.d.r.) si attrezzasoe 
centro forme di inquinamento a lei imputabili. Sono stati 
effettuati determinati investimenti ed attuate misure tecni¬ 
che per diminuire gli inquinamenti dell’area portuale che 
per la struttura e le lavorazioni che si effettuano ncn riu¬ 
scirà comunque ad essere esente da probabili forme inqui¬ 
nanti. E’ evidente che la FULC ed il consiglio di fabbrica 
ICIC intendono continuare il dialogo con l’azienda anche alla 
luce delle nuove conquiste ottenute in materia di ambiente 
di lavoro nei nuovo contratto collettivo nazionale di lavoro, 
per migliorare la situazione odierna. E’ altresì evidente - 
prosegue la nota sindacale — che intendiamo aprire un serio 
dibattito e una verifica in tutta l’area portuale in cui seno 
presenti diverse aziende, affinché emergano chiaramente tutte 
le cause reali di nocività per iniziare un serio programma di 
intervento per la bonifica ambientale ». 


A Jesi i cittadini in lotta per la villa Marcelli 


Polemiche per il nuovo rettore 
in una università in pieno caos 

Vera e propria fuga dalla facoltà di medicina - La laurea si riesce a prenderla 
solo dopo otto anni di studio - Il boicottaggio degli organismi di partecipazione 


Un quartiere alla conquista del «verde 


JESI — « Un parco pubbli¬ 
co a villa Marcelli »: è la 
parola d’ordine lanciata alia 
cittadinanza dagli abitanti 
del popoloso e vecchio quar¬ 
tiere « San Giuseppe » e dal 
consiglio della terza circo¬ 
scrizione per salvare dal de¬ 
grado un patrimonio prezioso 
(la villa appunto) c dotare il 
rione di una zona verde, al 
riparo dal traffico cittadino. 
Non è la prima volta che in 
città si parla di questo pro¬ 
blema. ma senza dubbio la 
manifestazione di protesta di 
domenica scorsa, davanti ai 
cancelli della villa, è i! pri¬ 
mo atto concreto, destinato 
a dare una svolta importan¬ 
te all’annosa questione. 

Il braccio di ferro dunque 
tra i cittadini che reclama¬ 
no l'uso pubblico di un im¬ 
mobile e di una zona verde 
destinati altrimenti ad un 
progressivo deterioramento e 
il proprietario, il conte Mar¬ 
celli, è iniziato. Domenica 
mattina alcune decine di abi¬ 
tanti della zona hanno so¬ 
stato a lungo davanti al can¬ 
cello di ingresso ormai chiu¬ 
so da due anni, hanno rac¬ 
colto firme di solidarietà e 
hanno spiegato ad altri cit¬ 
tadini i motivi della loro 
protesta. Ma la mostra foto¬ 
grafica allestita dallo stesso 
consiglio di circoscrizione era 


già abbastanza eloquente e 
mostrava in modo chiaro i 
danni causati dal tempo, dal- 
rinsensibilità del proprieta¬ 
rio e perfino dallo scarso 
senso civico di alcuni abitan¬ 
ti della zona. 

Sono ormai un lontano ri 
cordo le scampagnate degii 
iesini nel parco della villa 
in occasione della festa del 
1. Maggio, quando ancora 
l’edificio era circondato sol¬ 
tanto da campi: ora gli am¬ 
pi viali costeggiati da alberi 
secolari sono stati invasi da 
erbcce di ogni genere. 

Quello che qualche anno 
fa era un luogo di ritrovo 
per tanti bambini della zo¬ 
na. ora è un intrigo di rovi 
e un rifugio ideale per topi, 
gatti e serpi. Le condizioni 
della villa, abitata attualmen¬ 
te dal solo custode, non so¬ 
no molto diverse, con gli in¬ 
fissi fatiscenti e gli stucchi 
e le decorazioni delie stanze 
insidiati daM’umidità e dal¬ 
la muffa. L’immobile, su cui 
pesa anche un vincolo della 
sovrintendenza alle Belle Ar¬ 
ti. è stato recentemente re¬ 
staurato in parte con denaro 
pubblico, mentre la famiglia 
Marcelli, da parte sua. non è 
intervenuta minimamente. 

« Non è giusto lasciare nel 
più completo abbandono un 
posto casi bello — dicevano 


i promotori della manifesta j 
zione — quando potrebbe es 
sere utilizzato in maniera più 
proficua, magari come sede 
dei consiglio di quartiere o . 
come centro di cultura o di 
assistenza agli anziani » An 
che ramminislrazione comu 
naie è del parere che sia la 
villa che il parco debbano 
essere acquisiti alla comuni¬ 
tà, tanto più che lo stesso 
piano regolatore generale pre 
vede l’uso della zona come 
verde pubblico. 

Tre anni fa c’era stato un • 
incontro con i proprietari j 
per saggiare la loro disponi- j 
bilità ad una trattativa ba ; 
naria con il Comune: era | 
anche intenzione degli ammi , 
nìstratori procedere all’espro > 
prio. ma le difficoltà finan- • 
ziarie in cui si era trovato J 
il Comune (come del resto t 
tutti i comuni italiani) ave- | 
vano impedito di procedere I 

«Ora però — dice il sinda , 
co, compagno Cascia — la ; 
situaz.one è migliorata, per 
ohé leggi e decreti hanno ri 
dato ài Comuni la possibili 
tà di contrarre mutui per 
opere pubbliche, per il verde 
attrezzato, per strade, scuo 
le eccetera e il Comune in¬ 
tende proseguire sulla strada , 
intrapresa ». ! 

I. f. i 



Villa Marcelli • Je*i 


ANCONA - Perché gli stu 
denti fuggono dalla facoltà 
anconetana di medicina? La 
storia non è nuova. Dall’ini¬ 
zio dei corsi ad oggi è con¬ 
tinuata l’emorragia degli i- 
scritti. Dato ancora più im 
pressionante se confrontato 
con la situazione della facol¬ 
tà di ingegneria: iiell’aiuio 
accademico '78 ’79 il calo de¬ 
gli studenti in corso e fuo¬ 
ri corso è stato dell* 11.3 per 
cento (più 3 per cento a in¬ 
gegneria). nell'anno prece¬ 
dente addirittura del 1G (me¬ 
no 1 ari ingegneria). 

E se si guarda al nume 
ro dei laureati nello stesso 
periodo, le cifre noi pareg¬ 
giano. ovvero esiste un’en¬ 
demica difficoltà a prosegui¬ 
re gli studi e a terminarli. 
Si guardino i trasferimenti: in 
otto anni c’è stato un vero 
e proprio boom, dai dicci stu¬ 
denti trasferiti nel ’71-'72 ai 
407 dello scorso anno acca¬ 
demico. Anche le rinunce a 
proseguire gli studi, via più 
comoda per realizzare il tra¬ 
sferimento, a medicina sono 
un'infinità: 76 nell’ultimo an¬ 
no. su un totale di 1900 stu¬ 
denti. Dalle nuove immatri¬ 
colazioni (che scadono il 5 
novembre) non c’è da spera¬ 
re in un riequilibrio 

Gli studenti che si sono i- 
scritti al primo anno nel ’78 
erano 389 (ben 600 erano in¬ 
vece nel 1977). E’ il sintomo 
di un disagio diffuso e gra¬ 
ve. che ncn è causato evi¬ 
dentemente soltanto dalla sfi¬ 
ducia per gli sboccili con¬ 
creti di lavoro dopo una luti 
ga esperienza di studio. A 
medicina si studia per otto 
anni in genere, ma ad Anco 
na, per raggiungere il tra 
guardo della laurea, ci vo¬ 
gliono più di dieci anni. Le 
lauree vengono concesse col 
contagocce: il primo consi¬ 
stente gru pi» di dottori ò usci¬ 
to nel 1977. Tra gli studenti 
circolano barzellette sugli e- 
roi. che riescono a tenere du¬ 
ro e a finire gli studi. «Se 
almeno il numero limitato de¬ 
gli iscritti servisse a miglio¬ 
rare la qualità e l'organiz¬ 
zazione degl: studi... » dice 
un ragazzetto, secondo anno, 
barbetta alla Trockij. 

Il vero disagio viene pro¬ 
prio da li. dal caos delle le¬ 
zioni. dalla proverbiale in¬ 
toccabile autorità dei « signo¬ 
ri » medici, crema della clas¬ 
se accademica anconetana, 
dalla gestione verticistica e 
chiusa dell'università, da quel 
clima anacronistico, ormai in¬ 
tollerabile. che 9i respira. 
Proprio alla facoltà di me¬ 
dicina scoppiò due anni fa 
una lunga lotta. Occupazioni 
della facoltà, incentri con i 
sindacati e i partiti, clima di 
tensione: sembrava di esse¬ 
re tornati agli anni della 
contestazione globale. Cosa 
resta di quel braccio di for¬ 
che per la prima volta coin¬ 
volse tutta la città? Una 
commissione paritetica, stu¬ 
denti. docenti, personale non 
docente, sottoposta ad un boi¬ 
cottaggio sistematico da par¬ 
te di alcuni accademiiei. Po¬ 
chi frutti, e per giunta acerbi. 

Insomma. vige un’atmosfe¬ 
ra che continuamente scorag¬ 
gia la partecipazione. I co¬ 
raggiosi e i testardi (siano 
essi docenti o studenti) tro¬ 
vano spesso un muro. « Il pro¬ 
blema non è soltanto medi¬ 
cina. anche se forse politica- 
mente è il più rilevante, di 
ce Marco Mariotti. studente 
membro del coisiglio di am¬ 
ministrazione dell’ateneo, ne¬ 
gli organismi di governo spes 
so la nostra voce è surclas¬ 
sata. Sugli investimenti e sul¬ 
la politica universitaria c'è 
la tendenza a decidere tilt 
to in camera caritatis tra 
quattro o cinque potenti ». 

Adesso poi c’c la polemica 
suH’olezione del nuovo retto¬ 
re. Tra circa 20 giorni scade 
il mandato del prof. Santa 
gata (sì è giocato la repu 
tazione per i suoi metodi ar¬ 
roganti c per essere stato 
coinvolto in una vicenda giu¬ 
diziaria riguardante il fisco). 
1 s : adacati e il potere pub 
blico (l’assessore comunale 
Pacetti) chiedono una campa 
gna elettorale limpida, clic 
non percorra le vecchie stra¬ 
de della « clandestinità ». De¬ 
ve essere un dibattito sui pro¬ 
grammi di governo che que¬ 
sto o quel candidato è in gra¬ 
do di esprimere. Per il mo¬ 
mento comunque nulla di tut¬ 
to ciò. 

Solo qualche indiscrezione 
sul possibile designato, ac¬ 
compagnata da forti pressio¬ 
ni perché diventi rettore un 
docente di medicina. Quelli 
che hanno sempre considera¬ 
to reiezione del nuovo retto¬ 
re un problema di pochi in¬ 
timi ora stanno manovran¬ 
do per ritardarla: perdere 
tempo sarebbe essenziale, a 
quanto sembra, per sbaraz¬ 
zarsi di alcuni docenti di nio 
lo non sufficientemente alli¬ 
neati. 

Leila Marioli 


MACERATA — Sono state 
effettuate ieri mattina, a 
seguito di alcune ordinan¬ 
ze di sgombero, firmate dal 
sindaco di San Severino 
le evacuazioni di quattro 
famiglie che risiedono in 
case limitrofe alla Torre 
civica. Il singolare monu¬ 
mento, una costruzione del 
XII secolo, alta oltre 40 
metri nel rione Castello, 
infatti, potrebbe crollare, 
date le sue precarie con¬ 
dizioni statiche, aggravate 
dalle ultime scosse sismi¬ 
che din hanno colpito 
quella fascia della provin¬ 
cia di Macerata. 

La Torre corre seri ri¬ 
schi: è ormai fuori del pro¬ 
prio baricentro di un me¬ 
tro e 7 centimetri e sul 
suo basamento si sono a- 
perte profonde fenditure 
verticali ed orizzontali. 
Dopo i rilievi del caso, 
compiuti da tecnici del 
Genio civile e da funzio¬ 
nari della Sovrintendenza 
ai monumenti, sabato 
scorso il sindaco aveva or¬ 
dinato io sgombero per al¬ 
cune famiglie. 

Le 3 mila tonnellate del- 


Macerata 

La Torre 
civica 
in bilico 
Sgomberate 
4 famiglie 


la Torre civica a questo 
punto stanno, in effetti, 
in piedi quasi per mira¬ 
colo: la precarietà del ma¬ 
teriale con cui è formata 
la base d’appoggio, pro¬ 
voca un movimento di tor¬ 
sione e di scivolamento 
verso valle del terreno cir¬ 
costante. 

Il sindaco della città. 
Adriano Vissani, ha richie¬ 
sto provvedimenti urgenti 
per salvare il monumento 
che è vanto di San Seve¬ 
rino Marche e riportare 


tranquillità nel nuclei fa¬ 
miliari costretti ad abban¬ 
donare le proprie abitazio¬ 
ni. « Occorre al più presto 
intervenire ingabbiando ii 
basamento affinché si ar¬ 
resti il suo lento cammino 
verso il castello. Con una 
incamiciatura si potrebbe 
per il momento risolvere 
il problema contingente 
del monumento, mentre 
per quanto riguarda la fra- 
nosità è compito della Re¬ 
gione predisporre tutte le 
misure del caso. 

Non è. comunque, runi¬ 
co monumento toccato dal 
terremoto di tre settima¬ 
ne fa. La Rocca dei Vara¬ 
no di Camerino, un po' 
tutte le chiese come i san¬ 
tuari di Macereto, del Bea¬ 
to Ugolino a Fiegni, di S. 
Lorenzo in Pantaneto a 
Montecavallo. o antichi 
fortilizi come la Rocca 
dei Borgia a Camerino, 
presentano segni inequivo¬ 
cabili del passaggio del 
terremoto che ha investito 
questo vasto comprensorio 
geografico a cavallo fra 
Marche e Umbria. 


Un contributo del sindaco di Ancona 
sul molo degli enti locali 


«Aggredire» il centralismo 
per un Comune nuovo 


Il sindaco di Ancona, il re- 
pubblicano Guido Monina, ci 
ha inviato un interessante 
contributo a margine del 
convegno nazionale dell’AN- 
CI, svoltasi a Viareggio, che 
volentieri pubblichiamo. 

«Anche se l’annuale incon¬ 
tro dei pubblici amministra¬ 
tori italiani a Viareggio si è. 
concluso da pochi giorni, gli 
echi del dibattito non si sono 
ancora spenti ma, anzi, i te¬ 
mi affrontati vengono ripresi 
si può dire quotidianamente 
sulla stampa nazionale. Poi¬ 
ché ci si avvia verso una 
nuova fase della vita delle 
autonomie locali ed in parti¬ 
colare ci si avvia verso la 
realizzazione di un comune 
«nuovo», ritengo opportuno 
portare il mio modesto con¬ 
tributo al dibattilo in corso, 
l facendo tesoro delle risultan¬ 
ze emerse durante l'assise 
viareggina alla quale, in 
rappresentanza del Comune 
di Ancona, ho partecipato as¬ 
sieme agli assessori alle Fi¬ 
nanze, Uliano Giannini, ed al¬ 
la Sanità. Franco Del Mastro. 

Andare verso la costruzione 
di ini Comune nuovo, verso 
la ridefinizione di ruolo e 
funzioni dell'ente locale inte¬ 
so quale preciso punto di ri¬ 
ferimento per la comunità 
amministrata e quale neces¬ 
sario ed indispensabile trait 
d’union fra le istanze della 
base e la pubblica ammini¬ 
strazione. significa garantire 
concretamente ai Comuni ita¬ 
liani la capacità di pro¬ 
grammare, di controllare e di 
guidare un’azione coordinata 
di sviluppo. 

Per far questo occorre ri¬ 
definire le aree di intervento 
pubblico, anche alla luce dei 
nuovi compiti affidati ai Co¬ 
muni. a partire dal Decreto 
616 per arrivare alla riforma 
sanitaria. In tal senso biso¬ 
gna che accanto alle indi¬ 
spensabili ed adeguale risor¬ 
se finanziarie, vengano con¬ 


cessi ai Cornimi strumenti o- 
perativi atti a far fronte ap¬ 
punto alle vecchie e nuove 
esigenze. Dobbiamo insomma 
«aggredire » il vecchio centra¬ 
lismo ponendo le premesse 
per un’alternativa che si rea¬ 
lizza solo attraverso una par¬ 
tecipazione reale, attraverso 
un reale decentramento ope¬ 
rativo. 

Tornando ai problemi di 
carattere finanziario che ri¬ 
schiano di «strozzare » i Co¬ 
muni italiani, voglio sottoli¬ 
neare che perdurando l’attua¬ 
le instabilità proprio finan¬ 
ziaria, sarà difficile se non 
impossible attuare piani di 
ristrutturazione e d risana¬ 
mento elaborati dagli enti lo¬ 
cali. Questo pericolo esiste 
realmente e va scongiurato. 
Non a caso, infatti, le risorse 
reali a disposizione dei Co¬ 
muni e delle loro municipa¬ 
lizzate subiranno, qualora 
governo e Parlamento non 
apporteranno le modifiche 
richieste, una forte riduzione 
•nel prossimo anno, rispetto 
alle risorse del 1979. Ecco, 
pertanto, che deve essere 
perseguito un collegamento 
organico e stretto fra la ri¬ 
forma istituzionale e quella 
finanziaria. 

Alleggerire lo stato di in¬ 
debitamento dei Comuni at¬ 
traverso una effettiva capaci¬ 
tà impositiva, snellire le pro¬ 
cedure burocratiche per con¬ 
sentire un rapido utilizzo dei 
fondi messi a disposizione 
dallo Stato per la realizza¬ 
zione di importanti opere 
pubbliche, vuol dire garantire 
ai Comuni un margine di 
manovra e una capacità ope¬ 
rativa, tali da consentire loro 
un vero e proprio salto di 
qualità. Un salto di qualità 
nella ricerca di un nuovo e 
migliore modello di organiz¬ 
zazione delle strutture comu¬ 
nali ed intercomunali, nonché 
di una politica del personale 
che esca da una dimensione 
tradizionale di pura risposta 


alle richieste ed alle giuste 
attese dei dipendenti per im¬ 
porre una politica in grado 
di garantire un funzionamen¬ 
to pili efficace dell’apparato 
comunale. 

Per quanto concerne poi ti¬ 
no dei nodi più difficili da 
sciogliere per i Comuni, ov¬ 
vero quello relatvo alle mu 
nicipalizzate ed ai servizi 
pubblici erogati dalle stesse, 
va detto che non è con il 
solo strumento delle tariffe 
che si risolve il problema. 
Anche se gli aumenti appaio 
no uno sbocco quasi obbliga¬ 
to in quanto il «buco» in bi¬ 
lancio per le municipalizzate 
si allarga a macchia d’olio, 
bisogna tener presente che 
ricorrere solamente a questo 
strumento vuol dire contri¬ 
buire ad accelerare la spinta 
inflazionistica. Nessuna ostili¬ 
tà preconcetta, quindi al¬ 
l'aumento estremamente con¬ 
tenuto delle tariffe, ma so¬ 
prattutto una precisa volontà 
di andare verso una diversa 
soluzione del problema te¬ 
nendo presente che i servizi 
pubblici coprono una fascia 
di bisogni sociali clic non 
può c non deve essere pena¬ 
lizzata o peggio ancora mor¬ 
tificata. 

Da ultimo, intendo ribadire 
la necessità di un maggiore 
coinvolgimento fra Comuni c 
Regioni, al fine di andare ad 
un organico decentramento 
infracomunale. Del resto, se 
il valore dell’autonomia loca¬ 
le deve essere rafforzato e 
rispettalo dalla presenza del¬ 
la Regione, occorre che la le¬ 
gislazione regionale sia l'ele¬ 
mento base per l'orientamen¬ 
to dell'esercizio delle funzioni 
degli enti locali e che al 
tempo stesso abbia margine 
limitato circa la disposizione 
dell'assetto istituzionale ed 
organizzativo dei poteri loca 
h. 

Guido Monina 


FOTOFINISH ki Mt1 llii 

C’era una volta, tanto tempo fa 


Per i tifosi della Mace 
ratese da anni nelle pri¬ 
me domeniche si rinnova 
no le speranze che però, 
regolarmente si infrango¬ 
no dopo le prime due scon 
fitte. Quest’anno idem, 
quattro partite tre punti. 
Allo stadio Helvia Recina 
nella partita con la Fer 
mana c'erano circa 2500 
persone, la prossima dome 
nica forse ce ne saranno 
mille e poi si tornerà ai 
2-300 dell'anno passato. Tre 
minuti per raggiungere lo 
stadio, dieci per lasciarlo, 
in mezzo 90 minuti di brut¬ 
to calcio. Il pomeriggio 
sportivo dei maceratesi è 
ormai poca cosa. Nella bel 
sima sede di Palazzo De 
Vico si gioca al biliardo, 
aile carte, ma di sport si 
paria appena e cosi la sa 
cietà sportiva maceratese 
vive una forte crisi da 
moiti anni: sconta un 
profondo distacco con tut¬ 
ta la città, frutto di una 
politica sportiva sbaglia 
ta. unilaterale ed insuffi¬ 
ciente. 

La Maceratese è presie 
duta dal senatore de Tarn- 
broni (una delie sue mille 
presidenze) che ne ricava 


« prestigio e consen.-: po 
litici ». regalando in cam 
bio la sua presenza alia 
partita della domenica 
preelettorale con show an 
nessi e grandi saluti al 
pubblico, che regolarmen 
te lo insulta. E" diretta da 
un giovane generalmana 
ger: oggi procuratore le 
gale, entrò nella cabina 
di Campanile sera negli 
anni '60. rec.tando a me 
moria squadre di tutte le 
categorie e risultati di di¬ 
menticate partite e dima 
strando cosi già da allora 
grande disponibilità a gui¬ 
dare un complesso spor¬ 
tivo. 

La città, i soci, i tifosi 
sono completamente esclu¬ 
si da ogni decisione, la 
squadra e un prodotto e 
sterno verso il quale c'c 
un generale disinteresse 
ormai. I giocatori vengo 
no acquistati da fuori e 
vengono a vivere a Mace¬ 
rata, senza quasi mai riu¬ 
scire a legarsi all'ambien 
te: semi professionisti ge¬ 
neralmente non apprezza¬ 
ti. finiscono per essere, in 
giustamente, i più insul 
tati. Ma non sono certo i 
« piedi cattivi » di Stoffo 


lam o la lentezza d; Sab 
intuii a mettere in crisi 
la società sportiva mace 
ratese. ma la sua stessa 
concezione dello sport. 
Quest’anno tutta la poli¬ 
tica della squadra ruota 
attorno alle due giovanis¬ 
sime punte: Paiari e Mor- 
biducci. 

Attraverso una loro fu¬ 
tura vendita s: pensereb¬ 
be di riportare la Mace¬ 
ratese nel « giro grosso ». 
Così per noi cominciano 
altri guai. Questi due bra¬ 
vissimi ragazzi e giocatori 
verranno «divinizzati» 
prima ancora di calciare 
il pallone. 

Si crea il personaggio e 
poi viene dato da sgra¬ 
nocchiare insieme alle 
noccioline ogni domenica. 

Cosi ogni domenica allo 
stadio, alla partita ci sa¬ 
ranno due o tre televisio¬ 
ni e radio private, ma so¬ 
lamente 2 o 300 tifosi 
più per abitudine che per 
convinzione. Si continue¬ 
rà a ricordare di quando 
la squadra doveva andare 
in sene B e di quando ve¬ 
nivano tantissimi tifosi da 
tutta la zona e di quando... 
















l’Unità / martedì 9 ottobre 1979 


REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TEL. 19289 - 21839 
REDAZ. DI TERNI: VIA G. MAZZINI, 29/L • TELEF. 401150 


Umbria / pag. il 


L'assessore Giustinelli risponde sul sisma in Yalnerina 


Un uomo di 53 anni durante una rapina nell'ufficio postale di Ponte Felcino 


Duecento miliardi ì danni, Vede i banditi, fugge e muore 


va avanti la ricostruzione 

In risposta a due interrogazioni, la Giunta regionale rende conto delle iniziative pre¬ 
se (fin dalle prime ore del 19 settembre) e di quelle in corso — I 20 prefabbricati 


I.c cifre dei danni cassati 
dal sisma in Vulnerili» .si at¬ 
testano ormai sili 200 miliardi 
di lire. Lo ha annunciato ieri 
mattina l’assessore regionale 
Franco Giustinelli risiwnden- 
do a nome della Giunta a due 
interpellanze (dei consiglieri 
(listoni e Piscini) ed una mo¬ 
zione (del consigliere Arca- 
mone) che chiedevano detta¬ 
gliate notizie sull'operato del¬ 
la Giunta. Giustinelli non iia 
deluso certo le as|X!ttative, 
peraltro gli interroganti si so 
no dichiarati soddisfatti, leg¬ 
gendo un lungo documento 
della Giunta Regionale denso 
di dati, proposte c analisi 
dei problemi aperti. 

« a Giunta Regionale — vi 
>i legge — ha sviluppato sin 
dalle prime ore «topo il terre¬ 
moto del 1!) settembre, insie¬ 
me agli organi dello Stato e 
ai rappresentanti degli Pinti 
locali, una vasta azione di 
soccorso a favore delle popo 
lozioni colpite. La prima fa¬ 
se dell'Intervento, conclusosi 
in pochi giorni — al di là 
di alt'ani inconvenienti inizia¬ 
li — con un giudizio larga¬ 
mente positivo delle istituzio¬ 
ni e delle forze politiche, ha 
coni|>ortato la messa in opera 
di LIBÒ tende per 8 003 posti 
letto e di 278 roulotte. 

K’ iniziata altresì l’istalla¬ 
zione di 20 prefabbricati, ac¬ 
quistati dalla Regione, nelle 
frazioni ili S. Marco di Nor- ; 
eia e Civita di Cascia. Il Con¬ 
siglio regionale ha già espres¬ 
so il proprio apprezza mento i 
per il modo e la tempestivi 
tà con cui. da tutte le parti, 
si è Tatto fronte aH’emergen- 
za e alle molteplici esigenze 
delle famiglie colpite della 
Vulnerino indicando anche — 
con mozione approvata nella 1 
seduta ilei 24 settembre al¬ 
cune —linee di fondo per lo 
sviluppo di iniziative succes¬ 
sive alle oliali si è fatto con¬ 
tinuo riferimento ». 

« Da tale data — continua 
il documento —■ la Giunta 
regionale, per la propria par 
te e in uno sforzo di continuo 
miglioramento del coordina¬ 
mento con i sindaci. il Pie i 
Tetto di Perugia e le Forze 
Armate, ha operato per acce¬ 
lerare al massimo gli inter 
venti della 2. fase — o'uella 
dell'apprestamento dei neoes 
sari prefabbricati e dei rico 
veri per eli animali — e del¬ 
la 3., cioè della ricostruzio¬ 
ne vera e propria. Da un la 
to sono st^te svilumnte inizia 
tive politiche — ali incentri 
con i parlamentari umbri, il 
ministro dei lavori Pubblici 
e il presidente del Consiglio 
dei ministri — ette hanno con 
sentito di c , efin : 'v>. d,n parte 
del Governo, l'impegno a 

« Prodigo rosso » 

oggi a Umbria TV j 

f programmi odierni di i 
Umhria TV: | 

Ore 13.40: Caoitan Fathom. | 
Ore 14.10: UTV notizie 1. edi- | 
zione. ; 

Ore 14.30: Dopodomenica te- | 
lecronaca di Lazio-Perugia ; 
(replica). ! 

Ore 16: Telecronaca di Ter¬ 
nana Genoa. 

Ore 18.35: Capitan Fathom. 
Ore 19: UTV notizie Z edi- j 
zione. | 

Ore 19.30: Film 1. tempo. 

Ore 20.30: UTV notizie 3. edi¬ 
zione. 

Ore 21: Film 2. tempo. 

Ore 21.40: « Prodigio rosso » j 
il pomodoro della Coop di : 
Pistrino. | 

Ore 2.15: Film. i 

Al termine UTV notte. 


presentare immediatamente 
un decreto legge — |»er il 
quale abbiamo chiesto uno 
stanziamento di 20 miliardi — 
e successivamente un disegno 
di legge, di più ampio respiro, 
sentita la Regione e gli Enti 
locali: dall'altro è stata atti¬ 
vata una procedura semplifi¬ 
cata. ma con le caratteristi¬ 
che di una vera e propria ga¬ 
ra. per la scelta degli allog 
gi provvisori ». 

Giustinelli ieri ha riportato 
anche i dati sui sopralluoghi 
effettuati dai quali risulta che 
su 5.888 nhitu..ioni 881 sono 
state o dovranno essere de¬ 
molite, 1731 hanno riportato 
un danno grave, 1479 un dan¬ 
no medio e 1412 un danno lie 
ve. In tutto sono stati interes 
sate alla rilevazione 12.880 
persone e il danno fin qui 
accertato è di 85 miliardi e 
515 milioni di lire. 

Gli accertamenti proseguo¬ 
no. ma si hanno altri dati 


anche per le o|xre pubbliche 
di interesse degli Enti loca¬ 
li e per i beni culturali. Ol¬ 
tre 44 miliardi di lire è il 
danno già accertato per le 
opere pubbliche e circa 25 
miliardi di lire per i beni 
culturali. Alla lista vanno ag¬ 
giunti decine di miliardi di 
lire necessari per ripristina¬ 
re attività agricole, eli picco¬ 
la industria, artigianali e turi¬ 
stiche. « Più clte fornire ul¬ 
teriori situazioni provvisorie 
— Ita continuato ieri Giusti- 
uelli a nome della Giunta — 
si punta ora ad elaltorare il 
quadro definitivo, che certa¬ 
mente — sarà su|x*riore a 
200 miliardi di lire ». 

« Sull'altro fronte — prose¬ 
gue ancora la Giunta sono 
state acquisite alla scadenza 
di sabato. 70 offerte in bu¬ 
sta chiusa che sarà compito 
dell’apposita commissione no¬ 
minata dalla giunta Regiona¬ 
le esaminare. La Giunta ritic- 


Stato di agitazione alla « Terni » 

Bloccato dal Cd.F. 

il trasferimento 
di venti lavoratori 

La direzione: «Prima i trasferimenti, 
poi saremo disponibili al confronto» 


i TERNI — Continua alla «Terni» lo stato di abitazione . 
i a causa della richiesta da parte della direzione di Ira- 1 
| sferire 20 lavoratori dal reparto acciaieria a quello dei j 
profilati. Anche ieri seno continuati gli scioperi. Senza ; 
| badale alle reazioni negative che la richiesta aveva su sci- , 

■ tato, la direzione era intenzionata a spostare i lavoratori , 
dalla acciaieria fin da ieri mattina. 

L'esecutivo del consiglio di fabbrica ha però bloccato j 
] Tonerà/iene. anche se al suo interno non sono mancate 
posizioni diversificate: la componente Fim-Cisl ha pro¬ 
posto la sospensione degli scioperi per richiedere un iti- ] 
contro con la direzione anche a trasferimenti effettuati, 
j La maggioranza dell'esecutivo ha però respinto questa 1 
! posizione. « Il problema centrale - sostiene Giancarlo , 
1 Battistel’i. membro dell'esecutivo del Consiglio di fab- 
j brica — riguarda il metodo eco il quale viene gestito lo 
stabllimeno ». 

' Oggi a Roma è previsto un incontro nazionale con la 
i direzione Finsider. che dovrà spiegare quali setto ie prò 
i spettile dello stabilimento di viale Brin. « E' necessario j 
j che la direzione dia risposte precise — ha aggiunto Bat- | 
listelli — e non potrà comunque farlo prima dell’incon- 
i tro di Roma. Allo stesso tempo indebolire il reparto ac- j 
| eia Ieri» con il trasferimento dei 20 lavoratori significa j 
i indebolire la prnduzime delle seconde lavora/leni. l’Inox j 
j e il Lamierino magnetico. Su queste scelte i lavoratori 
. debbono essere informati. Accettare i trasferimenti signi¬ 
ficherebbe accettare lo stato di fatto». 

■ C'è un altro aspetto della vicenda che altri delegati 1 
sottolineano ed è quello che riguarda l’atteggiamento ' 
tenuto dalla direzione aziendale in questa vicenda. La i 
direzione della Terni si è detta disponibile al confronto ! 
con i lavoratori dopo che fossero stati effettuati t tra¬ 
sferimenti. Un atteggiamento da più parti definito prò- ! 

* voeatorio. che ha determinato l'impossibilità di prose- I 
I guire ogni confronto. Poiché ieri mattina i trasferimenti I 
j non sono stati effettuati. la direzione aziendale ha fatto i 
, sapere di voier prendere provvedimenti disciplinari. Non | 
è escluso che non intenda retribuire i lavoratori che 
dovevano essere trasferiti, rinunciando alle loro presta- 
| zioni d'opera. 

Nei prossimi giorni, comunque, sarà indetta una riu- 
! nione straordinaria del Crnsiglio di fabbrica che dovrà 
i prendere una posizione definitiva riguardo alla vicenda. 

E' certo che la richiesta della direzione di trasferire i 
lavoratori da! reparto acciaierìa, per i tempi ed i moli 
in cui è stata formulata, non poteva non suscitare 1 
polemiche da parte sindacale. Non bisogna infatti dimen- | 
j ticare che con l’entrata in funzione, in quel reparto, del j 
; nifn'o forno era stato possibile aumentare l’organico e , 
; permettere l'avvio dei corsi di formazione professionale 
i per i giovani della 235. 

j Rimettere oggi in discussione quella scelta, senza I 
I che la direzione Finsider si sia pronunciata sulle prospet- : 

tive del'a « Temi ». ha assunto 11 sapore di una seria 1 
i ipoteca sul futuro della società stessa. 

; Angelo Ammenti 


ne che tale commissione con¬ 
suntiva debba essere libito 
attivata 

A tale proposito propone 
che a giudicare le offerte sia¬ 
no chiamati due suoi rappre¬ 
sentanti. due consiglieri regio¬ 
nali della minoranza designa¬ 
li dai presidenti dei gruppi, 
tre smelaci designati da tutti 
i sindaci dei comuni della 
Valnerina bisognosi di pre¬ 
fabbricati. il presidente e un 
consigliere eli minoranza del¬ 
la Comunità Montana della 
zona omogenea, il presidente 
dell’Amministrazione proviti 
viale di Perugia, o un suo de 
legato, il Prefetto di Perugia, 
o un suo delegato (q'uanto ai 
rappresentanti elei terremota¬ 
ti Giustinelli non ha nasco¬ 
sto le difficoltà che potrebbe 
ro sorgere per la loro scelta 
n.d.r.) Il metodo che si in¬ 
tendo seguire per la scelta elei 
prefabbricati richiama pur di- 
fronte all’assoluta necessità 
d< far presto, una linea che la 
Giunta Regionale si è data ed 
intende proporre anche per Io 
avvenire: quella elei massimo 
eli nartecipazione e di unità 
nell'affrontnre un problema di 
enorme difficoltà, con disagi 
anche pesanti destinati a du¬ 
rare nel temi», e in una cer¬ 
ta misura, a condizionare la 
i stessa volontà eli ripresa delle 
! ponolnzioni. Oggi nella Val 
! nerìna non sono in gioco le 
I sorti di onesta o duella forza 
j politica, ma le necessità eli 
' vita di migliaia di cittadini 
l e-lic dal ripetersi dei f‘'Moine 
i ni sismù-ì Inumi tratto non 
| sello in"<*n»i ela->ni. ma anche 
j crescenti incertezze d>' oro- 
< snelliva. L’unità di tutto il 
Consi«tio regionale, la ricer- 
| ca e l'attn'i'/ione eli una linea 
| comune di impegno rxis-ono 
| facil'ta r e grandemente l’ope- 
re eli rinascila». 

La giunta ha intanto deci- , 
so di affidare il coordinamen j 
i to in Valnerina di tutte le I 
sue competenze al Vice-presi- ! 
dente Ennio Tomassini e al- ! 
Tassessore Franco Giustinel- j 
li. Quanto al comitato che sta j 
lavorando in Valnerina dal j 
20 settembre la Giunta ritie- | 
nc che ne vada migliorato i 
il funzionamento ed accentua- | 
ta la capacità decisionale. Di 
pari passo che debba inoltre 
essere ulteriormente qualifi ! 
Onta la presenza delle diverse | 
unità regionali nella Vaineri- | 
na. Urgente viene definita la i 
necessità di assumere nuovo , 
personale, attingendo alle gra- | 
(Viatorie dei precedenti con¬ 
solisi c alla legge 285 sull’oc- 
cupazione giovanile, per l'e¬ 
sercizio di competenze come 
la sistemazione delle pratiche 
di contributo delle preceden¬ 
ti leggi sul terremoto, quan¬ 
to ai provvedimenti per la ri- 
costruzione. La Giunta oltre 
al decreto legge di 20 mi¬ 
liardi. ha richiesto una leg¬ 
ge di ricostruzione e rinasci¬ 
ta snella e di rapida attua¬ 
zione. Il documento della 
Giunta continua con una se¬ 
rie di indicazioni specifiche 
(ad esempio si sta esami¬ 
nando la possibilità di am¬ 
mettere a future provvidenze 
i proprietari che inizino subi¬ 
to i lavori di ricostruzione de 
gli immobili) che vanno dal¬ 
la necessità di un programma 
di edilizia sovvenzionata, alle 
proposte per l’agricoltura 
(giovedì ci sarà al proposito 
un incontro tra l'assessore 
Mario Belardinelli. il pre.si- 
j dente dellUESAU on. Lodovi- 
J co Maschiella. i sindaci e i 
s rappresentanti della comuni- 
| tà Afontana). Insomma il la- I 
ì voro continua a ritmi serrati. I 


La vittima Aldo Manuali probabilmente è stato stroncato da un infarto - Feri¬ 
ta una donna dai colpi di mitra sparati da uno dei rapinatori in direzione di un 
agente che si stava avvicinando - Ritrovata la « mini » blu usata per il colpo 


Gli otto milioni clic tre 
banditi hanno rapinato ieri 
verso le 9.30 dall’ufficio po 
stale di Ponte Felcino sono 
costati un morto. Aldo Ma¬ 
nuali di 53 anni, una donna 
ferita di striscio ila una raf¬ 
fica di mitra. Fernanda Cice¬ 
roni. e qualche eloquente 
proiettile conficcato ad altez¬ 
za d'uomo per via Pulcini. 

Aldo Manuali è morto 
mentre ancora i banditi erano 
nell’ufficio postale. Si trovava 
|K>r caso a passare li davanti 
quando li ha visti scendere 
armi in pugno da una mini 
blu. Ha tentato subito la fu 
ga e per circa 100 metri il 
suo cuore ha retto allo sfor¬ 
zo. Poi ritmino visto barcol¬ 
lare e quindi stramazzare sul 
selciato. Il primo referto 
medico parla di trauma cra¬ 
nico e bisognerà attendere 


l’autopsia per sapere se sia 
stato un infarto la vera causa 
del decesso. E' certo che i 
tre banditi non hanno spi 
ventato a morte solo l'aiiziano 
Manuali. 

Quando sono entrati nel 
l'ufficio postale cera una 
lunga fila di persone, so 
prattuto pensionati, in attesa 
davanti agli sportelli. «Sten¬ 
detevi a terra, questa è una 
rapina ». Le loro parole sa- 


aperta. 

Davanti alla porta intan'o 
iki bandito, passamontagna 
scuro calato sul volto mura 
in mano, attendeva i compli¬ 
ci. Se il suo compito era di 
proteggerne la fuga lo liu 
certo svolto con fredda de 
terminazione. 

E' bastato infatti elio una 
guardia. Giovanni Bianchi, si 
dirigesse verso l’ufficio po 
stale assieme ad un portale*- 


rebbero state solo queste, i terc per fare fuoco, la raffua 
quanto basta comunque, se- 1 di mitra sparata dal bandi*o 


conilo i testimoni. |>er rileva- ha mancato fortunatamente il 
re un'inflessione perugina bersaglio prescelto. Ne na 
nella voce. 1) resto è avventi- però fatto le spese una ri¬ 
to in |»chi minuti: il tempo gnora. Fernanda Ciceroni, 
sufficiente perchè gli impic die stava entrando nella pa¬ 
gati atterriti come i clienti ! co distante macelleria. Un 

dell’ufficio postale rimane-?- ! colpo l’ha ferita di striscio 
sero a terra mentre due ba:i- I ad una coscia, ma sopra-.tut- 

diti arraffavano il denaro j to l’Ila scioccata la panca 

dalla cassaforte che era già i accresciuta dal fatto che suo 


figlio era lì a pochi metri 
dentro l’auto parcheggiata. I 
colpi del bandito non baino 
per fortuna raggiunto Tanto 
né hanno colpito altri pas¬ 
santi. 

Un attimo dopo gli spari i 
tre sono poi fuggiti con una 
mini blu diretti verso l’E 7. 
L’auto è stata ritrovata quasi 
subito dagli agenti a circa 5 
chilometri da Ponte Felcino 
in località Monte Scosso. 

La mini — ci ha detto il 
colonnello Romano dei cara¬ 
binieri — era stata rubata 
l’altra notte a Perugia. I 
banditi oltre alla mini targa¬ 
ta PG 174125 ne hanno rubata 
però anche un'altra, questa 
volta avana e con targa PG 
208940. Le ricerche di questa 
seconda auto sono cominciate 
poco dopo la rapina e ieri se 
ra notizie non confermate 


annunciavano il suo ritrova 
mento. Gli unici indizi sono 
un passamontagna ritrovato 
nell’auto dei banditi e l’in¬ 
flessione dialettale rilevata 
dai testimoni che farebbe 
pensare a gente umbra. 
Quanto ai loro connotati 
quello con il mitra dimostra 
va circa una trentina di 
anni, gli altri due sarebbero 
più giovani. 

Aldo Manuali, la vittima 
casuale della rapina, lascia la 
moglie e tre fiali: Gabriele di 
22 anni. Massimo di 18 e 
Gianni di 15. Ironia del de¬ 
stino Aldo Manuali proprio 
ieri stava godendosi un pe 
riodo di ferie. Alle 9.30 nor¬ 
malmente avrebbe dovuto in¬ 
fatti trovarsi negli uffici del- 
l'ACI. 


La manifestazione dei perseguitati 

Non è stata solo 
una celebrazione 

Domenica in piazza della Repubbli¬ 
ca per ricordare le donne incarcerate 
a Santa Scolastica durante il fascismo 


Attacchi all'occupazione e agli accordi a Perugia 

16 licenziamenti alla Duina 
La IBP invece «minaccia» 

Nella più grande azienda della provincia assunti 230 sta¬ 
gionali - Pesanti intimidazioni in tre comunicati padronali 



Erano circa mille fra uomini e donne domenica mattina 
a piazza della Repubblica. Venuti da tutta Italia per ricor¬ 
dare le dor*ie perseguitate sotto il regime fascista e Incar¬ 
cerate al Santa Scolastica di Perugia. Uno degli istituti di 
pena più terribili e temibili, reso famoso dalle descrizioni 
di Camilla Ravera che vi fu detenuta per cinque anni. 

Alla manifestazione erano presenti un po’ tutte le segre¬ 
gate ancora viventi: le delegazioni più numerose, quella emi¬ 
liana e. ovviamente, quella umbra. 

Hanno parlato Mirella Aloisio, il presidente della Provincia 
Umberto Pagliacci, il sindaco di Perugia Steìio Zaganelli e 
Ambrogio Denini. Accanto ai toni di commemorazione, nei 
discorsi di tutti sono apparsi anche messaggi alle giovani 
generazioni perché ncn vadano perduti 1 valori che allora 
portavano avanti le donne resistenti. 

L'iniziativa era stata promossa dalla Provincia di Perugia 
e dalTAssociazicnc perseguitati politici antifascisti. La mani¬ 
festazione si colloca nel folto calendario di attività legale 
allo studio e insieme alla celebrazione di quegli anni che 
vanno dall’antifascismo al periodo resistenziale, sino alla 
liberazione e a H’ela bora zione della Costituzione. 

Le istituzioni in Umbria sono sin dal '75 impegnate su I 
questo terreno e oltre a numerose manifestazioni di piazza | 
hanno prodotto o comunque patrocinato ricerche su quel . 
periodo. 1 


Scioperi nelle aziende del gruppo 

I lavoratori chiedono 
un confronto, la risposta 
della Montedison è solo 
la cassa integrazione 

Il caso della Merak - Il calo dell'occupazio¬ 
ne - Verso forme di lotta sempre più aspra 


La squadra è uscita più che bene dal duro « tour de force » settimanale 

Un Perugia rispettoso delle tradizioni 

Mentre i « grifoni », giunti al trentacinquesimo risultato utile, insidiano sempre di più il record di imbattibilità della Fiorentina 


1 TERNI — Si acuisce la lotta 
j all’interno delle industrie 
j Montedison per la difesa del¬ 
l’occupazione. Iieri mattina so¬ 
no state effettuate due ore di 
sciopero per ogni turno di 
lavoro, per venerdì sono pre¬ 
viste altre due ore di sciope¬ 
ro. Lo scopo è quello di in¬ 
calzare la Montedison perchè 
accetti la richiesta di un in¬ 
contro nel corso del quale 
discutere sia della richiesta 
d i c assa integrazione alla 
MERAK che dei livelli occu¬ 
pazionali delle altre aziende. 


atto di riduzione degli orga¬ 
nici nelle industrie Montedi- 
son. In tre anni sono dimi¬ 
nuiti 156 posti di lavoro. La 
minacciata cassa integrazione 
alla MERAK ha acuito il 
problema. Da porte sindacale 
sono state epres.se precise 
accuse di cattiva gestione, 
dell'azienda, che ha portato 
ad un deficit annuo della 
MERAK pari a sei miliardi e 
mezzo, pur potendo vantare 
un prodotto valido. 

Ieri mattina si è discusso 


menica mattina e puntual¬ 
mente s: sono avverate. Il pa 
reggio che si è registrato al¬ 
l’Olimpico ha ribadito ancora 
una vena Timbaitibilità casa- 


PERUGIA — Ambedue le tra- | Batterà o eguaglierà anche ] mo fra tutti un ambiente se- [ cavata più che )>en?. La fati- 
dizioni dell'incontro Lazio Pe j questo record il Perugia di . reno e tranquillo di sana prò- ; ca del mercoledì di coppa la 
rugia si sono ripetute. Le ab ! CaMagner? Visti i confronti di vincia. con il quale gli atleti si è avvertita più che altro 

biamo ricordate nella nostra I Còppa Uefa e le prime quat- j trovano una salutare integra- nella ripresa, ma c’è da te- 

presentazione della partita do J tro giornate di campionato, i zione e da cui traggono la ner conto che il Perugia era 
menica mattina e punlual- tutto lascia presupporre che • spinta per rendere al massi- passato in vantaggio nel pia¬ 
mente s: sono avverate. Il pa anche questo traguardo sarà j mo. sia dal punto di vista ter- mo tempo ed era logico at- 

reggio che si è registrato al- | tagliato dai giocatori perugi- j meo che da quello atletico: tendersi nella ripresa la rea- 

l’Olimpico ha ribadito ancora , ni con immenso gaudio di t una équipe tecnica delle mi- | zione laziale culminata nella 

una veda Timbaitibilità casa- | quanti seguono con passione ! gliori: Castagner aocet; una j rete del pareggio di Giordano. 

Unga della Lazio nei confron J le sorti della squadra del ca- I dirigenza tra le più prepara- Ora un’altra serie di partite 
ti del Perugia e il dato di fat- j poìuogo umbro. Quelli che pri- ! te dal punto di vista mana- ì pìùjphe impegnative attende 

to che Rossi contro ì bianco , rna venivano detraiti. alla vi- j geriale anche se in qualche oc- j d Perugia. Domenica prossi- 

celesti va sempre in goal, an- i «nik» solo e sempre miraggi. casione locale la politica del ; ma affronterà al *Cun » quel 


Come è noto, organizzazioni J del futuro di un’altra azienda 
sindacali e Regione da tempo Montefibre. la LINOLEUM. 


Unga della Lazio nei confron j le sorti della squadra del ca¬ 
ri del Perugia e il dato di fat- j poluogo umbro. Quelli che pri- 
to che Ross, contro i bianco , rna venivano definiti, alla vi- 


celesri va sempre in goal, an- i gilìo, solo e sempre miraggi, 
che se in questa occision? ci t per il trio D'Attoma Casta- < 
è arrivato con un calcio di ; gncr-Ramaecioni si sono sem- J 
rigore. j pre trasformati in autentici | 

Per 1 grifoni di Mario Ca- i obiettivi raggiunti e toccali | 
sta gnor è arrivalo cosi il tren I con mano e questo non lo si j 
tacinquesimo risultato utile ( scopre ora, ma oramai sono i 
consecutivo nei campionati di | ben cinque anni che il palato 
sere A e a quelito punto vale degli sportivi umbri è delizia¬ 
la pena ricordare le tappe: j to da «manicaretti» invidia- 
l’ultima partita del campiona- j ti. a ragione, dalle blasonate 
to 77-78, le 30 del'.a .scorsa . del calcio nazionale. 


tutto lascia presupporre che ! spinta per rendere al massi- 
anche questo traguardo sarà j mo. sia dal punto di vista tee- ; 
tagliato dai giocatori perugi- j meo che da quello atletico; 
ni con immenso gaudio di i una équipe tecnica delle mi- 1 
quanti seguono con passione ! gliori; Castagner aocet; una j 
le sorti della squadra del ca I dirigenza tra le più prepara- 
poluogo umbro. Quelli che pri- ' te dal punto di vista mana- ì 
ma venivano definiti, alla vi- geriale anche se in qualche oc- j 
gilìo, solo e sempre miraggi, casione locale la politica del ; 


uioiuin. iwo*v m . . .. . . , ___ 

«dollaro ad ogni costo » ha . Milan reduce si dallamarez 


lasciato un po’ a desiderare 
e per ultimo il meraviglioso 
pubblico (si pensi che dagli 


stagione e le 4 dell’attuale. 
E* una perfoimance deina di 
moltissimo rispetto c che ve¬ 
de la squadra umbra ahi ose 
gu mento del prestigioso re¬ 
co ' dr» i»o dalla Fiorenti 
n,< .-on io putì.e utili. 


Se tutto ciò è stato possibile 
e realizzabile lo si deve a 
molti fattori che di volta in 
volta vale la pena ricordare, 
dato che sono stati sempre i 
pres.ippo-ti dei successi riceh 
uomini di capitan FrOMo. Pn- 


peruginl su cento vanno allo 
stadio, e naturalmente il dato 
è riferito a tutta la popolazio¬ 
ne, compresi neonati e an¬ 
ziani). 

Tornando Pll'incontro con la 
Lazio, terzo di una fatica nel¬ 
l'arco di otto giorni (vittoria 
con l'Udinese, pareggio a Za- 
gabria e conseguente passag- 


ca del mercoledì di coppa la # , . • • 

ti*35£? r? Gli studenti ternani 

ner conto che il Perugia era 

zr r ì%fo i r .’ non vogliono I ora di 60 

tendersi nella ripresa la rea- O 

zione laziale culminata nella TERNI — Ancora in fermento gli studenti degli istituti 
rete del pareggio di Giordano. superiori ternani. Sabato scorso hanno disertato le lezio- 
Ora un’altra serie di partite n , studenti dellTstituto per geometri e di ragioneria, 
più che impegnative attende j er j mattina quelli dellTstituto tecnico industriale statale, 
il Perugia. Domenica pressi La causa dell agitazione va ricercata nella decisione presa 

ma affronterà al « Curi » quel dal ministero di fissare in 60 minuti la durata delle ore 

Milan reduce si dall’amarez- di lezione. 

za dell’esclusione al pii- Se ciò avvenisse — dicono gli studenti — aumenterebbe- 
mo turno della Coppa dei ro notevolmente i disagi. Chi fa sei ore consecutive di le 

.. w . , Campioni, ma rigenerato dal zione, infatti, invece di uscire alle 13,20; con le nuove di 

ultimi dati riscontrati ben 16 | la vittoria sulla Juventus in sposizioni uscirebbe alle 14,30. Ancora più preoccupante sa- 

perugini su cento vanno allo I campionato. Sette giorni dopo rebbe la situazione — dicono sempre gli studenti — di co¬ 

si recherà per la sesta di j (oro che. dovendo seguire 8 ore di lezione, uscirebbero alle 
campionato al « San Paolo » 17 ao. 1 problemi sussistono in primo luogo per gli studenti 


za dell’esclusione al pri¬ 
mo turno della Coppa dei 
Campioni, ma rigenerato dal- 


gio al secondo turno di cop- | umbra, 
pa). si può '•'nz’altro aff“r Q ufl | 
maie che il P<rugia ne I’è ! 


dove affronterà il Napoli di 
Vinicio e tre giorni dopo l’in¬ 
contro di coppa in terra greca 
a Salonicco. 

Tre banchi di prova proban¬ 
ti che daranno l'esatta misu¬ 
ra del valore della squadra 


pendolari, che si troverebbero co. i in grave difficoltà a cau¬ 
sa della mancanza di un buon coordinamento tra gli orari 
di lezione e quelli dei mezzi di trasporto pubblico. 

D’altro canto — ha affermato la proweditrice agli studt 
di Terni prof. Vittoria Puija — le ore sono di 60 minuti 
per legge e tali dovranno essere nelle scuole, a meno che 
non vi siano motivi particolari che determinino l’accorcia¬ 
mento delle lezioni. Sta di fatto che il provvedimento, se 


sindacali e Regione da tempo 
hanno sollecitato l’ncontro 
coni massimi responsabili 
della Montedison, ma fino ad 
oggi la richiesta non ha avu¬ 
to risposta. 

Una nota fortemente critica 
nei confronti della Montedi¬ 
son è stata diffusa anche dal 
gruppo aziendale repubblica- 
nò che ha annunciato l’inten¬ 
zione di premuovere una 
conferenza della chimica. 

Se gli scioperi programma¬ 
ti per la settima ìa non otter¬ 
ranno alcuna risposta, le or¬ 
ganizzazioni sindacali sono 
intenzionrte ad inasprire ul¬ 
teriormente la vertenza. Si 
andrà cioè ad una fermata 
degli impianti chimici, men¬ 
tre negli ambienti sindacali 
si fa sèmpre più insistente la 
voce di uno sciopero provin¬ 
ciale dei chimici a sostegno 
dell’agitazione promossa dai 
lavoratori delle industrie 
Montedison 


Guglielmo Mazzetti 


mento delle lezioni. Sta di fatto che il provvedimento, se I Nel corso di una recente 
verrà applicato, genererà malcontento e agitazione fra stu- conferenza stampa la FULC 
denti e insegnanti. 1 ha denunciato un processo in 


nel corso di un incontro fra 
FULC provinciale» Consiglio 
di fabbrica, e i rappresentan¬ 
ti dell’attuale proprietà e del¬ 
la società che ha acquisito la 
maggioranza del pacchetto a- 
zionario, la società EVE¬ 
REST. 

La nuova società ha chiesto 
ai lavoratori di collaborare al 
rilancio dell'azienda attraver¬ 
so un aumento della produ¬ 
zione e una diminuzione dei 
costi di lavoro. Le organizza¬ 
zioni sindacali hanno contro- 
battuto di non essere dispo- j 
ste ad aprire una simile trai- • 
tativa se prima non viene 
presentato un piano di ri¬ 
strutturazione, che indichi 
quali ammodernamenti si in¬ 
tendono apportare. 

E* stata costituita una 
commistione tecnica, che ana¬ 
lizzerà i vari problemi dell'a¬ 
zienda, mentre per la metà 
di novembre è stato fissato 
un altro Incontro tra le parti. 
Questa mattina i lavoratori 
discuteranno della questione 


processo in 1 nel corso di assemblee. 


Sedici licenziamenti alla 
Duina di Ponte S. Giovanni. 
La fabbrica di profilati me¬ 
tallici ha preso la decisione 
circa tre giorni fa. Cosi l’a¬ 
zienda ha inteso risolvere la 
lunga crisi, che ha visto le 
organizzazioni sindacali 
sempre impegnate a proporre 
possibilità di sviluppo per lo 
stabilimento, al contrario del¬ 
la proprietà, che sin dall'ini¬ 
zio ha sempre minacciato la 
riduzione dell’occupazione. 
CGIL, CISL e UIL condanna¬ 
no la scelta fatta daU’im- 
prenditore e in un loro vo¬ 
lantino la giudicano « un ul¬ 
teriore colpo alla già difficile 
economia della zona e della 
provincia ». Viene richiesto 
poi su questa vertenza 
« l’impegno di tutte le forze 
politiche, sociali ed economi¬ 
che aftinché trovi giusta so¬ 
luzione l'aspettativa di tanti 
lavoratori in gravi difficoltà 
per la perdita del posto di 
lavoro ». 

Frattanto nello più grande 
azienda della provincia di 
Perugia è ripartita in grande 
stile la vertenza. Alla IBP la 
polem’ca è iniziata sull'as¬ 
sunzione di 230 stagionali, ma 
in poco tempo si è andati 
ben oltre. A giudicare dai tre 
comunicati emessi dalla dire¬ 
zione del gruppo ieri mattina 
c’è stato un vero e proprio 
scavalcamento della stessa 
dialettica fra proprietà e sin¬ 
dacato. La multinazionale a- 
limentare ha infatti emesso 
tre comunicati dove sono 
contenute pesanti minacce 
nei confronti dei lavoratori 
in lotta. « Se continuerà lo 
sciopero — si legge nel co¬ 
municato — la IBP non si 
( presenterà al tavolo delle 
.: trattative». Due successive 
prese di posizione ricordano 
poi che gli scioperi intralcia¬ 
no la produzione e che i 
permessi sindacali sono ter¬ 
minati. 

Insomma si assiste ad un 
contrattacco in grande stile 
da parte dell'azienda alimen¬ 
tare. II Consiglio di fabbrica 
non sembra per questo affat 
to intimorito e il compagno 
Sergio Grassi, suo coordina¬ 
tore. dichiara in tutta sereni¬ 
tà che gli operai non si fa 
ranno condizionare da questa 
aggressività della IBP. 

Il problema vero però non 
sono solo gli stagionali, ma 
piuttosto il continuo disat¬ 
tendere da parte della multi¬ 
nazionale agli impegni presi. 
Ormai da mesi, forse anzi da 
anni, vengono firmati accordi 
tranquillamente inapplicati. 
Gli investimenti di medio c 
lungo periodo non sono stati 
fatti, alla IBP continua a re 
gistrarsi un calo della occu 
pazìone. anche se non ci so 
no stati licenziamenti, quanto 
poi a ristrutturazione e ri- 
conversione non sembra 
proprio che si abbia inten 
zione di muoversi in questa 
direzione. 

Gli stagionali sono la spia 
di uno scontento ancora non 
del tutto emerso. Basti ri 
cordare la vicenda degli im¬ 
piegati, che in base all'accor¬ 
do del febbraio 78 avranno 
l’orario ridotto a 35 ore sino 
alla fine di dicembre di 
quest'anno. E poi che cosa 
accadrà? I sindacati su que¬ 
sto sono stati chiari - il primo 
di gennaio l'orario dovrà 
tornare per tutti alle 40 ore. 
i La vertenza per mille mo¬ 
tivi non appare perciò sem 
plice: c'è da discutere un po* 
di tutto, dagli investimenti 
all’assetto produttivo, dagli 
stagionali. aU’orario di lavo¬ 
ro. Il tutto in un clima non 
del tutto disteso, ma anzi re 
so più conflittuale dal recen¬ 
tissimo comunicato della IBP 
che si dichiara, se non cesse¬ 
ranno gli scioperi, ^disponi¬ 
bile a trattare. Uno strano 
comportamento da parte di 
una azienda che non ha certo 
l le carte del tutto in regola. 











